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Negli incontri di 
Pertini in Grecia 


‘‘T * 1 "..•.*? 


ORGANO DEL PARTITO C0MUM|STA ‘|TAUÀN0 ‘ '' 


f,-- 


I travi troManrf-éal MGÀo'Oilaiat, la ttmllom idtl Opr%' 
la proapattiva Mia CawanWè ay r apaa a la racanfa iJacì- 
alena graca.dl rianirara nalla \IIATO aana alati al cantra 
« MYCoHaqal cha ir.'praald**l« dalla Rapubbllca, Sandra 
. -, ■ . a» • ' " ^ Farllnl, ha avuta èair'P maf|Ml ’aaponantl della politica 

si discute di . ..ellenica, dal capa dalla state, Karamanlls, al prime mi¬ 

nistre, Rallta, nel cena della sua visita di Stato ad 
OFIPtlfp Atene. C'è stata nn ampie scambia a xanfronto di apl- 

ITSCUlU ^ tutta la matòlerl questioni InternaTlonali, anche 

in basa atll interrogativi cfip presenta iimmlnente avventa 
di Réagan alla prasidénaa degli USA. ; IN ULTIMA 


Cee, Cipro e Nato 




II governo nega anche; alla Càmera; là^sostanza poiiticà^ dégU sèa^dàli 


V *• * '.'i : ' , 

'■ ■'»; 
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In Parlamento 
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SI accusano 


1 . t ' . . 


Resta oscuro il punto decisivo: chi e perche ha nascosto il dossier sullo scandalo - Gravi inter¬ 
rogativi sulla Procura romana - Il caso Bìsaglia - Invito ad Andreotti - Le critiche di altri settori 


Per lo acKaddlo pétroli-SID tm'àlira 
fioniato parlamentare tesa, drammatì- 
ea, ricca di apunQ politici .ma andte 
■egnaiU dalla ineoiiàiateiaa a dal earat- 
teìe sfuggente deU'informaziooe, dello 
anàlisi a della piattofòfma di azione del 
governo. Gli. etlenenn salienti della se¬ 
duta a MonteoHerio possono essere oód 
riassunti: . : 


stmro hanno dovuto prendere la parola. 
In particolare Di Giulio ha sollevato il 
problema della situazione nella procura 


romana. 


1 : Ventre ! mlnfstté'^lumno in sostan¬ 
za ripetuto qàanto già detto al Se¬ 
nato, il pmìdente del Consiglio - ha 
dovuto tener conto , detta queetiMie .di 
fondo posta dai comunisti:, e doè la 
questìmie delle respoasabilità politìdbe 
e del. meceanismo. di potere Àe sono 
sUa toue delle graviastote deyiaziotii: e 
dedl’intxeeeio di. corruziooe e pratiche 
zicattntorie. La > r^llea di Forlani è 
•tota tutta tess a negare che lo scan¬ 
dalo comporti responsabilità del genere. 
In diaénssione noè sarebbm'o né il per¬ 
sonale-di goveme né nn plmridecenntde 
•iatema di potere ma ^ solo singole re¬ 
sponsabilità personali ^àl di fuori del 
mondo govemàtivo. Da qui la difesa 
di Bisaglia, il rifiuto di dimissirmi di 
opportunità politicale morale'pCT i mem¬ 
bri del, govarae Phiamati in aàMsa. 


3 La dichiarazione di Andreotti. EgU 
ha ribadito di essere stato infor¬ 
mato da'Caaardi nel 1974 deiriniziò di 
un^indhiesta a carico di Foligni, di cui 
poi non seppe più nulla avendo éam; 
' biato incarico ntinisterìaie. E si ' ò to 
^ mentatò che nulla gli fosse stato dettò, 
' dopo la scoperta dei gravi reati consu¬ 
mati da generali della Guardia di fi- 
‘ nanza, nel periodo in cui ricopri la ca¬ 
rica di presidente del Consiglio. Ma non 
' si capisce'perdié lui stesso, trovandosi 
in - tide posizióne, non abbia smitito il 
bisogno di infoiinarsi sull’Mto di . una 
indagine , riie aveva inizialmente Incò- 
raggiato. ' - '■ ’’ - • ’ ' 




a Lg'^Éùr»- ràpUès 4èlIo epposUMU 
demoeratid&£ Si liRIpiiliB Di Giu¬ 
lio ha riproposto to questioné poUtièa 
riferendola alla gravità intoinseea cM 
fatti e alla mancanza di attir davvéro 
risolutoti. Egli ha invitato AndreolH, 
Di Vagho e Magnani .Nojra a èhiaìire 
i fatti 'die U ' hanno ^riguardati. B' co- 


4 Ai margini della seduta vi sono 
stati lunghi colloqui e<H giornalisti 
da parte dj Forlani e Piccoli. Le diehia- 
• razioni ^ erano tutte tese a rassicurare 
sulle buone intenzioni del governo ma 
facevano filtrare anche sospetti e legami 
I ambigui con la incenda democristiana 
(Pkcoli ha parlato di «regia esterna 
alla DC»). Ambedue, haimo ostentato 
»pi certo ottlrolemo. Ci6, insieme «1 fatto 
«he nòti è. àneòn. stoto fissato iljvtotlée 
À, .w a tot l or tozÉ , -ha indòtto gli ò sse rv n - 
tori à ritenere òhe sta rientrato ò forfé- 
mènte diminuita la pressione del PS 
sulla DC e sul governo. v ^ • 

Ma tutta la vicenda è più che mai 
.. all'ordine dei giorno del paese, delle sue 
; istituzioni e déU’opiniooe pubblica.. .. 


ROMA — Per quanti sforzi 
abUàho potuto fare il presi¬ 
dente del Consiglio e i mi- 
stri Làgorìo, Sarti e Revigllo 
; (Difesa. Giustìzia e Finanze). 
Ù dibattito di ièri alla Camera 
sullo .scandalo petrolio e la 
vicenda Pecorelli-Sid, non è 
stato ridotto ad una sciatta 
replica della dUscussione di 
mercoleA in Senato. • 

; Questo per parécchi motivi. 
Intanto perché, chiamati in 
cauto dal compagno Di Giu¬ 
lio. tanto Andreotti quanto i 
sottosegretari Maria Magnani 
Noya e Giuseppe Di Vagno 
hanno avvertito Topportunità 
di .prendere la parola per 
chiarire* davanti al Parla¬ 
mento le rispettive posizioni 
nell'intricata vicenda. E l'at¬ 
tesa dei toro interventi finali 
ha accéntusto, per molte ore. 
la ’ tensione ' in aula ;e nel 
Trantotlàhtioo. Poi. perché 
dalla stessa maggioranza si 
sono levati ; toni : assai più 
differenziati die al Senato, 
rendendo più marcato l* isola¬ 
mento della DC. Un Isotàmen- 
to che in qualche modo, e 
per quanto paradossale possa 
sembrare, era stato accen- 
tùàtò prciarìO ' dilla ■ dlchiara- 
rióoé liml&zdnàto' di'1^^ 
tutto protÉÀ Cà itàto - M c B b' 
quésti ima Povlti) à far 
quadrato intorno a tiMi - la 
DC col prete^ die-é-i pw^ 


Giuseppe F. Mennéffa 

; (Segue in penultimà) 


Sono Infortuni, dice Piccoli, 




uno regio Eterno 


n segretario de, Forlani» Donai Cattin e Lagorio parlano in Transatlantico 
n capò del governo comprensivo con Casardi - Longo cambia idea sa Bisa^à 


ROMA — Né! qti^ ;|ess' ilel- 
roula r di Montecitorio, -sotto 
gli occhi ddJe inbu^ stra¬ 
colme — e U siede àn^ la 
sorèlla di Mino PecorèlU —, 
i banchi quasi deserti dèi de¬ 
putati democrìstiatH. suggerì- 
senno Vimmaoine non di un 
pirttto orgoglioso, perfino 
protervo, ma di un -partito 
isolato. Non si farà processa¬ 
re la DC? Questo è stato U 


tono del ^scorso ^ Forlani. 
Ma sono gli stessi capi de¬ 
mocristiani che m offrono al¬ 
la sbarra del processo alme¬ 
no come te^imom voiontari. 
Piccoli, Forlani, .Donat-Cat- 
tin: mai come in questa oc- 
cosiORe tanta ansia £ fermar¬ 
si coi cronisti negli angoli 
Montecitorio, di parìare, di 
spiegare, di convincere. 

« Questa è una . catena. lùù 


tiri più roba viene fuori ». 
com??ienfa Stefano Rodotà nei 
Transatlantico. B tutto appare 
sempre pht legato, sempre più 
strettamente intrecciato. > 
La paróla al primo testi¬ 
mone, Amando ForlanL P U 
primo pomeriggio, la tensio¬ 
ne sembra essersi per ora al¬ 
lentata in^ attesa ddl’inter-- 
vento di Giulio Andreotti, in 
serata. B Forlani conwtcia 


Iniziativa dei comunisti nel Paese 


La Dimifino M PCI ha «nmlnate • 
diecuspo tra gli eitri temi •eprattutta quello 
che è o ggett o del di g nttl to in cerno in parla- 
nMnte. H toma dM* oc nn dsH che coinvol¬ 
gono gr à ve m ont o portiti di gove r no o'organi 
delle stata. La DIraa l ona ha ri ba di ta Pur- 
qenza di atti chiarificatori a fatti Incisivi 
da. porto dcl P coo cuIl vo . tali-cioè dà dara 


di pulicia,- di m ar alltà , di 


monto che salgono dal Pa cc a . La Dlraslcna 
del PCI ha deciso Inoltro che tutto lo orga¬ 
nizzazioni del parMto prendano lo fniziativo 
ncccccarlc por far si cha I c omun isti Mano 
alla testa dello ferac onocte o oano dM poooo 
che e si gono la fino dM sMcma di, potere o 
dM metodi di gereme finora invalM. che 
hanno vocnto o str em a te la noolto eco¬ 
nomia, la i ie atra soMoti. la nostra totltu- 
MonL 


dal Sid. P cMaro che vuole 
sottoUneàre soprattutto ma 
cosa. Lui non sapeva niente, 
non era stato informato t di 
niente. Ma Andreotti non le 
riferì, passandole le conse¬ 
gne ddla JHfesa, détVind^gi- 
ne aperta dal Sid su FoHgm, 
U generale GhuBee e compa¬ 
gnia? «Ma do. le cose ìmpor- 
tonti all'epoca erano la leg¬ 
ge sulla Marina e cose dd 
genere... Se Andreotti avesse 
saputo qualcosa di importan¬ 
te me lo avrdibe detto. Do¬ 
vreste saperlo, d’aheeode. 
che i servìzi segreti sforna¬ 
no centinaia dì pagine al 
giamo, le cose che oqptano 
però mmo appena il 10% e 
uno copie fa. a > rendersene 
conto al namento? ». 

Ma <fè amèhe U pìccole col¬ 
po £ sceso. Che oacbe Co- 


Antonio Caprarka 


(Segue in penultima) 


< Ecco la lettera >, Bisaglia nei guai 

A Fanfani i’orìgìnale del c documento Pecorelli » - Interrogato Evangelisti 


ROMA — Sembra proprio tdte 
g giallo drìJa famosa lettera 
<S Mino Pecqrelli a Bisaglia 
sia arrivato ad una clamoro¬ 
sa eònclusìone: La lettera €i. 
è proprio quttla drìla quale si 
è parlato nei giorm scorsi: un 
documento che racconta dèi 
sòldi che a miaìzfre democri¬ 
stiano avrebbe regalarmente 
xtersato sul conto corrente cS 
«O.P.», te rìvista diretta da 
Fecorelli, U giornalista ucci¬ 
so in un agguato. Adesso que¬ 
sta lettera (che mette davve¬ 
ro nei guai Toni Bisaglia) i 
nelle mani cR Amintofe Fanfa- 
ni. GlIM’bo consegni ieri 
sera Rosita Pecorelli, la so- 
nsOa del dìretton di sOJP.s. 
Fanfani l’ha consegnata im¬ 
mediatamente ed giuri d^ono- 
re del Senato che si occupa 
M cose BisaglùyPisaaà. 


Fino a ieri Bisaglia ha so¬ 
stenuto che la fotocopia deila 
lettera, esibita in Senato dal 
missino Pisanò, fosse un fal¬ 
so. Ora la sua tesi sembra 
proprio vadUare. Bisaglia è 
nei guai fino al còtto, cóme 
può difendersi adesso? 

Ieri della lettera si sono 
occupatt anche i giudici, che 
per tutta la giornata hanno 
tentato di rìntraceiarè Rosita 
Pecorelli, per dùederìe noti¬ 
zie di guri documento. Ma Ro¬ 
sita Pecorelli è stata per tutta 
la giomàta atta Camera a se¬ 
guire i ^battito sullo scan¬ 
dalo. In serata, di sua inizia- 
tioa i andata da Fanfani. Sem¬ 
bra che te signóra Pecorètti 
stamattina sarà Menogata 
dai giwfici romairi. 

Intanto ' la queste ore il 
so st i tu to procuratore Stea sto 


compiendo nuori atti istrut¬ 
tori. L’altro ieri sera i stato 
interrogato in ^an segreto 
Franco Evangelisti, coinvolto 
netta vicenda da alcune re¬ 
centi TwèUuknd. Il parbmen- 
tare de, noto come e braccio 
destro s cR AiKheotti. già ia- 
vestito dtÉtto scandio Coito- 
girone, i stato dttamato m te- 
stimoniare sui suoi rattorti 
anche Itd con Mino PecoreUL 
Due mesi prima déPassassi- 
1 ÓO dri giornalìtta, com'à no¬ 
to, ci to te famosa cena nsi-. 
la sede della e Famìglia Pie¬ 
montese» alla quale parteci¬ 
parono — oltre allo stesso 
PeeordU — fi senatore de Ctaa- 
rfio Vitolonc (allora sostituto 
procuratore, già «/edellsM-’ 
me» Andreotti), fi magi¬ 
strato conservatore Adriano 
Testi, fi generate della Finan¬ 


za Lo Prete (ara ............ 

per te scandalo dèi petrolio) 
e fi costruttore Wdùr Boeù- 
Durante qncir incentro — 
come a bb ia m e eeritta ieri — 
PeeereBi maetrò la mpertìm 
di un aamern di «OP» an¬ 
cora _..__ 

con nna grtwsa foto di 

dream a m fitoto de* - 

agli assegni éke i CMtugirone 
passavano olla eorrenta del 

leader de. _ 

quefia'« tr o o M a » non 
qne agii aUrl 


lo durò 

risposta dei 
capogruppo 

dei PCI 


ROMA — « Onorevole For¬ 
lani! >, ha esclamato ad un 
'tratto della sua replica il pre¬ 
sidente dei deputati comuni¬ 
sti Fernando Di Giulip: « Lei 
non può oenifei q é^e che 
quel che aecadé in Italia è 
colpd soUanUì di: qualehe 
ttomó càttioo o di qualche 
disonesto. Nessuno può eré- 
derlà, e le premesse ideolo¬ 
giche non c'entrano. Qui 
c'entra l'anaUsi della storia 
dei 35 anni 'del sistema di 
potere de. Non le va questa 
atiolisi? Liberissimo, nta der: 
ve comunque fornirei una- 
ska.interpretazione di.qué^ 
àte cirtoi.'"cht non è te stòria 
questo.' a ’ 
qioeinaltro ma i kLutfonda a i 
te crisi di uno Statò che'.rio» ! 
riesce od imp e d ire fenomeni > 
gr a v is si m i e madornali eùttùr > 
stoni che produce scandali 
in cui sono coinvolti alH co¬ 
mandi è corpi separati, pro¬ 
cure e.ministri. E a proposi- 


« Espresso » tampona « merci » ed è travòlto :da un terzo trerfo 



\ 


La sciàgnrA Pdò assumere proporrioni più drammaàche:falcànii»a^ÒgS^ ^<>’ 

no in condizioni'gravissime, si cercano altri corpi tra le lamiere - Ali’órigine 
della tragedia il distacco di 28 carri dei convoglio^mérci.- L’òpera dLsóccòrso 


to di quésti ultimi: se non 
sanno nulU^ nemmeno quel. 
j che fanmo i loro generali e 
quel che accade nella magi¬ 
stratura, allora vadanó a fa¬ 
re un altro mestiere. .Oppur 
.re, se sanno, e non purismo, 
la questione assume un peso 
i ancor più grave. Non basta 
insomma Contestare un 


do delTUnità (”siHio màn- 


catii fatto che tvfebberopò- 
tuto dare il se^o dì una vo¬ 
lontà nella giusta direzio¬ 
ne’’). Lei. come presidente 
del Consiglio e anche della 
DC aveva U dovere di formu¬ 
lare un'analisi seria e credi- 
bile di ciò che accade oggi 
in Italia, e del perchè qtm- 
ste cose succedono. Non lo 
ha fatto, e questo denuncia¬ 
mo viPaese*. 

. « Le bèlle parole rum sono 
pik credibili dagli onesti del 
nostro Paese, perchè troppe 
volte sono state untte sema 
che seguissero i fatti E m- 
vece ormai Punico Ungtusg- 
gio con cui bisogna rivolger¬ 
si agli onesti è U linguaggio 
dei fatti n resto appare non 
solo come un modo di elu¬ 
dere i problemi, ma addirit¬ 
tura come una beffa». 

Perchè il PCI guarda, so¬ 
prattutto in oocariooe di 
: questo scandalo è di questo 
dibattito, allltilia degù «me¬ 
sti? Perdiè i cosumisti ham- 



Vwrtl mwll. ds Mn s a de cin a di feriti 
(fbran cento), alc uni dM quali in condì- 
eleni gravicMmo. Qucalo è II MIonelo 



di Lomeaia Ta 
non è finita, aocondo i 
nonno la vor a to por oro a aro alla hieo 
doHo làtoMc tlrte hc o dwonto tutta la 
g iernot a di tari. In un vogono tatto 
dM trono che proveniva dalla Steillo. 
proMpnato nMTiirtD opovont 
dMla linea. 


dòrmhrana Tutto è- 
^l’altra netto. A qucHOra, un trèho- 
mofci eompcvto «ta-àt-carri,- 

UBIWtiWD Gim 

ne una vontina di vagoni-M 
cati b lo c can da H binaria. Pochi mlnua. 




dirotte a Sii 

L’urto ora I n o vito b l la ad ora 'oolè linlaié 
dMla tragodia. Pachi minùti d o p o^ cui 
ggiao i gl laB . ft n ta p p' 


Jefzy Ozdowsld, del grappò Znak 


Un cattolico detto 
vice 



y A- 



no 

speranza, «fi Umore — ha 
spigato Di Ghdio — «lelte 
s coraggi a mento di frante, a 
rdeende cori torbide e di 
frante afte d^fìeottà di fare 
a la s perm nsa di 
rivolta delle cosetensc 
degli amestù di qusUi che 
sono to qnesfaute a qnobiari 
partito appartengono, a di 
qveRi che eo s t ituis e o wo te 
grande maggtonmni del 
stro popolo ». E i 
• intendono impegnare tatto 
la loro fórme tenacia per sm- 
settore lo rivòttu degU «me¬ 
sti Se rum vi fosse , gravi sa¬ 
rebbero le prospetttoe per 
ta sopravvivenza stessa delle 
ùtttmsùmi d e mo er u ti che a 
del regime che, o t tr eo ersu la 


Ssoomto quante s cr iv e Pà- 

nri- 


(Sogue in penutoifTw) 


ALTRC NOTIZIR 
ALL! PAGO. I l 4 


to to questo Passe ». D . 
sidente dei deputati ctmmni- 
sti ha quindi motivala la 
profaoda insoddisfniaae dri 
PCI per la poo i riou o 
dal g ev traa alla 


LB VERnA’ DI LAGO- 
RIO — n Muistra drila Di- 
fon ha fornita akuua tofài^ 
il latrtemmitL « Ma ni 
di 


pcHti.* aff r o n ta re In 

Giorgie Roiai Mara 

XSaguq-in ptnuftimfi)/ 



Dirìgerà il settore fa mig l i a o affari sodali * 8 
Parìamente decide un rim p art o iiai ministarì 


VARSAVIA — H 
poiacca (Scjoi) lia etatt o tari 
airunaubrità il deputato cat- 
toiioa Jo rzy Cted u w sài alla 


labile del aottata Fàmislia a 
afrmi sadaM - è ^ 

> ooM elevato Dd 

« Hi 



di rum. idupoMa ut 

a dM 

oasun «u .uaoMisai, <■ un m- 



na del 

rtaport 

va^M lo fonti di 
no dovano la notizia M 
ÌB1 




bri driristitoto 
tra di 

>. te 

aavte uri ise da 



ci dica come si là 
a riconosceiio 


^tL se g mnoto ) rAdulte 
Ltturo jsàlpet à' ìm aiv 

longhlaslibo' viàrio ' 'Ih 


Saib a Aquaba, 
^ Malè. ■ 


** —*'r: - ^ — - 

ett wpeMéttOCiMi 
parte detta nootra! 
èUrigenta e-forse . 
quòtUUenejnente I 
U 'dai gaM M 
che aumeala sempre psa 
Il ww m. mvi jMDnuoff 
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VITA ITALIANA 


) ,0 ' novembre 1 ^80 


«Da Càsardi ho avu to solo una informazione scarna e incolore» 


M- 


Andréotti: dopo il1974 non ho sppptb 
più nulla deirindngine lotta dal Sid 



Ma nel suo intervento alla Camera non ha spiegato perchè, divenuto presidente del Consiglio, non chiese notizie sulFesito 
deirinchìesta - Le autodifese di Dì Vagno e Magnani Noya: abbiamo avuto gli assegni da Mu^selli per motivi professionali 

•. . ■■ ■' ‘ •■•- ■ -• f,; ^ -v'1. ■ y v.' ,y;V'V.'y . 


ROMA — L’altenzione e la 
■■ curiosità che si erano acciitiiu* 

: ;■ late per 11 ore a Mnnleciiorio. 

: ei sono scaricate poco dopo te 
-fr ^i-sera, nel giro dì pochi 
minuti, quando rinalnienle 
. Giulio Andréotti — chiaiuato 
* .in causa dal compagno Di Giu* 
Ho — ha dato la sua versione 
. dei fatti, o meglio del vérsan* 

^ te che lo riguarda. Chi s’aspet- 
tava clarporoso. rivelazioni è 
' Stato deluso; deluso ' anche 
chi, più concrelqmenle, atlenr 
deva • dalPoa- " presidente ' del 
Consiglio un effettivo chiari¬ 
mento della, sua. posizione. / 

■ ' Andréotti ha sostenuto « nel 
modo più neUo ed , inequivn ' 
. co D chè nell’autunno del ’7-l 
.il capò del StD'. Casardi lo 
;. informò solo del fatto che, nel 
' corso di una indagine su quel 
; tal Foligni fondatore del «nuo¬ 
vo partito, popolare», « risuf- 
lavano conìntti da approfondi¬ 
re, con ambasciate straniere 
< e con alcuni alti ufficiali n. 
iTn’informazione o scarna o in- 
colore D, ha ripetuto, che anon 
toccava minimamente la cor¬ 
rettezza delle persone, specie, 
■ dei militari m: altrimenti 

. a y ammirnulio ^.Casardi mi 
avrebbe informalo ». E lui, 

1 Andréotti :nón ‘ nutrì in ' se¬ 


guito alcuna curiosità per gli 
esiti delia « generica comuni¬ 
cazione dell'ammiraglio'o? No, 
a non era tale da suscitare 
in me anche un semplice in¬ 
teresse a anche se proprio lui 
aveva consigliato’ di- a conti¬ 
nuare ed approfondire Cinda- 
gine a. 

Poi, assai meno " generica, 
una bordata anche ai servizi 
segreti .^riformali; Andréotti 


f, , ■ .n .X,. 

si à detto infatti c particolar¬ 
mente • contrariato ; nelpiòver 
constatare come negli anni dif¬ 
ficili e drammatici dal '76 al 
*79 il governo ignorasse quan¬ 
to era stalo in precedenza nc- 
. cldrato < da • un organo dello 
■ Statò ». Infine ' l’ex ‘presiden¬ 
te del Consiglio ha ripcliilo 
di non aver mai visto né co¬ 
nosciuto prjnia Pecnrolli, hen- 
ché abbia avuto con. lui un 
! W ' F’ “ ■■ 


Sugli scandali manifestazioni del PCI 
in mólte città eijproviitce ide^Paese^ 

Iniziativa e mobilitazione darcofnùnistl attorno alla gra¬ 
vissima questione degli scandali. Manifestazioni al svolgo¬ 
no nei prossimi giorni in;tutto il paese. Tra le più importan- 
. ti quella Ind.etta per domani a Roma dove , alla ore 10 par- 
leràrtno .al teatro Adriano 1 óompàgni Di Giulio, presiden- 
té del gruppo comunista alla Camera, e Pérna, presidente 
dei senatóri corhunisti. Altre màhifestazioni di rilievo quel¬ 
la di Milano con Cossutta (oggi e domani). Salerno con Bas¬ 
solino (oggi). Napoli con Napolitano (oggi, domani a Poz¬ 
zuoli). Venezia con Occhetto (oggi). Bologna con Adriana 
.. Sereni (oggi) e Tortoralla (domini), a La Spezia (lunedi) e 
Savona (martedì) con Relchlln, Caserta con Minuéei.(oggl). 
F-Altre manifestazioni, sono in programma: oggi a Roma-via 
Ùomantana con Bianca Braecitorsi, Òivltaneva Marche (Ca¬ 
stelli), Mantova (Chiarante), Napoli (Libertini), Portomar- 
ghera (MacciottaK Catania (Licia Perelli), Orvieto (San- 
• dri), Lucca (Triva): domani a RIonaro-Potenza (La Torre). 
Cnstrovillari-Cosenza (Mussi); martedì a Roma-Tufelio (Brac- 
citòrsi), Firenze (Pàvoltni). .. ^ jk . ; . ? : 


rapporto ’ (e uno - solo v) cpi- • niiUa se non dal'malcostume 
^.stolare:; per*, via .della, comurto '.pei: htre pofitìcn ». Analogo il 
tendenza a ricorrenti emieta- tenone doirinlervenlo di Di 

iiie. « Mi scrisse per sapere Vagito, ma con una singolare 

come mi curassi,'e gli risposi insistenza sulla onorabilità 

indicando , una medicina, mi del petroliere latitante: a L'ho 

riugrazià ■>■ spedendomi , .una conosciuto come persona per- 

relazioàe sul suo tipo di'mal benè, i e ,tale là devo ri¬ 

di lesta, ma era di origine tènere : fino alla prova, delle. 
diversa dal mio ». ! accuse »; Opinahilè il suo giù- 

Il fatto che Andréotti fosse dizio che le dimissioni a non 

.tanto più preciso sulle enii- sono: opportune »? a Mi fido 

cranie che sul resto ha sug- della mìa coscienza. E in ogni 

.gerito a;Femando^Di Giulio caso in "queste .cose non i c'è 

un ‘breve commentò:' « Dalle tino schema liiso ». t 

dichiarazioni dclVon. Andreot- . 'Infine l’ex capo del Sjd, Mi¬ 
ti non sono emersi elementi celi, che ' dai hanclii missini 

. nuòci che consentano di chia- ha contraddetto il ministro 

.rire dubbi e perplessità salle ^p||a difesa, l.agorin aveva de- 

. rnmplèssi 1 vicende che abbia- ntinciato. Ira le pràtiche scan- 

ma discusso per l’intera gior- rdainse dei servizi segreti pre^ 
nata». ' i riforma, 'che ingenti somme 

Poi è stala ia volta delle. potevano essere amministrate 

a questioni personali di Ma- senza alcun controllo di chi-' 

ria'Magnani Noya e di Giu- chessia. E* vero che esisteva 

.'•eppè Di Vagno. I due sotto- uno stanziamento per attività 

segretari socialisti hanno rt- riservate =—ha ammesso Mi-' 

badilo di essere «tali pagati celi —; ma a il controllo suìl'' 
da Mussclli per regolari pre- uso idi questi fondi veniva 

stazioni , professionali, come operato ogni tre mesi dal mi- 

avvo 9 ati. eUq - la coscien- nistro della difesa in ctirica, 

za ,a ■ posto — ha detto la e ìa documentazione contabi- 

Magnani Noya —: non ho le' dovrebbe essere ancora ne- 

, bisogno di dimettermi per di- gli archivi dei servizi». ■ 

' fendermi meglio, proprio per- 
’chè non devo difendermi da 


li vertice di 
maggioranza làv^ 
prossima settimana 


. y*r\ 
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ROMA SI fafà ‘11 vertice ‘ 
della -maggioranza sugli 
scartdali? E quando? Ai 
.n^rgini della seduta di ieri 
della Camera .vi è stata an- • 
che una ' continua altalena 
dì vóci a questo proposito. 
Spadolini ha detto -di avere 
fchlestò una riunione "a quat¬ 
tro ancora prima di Craxl. 
Forlani. ha precisato di es¬ 
sere favorevole; anzi,-; di es- i 
sere disposto à fare il. ver- 

■ lice* nel giro .di .24 ore, cioè 
oggi. Ma Craxl (ci si è poi 
ricordati) non era a Róma. 

- '• Cosi il vertice slitta' ' alla.' 
prossima settimana., Forse a, 
.martedì. Prima:'però Piccoli.; 

, dovrebbe Incontrarsi ■ . con ì 
Craxi,: per, chidiiré i punti ^ 
controversi ' ohe sono stati ' 
al centro delle póletniche , 

■ dei giorni scorsi ’ fra DC e^ 
PSI. Vi è poi un altro a- 
spetto: a che cosa può ser- ' 
vire im vertice sulla « que- ' 
stione morale», .dopo il di- ' 
battito alla Camera, e dopo . 
che il governo ha preso la 
posizione che ha prèso? ' 


Gli sviluppi xlelPinchiesfa della magistratura sul contrabbandò ; 


poi petrolieri a Freato giranidoia di assegni 

; 1 complicati meccanismi della contabilità «in nero» - Tangenti per cuciré la bocca à chi doveva controllare e 
a chi coordinava U meccanismo - H finanziamento di un gruppo politico -■ H ruolo deirex collaboratore di Moro 


MILANO — Una contabilità 
. «in-nero», incentrata su'dì, 
■òtn .'{novìm^ito di ass^nir-fa 
>'Ja ^à comparsa neÙ’iDClùe-^ 
ita . sul contrabbando di òli 
^minerali coordinalo dal -lati-' 
'tante Bruno Mussellì. Quanti 
^ questi assegni sono finiti 
nelle mani di Sereno Freato? 
L’interrogatorio cui > l’ex col- 
•labtaratore di Moro è stato 
sottoposto dai magistrati pa- 
. «ze'.avere insistent^ente ruo- 
. tato- proprio su questo punto. 

: - Freato, a quanto ha dichia¬ 
rato ai giornalisti, si è giusti¬ 
ficato affermando che gli as¬ 
ségni da ini i^ossi riguar- 
dimio. rapporti di affari avuti 
. con ' Mussellì e coprevendìte 
.di immobili. , La spiegazione 
,non deye avere mollo convin- 
. magistrati che hanno 

ìiieUè.'mani'la documentazione 
. .'dèlia Bitumml e della Sofimi. 
^ IniatÙ proprio ai magistrali 
;> jàllà' Guardia' di Finanza, 
che'per, .prima ha studiato e 
j^a^ch^atQ ' il meccanismo 
jdél'contrabbando, è apparso 
'im' rapporto, di. stretta . con¬ 
nessione .'fra emissione degli 
'assegni, movimento del pro¬ 
dotto, dì contrabbando, premi 
pagati a ' ditte compiacenti 
.che _ rilasciavano fatture e 
. .bollétte. pCT accreditare tali 
mòvùnenti' ' e, soprattutto, 
"tangènti versate per cucire le 
bocche a chi doveva control¬ 
lare e tangenti versate a chi 
coordinava, su scala naziona¬ 
le,, il meccanismo. . ■ 


; " E’ qui che sì àppunta l’in¬ 
teresse del magistrati per in¬ 
dividuare ie; dimensfòvU-é-po- 
Utlctie >: del coòtràbbèAilk^' il 
: sitò, ràpptxto cqó : il paberel 
;Come si muòve, -rindtieàta 
della magistratura dopo l'in- 
terrogatorio di Freato? 

Si può dire che verranno 
seguiti tre filoni. 


Pajetta 
replica :, 
y a un’ingiuria 
y di Freato y; 

' ROMA — < Pretta ha det¬ 
to che ne uccide i»ù Frea¬ 
to che le BR ». A im gior- 
nalistà 'che, intmdstahdo- 
lo. gli riferiva que^ bat¬ 
tuta. ' &reno Freato ha 
risposto: « Bisogna essere 
Pisanò 'per dire una cosa 
dtì -genere: e Pajetta è 
come Pisanò*. COnversarn 
dò con i giornalisti a Moii- 
tecftórìó n.compagno (ìiàa 
Carlo Pajetta ha cosi re¬ 
plicato: « Consid^o questa 
come un'ingiuria - grave. 
Non per questo presenterò 
querela. Riterrei a^ettan- 
to e forse più grave l’in- 
gìuria : sé Pisanò dicéssè 
che io sono come Freato ». 


. n primo, appunto, è quello 
degli assegni dati con conti¬ 
nuità e metodicità ' ad un 
gruppo politico: si tratta dì 
un gettito con J1 quale U 
fgruppo, probabilniénte,'si 'fi-^ 
nahziava. Del resto proprio 
questo gruppo presiedeva, 
fcK’se in mo^ ' esclusivo, al 
contatto con il vertice corrot¬ 
to della Guardia dì Finanza 
consentendo che U mecca¬ 
nismo sì mettesse in moto. 

Ecco che divengono impor- 
tantissimL per questo primo 
aspetto, una serie dì libretti 
bancari di tipo particolare, 
sequestrati da tempo. Debbo¬ 
no essere parecchi, tanto da 
formare quasi - una-éntità a 
sé. una « gestione > particola¬ 
re .all’int^no .dì/quella ccm- 
tabiUtà ' « nera » ^. individuata 
dai inàgistt^. Anché a que¬ 
sto proposito gli Inquirenti 
vaiutano ^. la .. posizione, , di^ 
Freato.' ■ \ !■ : y‘ 

Una seconda dù-ezione. ' che 
verrà seguita, è quella delle- 
ditte che - hanno acquistato il 
(m)dotto V di ^ contrabbando: 
tutte queste - hanno' nattìràl- 
mentè trattò .notevoli vantàg¬ 
gi partecipando al tTafneo il¬ 
lecita. E’, questo t l'aspetto 
mrao .rilevante sul piano po¬ 
lii^; 'molte di .qu^te ditte 
hanno accettato perché si so¬ 
no trovate di fronte ad un 
prodotto - che costava assai 
di meno e che potevano ri¬ 
vendere, invece, a prezzo uf- 
1 fìdàle. r ' r ' ‘ 


La terza direzione di inda¬ 
gine è costituita dalle ditte 
^e si prestavano a rilasciare 
pezsÉe - di ' appoggio per tm 
. movimento fasullo ' di ' com- ' 
pràvéndita di'olii minèràli: in ' 
questo modo il « surplus » : 
che si trovava laresso le ditte 
di Masselli e die veniva ven- ; 
duto di contrabbando aveva ! 
sempre delle pezze giustificà- 
tive. , . - ’ 

-"H filone -più interessante 
pare essere decisamente il 
primo: Freato vi recita la i 
parte dei prim’attore. Proprio 
su di lui. e sugli asségni da 
lui riscossi, partono ora. da 
PO le sue spiegaziom, nuovi 
accertamenti. 

: ' Per i lavori di controllo 
necessari i magistrati bando 
ottenuto, un elaboratore eld- 
trdnico. Al termine di questi 
acc«tamenti dovrebbe essere 
chiamato' dai màgistrati per 
Un secòrido interrogatoriO. - 
1.Nel frattempo sj è àppràsò 
che ; fino.'. a f questo.. momento 
l’avvocatura dello Stato .non 
ha ancora pottito costitrarsi 
parte civile benché tale costì- 
tuzioné sia •' considerata op- 
purtuna e m-gente sià da par¬ 
te dei 'magisttati- inquirenti 
che (la. parte della ste^ av¬ 
vocatura milanese. Il neces¬ 
sario incarico da parte del 
' ministero delle Finanze non è - 
ancora giunto. 

> Maurizio Mìcheliiìì 


-S A'XJn atto'lii' 
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, Come è stato possibile che un dossier > tenuto tanto 
. tempo negli archivi di Palazzo di Giustizia sia saltato 
fuori all’improvviso gettando ulteriore sospetto sulla vi¬ 
cenda delle frodi fiscali petrollfeié? Ci:si domanda anche : 
' se non ^ tratti di doctunenti prefabbricatL Le fantasti¬ 
cherie sonò tante. Ne riferisco; una. : ; ' 

PETRÒLDO^IE’ - 

•SI, l!!» santiti lo dò* imiiratofl ' y'V 

Fra* N tubbinnocantl ar Fdlazzacclo * 

- Ch’è'«tato uno da loro a ffi «ad fori v ^ 5,. n / ■ ' 

E' dosslè da ato brutto pasticciacelo. " ; 

.‘Un capoccia ha tonnato il lavori, ’ 

Ha sbuffato a li er carclnacclo 
■E Ite coficrttso: — E’ ar parfà de II alggnorW* - 
Non oa capisco un cazzo, dio cà faedot ^ n-' t .- 

Ma’ 1 guazzetto > che stava a ffà er colorB 

- S’è wlvórtalo e ha detto: — Nun fà. er pupol 

-Quest’è robba dà dà ar Frocursterel ..-h'.y-. ";' 

- Còme se ehlarha? Boh! fenìsce in uedt 
raricon*! la favola der lupo? : " ' ’ V . 1- 

-Sento odore da (demo)criatianiicdl — 

ANTONELLO TROMBADORI ’ 


* Da tempo Immeroorabìle prosegiibno i lavori di con¬ 
solidamento del Palazzo di Giustizia. _ 

* VàU’à intenne er parlà de U'siggnorif cfr. il sonetto 
n. 2063.«Er aenritore novo» di O.G. BellL 

; A Pittore edile.. Che fa U guazzo di cokfie per le fac¬ 
ciate, le pareti, i plafonds. Nel Chiappini questa lezione 
è taciuta, si dà solo quella di broda Intingolo e, traslata, 
di complotto. Imbroglio. 


Una lettera di smentita al Popolo 


La vedova di Moro: non 


Per ora è in una iciinica forìneso 


Dura condanna della GEI 


.'t A 


donammo l'auto a Craxi 


li geo. Giùdice risponderà 
anchO' di < reato ndiitare» 


I vescovi: gli scandali 
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ROMA — Chi ■ regalò rauto 
blindata a Craxi? La signo¬ 
ra Moro smentisce che siano 
stati 1 familiari del leader 
della DC ucciso dalle BR co¬ 
me aveva sostenuto martedì - 
scorso 11 Popolo riportando 
una comunicazione ddia se¬ 
greteria della DC. n quoti¬ 
diano democristiano aveva 
scritto infatti òhe. sulla ba¬ 
se di « autorevoli informa- 
zìoni». Il regàio era da ri¬ 
tenersi proveniente da «ami¬ 
ci e familiari» dello statista 
scomparso. ^ - • 

In una precisazione invia¬ 
ta al Popolo la vedova di Mo¬ 
ra dopo aver ricordato che 
sarà sempre a gratissima àW 
onorevole Craxi per il gene¬ 
roso tentativo di salvare la 
vita delTonorevole Moro» af¬ 
ferma invece che « non fu¬ 
rono i familiari ' dello stati¬ 
sta scomparso a donare un’ 
auto blindala al segretario 
del PSI ». La signora Moro 
ricorda infatti che se « le 
condttìoni economiche della 
famiglia lo avessero permes¬ 
so Ponorevole Moro e la sua 
scorta avrebbero avuto un’ 
auto blindata». 

, n giornale democri-stlano. 
a commento deila lettera, ri¬ 
porta però una nuova nota 
della segreteria della DC 
TÌella quale, dopo aver dato 
atto alla signora Moro della 
precisazione, si sostiene che 


• essa comunque non tocca la 
sostanza ■ della nota pubbli¬ 
cata dal "Popolo” di marte¬ 
dì scorso e nella quale, alla 
lucè delle informazioni assun¬ 
te, si ' riconosceva la pièna 
limpidezza della vicenda». 

A ' quale « limpidezza » si 
riferisce la segreteria demo¬ 
cristiana? E poi: l’auto blin¬ 
data a Craxi è stata rega¬ 
lata o no dagli amici e dai 
familiari di Moro? 

La nota della segreteria del¬ 
la DC pubblicata dal Popolo 
sembra confermare sostan¬ 
zialmente che il regalo pro¬ 
viene dagli ambienti vicini 
a Moro, o meglio dagli « ami¬ 
ci». La discordanza delle po¬ 
sizioni è quanto meno singo¬ 
lare, 'Va ricordato — se non 
altro per ricostruire la vi¬ 
cenda e 1 contrasti fra la 
vedova Moro e la segreteria 
DC — che quanto pubblica¬ 
to dàl Popolò martedì era 
stato scritto sulla base di 
e autorevoli informazioni» e 
a smentita di quanto era 
stato precedentemente soste¬ 
nuto dallo stesso quotidiano 
e cioè che l’auto blindata 
fosse stata regalata a Craxi 
da un petroliere 


I 4«»«taH MfHWiIfH •»»• hmoH 
»é tw r» prcwnti SENZA ECCK- 
ZIONA atta MéuU ài martaél 2S 
nBvtmSr». ' 


TORINO — Al generale Raf¬ 
faele Giudice sarebbe stato 
contestato anche.. un reato 
di natura militare. L'alto uf¬ 
ficiale, arrotato nell’ambito 
dèU'ihchiesta torinese sullo 
scandalo dei petroli è attual¬ 
mente ricoverato, sótto scor¬ 
ta nella clinica.-privata For- 
naca di Torino poiché affet¬ 
to da un tumore. SI attende 
il «nulla osta» del ministe¬ 
ro della- Difesa e degli alti 
comandi militari per consen¬ 
tire il suo trasferimento al¬ 
l’ospedale militare torinese 
Riberì, l’unico del Piemonte, 
che è adiacente — Ironia del¬ 
la sorte — alla caserma del¬ 
la Guardia di Finanza, cor¬ 
po di cui Giudice fu il co¬ 
mandante dal 74 in avantt 
n fatto che si parlasse, per 
il suo trasferimento, dell’ 
ospedale militare e non di 
un qualunque nosocomio ci¬ 
vile di Torino, aveva desta¬ 
to i primi sospetti. Ieri. In¬ 
fatti. dalla capitele, è giun¬ 
ta conferma: Giudice sareb-r 
be stato indiziato aiKhe del 
reato di «collusione» previ¬ 
sto dal codice militare oltre 
che del gravissimi reati «ci¬ 
vili » di contrabbando, cor¬ 
ruzione, falso, associazione 
’ per delinquere. Da Roma noli 
94 è saputo di più. ' A Tori¬ 
no, Invece, neppure questa 
nuova imputazione ha trova¬ 
to conferma. 

■ . L', ;■ 5 , -J 


Anche per questa nuova 
contestazione comunque, la 
ctunpetenza - rimane della 
Procura della Repubblica di 
Torino e non di quella mili¬ 
tare. per via della stretta 
connessione con gli altri, 
gravi reati che sono stati 
addebitati al generale. Giu¬ 
dice era stato arrestato U 
24 ottobre e nulla si era sa¬ 
puto che al suo carico esi¬ 
stesse un reato di natura mi¬ 
litare. Dieci giorno fa, però, 
l’ufficio Istruzìcme di Tori¬ 
no ha emesso un nuovo man¬ 
dato di cattura, ed i certa¬ 
mente in questo ' secondo 
prówedimento, 'dunque, che 
viene formulata la nuova ac¬ 
cusa. 

. Grava sempre. auU’inchje- 
sta di Torina la voce di un 
trasferimento degli atti a 
Roma. Di questo i magistra¬ 
ti inquirenti ' torinesi sono 
airoecuro. Anrt si è saputo 
che durante la aettlmana ai 
è svolta una riunione di tut¬ 
ti i giudici che seguono il 
contrabbando del petrolio 
nell’Italia settentrionale, e 
che. al termine, è emersa una 
uniformità di vedute sulla 
condotte processuale. Non 
avendo nessuno. ' già allora, 
sollevato conflitti di compe¬ 
tenza con la capitele, signl- 
fkà che raccorlo è per pró- 
seguife nelle sedi attuali le 
numerose istruttorié. 

; i-. I... I ti, (i j . 


ROMA — Una dura condan¬ 
na degli scandali che dilaga¬ 
no. ed una seria preoccupa- 
sione per «la sfiducia che es¬ 
si generano nelle Istltuskml » 
provoc a ndo « Incertem per fl 
futuro democratico dellTta- 
lia»: si esprimono cosi 1 ve¬ 
scovi Italiani in un messag¬ 
gio ai credenU. Il messaggio 
sarà letto in tutte le chie¬ 
se domenica prossima. 

' La gente — rilevano I por- 
pórati — « quella fatta da ml- 
UOni e milioni di persone che 
portano II peso del giorni con 
cosciensa, impegno e fatica, 
è. sconcertata, tormentata 
dalle Informartonlche vengo- 
rui date sugli scandali». Se 
sono da respingere le mano¬ 
vre di chi « maneggia lo acaiv- 
dato come un’arma dt affer¬ 
matone del potere», è indi- 
scutibRe che «una situasione 
acandalosa è reale nel Paese 
e che chiunque vi abbia par¬ 
te óffetide l’uomo». 

' La grave situazione che si 
è determinata — dicono anco¬ 
ra i vescovi: ^ «I n coraggia 
coloro che . hanno interesse 
alla' destabilizzazione dèi Pae¬ 
se con la viotonsa ». Deve es¬ 
sere chiaro per tutti — es¬ 
si aggiungono ^ e prima di 
tutto per 1 tanti cattolici o- 
nesti, che « con uomini dal 
cuore corrotto e dal cuore 
dKpféOà non al afrà-mal u- 
tià lociétà 'chiara ed esem- 




piare e a poco serviranno mu¬ 
taménti di g overn o e rifor¬ 
me dt leggi ». 

Nella seconda parte del do¬ 
cumento sono affrontati 1 
problemi della famiglia con 
riferimenti a quesUonl socla- 
U coma la eawa e la dtsoo c »- 
pallone glovanito. I f àoi i fl 
riaflàsÉauio die «aòio se di¬ 
fende la vita In tutto il suo 
arcò un paese è artefice di 
pròiMÓato oe umana e quindi 
cóstìuttore di una storia de¬ 
gna ». Nessun acceniK) al 
refendum suU’abQrto. un ts- 
ma,sul quale si avverte una 
-cautela che .nasconde una 
preoccupazione, sla pure tar¬ 
diva. Nell’eptaeopato Italiano 
si fa dunque strada fl timo¬ 
re di uno acontro che, oltiu 
alla eventualità di riserr&ze 
ao r pt e ae alla Chleu stessa, 
farebbe ricadere anche sui 
caitoUei la responsabiUtà di 
averto voluto in un momen¬ 
to poUtleo divenuto asSàl de¬ 
licato per le stesse Isttturio- 
M democratiche. 

- I vescovi infine manifesta¬ 
no (ed è la prima volta) la 
loro viva preoccupazione per 
A «non pochi e inquietanti 
Inferrogattvl presenti nell’o- 
rioonte Internasionale fra 
cui qùéflà-prIiDò'fra tutti, 
che tìeriva da uno sinregiudi- 
calo ec mm et cì o delle armi »■ 

-Alctstg Santini 


nwin' 


Parlare : da specialisti 
è solo coprire 
un potere nascosto 

Caro direttore, 

- 'la Casa editrice •Editori Riuniti» ha fat¬ 
to uscire la collana dì libri di base, diretta 
da Tullio De Mauro, Credo che questa ini¬ 
ziativa sia motto importante nell'ambito 
dello sviluppo e della presa di coscienza 
delle masse net nostro Paese. 

Vi ricordate quando Lenin diceva che lo 
Stato deve poter essere gestito anche dalle^ 
cuoche? Proprio in questa logica sf devé 
sviluppare la massima apertura tra fe maSr-\ 
se, tra la gerìte cotfttine. della sciepzà e del- •' 
la cultura, quindi anche di quella politica, 
affinchè la partecipazione faccia un. salto ■ 
qualitativo cfall'attuale stato a un'ult 'èriore 


•• stro lavoro comunque non di ferma qui, so- 
‘ prattuttó^per gli insegnanti del tempo pie- . 

no: a casa infatti ci sono non solo compiti 
’ da correggere, ma anche lezioni da prepa¬ 
rare. e lai'oro di tipo niateriale (cartelloni, 
schède, ciclostilati ecc.) e si tratta di lavoro 
•nero», non pagato, che spesso i genitori o 
; non apprezzano o danno per scontato. Non 
. coniiàmó'poi te respótumbiliià èducdtive e 
gli sirpss (he comporta tale làv.orQ -1 
Con ciò, l'ammetto, c'è una parte della 
nostra categoria che si comporta ancora in 
modo tradizionale, e di conseguenza non ha 
da affroritàre compiti e rèsponsahiliià che 
richiede unà scuòld di tipà nuovo. Afa nóftè 
lecito per questo fare di.tutta la categoria 
), tm fasciai PiuttoMo. per evitare da un lato 
il. lavóro Itero è dall'altro lo scar.iò impé¬ 
gno, riorgaiiizziamo l'orario di lavoro degli 
■ insegnanti, proponendo ogni giorno o.lt^e 

alle 4 ore di inseghamento con i bimbi, un 

■r-, 1 _ j' .!.. _ ..in ' _'„i. 


è superiore partecipazione alla cultura del tòt ore da destinare alla progrqmmazioné; 

’y Paese. _ ■■ >:<■;■: wA /.vv'- - ^ '. : .Viuttlizziamó anch^ intensamente i mesi 

specialismq, che sembra sia ormai l’,.-^ ' di giugno e di settembre. Ciò, òvviamente, 
ùnico metrò della cultura scientifica mà- ' ' con una retribuzione più adeguata, 
derno, deve essere ridimensionato proprio ILDE CASTELLARI 

attraverso la presa di coscienza delle que- , ,,, ■ ; - • ; • .. .. (Bologna). - ^; 

stloni essenziali di ogni campo del sapere ' 'i '. ■ ' ' ' 

umano. I libri dì De Mauro possono, pro-tt ; ,v y- i - > 

prio in questa logica, essere Un notevole A caOO di auella Lousia ^ 
strumento d'introduzione e di approfondi- • .■ 6B 

■ mento accessibile alle masse in tutti i campi masSOnìCa, qUCStO '. . ■ • 

della scienza attuale e storica. ’ _ . „ " . ' , . ■ - i 

. -Perchè i.giornali, (anche i nostri', a volte. ■ lascista : è ; Un periCOlo - 
in,certi articoli, come accade nelle pagine . ^ ' • ■ ' ’ > " 

culturali) non vengono compresi dalle mas- , Coro direttore, ^ ; ■ v i 

se quando parlano di questioni che supera- holqftq cpn interesse, sia. l'interyistq di f 
no la sémplice cronaca? Proprio perchè è ., Maurizio.Costanzo g Licio .Gelli (Cptrìeic : 
,difficile trovare chi spiega le basì dèlie va- ■„ della Seri 5 ottobre 1980) sfa^ quqntó ha 


rie specialità in parole semplici e compren- . , scritto su Celli stesso tJgp Éàduel pei suoi • 


sibili a culture mediefeome credo sia spes¬ 
so, o quasi sempre, possibile per i concètti di 
base, al di là delle questioni tecniche). - 
■ • Gramsci insegnava che il metodo di scri¬ 
vere semplice è fondamentale per chi è a 
contatto con la. gente. Anche noi dobbiamo 
far capire tutto quello-che diciamo, anche 
se questo è più difficile che parlare con i 
soliti linguaggi degli specialisti.- 

Inventare parole specifiche, (anche gli 
stessi •fattori K.^-») è un offendere ì'intelli¬ 
genza delle masse, che hanno la necessità e 
• il.diritto di conoscere, di informarsi per 
aprire la propria mente alle novità e alla 
vita attuale. Tutte le cose possono essere 
dette con parole base, come dice De Mauro. 
Parlare da specialisti non è un merito intel¬ 
lettuale nè un mezzo di sviluppò scientifico; 
è solo coprire un potere nascosto, che con 
questi linguaggi viene mantenuto nei con¬ 
fronti della gente comune. 

LAURA CODINI 
> : > (MUano) ' : 

y ’Attafcchiania anclle noi ‘ 

' là ‘ ^stituzloné' dèlia 
e a nostro governo ^ 


Caro direttole,' _ ' ‘ 

' ' qualche settimana fa, .con un iitotòc/iè a 
. me è parso inop^rtunametùe neutrale e 
indifferente, /Unità ha.informato i lettori 
che «La RDT attacca la Costituzione della. - 
Repubblica Federale». Nella nota si dava 
^al lettore corretta informazione del fatto 
\ che la. Costituzione della JtFT prevede che 
ti confini dello Stato sono quelli della Cer’» 't 
’ mania del 1937. ' ' ■ ’’ ■ 

Orbene, la Costituzione della RFT, re- ■ 
dotta ed ùpprovata sótto il regime della 
guerra fièdda.che.in Germcatìa ha,còineiso 
’y co! parere adtàunàeriano, comsidèrà dttadi- ^ - 
ni dello Staio federale tutti coloro che ri¬ 
siedono stabilmente in detti confini e, quin- . 
; di. anche i cittadini della RDT. La questió» . . 
rK rum è di poco conto ed essa pesa-net 
iàp^rti fra le due Germanie rum solo, ma 
anche nei rapporti fra questi due Stati e 
. tutti gli altri del moruto. nonostarae il rico- ■■ 
nascimento diplprtuuico della RDT. 

Basti dire ate il nostro Paese (che pur ha : 
riconosciuto la RDT sin dal gennaio del 
1973) ancora rum ha sottoscritto un accor¬ 
do cotuolare con la RDT sotto la pressione . 

’ della Repubblica Federale di Germania e - 
della sua anacronìstica costitùxioné. Altri 
Paesi hanno gfà sottoscritto da tempo un 
' accordo consolare con la RDT e fra questi, ' ‘ 
in Europa, PAustrla, la Svizzera, la Gran 
Bretagna e la Francia. Ma Flttdia, non an¬ 
cora. 

A questo puma, mi ptme che rum si debba- 
lasciare sola la RDT neW»attacco» alla . 
Costituzione'della Repubblica Federale, 
ma che dovere di ogrù tiprrur àmame delta % 
pace e della disterisione sia quello di dare ' 
testimonianza a favore del riconoscimento 
delle frotàiere nate dalla seconda guerra , 

. rtumdiale e del consepteme ticorursciitrertto : 

; del diritto di àttadimnza per coloro che V 
maro quelle froraiere risiedotto sudHtmen- ‘ 

^ te. ' ■■ • ‘ - ; - O ' ; ■ 

E sarebbe giusto che tutti i partiti che SÌ ' 
\ richiamano alla pace ed alla distertsione, il r- 
nostro in prima linea. • attacchino» il go- ' 
verno italiano e to invitino a riconoscere la 
, cittadinanza della RDT, sottoscrivendo T. _ 
accordo consolare. E questo anche come 
cofiseguenza deiradesiotte del rrostro Paese 
altatto finale di HetrirtkL 

^ Wsca. RtCCARDO ROMANO > ^ " 

(S^ictomfaKrakAMciazMKltalia4U>1) £^ 


' articoli apparsi sull’U.mik neigior.ni scorsi, ? 

* Vorrei aggiungere alcune prècis 'axionLe no- i 
tizie a quanto ha scritto Baduel e corregge- '■ 

_ .re alcune interpretazioni def fatti,.edelper- l 
, sonaggio Lido Gelli. contenute nell'intervi- i 
sta di Costanzo. Avevo scritto in tal senso l 
al direttore del Cortìcrc della Sera fin dal 6. 
ottobre ultimo, ma jà mia lettera non è mai 
^ stata'pùbblicata né ho mai avuto — a iutt’ 

■ oggi 19 novembre ~ una qualche risposta. ! 

Ed ecco quanto scrivévò'àl direttóre del , 
'■Corriere:-' ; 

• r -* «Mi sono occupato per tré anni dèlia vi- ■' 

' fenda del fascismo; e dell’antifascismo pi-^ i 

stoiese ed ho pubblicato varie ricerche, su ì 
. questo argomentò. ■■ ' 

-■ •Non c’è dubbio che (.ició Gelli ha. ses- ; 

sant’anni, essendo nato il 21.aprile del.1919 ; 
' in via Gora a Pistoia dalla famiglia di. uh ] 
.mugnaio. Quindi il Gelli non è aretino, ma 
, pistoiese. Le. "os fa" politiche, il Gelli se le è 
\ fatte sóprqttutìo, durante là. guerra civilè 
spagnola dove andò volontario dalla^pqrtè 
deifrancliisti. ^ i. 

: y ’ '•tSiùpìsce póifcHe nel vostro titofchsi qf». ■ 
‘‘^Pàrla, per la-p^a yqlUr.H signor ‘ 
Pr^'^pejrchéLiciotìelli parla e scrive, óton 1 
. che tihguqggio!,.dal'l940, quandopttbblicó ] 
, a Pistoia un libfo. di 246 pagine intitolato * 
, *^^oco!..,*’ con il sottotitolo assai sì^Jì- 
carivo; “Cronàcbe.legionarie deUa.insuxre- 
. zione antibolscevica di Spagna**. Om dice di 
. essersi convertito alla democrazià, ma non 
so se sia lecito dubitarne tenendo presènti 
altri dati biografici. Infatti. Lido Gelli non 
; Kd solo parlato e agito ih Spdgria. mà ha 
agito anche durante la "Repubblica Soda¬ 
ti.’ fascista, soprattutto a Pistoia, quando 
. era diffidale dri servizi segreti germanid e 
::fiKéyaalmenó.iÌÌriplÌce:'giooó..i 

•Le invio quéste notizie perché i lettori 
dé/ Corriere della Sera abbiano una mag- 
. ‘^aire completézza dtinfohnàzipni»'. V 
À :\Fdngrfriioòrày\3xiSi%b.peflàpubblicttzio-' 

Renato RISALITI . 

■ T (docente delFUoiversità di Pisa) j 


Per ricoprire Panlica ‘ 
fratellanza della strada 
tra gli autotrasportatoli 

Cara Unità,' 

' gomme lisce, sistemi frenanti con la be¬ 
nedizione di San Cristoforo, autfsti desola¬ 
ti e stanchi, tachigrafi alterati, pericoli am¬ 
bulanti, vere bombe innescate che di tanto- 
in tanto spargono dolóre. Eppure non sia¬ 
mo dei pazzi assassini ma doMiamo rispetr- 
tare certi limiti per noti fallire, e la sicurez¬ 
za degli altri non sempre rientra in questi. 
limitL 

Anche i giornalisti, che in altre occasioni 
hanno trovato parole di scusa per ministri 
corrotti ecc., d haiùk? semj^ dato dèi cri¬ 
minali incoscienti sènza'uh ideale umano, 
non hanno mai alzato il culo per vedere 
dosa c'èra sotto. 

'Siamo una forza inesplosa nell’economia.. 
nazionale, comat^iamo in maniera sostau- . 
ziate i traspiri terrestri di mercL e se solo ' 
dimenticassimo per un attimo gli interessi 
personali, potremmo ottenere finalmente il 
^usto riconosdmento dei nostri diritti. 
Mettiamo dunqtie nuove-idee net motore, 
accendiamolo è diamod convegno per ri¬ 
scoprire l’antica fratellanza della strada, 
quella fratellanza che oggi abbiamo solo 
con Fautotreno. 

■Edacco le nostre proposté: : ’ 

^.l) tariffa unica, assoluta, legale, con vu- 


Organizzare meglio rorario i 
degli insegnanti 

’ • V .S ' — ■ 

(compresi giugno e settembre) 

Cara Unità , : ; - ; ^ 

sono una maestra elementare, a scrivo in 
risposta alla lettera di L. Melopmd, pub¬ 
blicata dal nostro giornale il giorno Is no¬ 
vembre. Purtroppo le aptitiord della com¬ 
pagna sulla categoria degli insegnanti non 
sono affatto infrequenti nel senso comune, 
che si ferma spesso solo alle apparenze. ‘ 

: Cèrto, noi abbiamo di fatto più di dite mesi 
di ferie estive (e ^^sto è senz’altro un pri-vi- 
legio rispetto alle altre categorie) ma, du- 
. rame Fanno, siete sicuri che facciamo così 
poche ore giornaliere? 

Noi maestri e le m entari abbiamo di con- 
tratto 24 ore settimanali di insegnamemo . 

^ ù 20 ore mensili da dedicare ad assem- 
ee, aggiomamerno, e Incarichi varL lino¬ 


sa e percorrenze;• •'•f' * 

2) specializzazione di ogni automezzo in 

grassi scaglioni: es. collettame, esplosivi, ' 
sftisó, trasporti eccezionali, ecc.; ~ ■ * ’ 

3) tessera per autotrasportatori èsigibile 
insieme alla paterne; . 

4) pagarhemo della sanzione (ed eventua¬ 
le arresto)^ a. carico del mittente in caso di. 
sovractaricó (è Funico modo di stroncare, 
questa piaga a cui siamo da 'sempre sogeet- 
tì): 

5) abolizione delle agenzie è creazione dì 
grossi centri cooperativistici comandati da 
un umeo cothputer centrale, per una perfet- - 
ta dhiribuzione del lavoro; - 

6) blocco dei servizi ad eventuali clienti 

morosi; . . * i 

7/ perfetta efficienza di ogni mezzo; 

8) gròssi piazzali ricovero per aù tot reni, 
muniti di vigilanza armata, con doefr. sale 
ricreative e letti tipo ostello; 

9) obbligo del secondo autista, consolari . 
sindacali. 

. ‘ ROMEO ANGELINI 

• , (Roma) . , 
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Utt «rtÌc(Ao di Francesco 
Alberoni un anno fa accese 
una discussione giornalistica 
uuUo stato di salute della 
tradizione linguistica Italia* 
uà. Gli aspetti da considera¬ 
te sono molti. Alberoni ne 
bralò uno e restò ipnotiizato: 
per un intellettuale, oggi in 
giro per 11 mondo, la lingua 
di comunicazione più facil¬ 
mente spendibile è l’inglese; 
eod av^ene anche per im¬ 


prenditori, finanzieri eoe. 
Dunque, concludeva Albero¬ 


ni, abbandoniamo Titaliano 
o parliamo tutti l’inglese; le 
pmte del vasto mondo ci si 
Spalancheranno. 

Un anno dopo, aH’lncirea, 
sotto un ironico titolo reda¬ 
zionale, uno storico perugi¬ 
no, Ernesto Galli Della Log¬ 
gia, ha pubblicato sul¬ 
l'Espresso una tirata con¬ 
tro i dialetti italiani Ab¬ 
bandoniamo i dialetti e par¬ 
liamo solo italiano: cosi il 
Galli, sotto il titolo 0* dia¬ 
letto .nun me piate 

I linguisti, eredi dei vec- 
dii grammatici, ' sono stati 
per molto tempo ciechi e 
sordi dinanzi tdl’evidenza. 
Le società in cui sì parla 
un idioma unico in ogni 
strato sociale e In ogni re¬ 


gione SODO eceedonl: la nor¬ 
ma è la coesistenza di più 
tradizioni linguistiche entro 
la stessa società lia norma 
è cioè un grado più o nte- 
no accentuato, consapevole • 
riconosciuto di plurilingui¬ 
smo. E' abbastanza sconfor¬ 
tante die, mentre i lingui¬ 
sti sono andati riscoprmido 
questa verità, documentan¬ 
dola, facendone un tema di 
ricerca storica, sociolingui¬ 
stica e teorica, stòrici e so¬ 
ciologi come Alberoni e Del¬ 
la Loggia siano del tutto in¬ 
sensibili a ciò. Ma, messa 
così, la questione interessa, 
fórse, solo accademici. Essa 
in realtà tocca noi tutti che 
viviamo in Italia e, vedremo, 
non noi soltanto. 

Intanto, una prima consi¬ 
derazione e informazione. 
Un dato bruto, ma Sisifi- 
cativo dello stato di salute 
di una lingua è U numero 
di coloro che nativamente 
la parlano. Ci sono certa¬ 
mente altri fattori non tra¬ 
scurabili, ■ ma ' ovviamente 
una lin^a con pochi par¬ 
lanti ha più probabilità d' 
estinguersi d’un'altra ben 
dotate. Guardiamo dunque 
al numero di parlanti del¬ 
le vàrie lingue. 


Non c*è solo interesse 
per motivi culturali 


C^i sul pianeta che d 
ospite esìstono sette lingue 
parlate nativamente da ol¬ 
tre cento milicmi di perso¬ 
ne. Cinque sono del gruppo 
indoeuropeo: russo, ingle¬ 
se, tedesco, portoghese, 
spagnolo. Ad esse si ag¬ 
giungono il giapponese e il 
sinese mandarino. 

Vi sono poi sei lingue 
parlate nativamente da po¬ 
polazioni comprese tra cin¬ 
quanta e cento mllionL Cin¬ 
que^ di nuovo,. sono ; indo¬ 
europee: italiano, francesi 
hindi, bengali,- bihàrL Le 
seste è rarabo. ■' ' : ‘, < 

In più, altre duecento Un-', 
gne sono parlate de j^poià- 
zkmi dìe vanno da poco 
meno di cinquanta milioni 
Uno e 100-000 parlanti. ES,. 
infine, vl^ è una gran folla 
di dtre lingue parlate da 
gruppi anche più esigui n 
numero è difficilmente cal- 
éolabUe per ìnoettezze di 
ogni tipo die gravano sugli 
stessi criteri del computo: 
si tratte comunque di alcu- 
nè migliaia di lUigue. 

Ma, naturalmente, il nti- 
mèro è soltanto uno dei 
fattori di forza d'ima tra¬ 
ditone linguistica. Altri 
fattori sono il rapporto con 
più istituàoni statuali e le- 
ligiose, la rilevanza econo- 
■ mica e commerdale delle 
popolazioni che parlano la 
lingua, il préstigio e la ca- 
padtà di presa della cul¬ 


tura in genere, (liim solo 
della cultura intellettuale) 
che nella lingtia si esprime, 
l'interesse per essa chie han¬ 
no nativi di altra lingua 
niadre. v ^ 

Se osserviamo la sKua- 
zione dell'itellano riferendo¬ 
ci a questi fattori, èssa non 
appare poi disperate come 
altri l’ha ritenute. L’italiano 
è lingua nazionale e uffida- 
le in Italia e Svizzera, è 
lingua di minoranza in Jugo¬ 
slavia. Anche se non ufficial¬ 
mente, di fatto è lingua 
ta al tìcTo cattolico nel nwm-, 
dòì i papi « prelati nnuani 
ó lo sanno o l’impàraoo. Dal 
punto di vista eeon<«iioo a 
commerciale l’Itàlia non è 
solo un popoloso mercato, 
un’area di dti consund dea- 
sainente popolata: è .àndio. 
una delle prime dièd potèo- 
ze economiche e industriali 
del mondo. Più ette le .dnun- 
‘ìnaticbe diffièoltà presditi, 
ce io-fa dintenticare la cupi¬ 
digia di asservimento a^ 
USA che ha caratterizmto i 
nostri governi dal 1948 in 
poi Ma sotto queste sovra¬ 
struttura, c’è una struttura 
di grande rilevanza autono¬ 
ma: un giorno, chissà, po¬ 
trebbe pe^o far da base a 
lina politica esteri italiana. 
Ogid, per un vari^ato mon¬ 
do di imprajditorì e opera¬ 
tori d'altri paesi è un moti¬ 
vo di inteiresse per la nostra 
lingua. . . ^ 


V Nel mondo 700 mila 
stranieri studiano ritalìano 


■ Rischia di essere troppo 
perentorio e schematico, a 
causa della brevità, ogni cen¬ 
no al fattore cultura. I lati 
scuri s(»o molti Le nostre 
università sono dissestate; 
accettiamo dì avere una ca¬ 
pitale che ha una biblioteca 
nazionale solo di nome; su 
una riviste che si. picca dì 
rivolgersi a un pubblico per¬ 
fino snob come rEspresso, 
non uh giornalista somaro 
e imiento, ma un professo¬ 
re di storia come il Della 
Loggia predetto sbertuccà i 


pochi tentativi di salvaguar¬ 
dia di quél che reste del pa¬ 
trimonio etnoantropolo^c» e 
dialettologico nazionale; leg¬ 
giamo meno quotidiani che 
in Grecia e in Spagna; un 
terzo della popolazione adul¬ 
ta è analfabeta; metà drila 
popolazione nm legge mai 
niente e forse non sa leggere 
nirate; il Iteiiseo inurbamen¬ 
to ha fatto perdere antidie 
competenze del mondo con¬ 
tadino soiza che nelle città 
i nuovi arrivati tróvassero 
strutture forinativè adunate 


Contro il •plebiscito» del regime 


Tre giornate ( 
con il popolo 


di solidariétà 


uniguayano 


ROMA — Alla vigilia del c i^ebiscito costitu¬ 
zionale» del 30 novembre, attrévo^ il quale 
i militari vcHrebbero «istituzionalizzare» il 
loro potere diUatorìaie, che assimséro con il 
« giripe» del giugno 19^. si terranno in Ita¬ 
lia. da giovedì 27 a sabato 29 novembre, tre 
«Giornate di solidarietà» con il popolo anti¬ 
fascista uruguayano. 

• A Roma, le manifestazioni, die si articole¬ 
ranno anche in « Tavole rotonde » presso le 
Facoltà di Lettere e di Giurisprudenza, han¬ 
no avuto l’adesione del Rettore Antonio Ru- 
berti: del sindaco Luigi Petrosellì; dei presidi 
deOe Facoltà di scienze, Giorgio Tecce. Ma- 
gistttu, Eraldo De Grada, Lettere e Filoso¬ 
fia, Luigi De Nardis; del vice-presidente del 
Senato. Adriano Osskàni; del vice i re sid ente 
dd Consiglio universitario nazàmale, Gior¬ 
gio I^rocchi: del vice-presidente ■ del¬ 
la provincia Roma, - Angiolo Marrone; 
dd Rettore ddl’UniversHà Statale. Ghise;» 
Sdiiavinato e ddl'ez sindaco di Roma e do¬ 
cente di Storia dell*Arte. Gmlio Cario Argan. 

La roanifeotazione di apertura si terrà • 
Roma, nella Sala ddla Protorooteco, in Cam- 


Vj'.' lì;:* 






l’Unità 


Téfforìsino 


%■ 


schere nére di 


alla conquiste di competen¬ 
ze'degne di una civiltà indù- 
striale. Non d sono motivi 
di serenità. Eppure, in tanto 
dissesto, continuiamo a pro¬ 
durre ricerche e studi che 
ai impoi^ono internazional¬ 
mente; libri e riviste circola¬ 
no per il mondo o vengono 
tradotti; il livello ddla di¬ 
scussione politica nei quoti¬ 
diani impressiona positiva- 
mente osservatoli stranieri 
come AUum. Alla disperata, 
la cultura ìtelli^, in 
senso dd termine, regge il 
confronto con le assai più 
organizzate straniere, impor¬ 
ta senza paura, ma senza 
subalternità, ed esporta e d 
esporta non senza successi 
dai prosciutti al Trattato di 
semiotica di Eco, dai ton¬ 
dini all'ingegneria chimica, 
dalle favole di Rodali all’eu¬ 
rocomunismo. Le malattie 
eono gravi, ma il malato po¬ 
trebbe anche cavarsela. 


Milioni di italiani sparsi 
per il mondo hanno molte 
ragioni per soffrire la loro 
condizione di sradicamento- 
Eppure, a confronto di qual¬ 
che decennio fa, dà molte 
parti si segnala che nelle 
nostre comunità viene cre¬ 
scendo la voglia di raffor¬ 
zare dove c’è, di recuperare, 
dove era o pareva smarrite, 
la coscienza della prioria 
identità nazionale. E lingui¬ 
stica. , - 



AI molti motivi di inte¬ 
resse per ritalìano si aggiun¬ 
ge in effetti anche la diaspo¬ 
ra italiana per il mondo, il 
lavoro e l’intelligenza di cui 
ha saputo dare prova; U pre¬ 
stigio che da molte parti ai 
è conquistate. , 

Una volta, in un lontano 
Istituto italiano di cultura 
all’estero (isUtuzimii che, 
con poche eccezioni de¬ 
cenni hanno funzionato alla 
insegna della retorica fasci- 
stegglante e del servilismo 
democristiano), la persona 
che Io dirigeva al è "sentita 
,chiedere se cercavi di tene¬ 
re i contatti ' con ‘1 nostri 
oomiaziOnaili ^ rendenti in 
quel poere. E U risposto, 
con rara sincerità: « No, per¬ 
ché, se. vengono qiti, spor- 
eàtto ». Le nostre, «ini^te e 
i nostri emigrati che « spor¬ 
cano > sono stati e sono 
agenti mm ultimi delle for¬ 
tune dell’iteUano in giro per 
il mondo. 


Dopo incerte gestioni del 
passato, al ministero d^li 
Esteri c’è da qualche tempo 
: un’aria realistica ed e& 
dente negli uffici ^ si oc¬ 
cupano della nostra politica 
'culturale all’estero. Tra le 
prime cose il ministro Ser¬ 
gio Romano ha cercato di 
far bene i conti della diffu- 
skme dell’italiano fuori di 
Italia. Ha fornito qualche 
settimana fa un primo bi¬ 
lanciò, lo ha. ripresénteto in 
una sede iuternasioaale, a 
Lugano. Secondo il rappor¬ 
to del ministro Sergio Roma¬ 
no, gli stranieri per va¬ 
ri motivi studiano oggi l’ita¬ 
liano sono settecentmnihL - 


' Ficoola cosa, certamente, 
rispettò die decine e decine 
di milioni che studiano rih- 
glese. E tuttavia siamo oltre 
te dfre legate a una curiosi¬ 
tà antiquaria o a hobby. Sia¬ 
mo a dfre indicative di un 
interesse vitale per la tra- 
diziooe fteliana. Qualcosa 
che, senza stupide vanterie 
o infimdati ottimismi deve 
fare pensare, iterare e 
agire. = 


Tullio De Mauro 


pidoglio. alte 11 dd 37 novenAre. Vi interver- 
ramio Luigi Petroadli. Antonio Ruberti. Far- 
diiteUo Cark» Reverdito (vke Rettore ddl' 
Università di Maòtevìdeo) e Jorge LanffindU 
(segret^o ddla federaziooe Studenti iru 
guayani). 

Gli universitari itahad, studenti c docenti, 
hanno antidie e solide tradizioni culturali c 
scientifìdie in coraane con U popolo e i'Uni- 
versità ddlUruguay. Perciò sostengono te lot¬ 
ta per te democraria e la libertà ìn Uruguay 
e per te ricostruzione di una università libera 
e al servizio della nazione, e consideraTio dì 
grande importanza approfondire il dialogo con 
^ universitari uruguayani, con gli studenti 
e i docenti. La solìdarieCà è tanto più intensa 
ora. in questo momento partìedare della sto¬ 
rte dell'Uniguay, nd quale si assiste al ten¬ 
tativo deUa dittatm dà legalixzare fl regime, 
cod come è avvenuto fci Gite dcDo scorso set¬ 
tembre. 


Gli unhrtrsttiTl Italiani, con questo apfarlte, 
tavìtano tutte le organizzazioni democratiobe 
alte « gioraato univecaitarte di aoUdarietà con 
rUnifuajr, • 


' Ueversione nera a I suol- 
€ livèlli*. A rafforzare Vipo- 
tesi che abbiamó già avanza¬ 
to in precédenza,'di un'orga¬ 
nizzazione articolata su piani 
apparentemente diversi tra 
loro, ma in realtà convergenti 
in un unico disegno, si pos¬ 
sono aggiungere altre consi¬ 
derazioni. Esaminando i rap¬ 
porti tra la corrente neona¬ 
zista di Pino Hauti e le sva¬ 
riate sigle del terrorismo fa¬ 
scista, ! emergono infatti stn- 
gòiari comndenze: operative; 
tempóràH; e, più : imparanti 
di tutte, guélte politichéi. 
r Partiamo dàlie prime. Do¬ 
po U * rientro * nd MSI, Hau¬ 
ti ha pubblicamente assunto 
una funzione . rigorosamente 
€ legalitaria », presentandosi 
come studioso, pacifico ideo¬ 
logo che condanna la violen¬ 
za, uomo piMtico la cut pri¬ 
ma prèoeàtpazione i quella 
idi teher distante da sé^quat- 
^siasi persona in odore di euer- ; 
sionei Proprio per questo, 

r rò, assumono rilievo tétti 
« sepnoK» che :tmàS^iera- 
nó questa faccia. 

Non ne mancano: fino al 
, 73, ad esempio. Hauti fu la 
vera anima detta èFe/àce», 
U gruppo, Itero cui appartene- 
và Nieo Azzi, ^ tèptò ta 
-stràqe al treno^e i eiff: mfti- 
fanft trìgono ara, assieme a 
Tufi, la nota rivista nèotés-; 
rista'Qaex. A caldo, ^tur 
dómanl dett'omìcldh Oècór- 
siò,yHàuti definì l mandanti 
Gràziahi e Matsiàgrande e bn- 
vi e attivi catneràti ». così, co¬ 
nte oaqi difende a spada ■tràt- 
ta oli arrestati • 

lagna. Con Ròirtl nst. MSf, 
hanno poi prèso .fona-perso- 
napffi come XSarlo fqnàeeia- 
;ii» (redatUré 

contempo rà nea m ente ànche éS 
'Quex), e il- commercialista 
Homano CótMlaeci. oggi in¬ 
quisito 'dai giudici Boibh 
gng: cóme'il fin tróvvo noto 
professor i Paolo Signot^i; 
come il' eonsìòHère regiona¬ 
le missino dei Lazio Paolo Al*- 
drìani. il èttfensore dì,Mafw 
Massimi, fl quale viene ami-, 
sato dal procuratóre De Mat¬ 
teo che il suo assistito -■ ha 
confessato al giitdiee Amato 
la rete direttiva dei NAR e i 
loro obiettivi prossimi (e sm- 
hrto dopo che ne è avvertito. 
Massimi ritratta tutto, e po¬ 
chi gtond dopo Amato viene 
assassinato). - 

' Si potrebbe andare avanti, 
ma già queste sbavature nél- 
la maschera rigorosamente le- 
gàlHqria di Hauti sono forse 
suffìaehti ad inètteare .che 
sotto di essa c’i qualcos’altro. 

Passiamo ad un’altra serie 
dt « coincidenze ». P sn doto. 

’ «fi fatto che Rauti fa emerge¬ 
re pk mm e nt e la sua Unea ètt 
srfluppe ddri.<monbmia fa¬ 
scista > é'r di gtosti/teaztene 
detta vìoletm ’ eToùa* ad 
75-74, sostenendata m modo 
particolare dopo le èleàom 
poetiche dd 74 e g ano in¬ 
gresso ndla segreteria nazjo- 
noie mùstna (geimào 77),, 
portandola al massimo svttup- 
po tra fl 74 e 9 79. Ed fan 
dato di fatto che contestual¬ 
mente, ó subito dopo qmè^ 

I date, rinascono ò si formano 
[ ex novo t gruppi eversivi neri 
esterni al MSI: pennamo ad 
Or^ne Nuovo, dhe 'per primo 
ritorna sulla scena ad 79, 
dopo aver dtminato. Fostacolo 
principàle, fl giacKce Oecorsio, 
e che Eviene o p tr et i v o tra 
lafinedàlTT eTintzio dd.TI. 
Pensiamo a Tersa p o àz kme, 
che nasce ad settembre 77, 
subito dopo (e motti osser¬ 
vatori ettcono: come conse¬ 
guenza) U primo «Campo 
Hobbit» organizzato-da Roa- 
tì per la sna pàse giovanile. 
Pensiamo ai NAR che. si, for¬ 
mano aSTinizie dd. *79. e .d 
MPR (Movimento popolare 
rtodadònario), dhe ea mp a n 
e agisce sàio due mesi odia 
prteiapcra dd, 79, iMrando 
«al èiarè^dilte'flmto». im- 
medtefomenfe dopo ospre po- 
temieke èà llmuli eoi-NAR- 0 - 


tt - genere di azioni « indivi- 
dualiste* da loro condotte. 

> Più importante di tutte, pe¬ 
rò,. sembra pròprio essere 
Un’uUima serie di coinciden¬ 
ze, anzi di identità, riguar¬ 
danti la linea politica, che 
traspare dai documenti ràu- 
tiani. da un lato, è t testi di 
ON. TP, MPR dall’altro. 

' E cominciamo col vertice po¬ 
litico « clandestino ». con. Or¬ 
dine Nuovo. Come Hauti, an¬ 
che Ordine Nuovo parte dal¬ 
la consapevolezza che « la cri¬ 
si del sistdna compòrte nuo¬ 
ve «dtenti tff<>spettiye>.d’m- 
’tefvèhto per là destra, tan¬ 
to più quando il compromes¬ 
so storico « si realizza sotto 
il duplice Segno della logica 
dd profitto e del soffocamen¬ 
to delle libertà reali, il che 
apre per noi nuovi spazi po¬ 
litici ». . - -.- 

Naturalmente le confluenze 
di linea tra Hauti e ON- non 
finiscono qui. Anche per Dtr 


dine Nuovo il terreno di mi¬ 
litanza preferito i costituito 
da «disoccupati, pòpolo mei- 
ridiònale, mondo contadino e 
artigiano, minoranze liberta¬ 
rie, masse giovamli emargi¬ 
nate »: anche pw ON un ef¬ 
ficace mezzo d’intervento da 
usare sono i referendum; an¬ 
che ON propone ad Autono¬ 
mia una tregua, una convi¬ 
venza. un dialogò, ma non una 
alleanza operativa 'se non oc- 
easióhàle. Tutto ciò è conte¬ 
nuto nei noti « fogli d’ordi¬ 
ne» del ’78, i documenti di 
ON àttuàlmentè più compiuti. 
Negli stèssi fògli vengono, 
apertamente esàltatè la etdn- 
destMtà e la «lotta armata, 
sola garantia contro i campi 
dì ' coDcentramento di DaUa 
Chiesa»; questa' appendice 
finale manca ovviamente, al¬ 
meno in forma così esplicita, 
nella produzione di Hauti. 
Eppure le identità continua¬ 
no anche in toma di terrori¬ 


smo: ON condanna negli stes¬ 
si termini usati da Hauti'le 
prime azioni dei NAR,' jnén- 
tré approva gli attentati dell’ 
MPR (come di fatto fa Hau¬ 
ti, escludendoli dal novero 
delle azioni condannabili). 

Passiamo a Terza posizione, 
gruppo e rivista fondati da 
un rautiano di ferro come Si- 
gnorelli, che da soli portano 
ad un aggancio coi NAR (TP 
ha sedè in Uno stabile 1 cui 
próprietari possiedono altri 
palazzi romani dove sono sta¬ 
ti trovati covi e arsenali). At¬ 
tenzione. per cominciare, ai 
■ homi. TP nàsce dalla iras^óf- 
ihaziorie delle «Comunità Or¬ 
ganiche di Popolo »; e « óomu- 
hità organica di pòpolo » 4 la 
dizione eòhiata da Hauti per 
indicare il tipo dì società da 
essi proposta. Ancora, Terza 
posizione significa essere né 
di destra né di sinistra, ma 
€ óltre ». Ed i qttesUt. rególgr- 
mente, la pósiziohe di Raati 



La tela che pabMteWafno 


stato tratte dal libra c 2 ags st a 1MÌ^ are 1444 odila dai 


SI 




Certe imnmgtiii, nèfla alorla 
ddlà società e dell’uomo so¬ 
no, da arai dteeotate stadio- 
io e'«memoria collettiva .» (fi 
tragedte. A m omen ti esaìtan- 
ti, A guerre e A lotte: chi 
non liOTtte te foto scattata 
da Robert Capè al miliziano 
r ep u bb l icano che cède ucciso 
dai franchisti? E*, ormai. la 
raftiguraziane più conosciuta 
della tragedia spagnola. Cosi 
come te foto del medico co- 
monista Norman Betune che 
oper a hi una gratia i addati 
e i compagni, è l’epopea dd- 
te Lunga marcia, tn dna. 

Altre foto ilBibolo iwHisi- 
me in tutto fl mondo, tono 
quefia dd soldato sovìetìco 
che, alla fine della battegtta 
A Beriino, issa la bandiera 
rossa sd Reidistag. oudle 
ddla Comune A Parigi • 
ouefle. a noi più vicine, defla 
strage ddla Banca defi’Agri- 
coHma a IfilaDo con qud 
oerd aotte i lennaii . Wandri 
nd sahme deite contrattazio¬ 
ni « qàdte ' tarribfle ddla 
strage A P l ana ddla Loggia, 
a Bre sci a , m qud ceìnpa- 
gno che fflange. fnginocchtefo 


r; ?- q 


-Zi 


cfaa è 


. Nd vo lu me ft agosto I9BD 
ere lOjS» siflte strage fasci¬ 
sta A Bologna, edito dal 
Comune «nfliano e presenta¬ 
to a Roma alcuni giorni fa 
dal sindaco compagno Zan- 
gberl sono molte le immagi¬ 
ni die hanno qae^ capacità 
A impatto e di Aventere 
«memoria» a srabdo della 
strage. 

n volume, a^ne te tragica 
scandone dd giorni detta 
strage ed è aperto da tm 
breve, espos ìz iooe dd fatti, 
rà, con il titolo: «DI frinite 
a qu e ste tanmaghii» c'è una 
detton» dette U9 foto dd 
Hbro, da parte A àOchetenge- 
lo Antonìoifl. Scrìve tra Tal- 
tro il legista: «Più dei morti 
mi impri ós iopano i viri, oea 
te loro facce attente e sgo¬ 
mente. Quette delle taifermìe- 
le chine sui corpi del due 


Mi celpfsoe. quella borsa mu¬ 
tile sul teande «tee copre un 
c ud a vete . frii i sèdffi vuoti A 
uu'. èià Éb us llkantauiti dal ode. 
MI òdoisiiòno i dettaidi. vo- 
. gito- din,- più dsOn -aoniuad’ 


Scrive ancora ^ Antonionl 
éondodeodo te-«lettmm» del¬ 
le foto: « L'eaaodooe che si 
p ro va A fr on tL a queste im¬ 
magini non ha mdte. io cre¬ 
do, A cinturate nd arino A 
anrate e politioo. E* qualco¬ 
sa che cotebee e terisoe piHl 
nel profondo e' che è dìffidle 
definite alienile. Le atte cer¬ 
tamente sono tesufficieiiti. 
Ma se invece A parole mi 
avessero dato una maccUna 
«te presa e ni fesal lióiate 
qud gjorno alle lOM noi 
pianale ddBa stadooe A Bte 
lagna, so che avrd girato tai- 
q ua ifi a t u re fisse, sena m»^ 
rinienti A macchina, .pètcfiè 
l’atrocità e fl doloie tauatobi- 
lìszano. hrigìAscano. Ecco, 
forse la seinuutame più forte 
che si hq scorrendo queste 
«Ibum è cho si rimane sana 
gesti o aenà parate. ìmpiò- 
triti ». 

te vradìta a dteGfcJtelmL'll 
ricavato vewà r vwnlB ad 
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I livelli dell-eversione ^ . • 

Un bridicare di sigie - Coincidenze' 
operative, temporali e politiche - 0 
che indicano un : unico disegno ^ 
cEroi dalle mascelle forti 
e dallo sguardo sprezzante » 



che, ricordiamolo, arriva a 
proporre , al MSI l’abolizione 
detta etichetta di destra. 


Tèrza posizione cerca mili¬ 
tanti solo tra gii strati sòtto- 
pfoìétari e emarginati; è co¬ 
sciente degli spàzi, off erti dal 
€ riflusso»; dice di condan¬ 
nare capitalismo, imperiali- 
srho, multinaztonali e regimi \ 
di destra ad esse asserviti; 
si considera < naturale allea¬ 
ta dei combattenti dell’Islaro»; 
combatte le centràli nucleari; 
artia fl rock e là fantasy. Có¬ 
me Rauti, TP 'si preoccupa 
moltissimo dopo II .« 7 aprile », 
introducendo da allora fl tf 
ma detta, repressione (te « leg¬ 
gi speciàli» «hanno come 
reale obiettivo fl soffocamén¬ 
to di ogni opposizione»); co- 
tiMi Hauti condanna NAR a 
’errorisino, che però indh-**- 
tàmentè gìùstificà h» mòdo 
pieno. Infine, come Hauti pro¬ 
pone WU; tregua tra destra o 
sinistra, ma . uba énfmifiea- 
^ rione diretta. - - . • - - - ■ ' - 


-Arriviamo inftna> àtt’idtìma 
^ fortàqziòne; Il Uovimentg:po^ 
potare rivotasionario, mia si¬ 
gia creata apposttamentè-per 
una stagione brevissima. MPR 
i nato. contestualmente e Li-, 
nea e agli à^pdll A Hauti sa 
essa eompo rri oJ s. alzare fl 
tiro ».' cosa che fl gruppo ha 
subtto fetta (tra ap?ie e mag¬ 
gio 79, - sostituendo le BR 
inattive, in quetta campagna 
étettoràlé, ha mbiato a Roma 
9 Campidoglio, Regina Coeli, 
il. Consiglio superiore detta 
magistràtura, il ministèro de¬ 
gli Esteri), seomvqrendo do¬ 
po aver e datò Vesémph » e 
dopo rorrerio dd suoi ' pre- 
stmH .^r1genH ' (gU stessi di 
Tersa pàebhne: Signoretti. 
Mòtti, Calorè). Di MPR c’è 
poc Wssi i o a produzione e teo- 
rieas ualà, mà anche quetta 
poca — aa doeuménto conte- 
sfato nel *79 dai gtaAd e 
CtaaóSo Mmttt — ha sorpren¬ 
denti identità eei'bàgàs^ raa- 
tianl Anche qnl in sostanza, 
si adotta lo stesso schema; - 
eonsapevòlessa òhe «a sini¬ 
stra c*è crisi» e die dò apre 
spuri alla destra, peiemiea 
eoi prióri NAR (ceni dalla 
mascdla forte e dallo sguar¬ 
do. sprezzante » che - « vanno 
ad ammazzare uno qualriasi 
davanti ad una sezione dd 
PCI»), sostenendo tnoeée 
che occorre passare dotte azbh 
tri laAoi diwH olFaftocco dei 


vero nemico. « te Stato bor¬ 
ghese». • ' ’ 

A leggere que^ mòie A 
documenti, dunque, si ricava 
un’impressione alquanto net¬ 
ta: da un lato la produzione 
di Rauti potrebbe benissimo 
essere fl manifesto pcììtko 
ideologico di un gruppo evèr- 
sivo, epurato détta logica càn- 
clu^ne che invita alla latta 
■armata.. Viceversa,-, riviste-.e 
testi dei gruppi, sesterni » 
sembrano documenti rautkmi, 
depurati détta premessa più 
complessa e politica,'tradotti 
in frittole A largò eonsumo e 
per bocche buone. - - 
' Resterebbe un 'uttima osto* 
cote, la questiono dei NAR, 
che tuffi tal passato himno 
condannato, da Hauti ad ON 
a TP e ai MPR (anatemi diri 
resto eontraeecmbìati). Ma 
non sembra insormentebtte. 
Non solo perché gli taKtaifen- 
. ti .botegnéri fhmmo 'eoatestoto 
alte stésse lesone Ài gli 
attentati firkatt MPR, sta 
•quelH siglati NAR. sia rof- 
^tività soo v èè si ù a A OM^ lT 
(e quéstò fa pénsaro^aà m 
Egioco concordate, a'fbrià di¬ 
visioni che nascondono una 
r realtà sostanzialmente unita¬ 
ria). Non sólo per queste, dua- 
qtte, ina emehe . perchè ana^ 
lizzando le Vicende dd NAR 
ti nota subito ima cesura, pri¬ 
ma e dopo la p r imav èra *79. 

- ' Prima, i NAR eanéueono mm 
serie m attentati terroristi¬ 
ci svecchio stile», con obiet- 
tM «étesSici» e taiAridiicA; 
nascono dalTarea auUmoma 
rautiàha. hanno ancona roy>- 
porti con Rauti ma tono sia- 
confroRabSi ». Dopo. Inter e te- 
ne eoidènfenienfe mt meecu 
nismò A eontrótta, A fòca- 
pero e dòrerioua che pennette 
te ftaializzaziòne A abnene 
una buona porte del ptamuni 
terroristi'neri, le cui asbai 
Afatti aequiitano iibiatflol 
sempre più «polttiei», aem* 
pre più «sensófi», se nap- 

POTIcin. OH IQIII mSmmQìm 

sirà ràn ffiinensìoni poWtlrite, 
fino atta strage A Bétagpa. 
Non sono piài fniomma, mm 
svariabile impazzita», ma fi 
bracete armàto deffooonésaa 
nera. 


MìcIibIu Sarfoii 


(Fine • I p r ecri fcn ti aètl ea ll 
sono- Stati pubbiteatl fi M a 
il li novcoibre). ^ 
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VITAITALIANA 


Sabato 22 novembre 1980 


Irruzione nell’ufficio « I » della Guardia di Finanza a Padova 
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Sempre più, grave la sua posizione 


ei^uìsita la sede del servizio segreto segréto 


De Matteo violò il 


Per la prima volta in Italia un’iniziativa decisa e attuata dai magistrati di Treviso • Responsabile 
dell’orgànizzazione è il colonnello Giampiero Ciccone, in carcere da qualche giorno, uomo del ge¬ 
nerale Loprete - E’ stata trovata una montagna di documenti - Forse partivano da lì le « soffiate » 


uccisero 


L’ex procuratore capo pària di persecurione - Oggi sì 
riunisce il CSM per ; decidere della sua sospensipne 


Dal nostro ! corrls|!}ondente| 


n generale 
Loprete 


SI e 


rifugiato 
in Svizzera? 


LUGANO — H gfenerale Do¬ 
nato Loprete, colpito da or¬ 
dine di cattura per ló scan¬ 
dalo del petroli, si è rifugia¬ 
to in Svizzera? Alcune voci 
davano l’ex capo di stato 
maggiore della Guardia di 
Finanza negli «anni caldi» 
della truffa petrolifera, al- 
• loggiato al Country Hotel di 
Origlio, un piccolo paesino 
adagiato sulle colline a 
nord di Lugano. I proprieta¬ 
ri del « Country », Interpel¬ 
lati In proposito hanno allar- 
; gato le braccia:. <i Loprete 
non lo abbiamo mai visto. 
Qui da noi non è mai pas¬ 
sato ». . . . . 

Questa smentita non per¬ 
mette però di escludere tas¬ 
sativamente la presenza del 
generale In Svizzera; luogo 
di rifugio tradizionale -per 
un certo tipo di truffatori. 
B al Loprete non mancano 
soldi e conoscenze necessa- 
. rie per trovare un rifugio 
tranquillo e ^ sicuro, ' molto 
: più^ accogliente deil’anonimo 
e mon. c^o liissuoso « Coim- 
try » di rOrigllo.-, E’- quindi 
passibile che. egli sia In Sviz¬ 
zera,'più'vicino a quei conti 
In banca che ogni uomo d‘ 

- affari illeciti si premura 
sempre' di aprire presso una 
' qualche banca . elevetica. ■ 
Non c’è posto più ideale 
della ' Svizzera, infatti, - per 
: riciclare e ripulire il denaro 
sporco. E neùò «scandalo 
dei petroli» quello che noti 
mancano sonò certo 1 milio¬ 
ni, che però sarebbero stati 

di dlfficùe collocazione in I- 

.. 


TREVISO — Per la prima vol¬ 
ata in Italia un ufficio di ser¬ 
vizio segreto è stato perquisi¬ 
to'dalla magistratura: è'I’uf- 
ficio «I» delle Guardia di 
Finanza di Padova, il cui re¬ 
sponsabile, il tenente colon¬ 
nello Giampiero Ciccone. è 
in carcere da'- tre giorni per¬ 
ché coinvolto (sotto l'accusa 
di interesse privato, in atti di 
ufficio e favoreggiamento), 
nello scandalo dei petroli. Il 
comando generale del-Corpo 
lo ha immediatamente sospe¬ 
so dal servizio. ■ 


L’inedita op^àdóne è sta¬ 
ta compiuta dai magistrati di 
Treviso. Labozzelta e Napoli¬ 
tano. E’. stata trovata una 
montagna di documenti: per 
esaminarli i giudici sono stati 
in Ufficio fino alle tre del 
mattino. ■ 


' Come sono'arrivati alla se¬ 
dei dell'ufficio «I> di Pado¬ 
va? Grazie alla collaborazione 
della Guardia di Finanza di 
TYeviso, il ..cui comandante, 
colonnello - Angelo Fàraò. es¬ 
sendo stato in passato diri¬ 
gente di queU'ufficio segreto, 
ne conosceva. l'ubicazione. 
Non si sa se gli inquirenti 
■-^.che sono-poi andati anche 
nella àbliazìone del tenente 
colonnello Ciccone r* abbiano 
trovato tutto quello che cer¬ 
cavano. Sembra improbabile 
anche perché; tra' il suo arre- 
'sto è la perquisizione, sono 
. passate ventiquattro ore: non 
certo per colpa dei magistra¬ 
ti che. per un reato iniziale 
di reticenza, non potevano 
spingersi a compiere una per¬ 
quisizione del genere. Quando 
hanno potuto farlo, il giorno 
dopo, sulla basé di imputa¬ 
zioni piò consistenti, non è 
dà escludere che qualcuno in¬ 
teressato a far sparire ma¬ 
teriale comprcMnettente li a- 


vesse già preceduti. 

: Appare ormai vèrosimile 
che il primo uomo del gene¬ 
rale Loprete ad arrivare nel 
Veneto sia stato appunto l’al- 
lora capitano Ciccone, spedi¬ 
to d'urgenza al (rasto del ca¬ 
pitano Antonio Ibba. Ibba — 
come respcmsabile deU'ufficio 
« I » del Veneto — aveva inol¬ 
trato alla centrale romana del 
servizio segreto e al coman¬ 
do generale non tre, come si 
diceva in uh . primo tempo, 
ma addirittura una decina di 
segnalazioni sul contrabbando. 
Ne indicava come organizza- ' 
tori Brunello, Milani. Mussel- 
li, il «personaggio politico» 
e quel Gissi, ex ufficiale del¬ 
la Finanza divenuto petrolie¬ 
re d'assalto, che foraggiava 
con assegni rallora coman¬ 
dante generale Raffaele Giu¬ 
dice. 

Dopo Ciccone ' arrivarono 
Ausiello, Favilli e Bove, ora 
finiti a loro volta in galera 
per aver aiutato il traffico. 
Perché il ruolo del servizio 
segreto era ' fondamentale? 
Perché l’ufficio < 1 » delle 
Fiamme gialle è. tuttora, runi¬ 
co servizio segreto in Italia 
non interessato alia riforma 
dei servizi segreti delle altre 
forze armate e completamen¬ 
te svincolato da ogni control¬ 
lò del parlamento é di altri 
organismi. : . . 

L'ufficio « I » (come il Si- 
far con De Lorenzo) conobbe 
il . suo massimo spleiidore 
quando fu Loprete a dirigerlo: 
lo potenziò fortemente, acqui¬ 
sendone uh controllo che con¬ 
servò anche quando la sua 
carriera lo poiiò più in alto. 
A quanto pare, defenestrato 
Ibba. l’ufficio « I > di Pado¬ 
va avrebbe concentrato la sua 
attenzione anziché sui con¬ 
trabbandieri di petrolio, sui 
magistrati e sui finanzieri one¬ 
sti. Solo un servizio segreto 


r Infatti può dare le informa- 
.zioni di cui sono pieni i vo¬ 
luminosi dossier anonimi di 
denuncia contro ] magistrati 
di Treviso, Venezia. Torino e 
Lecco, che i giudici di Mode¬ 
na furono incaricati di valu¬ 
tare. I giudici modenesi ar¬ 
chiviarono ' queste denunce 
mentre hanno aperto un pro¬ 
cedimento contro ignoti per 
calunnia. " 

, I dossier'sono inequivoca¬ 
bilmente veline - provenienti 
dall'interno dell’ufficio infor¬ 
mazioni della Guardia di Fi¬ 
nanza. Chi, se. non un servizio 
segreto, poteva informare uno 
degli « anonimi » che il S di¬ 
cembre 1978 il colonnello Roc¬ 
co Maffei si recò «furtiva¬ 
mente» a Treviso dal procu¬ 
ratore capo delia Repùbblica, 
Palminteri? ' Chi pc^va, se 
non qualcuno dei servizi, rife¬ 
rire di collegamenti « quoti¬ 
diani » sino al sabato 13 gen¬ 
naio 1979, tra il magistrato 
: e--gli ufficiali del-Corpo che 
collaboravanò ■ all'inchièsta? 
Nell'« anonimo »ci sono date 
.nomi, località, e tutto rigo¬ 
rosamente esatto. Ci sono an- 
.che intercettazioni telefoniche 
su scambi, di notizie che pre- 
.liidono a un . vertice, nel di¬ 
cembre 1979.. tra Napolitano, 
Labozzetta, i sostitùU procu¬ 
ratori Fortuna (Venezia). Ne- 
se (Lecco), il giudice istrut¬ 
tore Vaudano (Torino) e Pa¬ 
rola (Alessandria). . . . 

; Non è. difficile comprende¬ 
re allora da dove sono-par¬ 
tite anche le. « soffiate » che 
.hanno permésso la fuga a 
Bonetti.. Musselli. Calassi. 
Gissi e Loprete: tutte cose 
che il tenente colonnello Cic¬ 
cone dovrà spiegare ai magi¬ 
strati. Ma non è affatto cer¬ 
to che le fonti dell’« an(mi- 
mo» siano solo venete. 


Dal nostro inviato 


La polemica su « socialisti al curaro » 


Mancini-Biagi : rinviato 
a gennaio il processo 


MILANO — E* stato rinviato all’8 gennaio il processo per 
diffamazione Intentato dall'on. Giacomo Mancini .contro 
Enzo Blagi, processo che vede anche imputato per il reato 
di « omesso controllo », 11 direttore del « Corriere della 
Sera » Franco Di Bella. L'aggiornamento è stato deciso dal 
tribunale che ha accolto ima richiesta della parte lesa. 

La querela di Mancini a Biagl ha avuto origine da alcu-' 
;ne affermazioni del popolare giornalista nella rubrica set- 
■ timanale « Strettamente personale » che tiene sul « Corrie¬ 
re ». In quella intitolata « Socialisti col curaro » pubblica¬ 
ta il 27 dicembre ‘79, Blagi scrisse che a Mancini si ricono¬ 
scevano pregevoli doti come ministro, finché non fu vit¬ 
tima di alcuni incidenti sulle autostrade, mai chiariti e mai 
discussi pubblicamente. Aggiunse: fE* mal possibile che il 
solo cittadino italiano che non è riuscito a farsi rendere 
in qualche'^mòdo giustizia in questo paese, a dissipare le 
ombre, a far condannare 1 diffamatori sla Giacmno Man¬ 
cini? ». Questi accusò Biagi di averlo diffamato e propose 
di affidare il giudizio ad un «giuri d'onore», proposta"'sec¬ 
camente respinta da Blagi. per cui si è giunti al processo. 


Alio Studio delia Camera 


Informazione sessuale a scuola: 
: avviato l’iter legislativo 


Roberto Bolis 


ROMA — L’inizlatlya del comunisti alla Camera per far 
riprendere il cammino alla legge sull’lnfòrroazione sessuale 
nelle scuole, registra i primi risultatL L'argoménto innanzi¬ 
tutto è stato posto nei giorni scorsi all’ordine dèi giorno 
del lavori della commlssicne Istruzione. Perché si giungesse 
a questa decisione è stata detèxminante la pressione eser¬ 
citata dai parlamentari del PCI. • 

Le resistenze sono ostinate (in particolare da parte delta 
DC) nei confronti di una legge su un tema ohe si collega 
.a quello più generale della maternità e paternità responsa¬ 
bile e della prevenzione. Nella passata legislatura si era 
giunti a formulare tm testo imiflcato. E* passato un anno 
e mezzo" ^'soltanto ora si riparte. E* stato nominato un co¬ 
mitato ristretto (per il PCI ne fanno parte Imma Barbaros¬ 
sa, prima firmataria della proposta di legge comunista. Càrla 
Nespolo e Paolo Allegra) che dovrà esaminare le proposte 
esistenti e formulare un nuovo testo unificato. Dovrebbe 
cominciate i lavori la prossima settimana. 


BOLCXSNA — Scottato dalle 
incriminazioni, sulla cui fon¬ 
datezza pon pare sussùnta il 
benché minimo dubbio, l’ex 
procuratore ‘ capo della Re¬ 
pubblica di Roma reagisce 
scompostamente. - . : 

■ ' Parla di « iniziativa palese¬ 
mente provocatoria » che sa¬ 
rebbe stata promossa da un 
ufficio, a suo dire, « chiara- 
. mente incoippetenté », dimen¬ 
ticando che è stata la Supre¬ 
ma - Corte ad assegnare . la 
competenza alla Procura ' di 
Bologna.' 81 scaglia contro 1 
magistrati / bolognési ' attri¬ 
buendo loro «atteggiamenti 
di preordinata ostilità » e li 
accusa di avergli contestato, 
in riferimento alla comunica¬ 
zione giudiziaria per il reato 
di calunnia aggravata, «un 
addebito manifestamente in¬ 
fondato ». Infondato per chi? 
Non certo per raggiunto del¬ 
la Procura di Roma. Raffae¬ 
le Vesslchelli, che. durante 
il confronto di martedì sera, 
ha urlalo in faccia a De 
Matteo, che Io' aveva tirato 
in ballo, che era semplice- 
mente un bugiarda . • 

' ' Ma come reagiscono 1 ma¬ 
gistrati della procura bologne¬ 
se. cosi maldestramente in¬ 
sultati dall’imputato De Mat¬ 
teo? Con molta tranquillità. 
« Non. intendiamo replicare. 
L’avviso di procedimehto é 
im atto dovuto e obbligatorio. 
Siamo tutti perfettamente se¬ 
réni perchè ci siamo limitati 
ad adottare degli atti — ci 
dice IL PM. Persico •— nel¬ 
l’esercizio della nostra fun¬ 
zione .e deH’incàrico che de¬ 
rivava ; daH’ordinanza dèlia 
Cassazione che ci affidava il 
processo sull’uccisione : del 
giùdice Mario Amato ». r 
Tutto quL Ma per De Mat¬ 
teo potrebbero profilarsi ben 
altre contestazlonL Gli atti 
del processo che lo riguarda¬ 
no sono' stati, come si sa, 
formalizzati. Ebbene seguen¬ 
do un ragionamento logico, 
I cf sembtà tutt’altro che cam¬ 


pata in aria l’ipotesi del fa¬ 
voreggiamento che, per l’ap¬ 
punto, potrebbe èssergli con¬ 
testato dal giudice istruttore. 
E Infatti, le tesi deH'accusa, 
solidamente ' motivate, nella 
concatenazione criminosa dei 
fatti, possono irartare a que¬ 
sta conclusione. De Matteo è 
accusato di avere rivelato se¬ 
greti di ufficio delicatlssin)! 
e che riguardavano la instau¬ 
razione, di un nuovo procedi¬ 
mento che chiamava in. cau¬ 
sa alcuni dirigenti deU’ever- 
slone neofascista, .proprio ■ a 
un legale (è l’aw Andrianl,. 
consigliere regionale del MSI) 
di imputati di terrorismo. Se¬ 
condo l'accusa. la rivelazio¬ 
ne del segreto è di natura 
■ dolosa. Il De Matteo, che ri¬ 
vestiva ’ allora la carica di 
titolare.dell'ufficio della Pro¬ 
cura, era perfettamente con¬ 
sapevole della gravità del 
reato che stava commetten¬ 
do. Fu proprio questa viola¬ 
zione del segreto, attraverso 
vari passaggi che non pote¬ 
vano non essere previsti, che 
determinò la decisione , di eli- 


Catania: 


donne in piazza 
per la legge : 
• sulFaborto 


CATANIA — Numerose 
donne, tra le quali aderen¬ 
ti all’Unione donne Italia¬ 
ne, ai collettivi femministi 
e al MLD (Movlmen.to di 
liberazione della donna), 
hanno mahifestàto ieri 
mattina nel centrò df Ca¬ 
tania Ih dlfesa della legge 
suU’aborto.- Le donne han¬ 
no presidiato gli Ingressi 
nei principali • oet^ali, 
con atriacloni e cartèlli, 
con volantini hanno ;fpie- 
;gatò le ragioni clella ma- 
nlfeetazione. 


minare il giudice Amato; Il 
nesso fra la • violazione del 
segreto e l’uccisione dèi ma¬ 
gistrato, d’altronde, viene Sta¬ 
bilito anche dal membri del 
Consiglio Superiore della Ma¬ 
gistratura 

L’interrogativo che or» si 
pone, e al quale dovrà fo’"- 
nire una risposta il giudice 
istruttore, è mólto prèqlso. 
’Ci si deve; chledéré, cioè, se 
il reato di violazione del se¬ 
greto-d’ufficio era o no; fi¬ 
nalizzato. al favoreggiamento. 
Data: la personalità dell’Im¬ 
putato,: al quale si deve ri- 
. conoscere, una.- conoscenza 
perfetta dei meccanismi tìu- 
diziari è difficile escludere 
quella ipotesi di reato. E una 
ipotesi, peraltro, 'che sarà si¬ 
curamente presènte-anche al 
.membri del CSM, che pro¬ 
prio oggi avvieranno il-pro¬ 
cedimento per decidere se ac¬ 
cogliere o meqò la. richièsta 
del ministro di Graziò e Giu¬ 
stizia di sosp<-ndere dall’in- 
c'àrlco De Matteo. Pare, cer¬ 
to, fra l'altro, che io stèsso 
CSM, fra ■ breve, affronterà 
anche la-questione di adotta¬ 
re tm anàlogo prowedinàento 
ne.i confronti. dei giùdice ’Ali- 
bi^di. Altra' queàtloné'Jm. 
portante e urgente ' che 'do- 
• vrà affrontare il CSM è ^el¬ 
la che martedì prossimo ’sa- 
: rà : posta in quella sede .dai 
membri del collegio .di .difesa 
: nel processo per - là -strage, 
che riguarda le gravi caren- 
' ze.' ' reiteratamente ’ denuncia¬ 
te, delle strutture ■ giudiziàrie 
bolognesi. Basti ra.mmentare, 
in proposito, che le auto blin- 
. date non possono essere uti¬ 
lizzate dai giudici , perchè-han¬ 
no una dotazione di meno di 
100 tnila lire -al mese. B poi 
maiicano strumenti, adéguati. 
'magistrati coadiùtorì, segre- 
■ tarL*^ n presidente dèi .Tribu¬ 
nale, Lo Cigno, ha “ scritto 
nei' : giorni scorsi una-'' terza 
lettera al ministro di Grazia 
e 1 Giustizia per -sollecitare 
prowedimentL 


Ibio Paohfcci 


il presidente era stato eletto solo con i vóti dómocrìstlani 


r. !: i: 






rinuncia ma In DC 


insiste pèir il Cèntro - sinirtrn 


Proposta una soluzione-ponte àenzà i comunisti - Il PCI: ; nn governo di sini¬ 
stra unica soluzione, per respingere ! il veto romano contro rantonomia sarda 


Dalia nostra Redazione 


,11 compaio 

nuovo sindaco 
r di Ravenna 


'RAVENNA — ' H 'compagno 
Angelini à il nuovo.'sindaco 
di ^Ravenna. ET .stato eletto 
con.. 23 voti; favorevoli, quel¬ 
li . dei . 25 . comunisti e dei 
qùattro. sòciàlisti. Gli 11 con¬ 
siglièri del PRI si.sono aste- 
hiiti, là* PC ’ ha votato per 
un suo candidato è 11 con- 
si^iere PSDI 'ha votato sche- 
'da-bianca. -■ ■ < - 
- Angelini subentra al socia¬ 
lista Aristide Canosani, che 
è stato sindaco per un de- 
cenhla^La giunta è costi- 
tùità da otto assessori PCI 
« .4 ,PSL tra i quali il vice- 
siridaco .CorcUL 
' n Conslgito ha anche ^pre¬ 
so atto delle dimissioni ^ da 
consigliere dell’ex sindaco, al 
cuL.posto-è-Subentrato il so¬ 
cialista Mariotti- divenuto 
anche assessore. . — - -- 


C.AGLIARI — Mario Puddu, 
eletto qualche settimana fa 
con i soli voti della DC..si è 
dimesso da presidente della 
Giunta : -avendo - constatato, 
a) termine . delle ' .consul¬ 
tazioni ; con : 1 partiti '.autono¬ 
mistici.. la , imponibilità. di 
dare vìta^ad.un. esecutivo di 
centnvsinistra. Caduta prima 
ripqtesi - della i^unta con i 
te^ci simpatizunti. comtt* 
nisti. secondo lo stratagemma 
escogitato da Piccoli, e venu¬ 
ta poi-meno anche la possibi¬ 
lità di realizzare-un tripartito 
DOPSI-PSDl. ronorevole 
Puddu si è vièto costretto a 
passare la ' mano. \ ^ ^ ' 

- Puddu è stato' spinto' alte 
dimissioni anche a scipito 
della decisione ultima dei sok 
cialistì di dare vita ad un 
governo regionale composto 
dai partiti di sinistra e laici. 
Ma la proposta della giunta 
di sinistra' viénè o.stegeìafa 
dal. - comitato regionale della 


DC che. a lirande maggioràn- 
za (contrari solò i forzdno- 
visti. promotori al solito di 
un : centro-sinistra di ferro) 
ha lanciato l'idea di un go¬ 
vèrno-ponte, senra i comuni¬ 
sti. da eleggere in \ia provvi¬ 
soria. Ciò consentirebbe di 
arrivare « in tempi ragionevo¬ 
li» ad .tm governo di ampia 
unità autonomistica, e stavol¬ 
ta con i comunisti, non ap¬ 
pena superata • l’ooposizione 
della dhvzione romana, del 
partito scudocrociato. . - 

Come' si vede, la DC àarda 
prooone ■ un - congelamento 
della crisi ed un ritorno — sia 
piire tempor a neo, ma fino a 
cÀùmdo?— al centro sinistra. 
Per convincere i laici, che il 
centro-sinistra ; 'considerano 
invece «morto e seoolto». la 
pC agita lo spauracchio della 
oropria inevitabile «centrali¬ 
tà». 

n .significato da attribuire 
airnltimo pronunciamento 
1 democristiano è più che evi¬ 


dente: si tende a fare un uso 
di parte del progetto dU ri¬ 
lancio della autonomia, fa- 
cécido . ^tare il - «pnneipio 
della pari dignità» . : 

Se da. parte della DC sus¬ 
sistono ' dleile difficoltà a . ri¬ 
muovere il moro ddla di¬ 
scriminazione 'verso uno' dei 
partiti contraenti fl pattò'au¬ 
tonomistica allora non rima¬ 
ne che andare avanti for¬ 
mando fl goveino con tutte 
te. forze die ci stanno • noo 
pongono pregiudiziali di sor¬ 
ta. (Questa — come afferma S 
PCI — -è.-la sola concreta 
pòs«bììità - di respingère nei 
fatti ■' fl veto romano cootro 
rautonomia sarda. 

Il PCI ha pertaitto propo¬ 
sto un incontro tra i partiti 
di sinistra e laici die. accer¬ 
tata la autoesclusione della 
DC. hanno il dovere' di as- 
sum«-e oggi il goveino della 
Regione Sarda. 



L'ha accèrtato Nstituto di Sanità 




.-.j '•?. iiy. 


«sono 






nd irastpiKini sùìgelnti 


Le analisi smentiscohp ì sospetti : sorti anche per altri 
prodotti dopo le ' prime indagini esègnìte : a Modena 


MODENA Non contengono 
tetraciclina 1 bastoncini di: 
pesce surgelato: queste, alme¬ 
no, sono te conclusioni delle 
analisi mlcrobiòlogicbe ese¬ 
guite presso ITsUtuto supe¬ 
riore di sanità di Roma. Un 
oomnnicato ddlo stesso pre¬ 
cisa i metodi di analisi usatL 
n laboratorio modenese, oti- 
Uitzamlo un metodo ameri¬ 
cano (ctune fu precisato nei 
giorni scorsi), aveva trovato 
« positivi « tutti i camtùonl di 
basttmcinl prétevati e analiz- 
zatL mentre aveva avuto ri¬ 
saltati negativi per altri cam¬ 
pioni di pesce congelato sot¬ 
toposti ad analisi di laborar 
tona Quel risultati facevano 
' scmettare la presenza dèU’an- 
tibiotica DI qui la decisione 
del sequestro e il ritiro dalla 
rete commezciale del prodotto 
che era stata disposta dal 
pretore dottor De Santis in 
attesa che fossero compiute 
altre analisi ed esami di ca¬ 
rattere mlcrobiOloglcoL. 

L'uso di antiteotiel come 
additivi o come oonservanti è 

S ròlbito dalla legge italiana. 

d’altronde è noto che in una 
fase dei inooessi di lavora¬ 
zione. cioè In qutila di con¬ 
servazione. v eng o n o impiegete 
soluzioni con 1 * antibioUoa 
Questa operazione è consen¬ 
tita dalla leglsiaslone di paesi 
dove si eNettuà la pes ca di 
altomare e la lavoraiionè del 
merluzK. 

n p rov v e dimento del magi¬ 
strato di Modena rispondeva 
all’esigenza di un raptdo.oon- 
trollo cautelativo su un pro¬ 
dotto di largo consumo sul 
qùale rofdnione pubblica, già 
preoccupata per le recenti 
denunoe sugli csUugiid con¬ 
tenuti n^ carne, efatedevm 
Immediati chiartanentL 
Quanto alla disparità dei ri¬ 
sultati, e’è da pceeisaro che 
non si è trattato di analisi 
affrettate da una parte e 
di analisi più accurate dal¬ 
l’altra: quelle eseguite a Mo¬ 
dena e quelle degù organi 
minisCertoli sono analisi di 
dlvèsza natura e con diveni 
scopi. A Modena sono state 
eseguite analisi chimiche, 
che possono soltanto esclu- 
dei« la presenza di antibio> 
ticL Qoaloim non sia pomi- 
Wls estiuderta, tocca all’ana- 
IW microbiologioa stabilire 
se qoèète presenza vi tia. e 
in onate Quantità. 

Ogni potemioa in p ropo si to 
risulta quindi sterile e tnop- 
poitunà; al contrario, si deve 
c o nsi de ra re positivo die gli 
Itati tmiutl ad cèegolrs 1 con¬ 
trolli richiesti si siano monti, 
etasenno neliianteito delte pro¬ 
prie oom p e tem e, eon eeterità 
e tenpentivltà, dlmoetrando 
la neoessaria sensibilità ver s o 
un proWsma che a ragione 
ineuwpn Topinione pute 


Dué incendi a Ias Vegas 
e Tokio con decine di morti 


g-p- 


ROMA — Due colossali incendi a-Las Vegas e a Tdeio 
hanno imivucato ieri decine di vittime. 81 parla di 75 morti 
a Las Vegas e di 34 nella capitale giapponese. L’incendio 
nel famoso centro degli Stati Uniti è scoppiato al «Grand 
hotel MOM», uno dei più grandi comptessi alberghieri del 
mondo. Al momento dell’incendio, nelle sale da gioco e 
nelle camere da tetto c’èrano oltre lOOO persóne. 

L’Incendio nel grande : botelcaalno del Nevada ai era 
sviluppato all’alba, per cause non ancora accertate. 1 morti 
' sono soiuattutto ospiti che in quel momento alloggiaTano 
nei piani superiori, dove le scale antincendio dei vigili del 
fuoco non riuscivano ad arrivare. Molti si sono .lanciati 
dalle finestre nel vuoto. Si è reso cosi necessario l’ìnt^vrato 
degli elicotteri dell’aeronautica militare. ' NELLA. POTO: 
O^tl dsU’albsrgo di Las Vegas aspettane di ssasro nahratL 


Alla Regione Lazio riprende la collaborazione fra le forze di sinistra 


Una lezione alla DG, una 


iòne per tutti 


n Lazio è la quinta regio¬ 
ne govemaJa da una giunta 
democratica di sinistra for¬ 
mata dal PCI, PSI e PSDI. 
con il sostegno programma¬ 
tico del partito repubblicano. 
A questo approdo si t giunti 
dopò cinque mesi a conclu¬ 
sione di uno scontro politico, 
assai commesso e difficile. 

Aver mantenuto intatta la 
capacità di governo delle si¬ 
nistre e di altre forze demo¬ 
cratiche in una regione chia¬ 
re come d Lazio, sede della' 
capitale della Repubblica do¬ 
ve si voterà la primavera 
prossima, acquista certamen¬ 
te un significato di portata ■ 
nazionale. La riprora di que¬ 
sto valore sta negli stessi 
comportamenti fuori misu¬ 
ra del segretario della DC; 
nei suoi tentativi, reiterati 
e insistenti, di imporre a 
Craxi, Longo e Spadolini — 
pel corso della trattativa sul¬ 
le giunte « difficili » — una 
soluzione conforme alla for¬ 
mula del governo nazionale. 
Ma la volontà di imporre 
dàlTalto nelle singole regioni 


joIbzìorì confermate a ta¬ 
volino, cozza sempre di più 
contro l’articolazione e la 
ricchezza della vita sociale, 
contro la realtà di rapporti 
polìtici originali spesso già 
consolidati, e di esperienze 
e sperimentazioni già com¬ 
piute. 

Nel Lazio, la DC ha scel¬ 
to, senza coraggio e senza 
alcun respiro ideale e poli¬ 
tico, la linea della contrap¬ 
posizione e dello scontro, 

’ L'ofcièttiro dichiaralo del suo 
gruppo dirigente è stato setru 
pUcemente quello di spezza¬ 
re il processo di risanamen¬ 
to e di trasformazione, di 
ripiistinare Q ceediio ordine 
ed i vecchi metodi di gover¬ 
no; e di estromettere — a 
■ questo fine — fl PCI, nel 
tentativo di isolarlo ndla so¬ 
cietà e n^le istituzioni. Nel 
’ perseguire .simUè operazio¬ 
ne, la DC ha dovìdo saltare 
a piè pari i contenuti e i 
programmi, è non ha volu¬ 
to trtafrè àlcùn insegnampt- 
to dalla passata legislatura 
che pure molto aveva inno¬ 


vato nei rapporti pclUicL 

Il fatto è che per la DC 
soprattutto una cosa aveva 
importanza: rovesciare la 
giunta regionale oggi, per 
rovesciare alte lezioni di 
primavera le giunte al Coup 
, pidogUo e alla Provincia; di¬ 
mostrare che i governi de¬ 
mocratici di sinistra nei La¬ 
zio sono transitori, per an¬ 
dare con U cento tn poppa 
alte elezionL Ma questo cal¬ 
colo si è dimostrato sbaglia¬ 
to. e per la DC (e non solo 
per la DC) c’è. una lezione 
in più su cui meditare: la 
sua sconfitta è la sconfitta 
della politica della divisione. 

Le forze di sinistra esco¬ 
no da questa esperienza raf¬ 
forzate. n PCI, sio pure in 
condizioni ben diverse dal 
'' 75-76. non è affatto isolato, 
ma al centro di un vasto 
sistema di relazioni pditictu 
. e sociali. Si conferma, in 
una realtà cosi complessa e 
controddittorta come quella 
di Roma e del Lazio — ma 
proprio per ciò coti signifi¬ 
cativa ché non oj pad es¬ 


sere op^a profonda A mo- 
ralizzazione e cawsbiamen- 
to, (fl trasformazione detta 
società e detto Stato, senza 
a concorso decisivo di un 
partito come U nostro. Dopo 
cinque mesi di crisi, durante 
i quali si è rischiata la frat¬ 
tura tra istituto regionale e 
masse e sì è accnmrtata un ' 
pesante contenzioso economi-' 
co-sociale, non si pud evitare 
una rifleùkme sulla capaci¬ 
tà deOe forze politiche di 
dare effettiva rappresentati¬ 
vità e ffuida atte esigenze e 
oì mocimentt détta società. 

• Ma il tJtdore nazionale del¬ 
la vicenda del Lazio, ita an¬ 
che nétta * tenuta* e nello 
svttuppo (fi zn rapporto po¬ 
sitivo tra fl PCI e il PSI. 
Qui c’è un’esperienza e for¬ 
se un’indicazione; poiché ta¬ 
le rapporto si è costruito 
non sugli schemi ideologici, 
ma sui programmi ' concreti, 
suite cose da fare, sètte ri¬ 
sposte do dire a una ragio¬ 
ne in bilieo tra deeadensa e 
svitappo, che conta aggi 130 
aziends bs crisi a 310.010 


iscritti al eóBocamenio. E sn 
qnesto terreno Tintesa si fro- 
ra. ha coalizkme dei quat¬ 
tro partiti, che si fonda pro¬ 
prio sulla loro diversità e 
sul concorso peculiare (fi eso- 
sezno. non esclude d’altro 
canto un rapporto positivo 
con un partito d el l a sinistra 
come a PdÙP. 

Lo sviluppo dei rapporti 
tra i partiti delia sinistra 
nelle forme possibili com¬ 
porta una più ampia conver¬ 
genza fra le forze democra¬ 
tiche: questo dice la nostra 
esperienza. Accanto atta coe¬ 
renza dèi PRI. fortemente 
ancorata a scrite p rogr a m- 
matkhe. abbiamo potuto con¬ 
statare mrertezze e oscilla¬ 
zioni del PSDi. Ma wra si 
sorta un mistero, anche per¬ 
ché si è trattato e si tratta 
del trana^ reale di un par¬ 
tito che cerea ano spazio nel- 
roron laica a di zhdstra, ma 
che sente in pari te mp o il 
richiamo moderate della OC 
e dei suo elettorato. Porri- 
no B PU noa ha gradito la 
linea opocntoroea ecelta dal- 


:la DC, dichiarando di coler 
' fare nna opposvrioné . co¬ 
struttiva. 

Al massimo ieotomezfo dri- 
. la Democrazia Cristiana non 
, cor risp on d e dunque, uri Con ' 
sigliò reg i onale del Lazio, 
una cristallizzazione dei rap¬ 
porti politici ma nna fase 
che potremmo definire ' «fi 
' mòrhóento; chi ha più filo 
lesserà. Non sarà semptiee. 
pet-not commnisti, svolgere 
la funzione (fi governo. ^ in 
: questa fase. Ci mnoveremo 
‘ però, come è necessario, sen¬ 
za arroccamenti settari, ria 
’■ anche, senza cedimenti La 
chteoe per ottenere riszttoti 
sta nel saper cominnere. In' 
modo più strétto che nél pas¬ 
sato, l’azione istflazioiMite e 
di governo con Vorganizta- 
zìone détte mosse, nel saper 
suscitare mooimenti e lotte, 
che Jtr n p p en de lisnitatl con- 
croti facciano aoanz g r e tut¬ 
ta la sàaazkme a dteno sin 
contr fe o l o olla gocernobiUtà 
rcoie del paaaa. 


Paolo Qofi 


RAI: DeLucà contestato 


dal consiglio d’aziendà 




ROMA n ■ eontif^o d’a¬ 
zienda. (tella Direzione' gene¬ 
rate della RAL a viale Maa-' 
Zini, è ai ferri corti con Willy 
De Luca al quale per un rame 
è stato (flilesto un incontro 
nel quale discutere 1 problemi 
dell’azienda. Alla fine è arT^ 
vata la telefonata di una se¬ 
gretaria: «n direttore gene¬ 
rale non può ricevervi, andate 
a parlare con U direttore del 
personaìe ». Ma — dice un 
C(Mnpònente del eoUslgUo d’a¬ 
zienda — anche quafaltro si 
era già ' rifiutato di ineon- 
■ trarci e' nessuno ci toglie 
dalla testa che De Loca to 
sapeva. E" una situazione 
allucinante:. neWazienda che 
gestisce a servizio pubblieo 
radiotelev i s i vo la rappresen¬ 
tanza sindacale non riesce ad 
avere orn intertoentore mUido. 
Ogni tanto ei siamo visti eon 
un funzionarta da personale: 
brava persona ma senza aìeuM 
potere o delega a trattve. 


A questo ponto al tindacato 
non è rimasto che denunciare 


direttamente al oonti^ di 
amministrazione « la totale 
mancanza di volontà politica 
della dirigBoaa a stabUtae con 
te organlBazkini sindacali un 
Tapport(» eonetto è proneoo a. 

La direztoiie gaucrate — rac¬ 
conta un programmista ^ fa 
etreotare una sptagariome uffi¬ 
ciosa da suo att egglà m tn ta: 
sostiene di essere la direzione 
di tutta la RAI a, quindi, di 


non poter e stere controparte 
- di una fata dell’azienda. Ma 
noi rappresentiamo i lavora¬ 
tori 'che_ operano- na cuore 
détta RAI, ne vivono -dira¬ 
tamente i problemi politici, le 
scate-produttive, le decisioni 
riti programmu £* tneredibVe: 
' nette 'sedi periferiche il con¬ 
siglio d’azienda tratta con a 
dirigente, più. alto in' grttao; 
qui, invece, starno cosiretii a 
rincorrere dei fàntasmi. . ^ 

P evidente aggiungi U 
nòstro Interlocutore ~ che il 
nuovo diréttore vuole avere 
mano Ubera nétta geaione di 
una azienda sempre pik birio- 
cratizzata e centralizzata.- St 
è parUtto tanto- di- lottizza¬ 
zione ai vèr t i c i: bisognerebbe 
vedere che cosa eomhuUa a 
succedere più tn basso, fino 
■ agii ttnpiegatf,' i fattòrini e 
gli uscieri: cttenteUsmo che 
ci riporta indietro di dieci’ 
gnindiel^annL 
r una denuncla aHa qnate 
fanno da'cOhtrappunto ié gro- 
teste rtie -èrrtvàno" dallo'sedi 
periferiche A: Firenze, 'ad 
esempio, t lavmatori RAI sono 
al limite della sopportasrone 
Chtedono di rafforzare i set¬ 
tàri prodùtttvi è. da Roma, 
ihveóe. àrrivano nuovi diri¬ 
genti e funtionari. Sicené nel 
giorni scorti a viale Blàstinl, 
proprio da Firenze, è . gnmto 
na telegramma «M consiglio 
d’azienda: « Offrimmo-, cinque 
funzionari e due dirigènti in 
cambio di qualche opireta,.rt. 


Emozione e cordoglio 
per la morte di C. Marcucci 


f. c. 


FAI4ERONB (AP) — E* mor- 
. to all’età di 74 anni il com¬ 
pagno Cesare Marcucci, pre- 
. stigtesa figura di militante e 
di dirigente del P(^ Iscrit¬ 
to ai PCI fin dal 1924. fl 
compagno Marcucci ha dedi¬ 
cato interamente la sua esL 
stenaa alla causa dei lavora¬ 
tori, del aóovimento (^raio 
fnternazlonale e del sociali- 
smoi. 8ubi lunghi anni di car¬ 
cera a di confino durante U 
periodo faacista, 

' Fu anche rédattore dell’U- 
atti, prima clandestina e poi 
togate, dopo la Uberaateoa 
Dal giugno del ’46 alte fina 
del ’4t, Marcucci fu segreta¬ 
rio deite federatione di Asoo- 
11 Pteeno; dal '4t al VO fu 
ndattora tn Romania della 
rtvlzta a Per Una psrie stoM- 
If um demoerazta popelarsm. 
CqUìibard poi m astiona 


centrate d’cùganlisaiione, .fu 
spretarlo .d^ Pederazione 


di Teramo, dlretoe dèi '6Ò al 
*06 a Vienna la .rivista del 
Contiguo mondlàie d^a pa¬ 
ce. ■ 

■ Alla faml^a deDo scom¬ 
parso il compagno Enrico 
Berlinguer ha inviato un te¬ 
legramma che aterina: « Ad¬ 
ditiamo U suo esèmpio alle 
nuove generazioni-chlamàte 
alla difficile lotta per la tra¬ 
sformazione del tiostró pae¬ 
se». Anche U pre sKI ehte del¬ 
te CCC. Bcidrinl. ha. inviato 
un mcaisgglo tn eoi ricorda 
Marcucci «fedele coQabora- 
toóe di TogUatU» a «oomu- 
nlsta eaapplare». 

Al dolóre dèSa compagna 
Pina, di Bvà è Diva « di tut¬ 
ti 1 fatiiUteri'ti associa con 
eommotioDè anche fl noatio 
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n terribile impatto a Lamezia tra ì due espressi e i vagoni del merci fermi Sili binari 




..i - ; 


di carroue pianti e 



La sciagura in Càlabria tra le stazioni di Curinga ed Eccellente a pochi chilometri dal nodo di S. Eufemia - Il Roma-Siracusa è piombato a cento 
all’ora sui carri che si erano staccati da un conv(^lio che lo precedeva - Dopo pochi secondi è sopraggiunto il Siracusa-Roma ed è stato il disastro 


Dal nostro Inviato 


• < ■ 


LAMEZIA TERME — (CZ) — 
; Un bussare continuo dalle 
lamiere contorte di un vago¬ 
ne di seconda classe, gemiti, 
invocazioni di aiuto e si ri¬ 
prende a lavorare, a tagliare 
con la fiamma ossidrica e le 
seghe elettriche per estrarre 
;i feriti imprigionati da dieci, 
.dodici óre. Alle 12,45, i vigili 
del fuoco salvano un uomo 
sui 50 anni,- imbrattato di 
sangue dalla testa ai piedi, 
che invocava aiuto da ore. 
Sono solo alcune delle im¬ 
magini più; strazianti della 
sciagura ferroviaria avvenuta 
ieri mattina attorno alle 2,45 
sulla linea Roraa-Reggio Ca¬ 
labria, fra le stazioni di Cu¬ 
ringa. e di Eccellente,'a pochi 
chilometri dall'importante no¬ 
do ferroviario di S. Eufemia- 
Lametia. Un tamponamento 
ed, uno scontro frontale che 
ha : visto coinvolti tre treni 
(due viaggiatori ed uno mer¬ 
ci) nello. spazio rapidissimo 
di pochi .secondi. ; ; . ' • ■ 


« Una ’ scena apocalittica, 
allucinante», ' dice . il ' vice 
questore di Lamezia, Antonino 
Surace Savona, uno dei pri¬ 
mi soccorritori. A quasi <24 
ore dalla tragedia il bilancio 
delle vittime è ancora incerto:. 
forse . più dì 20 morti ed ol¬ 
tre cento feriti, alcuni gravi. 

Sonò passate dà cinque mi¬ 
nuti le. 2,quandò il convoglio 
merci, numero ,40679 composto 
da 41 carri più. il locomotore, 
parte dalla stazione di Lame- 
zia diretto a sud, vérto. Vil¬ 
la San Gioyahnil Passa" dalla 
stazióne di Curinga c pare 
(la ricostruzione è' àncora 
impirecisa) . che subito doiw 
si fermi per un semaforò 
rosso. Dei 41 vagoni di cui 
è composto ben 20 si . stacca¬ 
no rimanendo bloccati sulla 


cosiddetta linea c dispari > 
(dal nord al sud). Il resto 
del convoglio riparte senza 
che il personale si accorga 
di nulla. Alle 2,28 intanto par¬ 
te da Lamezia l'espresso 87 
proveniente da Roma e diret¬ 
to a Siracusa. E* stracarico 
di passeggeri. Molti sono ri¬ 
masti senza - posto a sedere. 
Il tamponamento con-i vagoni 
fermi sul binario è inevitabile, 
violentissimo nonostante il di¬ 
sperato tentativo del macchi¬ 
nista di frenare. Su questa 
tratta la velocità per i tre¬ 
ni passeggeri non è inferiore 
ai cento chilometri orari. ■ 
La locomotiva dell’espresso 
! vola letteralmente su un carro 
merci e si trascina altri quat¬ 
tro vagoni nella scarpata sot¬ 
tostante.- Sono attimi dramma¬ 
tici: nel treno in tanti dòrmi- 
vàno. specie nelle cuccette e 
nel vagone-letto. Qualcu.no 
cerca di scendere" dai vagoni, 
ma entrambi ì binari sono 
ostruiti. E* su questo ammasso 
di rottami che'dopo una cian¬ 
ciata di secondi ri abbatte un 
altro € espresso ». il 588, pro¬ 
veniente da Palermo e direte 
a Roma.' Il locomotore spezza 
in due un vagone di seconda 
classe posto di traversò sui 
bihaii e toa { tre convogli ri 
fórma im unico impressio¬ 
nante ammasso. ^ ^ 

.< L’espresso — ■ dice Mar¬ 
cello à>rgia. il' capotreno, 
scampato, miracolosamente al- 
Tincid^te — viaggiava • in 
perfetto orario. ■ Abbiamo àv- 
vèrtiti alcuni sussulti, che 
hanno ’ fatto cadere tutti - a 
terirà, e poi un urto, tre- 
.mendo ». . ■ 

Sono quasi le 2,45. la tra¬ 
gedia si è compiuta: da que¬ 
sto momento scattano le ope¬ 
razioni di soccorso. Si lavòra 
nella notte aliai, luce delle 
torce per estrarre i cadaveri 



Girique le vittime ide 


..I • 


LAMEZIA TERME — Un corpo rimasto incastrato fra la lamlara dopo il pauroso incidento 


c i primi feriti. Ma la dimen¬ 
sione del disastro si avrà solo 
alle prime ore . del mattino. 
Dice il capitano ' dei carabi¬ 
nieri di Vibo Valentia. Lata- 
rioti: ■ < Quando - siamo arri¬ 
vati centinaia e' centinaia di 
piasseggeri scappavano in pre¬ 
da allò choc. Chiedevano solo 
di essere portati via». 

Dino Laudani, un avvocato 
di Lentini (Siracusa), ricove¬ 
rato aH’ospedale di Lamezia 
per una contusione .alla schie¬ 
na. si trovava su di un va¬ 
gone-cuccette del treno prove¬ 
niente da Roma: « n primo 
colpo — dice — è stato f<Kte. 
Un signore era vicino a me 
ed è riuscito in un primo mo¬ 
mento a coprire il figlióletto. 
Ho ancora in testa le sue pa¬ 
role. rassicuranti, rivolte alla 
mo^e; ”-Sì, -il bambino è 


salvo". Ma al secondo scon¬ 
tro, il bambino è letteralmente 
sddzzato via». L’uomo ha ri¬ 
nunciato ad ogni soccorso, e 
fino alle cinque del mattino 

10 hanno visto vagare fra i 
rottami in cerca del -figlio. . 

Franca Musco. 21 anm. stu¬ 
dentessa di Ragusa, ha ritro¬ 
vato la madre nelle corsie del¬ 
l’ospedale di Lamezia dopo ore 
di ricerca. I feriti sono tra¬ 
sportati da deeine ambu¬ 
lanze che fanno la spola fra 

11 luogo del' disastro e gli 

ospedali di Lamezia. Vibo. Ca* 
tanzaro. Soveria Mannelli. Ma 
il {«imo i^nto soccorso è 
qui, tra Curinga ed Eccel¬ 
lente. in aperta campagna, tra 
l’Autostrada del Sole e la Sta¬ 
tale 18é dovè sono distaccati 
i sanitorì dei vari ospedali. 
Per terra bagagli, in¬ 


dumenti insanguinati, a nella 
scarpata, dóve sono precipitati 
i vagmii. • ancora cmrpi che 
atten^no’éi essere-ricomposti. 

Per risollevare le pesanti 
carrozze p quindi procedere al 
recupero delle altre saline ri 
attende l’arrivo di un carro- 
gru proveniente dal comparti¬ 
mento ' di Napoli. Sul posto 
arrivano il presidente del con¬ 
siglio regionale della Calabria, 
il prefetto éd 0 questore di 
Catanzaro. U .'sottosegretario 
ai trasporti. Tiriolo, il diret- 
tOTe generale delle F.S. Le in¬ 
dagini sono- condotte dalla 
procura della Repubblica di 
Lamezia, mentre un’inchiesta 
è stata aperta dalle Ferrovie. 
Una delegazione del PCI, gtd- 
data dal capogruppo alla Re¬ 
gione, Fittante, si è recata 
sul posto del disastro ed ha 


visitato' noolti feriti ricoverati 
negli ospedali. 

■ Le ■ (^rariotti di soccorso 
sono condotte dai vigili del 
fuoco, da polizia,' carabinierL 
guardie di flnanza. infermierL 
C’è molta oònfuriooe: i soc¬ 
corriti^ lavorano con ritmi 
febbrili, aprendosi varchi tra 
le lamiere, con rischio anche 
personale, ma spesso gli ordi¬ 
ni si accavallano. Un vagone 
intero, dove ri presume ci 
siano parecchie pe^ne, giace 
sotto un cumulo di Tòttaini. 

Coinè è potuta accadere la 
gravissima tragedia? Al di là 
dèlie eventuali responsabilità 
individuali, in queste. ore è 
sotto accusa il sistema delle 
nostre s truttur e ferroviarie, 
spesso del tutto carenti t v. c. 


Filippo Veltri 


LAMEZIA TERME — Sono 
20 finora le vittime certe ' 
e 112. i feriti. B’ il tragico 
' bilancio, purtroppo ancora 
provvisorio, della sciagura . 
ferroviaria di • Lamezia Ter- 
.me. Sembra certo che il nu¬ 
mero dei morti sarà desti¬ 
nato a salire, quando l soc¬ 
corritori avranno raggiunto 
le cabine di una carrozza¬ 
letto, parzialmente schlao- - 
data é finora Inaccessibile. 
Le salme recuperate sono 
aU’obitorio di Lamezia in 
attesa che sia completata 
l'opera di Identificazione. 

Le autorità hcuino reso 
noti 1 nomi di cinque delle 
vittime del disastro. Sono: 
Alberto Antonucci, nato 11 
6-1-1954 a Tunisi e residen¬ 
te a Catania, in via "Varo- 
na 33; Umberto D'Anca, sot¬ 
tufficiale deireserclto, nato ' 
11 22-7-33 a Valguamera (En- 
-' na) e residente a Roma in 
via della Lungara 73; Gio¬ 
vanni Manuguerra, 56 anni, 
consigliere comunale .della 
De a Licata. Impiegato 
prèsso l’ufficio del Registro 
• della stessa cittadina; Pie- - 
irò'Richiedenti, 42 anni, di 
: Reggio - Calabria: ' Rosario 
: Terranova. 22 anni, di Pa¬ 
chino. -. 

. Numerosi parenti delle 
persone che si trovavano 
sui due treni rimasti coin- 
■ volti neirincidente sono ae- 
'. corsi' aU’obitorio di Lame- 
zia. ma. fino a questo , mo¬ 
mento, non ci sono state 
. altre identificazionL .. 

I feriti, finora 112, sono 
ricoverati nei vari ospedali 
della zona: 55 a Vibo Va¬ 
lentia. 53 a Lamezia Terme 
' 4 à Catanzaro. 2 a Soveria 
e uno, Filippo MazzeUa. 38 
anni, .di Ischia, che-ha--ri¬ 
portato solo lievi ferite, a 
Tropea. . ^ 


' Questo l’elènco del feriti 
fornito dalie autorità: - • 


• Ospedale di Lamezia Ter¬ 
me: salvatore Musumaci, A- 
cit*eaie (Catania);- Marco 
Conigliano. Arezzo; Luigi 
Corso. Sortino; • Salvatore 
Puglia, Graniti (ME) ; Gae- : 
tano Coiotti, Siracusa; An¬ 
tonio Roccaro, Avola; Ma¬ 
rio De Masi, Ariala; Giu- 
: teppe Ferrò, Siracusa; An¬ 
tonio Bottaro, Siracusa: Li¬ 
dio Messina, Catania; Ro- < 
Parto Bonaventura, Bron- 
te; Angelo Bennlcl, Licata; 
Sebastiano Scarparo, Au¬ 
gusta; Glutappe Magnano, 
Canicattl; Giuseppe Violo, 

' Napoli; Corrado La Serlita, 

; Catania; Antonino Buaitl, 
ScUla; Renato Palvi, Napo¬ 
li; Salvatore Trapani. Reg¬ 
gio Calabria; OlovànnI Me- 
duri,- Reggio,Calabria; Glo- , 
vanna . Adllani, ' Navona di - 
Canosa; Glutappe Lisitano, 

'. Augusta; Dorina Rolla, - 
. Aversa (NA) : ' Criitlna Bo- ; 
SCO, Manfredonia; Vincen- ; 
zo Tabaccò, Siracùsà; Ro¬ 
berto 'Musumeci; : Acireale; 
Nicola Paseatti; Alfio Vee- : 

- chio. ' Calatallaiii; . Franca 
Musco, Ragusa; Sebastiano 
MangiàfIco, Selcalo; Micho- ' 
le Marino. Catanaaro; Fran¬ 
cesco Albigliana, Caitagiro- 

. ne; Felleo, Amihatùna; Mo-- 
dica; ' Placido CondemI, La¬ 
tini;' Fràiiicescp .‘Marrana, 
Rf^ggio- Calabria; • Salvatore 

- Nielta, : Ràgusa; Qluseppe 
Battagliero. Caltagirone; 
Salvatore' Stiltone, Belpez- 
zò; Orùéeppe' Mueco, Nlsce- 
mi; Paolino Concetta. Ro- 
glianò (CS); Antonio Vet-. 
ta. :Guringa; 'Maria Zucca- 
relll, Catania; Aiflo DI Bal¬ 
la. Seìnt’Aiifid; 'Sabaatlano^ 

rceffa. Avola.- . 


lini: Gianfranco Carpino, 
Noto (Siracusa); Francesco 
Assenza, C^asoria (NA); Li¬ 
na Barbagallo, Beipasso 
(Catania). 


Ospedale di Soveria Man¬ 
nelli : Marianna- Mariana, 
Siracusa; Grazia Orlanti, 
MUano. . 


Chiedale di Catanzaro: 
Annamaria Olannone. Rosa¬ 


Ospedale di vibo Valen¬ 
tia: Giovanni Bonanno, Ca- i 
tanla; Vincenzo Manzo. Na¬ 
poli; Michele ’ Terranova,. 
Pachino (SR); Giovanni Ca¬ 
vallo. Marsala; Manuale VI- 
sleale, Siracusa; Francesco 
Fabrocinl, Napoli; Glusep- > 
pe Sanqes, Licata; Rosa 
Vasile, Siracusa; Angelina. 
Russo, Adreno; Francesco i 
Geloso, Ciardinella; Enrico ì 
Bruno, Cava del Tirreni;- 
Salvatore - Gorgoni, Reggio '• 
Calabria: Giuseppe De Mar¬ 
zo, Caltagirone; Michela 
Maneanaro. Catania; Giu¬ 
seppa Seoqllo, Rema; Fràh* ' 
co Castaldo, Portp Bnoè- 
docle; Cirino Flslearo. Ro- 
eollnl (SR); LuWI Sclfd, 
Alessandria: Dori Scott,. 
Roma; Anoalé - Barbara,' 
Scordia (CT) Giovanni 
Lorafuca. Rosollnl; - Anto¬ 
nio Maltasa. Asolo (TV); 
Salvatera ' Alfonso. Roma; ^ 
Sebastiano Nlbltaila; Tori- ' 
no; Paolo Orlanti; Siracu¬ 
sa; Armando Fàmiggia, 
Caltanissetta; ' ' Salvatoro: 
Randazzo, CanteatU; : Vhv 
eanzo Pronta, Avola (SR) ; - 
Armando Loona, Slràieiisa: - 
Carmalo Cuttola. Licata; 
Salvatera Flèhlara. Siracu¬ 
sa; Carmalo Farraro, Roma; 
Giusappa < Spiaggia, Musso- 
mele; Olusappa Spitara, Bu- 
tera; Cencattlna Cantoria. 
Siracusa; Fraheasco Parra> 
ra, Catania; Waltar Antonio 
Ceraso. Vibo Valentia; Sab 
vatora Miragtia. Roma. 



LAMEZUL TERME — Una . donna rlcovarata in ospadala 









èfermò 



ROM.A — «La sciagura £ 
T.aTnpzia T&Toé chiama in 
causa lo stato d^i. impianti 
a reffidenza tecnica del ser¬ 
vizio»: lo ha affennato ieri, 
attraverso una dichia r a zi one, 
il compagno Lucio Libertini, 
responsa^e della sezione tra¬ 
sporti della Direzione' del PCI. 

« I comunisti — continua 
làbrttini — ment^~ esprimo¬ 
no il Joro cordolo àùe fa¬ 
miglie delle vittime e la loro 
solidarietà ai feriti chiedono 
die una indiiesta rigorosa 
ria aperta su questo evento. 
Noi abtoamo denundato naol- 
te.volte in questi anni Tobso- 
Iffloenza teoiìca : delle Ferro¬ 
vie dello Stato, che baroo 
iropiàntì in nx^ cari veto- 
stL materiale rotabile anti¬ 
quato e per mòbi aspetti pe- 
ricoioso. 

- « L’impegno ed 0 sacrificio 
del ferrovieri non possono ri- 
mèfiare a deóeoni fi abbaor 


Virante 


uccide per errore 


agente di PS 


MESSINA* — Una guardia 
giurata ha ucciso per errore 
un. agente di pubblica sicu¬ 
rezza e ferito uh brigadiere 
dèUa pollsia ferroviaria. E* 
accaduto ieri davanti alla 
sede dèDa Agenzia n. 4 del¬ 
la Cassa di risponnio in un 
rione della città dello Stret¬ 
to. 11 «violante» aveva rea¬ 
gito contro un implnatore 
che lo. aveva ferito à una 
mano, mettendosi à sparare. 
Ma, anziché colpire U ban¬ 
dito, Ija ucciso l'agente e fe¬ 
rito il brigadiere accorsi, sul 
posto. ■ - , ' 

La guardia uccisa si chia¬ 
mava Antonino D:Angelo e 
tesela la mo^le e due figlL 
Là guardia'furata, dopo im 
Interiogatorlo négU «fflei 
della squadra mobile, è stata 
rilàsdato per aver agHo per 
l^tUma difesa. 


dono e aUe scelte sbagliate 
del govetho. E’ una vergo¬ 
gna che dà due anni sia f»* 
mo in Pariàmento il {nano 
ddie -ferròvie che con il no- 
strov determinante contributo 
fu definito e finanziato in 
particolare n^li ^ anni 
della soUdarietà nazionale: 
12.000 miliardi preziosi per la 
sicuraza delle vite o rnane , 
per Tefridenza dri servìzio, 
per recohomìa del paese. Fu¬ 
rono, definiti anche 6J000 mi¬ 
liardi fi .interventi-p^ eli- 
minare i luó^ dì màggiar 
pericolo infividuati da una 
qieciale indagioe tècmea: ma 
iraila è state fatto. Si rac¬ 
colgono -ooadnde . Liber- 

tini — ora i frutti velenosi 
della i rresp o ns aibilità dri go¬ 
verni e fi detarinmate fané 
potitiche: ma ae .non si proy- 
il pfggìa deve ancora 


venire». 

. Sofia sdagora 
venati anche i - senatori co¬ 
munisti ed un gruppo fi de¬ 
putati ette con un’interpdlan- 
za. e m'intetrogaziODe efaìe- 
doDo di sapere se sia stato 
aperta un'inchiesto sol fisa- 
s!ro e quale risulti "lo stato 
de^ impianti. 

r depototi Ambrogio. Pòti- 
tano. Forte; MartorelH. Pie¬ 
rmo. Mantdeone. Bfanfredini. 
Bocchi inoltre c hi edooo fi 
sapere quali concrete ed ur¬ 
genti misure, and» fi carat¬ 
tere stra orfi n art o; inte nde 
p one in atto 9 governo al 
fìnè di reatiszare ana p iù 
precisa e puntuale pmgram- 
mariohe delle revisiooi dei 
mezzi trainati.. delle Enee 
aeree e drirannamento oltre 
che fi tOM pM assifiia e con¬ 
tinua verifica del treni lungo 
n- percorso per ridare la do¬ 
vuto aiC M ce n a fi viaggiatori 
e agH stessi ferrovieri. 

I deputati comunisti inflne 
òhiadoHo qofii p re av e dh nenti 
iamw fi att • concreti saran¬ 
no pregi a fatare d^ fami¬ 
glie ddle vittime e M feriti. 


<<CertQ^ ci sono responsabilità e gravissime» 


Lo ha dU^arato di^ ^bUo e^de]ite j|^è;.nòn:^pGteva^liarì 




cora ùna mlta, £ -fàtidità - Vàgpui é lòcoàiòtivé veèchissìnii.^ SiUle lìBMBe della'zona» uh traffico enotmé-:COii astemi di sicurèz^ shperati 




Nostro servizio 


LAMEZIA TERME (Catanza¬ 
ro)— «‘E’ una tragedia che 
si poteva evitare. CS sono 
éviiknti negUgenze che le ìn- 
dajrini ' accerteranno >. ' Chi 
parla è il dottor Giovanni Pi- 
leggi. Procuratwe della Re¬ 
pubblica di Lamezia che è 
qui. anche, lui, tra le lamiere 
dei treni per disporre i pri¬ 
mi accotamenti dell’inchiesta 
giudiziaria. , 

« Di^iosizìofi tassative del- 
rorganizzazione ferroviaria 
sono state disatUfte > dice dal 
canto suo il direttore gene¬ 
rale delle Ferrov» dello Sta¬ 
to dottor- Semenza. Già a po¬ 
che óre dal disastro, appare 
evidente che ri è trattato di 
una non-fataEtà. Non vengo¬ 
no però alla luce solo even- 
tuaE respmisaliilìtà di^slngoli. 
che andranno accertate dal- 
i’indiiesta. ma soprattutto le 
condiziotd del materiale rota- 
Ixle e dell’intera rete ferro¬ 
viaria della Calabria. 


Qui, sulla costa tirrenica, 
si accumula, in pratica, tutto 
il traffico ferroviario prove¬ 
niente dal nord Italia e le 
carrozze, i locomotori in dr- 
ooiazione sono ormai desueti 
e cadenti. Andie per la tra¬ 
gedia tra Curinga ed Eccel¬ 
lente, ri dovrà àmdare a fon-^ 
do per aoefitare le cause che 
haimo prov o c a to, ad esemino. 
il distacco dei 2i vagoni del 
convo^k) merc i . R procura¬ 
tore Pfl^:^ conversando con 
i gioraalìsti. ha parlato fi 


«'debolezza dì una stiruttura : 
che ha ceduto» ; 

Dfùle prime inda^ni^sì par¬ 
la della rottura dfil’àsta del : 
téndihwe che tiene , hi jvati- 
ca collegato un vagiaae ■ al- - 
Tahio. Ma c'è .dii, j Rm - gU . 
stessi re^xmsabiiì delle. Fer¬ 
rovie, ha parlato di uni non 
perfètto cpUeganM^. Ra.. i. 
vagoni del mmd che, ^c- 
catìri. hanno provocato pri¬ 
ma ' il tmnpommiento con 
l’espresso provemoite da Ro¬ 
ma e poi to scontro con l’al¬ 
tro espresso d»'veniva dalla 
Sicilia. . - ^ ; 

Ma accanto a questo, c’è 
un secondo, brudùite. inter¬ 
rogativo soEevato daOe prhne 
indagiuL Pèrebé il oonvi^So 


merci, spalatori in due non 
ri è fenh^ .còsi coinè i si¬ 
stèmi "fi. Renatura sii' tutti 
i . trèni prévèfimo? 

.Se, infatti, da un convo- 
gUo ri stacca un vagone c’è 
un .^sistema « a ' piessiqiie » 
d» fa! fermare tutto il tre-, 
M mentre nel caso ddia . scia¬ 
gura fi tei il treno.merd 
etm i tredìd vagoni'ha pro¬ 
seguito la sua corsa fin do¬ 
po \fibo Valentia..La prima 

« più attendibile ^ 

cbè non adnano ^funziónato 
i ristami-,Renanti and» se, 
tei mattina, sul luogo dei. fi- 
sastro, drcolàva raitra voce 
d» adddnta al macddnisto 
del nmrd la reqxmsabilità fi 
non essersi accorto d» con- 
duceva un treno, per cori fi- 


Messaggi dì cordoglio 
di Pertìni e della Jottì 


ROMA — n presidente della repubblica, Pertlfi, ha inviato 
al sen. Salvatore Formica, nrinistio dei Traq^orU. il seguente 
telegramma: «Apprendo om costernazioi» te nottria della 
tragica sctegura fenortaria di Tameria Tenne. la pr eg o^- ai-' 
gnor mlnisitio. di tendersi interiuete presso I famUterl iMIe 
vittime della mia eommosaa partecipazione al loto dolore • 
di far giungere ai feriti gli auguri più fervidi di una pianta 
guarigione ». 

n oordofik) detta Camera per fi disestro ferruriarto è 
stato espresso — ieri ponMriggki in ante, interrompendo per 
qualche attimo fi dibattito sullo eeendalo dei petiaii — dal 
ixesidente detTassemblea, Nilde AottL 

la compagna Jotti ri è ateorlate alle capiraMlunl d| dolore 
dri preridento della R epub blica pieg a ndo il ndnlstro dei Tku- 
sparii di far giungere fi feariteri delle v ittim e 1 ae PtimenU 
di viva partecipariaoe suol, e di tutti I deputati, « al fertli 
gli auguri irtù fervidi di una prènta guaritone. 


re. aèmibkiocato. .ET un'ipòte- 
sL quest’ultima. quanto me¬ 
no strana ~ faifio rfievare 
tecnici e oper ato ri tifile fèr- 
rovìe —in quanto trainare in 
un: tratto di salita 13 vagóni 
frehati è pre ss o ^ - hnposri- 
bilè. Ieri seira, in una con¬ 
ferenza stampa tenuta alla 
^fettura fi Catanzaro alla 
presenza del sottosegretario 
Tirkdo, del direttore genera¬ 
le deDe FS S emenza , dd fi- 
rettore 'compartimentale Bit- 
to. ri è svòlta una afinata 
discoarione su-questi punti. 

I respónsafaBi ddl’azienda 
hanno teso ad orientairé la 
ricerca delle respoasabifiti 
ver s o singoli di pen d en ti tirile 
FF.SS. Cori a capoBtaate» 
di Eccellente, Gi(»anni Dì 
Paola. 27 anni, che non avrd>- 
be controllato i fanaìlai di 
còda dri . merd; cori-fi con¬ 
duttore dd merd d» a vrrf>- 
he pmegutto la corsa non 
a cco r gen dosi ..ri» 0 maggìer 
peso dd cosvofiio derivava 
dal blocco dd Rvni 
-r Queste due p erson e, asaie- 
n» ad attri fanriomii deBe 
FS, sonò state oggi interro¬ 
gale dal magistrato a ivriaae 
cònumque a fispostetene dd- 
le antorità gh fi iriar ie. Ma le 
ne^igene dd ririema fmo- 
viacio hi Griahcia SODO gtfiè 
so t topo g te. a dura cdtioa da 
patte dd gte ma listi e. in 
pa rU col aia, dai dirigen» dd 
PCI 


Gi a nfr a nc o Manfredi 



LAMEZU TERME — Ila 


Nel '44 la maggioie sciagura: 596 morti 


Una delle più gravi sdagnre del dopegnem 


ROMA — La sciagura accaduta ieri 
in Calabria è una delle più gravi de- 
tiì ultimi vent’anm. La più grave in 
assoluto verificatasi in Italia è ipielU 
dd 2 marzo del 1944 in una galtela 
fi confini tra la Campania e la Ba¬ 
silicata: {.morti furono SX tutti asfìa- 
siati per l’anidride caitMaica ^igio- 
oatasi daHa vaporiera. 

Questo rdenco de^ altri fisasUl 
più gravi avvenuti nd nofiro paese dd 
dopoguerra. 

lER: Codogno (Milano) — Dera^ia mi 
= rapido, 17 morti. 

mg; Blòna — Deraglia un treno di 
pendolari, 16 morti. 

INI: Cassano d*Adda (ìdano) — De- 
ragUa il rapido Parigi-Trieste. IS 
morti. 


Fbtaia — Ibi treno senza guida ^ 
piomba in una gaDeria su 30 ope¬ 
rai al lavoro, i morti forano S. 
Chflivam (Nuoro) —!• Scontro hi 
stazioDe tra due convog li , 2 
ti e 5 feriti. 



IfiV: 

tm: 

1911: 


Battaglia — Due^d hTttteri i uì d 
«o o iaraw a causa fi una mandria 
fi bufafi d» a l Ua re isa i binari, 
12 le vtthne. 

BurceOona (Messina) — Scontro 
hi una gaBerla, • morti. . 
(Hoia.Tamu — Dera^ il «Un-' 
no dd aole », 7 morti. 

Napoli — Scon tra tra dot 
gli della rum»». S 

n 


i»: 12 mmti e N terfiL 
(Ftea) ~ Dn 



è nna dd più ^wwi, # 

8H 

- Ita It 


fitti Voghera — Scontro tra mi eonvo- 
gfio merc i ed un treno Tiegglg. 
tori, n morti a tt feriti. 


ÌSk 

tedi 
feriti. 
1991 : Sm*' 


fi TerrlofiB 


• Ji 
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IdraUficati 
irti assassìni 
deBa ragasza 
bruciata 


dDAVARI — 81 ddamavm 
Anna Maria Calvunoi, n an¬ 
ni, dt.asraiiiio, te ragaam 1 
md noti bruciati sono stati 
trovati tenedl scorso a Mo- 



rtonuilisti 
contro c Prtma 
comwhlraiioHe » 



ISM) - Hn ri / A era » 
•IRAMONÌOVt«|. gg. 


V-fiU.' 




. '■ tj . - . 







































* .'•! i?JTT* ^T5.^rf; ì.7. 




>v:-> ■ • . •■' 








l'j'.-'. 


PAG^é rohità 


ECONOMIA E LAVORO 


* S ab afo ^22 novèmbre 1 ♦èO 


impennata 

del ''-C 

carovita 
ATorìtio 
;;+: 2,6 a , 
nòyembre 


ROMA — n ccÉlocammto nd 


MILANO — Secondo dati 
provvisori l'Indice del cò* 
eto della vita a Torino nel 
mese di novembre è salito 
dèi 2,6% contro un au« 
manto dMli'13% del mese 
scorso. Su basa annua l im 
cremento risulta del 22,7% 

• le prime rilevazioni rea* 
lizzate a Milano manlfe- 
atano un > andamento 
egualmente preoccupante,, 
anche se il rialzo apparò 
minore: 1,6% nel mese di 
novembre. Con un-aumen*' 
to annuale del 20,8%, an¬ 
cora una volta si registra 
. un divario tra le due città - 

In ogni caso II rincaro , 
del prezzi appare allar¬ 
mante, considerando il 
fattoi che già nel passato 
i-dati ufficiali su scala 
nazionale si sono collocati- 
a-metà strada rispetto al¬ 
le rilevazioni parziali -fat¬ 
te a Milano e a Torino. 
Nelle due città gli aumen¬ 
ti più sensibili riguardano 
I generi alimentari, le ben¬ 
zine, gli elettrodomestici, I 
parrucchieri, I ristoranti, 
le due ultime voci hanno 
forse* risentito - del cosid¬ 
detto « effetto Reviglio ». 
strano modo per dire cha 
alcuni aumentano L prez¬ 
zi con la scusa cha debbo¬ 
no pagare le-tasse. : 

Intanto veci « sutorevor 
U.»- di-ministri, di esperti, 
df-,banchieri,, c-i- potenti > 
discutono e litigano sulla 
«malattia» inflazi^ona, sul. 
provvediménti indiiaziona: 
bili per arrestarla, il diret¬ 
tore: della Banca d'Italia. 
Làmborté' Dipi, . IntarverV 
pendei a~ùn'convegno deir. 
ia èahcà Popoisré.dl Son** 

. drió, ha. parlato .«.di re-.‘ 
apòdsàbJlità : Istituzionale, 
della Banca Cèhtfalè nella, 
lotta airinflazlotiè ». pur 
sapendo .che ..la .stabilità, 
dei prezzi deriva «dairusp; 
complementaré di altri 
strumenti di politica eco-, 
mica é da comportamenti - 
più coerenti delle parti so-. 
dall». Il ministro del Te¬ 
soro Andreatta discetta 
sul « mistero deH'Inflazio- 
ne italiana, alla 'Robin * 
Hood, che colpisce casual¬ 
mente,-dove capita», 

Ma perchè questo av¬ 
viene, di chi sono 4e re¬ 
sponsabilità, come opera? 
re almenb pef invertire la 
rotta deli’aufnento. pro¬ 
gressivo del prem?>Qui il: 
discotéo : di : govirpàiqijM.... Jt; 
banchieri . diyéhtafinertD; 
apggiàtivo.e 4mfhàdlhi11cd» 
più . rituale . e ripetitivo. 
Ombrano medici studiosi 
addetti alle diagnosi, me¬ 
no .solerti e capaci nella 
curà.~ Presentano ' ricette 
sempre sconfitte dalla 
realte dei fatti,' si aceon- 
fe'ntano dello sterile gioco 
delie reciproche accuse. 


- 1900 è ancora regolato da 
. .una legge del. 1949. Ma il 

■mercato del lavoro non è 
certo rimasto stretto in que¬ 
ste maglie. Con la mobili¬ 
tà c da posto a posto », san¬ 
cita dall’accordo Fiat, il di- 
' vario-tra la realtà dei rap¬ 
porti di lavoro, e la norma¬ 
tiva legislativa è apparsa in 
tutta la sua gravità. E pen¬ 
sare che il ministro del La¬ 
voro, Foschi, ' ha trovato : 
spunti per il suo tentativo 
di mediazione fra le parti 
proprio nel teste già elabo- ' 
rato in commissione alia 
; Camera, per. prime misure 
di riforma, ^lo che quel 
provvedimento . era stato 
bloccato dalla maggioranza 
del .«preambolo» . -, i ? 

- Si è perso tempo prezio¬ 
so. «E altro si rischia di 
perderne », • denuncia Bruno 
Trentin. segretario confede¬ 
rale della CGIL. La commis¬ 
sione parlamentare ha-ripre¬ 
so rifar del disegno di leg¬ 
ge. Conclusa* la discussione ' 

. generale, si attende ‘ la re- 
. plica dèi ministro (prevista - 
per mercoledì) per passare 
■ al voto,- articolo, per artico¬ 
lo. Siamo alle scelte concre- 
y te, quindi. * E su queste il 
sindacato ha qualcosa da di- ‘. 

, re. Una. delegazione della 
, Federazione unitaria nel gior- 
. ni scorsi sì è incontrata con 
l’ufficio di presidenza del¬ 
la commissione e col mini- ' 
stro der Lavoro. , 

- Trenfin^ perché?. 

• « Da anni il sindacato si • - 

batte per la riforma del rher- 
' catp del lavorò*.. A questo 
. provvediménto, - quindi, ab¬ 
biamo dato il nostro appor- . 

- to di lotta e di impegno po¬ 
litico, Nòn vogliamo, • ora, 
che il sUo Impiantò rifor¬ 
matore venga stravolto».' 

- : C'è questo rischio? ;’--. 

- «Già sono state apportate 
modifiche che còmpromettono . 
lo spirito ìnnóvatiyo che ani¬ 
mava .1 proponenti* del di¬ 
segno di legge. Adesso, pe¬ 
rò, ai annunciano emenda- 


I reniin : « ecco quanio vaie 
lo scontro sul collocamento» 


La DC presenta emendamenti per ripristinare vecchie logiche di potere • Su 
4 questioni le critiche del sindacato - Aumentare Pindennità di disoccupazione 



menti che tendono a ■ ripri¬ 
stinare vecchie logiche di po¬ 
tere e logori meccanismi bu¬ 
rocratici». ^ ' • 


Insomma, solfo - accusò à 
Il sistema — voluto dalla 
DC — che ha trasformato 
il collocamento In strumen¬ 
to di conlroilo sociale/, di 
pressione e di cliehtetlsmo? 

«I guasti del vecchio col¬ 
locamento sono sotto gli oc- 
. chi di tutti.. E’ intmsse del 
Paese che un tale sistema 
venga cambiato. Non si può 
più esitare a fare il salto 
verso una riforma vera, che. 
tonsenta di governare in mo¬ 
do democratico la continua 
evoluzione del mercato del 
lavoro e di dare risposte 
concrete alle aspettative del¬ 
le nuove ' realtà sociali, 1 
giovani in primo luogo». . 


Avete detto questo agii 
esponenti delle commissione 


' parlamentare e al ministro 
del Lavoro? 

« Abbiamo detto di - più: 
che il sindacato non transi¬ 
ge sul punti qualificanti di 
una politica attiva del la- 
; voro. Su di essi-misurere¬ 
mo Téffettiva volontà di un 

- approccia riformatore. E se 

verranno intaccati rendere¬ 
mo ; pubblico il nostro ■ dis¬ 
senso ». ' • 

Sono t punti soitoposti al¬ 
le consultazióne di base? - 

« Si. e ciò conferma il peso 
politico del nostro impegno ». 

Pariiòmone, allora. * > 

- •* Bene. I nostri^ rilievi crt- 

- tici si appuntano' essénzlal- ; 
mente su 4 questioni. Innan¬ 
zitutto. sulla struttura com¬ 
plessiva del servizio nazio¬ 
nale del lavoro e sul ruolo 
delle commissioni regionali 
€ circoscrizionali per Tim- 
pieeo. Il carattere politico 
della direzione del ^rvlzio 


va garantito. Ma va salva- 
. guardato anche il potere ef¬ 
fettivo di indirizzo e di con¬ 
trollo delle Commissioni:- e 
non è certo compito da af¬ 
fidare a del funzionari ». 
Poteri decentrati/ quindi? 

« Certo. ■ Altrimenti si 
avrebbe una duplicità di fun¬ 
zioni, con la Commissione 
di .fatto esautorata e la vec¬ 
chia * struttura burocratica ' 
(dal collocatore, in avanti) 
che va per ■ conto proprio. 
No, deve essere la Commis¬ 
sione a decidere. E - poi, i 
problemi del mercato del la- 
■ VOTO sond solo- in parte ugua- 
:U in tutte le realtà territo¬ 
riali: pensa a* Napoli e poi 
a Milano ». v 
Insomms/ una • soluzione 
che può essere acfottata in 
una Regione ' può rivelarsi 
.Inadeguata a tutte le altre... 

« E’ li secando pùnto: là 
flessibilità, sì. ma intreccia¬ 


ta al carattere sperimenta¬ 
le della riforma e alla va¬ 
lorizzazione dei ruolo con¬ 
trattuale del sindacato. L'at¬ 
tività contrattuale può pre¬ 
cedere e preparare certi in¬ 
terventi degli organismi pub¬ 
blici, in particolare nelle zo¬ 
ne dell’occupazione preca¬ 
ria. Attenzione, però: una 
struttura flessibile deve af- 
fidaré i diversi adattamen¬ 
ti a un potere effettivamen¬ 
te democratico» . ; 

Proprio con la contratta¬ 
zione avete raggiunto il pri¬ 
mo accordo sulla - mobilitò 
« da posto a posto ». < ^ 

> «n problema; - adesso.’ è 
come trasférire nel provve¬ 
dimento legislativo almeno 
le procedure contrattuali 
deH’accordo Fiat: dalla for¬ 
mazione delle liste di mobi¬ 
lità per fasce professionali 
ai tempi e modalità del rien¬ 
tro In fabbrica dei lavora¬ 


tori che nell’arco’di r tempo • . 
• previsto non hanno trovato 
^ una nuova coilocqzione. prò- . 
duttiva. Ecco uno dei pila¬ 
stri della sperimentazione». 

C'è chi teme nuove mano¬ 
vre come quella dei licen- 
zlòmentl collettivi^.. ^ > 

« Si possono prevedere del- ■ 
le* "fasce di sicurezza". Di ; 
certo, ‘ si impone una mo¬ 
difica radicale — è il terzo 
punto,— dèlie norme sul li- 

- cenziàmenti ‘collettivi nelle- 
piccole imprese, per garan- 

_ tire i diritti di tutti 1 lavo-. - 
’ ratorl. L’àrbitrio non dovrà • 
trovare posto nepoure nei 
prepensionamenti: Una prali- 
, ca che Impone limiti pre- . 
elsi ». * • ,* ' ‘ . 

, Quali? * ' • > ; 

«Temporali, innanzftùtto: ’ 
nel senso che la norma non 
può essere generale ma cir- 
coscritta a questo periodo d! * 
crisi. E poi necessario che * 
fra le parti Intervenga un* * 
intesa contrattuale. Ma so-' 
prattutto, l’interessato deve - 
dare ii proprio consenso ». 

Siamo all'ultimo punto. 

« Ed è un’altra que.stione 
di ■ giustizia sodale. Sa! che 
l’indennità di disoccupnrione . 
ordinaria ammonta a 800 li- 
re al giorno?’Certo; si por-' 
ta il sussidio straordinario :: 
airSO per cento dei salario, • 
ma questa misura resterebbe • 
monca se non si modificano ■ 
anche gli altri trattamenti. : 

I giovani, oggi, avanzano una ; 

. domanda di lavoro ma' an- 
che di dignità e. a precise . 
condizioni (che siano pron- 
ti a pnrtedpare a corsi di-■ 
formazione professionale e 
disnonibili al lavoro sociale), . 
debbono avere risposte ade- , 
guate». 

In conclusione,-.Trentin/ ; 

- anche cosi emeroono prQble- . 
mi di governo democratico 

' detl'ecenomia? . ’ : I / 

« E’ evidente, e dobbiamo 
affrontarli con fórme più al- ■ 
te. di pEirtecipazìonei non. de- > 
legando tutto a un esercito 
di collocatori». • = ; • 




interni 


il «caso Itavia» 


Lo : scicqiero daUe 10 alle 16 - Liber¬ 
tini: ((Chi manovra contro l’Alitàlia?» 


Pasquale Cascella 


L'End otire «pre mhpresenza»^ in 47.000 


* Prima grande consultazione 
: di inassa — e non referen¬ 
dum — nel sindacato. Ha 
coinvolto oltre ottanta mila 
lavcHratori su circa 120 mila, 
nelle aziende dell’Enel, agen¬ 
de municipalizzate e impi^ 
ébj dettri^e^ au^rodu^d. 
C^iiliàiar^à^^b^;rtiegK 
ndtiBù.-dieci di¬ 

scussa ~%enza lunitaisivcoa 
a 'esprimere ;Un « ti » o un 
« ho'», ■ come' qualcuno vor¬ 
rebbe — una precisa scelta: 
se accettare o meno la pre¬ 
tesa imprenditoriale dì colle- 
gare una buona fetta dei pre¬ 
mio di produtióne dia < pre¬ 
senza» sul luogo , di lavoro, 
una misura die rlsdiiava di 
.essere punitiva verso i ma¬ 
lati veri 

I lavoratori hanno ragkaia- 


to, si sono confrontati è han¬ 
no respinto a _ volte con voto 
segreto a volte con voto' pa¬ 
lese la pretesa: 47 mila han¬ 
no votato no e 36 ìnUa ti. V 


. Ora la segreteria dd sin¬ 
dacato elettrici dovrà valutò- 


liK^hi di lavoro. Questa « mi¬ 
sura» veniva, sia pure con 
alcuni aggiustamenti, recepi¬ 
ta da Cisl e Uil ma non 
-- do^ travagliata discussió¬ 
ne » dalla Cgil. E alhMra ai 
dava fi via alla,consultazione. 


l’esito della consultàzi^, 
'^^che\fia visto .pèf là'irrfea * 
‘yolfà'-'^mèttèfe -In éampò*‘le; 
■ « r^hàttditazkmi v per la de-- 


roocrazia sindacale volute da 
Cgil Cisl ufi per l'assemblea 
nazionale dei delegati di gen¬ 
naio a Milano — e riprende- 
.re le trattative sulla base 
della piattaforma preseitata. 

Questa era basata su una 
rtefalesta salariale di 35 mila 
lire medie « parametrate ». 
L'Enel aveva risposto offren- 
. do 9 mila fisse e altre 26 mila 
legate alla pennanenza nd 


^ .^JJa.noo .^è.at|tó nn .ref^en-, 
duro, cótte, hà ,VQluib6. dirè'ierl ’ 
una noia, d ogònzia,. doti co- ’ 
ifle'ì^ ì stato uS ra^tnéndòm • 
'sindacale ' l'fnizlàtiVa dell'in¬ 
dustriale Luedrihi'a ' Brescia 
die ha sguinzagliato i capi a 
raccogliere firme -sotto una 
proposta. favorevole, .anche 
.qui, .ad <m aumento di .50 mi- 
.la, lire coUegate alla « pre¬ 
senza». (E .300 layorabrì su 
.900 àvreÙiero risposto in. nx>- 
do' favorevole), mentre Cgil 
Cisl e un di Brescia, con la 
Firn hanno respiato la politi¬ 


ca salariale , voluta dal « ba¬ 
ronetto >.dd tondino. 

■" «.Siamo'in presento ~ ha 
commentato ieri Ceremigna. 
segretario Cgil — di urio stru¬ 
mento che già di per sè va 
usato su problemi sindacali e 
bón^ su proposte - padronali >. 


-Sótiò-eóiòbdi ché^ alinidita-■ 


snò una-' di'scussioito vivace sul • 
^da.’Tarsi per costttuiée'-dàv- ■ 
vero una: forte democrazia nel 
sindacato. Era qu^to fi sen¬ 
so della proposta fatta nei 
giomi scorsi da Sdieda per. 
un^ « verifica *. dd tessera- ; 
tn^to oggi' fatto ih modo au- ‘ 
'tòrnàtico e burocràtico, con la ' 
quale hanno voluto potemìz-' 
aare idi sia Pagani ddla Cisl 
sia Torda della un. 

. Perchè ttiita. rìtrotia? DI ; 
die cosa si ha paura? Cbt 


male c'è a mettere il naso 
in questo processo attraverso 
fl quale la tessera sindacale 
arriva al lavoratta'e con la 
busta paga, senza un mìnimo 
di . verìfica . • dì considta- 
• irione? ; .’.'■•■* ■. . ' ' 

()e^, c’è qoalcimo 'die vw- < 
’ irebbé •apptpfittaré fi' im*'féa^ 
^lé'-dlsai^o presente net móvì- ■ 
tinento'dèl sifidacàta'^-intètfto- 
, a tìnnovare,- in queste ..setti¬ 
mane. ^ la propria strategia. 
E su questo è intervenuto i^ 
Bruno,Trentin con una inter¬ 
vista rilasciata a «Rassegna 
Sindadde», dedicata, in pàf- 
tioòlai!« ad lina j^leniica con 
Merli-^Brandini sulla forma¬ 
zione. del famoso fondo fi 
solidarietà. Trenthi. respinge | 
l’ipotèsi dd «smdàcato bain-' 
diiere». - 


Heg^o, : 
si è Emesso 


da presidente 
deiriNFSy 


ROMA — Il presidente? dèi-i 
Jieggio,. ha nPresén-i 
toto*. léi^'al .mmistwVdeL 
jVoro le^ sUé . diim»iòu 81 
ministro, dice uha . nòta; ha 
dichiarato .che intènde. uU- ; 
lizzare la sua'esperienza inj 
un altro ente, prévidenziale.- 
Foschi ha anche detto che| 
intehiié' procedete'''«al. più; 
presto» al‘rinnovo delle ca-: 
rlche al vertice deUTNPS. ; 
- 11 prossimo 3 dicembre si, 
dovrebbe riunire 4 consi-! 
gU o di ammlnisttozlonè del- ; 
ITNPS, per designare la? 
tema di noihl tra i quali il 
ministro ; dovrà scegliere. 


.ROMA — Incomincia,domani uh periodo cruciale pernii*tra¬ 
sporto aereo, mentre per il. 4 e 5 dice'inbré si preanhUnciano 
.difficolta per uno sciopero, degli àutonohii,. per, chi .viaggia 
^ ih treno. Dalle 10 alle 16 di domani per unq 'sciòpero'dèi ÓOn- 
trollorì di vpìo saranno wspesi tutti i vóli nazionali, esclùsi . 
■quelli da e^r le'isole. Una succèsslvà azione'di lotta è àtata 
prègrammata dai controllori per lunedi l. dicembre.’Lò'.tiésso 
giorno sciopèrerahno. pure per 24 óre, ènc'hè- i' Oigill del 
fuoco, 1 quali garantiranno tutti i servizi di‘ emèrgertz'a è tli 
pronto intervento alle popolazioni, mà nón-quéllò- antihcéhdio 
degli aeroporti. Si avrà insomma iU bloccò totale bei* Tintera 
giornata di tutto il'traffico aeréd, interno e da e l’estero. 

. . Pur trattandosi di 'due vertenze ditiinte, controllori efi vólo . 
e vigili del .-fuoco, si battono per un unico obiettivo,' quello 
. della riforma dei rispettivi settori. E sono appunto questi 
•processi-rifOrmatori, che le confederazioni —rcome testimonia 
, la lettera . inviata il '13 novembre e rimasta ancora- senza 
risposta,, da Lama, Garniti- e Benvenuto a Forlani —vpglioiio 
definire con la presidenza del Cqnaìglio per uscire dall'attutie 
stato .di (incertezza. ■ . , . - . . ... . 

Per i controllori nel giorni sborsi il ministro Formica ha 
fatto, sapere che la bozza di de^eto per la costituzione: del- 
Tazienda/di assistenza al yolo e auUa quale i sindacati hanno 
, espresso un giudizio negativo, è già stata trasmessa dali’appo- 
sita ^oqmmissipne intercamerale incaricata di ' formulare Un . 
parere prima dell’approvazione da parte del GónsigUo dei 
ministri. , Filt-Cgil ha immediatamente replicato, ; confèr- 
; mapdo gli scioperi dei controllori già programmati, ' 'che il 
. sindacato pon ha alcuna v^tenzà^ aperta Con fi pàrlamèhto, 
ina solo con il governo ■; ' : ^ * -r 

. Ad inasnrire la tensione fra i controllori di volò ioho giunte 
in questi ultimi gibrm — come è stato denunciato ièri' fi diret¬ 
tivo della' Pilt-Cgil le decisioni* ;di « trasferiménti'indiscri¬ 
minati» di co'ntroilori e assistentU « sostituiti da pertohale 
inesperto »^ tali da órèare .< situazì'oni pericolosissime ‘per la 
^sicurezza dei_ voli ». Ì1 sindacato* chiede la immediata isospen- 
sióhe di tali iniziative e che si' proceda alla • stesura • di lUn 
«piano di trasferimenti» ■ ; • . * > -v 

.. . Le preoccupazioni per il traffico/aereo nei prossimi giorni, 
non si esauriscono qui. £' ancora tutta da definire la ;partita 
contrattuale, dei pilotL Sono in corso, in questi giorni riunkmi 
«tecniche» per cercare di dèfinire alcuni -dei punti di:parti- ' 
-colare rilievo : fi centro della .-trattativa. 11 nuovo incontro 
/« politico » 'fra le parti già- fissato per lunedi ha subito- uno 
.slittamento, .su richiesta deU’Intersiiyl,. fi giamo, successivo. 

. Dal suo esito dipenderà se, i ^oti aderenti-aUlAnpac 
' daranno., corso-, o meno ai minàcciuM- scioperi. (non óònfivisi 
dalle organizzazioni confederali) .per .^mplèssive' 160 o^.. Giò 
.significherebbe il .caos nel 'traffico aereo per un lùqgo periodo - 
. di tempo. Preoccupante .anche la.situ&icnè del personale .della 
(Cmn^gnia privata Itaida^ Continualo ad.at^hderé .ancóra il 
pagamento, di salari e,stipendi di'ottobre ^è. v.edonó;minac¬ 
ciato fi loro posto di làvorò. Un ^pbtema'«.serio » .;éDmé lo 
definisce il compagno Lucio Libertlm, respóhsàbilé dèi set¬ 
tore traspórti del Ma — aggiunge . « è possibile 'e 
iffgente trovare solìunoni adeguato senza stravòlgere Fossetto 
del ttaspòrto'àento e provocare fiterióri nègàtiyl am- 
tiacèolpf-sM'ocmqiàziMiè»!- ? ' 

E’ ’ihvecé .ihaccèttàbfié che le fiffièoltà dèll'Ita^ fivinittèo 
mqtiito fi mànpt^ .«ìtttifiòse e torbide dirtite a òolplife-'Ia 
tìaÀhpàg 7 Sà;^fi«bànfi^ »..del tipo dL. quel]e_jche..8i 


*BrtiftdàIe ìe botounqué precariò' afi'ììavia' e 'ad. alti 
^di interesse *. ‘ • - - ■ ■* : . . > - V vj 

La politica Alitalta può "essere^ discussa In qpalslàsi 
-merito'e i comunisti, non hanno humeato di farlo 
occ»itioni: «^ina infliggere, colpi a questa società vpubifitea, 
che ha comuiique un. serto impianto economico è tecnico .e 
die con fatica ha raggiunto un neqtolilvto finanziÉrto/'aSo 
scopo fi fondre precarie boccate d’ostigeiw à società privale 
gestite In modo avventuróso, privé^jfi. basi tècfiche,- isforidte 
di flotta propria e gravate di de&ti ha. cencio» ; I 41 »- 

tini •‘T.è un atto insensato». .> - 

;' V;-;-■// . 
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ECONOMIA E 


«Pronto n rap|H^ 
$iil!e PP.SS> ^ 
annuncia De Micheli^ 
al ionvognd FRI 


e 


Un seminario di due giorni indetto dalla C61L ha^messo in luce le carenze di una politica per il 
settore - Verzélli: capire pér poter intervenire meglio - Un fenonteno composito, non « residuale r 


ROM^ — Un cortese ■ eoo* 
Tji^to polemico su crisi e 
grande impresa tra il mini- 
atro* delle Partecipazioni sta¬ 
tali. De Michelis e il senatme 
Vi^tini, presidènte della O- 
livètti. ha vivaciitóato ieri il 
cjMjvetfno’ del partito 'repùb: 
bacano 'siille imprese pubbli- 
, ^(6. De Michelis, indiinduan- 
oòf nella ' ^ande • industria, 
pùbica e ■ privata. Telemento 
dbminante della crisi produt- 
dei - paese ha annunciato 
A. anticipando cosi - alcuni 
pùnU del /€ Rapporto ■ sulle 
PP.SS* preparato dal suo 
ministero' e di prossima 
pubblicazione — gli strumen¬ 
ti di intervento statale che 
égli.-intende attivare a so¬ 
stegno di'questo settore della 
pròdiizione. c Anzitutto dob¬ 
biamo mettere da parte la 
légge ‘* 675 " — ha detto, in 
polemica con il ministro' dèl-^ 

- l’Industria - che in ' * questi 
giorni aveva affermato di vo¬ 
ler attuare la leggé di pro- 
^àmmazione séttqriàle '-r 
concentrando gli sforzi non 
^{■ settori .ma sulle- grandi 
imprese in crisi Oiiindi ha 
fatto un elenco, dì interventi: 
attivazióne ' della ^ domanda . 
^bblicà per alóinì settóri 
trainanti (tèlècómunicazipni. 
trasporti, aspicoItìGra); forte 
S^tegno alla ,nc«^ applica-: 
fa . -(aumèntandó i : meoi'. at> 
tualmenté a disposizióne ^del¬ 
le imprese): riconversione in 
alcuni. settori .'strategici dì 
base, che .“oomportèrà inve- 
stiihenti non immediatamente 
remimeratiyi ' (siderurgia, 
cantiéristica): ■ misuré - per. 
l’accesto delle impresè,-pub- 
bliche ài mercato finanziario 
ìptemo. - consolidamento del 
debiti.- ricapìtàlizzazione. Nel 
^‘Rapporto» poi .si farà la 
proposta di calcolare a parte, 
trasferendoli dal conto capi¬ 
tole al conto economico, in 
njoÀ» dà essere èviden^ti. 
Ili oneri impropri, ' 

Visentini gli, ha risposto 
iminediataniente. cNdn -so 
qiianto sia opportuno palare 
dii crisi della grande impresa 
in ttalià~ — ha detto —. Ci 


sono aspetti a imprese in 
difficoltà ,. ma . ciò ' ; significa 
che. bisogna anoiizzore I 'Vea^ 
si " singoli, la crisi Hfàntedi- 
sm 'è diversa .da quella Fiat. 

! ci., sono anche ‘imprese, che 
vanno bene, come- la^ Oiióet- 
ii>I Visentini, ha détto iche 
rigidità èd' eccéssi , dì r\dricoli 
rendono più . dif f icilé - là ' vita 
' della grande impresa.; c Rigi¬ 
dità sindacàlt e pàìiiìchè r- 

ha detto —^cfte tuttavia non 
bisogna esagerare >; éoij-ctò 
alludendo' apche ',aUe;.'respòh- 
sabilità del manàgémehk che 
differenziano, la grande dalla 
piccola e , mèdia iniziativa "e- 
coriomicà (ma Visentini' .nòn 
ha ! parlato dèlie dftfèréjaàs 
' tra renorme. -àffiòsso > ^ tì-- 
sorse finanzìàriè : statoli cHè, 
in vario mòdo,' vanno, alla 
grande., e non alia' piccola, 
industria). ' ! ■ 

^ ; Il presidènte della'Òlivétti 
ha quindi àggiurito ;che non 
c'è bisogno ^ una póiitjcà 
industriale - del' governo 
< perchè la polìtica ‘ìndusiHà- 
le -devono farla lè imprese » 
— ma di soste^. e iht^^nti 
particolari .valutati ,caso p» 
caso; ■ - : - r • 


ROMA — Produttivo o tm-. 
oroduttivo? indispensabile 
per ■ la rédistribùzione del 
reddito o incapace, di pro¬ 
durr ricchezza? Parassitario. 

€ residuale.» o necessàrio - per 
costruire una società più a- 
vanzata?. Sono ,una parte de-. 
gli inte^gativi che, il movi¬ 
ménto ' sindacàlé si. è posto 
ripetutamente, negli ultimi 
anni sul terziario. 

Qualche risposto è venuta 
dàl convegno seminario dura¬ 
to, dqe: giorni, ad Ariccia, nel¬ 
la . scuola sindacale ' della 
CGIL, tema: rèvpluzione del 
«terziàrio ». di ■ quel settore. : 
cioè, che sembra sfuggire 
(alòieqo fino ad ora) ad una 
inteiprètozione economica u- 
nìvocà. : sollecitata peraltro 
dalla'.sua impressionante dif-- 
I fusile e daeli 'effetti che 
provoca, in tutti i paesi occi¬ 
dentali. ad alto sviluppo in¬ 
dustriale. ' 

• Scodo dì Questo convegno. 

. quindi^ è stato quello di ca¬ 
pire di più per noter inter¬ 
venire in- un fenomeno anco¬ 


ra non ■ del tutto chiaro.. E’ 
stata questa anche la linea di 
fondo dell’intervento conclu-; 
sivo del segretario confedera¬ 
le Silvano Verzelli, che ha' ti¬ 
rato le fila di un vivace di¬ 
battito scaturito dalle tre re¬ 
lazioni-comunicazioni di Ce¬ 
drone. Zappella e Di Gioac 
chino. ' ■ - ■ 

Ma ' cos’è ■ ir « terziario»? 
Chi s(mo i protagonisti di 
Questa mega-categoria? Sono 
il commerciante di - cui ci 
serviamo sotto casa, il nostro 
riparatore TV. il meccanico 
della nostra auto. 0 un no¬ 
stro parente mirìistériale. as¬ 
sicuratore. bancario oppure 
un amico o compagno gesto¬ 
re di un locale «alternativo». 

In termini numerici è quasi 
la metà (esattamente. ■ secon¬ 
do daU del '78. il 48.3 per 
cento) della popolazione oc¬ 
cupata nel . nostro paese. E 
tuttavia questa cifra è una 
delie più basse, tra i paesi 
industrializzati, ‘europei ed 
extraeuropei. ■ 

La Germania federale re¬ 


gistra una presenza.di «ter¬ 
ziario » che tocca ' il 49 per 
cento mentre in Francia si 
supera ' abbóndantemènte - la 
'metà con il 54. solo di, poco 
inferiore, ' airinghilterra cWe 
arriva al ,57 per eppto. 
Duhta - più alta iii assòluto 
spetto agli Stati Uniti; con il 
65 per. cento, mentre sull'al¬ 
tro «versante » del. Pacifico il 
Glaneone tocca minta 53 11 
fenomeno in; ; questi- paesi è 
tUtt’altro che_. stahilizzàto, an¬ 
zi.tende* aVa crescite, in rela¬ 
zione .al sensibile -calo degli 
occupati neH’industria e alia 
diffusa pérdità di occupazio¬ 
ne nel settore agricolo. 

. In Italia la situazione non 
cambia , dì molto: Negli 'ultimi 
anni i posti di lavoro die. sì 
sono creati - in questo com¬ 
parto sono nella proporzione 
di cinoue ad uno rispètto al¬ 
l’industria. ... - 


■ Interessante, a àùesto nun- 
to, è ranalisi del settennio 
70-77 che ha visto un forte 
incremento di presenza gio¬ 
vanile ed in modo particolare 


di donne.. Ma non solo: que¬ 
sto settore ' diventa anche U 
più acculturato avendo al tuo: 
interno il maggiore tasso di 
scolarizzazione: .il -9 -pér cento 
sono, le. donne.i laureate, .gii 
uomini il’S per cento, mérit^ 
i diplomati -sonò-;il ;28 per 
cento. ■ : >,-v • 

' E tutto ciò" non è ‘sólo pa¬ 
trimonio del cosi detto «ter¬ 
ziario avanzato » (prògettuzio- 
ne, markéting, informatica 
'pubblicità écc. ecc.).. ma ah- 
ché dèi sèttori-, più «umili » 
ed estesi, il commercio. Ì*af- 
tigiànato, fl turismo che oc- 
ciipan'o il 38 per cento dèl- 
i’intero comparto.' . Insomma 
dàlia, analisi dei dati risulte¬ 
rebbe' definitivamente crollata 
ia ' concezione di un « terzià¬ 
rio». paràssitario, precario, 
quasi slegato dalle leggi eco- 
nonìiche e dal mercato.- 
>Anzi, io sviluppo del settó¬ 
re . sembra legato a doppio 
filo con il processo industria- ' 
le. Pensiamo ad - esempio alla 
Dubblirità. marketing ed in¬ 
formatica légata allé * imprese 


industriali piccole, medie, e 
grandi. Si •-. potrebbe' dire: 
questo è il settore più avan¬ 
zato.naturale.-Ma _ci sono 
inoltre' altri ■-Mttoriche ' si \ 
vengono a trovare in strétto 
rapporto con l’industria ' e' le 
sue spnLi..Come lé; mig1ia.ia. di 
imprese , di > pulimento (l’e- , 
sessione. non . è nostra,. si 
chiam’anó ' cosi)' che -,sono..al ' 
servizio -delle,.fabbriche per 
i’éliminazìone delle ■ scorie o ; 
per le semplici, pulizie dei lor . 
cali ' dì produzione: àgli oltre 
800 mila lavoratori èhe, pre- . 
stano la loro, opera per il 
manteniménto'dei. macchinari ' 
industriaii. dal più èlèmenta- 
rp tornio al sofisticatissimo 
«c^'rvellone ».. 

: Per non dimenticare, 'inol¬ 
tre. tutto ciò che è lègato ai 
fenomeni nuovi : scaturiti an¬ 
che dalla forzata urbanizza-.; 
zione: e. rassistenza àgli an- ; 
ziani. ai drogati, le attività 
culturali e ricreative ' e via 
dicendo 


Renzo Sahtélli 


^. Un qòaé^ ' cómj^e^v^ 
mente ottimìsCioò' idéllà ''situa- 


; PP,^.: Napolitano 
aNapM, i- 
Minacci a Càs^a 


- Oggi si tengono in Campa-. 
fila due - dèlie • manifestazioni 
tmpantorlé della conferenza 
pudonalè^él PCl^sùtte par-, 
tecipeztonl stotoU. A Napoli, 
don Napolitano,' Taesemblea 
nazionale del cmnpp Alfa: a 
Caserta, con Mtnucèl. quella 
éfel- grup^ KbSìemens.. 


zione, quello'teàociàto ter) dà 
questi ' interventi c e ^daOè relà- 
Doni al .conregnèk rè^l^ycà-^ 
noi, Sólo . un éóàtantè :riféirti 
mento aUo « sfascio » ■ déllè 
Partebipàìdqni ‘ statali ' e-'. ài 
« pericolo » della nàriòriall:^ 
zàziqne' surrettizia' qoSlituito 
déli’allontanàmento degli : à-, 
zìonisti privati dàlie .imprese 
• delle ' PP-SS. • dal momento 
che ^queste ultime' operereb¬ 
bero ormai ài di fuori" dèlia 
. < iogi^ di meréàto Finiti i 
bèi tèmpi del « piccolb è bèl¬ 
lo» — quando da.ogni parte 
si' additava nella piccola ' im¬ 
presa H modello. economico 
italiano i relatori ài .con- 
v,e.i^' del PRI;— il profcMor 
Trezta'^e il prófèssor Mànzel- 
la -i—- hanno 'Concordato sul 
fatto che una. econ'nmia ’ in¬ 
dustriale non può.fare SI;me¬ 
no della grande fmim^. 'ìks 
co èmerg^ a^a lla...'<iDer 
stione del risanamento dèlie 
Paitècipazióhi statoli. Ma. dì 
fronte alla neéèssità .di gran¬ 
di op^rioni di interveptò.e 

di ; risànàroéntó jn. arttórl 
trinanti é -8tràte^*^ '^ d«We* 
tèiècomunicazioni; ma anche 
in indùstrie di base cpme .si- 
dénn’già, cbónicà : di t^sse,, 
cantieristica -r- Si può ridurèe 
fl. -invblema semplicemente ìa 
tm- ritornò' «àlle regplè del 
niercàtó »?. ‘ •/, ' 




ora c e una wiitia intesa 


Conferenza-stampa dei sindacati - Scongiurati i licennamenti - La nuova trattativa» regione per 
resone» al ministero del Lavorò dalla pirpssima settimana - La cassa integrazione e là mobilità 


ROMA — Giudizio «pruden- i dèlie oltre dùonilà commise | dacato accetta .'l’idea della 


temente » positivo dei Binda- | siciUane. pugUesi,, campane 


Slittò la cassa 
iptegrazione 
alla Itàlsider 


ROKilA — Non scatterà il 
: 24 novembre .aU'Jtolslder 
là cassa- intégrazloné per 
1- lavoratori . dell’azienda 
siderurgica. Questo è 
quanto A. stato deciso In 
-uii’iiicmtro al ministero 
'delle Parteelpazioài , sta¬ 
tali, tra la f^idòr e la 
•'ràl; 

'-Un nuovo Incontro è sta¬ 
to fissato pernii,37 hovers- 
. bre..in nna nòia aindacà- 
te,'anéswi subito dòpo ta 
si légge,che «la, 
' riunloné è'hàtà dalla né- 
' céssità di gestire in modo 
programmato le riduzioni 
produttive^ pena, il rischio 
di , consegimré uitérlòri 
' . quòte di mércatq àgli im- 
‘ pOTtatort »; . . ' 


cali e una nuova fase «non 
breve» di trattativa, regióne 
per regione: questo il succo 
dell’intesa - raggiunte ' l’àltro 
ieri per la vertenza Stenda. 
Due motivi, anche, per cui la 
federazione unitojrià ddl 
commercio ha deciso ^ rin¬ 
viare le iniziative di lò^. 
pur mantenendo .la mobilita¬ 
zione della .'categoria. 
hanao spiegato, ieri, durante 
una conferènza-stampa. Coi¬ 
to, * della ■ FILCÀMS^XIIL. 
-Gatti, dtìla Un,TU<S-ÙIL, Di 
■Marco e Maria Pantile. della ' 
FISASCAT-CISL. SepogiuraU 


(quéste le regioni più colpite 
dalia minaccia' deUà. Standa 
di chiudere 47 filiali è di ri- 
diminsitmarhe altre): in Par¬ 
lamento, dóve, il sqttosègreta- 
rio al' Lavoro Efo si ‘è , iin- 
pegnatò a far vòtere ùn’e* 
stens.une della ca^ totegra- 


mobilità; ma respinge un u- 
to(>icp ''spóstomento ..'all’estèr¬ 
no èri gruppo . (nel Mezzo¬ 
giorno > tra le migliaia di 
pto'cole - toùénde f coromercià- 
K?); e .vuole anc^ vedwe 
bene, con le lavoratrici, le 
possibilità concrete. Cosà 
significà. oer esempio, dire a 


mm. • • ,31. ' Un» conm»!», di Bml. na- 

con più a iiW ipoMt, . con «gli. U 


dipendenti; ancora al mini¬ 
stero, dove fin dalla prossi¬ 
ma setttouma sarénno convo¬ 
cate. *.)é ? régiGni ; interastote. 
dte dovraitoó concordare 
la Standa'la localizzazione ,e 


devi spostare a : Lecce « Mi 
prèndi' in giro ». potrebbe 
sère', la-.rispósto^V 
’ Piuttosto, 'qrè^' occàsfené. 
di .^òpfióntoirevrikdMto.’ i 


rentità di ' nuove 34»i:dàtìve le tealto territoriali. 


l 2.W Ucenziainentì ta sette renmi«^.'; sostitative^'.^^ «^^ 


; regioni éd Mezào^iqrab; -ora : 
sì tratto dì scendere nel 
concreto degli impegni presi 
dalle aùtorità regiooàli. c^ 
hààoò partec^pàio a . ttitte. jé 


queÓe^DMaU riie ®stóe8Ì8ni..denà.'«calato » 


nosciute «obsolete» o. hn- 
Pireduttive. ..4 :;,, 
'V eltìàrò ' pàrCìò che in 
quésto > intasa. dì massima 


• sedate' di trattativa àl'-mioi- .l irarre itoiriie là''pareia mole¬ 


sterò de! Lavoro. 


tàr^ma; quale, come? -Gotto, 


Marcio Vniìn 


;Soao: quindi due i Versaidi j ddIa.FILCAMS. Io bà preri* 
in cui ri gioeberi' Tavvenlre I reto senza incertezza: fl sto- 


della' Stènda nel 'Sud: dal 
ma! croato oeò^ di raccolto 
Pri ' to preduriedi meridiona- 
H;- attavdflfurione 'sopèr- 
flMTcàti nei ; itoori .* «pmrtteri 
defle periiterte-Wjbépfé,.'8pè^ 
can^ di qóalsiast « sÌEir^ 
rio ». Tnsoriana.: dalia -vcrien- 


za contro i licenziamenti alla 
discussione della piattaforma 
di gruppo, inascoltata persino 
nei punti concordati con l’a¬ 
zienda nei 1977. 

ìntantó. però. . ; bisogna 
concludere la verteniai Gli 
incontri con le - Regioni ri 
svòlgeranno' tutti à Roma, 
per evitare la dispersione e 
rallungaménto dei tempi.' Ma 
propnq perché, comunque, ri 
deve scendere nei fatti, .i 
tónpr non '= potranno essere 
breri. (Conclusa questo che,è 
stato definito, idwànte. la 
confarenza-riampa. una..« fase 
istruttoria », «ùrà _ ifi. jnioyò 
convocato .tl' cooriitoaàMnto 
<K gruppo I pet .yei^^ 
óarrisiwnde^ .dri^ totÒ. 
parole,; Pàrele* ne aonò ■ cotte 
tàòltè, to questo rrètenai La 
Stohito se ne. è domito, pèrò, 
rtoiangiare ‘molte. ‘E,, prinm 
fra tutto, bu e asadlito oéces- 
rità »'di'Ilcènzìare rètte dòn¬ 
ne, è tutté-soeridiodali., 


n. t. 
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D'L# cddplé succes^vé glia priirig ppsgpno •saefi supartori al 7,15% In relaziona al Ito ^o 
|iadlò <fél r^friwn^ ° ° ° U azianòa 

credito, gli, IsmutI di camWo a gli altri oparatori autoriz¬ 

zati potranno prenotarti preaso la Banca d’àalla anòo M‘ 25 norvambre □ □ □ Il ragolamanto 
J aWfrrà lì l* dlcwbré al prezzo di àre' par ndHona' □ □ □ Il pubblico potrà rictria- 


darti alto baoClw:^ ag« ;i^^ |itf pfaz»; iB ^i^^ più proirvlglona O □ 


Ancora pochi giorni per 
VatOotassaàone: - Il- termine 
utile scade, infatti, U I.- di 
cemòre prgssrmp; Un giorno 
in mà, rispetto aita , écadenza \ 
fissata- dal decréto .legge sm 
pnmoedimenti nrgentì di-ino- | 
feria tributaria: g - 30 ' no- 
vémibte (qnesta.là -data indi-^ 
caia) é domémea. - : ■ 

Ma dà, come e qnaato de¬ 
ve pagare? U decreto-legge 
ha staintitó’ehe'ìà jiidmaa dm 
Versamenti daccordo ■ (setta 
base di guanto dovUo per U 
. iS7$}. per riniposta sul: reddh 
lo defle pèrsone, fisiche, dri- 
l’imposta : sul. raduto- delle 
persone : giuridic he e detta 
imposta ' Vocale sai reddtti, 
-viene elevata dM 15 percento 
al-99 per cento. Taccùmo un 
ésemfàoz sn rsn'impoéta di 
MP . mttà tire, invece pa¬ 
garne 130 mila; ri d ow a ùuo 
oérsare 130 mila Urè; guanto 
alTJLt^ -sm mn’imposla ttt 
100 mia ' lire, iiicece .cK 75 
mia se ne dovr anno versare 
00. mia. Pii cfte nm weeonto 
si dovrèbb e parìàre di mi ne¬ 
ro. e' p r o pr i o saldo. 

D ovra nn o recarsi , m banca 
ed effettuare U versamento i 
éontribaenti che jkI 1970 
hanno amsegmito redditi tas¬ 
sabili ai fini defl*7RPEr, osa 
an'iiaposte saperìore-dde MI 
mia tire. 

Ovviamente non sono tenu¬ 
ti ad o p e r u re VauUtassazione 
i 'pensionati e i lavoratori A- 
pèndenti, dhe hanno presen¬ 
tato sottento i modeflo Jff- 

iNoifre, non som tenuti a 
pagare raccimlo: 

— coloro che nri modétto 
70 dd 190 hanno i ndi c ato 
nei gnodro rdat i vo atta ddfè- 
rvoas '<N) oaa àfra ìnferiara 
atte c e n bmttu lire; 

— cnioro cite riew y me di 
non ' ' dovei ' .consegrOrn, ’ nd 
1009. mi reddito ette co i Np ar ri 
va pàgamento di i mpà ria so- 
periore. ette cenmndki lira ,(d 
traviama . etto . fpté di .'oa- 
uèmira ai d.-qmadi' 
e i lc s lmw i- pf opri a radMu e. 
vedere-m d i-ptà.vrmàmi 
sOggdti eKantdessedeneyx r 


do nd 1990 tt limite détte 
eentonUla- lire - di - imp osta, 
non hanno prodotto redditi 
ndrm9 

: gli eredtt dd -contrìbuds- 

te. deceduto durante il J0O a 
prima àd . 39' itooembrè.' “ 

Ricordiamo-die: se un eom- 
tnbuenU, a conU' fatti, ritie¬ 
ne di dover' versare uà tm- 
-porto rnfèrìore a guéOo do¬ 
vuto: per', i 1070, effettuerà 
tmMasmi iame. setta base 
ddtimpósta die ' rUiéni di 
dover pagare con la didùara- 
sùme-dei èeéUm dd 1981, per 
tt 1990. Faeeiómo un esempio. 
Caio-ha pagato per U.IOTO 
un‘lRPEF eod ripàrfHa: ae- 
csa .'o nd novembre ,1979, lire 
ISlMOi I saldo nd maggio 
1980. Ure 93.000, impesta do¬ 
vuta nd 1079 ; Ure ^ 3S9J900, 
méntre , per i 1900. in base td 
sari conti dovr e bbe versóre 
un’imppsta éU Ute, 000:, In 
tal caso Odo non dovrà ope- 
róre. raeMassazùme, mentre 
nd caso m- cui i suai.cònii lo 
portassero a eaìeoiare- un‘im- 
posta di - Ure 130990 pò" i 
1000. TasdOtmsaaàone dovrà 
óv vè aìn per Ure WMO, cioè 
pad al li. per cento'. 

' Per gmmtó riguarda 9 'ver¬ 
samento. ddPaéeòplo dà par¬ 
te dei eoningi, occorre tenere 


precedènte), NdFìpoted to- 
ùece ■ die .i . coniùgi , abbòano 
prescntató nd maggio 1990 
Una- dschiarasiaua caug iun tOi 
cibscime''.di .'aMsi\Ìàlerà:-fiKe. - 
rì Mteteà tewvria.Tmr € ódedo 
dei 19" pi^ eèàtm . ida ai' jìd 
ddtésoaero- òtta qasto .if-im- 
psóla dovuta per Tanno pre- 
cedepte,. ricaleoUindó/Timpo- 
sta - ìnàdoMuaià. ^ 

Se', i .coniugi effdtuan& a- 
désso se p a r ati ' a e r spi f olì .-di 
aòconto. nd 1901 uòn'pàèrm 


mOR - Ter 
poarda riLOK. s 
.U dd- mnsmed 
tOi' OntH -coloro 


inferiore òtte 0J9È9 Uro fpo^ 
tg 97 dd 'gùadro-Ó). Il 'oer- 


ACCONTO CONGWRtO — 
Se -t a n d agi ha n no presério-. 
to a maggio dd 1999 la di- 
dt iaraà me cg npì os a n , 9 cóL 
colo deir im pa efà da versava 
é tìtolo di acc ò ll i » »a offri-. 
tnalo netta manìerm mr m de, 
p rendendo, a base rtmpòria 


min potrà aséère inferiore óL 
1a: t t m m n m.37J999 lire, peH 
d 99 per. cento di 1109 lire., 
- 'Per-^guento rìgnarda 1 co¬ 
nia^ agli effetti ddTJWR 
nm ha rdevanxa 9'versómén- 
to. eongmtito o separate., m 
guanto, in entram bi i casi, 
ciascuno deve oa’tmposfa se¬ 
parate. Peifauto se eotramM 
t eootari eoa s o p e rno o le 

009 Ure' non'dovranno .ef- 
Jettmrt ac c on ti di sorta. Se 
una sottmto supera le 0.90 
tire, guestì dovrà proevédere 
al',.'Wvaomeate del rdedoo 


dai rsàm (vsadrb N - 

Taumoutare ddraccmte .sarà 
centìtìdto dalla somma del- 
rumposla domata da cmoems» 


(ddS: 


^ Mi cori m evi si 

óM’por mi a m mo nta - 
ftote toma- dovati la 
asm dd tì 'par cento 
m «modo sé 9 dando 
parè^ y • gisrtd) 


o^^'sSmSL 

w rote 
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Visioni 


Iitiziativé:del ; 
PCI per evitare 
ritardi, ecc.^ V 


- Nel maggio- del corrente 
anno il nostre quotidiano 
parlò di aumenti delle pen¬ 
sioni INPS; però .quando 
andai à- nscuqtere la rat'a 
di maggio mi dlssèto che 
nóh'éro inclùsò e. che avrei 
dovuto 'attendere ' il pagn- 
mento della rata'di luglio. 
Ora semprè ÌVnità il 13 
luglio 1980 precisò che dal 
1-., luglio éfano in .paga¬ 
mento le categorie di pen¬ 
sióne del Fóndi speciali, 
dàl glorrio 4 le pensióni so¬ 
ciali, dal giorno'7 le òem 
sionl di vecchiaia e. inVà'^ 
lldl^ del coltivatori diret¬ 
ti.’' rteàzadrl e coloni è'dal 
giónto 15, lugitò le' pensio¬ 
ni di vecchiaia dei. lavora- ' 
tòri" dipendènti. Io sonò 
un:'éx lavoratóre • dlpè'n- 
dente pensionato ' per vec¬ 
chiaia (cat. Vó). iris-iu- 
gllò sono -andato:-per . ri¬ 
scuotere è non ho tróvàtò 
alcun alimento. 

DOMENICO AMURO ■ 
(Napoli) 

®oho titolare della pen¬ 
sione cat, Ir per avèr, ver¬ 
sato. 15 anni- di contrlbutt 
come * còltivatòre ■ diretto 
dar 1954 al 1969. E’ mài 
possibile che in un periodo 
in cui tutti- stànno' .-ìjercse- 
péndò auménti di péhslò- 
né. "per 1 coltivatori diret¬ 
ti- che hanno' le pensioni 
più bàase ’degli alt^.- non 
c’è 'alcun .miglioramento? 
GÌ dissero che avrémnio 
dovuto - avere un aumento 
a- màggio 1980. ma non si 
è visto niente riè sullà rata 
di màggio, né su-quelia'dl 
luglio. - - ' . 

' ' , ÀNTTMO MELE. 

.. Pianura (NapolD- 


' ■ Tranguflltaiàmo subito 
f-nostri- Zrifórli essi han¬ 
no ' diritto àgli àumenti 
stabiliti daUà legge n. 33 
dello scorso febbràio: Solo 
che finora fl cèntro elet¬ 
tronico detriNPS — sal¬ 
vo alcuni acconti—y non-tt 
ha éorrispostL Di ehi è la 
responsabilità dei ritardi 
che ricadono sulle spàUe 
dei pensionati? . Al solito 
—■ si afferma è détta 
lentezm con: cut pU uffici 
sbrigano le . pratìché é i 
conteggi in . aggiunta a'n- 
àhè.delFaecavattarsi di .leg¬ 
gi the .senéa alcun piano 
organico', stabiliscono< mi- 
: gliorie-atte pensioni, senza 
tener-conto 1 che. bisogne¬ 
rebbe' agire e presto .. 

‘A-iparUtite.disfunsloht 
dsXFINPS: èri' g oveme vs- 
sensfalmente.responsabUe 
-dét -caos -.tegislàtioo e dèi 
ritardi che ne: cànsègùo- 
no . raflo :Cui determinà- 
skme eoncòrroTiò in man¬ 
cata riforma dei -sistèma 
. 'pensionisti^}, e et .nuótcà- 
to ’adeguaménto degù or- 
ganismi dègii .'Utìtutirpra- 
'vPìenriali). • ■ ' , 4 

Sarà inerito dèi eohrpia- 
sii Sé per. il Ì9BJ' vertaftàp 
in gran pòrte’riimineti' i 
disagi registrati per Tan¬ 
no ift córso. I senatori dèi 
PCI. hanno esercitaùì una 
pressione eartante e pre¬ 
cisa da indurre il governo 
à 'preséniare la pnpósta 
di - legge che rknutrda 'gU 
aumenti e 'gli scatti pér'U 
pr ò ssim o, onnòl ' 

. AQo scopò di evitare U 
rlpeìeréi dei disagi venfi- 
eàtiàf è per òrinonìaaòre 
tutté le guestivni ' eennés- 
aè. U gróppo • àomunisfa . 
al Senàto — primo firma 
torio 9 -eouip agn o' Aòte* 
niaegi — ha prèscntato po¬ 
che ore dófWLla deposbio- 
né drila proposta da parte 
dri- governo, cioè mèrco- 
1000 novembre: gtttèaenr 


i, XlGOiW. 

ra-rUnità 


pà^ta .3L -Fri detto coti 
di^ram ette et. potranno 

**’anioaSSf^ lèamrwò£ 
fievta seàmsàp.le, fmdkm' 


itttorimmdo 0 vi 


ggp.rri 


.0»'dafK aèseónl'JhtiriHmf 

‘flW - r WFi f w i ril Orel 

.LttfPS quindi ha doa ri o 
agire sa tre irvmU per con¬ 
cèdère. oooftorioaieate .1 
benefici fntrodottt dalli 
legp e è ha do vuto nvees- 
variamene-rteorrere àtei- 
sterna, degù acconti .prov¬ 
visori prima di poter .dt- 
fintre 9 ovteóto mett o df 
fiMm Is spettmnae, Obiet- 
tmvmemte, unytmoero non 
t vmpìkv ette non e s ev lve 
le jfesantevvm burocràtlea 
dOtntPS e df tutu gtt 
vati pabbUet. -■ 

, Per ouvmo riguarda, in 
pmrikumnt, la riehiestv dei 
novtri iritofi p ute f a m o 
àUvrirv ette nói prtmt '19 
g/tormi df oftobre sooa rio- 
U mvsvi m- p i fom si tt B fK 
asmontf doaatf vOé pvm 
stori die ri- ilm u to iia to 


K, eoMvvtori dtoriHr'aO»- 


dvnW « uri 
ri df fMoori 


■ ì "Ji”:.:-' A--. '--iT-, 


sioni minime -formate da 
più idi 790 contributi- set¬ 
timanaliiS. anni di as- 
stcuraàióhe). Per quéste 
pèTisiohi’l'INPS non è as- 
solutanlente in gradò di 
coiicederé gli aumenti per¬ 
chè dovrebbe rivedere, fa¬ 
scicolo .per fascicolo, gua-,: 
ti .sono quelle interessate , 
al, beneficio, non avendo 
mai registrato' net cervet-. 

; li eléttròhici Vammohtafe 
dei contributi- settimanali 
versati! ta ricerca, quindi, 
si dovrebbe protrarre per 
uri pàio di anni a discàpito 
della normali liquidazioni 
di. nuove’ pensioni ;. 


B ricorso ; 
assegnàto ar 
magistrato' 


H compagno Tamà Con¬ 
cetto della sezione - del 
PCI di Llmina chiede no¬ 
tizie in merito à un suo 
ricorso inoltrato alla Cor- 
. te dei Conti per ottenere 
là-pensione di guerra. 11 
10 gennaio 1979 tale ricor¬ 
so. che porta il numero 
16936Ó9, era ancora in at¬ 
tesa di essere assegnato 
al magistrato competente 
per -l’tetrultorla Si potreb- 
bè. conoscere lo stato * at¬ 
tuale delle cose? . 

PAOLO SAGLIMBENE 
- (direttivo sezióne PCI) 
Umina (Messtoà) . 


-'/{' ricorso del compagne 
Concetto Tamà che porta 
fl . 'numero 740065/225 • a 
Hoà-U:tiufnèró,l693è09'.:da 
te indicato, fl 22 aprite 
1980 -è - siato. finalmente 
aèsègtiàto ai '- màgistràto 
detta Corte dei Cónti per 
là ' trattazione Un passo 
avanti è stato fatto; sólo 
die óra non siamo ingrm 
do di-dirti guanti mesi, se 
non addiriituru anni.'pas¬ 
seranno prima che fl lAa- 
gistrato dettò Corte si prò- 
.nuòci in merito. - ■ ' 


B-librétto 
è stato f; 


ritirato 


• Collocato a ripòso'dopo 
40 aiml di lavoro,' 11 30-11- 
1978 hò presriitato domah- 
da di . pensione alla sède 
deUlNPS di Livorno che 
non mi ha aiiocnra mànda» 
te il Hbietto e quindi. 1» 
pensloné driihitlTa. £Eo ri¬ 
cevi solo accenti-perie- 
dlcL. Ornili ' òetàtafli 'cL: »> 
nò per là.définlzlòné deSs 
zplà piàtica? ' 


AIÀ6RTO LEMMI 
■ - UvDZiiò .: ■ 


: .n ftr. agosto .scorso:dia 
si è recata, atta sede deU* 
INPS- di- Livorno vha Tig¬ 
rato personalmente 9 'li¬ 
bretto-di - pensione. Rite- 
nfomo, p«rianto.^ehe .ri- 
tuàlmente abbia risqUo R 
suo prqbleimi- in 'Qsutnio 
percepisce, ormati la pvn- 
skme definitiva ^ ha. già 
tnevssato 9 conguagHo dèi 
ratei détta sua pensione 
coòrdeeorre ns a 1-12-1979. Se 
if è ancora qualcosa ' che 
non. va, M, intmpdU .di 
litiOVD* ■ 

PulÀtiehiómo con ritar¬ 
do la risptata,— cene sésu 
sUsmo pan lei. e eon tutUT 
tetfóri ehé attendono'Iv'si- 
spavte ai rioro quesiti, A 
perché le ricMeste da soA- 
disrarè Tsànó mòlter Oàn 
pazténea,. tutti i.letiori-a- 
vronno -risposta :— 


#fàmio 


i'Conti.,^ 


-• ' H 12«-19eo vi segniul 
fl- mio caso di pririqnato 
aòQfade . aUa qnaie.'nri U- 
nmstre nMgjpogHiina (a 
òm ooriié hmfloagDria a 
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Donrani manifestòzi^ne àU cònl i còmpagni Di Giulio éLPèrna,"capigruppo alla Camera o à| Senato 
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cBasta con gli scandali». Domani■ i cittadini di Roma 
chièderanno giustizia, chiederanno che'la. legge colpirà dtirà- 
mente i responsabili di ogni corruzione, di ogni reato; Jila 
soprattutto denunceranno con forza il sistema di potere .che- 
genera il malgoverno e la corruzione. ; 

La manifestazione sì svolgerà al cinema Adriano, a piazza 
Cavour. L’appuntamento è fissato per le 10. Vi parteciperanno 
i compagni Ferdinando Dì Giulio, capo^ppo, del PCI, alla 
Caihera e Edoardo Perna, capogruppo/del PCI al; Senato. 
La battaglia parlamentare per smascheraré, i oolpevòli.,p i, 
corrotti è in pieno svolgimento. Ma analoga battaglia, per 
un’opera corretta di informazione, di mobilitazione ideile co^ 


Afil 


scienze,, di • iniziativa politica va svolta a tulli l livelli,-in 
ogni luogo di lavoro. . in ogni, centro grande e piccolo, in 
ogni quartiere. /; . ■ ■ > , . > . . . ' ' • 

E’ questo degli : scandali,, della salvezza delle istituzioni e 
dello Stato democratico uno dei grandi temi su cui si svi¬ 
luppa proprio in .questi giorni l’iniziativa dei comunisti. Quella 
di doniani, anzi, sarà anche un’occasione ' per fare il punto 
sulla .campagna di tesseramento e di reclutamento al PCI per 
il 193L A questo proposito funzionerà nel locali del cinema 
Adriàno’-Viiffido amministrativo della Federazione. La pros¬ 
sima tàppa-del tósseramento è fissata per il 26 novembre. 
■ ,'.5; \ . ■ • . . • 


E' bette quindi che tutte le sezioni versino in tempo le tessere 
già completate. '' 

Al termine delle € 10 giornate » sono stale fatte oltre 14.500 
tessere. A Roma città si è superato il , 28% degli iscritti 
rispetto airSO. Hanno oltrepassato 11 30% la zona 'riburtina 
(42,87%); la Sublacerise (35%); Italia S. Ixirenzo (38%); Ap¬ 
pio (33%); Centocelle Quarticciolo (35%); Tusuolan.*\ (47.57%):' 
Cassia Flaminia (38,22%); Salario Nomentano (36,58%); Gia- 


nicolense (36.63%) : Ostiense (45%) ; : M. Mario Primavalle 


(34,77%). Cinque sezioni hanno già superato il 100%: Cine¬ 
città con 545 iscritti di cui 35 reclutati; Decima 58 iscritti 
con 4 reclutati e 4 recuperati; Castel S. Pietro 28 iscritti con 


2 reclutati; Arcinazzo èon 39 iscritti e Tor Tré Teste. - I 
Importanti risultati sono stati raggiunti dalle cellule di 
fabbrica e di luoghi di lavoro: Romanazzi, Rctqcoior,. OMl._ / 
Cavatori di Guìdonia, Nuove Asca. Fiat Fiaipìnìò, Sud,' ;. 
Contraves, Policlinico Gemelli, SACET, Fortunia hanon supe- 
rato il 100%. '" :.. . ^ s8 

Vanno sottolineati, infine. 1 risultati ràggiiintl,dalle seguenti." 
sezioni: quella di Ostia Antica che. è al 66.37%; Dmna Olim-,-! 
pia 67% ; Casalbertcne 63,63% : la FATME al 71%; , Nuovo/ 
Salario 64.70%; la sézióne dei ricercatóri della Càsàccia 
87,64%; P.A. Bràvetta 66,18%; ATAC. Nord 64%; ENEL 81%;' ; 
Cinquina 67% ; Poligrafico 82% ; CìoUi Attiene. ;aU’W%’. \ 


: 


Di Bartolomei (Fri) eletto prosidente del consiglio 



Vìcepresidenfi Berti (PCI) e Mechelli (DC) - Franchi firafori fra i de 


..1 


Il repùbblicano ‘ Meu-io Di 
Bartolomei - è stato ■ rieletto 
presidente del consiglio 're¬ 
gionale. Ha raccolto 1 con¬ 
sensi di tutte le forze politi¬ 
che meno la De (astenuta) e 
il Msi che è uscito dall’aula 
prima. della votazione. Lo 
scudo crociato è - rimasto, 
quindi, completamente isola¬ 
to. Non basta. Fra i de ci 
sono stati ^ due « cecchini ». 
Uno di questi,. invece di quel¬ 
la bianca, ha depostò'neU’ur- 
na una scheda col nome di 
DI Bartolomei. L’assemblea 
ha anche nominato — nella 
seduta di Ieri.— il suo nuovo 
tifflcio di presidenza. E. con 
Tautoesclusione della. De e' 
del pdup (per motivi. diver¬ 
si). ha approvato il rinnovo 
deU'intesa istituzionale. 


Ecco 1 risultati delle singo¬ 
le votazioni Di Bartolomei è 
stato eletto con 33 si:-di Pel,' 
PSI, Psdl Fri. Pii, Pdup. H 
trentatreesimo voto è venuto 
— 'ffél' Segreto deirurnà'—'da 
un d^ocristiano dissidente 
con le direttive ricevute dal 
partito. Venti, le schede bian 
che (tutte de), ima invece 
recava il nome del capogrup¬ 
po Ponti:'il secondo «cecchi¬ 
no », Vicepresidenti sonò óra 
il compagno Mario Berti 
(Pei) e Oirolamo' Mechelli 
(De), n primo con il consen¬ 
so dei quattro i>artlti della 
maggioranza di sinistra più 
quello del Pii e del Pdup (32 
.voti). Il secondo solo con 
queUo del suo gruppo. i tre 
segretaii del consiglio sonò: 
Maria Muu Cautela (De, 22 
voti), Paòlo Pulci (Psdi) e 
Carla Martino (Pii). GU ulti- 
mi due hanno ricevuto cia¬ 
scuno 18 voti. In totale sono, 
dunque. 32: quelli dei consi- 
gUeri Pcì; PSi, Psdl, Pri, Pii, 
Pdup. Ci si poteva esprimere, 
infatti, per un candidato sol¬ 
tanto. 

' I missini hanno abbando¬ 
nato, la sala in segno di pro¬ 


testa contro 1 de che.facen¬ 
do valere la forza dei nume¬ 
ri, non hanno lasciato al Msi' 
un posto di ' segretario. 

Ieri rassemblea - regionale 
ha anche varato la nuova in¬ 
tesa istituzionale. L'hanno 
sottoscritta Pei. Psl. Psdi, pri 
e 'Pii. Contro la Democrazia» 
cristiana e il Pdup. La Do — 
Ijer bocca di Rocchi — ha 
ribadito il suo no definitivo 
dopo - che per . mesi- aveva- 
proclamato la necessità di un 
rinnovo dell'accordo firmato 
nella scorsa legislatura. Bep- 
pé Vanzi per il partito di u-| 
nità proletaria ha confermato; 
le posizioni -illustrate, l'altroi 
Ieri, nella riunione collegiale*, 
di piazza SS. Apostoli. La DC 
— ha detto Vanzi — farà la 
guerra aperta alla giimta di. 
sinistra. Per questo il Pdup 
non accetta alcuìm proposta di. 
accordo con -i 'deroocfiatfanfc** 
Ma vota a favore della presi¬ 
denza DI Bartolomei e si im*., 
pègiia à quàlificàié "e fioten*' 
ziare il programma e . lo 
schieramento della maggioran¬ 
za eletta ima settimana ^ fa. 


Il testo dell’intesa Istituzio¬ 
nale approvato Ieri pomerig¬ 
gio -è lungo un palò di car¬ 
telle. Fissa (dnque obiettivi 
sul ruolo, e i coinpiti dèUa/ 
Regione e contiene una spe¬ 
cie di . premessa politica. Co-' 
sa vi si. legge? In sostanza,-’ 
che raccordo istituzionale non 
va. legato a patti di prograrp-' 
ma o di maggioranza e che 
l'impegno sottoscritto dalle* 
varie fòrze politiche rispetta 
le diverse collocazioni del-/ 
l'una e dell’altra: nella mag-' 
gioranza di governo o all’op-; 
posizione. 

Se la De ha scelto di. vo¬ 
tare no, quindi, la sua è una* 
autoesclusione. Come. Iianno. 
rilevato tutti i partiti, Io scu¬ 
do crociato si è messo nel- 
risolamento totale, E ha dl- 
mostiato, poi, divisióni —.co-, 
i me si è visto nel voto su 


Di Bartolomei — e contrasti 
interni. La De ha détto no 
all'intesa àdducendo ^ niotivi 
pretestuosi. Rocchi — nel suo 
intervento — non ha mai ri¬ 
cordato (meglio, si è dimen¬ 
ticato di ’ dire) che' l’intesa 
ba un, valore, in sé, per tut¬ 
ta • l’a^emblea. E ha finto 
di non sapere che le tratta¬ 
tive. il confronto tra 1 partiti 
democratici è andato avanti, 
in<questi mesi, -in modi pa¬ 
ralleli Sulla crisi di governo 
e • sull’intesa ■ istituzionale. 
Nessuno, quindi, ha discrimi¬ 
nato la De. Anzi. E’ . stato 
lo scudo ^crociato a rifiutare 
la presidenza -deirassettjblèa. 
L’avrèmmo accettata -—. ha 
rivelato ieri-Roochi — se fos¬ 
se stata lina sorta di « gra¬ 
zioso regalo » degli altri grup^ 
■ “ •* " ■ si, in 


i)l. Hà détto proprio cosi 


’^n'^éomilàgno Nbtirio 'Quàt-' 
trucci parlando .a nome del 
J’ci^ ila. ^ricordato ,ìq. aula..un^ 
discois’ó iatto da Rficchi die¬ 
ci ^òmi dopò U votò di giu¬ 
gno. Cosa disse allora- Roc¬ 
chi? Che. fare, la giunta spet¬ 
tava. ai de. nià che loro vo- 
lévano conservare' e rilancia¬ 
re 11 confrontò e l'intésa isti- 
. tuzionale con tutti, compresi 
i comunistL Verso- il Pei — 
sròtenné ■ Ròcchi — non ab¬ 
biamo' .discriminazioni. - Per¬ 
chè .adesso — si è chiesto 
Quàttruccl — si tirano indie¬ 
tro? Perchè della intesa han¬ 
no un’idea strùméntale, Quel¬ 
l’accordo per ■ 1 de va bene 
se sono loro nella maggio¬ 
ranza. Altrimenti non conta 
Appena eletto, U presidente 
- Di Bartolcxnèi - ha.; rilasciato 
una .<UchUurazÌoné,"8i è'dettò 
rammaricato’'^ perchè la De 
non ha aderito all’intesa isti¬ 
tuzionale. Ciò rischia — ha 
detto '— di .rendere difficile 
il confronto hell’assémblea. lo 
comunque — ha ooncloso — 
nim sarò il presidente déll’ln- 
govémabUità delle istituzioni 


Attentato ni consolato greco 


Noi nostri Contri ^ 
“Alito Mercato”, I 
più grandi d’Italia, 
l’usato non ha il , 
tempo d’invecchiare ; 
perché abbiamo un 
i^’giro’’ di circa 300 . 
,vetture al giorno. Ri¬ 
tiriamo usato sicuro ' 
e rivofidiamo usato 
icbntroUàtò, anche ' 
garantito, anche con 
prova sii strada, con : 
collaudatori specia¬ 
lizzati. ) ■ ^ 








Da noi ogni vettura ha 
il prezzo bene in vista 
e la scheda con lo sta¬ 
to d’uso. V' 


Da noi le procedure 
d’acquisto sono rapi¬ 
dissime e con formali¬ 
tà ridotte al minimo. 


6 


_ia noi si cambia anche 
usato con usato, di tut¬ 
te le marche. 


Da noi siete in casa 
Fiat, Succursali e Con-, 
cessionorie, il massimo 
delia scelta, il massi¬ 
mo della tranquillità. 


* ^ Il boato, fortlaalmo, al * aantitó 
in quasi tutta Roma. Ma I danni 
provocati dal ' tarroriati , che . Ièri 
aara -r- alia 22,15 esatta — hanno 
piazzato una bomba davanti ai con*. 
colato greco, ai Parioli, tono mano 
gravi di quanto roaploslona > ha 
fatto. tamaro. L’ordigno {confazio¬ 
nato éOn duecento grammi di pol¬ 
vere da mina) ha devastato I locali, 


scaraventando a. terra mobili » o 


auppaiiettili, ha. mandato in fran* 
turni molti vetri del palazzo. Nes¬ 
suno è rimasto ferito, o nbn cl sono 


lesioni gravi alla struttura dèlio 
stabile. NeH’edificto, al numero 12 
di via Tré Madonna, cl còno anche 
appartamenti abitati. GII uffici del 
consolato occupano infatti ‘ solo II 
-primo piano. • 

La bomba è stata piazzata sul 
cornicione della finestra della sala 
d’aipetto della rappresentanza di- 
, ploftiatica ellenica. IT portiere del¬ 
l’edificio avrebbe vieto, subito dopo, 
una Vespa bianca con a bordo duo 
, persone scappare. La polizia co- 
; munqua sta. cercando anche . una 


' ■ 600 » bianca.' ' che * aairabbo ' atàia - 
notata in via dalla Tra Madonne. 

Mentre andiamo In maeehina an¬ 
cora nessuna organizzazione terro¬ 
ristica ha rivendicato la paternità 
dell’attentato. Ma l'imprasa può ea- 
eere meeea in relaziona ai fatti 
che stanno contrassegnando la vita 
pólltica della Grecia.- in questi; 
giorni: Atena ai sta preparando ad 
entrare nella Comunità economica, 
europea a-a rientrare nella NATO. 
Pochi giorni.fa una manifastaziona 
di studenti che protestavano • ri- 




cordavano Ifanniyorsarlo-..del ; san¬ 
guinosi incidenti dei Politecnico, è ’ 
terminata con altra sanguinosa ca¬ 
riche. Proprio In quatti giorni, poi, 
è In corso in Grecia la visita dal 
presldanta Partini, 

Par oggi gli « autonomi » avevano " 
.indetto una manifaataziena a piazza 
Eeedrà contro .la ■ Grecia /di 'Kart-. 
menila. In aerata ti .è .appreso, chi 
la questura ha. vietàtò l’appùntà- 
manto. « Onda ' roeaa » ha defi¬ 
nito • provocatoria » la daeialona. 
.NELLA FOTO: il consolato greco 


Assaltato ieri sera il liceo scientifico Plinio Sen iore di via Móntébèllo 
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RoM 0htro/il/caiis|glto 


Ecc^ alcuni esempi . 
della vasta scelta 
c^e’trovate sempre 
disponibile, nei nostri 
AUtòniercati. 



Fiat 126 
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lAZZONI 


latuaTALBOT concessionaria per roma erieti 


le belle francesi 


Completati i lavori per renderla di nuovo agibile 




otto 


la pista imo dì Fìuinicìno 


EV stata necessaria, dopo vent'anni . di decolli e atterraggi, 
una. ■ robusta iniezione ^ - con del materiale - consolidante 





roma 

via fuscotana 303 

• ‘ . 784941 
via Dreneshna?34 

• • 295095 

vio cosi'tnn ICCa 

• . -2674022 


rieti 


dei pm- 4 


0746-433'r'' 



Adesso, con U manto nuovo nuòva, la {rista noineio uno 
dell’aer^iorto di Piumlelno ricomlncerà a funztapare. Lu¬ 


nedi Il primo decollo. Sano passati otto mesi .— esattamenie 
quanti ne erano stati previsti — dal gìozno in cui inlsiazono 


0 TALBOT 


i lavori di rifacimento de^ strati d’asfalto delia « 16 le(t ». 
come la chiamano i pilotL Si trattava di fare una groaaa 
« inicziane » ad una infrastruttura che ocHninriavà a mostra¬ 
re la corda dopo vent'anni di esercizio. Oli strati bituminosi 
a! centro della pista e i lastroni di ealcestruao alle due 
estremità erano affaticati dai contini pa neggl del grossi 
aerómofailL 

H coìto complessivo deU’opera di ripavlmentasione ha toc¬ 
cato i aèue miliardi. Per avere un’idea della ooooiriessttà dei 
lavori, si pensi che M materiale utilizzato sarebbe potato eer- 
vile .pe la costruzkme di un’autostrada a quattro corsìe deTa 
lun^wzsa di .venUcinque\ chilometri circa. E invece le di¬ 
mensioni della pista sistemata sono: 3J0U metri di lunghezza 
e 60 di IsrghezBL Cóntemix>rahearoente è stato adeguato 
aiiche tutto l’Impianto di Qluroinaidone e di radio assistensa, 
n famoso ILS. Sono state inoltre istaBaté al centro della 
pista, le IcKi di cui la pista numero uno era sprovvista. 

Ma Tediamo di capire cosa esattamente era suoceaao al 
nastro d’asfalto che è rimasto chiuso per tanto tesnpo e che 
ha pr o vo ca to non pochi disagi ai traffico aereo^ sfMtaial- 
mente Testate scoraa. I lastroni In caloestmzao posti alle 
due estremità drila pista avevano defie fessure.ebe laariava- 
no penetrare acqua e umidità. A lungo andare le InfBtra- 
zioni avevano creato problemi pemnti, tanto che i piloti 
di Tnoite compagnie aeree avevano denunciato che quella 
pista (usata quasi prevalentemoite per gH atterraggi) co¬ 
minciava a presentare troppi awallanientt Lungo la parte, 
centrale della pista, poi, le ooee non è che foaaèro mevw 
gravL Anche U, infatti, 0 mante bttominoao, apeasó tfen(ta 
centimetri, stava eedenedo giorno dòpo glorila «Conae- 
gvenze del tutto normali»: hanno sempre soatcouto gli 
esperti Dopo venti anni di lavoro ininterrotto, una atri- 
scia di asfaltò, per quanto rinfonato possa essere, comìnr 
eia ad «.affaticarsi'». 


ASSEMBLEA 
SULLA SANITÀ' 


Un’intoa gHunata di dibat¬ 
tito è dedicata ogg iòM M 
ai {xobiemi della Suntt à. ABi 
9,30 comincia M GTO diOa 
Gaibatrila Tamembku citta¬ 
dina che {Hcpant U ounvagno 
nazkmaie di Bari. 

I lavori saranno introdòtlt 
dai compagno LuciaDO CaB<*4{ 
soli, responsabile del settore 
ambi«ite e sanità del c<Miii- 
tato cittadino. Seguirà la re^ 
Iasione dell’assessore comuna¬ 
le MazzottL 


;La tecnica dtiTasaalto è 
stata quella di sempre, quel¬ 
la delle-squadràcoe fasciate! 
Nella .scuola era riunito U 
consii^ d’istituto, ai stàvà 
discuttàido in un’àula. Lòiò 
sono arrivati armati di ba- 
. stoni.e .hanno, puntato .dritto 
al vlcq^iiesidè. Lo hanno ]^c- 
chiato vi^iaccàmente, sotto 
^ occhi deglt studenti e de¬ 
gli altri professori, poi si so¬ 
no scatenati contro le vetra¬ 
te, oàntro i tavoU e le sedie 
è hanno’OMCcato tutto,’ Ur-^^ 

■ landorcdme nwiFfÉi Ma noa^ 
^ è azidàita òompletamente 
liscia,' perché.’ qiràlché mi-'' 
nulo dopo Tassàlto due. di lo¬ 
ro. due minorenni, sono Sìa- 
ti àcciuffatt. Oéa udoo to sto- 
.to di ferino nel caroere di 
casal dèi Marmorcon.le ac¬ 
cuse di aggressióne e danneg- 
giamento. 

B zaid àquadilaUco * è aV- 
'venuto Ièri aera’ nel- Oòéo ' 
SBiaitifleo Rinio Seniérà di 
via MnntNMillò. u ^ aeuOlA 
che'negli anni passaù ha 00 - 
i HJ B Cluto più volte la vlohn-- 
sa degli squadristi fascisti, in 
{wiUooIara di quem che par¬ 
tivano in spemrione imniti- 
va dal vicino covo missino di 

via «nnima^-ampagn» 

n Tlcepieside {riochiato. ag¬ 
gredito a pugni e calci e ba¬ 
stonate. si - chiama Angelo 
Nardella e ha 40 aniù. abi¬ 
ta fuori Roma, a CastclnaoTOv 
di Porto. Fortunatamente le 
sue condizioni non sono'gra- 
tL Subito dopo il pesuggio 
è stato aoocono dai eòBcgbi 
è dagH studenti e acedmpa- 
gnato al Policliiilca B’ stato 
medicato e dimesso con ima^ 
prognosi - di otto giomL • 
stato lui. comunque, a fomlv 
re ai carabinieri i {lochi , eie-' 
menti che poco {riù tardi han¬ 
no {lennemo.-dl^fennare due- 
^vuÉL'dùt ■dnsrrnnl. DJL 
» 3i anni è'&M; di 17. 
lora por ora si .tu ben poea^i 
cfaevraig^ptrliliùiri fasclÉÉlI 
e dìÉ qóÉM UeùRùmente pii- 
maNIìci. 

Plinto 

’ 

^ Ieri sera ndla 
in corso una rhinMni,.\ìlri 
oonsigUo distltuta Nella 
grande sala al {danteneno 



della seui^ è’eranò molti stu- 
.drati, 1 rappieséntaàti del¬ 
le divèrse classi cioè^ e poi 
ga inzrgnarttL In aasetiaa del 
inraidò,-presiedeva la riunio¬ 
ne il suo vioé, appunto, Ange¬ 
lo Nftrilella.,Una riunione im- 
IKiriaiite par la/a^la, per¬ 
ché ‘ dovevano essèie' discus¬ 
si probleini. che riguardano 
la didattica,-ma-che -in nes¬ 
sun modo poteva motivare T 
«interesse» dei fascistL.-àCa. 
lóro, si sa, {ler gài assalti per. 
le Riedizioni punitive atauott' 
.di bastonate, non hannó-bt- 
apgno .'di motivi, la viàlénùa 
FTTÌkiro metodo, Tinttinidà- 
Bione è il loro argomenta ea 
p^tùtto quando ài discute 
dé hB è m tlcainente e ri-viene 
.èschiri. : - 

Manravano.iiochi minuti eL 
le 19'quando-dal corridoio so¬ 
no arrivati nella salaideOa 
xiunione uria è rumori di'Og¬ 
getti fracassatL InsegnanU:* 
studenti hanno avuto apéitta 
'H tempo di alzarsi che;)i^)Ba 
slìà hanno fatto iirurione in ^ 
;8eLr'lcl]iaòeiaQdo vcoQ-i -faa* 
stoni hanno cominciato a ur¬ 
lare, poi si sono diretti con 
{lasso ricuio proprio verso 
Naidella. Il vlcepreslde non 
ha avuto modo di difender- 
sL E* stato bloccato e {loi, 
picchiato. Studenti e inse¬ 
gnanti hanno tentato (fi rea¬ 
gire ma quelli, facendosi lar¬ 
go con le ^rangbe. hanno co- 
mihclato a tiimre colpi in tut¬ 
te le direzionL Hanno fracas¬ 
sato le vetrate, hanno infie¬ 
rito contro tavoli e sedie e 
poi séiiò-ragtotL SòDa .stra¬ 
da, ad attendeill, ce n’en- 
no abneno altrettanti Proba- 

m. 

HMMtper 
[:«iai:cbeùe 

ne fosse.' stato 



ta potUTf^^ai ft iè I due 
renni. forse due degfi squa¬ 
dristi 

NELLA FOTO: fl vlceprealde 
colpito > . . 


Fi^t128 



Fiatisi 




Affasìid 



Aùtóblahcbl Afl2 



• Ranault R5 
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Nel corso della conferenza aUapa che c’è tenuta Ieri 
mattina nella aede della società «Aeroporti di Roma», il 
p r e vidente Oberti ha illustrato aariie le altro tanovaakmt riie 
sono già state apportate alT o c r o ot i tl o ne e queSe Che ver¬ 
ranno Tèallsmte a breve teio a te e. Le novità p t teeip ell ri- 
guardarlo là Ttatnrtteraalone dada «haO» dogli arrivi 1 
f t nù àee del bar cnndra eaieiitt.bi un aupoito rito In un 
arato il ve e e mOloiri A paanliert). la HsirnttnmtÉsne dsOe 
sale di pRlinbaroa deOa sala baiiriiL dsBa Itnaa ee m ms r - 
cMc e dril’arsa destinata ai trasporti w smouI par via 


ROMA 

nilMIONS ComùIUNTA oci 

COMITATI oiarrrivi ocixa k- 

OCaAZIONt C DELLA F.GX. DO- 
MANA — LumO) 22 all* 9,30 
rìunionv co n o iwnM Sai Gaminti 
Diranivì Salla . tatomioiw • Svi¬ 
la F.G.C. RMaaaa. OA.G.t ■ Esmiw 
ipolui pìattafonaa fui proWom! 
dei «iovaal •.. la lr aSu c a w» i com- 
papnì Carlo LaonI • Lao Calmilo. 

ASSEOMLEE — OGGI LA COM¬ 
PAGNA BàACCI TOKSI A NO¬ 
MENTANO; ano 17 m i mU ai con 
la compaswa S. Bracci Toni Stila 
CCC; TàUUO alla 16.30 (Frau¬ 
da); TOItKLLAMONACA alla 1P 
(Camlle)t NEMI: alla 17 (Carvi): 
POàTONACClO alia 17 (Micucci); 
TUFELLO.alla 17 (Kaifkì): CEL¬ 
LULA VILLINI: alla 17,30 a Nuo¬ 
va Coi Ol aa l (PuaiB); MODENA 
SUO: ano 17 (D*iiial1u)| CAim- 
NETO alla 1S (G. D aSaaa); GS- 
RANO aàa 1t (Pla u a i ala)i tAN- 
ma alla 18,30 (llaiiai)t MONTI-' 
C OMPgTÙ I owa. 17,M. risaci, 
CRtrdtol'aao ss (ArlMaU-U- 
CINZA alla 10,90 (MalltoOt 
TOÙ L UP AAA alla gg (Val«alla)i 


fipartitDi 


PARIOLI allo 16 (Sa n a amM a l tt 
FID6NS aHa 1C unitaria allà «aoo- 
la NoOal (Graco). 

COMITATI m XONA CA- 
STULLI alla 10 l at n t ari a SI a^ 
n'ona (Oaltinl-Carvi); alla 1t rlu- 
nìoiw tu ot» an ìnaa?ono canvapno 
tutta coopaiati ona (R. D’Alatalo); 
CASSIA-KAMINIA;. alla S,30 a 
Sotto Mìflia tafratari Sf tatiaaa 
(lacoSallHMartni). 

CONSRRSOO — CESIRA FIORI: 
alla 1S (Tavt). ~ 

CORSI -> NUOVO SALARIO; 
alla 16,30 pttaw Naiaiw OR «ar- 
aa aa politica a t oaaat ì aa (Spaaaa): 
CAPANNILU alla 17 II laa H aa 
éH Partita (Manaali). 


dtcolo (Sandri). 

Lunadt atta 16,30 attiva pravln- 
tìaic tu a Impama dalla FOCI 
par lo aciapara tiudantaacò dal 28 
. Partacipa Piatra Fola- 
dan’E.N. PGCI. 


MONTgVgNOC NUOVO «aana^ 
Ut plARIO. OANCA. 
OtoNpODr l; 



)l C nUNaSOMA «re 10 


VITCROO 

■ In pvaviiKia. aOa' ara. 840 aa- 
aamWaa provindaia dasd aauaìai- 
t e t l Ml «aOHMMi IBI lama; « USL: 
caafroato tutta, prima aapaiianja 
a proapattiva •. Ralatrica Afi|al« 
Clova«»alì; ' c a wri ada Giavanni .R*- 


IIÌ. 


CURA DI iraniALLA are 19.30 

A m imt i ta .(iarei^): CHIA.ora 
30 Ataamfeltt (Pai 1 an e lili). 

FROSINONC .. 

- CASTOLLI RI ore 1S AriamMaa 

tfniriTniini 

VNXA NRATINA are 17.30 
DOMtilo wR’abarta (La Marea); 
MRA .OARIMA-TALOOa are IÓ 
(Pavreai).- 

LATNM 


»MWNM A0 ^ 19 t 
CASTlLPOlni IX. 
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I semafori adesso ci sono ma FAnas non fa nulla per farli funzionare i L'hanno cacciata da an giorno all'aitro 


Altri tre morti :%rabbìa a Romanìna 




I tragici incidènti sono avvenuti proprio ihén tre il consiglio dèlia X circoscrizione discuteva 
conte rendere più sicura la zona - Delegazióne in Campidoglio - Esasperazione tra la gente 
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La protesta della gente di Romanìna . 


Altri morti sull’Anagnlna 
e la Tuscolana. Altre tre 
persone falciate dalle mac¬ 
chine che sfrecciano a tutta 
velocità sulle due grandi ar¬ 
terie, mentre attraversavano 
la strada. E' successo, quasi 
contemporaneamente, la sera 
di giovedì scorso. 11 primo 
incidente si è verificato al¬ 
l'altezza di Morena sulla 
Anagnina. il secondo davanti 
alla biforcazione della Tu¬ 
scolana prima del raccordo 
.anulare, Il terzo Infine a 
Osteria del Curato, proprio 
su, quel tratto di strada che. 
gli abitanti dèlia borgata 
Romanìna, hanho ribattezza¬ 
to per l'Impressionante nu¬ 
mero di Incidenti successi 
nègll ultimi tempi (sette vit¬ 
time in meno di un mese). 
Il « chilometro della morte ». 

La notizia tra la gente di 
queste borgate si è sparsa 
rapidamente ed arrivata nel¬ 
la sala del consiglio della 
decima circoscrizione dove in 
quel momento si stava di¬ 
scutendo deH'illuminazione 
stradale, della costruzione dL 
un soprapassaggio e della 
sistemazione di altri quattro 
semafori stilla Tuscolana (i 
primi due sono stati messi 
dal Comune tra rundicesimo 
e 11 tredicèsimo chilometro, 
dopo il blocco' stradale Im¬ 
provvisato il primo no¬ 
vembre dagli abitanti di 
. Vermiciho, Pónte Llnaro, 
Giardini, Tòr di Mezzavla. 
Gregna e Romanìna). 

Subito è stato chiesto un 
incontro urgente con - gli 
amministratori e Ieri pome¬ 
riggio una delegazione dei 
comitati di quartiere delle 
borgate che si affacciàno 


sulla strada maledetta è an¬ 
data in Campidoglio. 

■ ■ Nell'Incontro con gli as¬ 
sessori De Felice, Ollvlo 
Mancini e Della Seta è 
stato chiesto soprattutto che 
l’ANAS metta in pratica Im¬ 
mediatamente (subito e non 
tra qualcTie anno) gli im¬ 
pegni presi dopo la clamo¬ 
rosa manifestazione. E' com¬ 
pito dell'azienda nazionale 
(visto che questa strada pur 
passando in mezzo alle case 
è considerata extraurbana), 
provvedere al funzionamen¬ 
to dei semafori per l'attra¬ 
versamento della strada, e 
al mantenimento e alla pu¬ 
lizia del sottopassaggio (an¬ 
cora - inutilizzabile perché 
buio). Anche a questo dovrà 
pensare l'ANAS che lo ha 
costruito e poi se ne è di¬ 
menticata. 

Poi c’è il problema della 
illiiminazlone stradale. Per 
farla bisognerà approntare 
uh piano di emergenza, stral¬ 
ciandolo dal progetto com¬ 
plessivo delI'ACEA per le 
borgate. E infine la sorve¬ 
glianza i del. traffico. « C’è 
stata, nel primi giorni di 
novembre — raccontano gli 
abitanti di Romanina — il 
Comune e la polizia stradale 
' hanno mandato una squadra 
di vigili per il servizio di 
pattugliamento. Poi però so¬ 
no spariti e noi siamo ri¬ 
masti soli a contare i nostri 
.morti. Per farci sentire, cosa 
dobbiamo - fare? Un altro 
blocco stradale? ». i 

Nella borgata dopo l’ulti- 
mo mortale incidente dell’al¬ 
tra sera, il clima è diventato 
più aspro. Si aspettano ri¬ 
sposte concrete e immedia-' 


te, e nel caso che non do¬ 
vessero arrivare, c’è già chi 
pensa ad .allargare la pro¬ 
testa, con blocchi in tutti, i 
punti più pericolosi. « Questa 
volta i copertoni e i secchi 
li ’ metteremo • dappertutto, 
anche sull’Anagnina e fer¬ 
meremo il. traffico pèr ore 
e ore se è necessario. Le 
autoihtà dovranno-fare qual¬ 
cosa, perché noi non . voglia¬ 
mo più avere morti - sulle 
strade», dicono in coro. ■■ 
«Responsabile.nùmero uno 
di tanta esasperazione è. prò¬ 
prio l’ANAS diòe' Qliisèp- 
pe > Antipasqua - < consigliere 
circoscrizionale comunista . 
Tanto per dirne una, - non 
ha ancora provveduto a mèt^ 
tere in funzione quel' due 
semafori che l’ammihistràziò- 
ne comunale ha installato 
con prontezza. A quindici 
giorni di distanza dal blocco 
stradale ancora lampeggiano. 
E sai perché? Perché l’azien¬ 
da - in tutto questo tempo 
non ha pensato alla segnala¬ 
zione e. senza cartelli - e 
strisce bianche, l’attraversa¬ 
mento pedonale lo si fa a 
proprio rischio ■ e pericolo. 
Eppure ; gli impegni erano 
precisi. Non ne ha mante¬ 
nuto nessuno: nè quelli di 
oggi e neppure quelli di ieri. 
Basti pensare che nel '77. si 
era decisa la. costruzione di 
bretelle laterali e di suppor¬ 
to-ai gran raccordo anulare, 
. nuovi svincoli che dovevano 
sbrigliare la viabilità. e ren¬ 
dere più - agevole l’entrata 
nella Romanina. Se tutto 
questo fosse stato fatto for¬ 
se non saremo qui a pian¬ 
gere quanti sono stati fal¬ 
ciati ■ : 









Sfràttata, melte il letto 
strada e dii dà fuoco 


sòia, 68 anni, è stata cacciata via di casa 
così, da un giorno^ alValtro, come una cosa 
vecchia. Un pomeriggio in mezzo alla strada 
con il suo letto piazzato sul marciapiede. Poi 
ieri sera non ce l'ha fatta più e, disperata, - 
ha dato fuòco alti sue povere cose. Giusep- 
pina Cirafici alla padrona di casa che l’ha 
sfrattata, aveva chiesto solo tre giorni di 
tempo. Solo settantadue ore per non finire 
così: sul marciapiede di viale Spartaco, a . 
Cinecittà sotto gli occhi dei vicini e dei 
passanti che ieri pomeriggio si domandavano 
cosa fosse successo. .L’appartamento, in cui 
ha vissuto per dodici anni, adesso è chiuso 
e sigillato. Dentro è rimasto tutto: mobili, ; 
tavoli, sedie, vestiti. Alla donna non è stata 
data neppure la possibilità di traslocare e 
di ammassare le sue cose, in attesa dell’al¬ 
loggio popolare promesso dal Comune, in un 
magazzino. - 

Ieri mattina, l’ufficiale giudiziario e gli 
agenti del commissariato locale non hanno 
voluto sentire ragioni. In ; meno di un’ora, 
con l’ordinanza esecutiva in mano l’hanno 
buttata fuori di casa. « Sono malata — rac¬ 
conta Giuseppina Cirafici, circondata dai 
figli e dalla nuora — e non immaginavo 


i ' che si potesse arrivare a tanto. La casa l’ave¬ 
vo presa in affitto nel '68. Per più di dieci 
anni ho pagato sempre l’affitto, ma non a 
equo canone: la proprietaria infatti non me 
1 lo ha mai reclamato. Non erano i soldi che 
le. premevano, ma l’appartamento: doveim 
, passarlo al figlio maggiore che nel frattempo 
si era sposato e viveva in famiglia con la 
moglie e la bambina. Nel ‘78 ha messo in 
mezzo l’avvocato e ha iniziato le pratiche 
per lo sfratto. Io non ho avuto la forza di 
-reagire: sei mesi, fa ho perso mio marito, 
i miei figli si sono sposati... non potevo per¬ 
mettermi il lusso di un legale che mi difen¬ 
desse. • . . ; . . . 

« Quando mi sono ancorta che l’esecuzione 
' era imminente mi sono rivolta al Comune e 
ottenuto, nel giugno scorso, l’assegnazione di 
una casa. Con la lettera dell’ufficio casa, 
. sono andata in ■ prefettura. Ho chiesto, e 
. implorato un breve rinvio dell’esecuzione. 
Non c’è stato niente da fare: la proprietaria 
ha puntato i piedi e si è opposta alla mia 
. richiesta. Adesso sono disperata. I parenti 
non possono ospitarmi, chiedo una sistemar 
. zione anche proviisoria, per non dovere pas¬ 
sare le notti per la strada y>. .. 


vaa 



ufficiale giùdizidrio nello sede della sóciètià ICE 


lasciare le baracche 


ma le case 




La , « piccola Russia * è in| 
tenziqnata a ■, scomparir^J 
QueUé trecènto famiglie <dè^‘ 
portate » ; a ; Valle Aureli^, 
prima dal fascismo e poi dal¬ 
la de. da San Basilio e da 
Primavalle vogliono lasciare 
le loro baracche. E non tol¬ 
lerano ritardi. Vogliono an¬ 
darsene - dalle casupole ‘ in 
mattoni e lamiera, che 're^p;. 
.stono da 'cinquaiit*anni, i^a 
non vogliono lasciare il quar¬ 
tiere. (iove sono nati. E .la 
loro non ■ è un’idea campata 
; in aria: la possibilità . c’è. 
Pròprio a due passi da via 
. Valle Aurelia, dove si trovai il 
borehetto. si stanno jco-' 
struendo , tre ^ edifici dello 
lacp. I palazzi potrebbero 
: benissimo ospitare le fami¬ 
glie : della cpiccola Russia» 
(la chiamavano ' tutti cosi 
. ragglomerato spontaneo, per¬ 
chè nelle baracche, dove, abi¬ 
tavano i vecchi fornaciai, si 
organizzarono i primi sciope¬ 
ri della città), r-’è ano’pe lo 
strumento giuridico ad-hoc: 
una norma ammette le as¬ 
segnazioni « pilotate > per chi 
abbia avuto ralloggio distrut¬ 
to per < ragioni di pubblica 
utilità E che quelle casuple 
debbano essere abbattike non 
ci sono dubbi. L’ha ricordato 
anche qualche tempo fa l’as¬ 
sessore Bencini: li al posto 


delle borgate dévè nascere :un 
p^co, la zona è destinata dal¬ 
la variante circoscrizionale a 
diventare verde pubblicò. 

Tutto seminerebbe a postò 
dunque. Ma .c’è un > Ostacolo. 
Nonostante i ' lavori per la 
costruzione degli edifici dello 
Jacp siano cominciati ormai 
da diversi .anni, là < posa >. 
dell'ultiiiDa pietra : è àncora 
lontana. La ditta.appaltatrice.'i 
la «Sn » va àviinti'a rilento.' 
a «singhiozzo». . 

La società avrebbe dovuto 
consegnare le* case — cosi 
prevedeva il cóntràtto ' d’an^ 
paltò - — néll’estafè - sporsa. 
Quella «scadenza» è saltata; 
così come rsono stati disattesi 
i - successivi impegni. Ora sì 
dice che' tutto- potrebbe esse¬ 
re pronto alla fine di fet>* 
hraio del prossimo anno. Ma 
è àncota una promessa gen^ 
rica. Not basta per quelle 
trec«ito ' famiglie non ce la 
fanno più a yìyere nelle ba¬ 
racche. ' ; ^ 

; E alla'.fine la’ protesta è 
esplosa. Tenendo fede alla 
tòro tradizióne ■ «battaglie¬ 
ra » centinaia di donne l’altró 
giorno sonò scese in piazza 
si sono radunate sotto il can¬ 
tiere. per una manifestazione. 
Hanno fatto. un’assemblea, 
hanno discusso, hanno . chie-. 


sto di poter; l^lare con la - 
direzione della ditta. Poi alla 
fine hanno deciso alcune co¬ 
se. La prima. la iììù impor¬ 
tante: •- la ' gente '- còntrollerà 
iche queste .case . non .siano 
occupate. Controlleranno che 
li dentro non entri nessuno 
che'non ne abbia diritto, che 
tnagàri crei^ -una « situatone ; 
" di Tatto ». per cui' lo sgom]^ 
to del ' « borghetto » debba; 
essere nuovamente Tìtardato. 
E ; poi • c’è il problema del 
tempi. La data di febbraio, è 
stato detto, non deve slittare, 
per nessuna ragicme. E anche 
in ; questo "caso ' saranno - le 
famiglie dèi borghetto a « yi- 
giiàre» penrhè i tembi sienò 
rispettati. Lo stesso la gente 
si è impegnatala fare per le 
graduatorie:" dovranno essere 
pubbliche. la vOTfica degli a 
venti ; diritto sarà fatta .as¬ 
sieme agli abitanti del-bor- 
gheito.-Infine.'in assemblea è 
stato deciso, di andare in de¬ 
legazione all’Acea. all’Enel e 
ala Romana Gas. La dirczió¬ 
ne del cantiere, infatti, ha 
détta che le aziende pubbli¬ 
che ancora ncn. hanno fatto 
gli allacci. Stavolta, insomma, 
nessuno avrà più scuse. E à 
febbraio — c’è da stame cer¬ 
ti — la « piccola ^ Russia » 
scomparirà. 


La «fortezza» 


La più lontana delle harac- l/. ' 
che è a duecento metri dal- C' : 
la fornace ,« Veschi». Le al-v ^ 
tre sono più vicine, quasi - ài ; 
ridòsso di quello che ormài , 
tutti éonsidérarto ; im monu- 
mentò,. iumilàei 'più: antichi 
stabhtmehHilied^^ / 

cittó. n legaiÀe:Ìrà''Il -é bor- 
.ghétto » . di VàÙe Aurelia è 
^ la fornace non è casuale.. Al- ] 

, Vini 2 io del secolo, nella zona, 
imprenditori per lo più venuti _ 
dai Nord, costruirono .venti 
« strane costruzioni ». con la 
base circolare e con àltissi-.] 
me^ .ciminiere,; Li-dentro 
cuodébttfior è mattimi, con i [ 
.quali: st ’tjravanpl su i. ^laz- ; 

'zi, f in un ' periodò di gròssa 
ripresa edilizia. ■ - - 

Airepóca ' nessuno - andava 
troppo per il sottile: cosi il 
costruttore Veschi e gli al¬ 
tri si < niangia*’ono » letteral¬ 
mente i Mónti d. Creta, con 
una - escavózione ■■ selvaggia 
(all’inizio del secolo , la zona 
era collinare, oggi c’è un av¬ 
vallamento). Quelle piccole 
fabbriche richiamca’ono gente 
da ■ attri • quartieri periferici. 

Li però non - c’erano case. 

Còsi i fornaciai se le costrui¬ 
rono da soli, a ridosso degli 
impianti. Casupole e barac¬ 
che ancora più povere delle 
altre: in Questo caso veniva¬ 
no tirate sù con i mattoni 
* scartati» dalle ditte. : • 


ta due passi; 
dal cupplonè 



Lavoro^ Poi, nel 1909 i for- 
naciari uscirono dall’organiz¬ 
zazione (allora dominata dal¬ 
l’ala riformista), giudicandola 
< troppo poco rivoluzionaria ». 

Questi operai non d piega- 
frano neanche durante U fa¬ 
scismo:: nonostante., gii * iste¬ 
rismi » dei gerarchi, ogni pri¬ 
mo maggio, del ventennio, 
sulle - case , del villaggio 
z.spuntava » - una bàiidiera 
rossa. Qui, in questa .z.zona 
franca » trovarono ospitalità 
Longo, Pertìnì. fu luiscosto 
l’urchìvio '.dei' socialisti roma- 
./n^ riparò l’anarchico^ Malgte- 
sìa: --s- i’- : '3' "ri’.': 



i: lo sfrattò 


dopò ìLfallìmento 




Sessanta mtiioni di credito fondiario da pagare - Tutto rinviato a gennaio 
Uno dei tanti guai lasciati dal maxi palazzinaro, che ora è uccel di bosco 


, : . > 


Vnà combàtìività pfié non 
andò dispersa nel dopòguer- 
rg, ,quando subito dopo U ' 
l95Ò, i Ie zforhaci » . 'chiUséro, : 
peràf^ sostituite da miésrn^ 
fabbriche alla , pert/erio Jdella 
citt^^^ìion c’èra pA ^-ìavoni 
ma ìmi)Ua gente ;« rS- 

Igggiò»^ E da'qui rtporftro- 
m : le lotte per Ut coso, per 
le asségnazhni. - ’ ; ^ 


■ E la. Valle in poco tempo 
cambiò aspetto. Le ciminiere 
dalia mattina, alla sera tira¬ 
vano fuori un ''denso fumo 
nero, che sporcava tutto, vi¬ 


cino alle ' fornaci ■ si ’ creava 
una . temperatura, insòvpòrta- 
bile. ' Ecco perciò è dato U 
nome di « Valle dell’Inferno ». 

Condizioni di vita e di la¬ 
voro (salario bassùssimo. sen-. 
za orari, decine di’hicidenfi 
mortali) durissime dunque. 
Ma proprio questa fu la mòl¬ 
la che spìnse .J forriaciari. 
quindi gli abitanti del bor- 
ahetto. a organizzarsi..^ a lot¬ 
tare. La loro categoria fu tra 
le fondatrici della Camera del 


E lo stesso clima H /fespi-, 
ré àncora òggi.. Banrtò àmi- 
tò,riavranno casa, ma dal., 
quartiere non se ne vogliano 
andare. Voglióno conservare 
US toro storia, che è una par -, 
ie importante dèlia stana del¬ 
la: tìttà. Per questo, assiemè 
alla richiesta di entrare nel¬ 
le case lacp, la gente del 
borghetto ha chiesto.^che Vii-' 
tinta ' fornace rimàstd, • la 
« fornace Veschi » sia conser¬ 
vata, sia ristrutturata, diven¬ 
ti un centro culturale. E’ una 
testimonianza che va salvata. 


:E lo àfrattio arriva anche 
per 11 maxi-palazzinaro Ma¬ 
rio Oenghlnl. Cioè, non per 
.lui (che è' ùcoel’ di'bosco). 
ma per ima suà società, la 
ire. una sorta di ufficio tec^ 
nico dell’impero finànzlario. 
Ieri mattina negli uffiòt di 
via Piò IV, aU’Aureliò,: è ar¬ 
rivato :i’ufficiale giudiiiii^io^ 
scortato dalla forza pubblica, 
con Tordine di sfrattare so¬ 
cietà e lavoratorL Ci sono 
sessanta milioni di credito 
fòndiario da pagare' e la leg¬ 
ge — una legge che risale 
nientemeno al 1906 -r- preve¬ 
de k> sgombero. Alla fine, 
.fortunatamente, è prevalso il 
buemsenso e l’ufficiale ha rin- 
.vtirtò tottò allt gennaio.. Due 
mesi di tempo per .ìisolvére 
la questione; - , 

una. questione splnqsrC- Per¬ 
chè in' qudtta facceòda — 
uno dei tanti «'guai s-lasciati 
da Gengdttni — entrno in 
contrasto due leggi deUò 8to- 
to. QuellaVProdi. che preve¬ 
de il risanàmento dèlie Im¬ 
prese in faUimrato e queita 
del 1905 che «Uoe di sfrattare 
chi non piaga il credito fòn> 
diario. « Se; vengono esegittti 
tutti gli afìratit -^/dieenoi al 
Adonto —.;ì 1'pianò la'ri- 
sviamento non potrà' ovidà- 
mente avete luogo. Si tratta 
in sostanza — prosqiuono ~ 
dì un' oonfUtto tra dìvèiti di¬ 


ritti; òhe lo'Statò ìlè've tute¬ 
lare».. 

' '-Il.'fàtto è- che ■ quel - palazzo 
In via Pio IV è stato co¬ 
struito, tanti anni fa, da Gen- 
ghini in collaborazione con la 
.SpA..Besidèttcè Villa Pamphi-. 
;U; ùha'bòcietà' di « comodo ». 
ìpnronò'messe, allóra, le ipo- 
^.técbe sùIlo stiaUle è il palaz¬ 
zinaro s’impegnò a pagare il 
debito. Còsa che, naturalmen¬ 
te, non ha fqtto (ed è un 
episodio minore dell’c affare 
Genghini»). E la legge parla 
chiaro, se non paghi ti cac- 
.ciò via. L’ufficiale gìudizia- 
; rio. ieri mattina, ha appli¬ 
cato alla lettera un provve¬ 
dimento dello Stàto. Cinquan¬ 
ta lavòratorl hanno rischiato 
di essere buttati in mézzo 
^la stoada. 

Il senso di responsabilità ha 
prevalso.. Ma tutto si ripro¬ 
porrà. pari pari,' l’S. gennaio, 
a meno chè~. A nieno che 
qùalcimo non paghi quei ses- 
santa niilionL oppure-non si 
risolva il contrasto tra le due 
leggi Al'Sindacato spmano 
che il tribunale esamini la 
questione e dia una corretta 

- Interpretazione drila - legisla- 

- rione. Còri la «legge Prodi» 
'potrà'continuare il soo iter 
e 1 lavoratori potranno evi- 
.^fe di trovarsi senza posto 

da. un momento all’altro. 


Protestano 


per ì tras|HÌrti 
; le borgate 
deimil 


Ieri sera nella sala della 
Protomoteca in Campido^o 
.1 cittadini deU'VIII circoscri¬ 
zione si sono incontrati con 
gli assessori De Felice (traf¬ 
fico), e Mancini (borgate). E* 
stata. un’assemblèa vivace, 
dove ìion sono anche numea- 
te proteste piuttosto accese. 

Si tratta dell’istituzione di 
nuove linee e, di prolunga- - 
menti di alcuni percorsL di 
urgenti adeguamentL II pro¬ 
getto, fra l’altro, ha ottenuto 
l’approvazione dell’intero con¬ 
siglio circoscrizionale pn^rio 
pochi giorni fa. iSe ^lice e 
Mancini hanno preso atto 
delle richieste ed hanno assi¬ 
curato Tinteressamento della 
.giunta. Hanno fatto presente, 
che il piano complessivo del- 
l’Atac per le borgate prevede 
anche per i’Vm alcune prio¬ 
rità che devono essere rispet¬ 
tate. 




La CgiI denuncia la situazione neU'ediiizia popolare: nel 27 per cente dei cantieri ci sono ritardi 


I spldi;;lè gare d’appalto, 

che chiedóno la revisione dei prezzi, ma anchV boicott^gio « i^litico i» délllhtervénfo 


1 


tt':' 


Ditte che falliscono,. società 




t y ROMA 


Zòna. 


Alloggi 


Motivo 


Zona 


Alloggi 


Motivo 


Robibbia 11S 

Torromoura ' 371 

Laurentìno S.E,1 - 271 
Vigne Nuovo 344 


Valmelaina. (2.) 
Valmoiaino (4.) 


ritardo appalti 
ritardo appalti - 
scavi archeolo^d 
richiesta proroga 
contrattuale ' 
sca\i archeologici 
fallimento impresa 


Vollctri 
S. OrmsH -r 
iTolta' .1 y 
;Lariafie': ;>vi v 

eroedeae'sy 

GuMonia- i 
C Fiorito 192 

Montano 34 


49 

39 

v: 21 

49 
^ t1 


in attesa area 
: fallimento impr^ 
fallimento imprèsa 'ì 
bonifica in corso ', 1 
in corso proroga : 


PROVINCIA 


Montoratondo 


Zona 


Alloggt 


Motivo 


Montorotonde S. ' 139 
Tivoli 79 


Anguillara 
Ladispoli 
Fono Romano 
Màizsno Romano 
Mozzano Romeno 
Cottelgandoifo 
Genzano 
Lanuvio 
Vollotrl 


fallimento impresa 
fallimento impresa 
fallimento impresa 
fallimento impresa 
fallimento impresa 
sovraintendenza 
fallimento impresa 
' in corso riappaltò 
urbanìzz. comun. 


Tivoli B.N. 


riappalto 

definizione tempi J’: 
, . contrattuali ; 
denniztone tempi .'1 
' ^ contrattuali - y 
riappalto - ' 
sospens. pò- proroga 
deHnizione tempi 
confrattuali 


Tivoli B.N. 
Tivoli B.H. 


79 

59 


Tivoli V. AD 155 
Ardoo T S L 75 

Mirino-.:'.. \ v 


sospen. per proroga 
definizione tempi 
contrattuali ' ] 
definizione tempi c 
contrattuali 
rimpma ha sospeso 
i lavori 

servitù aeroportuali, 



Più di centocinquanta ore 
: di sciopero per la « vertenza 
: casa», il pe» e le iniziative 
delle amministrazioni di si- 
: nistra. le battaglie della città. 

' Messe insieme tutto te leggi 
; conquistate, tutti _ i finanxia- 
strappati si ha un tet- 
' to di mille e ottocento mi¬ 
liardi, tutti soldi pubblici, 
che dovrebbero essere spe« 

■ nell’ethlizia a Roma. Blilte e 
ottocento miliardi, vate a di¬ 
re più dì ventimila alloggi. 

; Un ' impegno che l'^liria 
pubblica non ha mai ' regi- 
' stratd prima. 

Ma basta conquistare te 
leggi?; Basta costringa 0 
: governo a fissare nuovi capi- 
, toli dì spesa? La_ domanda la 
; pone A « dipartimento terri- 
: torio e programmazione della 
CGIL romana ». con uno stu- 
; dio sull edaizìa a Rem e 

■ provincia (esdusa Civitavec¬ 
chia). 

I dati che ne vengono fuori 
.sono davvero preocciqianlì: 


m. città addirittura il 27 per 
cento gli alloggi pubblici su- 
Im^nno rìtanli nelle conse¬ 
gne. E sì tratta dì ritardi 
lunghissimi: ci * sono casi, 
neanche troppo pochi, in cui 
te date vengono spostate dì 
sei. sette anni. La situazione 
si fa ancora più difTicile in 
provìncia: su'2.996 case che 
"SÌ sarebbero dovute costruire 
con i soldi dello Stato. 1.512 
verranno assetate con ritar¬ 
di eoonnL 


E non è ancora tutto. I 
la'vori vanno a ritento anche 
nei cantieri legati al pièno 
decennale (i cui appalti sono 
stati decìsi nel marzo del- 
l*9()):n 90 per cento dri can¬ 
ti^ ha cominciato a costrui¬ 
re solo da due mesi. I risul¬ 
tati? Il sindacato ha fatto n- 
na ^ima: quegli alloggi co¬ 
steranno il 50 per cento in 
più. 

Perché accade? La CGIL 
vuote andare al dì là della 
solita risposta. Certo i ritardi 


sono sempre accompagnati 
da una ricfaìesUt di revisione 
prezzi, certo spe^ te impre¬ 
se alla prova dri fatti cedono 
e preferiscono fallire, ma C'è 
qualcosa di {riù. Si assiste — 
scrìve il re^xmsabite del di¬ 
partimento. Maurizio Claroni 
— a un < boicattaggìo politico 
ed economico die mira a far 
fallire Tìmpegno finanziario 
pubUico > nel settore. E fl 
sindacato non vuote tirarsi 
fuori da que^ battaglia: il 
dociHnento tirmina con un 
invito ai consìgli di fabbrica, 
a tutte te strutture del mo¬ 
vimento, ad aprire una dS- 
scussione. a hiteosificare te 
iniziative di lotta. 


Lutto 


E* morta la madre del com¬ 
pagno. Nicola Agnocchetti del¬ 
la sezione «Ceriirn Fori ». Al 
compagno e ai familiari te 
più fratenie condoglianae del¬ 
la sesione, della rena e del- 
l’Uottà. 


PalrMOlli iacealia i giovani 0 il comitato di qanrtiara 


jEc^ i Conìune 

^ por ^ S. Francesco 


Risanamento delle obìtaalo- 
nL un efficiente sefvizto di 
nettezaa urbana, un parco e 
una pista di póttinoàte. Oli 
abitanti del Villaggio San 
Francesco di AcOia hanno 
fatto quattro precise ilehte-: 
sto e adesso la giunta comu¬ 
nale sta lavorando per dare 
lispafite concrete. In un ih- 
CMitro con il oomitàto di 
quartiere e con i glovbni dri- 
la «commisnione qiort e ver¬ 
de», ieri mattina il sindaco 
PetroseiU ha Tatto il ponto 
degli interventi. VediomoL 

Risanàmento dàOe pntsatì- 
ne: la 0unta ha già itsntia- 
to 2 miliardi e 469 mOtooL I 
progetti sono pronti e per il 
19 diceiulHe è flwits la gaia 
di appalto per il primo nCto 
di lavorL Auo scopo di gecor- 
cioie al massimo I lampi del 
lavori, la gfahla potrà OocIm 
procedere oU’ssseÌpibslona in 
via d*unensa. 

Netezza urbana: già ncOà 
pròssima settimana ir vUloc- 
gkt sarà punto intagrolménte 
e disinfeototo. Tra l'altro la 
circoocildone sta 


un ixogetto per la reolisza- 
riooe di una discarica pnb- 
Uteo. Su questo punte fl rin- 
daco ha invitato i giovani 
a organizzare ooBMnqàe la 
ca m pag n a in programma per 
te polizia del qoahtese. Ogni 
iiùziativa tiri OoiÉnne, inmt- 
ti, risttlteiebbe vana se non 
venisse aocompognata da una 
presa dì cosctenai dri pro- 
btema da portè drite gàitc; 

Pista di pattinugpiù: anche 
in questo coso c'è ton impe¬ 
gno preciso dri Oomone. Se- 
ooDdo l'assessore oBo sport, 
te pista potrebbe emme oo- 
stroita nril’orea attigna al 
primo conqio poUvalento riie 
è m via di ultimazione e die 
sarà ottmzato non appena 
te clrcoacrlzione avrà proco- 
doto a terlo recintare. 


n Connine sta anche, stu¬ 
diando te pooBibUltà di de¬ 
finite un progetto standard 
per piste coperte, un pro¬ 
getto al qnate ricorrere in 
cori d i TOf ri . per esempio an¬ 
che pn* Il vUtento San Pran- 
oisoa. Con oa progetto abnite 
fl potenggio dal distai alte 


pratico, agli impianti veri a 
mopri, sarebbe semplicissimo, 
perchè veitebbero riiminatt 
una serie di intralci burocra^ 
tiri, di proced ur e rìtazdantL' 

Comunque, 1 tevoii per la 
pista po^omio eòmiociore 
tra meno di doe meri. Lune¬ 
di mtssimo. uh tècnico del 
comune compirà 'Un primo so¬ 
pralluogo sulTorea indivi¬ 
duato. 

Verde: entro pòchi mesi sa¬ 
rà ultimato e attrezzato un 
primo giardino pubblico e sa¬ 
ranno planuu nuovi alberi, 
ai stanno per indire te gare 
di appalto per dotare 11 giar¬ 
dino di attrezzature c giochi 
vari. 


Culla 


E’ iuta Giulia figlia del 
compagni Santina Quaresi¬ 
ma e Silvio Franceschini 
della sezione Appio Nuovo. 

Alla piccola e ai • genitori 
1 sìnceri auguri della sezione, 
della zona ^pia • dell’ 
« Unità ». 


Ltaperiiieabto S, dlilròBII^ da £• 
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Rosa Di Lucia t bruno Mazzali aprono il Plalano 


Calvino a teatro; «Il visconte dimezzato» 


La monaca amava un cavaliere: 

» . . • • • 

ma forse è solò un’invenzione 




Se una sera d’àiitunno, 
uri burattino;.. 



NikiU Magaloff 


alla Filarmonica 


Donate a 


Chopin le 


perle della 


felicità 




Nikita Magaloff 


Rosa Di Lucia è la i monaca portoghese » nello spettacolo di Marida Boggio 


La monaca portoghese di 

Marida Boggio, da stasera 
al Flaiano di Roma, poi a 
Torino, Venezia e Perugia; 

La locandiere di Goldoni a 
febbraio prossimo per la 
Biennale di teatro a Vene¬ 
zia; infine Borromini di 
Aurelio Pas che andrà iti 
scene a maggio ^la Galle- 
ria Nazionale d’Arte Mo¬ 
derna ancora a Roma, so¬ 
no i tre titoli del program¬ 
ma del Patagruppo di Bru¬ 
no Mazzali e Rasa Di Lucia 
per questa stagione. ^ 

■ Mariana ‘ Alooforarò ; è la ' 
protagonista del testò che 
Marida Boggio ha tratto da 
una serie di lettere, attrh 
buite ad una monaca por- ' 
toghese, appunto, eh? ap¬ 
parvero In Francia intorno ■ 
al 1669. Vi si narra di una 
suora (sulla scena Rosa di 
.Lucia), che attraverso 1*,.. 
esercizio del pensiero e dei¬ 
la scrittura, nel preparare. 

1 messaggi per il Cavalieré . 
che ama • (interpretato da ' 
Piero di lorio), arriva à 
prendere completa coscienza ■ 
dei sub- esser donna, della ‘ 
sua vera identità umana: 
«Ciò che più mi attrae di . 
tutta questa vicenda, ci ha ■ 
detto Bruno Mazzali, è l’in-. 
certezza sulla vera "pater¬ 
nità? di queste lettere, so- " 

10 da alcuni attribuite alla 
monaca portoghese. Questo • 
dubbio rende più stimolan¬ 
te il rapporto dell’intreccio 
con il teatro in seilsò stes- . 
so. Al di là deU’operato di 
Marida Boggio. insomma,' 

11 punto di partenza .è-l'ri ■ 
perfetto eqùURjfid ■’trii’;i‘iai ) 

..realtà storica e. la Jettera-,.- ; 


tura ». y ' ■ 

Per La locandiera le cose 
vanno diversamente. Chia¬ 
ramente non c’è alcun dub¬ 
bio sull’autore del testo, 
quindi Bnmo Mazzali ha ^ 
pensato di rendere al pe¬ 
riodo settecentesco una 
struttura meno fastosa del 
solito e più legata, invece, 
alla vita quotidiana di al¬ 
lora. « La locanda, dice, 
non sarà il "regno" di un 
personaggio particolare, ma 
sarà piena di gente che in 
qualche modo, forse solo 
in senso figurativo, parte¬ 
ciperà aH’azióne. Cercherò 
di dilat€u-e.. come credo a- 
vesse voluto faxé Goldoni, 
la situazione specifica, fino 
a farla - diventare un sém¬ 
plice frammento della vita 
comune di ‘ quel periodo ». 
Goldoni, insomma, non è 
un autore con cui scherza¬ 
re, come accade spesso, 
piuttosto vanno letti con at¬ 
tenzione anche i suoi volu¬ 


minosi risvolti sociali, ' o, 
meglio ’ ancora, sociologici. 
Rosa di Lucia interpreterà 
Mirandolina, ■ • Alessandro 
Haber sarà Invece il Cava¬ 
liere di Rlpafratta. 

’ Per l’ultimo appuntamen- ' 
to stagionale. Bruno Maz¬ 
zali ol lascia ancora un po' 
all’oscuro. ' Dice che • lavo¬ 
rerà ‘ su Borromini, perché 
è ■ questo l’artista che « in ^ 
quegli anni fu vero rlvolu- ' 
zlònarlo, e tra 1 tanti fesSteg- ; 
giamenti dell’opera di Ber- 
- nini, come è in program- ■ 
ma per questa stagione a 
Roma, è bene ricordare an- ^ 
che la vasta portata cultu- \ 
rale di Borromini ». Comun- ' 
que, più che sulla biografia ' 
e sull’opera' di queU’àrtista , 
Bruno Mozzali opererà sul 
suo linguaggio, sul cònti- 
nuo processo di aggregazio¬ 
ni € dissolvenze di materie 
che caratterizzarono il « là- ' 
VOTÒ di cantiere » di Bor- 
romini^^ : < > 


n barocco e rillumlnlsmo 
sono i grandi argomenti che • 
segneranno le manifestar 
zioni culturali di quest'an¬ 
no. Lo si sente dire da' più 
parti e infatti Tammlnistra- 
zione capitolina ha prò- ' 
grammato un - anno intero 
di festeggiamenti del ba¬ 
rocco. mentre la Biennale 
di teatro a Venezia avrà 
per tema -l’epoca del lumi. 
Bruno Mazzali, come imolti ' 
altri, dirà la sua opinione 
di regista su entrambi que¬ 
sti importanti momenti del¬ 
la storia dell’arte in senso 
generale. C’è da inunaglna-' 
re che ‘ esporrà le' proprie 
idee con più. chiarezza e 
coti più precisione rispetto 
ad altri colleghl. Non è dif¬ 
ficile. infatti, ritenere Bru¬ 
no Mazzali tra 1 più pre* 

• parati e attenti ‘ registi del 
nostro teatro, e non solo 
di ricerca. 

n. fa. 


Il • Dottore. ■ la Balla, ' 11 
Lebbroso, l’Ugonotto e al¬ 
tri ancora sono 1 personag¬ 
gi che popolano le terre di 
Medardo di Terralba, prota¬ 
gonista del racconto di Ita¬ 
lo Calvino II,visconte di- 
. monato (1952), oggi visibile 
anche a teatro nella versio¬ 
ne allestita al Belli dalla 
Cooperativa . Oranteatro 
Pazzo. ; 

La maiuscola usata ' non 
è deU’autore, ma suggeri¬ 
sce sveltamente la loro so¬ 
stanza allegorica: la vicen¬ 
da del nobile squartato a 
metà da una pella di can¬ 
none durante una Guerra 
Santa, che continua a vi- 
. vere in due parti separate 
(una assolutamente catti¬ 
va e l'altra buona fino alla 
nausea), • è stata oggetto. 
Infatti, di studi innumere¬ 
voli. Di fronte ad una mes¬ 
sinscena basta quindi ri¬ 
cordare il.talento da gran 
burattinàio di Calvino nel 
far muovere gli eroi di car¬ 
tapesta. ùtilizzati qui qua¬ 
le pietica testimonianza 
; delle sue - tesi, sull’» lo di¬ 
viso ». ■ ' ■ - • 

E’ abbastanza logico, da- 
! té le premesse. asp>eitarsi 
che chi ha • affrontato il i 
• compito faticoso della ridu¬ 
zione teatrale (Cecilia Cai- ^ 
vi e Lorenzo Alessandri) é 
della regia (Alessandri stes¬ 
so) si serva di strumenti 
propri ài cosiddetto teatro 
di figure: burattini, appun¬ 
to. pupazzi, ombre cinesi e 
• fcndalini da teatrino di ma 
ricnette. L’attesa a prima 
vista non è delusa, anche 
se in questo caso gli inter¬ 
preti sono in carne ed os¬ 


sa: il visconte malinconi¬ 
co (un Piero Da Silva'fi¬ 
gurativamente efficace nel 
panni ^ de) personaggio) si 
materializza caracollando 
in groppa a un cavallino da 
giochi di coriiile d’altri tem¬ 
pi; l’operazione portentoi- 
sa che sutura le ferite del¬ 
le due metà si svolge come ; 
un suggestivo conciliabolo 
fra barbieri-chirurghi, die¬ 
tro lo schermo di uri len 
zuolo illuminato; gli Ugo¬ 
notti e 1 Lebbrosi, colletti 
vltà l cui riti diversissimi 
■simboleggiano la morale e 
l’edonismo, si presentano co-. 
me antiche imagerles (a cui 
si ispirano i castuml Irtp»»- 
tl da Rosa di Brigida); gli 
incontri con Pamela, poi. K 
fanciulla di cui ambedue le 
metà srrjp innamorate, av- 
' vengono in un boschettò da 
avventure di Pulclnellà. c, 
via di questo passo, ricor¬ 
rendo anche a qualche 
spunto disneyano • (gli U- 
gonottl come i Sette Nani, 
il Ifisconte come Paparino- 
Don Chisciotte). Una sèrie ' 
di intuizioni registiche, in¬ 
somma. contrapposte sp’^so 
efficacemente, nei quadri 
in- cui il racconto si con- - 
densa: a difettare, semmai, 
è il ritmo complessivo, una 
; « suspiense » teatrale che 
sostituisca ' quella narrati¬ 
va, rimasta nelle pMgine del 
libro; un eccesso di rispietto 
nei confronti del Gran Bu¬ 
rattinaio ha. impedito ai 
due giovani autori di sosti¬ 
tuirlo a pieno titolo nelle 
sue mansioni? - - 




•. Un tuffo a ritroso nella . 
grande tradizione, ll concer- • 
te di Nikita Magaloff, pre¬ 
stigioso pianista, protago¬ 
nista autorevolissimo della 
vita concertistica dell'ultl- ' 
mo mezzo secolo.'Il pubbli¬ 
co della Filarmonica, che ‘ 
gremiva roilmplco. era cer- 
tamente consapevole di non 
correre avventure, che l’au¬ 
reo repertorio consacrato ■ 
nei decenni di acclamata 
routine, avrebbe fornito ma¬ 
teriali splendidamente col¬ 
laudati e per alcuni, forse, 
cristallizzati in letture or¬ 
mai celebri per la qualità : 
del suono e per la disinvol¬ 
ta signorilità superiore ad 


'S 


ogni insidiosa probjematlca 
interpretativa.' 

Mutata aU'ultimo moraen-; .. 
to una notevole parte del > 
prograirima — la Sonata op. ’> 
109 di Beethoven ha sosti- 
tutto l’infrequente Sonati 
op. 106 di Mendelsshon, e 
Ravel di Gaspard de la huit, 
di astrale difficoltà e an¬ 
che Pier questo attesissimo; 
ha lasciato' il p)osto a quello' 
più tranquillo del Tombeau 
de Couperin — l risultati 
finali non sono mutati: i 
Quattro Studi op. 7 di Stra- 
vinski affioranti in un’al¬ 
ba . scriabiniana della sua 
grandezza, e le Quattro Bal¬ 
late di Chopin hanno trova¬ 


to agganci alle opere pre- 
decehtl al chiarore di una 
diffusa luce perlacea e nel¬ 
la " proverbiale raffinatezza 
Era previsto che l’arte di 
Magaloff -pjortasse Ravel e 
Chopin ai vertici della se- 
ittia, e cosi è stato, ma, una 
fidente musa ha serbato for¬ 
tunatamente fino aU’ultimo 
la luminosa corona — guar- 
dacaso, di perle — della 
felicità, pjer depiorla sulle 
note choplniane di uno Stu¬ 
dio e di uri Notturno, donati 
da Magaloff con mano Ini¬ 
mitabile come bis ai pub¬ 
blico acclamante. , ■ 


U. p. 


Schumann al Gonfalone 


Il canto lirico, così intimo, 
stride col « gesto » teatrale 


Concerti olla 


«PoranMìtro» 




m. s. p. 


Attraverso ; Camus e i suoi eroi 


.1/' 


igh 

Tamarov e Sophie Marland, ' 
in collaborazione con il Cen¬ 
tro Culturale Francese, pré- < 
séntario A tràvets Camiis: 
una lettura. dP alcuni testi 
dello scrittore francese mor- ■ 
to nel I960, tratti da opere 
quali i romanzi Lo stranie¬ 
ro e La peste, e'i drammi 
Caligola e il Malinteso. 

La, lettura. parte^ Jn Un- 
guà, italiana' è parte nel- 
Pòrififiale' francesi tèaideia^-^ 
sottoUneare là problemati¬ 


ca umana di Csunua, Cosi 
spicca là figura, di uh uomo 
solitario in antagonismo con 
tutte le convenzioni socia¬ 
li; un personale che poi 
è li consueto protagonista 
camuslaho, ch’è continua- 
mente in cerca della propria 
essenza umana e. non riu¬ 
scendola a trovare, si fa tra¬ 
volgere dagU avvenimenti, 
anehé dai più gravi'A trd- 
vers Camus insomma, punta 
. suIVèmblématiziazloiTe' ' di 
uria consueta esistenza as¬ 


surda, travagliata còiri’è da 
tanti avvenimenti che ten¬ 
tano di ricondurla ad una 
vasta serie di regole socia¬ 
li o religiose. Ne conse¬ 
gue una ribellione muta - e 
apparentemente irrazionale 
che vuole Invece esaltare so¬ 
lo quella strana libertà del- 
l’esserè umano contrario àd 
ogni. « fortnaUsmo » della vi- 
tà quotidiàfta. (nifal) 

■ 5 ; '.UvU* f^é 



Una serie di concerti sa- 
rà inaugurata lunedi,’ alle 
ore 19. daUa Galleria «Pa¬ 
rametro » . di via Margut- 
ta, 8 . - 

Anna Pia Sciolari-Meluzzi... . 
interpreterà al clavicemba- ; 
lo dodici Preludi e Fughe 
dal Clavicembalo ben tem¬ 
perato di Bach. Segulrannò 
otto serate, con la. parteci- ■ 
pazlone deU’arpista Patrizia 
Tassini. di complessi- popo¬ 
lari bulgari, del Concentus-, 
Antiqui, diretto . da . Carlo . 
Quaranta, del chitarrista e 
compositore • Saro ‘ ' Liotta. 

. Completano il ciclo i concer¬ 
ti dèi Trio di flauti (Danié- 
la Troiani e Dante Milozzi) 
e chitarra (Patìio D’Ettor- 
re). dèi « Duo » (soprano e 4 
flauto) llaria Oalganl-Valè* 
rIa'Tàvanti,* con' la collabo- ' 
razione di Achille Millo e . 
Marina Pagano, nonché una 
serata dedicata alla Cina. 


’ Uiia scèna del « Visconte Himenàto t 


■ I concerti ,saranno, precedut-, 
tl p'ìi^htili^oni 

rate--dagli stessi InterpietL 


' Continua il ciclo schumanniano al Gonfalone. I con¬ 
certi si tetteono ancora nella Chiesa di Sant’Agnese.. in 
Agone, ina durante il concerto di giovedL scorso è stato 
. annunciato ohe rOràtorio di Santa Lucia del Gonfalo¬ 
ne, sede abituale, dei concerti, sarà disponibile di nuovo, 
da 'geririaió, dopo ohe saranno terminati i lavori di re- 
; staùro che si erànò resi necessaB. E’ una buona notizia 
perché.la'sala del Gonfàlonè disptmè di un'acustica net¬ 
tamente migliore di quella della Chiesa di Sant’Agnese, 

. che produce alcune riverberazioni non desiderabili, par¬ 
ticolarmente avvertite nel concerto di giovedì, per canto 
e pianoforte. 

■" Si esibiva 11 soprano Stella Salvati, una'giovane artista 
che si dedica attualmente sia al repertorio liederistlco 
sia all’opera, e la accompagnava, con mano sicura- e con 
la squisita discrezione di sempre, che fa di lui un indi- 
‘ spensabile 'partner,'Giorgio'Pavaretto. Erano in prò- 
granima Ltèder di Schumann, tm genére in cui il mu¬ 
sicista raggiunse dei risultati eccellenti che haimo solo 
- corrispondente degno di paragone la produzione schu- 
bertiana: al centro di questi, le melodie bellissime e 
intense del ciclo Frauenllebe und-leben, su testi di 
Chamisso. r ' ■» • ^ - --■ - - •, •: -k.-- - 

■ - Stella Salvati è ima cantante dalla vocè piena e vi¬ 
brante. ricca di colore. Uria voce che. Unità a un’inter¬ 
pretazione piena di slancio e di passione, sembra fatta 
più per entrare nei panni delle sanguigne eróine dei 
^repertorio lirico che per piegarsi aU.e atmosfere raccolte 
e iritlirie dei LIèder. Cosi, iljiuo modo di affrontare U 
’ Lied è apparso affètto da una gèstiialità non necessaria, 

. tranne alcuni momenti in cui la Salvati ha saputo tro¬ 
vare accenti raccoUL aderenti.ai testi, particolarmente 
. in alcuni numeri di FraueriliSDè und-leben. in Òìe Stille. 
Ich wand’re nieht=j> -lttJDer arme Pelar, ^ ~ 


c. cr. 
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giorno per visitare la IV 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 



motoristica romanà 


I GIOVANI 
ALLA RASSEGNA 


- ' Molto moviménto di gióva¬ 
ni é giovanissimi - degli 
stands della manifestazione 
motoristica - della ■ Piera di 
Roma, organizzata dalla Ra¬ 
mini Racing. Zona di veri 
e propri assembramenti, di 
glQfrani sono oltre al padi¬ 
glioni che ospitano le presti¬ 
giose vetture da competizio¬ 
ne, anche gli stands à ca¬ 
rattere corsalolò. -- ■ 

' Uno di questi è lo stands 
dell’unica scuola di pilotag¬ 
gio nazionale présente in Ita¬ 
lia, la Scuola Piloti Henry 
' Morrogh, gestita daU’istrutto- 
re irlandese trapiantato in 
Italia ‘ oramai . da quindici 
anni. 


' Molti sono stati . 1 piloti 
passati attraverso la sua 
scuola e approdati in seguito 
iri Formula 1. la totalità de¬ 
gli italiani presenti attual¬ 
mente in questa formula. 

Fare le lezioni di guida nel¬ 
la Rassegna è stata una-del¬ 
le idee accolte con entusia¬ 
smo da un pubblico etero¬ 
geneo e appassionato. Ovvia¬ 
mente le strutture fieristiche 


riòn- potevano prestarsi a le¬ 
zioni pratiche sul. modo di 
guidare ùn bolide da compe¬ 
tizione, a quelle teoriche 
.volgono, ripetute, dopo il 
successo della ■ scorsa setti- 
maiia, .sabato e domenica, 
giomaté di chiusura della 
’ manUestazione romana. :. 

' ' Sehz’altro un interessante 
appuntamento per il pubbli¬ 
co appassionato di mot(^- 
smo, un modo diverso per 
essere una volta tanto inter¬ 
preti in prima persona e non 
passivi spettatori. 


UNA VALIDA 
ALTERNATIVA PER OLI 
.OPERATORI TECNICI . 


La IV Rassegna Motoristi¬ 
ca Romana si è prepotente¬ 
mente proposta come alter¬ 
nativa valida dei. Saloni del 
Nord-Italia per gli operatori 
écònomici tecnici dèi settore 
àùtoattreszature per,officina 
e éarrozzeria, ael 'ricambi 


auto e accessoristica. Per da¬ 
re la possibilità proprio agli 
operatori di questo settore 
di lavorare e visitare gli 
stands- di loro interèsse l’or- 
ganisazione della rassegna. 



che fa a capo del volitivo e 
dinamico pilota romano Mau¬ 
rizio Flammini, ha previsto 
per'le giomaté Infrasettima¬ 
nali di giovedì e di venerdì 
, un orario - speciale, dalle 21 
. èlle 23 con iojpesào riservato 
e gratuito. 


. n settore decisamente è in 
grosso sviluppo, basta citare 
solo alcuni dati indicativi 
che danno lè dimènsioni cer¬ 
te del fenomeno. In questa 
edizione della Rassegna gli 
espositori della Rassegna so¬ 
no oltre cento, un vero re¬ 


cord per una manifestazione 
espositiva .articolata quale è 
questa di Roma, uà dato che 
kt tannini di percentuale si 
lenà enne il 40% Ih più del¬ 
la edizimiè dello scorso anito. 

- Lav Rassegna ' in qùatuo 
edizioni ha ddiriito triplicare, 
lo spazio a dispòsìzitme dègli 
eapositOTL ma dalle richieste 
di esposizione che già da 
questo arino si stanno regi¬ 
strando, l’ediskme del 1961 
segneHi sicuramente un vero 
e. proprio boom nel settore. 


LA MOTO CONTINUA 
IL SUO BOOM - 


H padiglione riservato alle 
moto sta riscuotendo un par¬ 
ticolare successo, infatti mol¬ 
ti giovani, richiamati dalla 
presenza delle migliori rea¬ 
lizzazioni di serie, giornal¬ 
mente visitano gli stand ri¬ 
servati a questo settore. - 
Accanto alle più belle mo¬ 
to portate dai concessionari 
Moto GuzzL BenellL SuzukL 
Kawasaki, Italjet, Piaggio. 
Gilera. Pantic Motor, Garel¬ 
li Cagiva e Beta, sono espo¬ 
sti anche alcuni telai da com¬ 
petizione di notevole inte¬ 
resse. 


Tra di essi sono da segna¬ 
lare la Minarelli 125 con la 
quale , Angel Nieto ha vinto 
il campiònàto mondiale 1980; 
40 ev. a 13.000 g/in, questa 
la potenza -di questo mezzo 
che . adotta speciali carbura- 
tari in elektron e pneuma¬ 
tici slicks DUnlpp, ; . . 

; ' Inoltre; il telaio - Bimota 
KB I con propulsore Kawa¬ 
saki dà l’idea della potenza 
e nello atesso tempo . della • 
agilità di- questa moto rea¬ 
lizzata in tubi al cròmo-mo¬ 
libdeno. La moto, che nella 
versióne più tranquilla adot¬ 
ta un motore di 900 ec., può 
essere trasfoimata grazie ad 
un kit nella versione -1000 
o 1200 con un increhiento di 
potenza che porta la prima 
versione a 115 cv. e la secon¬ 
da a 130 cv. - 

Nel salone centrale della ' 
IT Rassegna otoristica Ro¬ 
mana è inoltre esposto il 
Trofeo vinto dalla Federa¬ 
zione Motociclistica Italiana 
alla Sei giorni di regolarità. 
H prezioso premio è jarotetto 
da uno speciale sistema anti¬ 
furto realiaato dalla Central 
Roma. 





nssegaa gwtoristìea remm 
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Prosegue inkiteirotto l’afflusso di visitatori alla IV Rasse¬ 
gna Motoristica Romana che nei primi giorni di apertura ha 
fatto registrare la presenza di oltre ottantamUa per8<me e che 
si prevede supereranno tutti i record la aera di domenica 23 
novembre, giorno di chiusura della manifestazione. 

Particolannente ricca di programinl la giornata edlema. 
infatti oltre alla consueta pn^rammaziane non-stop di film 
di argomento motoristicò molto graditi a^ amiasaioDati visi¬ 
tatori. nella giornata odierna sarà ancora presenta, dopo arar 
ieri partecipando alla gimkana con le auto elettririic il caai- 
. pione del mondo di F 1 del 1979 Jody Seheckter che praterà 
CIMI sé anche la tanto attesa Ferrari TA di F. 1 con la quale 
Vinse U titolo iridato e che rimarrà esposta ai visitatori fino al 

- termine delia mostra, andando a far compagnia alle raonopo- 

- sto F. 1 Osella, Alfa Romeo, alla Fiat 131 Abarth campione del 
Mondo Marche 1960, alle altre vetture da competizione di tut¬ 
to le categorie, tra le quali spicca rammiratissiraa Alfa Ili 
Campione del Mondo 1990 con Nino Farina. 

Jody Seheckter sari inoltre a disposizione del pobbllco per 
flnnare autografi. Nell’Expò dei''Concessienai1 Motoristi Ro¬ 
mani presenti in forza alla Rassegna (Alfa Romsei, British 
Leyland, Citroen, FiaL LamborghinL Lancia, Lotus, Mercedes, 
Peugeot, Renault, Saab, TalboL Toyota, Uaz), spiccano le no¬ 
vità Alfa Romeno GTV 6-2,5. le Renault 5 Turbo e Fnego, ol- 
tré ad alcuni modelli speciali. 

Ghiotta occasione per i giovaniwimi che hanno compiuto i. 
12 anni proposta dslla Federszione Italiana Karting: infatti 
presso lo Stand dells Federazione è possiUIe ritirare un buo¬ 
no che dà diritto sd uno sconto per chi vuole prendere la li- 
cÀMà per le prima volta, ed ai primi 50 neo-tesserati del IMI 
la Federazione concederà un notevole sconto per raoquisto di 
un Kart Categoria Cadetti. Inoltre è in distribuzione m buono 
pgr una prova di guida gratuita alia pista d'oro. 

^. R^hi Tlfltatori ambe 1 zettofi tIzervaU aU’Àutoattrsfr 




utura. ai Ricambi ed agli Assessori, dove rii espositori sono a ' 
dizposizioae del pubMico per cbnsi^ al pubUico sul come in¬ 
tervenire sulla prevria autovettura e coltivare l’hobby del «far 
da sé » che sta diventando se mp re più attuale. . - 

Tra le novità più signif icative in quoto campo tono da se¬ 
gnalare l’originaJissiniò antifurto. Cristarga, Il rigener atora 
metallico per motewi dlesri e benrina LubrifUm, la riUtda ariP 
additivo sòlido per benzina e tutte lè altre conosciate c collau¬ 
date invenzioni che coUaborano a proteggere ed a mantenere 
rautomobUe. 

Nel Salone centrale si può animiiàre anche il Trofeo vinto 
dalia squadra italiana nel mondiale della regolarità e messo a 
disposizioDc dalla Federazione Motociclistica Italiana; questo 
tnrfeo di grande valore è protetto da un s t st em a d’aUarme cu¬ 
rato dalla Central Roma. 

n padiglione riservato *11* moto sta riscuotendo un partico¬ 
lare successo, infatti molti giovani, richiainsti dalla presènza 
(Mie mirilori retìlmiionl di serie, gionialmente vlsiUiM rii 
stand riservati a questo settore. , . 

Accanto alle più belle moto portate dai oopcssab m ari Mete 
OumL BenèUi, BusukL KawasakL ItaUet, Ptaffio, OUcra. len¬ 
tie Motor, OarellL Cagive e Beta, sono esposti' anciw.alcinl 
telai da competizione di notevole interesse. 

Inoltre 11 telaio Bimota KB 1 con prapulaen Kstresaki da 
l'Idea deba potenza e nelle zteuo tempo dcneglUtà di questa 
moto leallnsta In tubi al ererao-melibdeno. La moto, riw nella 
versione più tranquilla adotta un motoie di 960 ee., può essere 
trasfonnata grazie ad un kit nella versione 1006 o 1200 ev, e la 
seeoncla a IM cv.. ' 

Nel salane cmtrale della TV Rassegna Motoristiza Renuma 

è inoltre esposto il Trofeo vinto dalla Federazione Motocicli- 
’ stiea Italiana alia sei gioml di legeiarità. n p i e sl es u premio 
è proietto da une M w ctol e aMsma antifurto realiasato dalla 
Osntial 
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AIU RASSEGNA 
MOTORISTICA 
ROMANA 


Alla Ra^egna Motori¬ 
stica ^ Romana 1980 è j 
pronte anche que¬ 
st'anno la . nota casa * 
SCAINI che espone, tra ì 
l'altro, la farnosa bat- | 
feria « M.F. » a carica 1 
sigillata. La « M.F. » è 
la batterla più sofisti¬ 
cata del nriondo : che 
elirhina definitivamen¬ 
te . tutti- gli inconve¬ 
nienti delle : batterie 
' tradizionali. Insomma 
. la batterìa senza ma¬ 
nutenzione. In. occa¬ 
sione della Rassegna 
. ia « M.F. » viene ven¬ 
duta con un omaggio: 
il « salvabatteria ^ 


ta pubblicità è progrcMo; 

•eco il perebè di queéto •nnunelo. 

MINI ESTINTORE ^ 

SYLVANIA 


NON HA BISOGNO DI MA¬ 
NUTENZIONE ANNUALE ; 
DURA NEL TEMPO - : 

SI PUÒ' USARE PARZIAL¬ 
MENTE ALLE NECESSITA’ 
funziona SEMPRE 
(« tornito con pràtico zwppono) 

• Bofnbojs silumihio mono¬ 
blòcco 18 sim. 

• Formula gas afogsni. . 

• Gararizia di funzionamsn- 
tò 10 anni sanza ricariea. 

• Prasziona intams a 20* 
aim. 3.5 a 60* atm. 8 , 2 . 

• i gas alogani agiscono con 
una doppia aziona di rat- 

. fraddamanteanautralizza- 
ziona dail’oaaigano. 

• Gotto di arogaziona gr ja’ 
portala titUa cm.lS0. - 

• Oirigando il gatto alla basa 
dalia fiamma ai ottiana io 

. spagnimsnto praaaoehA 




Wanlanao. 


l:i5.ooo 



‘ Por informizioni rfvoìgcni a: 

F. TOFANI Via Varcalli, 25 - 00182 Roma 
Tal. 75.74.232 ’ 


VISITATICI ALLO STANO 71 • PADICUONS S 











. \ 






























l A»*irv^ «•^\•• ,• . 


r\ :Vi^:t. \ ’ 

t> i'(..' 


(' ;,v.. • 

K ■ >.,»>■ 


i- 


K ' 

h. 


Il ! 


i; 


‘li 

j; 




t ' 






. ■ , ( ■’ 




, / ■ 


I . 


. I. 


»i*«> . '■■' IH ■■■ » I l ) i"»Tr‘ 


Sabato novèmbre 1980 


ROMÀ • SPEttÀCOLI 


runità PAG; 11 
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- f '. ■ ' 
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TIATRO OELL'OPERA 

Ancora per pochi giorni, fino a martedì, Hr> 
data possibilità agli abbonati della scorsa stagiona 
di rinnovare il loro abbonamento per II 1980-81, 
Orario del Botteghino: dalle 10 olle 13 • dal¬ 
le 17 alle 19 (escluso la'domenica)- ^ 


Concerti 


ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala Accademia di 
Vi« dei Greci) 

Domani alle 17,30 (lunedi alla 21. martedì alla 
v are 19,^0) ; • ; 

;. Esecuiione dalle suite daU’operà « Hyperlon > di 
Bruno Maderna con la partecipnlone di Carmelo 
Bene. Direttóre Marcello Pannl.{ Flautista Angelo 
Persichllli, oboista Augusto Loppi. Maestro del 
coro Giulio Bertela. Orchestra ^ coro dell'Acca¬ 
demia di Santa Cecilia. (Tagl. pi 4). Biglietti In 
vendita all'Auditorio oggi dajlé 9,30 alle 13 e 
dalle 17 alle 20rdoman! dalle'16,30 in poi (lu¬ 
nedi e martedì dalle 17 In poi). 

ASSOCIAZIONE MUSICALAE CONCERTI DELL'AR¬ 
CADIA (Via dei .Greci n. IO. - Tel. 678.95.20) 
Sono aperte le iscrizioni al corèi di strumenti. Se- 
' greterla aperte lunedi, mercoledì, venerdì ore 16- 
19,30. ■ 

AUDITORIO DEL ' FORO ITALICO (Piazza Lauro 

. De Bosis - Tel. 368.656.25) . 

Ore 21 

Concerto sinfonico pubblico: Direttore Edoardo 
Mata. Arpista Claudia Antonelli. A. GInastere 
e Pampeana » n. 3 pastoiille sinfonica e con¬ 
certo per arpa. C. Franck; Sinfonia In re minore, 
ARCUM (Piazza Epiro n. lì - Tal. 759.63.61) 
Ore 20,30 i . 

Nella Chiesa di 5. Antonio- (P.zia Asti) Concerti 
per soli coro e orchestra ga camera e organo di¬ 
retti da Liieiano Bellini. Musiche di Bach, Mar¬ 
cello. Mozart, Vivaldi, L. Bellini. Ingresso Ubero. 
CHIESA S. MARIA DELLA iPACE (Via Arco della 
Pace da Via dei Coronar.) 

Ore 17,30 a 21 

: La Coop. Il Baraccone pfesenta: « I devoti • Il 
. giullare ■, Testo a ragia .di Luigi Tani. da Lauda 
dalie órigini. ■ 

coor. LA MUSICA ' (VlglS Mazzini n. 6 • Tele¬ 
fono 360.59.52) 

Ripeso f ■ 

GRUPPO Dì RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE (Galleria Rondinini • Piazza Rendanini) 
Lunedi e martèdl elle 20.45 " . 

8 concerti di musiche Uìrocche e di musiche con¬ 
temporanee. * Sonato a duo e ■ tre del Barocco 
Itelleno •- Musiche di JS, Legrenzi, M. Cazzati, 
P. G. Gaetano Boni, G,B. Piatti, T. Albinoni ese¬ 
guito da Mario Buffa, Massimo Coen. Anne Beate 
Zlmmer, Paole Bernardi, Bruno Re. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fieeassini n. 461» Tel.'361,00.51) 

Ore 17,30 ‘ . 

All'Auditorie S. Lcons Magno (Via Bolzano 38. 
tei. 853.216). Igor Òlstrakh (viplino) e Natalia 
Zertsalova (pianoforte]^. Musiche di Mozart, Bee¬ 
thoven, Bech, KhrennRov, Paganini e Schumann. 
Prenotazioni tetefonichi alla Istituzione. Vendita 
et botteghino un'ora irima del concerto. 

SALA CASELLA (Via Flimlnia 118 - T. 3601752) 
Ore 21 r \ • 

Debutta fa c Everday Company s di Roberta Esca- 


miUa Garrison con un.p( 
Replica domani alla ofé 
alla Filarmònica. 

CASTEL S. ANGELO > 

Ore 18 < Concerto C4;t 
«lista) >. Mùsiche di Bach 


egramma di danza jazz. 
21,-. Biglietti in vendite 


Marco ’ Fomaclari (v|oli- 
e Bartok. % 


Prosa le rivista 


Rliri n. 81 - Telefoni 


ALLA RINGHIERA (Via «a 
6S68711 6541043) 

Ore 21,30 

Dìmitri Tamaroff a II Canteo culturaja francasa pra- 
eentano: e A Travere 
. ideato a diretto de Dimi 


ànnw »( uno spettacolo 
n Tamaroff in collabora¬ 


zione con il Centro cultuale francese, con Dimi- 
tri Tamaroff e Sophio Mirland. . - . ^ 


AHFITRIONE (Via ^arziaK 45 tei 3598638) 
Ore 17,30 e 21,15 
La Coop. La Plautina 
Scapino » di Molière. 

Con 5. Ammirata, M. 

BAGAGLINO (Via dei D 
6798269) -. 

Ore 21,30 ■ 

Non ibernar Eenii 


esenta « La forberfe .d{ 

ia' di Sergio Ammirata, 
nini Oies. P. Pariti. 
Macaiii, 87 telatone 


is di Dine Verde. Regia 


/ia 


Ptnltanpiarl. 11. 


rapprasanfas « La 
tra atti di Oarìe Nigesda- 


t«i 735255) 


dell’autore. Con I. Bienni, T. Seianghì, R. Possa, 
B. Fciiri. 

BELLI (Piazza 8 Apeiiofla, 11/a tei 88*4875) 
Ore 17 a 21,15 

Il Granteatro Pazzo pronta: « Il visconte dii 
zete» di Cecilia Cald. Ragia di Lorenzo Ales¬ 
sandri con Pietro Da pilva, Gaetano Mesca, Reso 
' Di Brigida, Guido Floi 
BORGO S. SPIRITO 
tei 8452674) 

Domani ore 17 

La Compagnia - D'OrBUa-Palmi 
nemica s, commedia 
mi. Regìa di A. f^lAi, 

BRANCACCIO (Via Milana. 244 
Ore 17,15 a ore 21 h 5 
Hppo Franco e Leuia Troschal In; e BoRI ai B» 
■ce », commedia in idua tempi di Pippo Franco. 
Prenotazioni a venèita presso -il bottsghino dal 
Teatro ore 10-13/1^19. Pranl L. 3500, S50p, 
6500. 

:iiia 99 Tal. «75 85 88) 
20,45 - - ' 

I Noci Coward. Con A. TlaH, 
Spina o la partacipazlona di 
lia di L. Salvati, 
irottapinta <9 - tei 6565352) 
c ere 21,15 

esenta; • A'importenao di eaa» 
Oscar Wìlda. Ragia di Paole 
ominid, T. Sciarro. S. Dorta, 


1 r : 

DELLE ARTI (Via 5 

i 

ci 

Ore 17 (fam.) a c 
« Spirito ailam* » 

1 

G. Lojodicv, G M 

ì 

Paola Borboni. R< 

i} 

DEI SATIRI (Vie di 1 

‘1 

Ore 17,30 (fsm.l 
La Coop. C.1-1 n 
re» Eraerta » da 

- - 

Paoloni. Con F. * 


L. Frand. - 

DE' SERVI (Via 

Ora 21,15 
Il « Clan dai 1 
«Svolta perkol 
gio di Nino Scì 
A. M. Rotoli, 
G. Gaiofero. 
DELLE MUSE tv 
Ore 17.30 e 
« King Kong 
Annechlno, Lui 
di Moscati. 


Mortaro 22 • Ttu 879 51.30) 


» dirotto da Nino Scardina im 
, giallo di J. 8. Priasttvy R». 
lina, con N Scardina. L Sestili, 
Flamini, G. Proviti, M. Catinr, 


Forti «3 rat 8629481 
e 21,15 (penultimo giorno) 

m ideato 0 roanzzato oa Arturo 
ì De Filippi, Joseph Fonteno, Do- 


a nJ 


ELISEO IVI 
Ore 17 (; 
La 

Turi 

in «fai 

randèllo. Ri 
PICCOLO BUSI 
Ora 17.30 
Lo Compagti 
la: ■ Porta 
pora. P. Bi 
di J Cocti 




183 tei 462114) 
ore 2640 . 

di FToaa dai' Teatro EHseo 

Giovina con Wanior. Dont i voino 
ta Borea #oalófoo « L. n- 

di Giancarlo CobaUi. 
rvia Nazionale «83 tot. 465095) 
2140 

Froat do. Piaaow Eilsge grgai n 
• dì J P Sorti* con F. Apanv 
R. Oirent e li MI'ìoMtlaitala • 
Con Franca Valeri. Ragia 4i ^ 
seppe Patr^i Griffi. ' ■ ,» ' ' 

ITI-OUIRINd (Via M Minghottl. 1 - Mi 8794585) 

Ora 20.4f ' ___ 

Il Teatro Jdi Edoardo presenta: • La acorzoito di 
nmone », /• Dolore setto chiavo ». ■ M M Par- 
tefìca ma^co » (spettacolo in tre anni untd) con 
Eduardo. ('Regia di Eduardo Da Hlippo. 
ETI-VALLE./ (Va de« Teatro Valle. 23/a • teitto- 
no 654^941 
. Ore l7ia:Ore 21 

Il Teatro Stabile dell'Aquila presenta: « Opaial- 
' . m • di W. Gombrowicz. Regia di Antonio Ca- 
tenda. Ccft Pino Micol, Giampiero Fortebraccie o 
Cochi Ronzoni, con la parteo'paziona . di Marie 
Monti. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Casaro n. 229 io- 

letono 353360) 

Ora V7 e ora 21 . . . _ 

L'fnto Taatre Cronaca proaonta; o t,*apan 9«M 
' •é co m m adla per Muaica fi 
Siniona ' • 

(Vkeia dal aofdatt n. 4 - MI. 8981158) 

Ore^ 2040 - 

Tha G a l dawl Rfpo»t*ty Plàyara in; *0 A 
liog », 


•c.nr» 


(Via, «alio Stelletta n. 18 • To- 




)AI 

858 

SJ1140. (uWlR) ^ giorni) 

HÌóm*. M è .cadete wn 
Ajbo^ a potolla Petronicl. 

(Via Genoagm 15. 
91,9*409) • 

17,10» 9 ' 

wm •8M9 9 |0>" 9' 
la _ 
rapliclia. Pranotazieiii od 
li. 


di 



Loigdana 

Via C C» 


ini 


). 

ioni 


dallo 


: ; 






. . ■! . 4' ‘ , ■ ', ; « .V : - i ' 
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NUOVO PARIOLI (Via G eorgi. 20 tai 8Q3973I 
Ore 17 (ebb. turno G/1) o ere 20,45 (abb. 
turno E) 

Direzione o programmazione del .Gruppo Teatro 
. Libero RV diretto da Giorgio De Lùllp. c Ljnd- 
say Kemp Compony > presenta « Ouenda », poema 
' lantastico per Federico Garcia Lorca, 
PQRtA'PORTESE (Via Nicolò Bottoni.eng Via 
E Rolli tei 5810342) 

. I| martedì, giovedì e sabato ore I8-2Ó laborato¬ 
rio preparazione, prolassionatf al Teatro 
ROSSINI (Piazza 5 Chiara n M tei 737263& 
6S42770) - ^ . 

Ore 17,15 (fam.) e ore 20,45 ; 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma ■ Chac- 
co Durante » In ■ L'allegro cemmari da... Traste¬ 
vere », due tempi di E. Liberti da W. Shake¬ 
speare. Regia di E. Liberti. 

SISTINA (Via Sistina n. 129 Tel 475.68.41) 

Ore 21 

Garinei e Glovanninl presentano Gino Bramlcrì in 
■ Felici a contenti », due tempi di Terzoli e Vai¬ 
mi. Con Liana Trouchè, Daniela Poggi e Orazio 
Orlando. Regio di Pietro Garinei.. 

TEATRO AURORA iVia Fiammia Vecchia n. .520 
Tei 393 269) 

Ore 17,30 e ore 21,30 • ‘ ' , ' , ■ 

« Piccola donna » un musical di Paola Pescoilni. 
Musiche di Stetano Marcucci Reg-a d< Tonino 
Pulci. Con V. D’Obici, C. Noci, G. Onorati. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO AKIjENTINA 
(Via del Barbieri ?i tei 6544601 2-3) 

.Ore 16,30 e ora 20,30 
La Comoagnia di teatro di Roma prcsanta- « 
aa cuorinfranto » di George Bernard Shew. Regia 
di Luigi Squàrzina Produzione Teatro di Roma 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini tei 393969) 
Ore 21,15 

« I gatti di Vicolo Miracoli ». 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - 
Tel. 542.27.79) 

Ore 21 concerto di Ronn-Grazianl Kuszmintc 
ABACO (Lungotevere Mei"ni. 33 /b te, J6U470S) 
Ora 17,30 e ore 21,15 

Il Gruppo La Pochade presenta: • Il diavolo o 
la morto ovvero dell'educazione fisica delle fan¬ 
ciullo nella casa che vide Lulu ■ di Frank Wado-. 
kind. Regia di Renato Giordano. 

GIOVENTÙ* DEL LAZIO • TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montabello n 76 Tal 475 478) 

Ore 17,30 e ore 21,30 

I Nuovi Gobbi in: ■ Rivoluziono alla romana », 
cabaret musicale in due tempi di Sisti-Magaili, 
Con G. Sisti, S Schemmari. Musiche di Baccl. Grl< 
banowski. Santucci. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo. 1 Piazza Sennino 
tei 5817413) ' 

Ore 17,30 e ore 2T,30 - ■ • - 

e Iliade » dì Giancarlo Scp». Regia di Giancarlo 
Sape Con F. Cortese, A. Manichetti, M- Mlsiti, 
R. Rem. ' , . • 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Ferrari n. .1 . - metro 
Lepanto Tel 384 334 312.567). 

Ora 17,30 e ore 21,15 

: • Adorabile Catina » di P Cam (dalla < Bisbeti¬ 
ca domata > di Shakespeare) Musical in due tem¬ 
pi con L. Guzzardi. 5 Buzzanca. P. Triestino Re- 

- già di Michele Francis. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morenl. 52 te- 
. léfono S8957B2) 

Sala A - Ore 21,30 «DI Ironia ài muore» (on 
. M. Placènte. (Penultimo giorno). ' ' 

- Sala B - Alle 21.30 II Centro Produzioni. Teatrali 
presenta: « Sudadio Giudabestìa a, . spettacolo di 
. canzoni di e con Ivan Dalla Maa. ' - . ' 

Sala C o sala Pozzo • Alle 21.30 

II Teatro Autonomo di Roma presenta: « Messa¬ 
lina » di • con Alida Giardino è Silvio Benedetto 
Lo spettacolo è solo per 20 persone a sera e 
per prenotazione. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala 67 Traste¬ 
vere Tel 589 51 72) 

Ore 21.15 

La Compagnia « Coop. Teatro de poche > pre- 
. senta « I fiori del mate » di Baudelaire Regia 
. di Aiché Nanè. Solo per studenti e-operai In. 

' grosso L 1.000 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 

Oro 21,30 Ni Compagnia dogli Avancomiel in 

- « ...Maskhsras... » da L. Andreiev, con P. Mifl* 
noli! e G. Zingone. Regia di M. Laurantis. , 


V-a C t’O'omtxi Tel 542 2 7 79 




ORAZIANI 

KU^MINAC 


QUESTA SERA - ORE 21 
DOMANI • ORE 18 - 
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TEATRO 


• • Tra atti unici di Eduardo» (Qui¬ 
rino) , , 

• a Ca«a Cuorinfranto » (Argentina) 

• a L'Opera buffa dol Giovedì Santo a 
(Giulio Cesare) 

• e Quando » (Nuovo Parloll) 


CINEMA 


• Apoeaiypsa now » (Anione, Dal Va 
ilio, Mode 


icfIlo, Modernatfa. Briitol, Clodio) 
« The Blues Brothers» (Ariston) 

« Voltati Eugenio » (Balduina, Rax) 
« Il pornografo» (Archimada) 

« Lenny» (Ausonia) 

■ Kagemusha l'ombra dal guerriero » 
(Barberini) 


• a Ho fatto tpiath » (Capranica) 

• eli piccolo grande uomo» (Dla- 

man^) ‘ - 

• a Quando chiama uno sconosciuto» 
..(Eden) 

• a Tagiio di dl»Tianti » (Embasty) 

• a Ail that Jazz » (Gioieiio) . 

• ■Gloria» (Pasquino) , 

• a A qualcuno, piac* caldo». (Farnaag) 

• e Un Uomo da inarclapiada» (Hprlam) 

• a Pana a cioceptRta » (Trlanon) 

• a Buon compleanno Topolino» (Bai- • 

la Arti) ; , 

• a Fuga da Alcatraz» (Clnaftoralli) : ' 

• eli padrino» (Libia, Orione) 

• a Café axpraN» (Traapontin») 

• a Funzioni dal montaggio» (Fiimstu*- 
die 1) 

• a p89ojinl documantariitt » (Flimctu- 
dio 2) 

• a Paraonala . di Kuroaawa > (L* Of* 

. fleina) . - .• 


IL fUFF (Vie G Zanazio n. 4 • Tel 581 0721 - 
580 09.89) 

Ore 22.30 ■ 

Landò Fiorini in « L'Inferno può attenderò • di 
M ■ Amendola o B. Corbucci con O Di Nardo. 
-, R. Cortesi e M. Gatti Musiche di M Marcilli. 
Ragia degli autori 

YELLOW FLAG CLUB (Via dalla Purificazione 41 • 
Tel. 465.951) ...... 

- Tutti ! mereoledì c 1 giovedì alle 22 Vito Oona- 
' Ione presenta « I frutta candita » In « Baffi o 

«ollani ». * . 

LA CHANSON (Largo Brsneaccio 82 Tei 737277) 
Ore 21,30. Ansata Luce net suo.recital. . 
MAIIMNA iVib Agostino Uertan. no/ • Plazz» 
San Cósimato - tei 58i 04 62) 

Musica latino-americana c giamaicana «falle 22 
PARAÒiSB (Via Mario de* Fiori. • 7 teietono 
6784838) • • ' ■ 

■ Tutte it sere eiie 22,30 e atte 0,30 supeispetle- 
■ colo musicele: « Le più belle stelle del * Paradiso » 
di Pacò Borau Apertura locala alle- 20.30 Pro- 
notazioni tei 865 398 854 459 

L’ALTRA TENDA (Via Casal di 5. Basilio - Telo- 
fono 4124729) . 

, Alle 21: < Gianpaolo Saccarola » In « Uncabaret ». 
* Ingresso L. 1.500 , 

MANUIA (Vicolo del Cinque 56 - Tal. 581.70.16) 
Alle 22,30 c Roger o Robert in concerto». 


Jazze.folk 


8ASIN STREET JAZZ BAR (Vie Aurora. 27 

fono 483718/483586) 

y.: Ore-22 ^ Carlo Loifredo e la sua Nevv Orleans. 


tei* 


jazz band. Canta Pat Starke. 

EL-TRAUCO (Via Font» dall'Olio. 5 -Mi 5895928). 
Ore 22 

Dakar Lotar (superstar) in « Canti del monde ». 
Augusto Santo ed Ely Olivier» « Mùsica brasllei-’ 
ra ». Raffaella folklore sudamerlcenb. ., '- - 
FOLK STUDIO (Vie G Saeehi 3 • S8S2374) 

Alle 21,30. Per la serie dielta voep dgtte. antiche 
beliàte. c Antichi canti. Yiddish», con E. Megh- 
• negl, M. .Garrone, G. Tiberl. 

FOLK STUDIO RADIO TRE (V|» G Secchi' 3 
. tei . 5892374) . . : .' 

Ofè 21 \ • .. 

; . Uii èeito ^discórso presenta':.« L’oooèe eoo Jl m*' 
piotòfeé«.9.1è«p Gtiaogrlo. PNérato.. Paolo^.Cliùlo 


Alt* <91 '3|nì MSnn flA * Ó'mA ' 


Attività per ragazzi 


anfitrione (Via Marziale 35 - Tel. 359.66.36) 
Oomanlalle 16 

« CMrìseri e acaerteechi » di Plinìe DoUI. Con 
Crispino e Lesagna. Prezzo unico L. 1500. . 
CLIM90N (Vìa G. B. Bodcni - Testactie) 

Ore 9 o 11 

«Ceottaiwt. c*» Mi aeiiw bi cieloe dì Gianni 
. dari è MauHzIo Costanzo. Règia di Fodonco Oo 
Franchi. Compagnia Agorè. 

CRI90CONO (Via 5 Gallicane. 8 - Tal 58 RT. 877 / 
63 71.0971 ■ • - 

Allo 17 « . ^ 

« Do* CMadotM a di F. Pasqualino. Ragia di 
F. Pasqualino. Regia di Barbara Ol»<m Presentato 
dal Teatro dei Pupi Siciliani doi Fratoni Pesoua- 
lino. ' 

GRUPPO DEL SOLE (Via dNls Primavera n. 317 - 
Tel- 2776049 - 7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Programmazione 
iabnteforlo su « L'eduoamone psicomoterìa nel lo 
Sfiteie materno od elemeiitof* > (in coHoboiosì^ 

rto con. lo VII Crcoscrizieno). _ 

ORUPPO DI AUTOEDlfCAZlONe COMUNITARIA 
. (Vìo Ponigia 34 - Toi. 755.17.R9 - 782-23.11) 
Or* 18,30 > AMlepriaH » „ " 

Novitb ossoluta. ■ II aoaUef* delle z ec ch e iMlap 
• pale », seconda raccolto «fi fiabe sudamericane, 
di Roberto Calve. 

MARiONcm ja piurmaoN ivio famo Angmi- 
eo n 32 Tel «10 18.AT1 
Ore 1830 * " . " .. 

Le Mtrìonctte degli AcceHeMa presentane; « Il 
-bomfei*o,-le oMIea o M M* ». Negli. intervalli R 
bufottine G<wt*ve «locò ce* » bambini. ; 
EANRRHESIO (VIo Podfora - RAI. Visi*. MoizmI - 
Tel. 582.649 - 315.373) ‘ 

Or* 16.30 _ 

«Cirillo *1 drc* - Umpopo» di Aldo Gtovan- 
nettì presentato dalla Compagnia ' il Torchio con 
C. Cotangen, P. Di Rlasl. A. Guerrini. G. Longo, 
C Safta.’oaneccbia o U partecipazione dei bembini. 
TBATRtNO IN RUIR iRiUa» TRATRO 9. lOAR- 
CO EVANGEURTA (Plans Martiri Ghiiiani - to- 
«afono 932S«4A:7S40«3) 

Ore 10 

Piejretnm» per le scuoto • AncAe M ^bMo *■■- 

M le ali > di Sandro Tuminetlì con i mipa^ di 
Lidia Foriini. 

IL SALOrriNO (Vi* Cop* «TAtrtce 321 
Tatti { giovmfi e domenich* elle on 18 
« Il ct om daW' aWa grt e * «fi Giann i Tatto ne. con 

R ewer* Tot* di Ondo * M ooito U aao l aw» ^ 


lAUCO (VM Ponief* 34 - Tal. 755178^7821311) 
Allo 1836 «llMM aM IMM M PWM », 
film 4N 1973 di Roborf SMvottoon. . . 


Ilflfl NO* nmmmw 9 wwvwwwee 

a TORCHIO (Via E. Moresini 16 • Tal. 582.849) 

■ Domani o do m anico lo Campotnia H ToteWo tm 
ciìo pi Tootr» Sangotioofo (rodi f. SoRtnosìe). 


CabBret 


^ìsttisr. « 

- muolcoi show co* I T»r«i»T» ni* boni o Anfio 
Babai, ineonirt culhiraU orgoniziati con il e Ch* ». 


Alle 21,30* Nino De ' Rosé ' tìàiono).' 5. Cortesi 
(tromba), R. Sensi , (bisso), E. Fioravanti (bit- 

■ tcria). • ■ • 

MiiSIC WORHSHOP (Via Crati 19 - T. 844.18.86) 

.- Ore 21. Concertò del duo Massimo Urbani (sax), 

Giovanni Cristiani (batterie). Vi. sarò inoltre gna 

■ aeasion con 1 musicisti presenti 'in_ aula. 

MAGIA (Piazza Triiussa, 41 tèi 58tOSU7} '*• 

.. Tutte le sere, dalle 24; ■ Music» rock ». - - 

MliilSIipPI (Borgo Àhgcilco, 16 • -Piezz» Ris<^i- 
mento Tei. 654.03.48 -654.56.52) 

’ Sono aperte le iscrizioni ei corsi di musico per 
tutti ’ gli strumenti; alle 21 « DixIelaiM » con ia 
: Otd Time Jazz Band e . il clarinettista americano 
Steplian Klasky. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Vi# Vane trompiè 
' n 54 Mon'esacro) 

Diacotaca R«>ck 

9ARAVA'-BAR NAVONA (Piazza Navena 47 : «*■ 
lOtono 6561402), ■ 

. Dallo ' 21; « Musica brasiiien» dat vivo e ^eg^ 

atrata ». Soecìalitò vere Batìrle . 

CLUB DEGLI ARTISTI (Vie Agostino Rertani n 22 
'■■Trastevere Tet 589 82.56) 

Tutte le sere all» 21 « Remo de' Rema • Cónto II 
' tolklore romano. • . 

KING METAL X 

Oro 22 Discoteca Rock 


LUNEUR (Luna Park permanente • Vìa delle Tre 
Fontane - EUR - Tel. 591.06.08) 
li posto ideale per trascorrere una piacevole forata. 


Cineclub 


AllfONIA (Via Padova. 92 tei 426160/429330 . 
puartiere Nomentano Italia) 

«Looot» con D. Hoffman - Dromm. - VM 18 
AFRICA iVia Gaim e SiOama. 20 ■ re. 8380/isi 
« Il d a i l igi tono » di e con W. Alien - Sotirice 
MIGNON (Via vittrbo li -e. 869493) 

Allo 16,30-22,30 « Lot it Bo » con 1 Boatlas -. 
Musicole. 

FIUdSTUDIO (Vio Orti d*Alibert. 1/c - Toiefono 
654.04.64) 

' Studio 1 ■ - Ressagno « Funzioni - dèi Montaggio »: 
oli* 16,30-18,30-20,30-22.30 «La t ima i a me- 
4o » di F. Truffauf. 

Studio 2 - Rassegna « Pasolini documantarista »: 
oUe 18,30-21,30 < Sopranoodbl io Pai e rti ne ptr 
. il Vaagele aa c o ode M otf o » dì P.P. f^solini; N- 
le 16,30-1930-2230 « 12 Dirambr* ». 

6 RAUCO (Vi* Perugia. 34 - Tei. 7551785-7822311) 
Alla 20,30-22,30: « Ateoiilwle aMI' O i l io l Ez- 
pioos > di S. Liimct '(’74). co* I. Bargmen, .5. 
COnnenr * V. |l*dir*oo. Ingresso L. 1.000.* Ts it a rs 
oiNiua L. 300. 

L'OFFICINA iVia Benos*. 3 rei 862530) 

Allo 17,3020-22,39 «Lo forfozio adocoNo» di 
JL R*(*ams* (v.L).- 

CJL*. IL LAMRIffTO (Vis Pompeo Megn* n 2 ? 

Tei 312.283) 

Alle 17-18,45-22.30 « Moom WHm dsM itt i s » di 
: J.P. Ksfo* ('79); «He 20.30 «Il Mago addi*» 
di Retsrt JUtmon ('73).- . 

8 AGONL (VM' Garibatdi 2 /a - Traatom* ToM- 
- fon* 8818379} 

AH* 17-19-21-23 « Il mostro di taBsMsaf • 

IL POONTACGIO DELLS ATTRAZIONI tVio Cas^ 

■ 871 Tel 366 28 37) 

\ Alle 17-19-21: « Il port i er e di «olM» di Uliom 
' Corani, con C. Ramplìng. irqposso L. 1.000. To^ 
sei* guodrimosti ale L. 1.000. 


Sperimentali 


s. To- 


M.T.M. MHAOTEATROMOVIMnrrO (Via 
lesforo, 7 tei. 6382791) 

Som a p at ie fa isctialoni al oammano awfia ooM 
madia dal' arto * costruzìofw doli» m aot hN O i* 
cuoio cerdotto do C. Besea * S. Mrroc*. 
L'ALTRA TENDA (Via Cosoto di 9. Rasino • ToM- 
fono 4124729) 

Il « Poh* 9oÌs«Rii* ■ ad R frappo L'Altro Ton- 
OffonèmMO oomMori Mmziti all di Mimo-clown. 
Lo iscHaioiii 00 ** in «avo». Orario as fr ata rio; 9-12, 
*1^19. . .■ 


Autunno romano 



•.V 


T.'tóig (P.na G. CogllOT* • 
9 oRo 13 mostro; « I pso* 
Rol i s n a e c s co a l o vc co a 


«MA UH fllAV-vARIi 2 I 1 Musica alio Chiesa dì 
9. ARIIR H tFjÙiCAlW) ? * C o* M tl O pw mHjm* 
goRMmf*, otsMOira do caomr* * «( 9 NM dsIPAi 


», dirottoro L. ■oillni. 


Prime visioni 


ADRIANO (PCS Cavour 22, t«i 932153) L ' 3SpO 
Odio la blende con E: Mentesaho - Comico 
(16-22.30) ■- 

ALCYONE (via I. uasina 39 1 dòHOfzQ) u lOOO 
Maledetti vi amerò con p. Bucci • Drammatico - 
VM 14 

(16,30-22,30) ‘ ‘ ' / . 

ALFIERI ivik Kcpétti 1 ' rei 296803) W. 1200 
Le locendiera con A. Celentano > Comico ' - 
AMBASCIATORI SEXVMOVI6 ivi» Montanello. 101. 
tei. 451 570) L 2500 

‘Johann» la pernetartalta i . 

00 22.30) • - -'•* 

AMBASSAOE (via A ' Agiati. - 57 rei * 6408901) 

• ■ ■ - . . ^ ^ 25QQ 

. Odio le blonde con E Montesane - Comico 
(16-22,30) * . 

AMERICA (via n «m Grand* ' A tgi Stti8i6B) 

• ■. > L '2S0n 

Il grande uno rosta con L. Marvin - Avventuroso 
(16-22,30) 

ANtbNIr ’ i; «a ■90 • SUUn ■ /• , > /OD 

Apocalypse new con M. Branrio • Drammatico - 
-VM 14 '• 

ANTARES iv .e Adnarco Ih. tei 890947) ’bOP 
L'Impero colplaco ancor* di G. Lucas - Fantascienza 
(15,30-22,30) 

AQUILA tvia klAouiia it, t«i 7594951) C 1200 
La porno Taen Ager. 

ARCHIMEDE D'EfSAi |vir Archlmedo. Fi. tei* 
fono 875567) L 2000 

Il pornografo con R. Dreyfuss > Satirico - VM Ì8 
.. (16.30-22,30) , 

ARISTON (via Cicerone. 19 rat 353230) L 9500 
V Thè Blues Brothers (I fratelli Blues) con J. Ba- 
' luschi Musicale 
•(15-22,30) ■■•■'■ •'■ 

ARISTON H. 2 (O Colonna, rat 6793287) l 3000 
.L'aemo più pazzo del mondo con R. Hay» Co- 

'■'mieo' ■ ■ : • . - •• I - • .. . ■ 

’ '(15,30-22,30) ' . 

A5TORIA (via O da Poroènon* rei - 51)5105) 

L 1500 

. Per qualche dollaro 1* piò con C Estfwoed < Aw. 

* (16,30-22,30) - 

ASIRA .ikiaie ionio. 225 ' rei 8186209) I. 2000 
Non, pervenuto 

ATI,ANT)C (vie fimmen». ■ 745, h* . 7810636) 

' • V i 1500 

■; Cèòiittdowii, dimenoion* aero co* ì(. OeuglN • 
"^'AvVènfùreso 

AUSONIA ivi» P^òv»''''V2 ' tm 428160) ' L 1200 
Léàiiy con D. Hoffman - Drammatico • VM 18 
AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerrta 18 ar 
La pone repotlar con M. CIren • Satirico - VM 18 
(16-22) 

BALDUINA (0 «oidulaa 92. MI 947592) L - 3800 
VolMH Eugenio - con 5. Marconi OràmmariM 
(16-22,30) . ' 

BARBERINI, (p. Uarborim. 35. I «79170?) L 9590 
' K ig a m o iM ." l'om b r ò dèi y u a ii l a io di A- Xuro- 
.' aawg, ^iDrammalice- ' 

(16-23,30) : ' 

9ELSITO (p.le M. d'Oro 44 Tei. 340887) L 200(1 
: Là locandio» con A. Calenfan* - Comico^ 
(16,15-22.30) • - ' • 

BLUE MOON (VI* ‘dai • C*nre*i. SS.-MI ■ 481330) 
(16-22,30) ' 

BOLOGNA fvi» fremirà ?■ •*• 43f779L.V 2090: 
li casinista con P; Franco - Comico' 

(16,30-22.30) . • 

CAPiroi Ivi» G. «accani' •*. 993280) L 28Ó0 
. Saranno ' famoa) «i : A. Parker v Musicai* ■ 
(16,30-22.30). 

CAPRANICA ie.z» Coora m e a - »61 vm 8792495) 

V- . ■■ . L 2500 

Ha toM* snasg d) a con M Nietwitt .Còmico ' r. 
(16-22.30) . • -’-r ., 

CAPRANICHETTA rmacs* Montscitofio. 125. tei* 

lon»' 6796957). . ' L. 3500 

il fascino dal dslHto (prima) ' 

(16-22,30) : 

CAS»iU • Caafia. 694) : ' 

II caalnisM cori'.P. Franco - Caihic* ~- 
COLA DI RitNZO roissàa'Caia di Rianta 90 mi* 
fono 350584) . L 2500 

DelUt» a Porta Rootana con T. Milion • Giallo 
(16,15-22.30) 

DEI VASCELLO (orni • Plin 39 mi 9R8«5«> 

- »- L '7000 
con M. Rrart#» - DR VM 14 


A p ocol / peo 

(16.20-2230) 

OIAMANT 8 ivi 


ino. : 13 -'mi’ 


Il piccolo 


295409} 
L 1500 
con D. Hoffman • Aw. 
DIANA «vi» Apdi» «1 «/7 m- 79914*1 .. ibUO 
L'uccall* «allo p in ma di cristallo con T- Muaanla - 
Giallo - VM 14 

DUI ALLORI - ivta Casnins 908. m 27320?) 

U moni' ** 

nech - Sexy -’*VM 18 *** ***^ *’ ^ 

«DIN (p Cól» di Rienzo 74 mi SBOifB) L 1800 

^ L 3900 

. Quando cWam* ooo i r eas ul si» co* C Ken« 

■ Gialle - : ■ . . ‘ - 

(16.15-2240) 

E M8A 89 V .VI» SroDoam 7, m» 870249) 3 9000 
- Tagli* di Oiamoni) con B Rtynokla ■ Giallo ' 
(16-22.37) 

BMP1R9 1 , 1 » * Mamimnr* ' 29. èm 857719) 

■'■■■':■. L .35'»'* 

FanUmd sapIr* MM con P. VtltogH* -- Comico 

(16-22,30) 

8TO1LE <DU in Lwc>n« «I '«• O'vFpgai u ' ibOO 
Milo B Nmm co» W Metmov S ar R i mer R 
(1G2240> 

ETP URIA vi , c*m«» «672 m> 69910781 L ' *301) 
Il iBinbma di lòiin con D. B enne *! - DramnMfico 
VM 14 

VURCIN 8 (via Usai 32. tei 9910988) L. 2500 
GaUn» 0 POfM Romoan con T Miilao - dallo 
(16.15-2240) 

«G WGFA ( c d’imiia. 107. MI 009730) L 2900 
EmaNsr* Mieta ■ p«*ar**cia« con E f e n e ct i 
Comico VM 14 

(16.15-2L30> ' ' ^ 

FIAMMA fri». Bivwiatl. 47 . MI 4781109) L. 3000 
Mi» moHM ò un* mnm ga* B. dòtH - Uniti- 

mentala . c . 

06.15-2240) 

PIRMMRITA (vra O M - «a TOMnfm*. 3. mi» 
fono «79D«84) C 2500 

. L o da li con H. iirgar - Orananatìc* • VM 14 
(16-2040) 


Lt GINI9TRI (Cssaipèlócce ta* ' 6993831) L '9000 
American Gigolò con R. Cere - Giallo 
(16-22,30) 

MAESTOSO (VIS APPI» Nuove- ITA' tri /«bpdbj 

■ L )0i)0 

' MI* moflle è ons s)r«g* con I, Glargl • SanHnf- 
16-2240) * 

MAIestic (via ss Apòstoli. 20 mi 

. Due sotto II divano con W' Matthtu Sentlm^Ot 
(16-22.30) 

MERCURI IV P.Cetteim 4«. tai SSOl'EFì L IfQO 
Mia moglie l’erotlslsèime - 
(16.15-22,30) • ; : 

METRO DRIVE IN (vie L CriOMbò SIP 41 

tono 6Q90243) L «500 

La moglie In vacanza l'amantè )n cittò con E. Fe- 
: • naeh - Sexy - VM 18 . ; , * ' - , 

(18-22.30) - ‘ ti . 

METROPOLITAN lyig 40 6or«9- *«r OTlfOOO) 

• ■ ■ . 5500 

. - Arrivane 1 beraafHevt' con U Tpanozii - * Sitirlce 
' • (15,45:22.30) ■ • - • >■ ‘ ‘ f ' 

MODERNEtta (p se Natubòiiea.. «4 . tu Stoiss) ! 

L 4580 

Apócaly|iae now «òr* M- 8m<189 . 9i*M>l*a1lfo, 

, VM' i4_^ i. , - 

()6-22.50) , 

MODERNO Ir RspubbUee 4«. tm 4S9?85) L ’ 4500 
’ Super hard cor# ■ 

.. (16:22,30) - - : ■■ '•- i • 

Nfiv VQRK IV deht Cava 3i tei 78027)1 L tOQO 

■ Fantezfl fiontre tutti con P, Vlltgggla - Camifa - 

■ I tu ,:.2,4Ur . . . , : _ 

N,|.R ivi» 8 1/ i.erm»io >ti iV8449bi b cyuo 
L'impèfo -celpUcs apcorg (li, G. .Luca) r Fini#' 

’ scienza ■ ' . . 

‘ (15,45-22,30) ' . - : - ; 

OLIMPICO - ; 

Chiuso ■ ' ■ ' ■ • ' * ' : ‘ ■ 

PARIS : (Via Mago» Qrseia - MI. «fi - 7843681 

L 3ugp 

L’aarao più pezzo dal mando con R Harg Conìice 
(15.30-22.30) , : ■ 

PASQUINO IV IR dri Flfd» '9 «fi ***’-^^ 

Gloria dl J. Csssavetai - OremmaHce ■ 

^ 16-22,40) - . - ■ . . / . . 

QUATTRO FONTANS (me Q Fantgn» i <4 '«aid 
-tono 4743)19) L 3000 

Crulaing con Ai Pacino - Drammatica - VM la 
(16-22,30) - . ■ . 

OUiRlNALE v» Mar'ina *, *» ' S«i7«>>C' L ''ZlJUU 
Capitolo secondo con J. Casn - Comico 
(15.30-22.30) * 

OUlKINctlA vi* M Mingnelti a. tri 67900)2) 

■ ^ ' L. 2590 

Cànfiiclòna (prima) ' / . - - 

(16-22.30) ■ - - ' - - - - ^ 

RADIO CITV-iyia 4» bettemere 96 «U «64)93). 

t ,|000 

' Amerfcen tifai* can R ' Gèr* . ~ Qlaiio '-l. 

(16-22.30) ■ 

RF * » •= ■ > -.onniho ' / •» ' »B»P2 TO» «. 7500 

Fantozzi centro tutti con P. yillaggla • Cerolca ' 

' l 16 22.30) • -- - . - 

REX icorsó irieft». 113. tet 864165) u .1800 
. Vallai) Eugenio coft .9- Marconi . Dmmmafica ' 
(16 22,30) - 

RITE (vi» Somalia, 109. rèi 8374811- 4899 

Blitz nait’aceèna e»n I. Rabards :* Dràiinnatica'- 
(16-22,30) . . 

RIVOLI (via «.omeerdt». -29. tri 460883) L 3998 

. Olir* il gjardin* «on P SdUtrp : OrsRirMhl*-: .< 
(15,30-22,30) : . . . ' 

80UGE ET NOI* (via Saiang. 91 tu i 8843^) 

Il grsnda un* roM* CÒR L, .Mgi-viii • AvytnJvroga 
(16-22,30) 

ROVAI (via E Ffiieert* (78 im . 7974849) 

. L 3000 

Blitg nell'acMn* con J. Robardt - pTammatlèo,, 
(16-22.30) ' 

SAVOIA (vip *ffgè(«a, ai. mi 885Q23) L apOO 

V Una natta 4'ortata di J Cassavatea Drammatica 

• "'(16-22.30)-: '-■.■ 


•»• ««iwsiav IM «Uri 


SUPEMINEMA (viajdimilIriL fri ^4^ L 1909 


c*n T 


Clan* 


Óaltftò à’ Porto 
(16,15-22,30) 

TIFFANV (via A Oeargtis «m «821901 w 1990 
. La tignar* dal guari* àia»* • VM 18 

. ; (16:22.30). ■ , . • • ...r . 

TRIomphe <» AnnibUiriM 8 * mi 83P099ÌL • 

VT'-L èBOO 

.. Co«*>- deum. dlasasoiosa.- aar*- ca* fC Douglós -: 
; Awanturoso•• -’ i.: 

(16-22.30)" 

ULISSE fv!» riburttna 384 TU 8337441 v -'Dòn 
C hiasè perché capito * * tatt* • ma gan R. fgan- 
, ‘ car-■ Comica’.--, ■- 

ifNlVERSAL (Via «an 18 tm «559301* c’tSOO 
04>* .to: Mqad» co* t. MaatoFUto -* CfiaiT*-. -; 
(16-22,30) , 

VIBRANO a sa Vcrtomo 5 , M» 85i 191) * e. JQBO 
'.Il caalMsto éan P/ FrònCf ^ Camic*.' - v -*:-: 
VITTORIA (Dia 5 M UOerVrtCf' "U 97199?) 

. L I960 

BUI»: nall'a ca ana con I. Ròbarda ; Dram matk* -1 

\ (16-22,30) 




Secondé visioni 


to 4 ìhÀ C«I C-.Fò^ 


'di', è. ,L«g8t 


lA (tri 

. La moglto .to 
negh 5«xy > VM 18 

AIRONI ^ 

Llamòt* ÉHptaaa UN 

Bcianza 

africa D'ESSAI <• Grilla • SMama <9. mmtòna 
: 8330718) t. 1188 

Il dormiHfaoa con W- Allan • Satirica 
apollo IV.» Loiroii 68 . tg, 7314390) L 1900 
U g • - - - - 

ARIEL («ì»' *-, 


Wa*M ca* A. IR. Rtofaif « 

è Mq ^ r ev gwM ’^aB .m». ; nn 


La risata can V. Lisi . EanHMatato * VM 18. 
AUGUSTUb (CJe V Emanoeia 403 «U nnaaòS) 

■L 'SOR 

IRaaocb di F. Tarigni • DiatopaRta • VM 18 !. 
BOiTO' IT» Ratio ■ *4 f*i ■ «éiaiBG* v- - 

' -lOt, 

Oa* la Moim COR A. CHòPffROr f- MantofHto * 

' Satirica 

RRiSiOc (Via Tusmana «SO •« 78i94341 

.' '009 

; JLFMatoPÓa ■*» can M, QrpK* v OFURRNitop • 

■ VM 16 ■ - - . ■ ; ■ 

BRUaBAVAV fri» da* NrÙU 88 - *«* M'.òTéf} 
Bèbma aùiibaT guN J. V r utotto ' ■» : •thprHHNi^' 
ca puto IV diari» 44 y- LT BB bbfr v iHG 

■if!p5Sou ^ \ ^ ' 

ft èi ^ E r a Nli g ab ^ Wa ^N^fR-fHlB è • mm 

8L ■ - , IG. .«il ' «ftUbMÌ 




♦ L ’969 


^Un ainora In prima clasaa di 5. Samperl *- Comica 
fAKNLaE D aeaAl p «zz» bdlìipc Je «-lUf- 30) 

A qualcuna placa caldo con M. Monroc - Comica 
HARLEM (YiL d*' vtbaro 64 ' ' ' e^ «56 44 95) 

. Un uòmo da marclMlaw con p, HòMmen -• Qrètn- 
-, msfice - VM 18 

K()Li,TfVOOU (Via 4ri 'Vignato 'U* . IROSSl) 

L '000 I ■ 

La Cicala con V. L!»l • 5»ntimcntai» - VM 18 
IOLLY (v>a ). Lombarda .4. tei 422698) U lUQO 

L* Fòrn» Tee)) Alar, 

MAOtgON (vi» ’O ..niaoraf» )7* tè.' *17ò92b1 

Pcflderlg con 5, Sandreflj Otamiù- --VM 1E 
èdlSiOUR) (V.a Benxeeir-24 .•» ‘0562444) L t3U0 
L. 1.500 

La moglie in vacanze l’amanta in cittò con E. Fò- 

VM 18 - . 

V j iM (.orbino 23 I ssaèiLO) 
L. 1500 

' uii'titiòrà In prima citw» di 9, SàmPtrl » Comica 

NOVOONE O'ESSAl (VI* wC/a M»//» lo. tlgt i«, 

- f») . 9816235) ). 800 ' 

■ La manetta con N. Manfrèdl • StHricf 

NI")'*'». ii<‘» o-t'ivnon. .*1 •» • (Il ■■ I opO 

tobata.. domanito a vritotdi can A, Ctlant»n« |« 

Satirico , '■ 

qD^DN ri ita d Rgoùhnvre 4 ?«• ' 4847fQ) l, 809 
' Eogrdtìri» disposto al pltovM 
palladium (piana y Nominò M. i« 91 <0203) 

^ ICDO ■'■ ■ ■:/- ■- . 

SpattaceloTaatrilf- 

PPM4A PQRTA Vi* ribennè 'ri 6fl3?7|1 ' 

^ Qua fa m*"» cqn A- Coltnfana a f, Manttiana • 
Satirico 

RIALTO..ivi^ -iv Novomora 159 . •■« 47407631 

' I ' noO . V • - . 

' Kranìor contro Kraipor Con D, HoHmin • OenlV 
' manfal» - 

RUBINO D'ESSAI (via 9 4|ba 24 tei 97S0R27) 

. , L -900 : ■ - • 

li padrino con M. Brande , Prammatico 
SPLENDIO fv ‘7|a* laii». utgn» a 'a 9201051 
, L 1000 

■ Chlssò perchè capitana tutta a ma cen 1, Spen¬ 
cer - Comico - 

•rP'i«ON M fcevrtia ■ tlM r»t 'M') ttl7l 

Pano o cioccolata can H* Mòhhedi • Prammatica 


Cmema-teàtTi 


•fv 


AMBRA IQVINELLI (òna G P*ò«, t« 7313308) 
' .L -»7rt0 . ... . 

AmanH miei e Blvifto .d) _ apòftlòrrito > 

v»' .. V * >57) Ir 1090 

: .8 *z 3 hotel e Rlviato di opoflIaNUb .' 




Ostia 


Slitp tvi4-8e> RQ(R99 àòIi, tw . 88TQ7QS) . U 3508 
.SatoRRo fRRiagl 41 A.--Pòrl(ar • Mùafcalò 

p5.30-22.30) . . ,. 

CU^CIpLp (ria; òri Pgiiònìni, igiffon» 8603188) 
t 1000 

Zvccharò, mlafa-F pa F atan ri* * c»n R. Fanagh • 

- : Comica-- VM- 14 ■ 

«UPEBqjL (vie.Monne 4 a,,t«). M9828q> )„ 3009 
: U lacàndlara icon A. CòlaMònò • C«m!«ò 
.■.-(18-22.30) ^ . 


Kiuinìcino 


■ua«e n 'ri«»ri» 


TRAIANO (Iti 8000 773) . * 

0(0070 * dì S* 


Vp 


ìó ^1 


ima 


fanipaH • Comlto 




Sàlé diifcesaìié. 


AVILA'- ■ ' ■•'■ . 

SoMét» di vòatar» cail'9. fPfRett - AvwèfitiRos* 
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Lo «Zecchino d*oro» oggi in Eurovisione TV 
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1 bambini si sfidano nel 


□ TV 1 


rjì 
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piccoli cantanti dimostrano una intelligenza e una vivacità superiori agli schemi dentro i quali 
sono costretti —* Cos’è cambiato dal tempo di «Fammi crescere i denti davanti .. »—Le canzoni 
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Gabriele (7 anni e mezzo) can¬ 
terà c La mia dolce Welly > 


Stasera, In Eurovisione, lo Zecchino d'Oro. 
La trasmissione (17,09 rete uno) organizza¬ 
ta dai Frati Minori Francescani dell'Anto- 
nlano di Bologna e dar sempiterno Clno 
Tortorella, compie 23 anni. I ragazzini che 
hanno partecipato alla sua prima edizione 
stanno dunque ' per oltrepassare la soglia 
della trentina mk lo Zecchino resiste Impa¬ 
vido. Sarà'Il fatto che è d’oro. O forse per¬ 
ché questi bambini piccolissimi, emozionati 
e vestiti a festa, che cantano su uno sfon¬ 
do di casette e di fiori (la scenografia di 
Carla Cortesi è Ispirata a quadri della pit¬ 
trice naive' Adele Gasoli) sanno ancora og¬ 
gi mettere In moto dentro di noi i sempre 
più esili e restii meccanismi della tenerezza. 

A votare la canzone vincente sarà una 
giuria composta di 16 loro coetanei di una 
scuoia elementare di Bologna. E questo dà 
sicurezza per quello che riguarda la spon¬ 
taneità e l’assenza di qualunque .tipo di 
strumentalizzazione. 

I partecipanti saranno 18, ala Italiani sla 
stranieri, dai 4 agli 8 anni, insieme al 60 
bambini che formano II piccolo Coro del- 
l'Antonlano diretto da Marielo Ventre. A 
Mariele spetta anche il compito non facile 
di preparare, e in pochi giorni, i cantanti 
c solisti ». c Oggi vanno più in fretta di 
una volta — dice —, anticipano la crisi 
della crescita a a 8 anni sono già ango¬ 


sciati. Per trovare freschezza e faccia tosta i 
, bisogna prenderli prima che abbiano som- i 
pluto queli'età ». Padre Berardo, che si oc- ! 
cupa deH’organlzzazione, sostiene . che ■ per i 
I ragazzi è uh gioca . • . - ^ j 

< Per I’bambini forse si» conferma Cor- i 
rado Piggi, dirigente poordlnatorè dalla re^ i 
te 2. « Ma non lo è di certo per le madri». ! 
E difatti: si ha l'impressione, nel vederle ; 
muoversi agitate per la grande sàia del* i 
■ l’Antoniano, di ripiombare in un clima un i 
po’ anni *50. Il mito del successo, esiguità a i 
far vittime, c E* l’ambiente che impone le i 
sue regole » spiega - Il Maèstro Mario Pa- I 
gano, « però il bambino è sempre lo stes- i 
so. Lo diceva anche Gianni Rodar! ». - i 

E’ vero. Quando, nel 70, .'Rodar! vinse II 
Premio Andersen, disse ai bambini dèll’An- 
toniano che le ' parole delie - loro canzoni 
erano * coma gioielli ». Oggi, però, questi 
gloielti luccicano un po' meno. L'origina¬ 
lità e la freschezza delle prime edizioni si 
, ò appannata. Anche se le parole piacciono ‘ 

: al piccoli (pure a quelli che vanno .in estasi 
per Mazinga) perché la logica della favola 
. dove il - buono vince e il mondo è bello 
non ha perso il suo fascino.' Ma la vivaci¬ 
tà, il modo di esprimersi originale e candì- ' 
do che hanno i bambini nel rispondere al- 
' le nostre domande li rivela migliori e più 
autentici dell'apparato che li costringe. 



.10,00 CORDURA • Regia di < Robert Rossen 1959) interpreti: 
Gary Cooper, Rita Hayworth, Robert Keith 

11.40 GRANDI DIRETTORI D'ORCHESTRA - Programma 
di Corrado Augias - Regia di M. Cascavilla 

12.30 CHECK-UP . di Biagio ,Agne.s 

13.30 TELEGIORNALE- 

: 14,00 ■ LA VEDOVA SCALTRA, di Carlo Goldoni • Regia 
/. di Franco Enriquez -' còri Valeria Moriconl, P. Nuti, 
‘• ' M. Scaccia, P. Ferrari, Josè Quaglio 
16,10 ELLERY QUEEN; «Il falco nero» telefilm di Walter 
Doniger, con Jim Hutton. David Wayne , 

17,00 TG2 - FLASH 

17,06 EUROVISIONE • XXII ZECCHINO D'ORO dal teatro 
■ dell’Antoniano di Bologna - Presenta Clno Tortorella 
‘ 18,40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18,90 SPECIALE PARLAMENTO, di G. Favero e G. Col- 

' ' iGttG i ■ . r. t i . . , 

'19,20 CORRI È SCAPPA BUdDY -10. episodio, con J. Shel- 
don e B. Gordon, regia di Gene. Reynolds 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE - 

20.40 «SCACCO MATTO», di Castellani. Fingitore. Casacci 
Clarabrlcco e Al Peranl: condotta da Pippo Franco, con 

‘ Laura Troschel - Regia di P. Fingitore 
22,05 JOSEPHINE BEAUHARNAIS - Regia di R. Mazoyer con 
- Daniele Lebrun. Clair Vernet e J. L. Moreau (7. p) - 
23,06 TELEGIONALE 


8 .Struthers, T. Daly, M. Douglas • Regia di J. Llewel- 
lyn Moxey 

22,10 VIAGGIO NELLA BIENNALE: Architettura - Regia di 
M, Ugolini - 

23,00 TG3 - GIANNI E PINOTTO (Replica) 


□ TV. Montècarh 


Ore 17,20: Western aU’italiana - Telefilm; 19.05: Maiide • Tò- 
lefilm; 19,35: Puntosport - 19.45: Notiziario; 20: Il buggzzum 
Quiz * 20,35: Tenera è la notte • Film - Regia di Henry King 
22,20: L’ispettore Bluey - Telefilm; 23.16; Notiziariò; 23,36; 
^« Sorbole... che romagnolà! »|- Film - Regia di Alfredo Rizza 


□ TV Capodistria 


Ore 12,55: Pomeriggio sportilo - Calcio - Tennis da tavolo • 
Zagabria: Campionato internazionale di Jugoslavia - Palla- 
nestro; 19.30: La scena del rock; 20.16: TG - Punto d’incontro 
20,30: «Ponte di comando » -'Film con Alee Guinness, Dirk 
Bogarde, Anthony Quayle - Regia di Lewis Gilbert; 22,10: 
TG - Tutto oggi - 22,20: Canale 27 - 22,30: Film. 


PROGRAMMI RADIO 


□ TV 2 


□ Radio 


tràdio: 9,06: ' «Tusitala» .ori-' 
iginale ■ radiofonico di P- F- 
Qasparet'to; , 9,32:-10,12: Tre, 
tre, tre coh-Silvio Gigli: 12,10- 
14: ‘Trasmissioni regionali; 
k. 45: Contatto radio; 13,41: 
àound track; 'l5: Avanzate, ca¬ 
pricci e fughe di Ferruccio 
assoni.; di A. Nicozzl; 15,30: 
GfR2 economia; 15.42: Hit pa¬ 
rade; 16.37: ■ Speciale GR2 
agricoltura; 17.02; La musi¬ 
ca di H. Sciàscia; ' 17,32: Ili-. 
vito ' al teatro: « Svegliati - e 
, canta » di C. Odets; 19.50: 
Shélia Ava B. Devotlon, P. 
Di Icapri. Y. Ben e l’Electric 
Li^t tutti . insieme: 21: l 
concerti di Roma stagione 
sinfonica ’80-’81; 22.50; Not- 
tetémpo. . . . . . • ' 


Cade Ndiaye (8 anni) cante¬ 
rà «L'amico più amico» 


' Ecco la ' carta d'identità 
dei sei bambini che abbiamo 
intervistato alVAntoniano di 
Bologna. Gade Ndiaye, 8 anni, 
(Dakar, Senegal). Cristina 
Triana, 6 anni, (Bogotà, Co¬ 
lombia). Cheng li, 8 anni, (Ci- 
. na).- Barb^l^a Fabbri, 7 anni 
(Italia, Ravenna). Monica 
Spagnoletti, 5 anni, (Italia 
Molfetta). .Christian Grazio- 
■ li, 7 anni,^ (ItoHo- Noceto). . 

O Cosà racconta la can¬ 
zone che canti? 

Gode: « Un padre e un fi¬ 
glio sono amici. Come mio pa¬ 
dre e me ». Cristina: < Una 
mucca porta a spasso il vi- - 
tello. Io sono la mucca ma 
pure il vitello ». Cheng Li: 
«Marco Polo è andato in Ci¬ 
na. ci ha portato pasta e ri- ' 
$ 0 . Che brav’uomo». Barbara: 
«Di me, che ho la febbre 
se voglio divertirmi, ma quan¬ 
do devo andare a scuola mi 
passa». Monica:. «Di Rock,:; 
un simpatico negretto si im¬ 
barca su un, vaporetto e. in¬ 
contra Roli che soffre il mal 
di mar ». M ‘ ? ' ‘ 

O Che tipo di musica tl 
piace? 

Gode: < Le canzonette ». , 
Cristina: « I dischi dello Zec¬ 
chino e il Rock, Lo canto e 
lo ballo nel parco e sono fe- : 
lice ». Cheng Li: « Il Rock e. 
la canzone di Heidi ». - Bar¬ 
bara: «L’Ape Maia, Cicciot- 
teUa, Candy Candy». Moni¬ 
ca; «L’Ape‘Maia e il rock: 
perché si balla ognuno per 
conto suo ». Christian: « Il 
rock. Va svelto e-allegro e 
io k) ballo con la mia mam¬ 
ma ». 

O Passi parecchio tem¬ 
po a guardare la te¬ 
levisione? 

Gade: « Appena finisce la 
scuola fino a notte». (Jheng 


«Beèthoven chi è? A me 
piace Loredana Bertè^ 


Enrico Zanardt 8 anni, 
bolognese. • Canta nel Pie- 
■ colo Còro délVAntoniano: « 
: dicono sia un autentico ta- 
'■ lento. Fra i bambini è un 
: personaggio, un « anziano ». 
. Trascinato dalla . foga dei 
. suoi stessi gesti, gli occhi 
tondi e vivaci, parla senza 
.. concedersi pause. Nel Vd, a 
4 annii ha vinto lo Zecchi¬ 
no d’Oro con la canzone 
Gugù e da ' allora è così 
che si fà chiamare. ; 

-j Enrico « Si, cosa vuoi mai, 
• èro talménte buffo che quel 
'■ nome, Gugù, sembrava fat¬ 
to su misura per me e mi 
è rimasto appiccicato. Che 
tempi erano quelli. Guar¬ 
da: per me lo Zecchino mi¬ 
gliore è stato il mio. Non 
-capiva granché del coro; ài- 


\ loro, davo gran capocciate. 
T lo seguivo ma stonando, ero 
ì più spontaneo. Questi ra- 
. gazzini qui, cosa vuoi mai. 

> dovrei sentire la voce, sape¬ 
re l’età... Certo ogni bambi¬ 
no vuole vincere, è un gran- 
■' de ■ momento: Se c’è una 
canzone gioiosa, con dei 
« do » altissimi, sta - sicura 
che sfonda. - > 

a La gente, specie i ma- 

■ lati, vogliono canzoni piene 
di allegria, ta vita è già 
abbastanza triste. Non ' per 

[\ mé. che sono felice. Grandi 
successi nè ho già fattt. E 

■ poi... dipenderà ■ da chi in¬ 
contrò: sé avrò a che fare 
con musicisti da quattro 
soldi sarà dura. Ma può an¬ 
che darsi che. arriva uno 
che ini porta alla Scala o a 

' PàrigL Questione di .fortu¬ 


na. Net frattempo studierà ; 
pianoforte o violino. Amo 
i valzer, tipo Amico di Re¬ 
nato Zero: E un complesso 
rock stupendo: i Kiss. Pe¬ 
rò -le parole sono sporche 
e la musica, secondo me, 
è parola. Amo anche i clas¬ 
sici, gli antichi: tipo Frank 
Sinatra e Fred Astaire. Pe¬ 
rò oggi il vero succèsso lo 
/arino solo gli sportivi. Ma 
un- calciatore si ammazza, 
si macella... Se uno per vin¬ 
cere si deve distruggere... 
B poi il cervello non lo usa¬ 
no; non gli serve. Ai rriusi- 
cisti sii Guarda Chopin. po¬ 
veraccio. Guarda un politi¬ 
co quanto deve combattere. 
Eppure i tifosi ci sono solo 
per lo sport. Mi pare dav¬ 


vero i«érftt»to »,->>:' v-v 




Li: «Mi dìv«1o di più a aiu¬ 
tare mia mamma. La Tv fa. 
male - agli occhi ». Monica: 
«Pomeriggiò mattina e sera; 
non mi pado niente ». 

I I Che - mestiere pensi 
V ^^he farai? ^ / 

Gode: « Ì1 cantante, ci si 
guadagna ». Christian: « Quel¬ 
lo che lava le macchine con 
le spaiorole elettriche, Spin^ 
un bottone e tutto comincia 
ad andare;. E’ ; un bel me-, 
stirae», - r V .’ ; _ 

O E' f; facile ' ottenere 
: quello che si : desi- 

' 'déra?^:': ,/- ■ 

Gode: «No. Mio^padre ri-. 


sponde . sempre: . aspetta ». 
Cristina: « No. Per comprare 
.da niangìcU'e. a mio padre gli 
'tocca lavorare »: ' Barbera: '■ 
«Si. Basta chiederlo con gen¬ 
tilezza, , Poi, quando mia nm- 
dre diventa anziana, sarà più 
difficile: i soldi dovrò trovar¬ 
meli da sola ». C7iris(tan; «Qui 
-no. Se canti male ti sbattono 
fuori. Facile è lavare le ràac- 
■chine. ■ Diffìcile r-fare .buchi 
: profondi con la perforatrice:, 
ci imiàe^T tròppo fi: stufi e 
sudi/».- ., ■ . i " . . 


ni ». Cheng Li: - « La felici¬ 
tà ». Barbara: « Qumido i 
citanti -li'^védond' in' Mon- 
i dovisiohé ». Mònicà; «'Qùah-. 
: do imo' dicé, ‘ i» ésempio: ; è' 
, suCcèssò che-mio figlio è an¬ 
dato sotto una macchina >,- 


Q Chi è il più grande 
; - .cantante, del mondo? 


O .Cosa significa la pa-; 
' ^ ^ rola successo? ' 

-Gode: «Quando 'si è.-cah:. 
tanti e la gènte'batte le ma- 


' Cristina: « RaffaéUa C^airà 
: j^ché' fà._pùre Tàttrìce ». 
. Chéég. Lir « Lwédaha Berté ». 
Bardare'■ Miguel Bosé e Maj*- 
-cetó ».- Monica.-- «■Prniio: Re^ 
jiato Ziro. Secónda: Ràffàella 
rCàrrà..'Terza: Stefania Roto¬ 
lo».-. Chrisfton.* «Julio Igle- 


Q Chi sono Mozart, 
/^Beethoven e Frank 
Sinatra? 

■ Tutti ■ rispóndono: « Boh? » 
O Come - vorresti - che 
fosse li mondo? . . 
Cristina: «Ctosi com’è: ro¬ 
tondo e coi paesi. Però mi 
piacerebbe. che la mia casa 

- fosse sulla luna. Ivitglio star 
.sopra che sotto», Cheng-Li: 

-,, « Felice, Invece ci sono i ra- 
>:.v pimenti e la droga e metto- 
-‘no in-galera persino i ragaz; 

Zini », Monica: < Sorridente.. 
Ma invece la gerite rum fa che 
morire ». Christian: « (tosi è 
.' stupendo; c’è la natura. Han- 
' no creato sole e neve, mare 
quadri case uomini lampadi¬ 
ne paracadutisti scale fràgo- 
le piscfiie pagliacci e mostri. 

- Ci sodo Mazzinga e (Spldrake 
che servono a difendere la 
terra, sennò a quest’ora sa¬ 
rebbe bella che distrutta: e 
servono anche a tener calmi 

. i ragazzini che cosi: , giiarda- 
•ino toTVvC non fanno. gpai».y 

- j^cÌonp#flirvPÌù^ 
le canzoni dei gran- 
di o quelle dei bam- 

■'•;V''bìni? ■' 

•. Gatto; « Tutte ». Cristina: 
«I^ nostre perché le hanno 
scritte per> hói». Cheng Li: 
«Quélto dei bambini: finisco¬ 
no .bene-cqmè'le favole». 

: BOT&arà^ « I>e nostre sono più 
belte Monica :. • « Basta che 
sonò ■ catini ».- Christian: 

' «.QiieDe dei gi^di sono pie¬ 
ne zeppe di parolacce: i toun- 
^bini non. le possono (lire. E 
; allm-a. tanto vàie che cantia¬ 
mo ìe nòstre ». - 


UOMINI E IDEE DEL 900 di E. Greco e V..Marchetti 
«La nuvola in pantaloni: utopia e sogni dell’avanguar¬ 
dia russa» di A. Asor Rosa e L. Faccini (replica) 
RACCONTI DA CAMERA «Capitan Veleno» - Regia 
di E. Tarqulni 
HAROLD LLOYD SHOW 
DISEGNI ANIMATI 

LE AVVENTURE DLBLACÌK BEAUTY - Telefilm di 
J. Readon;-«Harry il marinaio» 

TG2 ORE TREDICI 

TG2 BELL’ITALIA... DA SALVARE - A cura della re¬ 
dazione culturale del. TG2 - 

OSE: SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi edu¬ 
cativi, di A. Sferrazza e Anna Sessa 
SABATO SPORT: Bologna; Tennis - Campionati inter¬ 
nazionali d’Italia indoor. Faenza: Pallacanestro femmi¬ 
nile OMSA-GBC ' ^ ^ - : 

TG2 - FLAàH - 

IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 DI ROMA: «Il barat¬ 
tolo » di • S. Jurgens e G. Verde - Regia di A. Zito 
TG2 • DRIBBLING a cura di B. Berti e R. Pascucci . . 
;TG2 • STUDIO APERTO 

ALLA CONQUISTA DEL WEST «Dimenticato» - Regia 
“di Barry Orane con J.' Arness, F. Planagan, B. Boxieiter 
LA BANDA BONNOT - Regia di Philippe Fouraatié con 
Bruno Cremer. Jacques Brel, Annie Girardot 

TG2-STANOTTE 


□ .TV 3 


GIORNAU RADIO: 7; , 8; 
10; '12; 13; 14; 15,15; 17; 19; 
21; 23. 6.30: All’alba con di¬ 
screzione; 7,15: Qui parla il 
Sud;‘7,25: Ma che musical; 
8,40: Ieri al Parlamento: 9: 
Week-end;' 10,03: Black-out; 
11,15: Incontri - musicali ' del 
mio tipo; presenta O. Vano- 
ni; 12,03: I mostri; 12,30: Due 
poli (Lucia e Paolo); 13,20: 
Mondo motori; ■ 13.30: Dal 
rock al rock; 14.03: A.À.A. 
cercasi; 14.30: Ci siamo an¬ 
che noi; 15,03: Stòrie contro¬ 
storie; 15,30: Da Broadmay 
e da Hollywood: il musical 
americano; 16: Ladro 1; 16,35: 
Noi come voi; , 17,05: Radio- 
uno-jazz ' ’80: S. Beckett; 
17,30: Obiettivo Èuroi»; 18- 
19,30: Globetrotter; 18.45: Pal¬ 
lavolo; 20: Dottare buona se¬ 
ra; 20,30; CattiviBsimo; 21.03: 
Cab-musica; 21,30: Autaradlo: 
rautomòbile e gli automobili¬ 
sti; 22: Piccola crònaca; 22.15: 
Radio Jazz '80: Stagione pub¬ 
blica concerti jazz; 23.10; In 
diretta da Radio I: La te¬ 
lefonata. , . ' 


□\ Radio 3 


GIORNALI ' RADIO; 8.45; 
7.25:1.9.45; 11,45; 13;45; 15,15; 
18.451; 20.45. 6: Quotidiana 
radiotre; 6.55 - -10,45: Il con¬ 
certo; del mattino; 7.28: Pri- 
pagina; 8.30: Folk con¬ 


ma pagina; 8.30: Folk con- 
certoV 9.45: - Tempo - e stra- 




19,00 TG3''' i v. , 

19.35 GIANNI E PINOTTO J. 

: 19,35 IL POLLICE - A cura di E. Scotto Lavina ' 

20,05 TUTTINSCENA «Circo settiiha generazione», « I su- 
pefgatti » - Regia di U. P. Giordani 

20.35 GIANNI e PINOTTO - Questa sera parliamo di... con 

L. Grìzl • ■ ' ■ - ■ - • 

20,40 UNA DIFFICILE STORIA DI COPPIA con D. Weaver . 


□ Radio 2 


GIORNALI ^ RADIO: V 6.05: 
6.30; 7.30; 8.30; 11,30; 12.30; 
13.30; 16,30; 17.30; 18.30; 19,30; 
22.30; 6, 6,06, 6,30, 6.35. 7.05. 
8. 8,45: M. Oldoni presenta- 
« Sabato'è domenica»;' 7.55: 
' Giocate con noi ..1 x 2 -, alla 


de; ló: 11 móndo dell’econo- 
roia: 12: Antologia di mrisi- 
ca operistica; 13: Pòmeriggio 
musicale: 15.18: Controsport; 
15.30: «Speciale un- certo' dl- 
scorso'., 17-19.15; . Spàziotre; 
18.45; KQuadrahte Intemàzio- 
hale; 20: Pranzo ' àllè ■ otto; 
21: Laì^musica; 22; La càroe- 
'risticalfin .Brahms; ‘23: Dal 
Folk tn Roma « Un-certo di¬ 
scorso*. . 
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; • À cura di 

Maria Teiresà Rìénzi 
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La commedia di Moìièpc àllé^ 
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' Da! nostro inviato .‘ V 

FIRENZE — I classici dell»' 
letterainra e del teatro hanno 
grandi, braccia, quasi come la 
bontà divina: accolgono chiun* 
que si rivolga ad essi, quali 
che ne siano le intenzioni. 
Figuriamoci poi Molière e il 
suo Anfitrione, il cui • pro¬ 
tagonista è divenuto - simbolo 
di ospitalità perfino eccessiva. 

E’ andato liscio, dnnqne, 1’ 
Anfitrione . alleaUio d» ^ Carlo 
Cecchi con la propria compa¬ 
gnia nella nuova sede stabile 
del : Niccolini: prima ' produ¬ 
zione stagionale (dopo nn'ap- 
plandita ripresa deH’Uomo la 
bestia e la virtù di Pirandello) 
e terzo incontro dell'atlore-re- 
gista italiano, nell’arro di 
qualche anno, con il geniale 
commediografo francese (dopo 
Il borghese gentiluomo e Don 
Gim-anni). Rispettosa atten¬ 
zione durante il corso della 
recita, e convinti applausi a 
ogni fìne d'atto. Le risaie, ma¬ 
gari, non erano tanto frequen¬ 
ti, quanto sarebbe stato anspi- 
. cabile. 

Anfitrione, come si sa. non 
è (^ra tntla originale; ela¬ 
bora, infatti, seppure con fre¬ 
sca inventiva, nn lesto di Pian¬ 
to, che a sna volta si richia¬ 
mava a tin perduto modello 
greco. Dopo Slolière ne sono 
venati parecchi altri, sino a i 
Kleist c, nel nostro secolo, a j 
Giraadomc, che non per caso 
apponeva al sno .Anfitrione il 
numero 38. Comnnqnc variala, 
la storia è quella del valoroso 
. generale Icbano, coi Giove si 
sosiiinisre. assumendone‘Ile 
sembianze; «fi Mio della spo¬ 
sa Alrmena. e che rischia di 
esser preso'hit pee hnpòsiort; 
come accade, .con, pni grntie- 
ichi effetti, al sho servo Sò- 



Spettacolo ^ " 
deludente nel 
sua co^lesso, 
ma la fìgura 
di Sosia è resa 
molto bene da 
Gigio Morra 
Pregevole 
la nuova 
traduzione ^ 


(}ui accanto, una scena 

dell'* Anfitriona » di ; . 
Moliéra allestita é 
Firenze de Ceri# Cacchi 


sia. al qaale Mercorìo ha lo¬ 
bato il molo. 

. Si è discusso (e si discute 
ancora), tra gli esperti, sé Mo¬ 
lière avesse voluto riferirsi an¬ 
che, con malizioso intento en¬ 
comiastico (erano i lempì dellà 
battaglia per il Tartmfo) -egli 
amori di Luigi XIV e della 
^fonlespan. Oggi come oggi,, 
di ciò c’imporla poco. Det re¬ 
sto. il tema della gelosia^ 'del 
tradimento, dell'inganno è ri- 
corrente, sotto diversi profili, 
nella, drammaturgia, molìeria-, 
ns. ^il nell’j^n/fànìone, éequi- 
sla uno spessore pùriicolarmènf 
te comico, non senza nn sotto¬ 
fondo di dolorosa ìnMÌa, e 


con ' nn anlicipa||iil 
sorprendente ^ype< 
bfem'al Iché, ' ffiÌFlTS™ 


i^irialota 
rp»e pn>-' 


6élie, rèlative alla ' scissione, 
divisione, duplicazione dell’i¬ 
dentità nmanz.. 

Non diremmo che la regìa 
di Cecchi miri ad approfondi¬ 
re questo lato della faccenda. 
In costumi ellenico-secenleschi 
e gran puimcche per i perso- 
naggi c nobili », dentro un'in- 
. cproicialura scenografica (dì 
-fiàimonda Gaetani) che gu- 
- *T6safnenie ' allude alle vistose 
quanto scoperte « macchine- 
rie » di una volta, ma delimi¬ 
tando poi il più tradizionale 
’ degli ' « spazi », lo. spettacolo 
ifiòn / p ai e , escludere nn vago 
indirizzo parodblìco, che po¬ 
trebbe rilorccrglisì contro.. A 
efrnf ùródo,' se'sì avverte qnal- 
che.spunto" più audace, subito 
'si spegnè: rosi succede per le 


movenze operìstiche «uggerile 
dalle musiche dì Nicola Ro¬ 
vani (le eseguono dal vivo cù*- 
que strameatisti), che, lofio 
sommato, vaa u o aa po’ per 
conto loro. ^ ' 

AR’attivo .dell'àBpi^ : la 
traduzione, per aoi ioediU, 
di Patrìzia Cavalli,, che con 
pungenti rime, ass oa z age e rii- 
mi restituisce abbastaaza bene 
la sperimeat uziene aielrka 
nella quale si cimentava, qui, 
Molière. E airattivo, anche c 
soprallnllo, la prestazione dì 
, Gigio Mona .come Sosia. La 
; fiff^ro ' c acrvili » (Soaia, ap¬ 
punto, là moglie Cleàhte^ * 

: Mercnrn nel sao tràyestiaiea- 
: IO lerréaò) sono de nèi aie, nel- 
; la . prospettiva regìslìra, dàfT 
acegàto napoletano. Ma (sigio' 


Sforra ci aggiunge una mimi¬ 
ca, una gestùlilà ' spiritosa- 
mente.improvvìsale. ghe lascia¬ 
no indietro gii altri di molta 
. lunghòze; . compreso • Cerchi,, 
che il suo Mercorìo lo balta, 
via.' al di là della consueta, 
voluta, prógrammatica sbada¬ 
taggine: all’inizio, aveva an- . 
cito qualche, difficoltà nel fis-. 
sarsi sai viso la laascficra, ne¬ 
cessaria a Ini e à Dariè'.Can¬ 
tarelli;-il quale nlthao fa Gin 
■ve, un Giove talménte appiat¬ 
tito nella simolazìòne. da smar¬ 
rire la perfida e fondaroenlale 
caratteristica della doppìexaa. 
Forse sareUie suto oppofluno 
uno scambio dì parti Ira Ini e 
Paolo'Graziosi, che nei panni 
dì .Anfitrione non cì si ritrova, 
se . non per certi lampi di ma¬ 
linconia. e in genere non ha 
l’aria di essere troppo a suo 
àgio nella rappresentazione. 

Nelle vesti di Alemena, nna 
giovane, csordienle (o quasi, 
crediamo), Attgosla Gorì, af- 
graziati e scolasticamente cor¬ 
reità. In quelle dì (Heanle (o 
della Nolte, nel pro l ago). Co¬ 
rallina Vivìani, che ha mi fi¬ 
sico giusto e maniere pulite; 
ma, con ifnel nome, da lei ci 
si attenderehha assai..^ piè. 

. Nell’ k i s ieme . nn. ' itsnlialo 
piottoèto ttolndente, a no s tr o 
' fìndiiió. Ma il pubblico — lo 
ab b iamo a cce nna to gm ba 
mostralo dì grudire, por con 
scarse manifestazioni dì alle¬ 
grezza. sollecitate nella mag¬ 
gior misura dal citato Gigio 
Morra.^ Dopo le repliche fio- 
reniine (che lennìnenmnp il 
.39 nov emb r e ), co mpa g nia c 
.spettacolo bitraprenderanno mi 
vasto gin» nclto icgì mi ì dell’ 
Italia centro-setten t rion a le. 








y'L— 




: -r? 

















da 


gusla 








IMI 


Aggto SavioK 



i- ' ‘ ■ t ' 


BREBBIA 


v* 


































t' • 


1? , r • •• 

’ .1 


f 






i WiV ' 

•. '.\‘- •'■^ ■ 

>S,.7\f7‘r.v', ■' , 


f 1' 


Sabato. 22 novambra 1980 


>v» •v.!.V»*v v« y. •/ ■ 


SPEnACOLI 


rùnità PAG ^18 


CINEMAPRIME 


« n grande uno rosso », « Capitolo secondo » e « Fu Manchu » 


Un film di guerra dalla trama inverosimile • La scom- 
niessa itìàncata di Sam Fuller, buon regista di serie B 
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Lm Marvin In una suggattlva Inquadratura dai < Grand# uno rosta a di Samuel Fuller 
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IL GRANDE UNO ROSSO 
Regia: Samuel Fuller. ih* 
terpreti: Lee Marvin, Mark ' 
Hamli, Robert Carradine, . 
Kelly Ward,‘Bobby. DI Cic¬ 
co. Statunitense. Guerra, 


Sain .Futler è nato U 12 ! 
agosto del 1911,' nèl Masso¬ 
ni. Da 7 non lavorava, ;® ; 
praticamente da trenta,i a 
suo dire, covava nell’Inti¬ 
mo la storia deU'e Uno ros- : 
so », siibbolo di ima dlvlslo-. ^ 
np di fantei'la ainericaha 
della séconda guerra mon- ‘ 
diale. Dovremmo^ quindi 
leggere II grande uno ros- 
so (The big red one) come 
11 SUO'film, 11 film della 
sua vita? Ci splacerebbe, 
perché è un film sproposi¬ 
tato, retorico, gonfio ,dl 
sangue e'dì senUmentl èo-l 
me un.:poppne maturo. 
pure è'.uii film'talménte I . 
autobiografico f dà giustifi¬ 
care ima slmile Interpre¬ 
tazione; Fuller da giova¬ 
ne faceva 11 giornalista, 
ma c’è da scommettere che 
sarebbe divenuto un glor-i 
Balista di colore, turgido' 
ed esagerato: 1 dati.delia; 
cronaca non gli Intètéssà-; 
no minimamente, r ^'/: '-j' 
In (mesto senso, rum è! 
un caso che II grande unài 
rosso sla un fUm di guerra) 
Quando mal 1 film bellici 
provenienti da Hollywood 
si sono rivelati resoconti 
storici credibili, vérltlerit 
Sonò sempre stati •''<e tMv 
levano esserlo.' per <nll 
niente da ridire) .racconti 
d’avventura, dal tàglio 
squadrato. Incentrati sili 
temi ' deiramiclzla: virile, 
dell’onore, della legittimità 
o meno del comando e del¬ 
l’assassinio. dènà'mànCàn- 
za della donna. Temi cde. 
ambientati In.una giferlra,: 
acquistano ima dhnéì^o- 
ne psicologica estremisi 
ta, un senso , di angoiada, 
di precarietà. ' ^ ' i - 

Questo è 11 tema del film: 
quattro fucilieri, età ine^ 
dia vent’anni, e 11 loro ve& 
chlo sergènte che durante 
l’avanzata in suolo france¬ 
se ripercorre 1 luoghi..che 

10 videro soldato: semplice 
durante 11 prlnni /Confitto 
mondiale. Se la. fanno pr» 
prlo tutta, dallo sba^ In 
Africa nel *42, alla l^lcllia 
alla Normandia fino alla 
Cecoslovacchia . Stanno 
sempre Insieme .'(gl) : altri 

11 chiamano'cl ^atfid cà- 
veliefl >). sodo 1 più bravi 
e 1 più simpatici, ai capi¬ 
sce sùbito (e questo è un 
errore, pèrché. U fite per¬ 
de di tensione) che reste¬ 
ranno vivi sino alla fine 
per tornare a casa insie¬ 
me: verso la gloria, p^ché 
come dice la fràsfe fliìale^ 
in guerra .c'è .gloria solo 
per I soprawissUt^ 

Fuller kr, mette molto 
sul didattico mostrandoci 
come 1 quattro ragazal la 
r gamba crescono e matunic 
no, ma per U resto pereoc^ 
re 1 luoghi comuni dei ge^ 
nere bellico senza nessuna 
fantasia narrativa (le se¬ 
quenze degli sbarchi c(d 
soldati che fanno la fac¬ 
cia da duro e ghignano 
«figli di puttana», la vo¬ 
ce del narratore che par¬ 
la del « fottuto decimo cor¬ 
po del Tank di Rommel», 
il parto nel carrarmato e 
il contrasto tra le molto 
morti e ìa nuova vltà, l’ir- 
razione in un lager in cui 
si passa daH'orrore alia 
commozione più vieta, sen¬ 
za un, gìùgtoiinezw rasio- 
nalk>^. In^tà gnalcbe ae- 
quehza. avfeioaàila », ben 

fattadrMeco «1 manico¬ 
mio; i’ag^to, . imi' bosco 
nebbloswa ma aoM'Ulùml- 
nazToni'mgole cl^ hón li- 
scattantfllB^fl^ dalla tra¬ 
ma in virasi mlw, con trojK 
pa fatela, vtikle di «tam- 


zlone e tiepida benevolen¬ 
za. : ' -■ ... . . 

gualche critico ' galatti¬ 
co'. per lo più francese, si 
diverti alle metafore ses¬ 
suali di cui .11 film è pie- 
nò (quèlla del preservati¬ 
vi sui. fucili, per non farli 
arrugginire, è però proprio 
rozza) leggendo In chiave 
freudiana 11 rapporto ser¬ 
gente-soldati. e la matura¬ 
zione di questi ultimi. Noi 
preferiamo pensare che 


Fuller, regista di serie B 
(definizione che In Ame¬ 
rica Indica 11 livello finan¬ 
ziario della produzione, non 
la qualità) per la ; prima 
volta alle prese còn mezzi 
e attori di serie A (gli at¬ 
tori tutti bravi, tra paren¬ 
tesi. soprattutto . l’italo- 
amerlcano DI Cicco), ab¬ 
bia spaiato troppo in al¬ 
to. cercando l’epopea e 
trovando solo il drammone. 


Luciano Pini 


Si ride amaro 
con Fultimo 




Peter Scllers Iraveslitò da Fu Manchu 


IL'IHABOUCO (XRIPLOTTOjI 
DEL DOTTOR FU BfANOIU 
— Registar .Pim Haggard. 
iBfCTpreti.-'^'Petér SeiUWj Hé- 
len JdiiT^.Skl Caésar.'^oti 
Ùnitu (^ómmedià, l9Ìd. ' 

' Inutile ' nasoòoderlo, = un 
fihn comico che fà una gran- 
^, tfiste^. Nòo sappiàfiM 
èsattameiìle .'quando Pèter' 
SelTerà ' lo aÙ>ià . girato, se 
prima o dopo quéU’OItre 3 
giardno di Hai Ashby (he 
purè (come que^) era stato 
d^inito <3 suo nUkiio fìkns, 
ma senza dubtrio .è di poco 
precedente alla recente mor¬ 
te dc4 popolare attore iiik 
glese. E si vede, perché Sd- 
lers vi appare stanco, ema* 
ciato, con pochi capelli: In- 
somma. una stretta al onora 
per chi se lo ricorda vispo, 
frizzante, tanto vitale da in¬ 
terpretare, in un solo fUm. 
sei o sette pasonaggi di¬ 
versi. 

<ÌaÌ ne interpreta « solamen¬ 
te» due. il diaboiioo dott or - 
Fu Manchu e 3 suo alter efR>- 
nemìoo fraterno. ITiivestiga- 
tore NaUde Snodi. Non basta, 
frànènnénte. a soDevàre un 
fin (he fa triatesa and» in 
sé. per la propria d eb a h na. 
Ttn Faltro, ci sbajdlwanè» 
ma abWamo la netta sensa¬ 
zione (he non sia finito: 9 
finale è ‘ taìmente fneoogruo. 
talmente « aperto », die 1 ca¬ 
si sono due: o si pensava 
di farne un s e guit o, o la tra¬ 
gedia che ha colpito il,pro¬ 
tagonista ha blo(^to le ri¬ 
prese. costrìngendo 1 prédut- 
torì a coofezìoDara un nini 
senza una coDdUslone logica. 

i^Cùe fliCHIIì# FW* 


dié la-Moria ai .basa auDa 
nuKxhiMzionl di un diabò¬ 
lico aedendato pazzo.dnesè 
(SdlMù àmavà tr àv es tlrsl . da 
' cinese, l'aveva fatto anche m 
Imitto a cena con delttto), età 
,168 «mi. die per inanieaerd 
dovane ha Usogno'di un fil¬ 
tro magico ottenibile «do me¬ 
diante la « spranitura » di pre- 
zioai diamanti: e sulle contro- 
-misure esopgHate da un poli¬ 
ziotto. In pulsione per Impe¬ 
dirai di impos5«isarsI détte 
gemme in ciuestbine.' (tonchi- 
doiìe; su11*!^alaya. nel ca¬ 
stello, «fi Fu Maiidni. che Uh 
aeia fibero fl poliziotto. gU 
p iè ah n u n ci a grandi sdagure... 
e aH’tapro wis o si i nette a 
' c a n ta re un pezzo di: ro^’n* 
rolli! E* un finale assurdo, 
che lascia interdetti: o è tra 
film « pop » (ma tutta la par¬ 
te pi fedente non giustìfica 
la cosa) oppure c*è (juakosa 
che non va. . .. 


La Loren interpreterà Farah: Diba?; 


mafftoMl ^ Can- 

nS^lgtanéàf um> toito 
(«The red big one») fui 
accolto con acazu stteo- i 
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LA GENTE ENON TI 


, CAPITOLO SECONDO — Regia Robert Moore. 
Dalla commedia omonima di Neil Simon. Inter¬ 
preti: James Caan, Marsha Mason, Valeria 
Harper, Joseph Bologna. Statunitense. Ctom- 
I media. 1980. 


Cambiare è, Ih genere, una faccenda sco¬ 
moda. Cambiare coniuge, poi, può essere ad- . 
dirittura un mezzo dramma. E’ di qui che . 
Neil Simon, - abilissimo scorridore delle sin¬ 
dromi domestiche per la gioia del frequen¬ 
tatori dei teatri di Bróadway (e di fuorivia), 
prende spunto per congegnare un’altra “ di' 
quelle sue macchine da spettacolo efficienti, 
fortunate quanto di labile sostanza : Cnpitòlo 
secondo. Sulla falsariga della ,commedia- so¬ 
fisticata più canonica, egli innesta qui disin¬ 
volti personaggi e dialoghi Improntati, in ap -1 
parenza, alla contingente quotidianità c in 
seguito procede spedito, tra calibrate ironie 
e rioorrenti sbalzi sentimentali, verso un esi¬ 
to sicuro e. di norma, felice. , • 

La vicenda di Capitalo secondo è presto * 
detta: ^ lui (James Caan). vedovo inconsola¬ 
bile di fresca data, inciampa suo malgrado 
e per 1 buoni uffici di un fratello invadente 
in una lei (Marsha Mason) da poco ^vorziata ' 
e decisamente spoetizzata del matrimonio. 
Tutto farebbe credere che 1 due noh possano ' 
combinare granché, ma — si sa — l’arnoré è 
cieco, talvolta sordo e perfino irragionevol- 
mente pervicace. Cosi, nonostante i consigli 
del fratello impiccione > (anch’egli ingarbu¬ 
gliato in stracchi affari di cuore e di Iettò) 
a lasciar perdere, lui decide di sposare rae- 
clpltosamente lei e poi di volare aUe Indie 
. per una riedizione .aggiornata 

' (fella prima, indimenticabile «luna di miele». 

Si capisce subito (he si tratta di un’Idea ' 
.balzata e quantomeno Imprudente: lei atra-• 
;ì^ per lui. però lui, sbollito di colpo il : 
.rapinoso traspcìrto per la nuova sposa, ri¬ 


pensa ostinatamente a quella vecchia (e mor¬ 
ta). Ormai non ci sono gioie del talamo e 
spiritosaggini, che tengano. L’uomo s’intrlsti- 
Rce di giorno in gicrtió e la do^'na si limita 
a subire con qualche giustificato scarte d’ 
umore. Stando cosi le cose, meglio' tornare 
a casa. Insisterà n^lla «luna di midè» — 
''con qtiel che costano alberghi e loisirs vari 
— non è proprio il caso. 
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■ Ecco dunque la .precaria coppia e New 
York nel suo nido d’amore (si fa per dire). 
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■, t due hanno appena messo ■ piede dentro e 
cominciano già a non capirsi del tutto: lui, 
imbronciato e sgarbato, sembra determinato 
a dare un taglio brutale aH’intera faccenda, 
lei. Invece, pare un po’ piò restia a mandare 
, a monte cosi presto fl suo avventato matrimo¬ 
nio. Allora lui se ne va temporaneamente a 
Los Angeles per schiarirsi le idee, non senza 
evitare la scena-madre di lei, un po* amib- 
bìata un po* consolata del' fatto che forse- 
' qualche spiraglio di speranza le resta ancora. 

Finalmente, (ìopo averci pensato su, fl ti¬ 
tubante marito aìrlvà alla prattea oonclusfo- 
roe che, tutto sommato, è meglio una moglie 
viva di ima morta e da Los Angeles vola a 
New York per abbracciare, riabbracciato, 1* 
'amato'bene. j • :av ‘ì : 

Trascritto con diligenza per lo schenno da 
Rob^ hfoore e interpretato, con abile me- 
^ stlerè da James Caan e Mariha Mason (cui 
Il marito Neil Simon sembra cucire a»*dosso 
personaggi ampiamente gratificanti), Ctopito» 
lo secondo risente vistosamente della sua ma¬ 
trice teatrale, ma si segue facilmente, (pial- 
che volta diverte, spesso (listrae oon intelll- 
* gente buon guho. • U ■ 
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NELLA FOTO: Marsha Maaan e iamat Caan 
In «Capitela sacende» , 








Quindi, per una volta, fori 
remmo darai tra eonsi^e: ae 
vi pUme Fètar Sdiera andate 
a ledere fl fOn. na mdte a 
c in q u e minuti dalla fine. Pri¬ 
ma. potrete godere di «na se¬ 
rie di gag non dispreBabiU. 
giocate sedia nus(hcra hma- 
ra A qóssto grande trasfar- 
miste e so qualcìie spinto da 
parte di caratteris ti djra . eè- 
tro i propri linilti. f unzfanan o 
a dovere. La comicìlà è più o. 
mene qorita dei nhn della 
Pantera Rosa e demspettara 
Ckoseau. no po* fbOe. di tra 
surrealismo aFacqoa di ra¬ 
sa. -La regia è insiiniflcanle. 
ma noti tfs te cba. 


al. c. 


CITTA* UH. PAXAMA — BoplUa Leitei petraM» Impeieo- 
-nera-sello Kùerme rez Imperatilee di nreta. Fendi Diba. 
E* un progetto di coi Carlo Fonti ha parlato In (meati 
giorni aoa r« capo di eteto penemenèe, generale Oteàr 
'Torrefloe di-enl I ootitefl PNia eario eteU oepItL Ila la 
visita a Panarne di Betta è fegete aUa ited i e wti e ne di tei 
. eltro^.non nnne imptgneflve eelOMal; la steriadella óoetre. 
liteiM dM.CteplB di Panama IM fUte, U eel eeete preran- 
;ttfo è di fteM Mllteni di dòQML te'Lorsn.seià Merla De 
.'Ln OteerDn Ai itera- angue M grii gi te id s "* » di Pù- 



Cario Ponti <aa il iel eU .Mn le lerateMan dsl fUm du¬ 
rerà nove unsi me non he dette qeende aecà dote il prt- 
nw clek. 
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ÉivTV 1 


□ Ràdio 1 


TV 1 


. ■.! '. i :. 


□ Radio 1 


10^ L’OCCHIO CHE UCCIDE: «Piccole .fòlll»»;>.con Marby 
.. Féldnian; . Spike Milligan e Qroiicho Mant. . 

1t,as VENEZIA. PALAZZO LABylAt «^Uni concèrto ,i)er do- 
. - , maini » - Di Luigi Fait, re^a di 'Ò. Spina.*. Muaicho -di 
■ Sor, Paganini, Villa Lobós e fiaydn ' ; '. ■ . ‘ •' 

11,00 MESSA 

IliM SEGNO DEL TEMPO - Di LiUaria Ghiaie, regia di C. De 

ia.1S LINEA VERDE - A cura di P. FazeuoU. 

13,14 TO • L’UNA - Di A. Feiruzza. Regìa di C.' Ugòlihi 

13.30 T01 . NOTIZIE 

14^ DOMENICA IN - presenta Pippo-Baudò 

14.20 NOTIZIE SPORTIVE 

14,39 DISCORING - Settimàhalé di musica-e dischi : . 

13.20 NOTIZIE SPORTIVE . . 

15,25 « MIKE ANDROS » - « AUa ricerca di Mavii , 

10.30 90. MINUTO 

17,00 PUORI DUE: Anteprima di. Scacco matto,'ideato da 
' Adolfo Perani. 

10,05 NOTIZIE SPORTIVE - 

AOÓ CAMPIONATO DI CALCIO: una penta di eòlie A . 
20^00 TELEGIORNALE . ^ 

tCI^4Ò BAMBOLE: «Scene; di un delitto ^rfetto», di F, Plt- 
\ , tomi, regìa di Alberto Negrin,^ con A. M. ‘Merli. B/Poe- 
ai, F. Onorati, C. Esposito (3. puntata) 

t1,4Ó LA DOMENICA SPORTIVA 

2$A0 PROSSIMAMENTE • A cura di iHa Jàcdlnod 

32,35 TELEGIORNALE ; - . . ^ ^ 


QÌOBNALE radiò: ' 8,10; 
10; 13; 17; 19; 21 circà; 23. 
6: Rlsv^Uò musicale; 6,30: 
IL topo [in [discotèca; 7-8,40:. 
Musica per un giohio di fe¬ 
sta; 9,30: Messa: ip;13: A Bo- 
naseò e V.'Gialli , pfèséntano 
«Croce;èdelizia.»; II:,Rally; 
11^:,La.mia voce per la tua 
doràentca; 12;30-14,30: 16,30: 
Càrtà bianca: 1345: E lé stel¬ 
lò, non : stànnó a guardare ;' 
14: :,Ba41òuho Jazz attualità 
80; 15,20: Ihitto il calcio mi¬ 
nuto-p^ minuto; 13,30: ORI 
Sport.Tutto- basket; 19,30: 
Music .Breàk; 20i30: .«Peter 
Oiimes»,' 3 atti di M. Slater, 
dbrlge GoUnDavis; 22,S0: Fa- 
cùe 'ascólto; .^,15: In diret¬ 
ta :dA Radiounò, La telefo¬ 
nata. \ ^ • 


□ Radio 2^ ' 


OSE: CINETECA: LA SClÉÌ^AALCfNBMAt ViSessàn- 
ta anni di film sclèntiflco/fii-Itaiia'».-41 ^-'Tóai'frèpli¬ 
ca deirs. p.) ' ■ " ‘ ' ■ ■ ' , 

TUTTOLIBRI, di Paola Ahilstà : - - . ! V • . 

TELEGIORNALE'! 

SPECIALE parlamento dl.a. <FKVòró AG.:CòUòtta 
OSE: UN A. SCI ENZA. PER .TUTTI;; dì A ’Flnbochl’aro 
Regia di M. Conforti 49.. p.). . - i • '; ■ * ' : 

LUNEDI’ SPORT ' • ' • , ..' V - ' ! ■ 

TG1 • FLASH • . i-'-'l.'-:- 

S, 2,1^. CONTATTO . . ~ 

OSE: imparano AD- INSEGNARE (9. tràsmlsalone) 
«La Germania» .. ' ' ' . 

MUSICA MUSICA, di D.-Gigante-e'Ih dastellaht 
L’OTTAVO- giorno, a cura di* D.- Fasdeerfó* ' * 

. « CORRI. E SCAPPA BUDDY » (12..episodio) con Jack 
Sheldon e Bhice Górd'on • R^a di Bhice <BUs(m • 

ALMANACCO ÒEL OtORNÒ DÒPO 
TELEGIORNALE • • : - ! ! 

CICLO DEDICÀtÒ A JÒHN .WÀVNEÌ c Jm> Jtmà, 
désertp di fùocQ » - Regìa di Alan DA^^éon; jChn A^, 
Adele Mara e Forrest Tuckfer-'fL'^p.). ; 

QUASI FATALMENTE LA DOLCE.EOUAÒLIANZA' • 


TV 2 


lOiOÓ ANTOLOGIA DI SUPBRGULP • Fùmòttliln TV*. -' 

10,30 CINECLUB • Di L. Michettl Rlócl X7. pUnt^ 

' primo'e l’ultimo-Nosferatu » . ' . ' . 

11,« GLI INDIANI OELL*AMERICA.bEL:NORD: : 

11;^ PROSSIMAMENTE - Prò^ammi. per-aette'sèzé *■ 

11 /lB TG2 - atlante - Dì Tito Cortese ' . ■ . ' . 

lA'lS QUI* CARTONI ANIMATI - Attenti a-. lui. 

12;^ ANTEPRIMA . CRAZy BUS, présehtanó M: ÒarUtòCl. O 
A. Papa 

13,00 TG 2;- ORE TREDICI 

. 1^30 PQLDARK (7.„puntata), con :Rohine.EUsJa,JiÌl .Town- 
. send, regia di C. Bariy ' .. 

15:19 TG 2 - DIRETTA SPORT - A cura di B.-Bem. Bologna: 

.' - tènnis, campionati d’Italia indoor; Milanò: Ippids, Gr. 
Premio delie Nazioni. 

1030 CRAZY BUSS «AUTOBUS PAZZO eoùdottodal cGat- 

tl di Vicolo Miracoli», Regia di Salvatore Baldazzi: 

1E19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO. Sintesi 4l im 
teihpo di una ìJartlta di serie B. -* . • - • ' -. . •.•.i- 

10.40 T02 GOL FLASH - 

1ÓS5 I PROFESSIONALS. «I troccbl del meatlènsvtéìèfllm 
1830 T02 - STUDIO APERTO " 

3000 TG2 - DOMENICA SPRINT. ‘ ' 

20.40 MIGUEL BOSE’ in « Càto diario 80» di Silvia Sslvettl. 
21,50 T02 DOSSIER.-A .cura di E.-Mastfostef«ha . 

2040 T02 STANOTTE 1 -: 1 

22,95 CONCERTO SINFONICO diretto 

-. sicà di Gusta Hòlst-: , , * . '* * - -, - • -- 


GÌORNAlit - RADIO:\ 0,05; 
840; 740 ; 8,30: 9;3p;, 11,10; 
1Ó90:.T3.3D: 15,18; 1045; 1045 ; 
18,30;' 1940 ; 2340. -6 - 6.08 - 
049--7,05 - 7,56:’ In diretta 
da; via^Aslagb M. 'Oldani prò-, 
senta*«Sabato e domenica»'; 
(U0: 'Og|l* e demònica; ^45: 
VldèoRasB;. ; presentano: ' G. 
Guadine e'G. Nàva;' 946 H: 
bSòraoeohe;. llr.Radiogri^ti; 
12: 0 R 3 Anteprima -s^rt; - 
^,15: LeimiUe.cànaanl: 12^5 
Hit pèrade 2; i 13,41 Sound. 
Track; -14r-TrasmlsaIonl re- 
^onali;^ 14,30: Domenica 
Sport: 1540:. .17,15 r" 18,32 Do- 
znenlca con nói; 1940:-R pe- 
scatme. di pale; 20,50: Ap¬ 
puntamento bòn ' Ray Char¬ 
les; 21,10: Nottetempo; 2240 
Bwmanotts; Europa. 


Programma di G- Gaber tòEiètfato dal teatro Urico dì 
Milano.^ Regia dl-C. BattlBtoniiCi-R.) . . ' . . 

TELEGIORNALE . OGGI AL-I^ARLAMENTO - 


GIORNALI RADIO;.7; 8; *10; 
12;; 13;. 14;.'l5; 17; Ì9; 21,30; 
29 ,, ;6: . Rlsv^io -musicale: 
8;30:. AU’alba. con discrezio-, 
né; . 7,13: ’GRl làyónj; V745- 
8^: Ma 'che ' musiòa; 7,45: 
Iwliamóne con lóto*; 9: Ra- 
dJfaàpch'lò; 11: Quattro.quar- 
tl;vl2,03: Voi ed io ’SO; 1345: 
La diUgenza: -1340: Via Asia¬ 
go tenda, presenta Ludo Dal¬ 
la; .14,03: li pazzaiidlò; 14,30: 
n, .martello, . dèlie.' stréghe; 
15,09; RaUy; 15,30: Errepiunó; 
184P: .C^ella Gàtoll, miràbile 
oóstola::.; ‘ -17,03: ' Ràtchwork; 
18 ^: Oochìetto,titolo, sommà¬ 
rio, «atenàócló; Ì94Ói Radio-. 
Udo - jazz 'in diretta da v|a 
A^ago;- 20: ‘Sipario 'S^terto; 
3040:. Disco rosso; 31,03:; De¬ 
dicato aj:; *2140: Tlìschl fuori 
circuito; 32: ^ Obiettivo Euro¬ 
pa; ,23[^: Musicai ieri e do¬ 
mani; ,28,10: Oggi éi: Parlai 
n|ènto • In diretta da iBadio- 
uno • La-[tetefónata.. ’ 


□ ' TV 2 ■ ’ ' " 5- f 1 !. il: 

1240 MENU DI aTAGIONfc m:G|ùaÌ .SÉ«*ettt' v / . r 
13,00. T02.<.ORE TREDICI . . . , , • ., ^ : 

1340 OSE: « GENITORI E. «AMBINO OpM STOCK)»,r.dÌ 

^ 'Mariani e Zancbetta ( 6 .;p.-) ‘c La .^'ppkenriiaiiane’dtfla 
-'- salute» • \ : :,*.’ ■ .y--‘ ‘ . 

1A18 IN DIRETTA DALLO «TUDIO’7-« IL POMEBiQfO’lO » 

■ con P. Cav»Ufea,’A.' Benitesì,’F.-^Picctoèfll aiN^ 

niAndo * • *» '*' 1 * * v: < i i 

14,10 IN CASA LAWRENCE «-LÀ . FUGA DI-'dUBBIYòV- 

.-Telefilm - - ... 

.15,00 TELEFILM della serie-«Atlaa-Rto'.-Robot»:- èFlidSo 

1540 SERENO VARIABILE, quls a cura di O; Bevùacona 
1640 SESAMO Apriti - spettaoote per i più piooóili . 
1740 T02 - FLASH , . , 

1249 OSE: SCHEDE GEOORAPICHEt La 'GìnmaBla 
::-t240 DAL PARLAMENTO - TOt - SPORT SCllA 
•1145 [AWENTURB- 01 ^ domi NO tBseÉlto:. «àtoato- . 

«46 ma CHE STORIA ■! QUESTAT^Si-M^BlaSl :: PR«- 
ì VISIONI DEL TEMPO CÒbb)> ^ V - ■■ . 

1S»-TO«.STUpiO-APERTO'*' ‘'‘.v. ./'S- C 

W40' LE NO^É Ot FIGARO • Opòà- WilòarUr'À^atti; 

‘ Musica di W;A. Mozart, orchèstnt FQssinónloa. di Lon¬ 
dra. dirige David Heasher . - 

2M9 TOa-.STANOTTE v.- 


; I J , f 


M ) .f fi 


■«■'■v' r; '.r- 


□ S^q 3 


GIORNALE RADIO: 6;45; 
745 ; 9,45; 1L46; Vt.4S; 19,10; 
20,46; 4345. 8:*QaoUdlana ra- 
dkAror^^- 240r 1049: H 
ceneèrlèr-:il«'-iintaAo; 


fàBàdii»; 2 


* - . • • 7 ; 


□ ’^dio 3 


TV 3 


r!.- V,- 




1440 TO 3: OIRETTA SPORTIVA. Tòlòcrooàca di una-ma¬ 
nifestazione di scherma e pallacaneatró femminile .. 
«40 TO 3 ■ - 

«,« TEATRO ACROBATI. Regia di Vi.LÙsvardl - 
«40 CONCERTONE: cBrìtlsh Lions e David -JÒhsiteea ». 
2040 TEATRO ACROBATI. Regia di Vittorio Lùsvaittt - - 
2(V«0 TG 3 LO SPORT. A cura di A, Blscardi . ■ . 

al45 TQ 3: SPORT REGIONE 

2140 teatro acrobati. Regia di V. Luzvardl , '1^ > 

2145 CON AMORE.-; storie tàccontate dal :ptotetfonistL:JU». 

già di Stefano Calanchi (13. puntata) 

2245 TG'3 

2240 TEATRO ACROBATI (replica) ‘ 

2245 OGGI CANTA PIERO MARRAS. Regia SI G. BIÉimn 


tre; 12: ' Antologlà' di toter- 
pròti; ÌS: Ricordi Jolson?.: 
14: Le baUate dell’anticrate: 
1340:' Suono - L’acustieo e 
l’elettrénlèo in musica; 18,30: 

. Ó-pafesato.jdaBàlvpzà:.. 17 .IL 
«Éfbién di BMgUa di O-'JtoO:! 
aii|it\-dbi0ò; «h; 

(2iwl^.ìdL-X«kMto;>l2.0 

RlÉT.dt «erttWyB w to^ 
GrOocistoy; 2149:.. (latefnt,; 
W: .IdbH mndto':>20^ ! 

dmiite'PMnte di flIMa'Pialli 
<rqdiea>;.-32: a.Jèm. : . 


■> • 1 ’j-if ■ ‘ti -A- ‘ V ' ‘ * ■-^* *-'.1. . » ' ■ v. •' * • » '-r • • 

\ if* ^ ì“ ' * * : t-i"• •• *. ' • • ' 


«,00 T03: fino alle 19.10: IkifoRiiasIoae a dtff»loBe:Baii(v 
imle. daUe 19.10 . a}te l94R Testone por xegkos. . . . 
«42 T03: SPORT REOlONE - EdìNcne dei lunetU ’ 

2040 , TEATRO Acrobati - iteste di VRtorte.&asvardi.... 
,2lgB: OSE: ,LA BIBLIOTECA NELLA SCUOLA -- 
2945'-tEATRO''ACROBATI - ^ ... . 

IIP' IL ÒO iM Ò CAliPO IW>«ATtANLIA tia. FUTUROT 
M4t CBNTO CrTTAP VOTTRUAt ' iBraonto; ;la capitale dN 


‘ì^«rSS*V ' ^ ‘ j- V- - 

22 ;» teatro ACimATI-.'.' 

2242 T02 - LO BPOR^ B- ptn t k mt òBniptt 

- ■< r '» - V ' = • 









□ TV 1 




1240 I MESTIERI DELL’ARTtOI ANATO AHTIBnCO. 'i 
1240 ARTE CITTA'; GIOCO COME CULTUÌ2A : - ’ 

1345 CHE TEMPO FA 

1240 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMEIfTO > : 

«,« UNA LINGUA PER TUTTIs Tl raBeo (IL'tiBOOSlÉriààe) 
1^ SPAZIO 199L «Onde iaiBlm>;, 0 Qn-Mtolin''I«aiidbD:e 
«45 NEL COSMO ALLA RICERCA OBJJi yiTAr-dt PleM 
• Angela • • .■ - 

«45 BRACCIO DI FERRO • DÌM 0 ftl anftnatl - ' 

1A« ELLery QUEEN «n tròi|iiiò.étettarkto»;-^TeietÌliii: 

1740 TG1 - FLASH ■ * ;= / " = / 

1746 A 4, 1-. CONTATTO , ' 

1S4t SCIENZA DELLE ACQUE 

«42 L PROBLEMI DEL SIO. ROSSI - ^rogràniina di LdlM 
RlveUi - ‘N' ' ■ -Vi. f 

«42 T01 - CRONACHE ! \ / 

it» CORRI B SCAPPA (13. «JlSOdiÒ) / [ 

«42 ALMANACCO DEL OIÒRNO DOPO - LUE TMMB KA 
9940 TELEGIORNALE * ; .• !■." '-=-r - ; 

SS SERPIGO «I clandestild » /- 
- con David Bimey, John Mtewea, -Tbny JKiiis - - 'u' 
«M MÉRCOLEOr SPORT i TèleCMMiche^diUlÈtaHa diSM- 
^ Testerò. Da New Orleans: Pogltetoi; fato n tra^ P i nt astt - 
' Leónaid per il titolo mondiale dei'saserwéltiT ' ' . .. 
SM 2 TÈLEGIORNALE - oòoi AL .FAIluMÈrrO'- . 


qxMmàamàmo: ‘x%^yk- 
iXr 4L 3 Sì: 


AffaBm òòn-dhBèieNQòer T.I9: 
;c|R2.l|mo;T4y: «Neten;: 

^ópStro. sSactiMAli; Vdlcèd 
iói/Rk; 1245:-:La dfliìénÉa'; 

Via AÉlÉBo tenda: 
àinnnl del soie; HM: Gaie- 
Tanf roesi - aateMogAlla di 
A .. RazàigMaiM;^ 1442: Lato» 
dtsobteea; IMS; ]|a]l7;;iS4B: 
Brrqtomo; .38iM:ll: 00410 .di 


Wmi 

‘vtoIrBaEWgA- :DeUJ2''ACQUH:^'" ' 
T BIBPO -pA 

«49 ^TRLBBKIWNAI B V omoi al 


□ Ra^ 1 


QUBEN «S vétotdlMqnióAà 


Mièteste; -1749: fWéhVeck; 
M99;;a QÉite :Ootol'.^l2.ifi 


irjM.TNf^-yiASH - 
1749 A À *1^ ^CONTATTO ; 
IMO OLI ANNIVERSARI 
«42 J2USICA MUSICA di 
' ’ ' - stedlani 
«42 T01 - CRONACHE 


V . ■ * t' 

i I 1'..* 


: *.< I • 


i TmsjgiBigwOdi 

tu 


ili® 5 "J- io f * £f - - 


□ TV 2 


^MtefitetervaBò: ÒfRl l!Qt(2i); 
-:S;fTbniàmLa-dtr Ae m’ami; 
SUB; v LTtaUa - di Ooetììe; 
-lAMr ' QigI «- Failaznento; 
in. ; dÌ i eiU da ltodiMiiis;-la 


’À Bórgopòrp. ■ ' ^ 


'FA ' 


--Tv I. « 




«42 T02 PRO E CONTRO - 
«42 T02 • ORE TREDICI 

«42 MARINO - DOCUMarri BU-UNA FOPOLAZIONB 
DELLA NUOVA GUINEA: ' [ - * ' 

«« IN CASA LAWRENCE: «Uh eec5c-ei« maSfandite'» • 
«4i TELEFILM OELLA.SERIE ATLASdfEORONOT. .* V 
«41 LA STORIA DELL'AUTOMOBILE «Le aotaoieia «Sa¬ 
nata» - Regia , di B. Mason 

«« ' MENU* DI STAGIONE • Regia di Btiaca FsMtam 
. «42 SESAMO APRITI apettscbiolpsr l'^ÉlLvMOlIlB ; Dtes-’ 
«il animati - , - , . i . 

'17Ji-TBl - FLAsH j-.'1 ; 

1749 IN DIRETTA DALLO STUÓfO. r «rB ptptotìsMaà ^ 
Tyi tacusl • . i - v:-. ' . 

«49 OSE: INFANZIA OOOt « Le fDutróechè » .' 

«42 DAL PARLAMENTO (col) - TOt SRDNfr. SMMt' ' - 
«42 LE AVVENTURE DI DONINO - Disino jmfmato- 
«« MA CHE STORIA E* QUESTA, di Ente Bli«l • Regia 
di A. Goezi (18. puntata) , 

PREVISIONI DEL TEMPO 
«W T02 STUDIO APERTO 

2 M 2 LA TALPA (4. p.) - Regia di J. lrntn, eep Méir Oe tnn èw 
9142 L’USIGNOLO DELL’JMPERATOflÉ -.INTBLUnTUA. 

LI* E POTERE IN ITALIA DAL DOPOMlBRIlA AD 
V OGGI » «n partito il poète « cflteMidB'a;« ytoHM 
' Rossanda e Alberto A bnueeJe f / r ..ivj ; [ :: : 

Étli SERENO VARIABILE QUÌZMtegte dt Bènte Do- 

mjm T09 STANOTTE- ..” ) • e :.v- - v ^ 


□'Radio Z 


mOBNALt RADIO: 845. 8401 
. WtJa MA 1I4A^34A 13401 
:*«49, IM 194A «40; 2 ’ t-IB 
:--»45 - 742.-'- A«:'4' gtond; 
,-pm - Tesa, del «fBabervUle. 
-d^ T. Àrdy (f pL):943;r 15: 
‘Radiodee Sllt;. 12:' Spedale 
OB3; 1143: Là msie ceanml; 

; M4BM.V ^T1|||2N|||||||’ regio. 

nUl; ' 1A«:. DdÀdo^ dee; 

! riMte ÉàmiàfitiA'^miKh^asa 


«42 UN SOLDO lAIE BOLDI : , ^ 

«42 Tot orb T«e>ici ■ - ^ 

«42 «1: « DIBgMg^, W FAMf; 


'iÀ>‘ i««otMta.- 


tDRàfioS 


regio. I «42 FINITO DI 




;S4B: 


te; .«49: * Dtaò» efito; 


Irtela: 

; 17«: 


él> 'toeìÉirMt‘FteBr» ’.'edh B 


«reppo di 0.,*CgBla; al ter- 
-mme.-'le ore ddla musica; 
: i2g3l:. lA nèeti N BB «asso 

edlturm; «S^ 


««-BESAMO APRITI - api 
. 'eaitonr animati e-t Me 
f74i TOt - FLASH ■ 

D4S IL FOMCRIONIO. (1 J| 
«42 COME VIVE RB WL. Ti 
«42 DAL PARLAMENTO - 
«42 «MA CHE ST ORIA r 
VISIONI DEL T9SS 
«42 T02 STUDIO A PRRTt 
2M2 KINOarONB.' DOMNj 


< Idi 




9;:ipB: Le mille 






V'--,. . v'.: ' i' > 


:7.'' 


GIORNALI * RADIO: 8.05; 
840; 740;. 840;‘ 940;10;’ 1140; 
1240;* 1340; 1840: 1T40; 1940; 
3a4a\ 2«;0fr«45T4Gb8.114,45: I 
gionii;.8.01: Musica e. sport; 

' Tèsa dei d’DbcrvlUe (1. 
p.) sdì* T. Hardy; 94315: Ra^ 
diodue 3131; . 1143: ;MiUò can¬ 
zoni;*- 12,10-14: ’Ttàsmizslòhi 
leglonaU: 12A5: 'suono e la 
mónte; ; TMir "Sdtìha^track; 
1540 : 'OR 2 ; economia;^ 1842: 
Disco .club;''1742:''^I1* gruppo 
àCm* presenta «I prbmeesi 
sposi », regia di- O. Costa; 
1843: l>a' New Orleans a 
Btoadeày; .1940: .Specitie 
OR3. eoltora; 19,97; Un po' 
di: swtog; 30.10: Oeminà di 
Verwa opera Urica; ‘2240: 
Rrnteerna parlamentare; 72 

:ér80:':apaaiO''X.- ' •.. .v.. 


;CIÌ0B9VAU RADIO; i A45; 
T4^y45;vtì46;, 13.45:5; 15,15; 
-ISjg; 9046: 3345 . 8;- iQnóU- 
dlejna-'radlètee; 'e42842‘10.45: 
.D eoneèrto dèi mattino; 748: 
Mma paginà; 9,45: :tl tempo 
ete'tende; *10: Ned,.eoi loco 
dannai vAntològia di musica 
operistica;. 13; Pomeriggio 
miikicale; 15.18; OR3(cnIto- 
-ra: 1540: Spectalé un* coto 
«Heoorso; 17: Là riòetea edu- 
cSteva; 19: Spadotee; .21: 
Noore .liràslcné; 3l40:ai'eor- 
pó'tra naturale cultura;' 72: 
Come- e é ri'réva' Moaaèt; «- 
B- Jazz; .23:40: S laooebto .dl 
-imózimotte.-' 


QFKXÓittz: RADIO: 84L 
Mte-, 7A S92:- tJB 114A 
vmA>MÌHÙ «« 174A IMA 
^MDAflMA tea gterni; 245: 


lite vaiiei MAI: 
: «42: Oita .eei». 


'Aei-Bl'- 




pi », dt o. 


> cen ;« 


O TV 3 


«49 T03 • FINO ALLB m« INFORMI 
. SIONE: daUe 1 A« aUe «4A ìeglOni 
^«42 TEATRO acrobati - Reglà di 'T 
«42 CORFO «: ALFONSINA; di Nèdla 
di Maria Rosalia La Morida. 




^<9fdiÌàAU' • RÀDIO; ' ’A«; 
XM MA a« - IMA «HA 
Tomi te -Qpogtdlaaa Radio, 
.tee; tjM!- A«'- ««: a :eai». 
■wrty Sel-mÉHBii.-Mi; m- 
ma pi«M«: .946:: |l-«f«p» a 
-le steede; M:'^]8aL vel lare 
; der ma; «: An tologi a di nie- 

4«:«eÉlmil2 .(srBltouiallo 
^ OaMOènl:. «Fbgaidnl e 
temteco mii é etekjn i»); Hjf; 
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□ TV 1 


□ Ràdio 1 


QIOBNALI rRADIO: X SilA 
IX IL lA 17, 12 «. te'Rteve. 
^io mosioaie; 842: iù’àlba 
edni dìacièaione; 745: .ORI 
lavoro;'745: Ma diè mitsica! ; 
AW: lari' al Parlarne^; 8: 
RadloenchTo 40; -U:: Sezy^ 
WòeL' Maè Wèst:-, mia dea, 
uba donna, un .«mio: 1X03: 
▼oi ed lo ’20; 1X30: Via, AslagD 
tmida: GU alunni del/séte: 
,1X35: La dlligwwa; 1240: via 
AdagO'Tenda; ocgi,-H.'l.ual- 
di; Hte: n paouldio; 1440: 
«on vendiamo ptedottL ocoi' 
prlaìBO cUòntl; 1546:-RaUy; 
IJ40:SieiditBD; lASOr L'erol- 
cA e fantastiea operetta di 
vlàdd PiateUo; 1742: Fatdtw- 
; Ofk; 1846: L'ineonsciò mési, 
i Càie: .1242: Frlvatò~ma iwn 
-teiòppA di A: ’renlani; 2149: 
R m epa musicale ;''82; S: 
fBpecL.coiìie àatete; aXlS: Dl- 
! .teS'2ontea;4.3X12: ài 

’^iiteÌMmÉh>''-Ite-dirette-'da 


1240 OSE: IMPARIAMO-AD INSBONAREt. 

13,00 GIORNO PER GIORNO. v ' . U 

. 13,25 CHE. TEMPO- FA •: ' . •' ! ■*. ' • - j ■' - .«•■< ' 

1340 TELEGIORNALE • .OGGI AL PARLAMENTO (C) •. 

1440 BAMBOLE:- SCENE DI. UN DELITTO ’PERFEtTO, di 
. . F. Pittorru • Regia di A. Nògrii^ con AiM.'Merli; R IH» 

, zi, R,' Paladini, O: Tórrleri (rei^^); tetea er uttinia 
puntata ' • ’ < ■*- ■.■- *■ ■ ■.'* - '• *■ 

«ilo LA famiglia PARTRIQOIi ^ iTòìÒfi^ con. Shitley 
Jones e Os&ìd Catitfiùy ' , ’ ; v ' t* w ■ -v ' ■- .i 

.15,45 SPECCHIÒ SUL MONDO. v . . .*;v . i 

ILIO ELLERY QUEEN (C) «Orologio da •pótto*»’ -. TelòfUm ( 

17,00 TG1 FLASH ^ ^ ^ ^ * i 

17,05 3. X 1- CONTATTO , n - . r . . - " 

lAOp OSE: I MAESTRI DELL*ARTIOfANATO-.ARTISTlCO 
‘ (C) Il caso deUa liuteria .. *- ; ■ - 

1A« PRIMISSIMA, attualità cultamU dèl^ TO 
1240 CLETOTESTAROSSA E LE.Ali}.DELL'UOMO •riyiiA- 
gho animato .v v^ 

«40 CORRI E SCAPPA. BUDDY feoL),'IX'eìdsòdio eon 
Jack' Sheldoti. è' Btùee Gordon ■' • - ' ‘ • 

19,48 ALMANACCO DEL ÓtORNO DOPÒ (Còl)- .CMS TEM- 
.. PO FA (col) , . , . , 

2040 TELEGIORNALE ‘ ; r \ ' 

2240 RUOTE-(col) seste e-idtima puntata óDii Rock ,Rudsòi). 

liòe -Remlch, Ralph' Bellàrny;Tp(ny.«Fto p cìoéa- ; v ) 

2142 HOLLYWOOD. OLI ANNI- RUGGENTI .DEL.CINSMA 

MUTO.. (1. p.): I pionièri i . n iJnrlli» G 

2242 GLI, INVINOIBIL|l.> /Telefilm'.^ .« Faaàaggto eagriBtoi» tu,-^1110 6 
8342 TELEGIORNALE -. OGGI AL- PARLAMEI^O*- - CHS GIORNALI RA 
. TEMP0.FA:..A1 termlM tOl'ihfoRDitoìohL a^e^ 

' P4;. ;Varversi; còn^iam ’I^toM.'-8erdim^r^€Bpòe- 
■* -■■ :9ilo''snl'-mónda». ■ ’ • ' ■V ''. 

r''.v'.:v-M*f‘.'.--‘:' 

□}TVv2-Vo\^-*-■: ‘ 

1X22 ÒÀRÒ PAPÀ*;((toi).«-Tte.];MY ttocipó»’.’T«dèlOm‘e 
134 o;T02-ORE,tredici‘ . 

1340 OSE: - SCUOLA MEDIA: 'Bnà vamteiaocBe'41 
14-« in diretta daUó ^stùdio .7: \«^'. P0ÌiiB21OÓtO»i -'óan- 

-duc(mo:. E;.GavB]lina.VA. BènàBsl.'F..PIfildBé)Ù4 ;N.'.<^. 

■ . somando. Nel .corsoMei- pcogrài^te: :,«In ceòa. L a e im * 

ce» (eòi) di J. PrèsaonyMlen'- l^eflIqL' - 

1545 D8E: USANDO .LÀ CIMEIN^BBA' (tol). « Operai 
. : ; telànda».' di: Marta'- T.^ Tomeerl-^ ^SESAMO :Afliltlv- 


GIORNALI RADIO:;7; 8 ; 16; 
12;; 13; 14; 17; 19; 21; 23. 
8:/4UsvegUo musicale; 840: 
AÌHAiba con discrezione; 7,15; 
Ma'che musical: X40: Ieri 
al- parlaménto, le commissio- 
trf parlamentari; 9: Radioan* 
^’io : 80; :il: Quattro quarti: 
Ì3,03: voi òd io 80; 1245: La 
dìUgònza; 13,30: via Asiago 
Tenda:-gU Alunni del sole; 
14i03: L’Inconscio musicale; 
14,30: Malcostume mezzo gau¬ 
dio; 15,03: Rally; 1540: Er* 
1 rèplunò;’18,30: H rumore del 
teatro, , di L. Gozzi; 17,30: 

' Patchwork;. 1845: « Rock Mu- 
aie»; ’ 1940:, Pàgine dimentl- 
eàto< della musica italiana; 
’ 1940: La* clvUtàrdelló spetta- 
1 (coto; : '20.45: - ;Country. West 
Cóazt; 21,03: Check up per 
nn • Vip; 214 O: Musica dal 
fclklèto: ■«: Occasioni; «40: 
Mtoìéa ièffe dennani; «. 10 : 
Oggi al. parlamento; in dirct- 
teVda'.Tadlòuno:< la. telefonata 


GIORNALI RADIO; 2.06; 
240; '740; 840; 940; ‘11.30; 

t ; 1640; 1840; 1740; 1840; 

; « 40 . X 4.08. 8,35. 7,». 
X45::T giorni; X06; Tess 
oai D’Htìberville, di T. Har¬ 
dy ' <X. p.)9,«: ‘ 15: Radio- 
dte -3131; 10: Speciale GR3 
zbm; '1142; ' Rtùselranno ri 
nOBtìi impareggiabili.. eroi 
dm fumétti a Tispondexe al¬ 
le mostre .'domande?; T1.5B: 
14: 'mlllè. etmsoiil; * 1X10-14: 
TràùBlssicrai regionali; 12,45: 
Ckmtotta ràdio; 13.41: - Sotmd 
Tiicte: ' •1840r GR - 2 econo- 
miii;: 1842: 'Disco club; 1743: 
B'c'lpruppo IBm, ycresentevcl 
promessi sp(to >r règia di O. 
Còsta; 1843:, In diretta :dal 
caffè Ofèoa;; «40: Spazio X; 
«r. NoUét empo; * «40: ^ 
jàtomm - ^ pialamèntaxu. V ^ 


; ' 4>ettodDÌo per.<l .p«V]^ccòll ' -:‘iV . 1 \ 

17,82 T02- FLASH--' 

D.M « IL POMERIOGID» .(X-perteV- 
1X00 DSEt INFANZIA OGGIi cOmoe^teèdA^aFftalto», te*t- 
' tò'aUa.'èrèattvltà' ' f,- i-'-'.' •• .•*■■; 

1240 DAL PARLAMENTÒ.-Tot-SPORT:SSRA\<C) 

«40 « MA CHE STORIA G' C|UESTA»'(eol).m'BnerBlasi 
l-a7*-puhtete): -.'-PREV|BfGNl>DSt!TS|mr 
' «45 "T02 .'STUDIÒ'APERTO.' ' 

1640 DI TASCA NÒBtRA'- Sèttesianàte dMriGrvs^JIjoeP 
vlrto del-eonsmtotoMN Xvte Tbite Ckrtesw a- SMtea» 

r-:: ’' .Ge n taMB i '-: ;--Krrvr-r''-.-''..-^ -:jV ^ 


□ Éaòioi 


v';- ■ „ Tot .STÀNOTTÉ-: ' ‘1"::- '' V''■ 

a'#:3 


-'«22 ' T02::':flneK:àne-- li42r.-te»lió ^uj|Ìfmj lte Ó^^ 

«42 Tox iiEOi(te«f^-’i.’''‘^' V 

9X22 TEATRO A C N OB A TT^cet).-' ^ * : c-' -*' ^ • -, TV : 

9X« 'OSE: - LA---BiaitlOirBBA,‘HBAA'G|0Mà^ -; 

'9X« TEATltO<ACROflfATl * .' 

9X22 L’ITALIA IN DiREnnnto 

R^"<i?SSaa}5S!^ v^T ^ 

9142 LA MÌCE 'DBL '9USO^aBO|«OiÌt»UMtdBL:|N^^ 


aiOilMALI RADIO: X«; 
i7flB; 11,48: 1X45; 18^’18.0: 
2X«; «4X 9: Quotldlaite 
mdloteaJL^ 

rò n eesto^ Bei .aaatttoo; 748: 
Pxliiia^pagiDa;'X4S: Tempo a 
•teude; 12 : NoL voi'loro don- 
im; S: Antologia di muslea 
«pèrMtea; 13: Pomeriggio 
^kiKMtealé; -18(18: ‘CHt t . eal- 
tetep; .1^: Del. folk-stQdlo 
-iUr- Rona .sUn oerto discor- 

- sb»l .17: :a eeqolà nel. se- 
èèli; ' 1748; Bpaalotee;; 21; 

- ■ oon'- la. èden- 
iar^XMìU^^dgt :Boèeliertni; 
l^iVàn Beethoven; «: Genet 
tf^Bdla! fboslene: «: B Jam; 
3X48:'BMaeróste^Bt meam- 




-r.' 





• - ^ ì:-- r- -.: 'Ar y ~ i . 


: ' *r‘■ ‘ V 1 J.ft . * » • ; *' * } ». 

- - ^ -, ■ 'T r ._■ - - 


vici-*.'' ‘ li'V ' 





□ TVl 




: \ • 


«48 OLI : ANNIVERBAllh ■'« Bftìi'telte^éVBvtegmMBsfclite 
«98'AGENDA-CASA"lì'- »: ;-r.' Kr;r.-r 
««CHE.TEMPO.PA; . ;f • 'V; 
«42-TBLEeiORIlALE,-,OÒGl -AL^POàl ÀMjllTO;:.;:-; . . 
«12 UIM LINGUA PERjTMTTIi'ttiteijmr '7 7 ^ 

«42 SPAZIO «te - xawtè, «dn IGÀttii&aaEgato'BBÀN 
-Bain.:róÌte"dl-c:'CriiElteén-" ; ...i 

«89 NEL= COSMO 

«48 BgSScK^ DrweSiq^fiteriK^ 


U^iW-T«Al^99p». 


J • 






• Jaek'Arno« ean.4fn.'Biittete‘Ttetod«||ip«^llU<9teP- 

- TTT. T*alttr ridginui. TtriVie TVliilii >*'' '• 

1742 TG1 PLABM; V* - • ,-V -■ 

TTjm kX 1-^CONTATTO: **■ : ’v -'*1 V5 ; : ■ 

1142 ‘yoi .cronache TTnfd rtitema fìPl fINT r^'nir TV* 
«42 CLETO BARBARÒBBA B IL-àMPÀlÉMlG ^ 

«42 CORRI È 9CAppA. BMÒDVì «nà£4^CNèÌ8aa-«X«aiA- 
ion,.Re«a:dl.GiaTrlidsan-(«0(»'e«ltBa(eslnBley-. ' 
1X« ALMANACCO DEL GlÒIIMO DOPO ’ .f-' 

" CHE TL MP D ^ ~ ~ - .«,v -N-'-r- ■ - ..Vi- 


‘ ..L-- ■: 


. . di attualità-:- • 

9142 « Ol2B|IS IIOS8E> r Ctel0*Bédl 
. . .eon.Claitè Ttevor. Mni Cteit 
mm TnMlÒilMALE *.'Ò8fG7 al 

.. . TEMPO PA-, . - ; 


. - -i , ' 


JtADlO: T; te^lO; 
«r'D:^ 14; .16; I 8 : 19; «: 

3MX X16: GRl Iàvèro; 748; 
MBèbe mnsiea;; 748: -àU’àl- 
ba tom' Blaàmiòoe; X«: lert 
al-^nrtamentb; 2;; Radioan- 
chte«;• 11: Bèzr-West, Màa 
MI; 1242 :- Voi ed te 80; 
«48: ' La, ’dUigeiaa; 1X82: 
Via ANiOa teìida:- Oggi OU 
ahapd'.del^ Soie; 1442: Oa- 
.Tptooi rroest; HM: MM ca- 
xti^A^; 1842: Rally; «M: 
Biiepiimo, 1X32: yanotfem; 
'D48:lBsteiiivoEfc; 1X32:, «Car- 
là.Gwt re- te'rgóa fànsEDa» 
di Mnma pSiett a pD: 
Mt^SBE: tutta à-maiea; 
«: Y -OpezuteoM tenteteà: 
«Duu *; eenpéeIn nMwe ». di 
t Caàteaa;' D. 
Beed; 2142: Da 
Tdirlaa' staMèlie ttnfònMa d’ 
antònte l«8r 1X48:- OKbe- 
■tea dòBa eèta;> 3M2:r Oòd *àl 
PfcilèlteBto:.*In diretta Ga 
BitetaMa-la .telefaBatab ' ' 




□ TV 2 




2649 «42 n. 


X -■ ;; f- V ' - '■>* • ’ 


.G90GMAU RADIO; €48; 
442;: X12; 242; 1142; 

4142;-1» 1X92; 1742; «40; 


■P-F. 
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Non vedremo il cMundidlifo> in TV? 


La « guerra » è cominciata in Sud America: una refe privata ha battuto l'Eurovisione offrendo 2 : milioni e mezzo di, dollari i L'ernlttente milanese 
ha sborsato 90 milioni a partita ~ Il « no » . del ministro Di Giesi ~ Ora l'aziènda di viale Mazzini tenterà di riaprire le trattative con ^ gli orgà- 


nizzatori per garantire la . trasmissione in diretta di tutte le partite — Confermata l'vi^gen^a di una : legge che regolamenti l'emittenza privata 


ROMA — La « bomba » e la 
« contro-bomba » sono scop¬ 
piate nelle redazioni nello 
spazio di un’orà.T»rlma là no¬ 
tizia che la TV privata ml- 
^ese « Canale 5 » — pro¬ 
prietario Silvio Berlusconi, 
Ktwsò Impresario edile, pa- 
cut>ne della quota di maggio- 
ransà -del «raioniale» di 
Montanelli — aveva acquista¬ 
to 1 diritti • esclusivi per la 
trasmissione In Italia delle 
partite del «.Mundlallto » vu- 
rugviàyano. Subito dopo, àt- 
■ Uaversò .un’agenzia di .staiti-' 
pa," la. secca risposta dei ml- 
. nistro. delle Poste e Teleco¬ 
municazioni. Michele Di ale¬ 
si.'- che. anticipava, il', «rno » 
del suo. ministero: a* qualun¬ 
que ' richièsta.-' dlv-piivati yol- 
• tia trasmettere In dirètta 
sù. tutto 41 territòrio nazio¬ 
nale. - - : . - 


? Céhie è 
cominciàta 


La . notizia : relativa air«e- 
scluslva » dì à Canale 5 » 1’ 
ha data a Milano In una 
conferenza stampa Silvio 
Berlusconi In' persona. L’in¬ 
traprendente manager ha ab- 
zi .precisato .il. calendario . di 
màssima -delle ■trasmissldhi. 
-Che riguardano le sette-par¬ 
tite deirintero -torneo {ire 
por ciascuno del due gironi 
■ehmlnatori ;e -una per ià^- 
hale) che', come nòto, ^ve¬ 
dranno- Impègnàtè. dal ^'^i- 
céjÉhbré'. ai 7. gènpàlo le .nà- 
zionali di tTruguay.'.-Argenti- 
.iià. Brasile;: RPT. QlàhtSj ’e 
itàiia. . ' c ; 

: n cammitio - Seguito 3 ^. da 
:À'CanaIe ^ » per- asslcufarsi 
il diritto, d’esclusiva è ^àto‘ 
piuttosto. complicato. : Hanno 
cominciato gli òrgànimatori 
dèi torneo,-cedèndo tutti l 
diritti televisivi a - una socie¬ 
tà panamense. Quésta ^le¬ 
deva 2 - milioni-^e mezzo di 
dollari- per cedere. aH'^iurò- 
yislont 1 diritti sUirEu^^.v 

” '■ * ■ ' * ' ' \ 
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L’Eurovisione era arrivata a 
offrirne 750.000, per cui l’ha 
^spuntata una società .privata 
cné'garahtlrà'la Trasmissione 
in Francia, Spagna, Belgio e 
Gran Bretagna. Proprio da 
ima rete britannica, la IBO, 
11 gruppo di Berlusconi. <c Re¬ 
te Italia ». ha fatto suoi 1 
alrlttl per li mostro paese, 
affidandoli poi aH’emlttente 
«Canale 5». Nella conferen¬ 
za stampa, Berlusconi è ap¬ 
parso estremahiehte sicuro 
del fatto suo, anche quando 
ha accennato alle autorizza¬ 
zioni di cut Avrebbe avuto bl- 
’bogno per -trasmetterà in di- 
-irelta'ò In contemporanea sulì 
4 rintóra-= sua -rete tv. .H mini¬ 
stro delle Poste avrebbe do- 
vuto ; concedere l’àutorizzàzlo- 
ne sla aH'affitto del satellite 
per ricevere il segnale dall* 
-Uruguay, sla quella-à colle- 
gare tra di lóro le varie e- 
mittenti di Berlusconi per 
rtrasrhettere oltre l'ambito lo¬ 
cale. neirintero territorio na¬ 
zionale. • .. 

' .-E. qui sono Sorti 1 proble¬ 
mi. Infatti in assenza della 
-sospirata legge . che regola-. 
menti le emittenti private 1 * 
unica norma .a cui rifarsi è. 
la sentenza emessa in propo¬ 
sito dalla Corte Costituzio- 
.nale.-la quale-.afferma. che/^ le 
emittenti: -privàie sono auto". 
TlzzRte'ja.'tràsmettére.ì In- un 
ambito locale. Per quanto va- 
gar.vla .^defìnlzione -non.. può 
certamente comprendere 4 3- 
4 del-paese.:tanti.quanti ne 
PUÒ. rag^ungere aù’tncirca la 
rete di Bérluscohi. Aggiun¬ 
giamo che il diritto a usu¬ 
fruire del satellite di Tele- 
spazio da parte di enti che 
non siano ' dotati- dL-.conces¬ 
sione (è il caso di qualun- 
-’que TV privata) .è vincolato 
àll’esistenza dli prèclsi -carat-" 
tori di urgenza; "Nón . Ci sono 
dubbi 'sul .'rilievo spòftlvo. e 
spettacolare : del « Mundiall-r 
tó‘», ‘ mà sembra v ‘dlffTéfle 
considerare ■ là '-siRi tràsmis-" 
sione In diretta un fatto die 
rivesta quel caratteri di ur- 


: 1 se.'/Mi 


genza. E’ in relazione a que¬ 
sto che 11 ministro DI Glesl 
ha potuto seccamente affer- 
maré; c Ho già detto nò a 
Rizzoli, e ripeto il no anche 
a ' Berlusconi ». 

B la ^Al.‘ In tutto ciò? La 
RAI sembra manifestare un 
certo imbarazzo. Il primo pro¬ 
blèma per l’azienda di Sta¬ 
to ’ ò quello di spiegare al 
suol utenti perché mai uria 
struttura privata riesca a pre¬ 
cederla Ih maniera tanto ola- 
morosa. Negli ambienti del 
servizio pubblico si fa Intanto 
notate che ih questo caso non 
è: stata l’aziènda a farsi 
>« bruciare sul tempo ». ma 1 * 
. Eittòvlslone. 


Impennata 


nei 


B l'Eurovisione, precisano a 
sviale Mazzini, si è sempre 
.sforzata di svdgere una fun¬ 
zione calraleratrice sul « mer¬ 
cato delle Immagini». Un e- 
. semplo? Per il « Mundlal » 
(quello « vero » In Argentina) 
.ogni partita costò 8 mlllcni di 
lire. Secondo le cifre riferi- 
; te ' da Berlusconi l’acquisto 
dei diritti europei sul «Mun- 
.dialito.» verrebbe a. costare 
circa QO.mlllcni a partita. Cal¬ 
colateci, pure l’inflazione, ma 
. ^rqsta un’impennata nel prèz¬ 
zi'da far rabbrividire,. 

Comunque' TBote di Stato 
èra certo che la-risata del 
: ministro a '« Canale. 5» sa- 
■Tebbe stata' rie^tlvà (la im- 
f poneva sl affenria — la 
norma vigente).e i dirigenti 
dell’Ente pubblico àppalcno 
ora pronti a sfruttare ogni 
varcb disponibile per « turare 
la falla ». Ovvia là .pfèoccu- 
pàzlonè del vèrtici RAI che 
già si immaginavano 13-lS mi¬ 
lioni di telespettatori Incol- 
'latl'davanti al video a segui¬ 
re una trasmissione di una 
tele privata: sarebbe stato 
iin colpo davvero dujro nella 
■ già ' difficile guerra ■ per la 
conquista dell’ascolto. Resta 


da dire che tutto l’episodio 
conferma 11 mutamento di 
tempi. O la RAI riesce a rec\- 
dérè più agibili 1 sùoi movi¬ 
menti. adeguandosi a una lo¬ 
gica imprenditoriale, che le 
consenta di essere commtiti- 
va sul mercato mondiale an¬ 
che In tèrmini di acquisto di 
programmii oppure di brutte 
sorprese in futuro potrebbero 
canltarne ancora. 

E adesso? Adesso probabil¬ 
mente si riuscirà a «metter¬ 
ci una pezza ». Berlusccnl 
certamente ■ non .potrà tra¬ 
smettere, la RAT si farà fór¬ 
se avanti per rilevare (a qua¬ 
le orezzo?) 1 diritti detenuti 
deirindustrlale milanese che 
cèrto non vorrà' rimétterci. 
Resta la constatazione óblet" 
tWa che 11 rischio di non ve¬ 
dere il « Mundlallto » i tele- 
, utenti Italiani lo corrono dav¬ 
vero se la RAI non riesce a 
comprare 1 « diritti » è a Ber¬ 
lusconi , viene confermato 11 
divieto. _ . 

Ma anche se ‘ Berlusconi 
avesse potuto trasméttere, al 
di là delle questioni già ac¬ 
cennate, si sarebbe posto un 
altro problema; Bérluscohi, 
con lé sue TV, copre sopràt-, 
tutto: le zone ad alta densità 
di -popolazioné, da dove trae 
1 massimi profitti pubblicita¬ 
ri: il « Mundlallto))— lo han¬ 
no denunciato I sindacati, uni¬ 
tari, r- sarebbe.rlmasto egual¬ 
mente proibito per molte par¬ 
ti d’Italia,, soprattutto nel 
Sud. 

. Anche sulla, base di questa 
motivazione i' slndaqàti hàu- 
.nò chiesto a Di Glesl e..al 
.presidente dèlia Cómmlssio- 
-ne pèrlamentàrè '‘di' vi^lah- 
zà. 'Bubbrcó. di- vietare la tra¬ 
smissione a Bérluscohi. 

Intotnma, «Mundlallto» o 
ciòn'« Mundlallto » il problè¬ 
ma'rèsta quello di sempre:' 
'l’urgenza di . Una legge .cHè 
régoiathénti la presenza dèlie 
emittenti private nel nostro 
paese e garantisca i diritti 
d^li utenti. 


Fabio eie Felici 


Iniziativa liella societò friulana per rieonquittore iFpubUice 




meno cari 
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UDINE — Nonostante la bu¬ 
fera Che si è scatenata con- 
' tro la sua Udinese, Gustavo 
Glagnoni è riuscito a conser¬ 
vare una certa calma. Nien¬ 
te più. grosse sparate, come 
avveniva solitamente nel pas¬ 
sato. ma cónsiderazioni mo¬ 
derate e toni pacati. 

' Il vecchio leope sardo In- 
somma', non ringhia più co¬ 
me una vóltà* La lunqua squa¬ 
lifica, subita nel passato cam¬ 
pionato per il litigio con Me¬ 
nicucci proprio a Udine ha 
indubbiamente lasciato il se¬ 
gno. . .... . 

, Còn^unque .à Udine non si 
ha l’abitudine di piangere 
troiHX) a lungo sulle proprie 
disgrazie. Il cólpo della lun¬ 
ga squalifica di Neiiihann 
« pezzo-pregiato ». delia squa-- 
dra è stato assorbito, anche 
se con unai certa difficoltà. 
Ora si pensa soltanto ad una 
cosa: ' ài prossimo Impegno 
di campionato che vedrà le 
zebrette. friulane. Impegnate 
al foretti "coh il -Catanèaro. 
rivèlàzlone''di questo primò 
sporsio. di. campionato. . : 
;..,E proprio da; Udine è na¬ 
ia una iniziativa che po¬ 
trebbe jivere qn seguito.. do¬ 
po tutte le dissertazioni fat¬ 
te sulla crisi.del calcio.e su 
come superarla.' in attéà che 
lo spettaci^ migliori.. cosa 
' che richiederà pero.un certo. 
periodò di tempo, ì dirigenti 
della società, frivUana stanno 


cercando di riconquistare il ' 
pubblico, di studiare iniziati- 
.ve valide per riportario. nu¬ 
meroso sulle gradinate dello 
stadio..... 

- La prima ' mossa è stata 
quella di abbassare 1 prezzi 
dei . biglietti d'ingresso. Un 
fatto nuovo, che forse ha po¬ 
chissimi precèdenti. A Udine 
si è capito che la corda'non 
può essere tirata ancora* a 
lungo. Ed- è Inoltre questo 
anche un segno di ricono¬ 
scenza della società verso 1 
propri tifosi, che non hanno 
abbandonato la squadra an¬ 
che' nei momenti difficili. E’ 
lo stesso Glagnoni. a sotto¬ 
lineare la ■ cosa.' ■ « Udine _ è 
^asi un’isola a sé, che va 
■ imluthta al di fuori dèlia nor¬ 
ma e di situazioni che si ve-, 
rificano in qualunque altro 
stadio d’Italia. Il pubblico è 
presente sempre numerosissi¬ 
mo e la società per favorire 
ancora di più'Ut partecipa¬ 
zione, degli appassiònaii-.ha 
diminuito i ■ pressi d’accesso 
allo stadio. Il ”FtìuIV‘' ha 
vissuto ‘in questi ultimi an¬ 
ni un incredibile ’^boom" di 
.presenze^ Un "bàóm’* cftè'eòn- 
' ttiiuà norio^ante le non sèm¬ 
pre positive viàende [dèlia 
squàdì"à. Ariché a questo àp- 
.porto commovente, per. Vat- 
taàcamento del friulani, ' ai 
colori della società,- io faccio- 
■riferimento, nel lavoro,, che 
sto svolgendo, per. portare la 
squadra ai livelli che si me- 


fità « thè certamente riu¬ 
sciremo a ' raggiungere ». 

Udlné ha scelto una stré- 
da. per cercare di non esse¬ 
re travo'lta . dalla crisi che 
sta lentamente avviluppando 
.tutto. J 1 calcio di casa no¬ 
stra.'.CI sembra la migliore, 
dovrebbe essere presa come 
esempio anche'dalle altre'so¬ 
cietà. .Ma questo non è, il 
solo male che sta minando 
11 mondo della pedata. Gla- 

S iohl a tal propòsito ha le 
ee..molto' chiare. 

^ a E’ evidente dice 11 -tec¬ 
nico -T che la gènte non si 
‘diverte più come' un tempo, 
che manca lo spettacolo e 
i prezzi non sono cosa da 
poco, anche se qli aumenti 
di quest’anno non sonò sfati 
maggiori di quelli di altri set- 
ioft. c*è sieiiramenté JSéU’tm- 
mobilismo nelle società e nel¬ 
le squadre, un rifiuto à cer¬ 
care qualcosa di Huobo che 
vivifichi questo sparir non 
servono piccole novità da in¬ 
serire qua e là ma un cam¬ 
biamento radicale di menta¬ 
lità c di' metodi.'Poi, 
cèrto Uvetlaménto tra le ' va¬ 
rie .còmpagìnU un , equilibri 
'detérminàtól in {fran parte 
dai; fatto, che nessuno vuole 
perdere, che troppo spesso si 
.. certa il pareggio che fà pur 
sempre un. jmntqjln classìfi¬ 
ca, to' sonò del resto irà co¬ 
loro che propongono l’aboli¬ 
zione ^dei pareggio/:». - f.' : 


IL PROWEDITORiilìb Al’roRtO DI' VENEZIA 
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Bandlsoe-un oonooreo per l’assunzione di 

UN^OPIRAIO ElEttmCISTÀ 


Termine per la presentazione delle domande: 
. .,, .. . óre 17 del 2 dicembre IMO ^ 


Per Informazioni nonché per Ih ritiro del bandi rivolgersi 
all’Ufricio Personale del I^vvedltorato - Marittima • 
Varco S. Andrea (Telefono 703.166) 


OSPEDALE 


di S. Giovanni Battista e delia Città di Torino 


t- 


rr^r ìiì::. 


''i fi ;Vi-: 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 


per Taffldamento delle opiere murarie ed affini per Tarn- 
pliamento deU’edlfiolo della Centrale Termica sul lato. 
di via Chetasco tra T numeri clvld 6 e 7. ' ' ' ' " 

Importo presunto a bere d’asta L. 300.000.000 -f IVA. 
Si avverte che la gara sarà esperita a ribasso. ' ^ 
Procedura prevista daU'art. 1. lett. a) della Legge 2-2-1973 

n 14. '■ ' • ;. 

.Gli Interessati, Isorittl all'Albo Nazionale dei Costruttori 
péf un Importo non Inferiore a'L. 500.000.000 per la còt-' 
rispondente categoria (Categ. II Legge 10-2-1062 n. 57). 
possono chiedere di essere invitati alla gara prese’ntandò 
domanda In carta legale, alVlIfficlo Protocollo deU’Ospe- 
dàle di c.so Bramante n. 88 . entro le ore 16 del 25 nò- 
vembre 1980. ‘ . . . • , • 


Si precisa ohe la richiesta d’invito non vincola rAmmi- 
nlstrazlonè.. 


Torino, 7 novembre 1960 


Il Direttore Amministrativo 
GERMANO MANZOLI 


H’ Presidènte 
GIULIO PPU 


Riten'itfé lè vpropèi^^ F^A 
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Sànumo accettate nuove iseriadoBi, por isé sono scodnii i 
terniì]U>VàratitU ealendan^e S. IVIànno) 




: NosW sérvizip 


PARIGI ~ n presldenfè dèl¬ 
ia «FISA», Jean Marie Ba- 
lestres-ha definit(hleri sena a 
conclusione di una riunione, 
diirata sei ore, « inaccettabi¬ 
li» lè proposte della «FOCA». 
Ha dichiarato - che il cam¬ 
pionato' di'«Formula Uno», 
si - fauà— nemntimento sotto 
Tautorità della Federazioae 
intemazionale dello .sptnb-au- 
tomobilisticó. Balestré'lialtot- 
tavia. precisato; che. la «FI¬ 
SA »:è disposto ad aòòettàre 
nìtovèt. iscrizTc^c àbebé pel 1 
tèrmini-sóho^scàduti a.patto 
ché'l càndfdàtirài im'peghhto 
à''rispettore 4/suoi pqgoto- 
-mentC/ ' - ’y ' 

Nel cotto di una suco^va 
conferenza stampa, Jeam.Ma- 
.tie Balestre - Ita . dichiarato 
che nel: coreo della riunione 
cui iMàtecipavanó ì rap tf ra wm - 
tariti dei parieelpanti il Btoh- 
diale di F.l 1961, è 6 t^ ap¬ 
provata là nuòva Commissio¬ 
ne péT' il -etón^onatù^éd ha 
annunciato' U^'tolòcdàlrio del 
cànìpionatd.' • - 

. In attesa che. 

mi^òne -venga ratificato dal 
comitato'direttivo.deha «FI¬ 
SA»,'il 16 dicembre, torio sta¬ 
ti. ; nominati,' a! tltóto! ppowl- 
:$orio.finb 'alla firie. de^’^hno, 
come .membri ì toatn(ttoil 
che' parteciperàtoto, al. toìn- 
pìonatò (Ttrfeirian, FeiTari, 
Alfa Romeo, Uslcr., Renaott, 
Osella), i quattro orgerilitito-) 
ri (Pook,-Fin3an'Iì|per,.o,un- 
belga), 4 quattro g^ziMnsore » 
(ELP, AGIP. Gitane e Màtì- 
borò), due jpóotl (fihè^tor o: 


Aadzettl) .«^pqr la FlSA-tt-to 

grètarib - gewétala. :'M. 1 ;. 
n calei^arid dèi càm^ona- 

to.è. il seguente: ^ 

• Gran Prwntò 'd’Arqentlna; 
a Buanoa Airee, il 25 gon- 
naia 

• Gran Premio del Sud Afrl- 
ce a KyalamI, 7 f e b br a te. 

• Gre». Preoèlo UBA Oveet a 

“ uodb' iitfbTze: ' 

• Gran Pramle .del Belgio .a 
Zcrfder, 17 maggia 

• Gran Premiò di Monaca 

• Gran Premio di Spagna, a 
Jarama, 21 glugiia 

• Grafi Prefaio-dl i^ ii nci» a 
' Diglèna S lugliàt.-^.- 

Jt Drm Pr^iodK.Òrsò;Bf»: 
'tagna, a Sllverstóna ll. lb 
agocta ■ ■ ' - - - 

• Gran Premiò.drÓàrmtoìa 
a Horiiérihèini. .10 agoatò. 

•. Gran Premio d’Aiiatria 1* 


'•' Griih Pfòimlo di •fàndà. a 
Zandvort, 29 ' 


Enea» teniw 
\ per mese ■ ' 

gOMiCTiÀ ^ Biy , Pa. tri 1 ' * 
•i è l ■l ^l l^ l> a^ a a caa apd pìr«> 



4B Gran Premiò d'Italia a 
/ Monca. 13 aatiambra 
• Gran Premio dal Canada 
a Montreal, 27 sattambva 
'•'Gran Premio USA Eat aT 
Waticinà Gian, M oRobra 
Balestre ha precisato obe- 
nel corso drila riunione aòrio 
state esandnate dUe'oairiHda- 
-ture^per-altri due giaiv.pre-' 
mi; uno di San Mazinoi, a 
Imola e tm terao Otaà he- 
mio stàtunlfeenae. Da fonti lO'. 
.fonnate, ci è 'iqiI»eso toìè la 
oarididàtùra di San Mariho è 
I»mUcametite aóoettata e che 
JL Orèri Freo^' dovrèbbe 
à ì ff o U g e^ ; fi 30 aiprito 
/ Seqbhdo il preÉUitotè ideila 
.« nSA » il campionato di For- 
' inula Uno dispone già . cori 
di Un potenziale, aràsa preoe- 
'dentL Balestre ha.ànrite par¬ 
lato della possibile paitecipa- 
ziòoe di altre manche. Ba per¬ 
ciò MchiaD di àDaigare le 
obnipetlsioni alle vetture di 
Fòrmula Due. 

. Bl è Inoltze appreso dùran-. 
te la eonfeienaa stanma di 
Baléstre che la «Coca Cola» 
.è presènte fta '^ spónaon 
dèHa Fònnnia Uno. H presi¬ 
dente deilà' FISA ba in v e ce 
esUIUBO di pariare di «tòt- 
taòm »'eon là « FOCA », ma ba 
diefaiàrato che ogni tentativo 
da parte della sua Fedeiziclo- 
ne di tro v a le on oompromea- 
'ào si è urtato contro propos t e 
'fnaeeèttobifi'eiw m é tte v aii o 
in dlecoarionè il regolaiBeiito 
teonloa 


Il svccàisè del « ipliy;» di Atconclo : k di : buon ouspidò. per | j 4|(iiturè; 



-.-li-.xtl-ilS.è-ic-.ti isa-rdò ( 


« ..•vrgb -i ‘ «jicKirV-f' -i •sftC.’ssci'irirfl .--r ::' $/••>. 


n pi«stigtosn:5p^e^'^^ 
Marzio e Galdeìj^ liàitnd 


il collettivo, ma E^ani^ Rij^é;ttiW Q^ 
di i^s^ére i mézzi pérpotér sfoodare 


OpnòTiòsfra^r^ 


FIRENZE — Itolo Aooonela-è 
tornato al suo kivoio a Co- 
eerblano . dopo.il suocaaso di 
Montecario con la stessa umil- 
to, còme se niente fosse. Ar^ 
Òhiviato ll' sacceaBO memega- 
■co. g;U ejuriioresa quanto 
prima torneranno eq lavóro. 

a torneo Uefa aUe. porte, 
e amòrrinl et fanno un 
pensterlnòL Dovranno, inocn- 
trare la rappnaentattva di 
Malta nella pnina paittta 'vbr 
Uda per rafnmMwidne al'.Tor- 
neo Uefa'una dàlie rateegne 
l4ù IiimoÉttBtird*Barocia a ^ 
vello povànile. E già. ieri rriat- 
tlna' appena' rientrato.'dal 
priiielpato df Monaóà Italò 
Accóncia il respóQàaUlè feo- . 
ziico deila Junioras, eòn la col- 
labonàkme di Luigi Natoltiii. 
il segretario delia-aquadrà. si 
è meéió in oontattò con le và- 


rie ebrietà. 


h. per avere 
In merito ad alèiml gtocàtorl. 


cbè 


Jdigor Viki 


etm lè .ri- 
[ve aquàdre di serie B o 
per Infortttiria'' non h an n o 
potato pÉfieripare a quàrio 
tmitodarite teinMD bitariiaslo- 
nàte. OiKila mnegaan è àta- 
ta ana'vtttorla che sicaramen- 
te è servita a dare flduèia a 
tutto il cakto itanàna vfàlo 
che i noatri gtovani àllàfine 
dei conti sono risaltatt~4 ptfi 
bravi. E lo stcaao A eae nrt a 
nei far rUevmre ohe a ailb !!• 
naie la- tMatia tappniaialatl' 
va ri à teneata un pC In dtf- 
ficoltà doveva aoriw rOtoaro 
un fatto tiapnrtant e: i gtea- 
tori da bri uUIWgtnrigtW 


;f'i: i. - r-. T',-'r ' 

non hanno inai gioeàto in 
prima aquadTa.* La ^rz^a 
invece, ha potuto eòntarè' su 
almeno 5 riementi che già 
giocano neBa-^ squadra- mag¬ 
giore, in 'club oltretutto che 
vanno per la maggiore nel 
moadmo campionato tranzàl- 
pina ; 




Acpqnria^gtnstainente, non 
vdòle pÉiflare dri'ribgóU. 'fob' 
solo del compiano: « Hò vói- 
to ri coOstUro. Abtdamà vi$s-. 
to . perchè questa volta con¬ 
tro la F ra t ÙB ia et slamo dab' 
tsafi Fanima. Lo scorso anno 
fummo' battuti dai fr é n eèst 
tSf fimler QUèHa volta ci sia- 
sito presi ■ttno'bidta riofneita. 


Mnmq itmmrito .d fóo del 
pioco,; no»' ftakoiado ptt- ad 
e sprimer e i ) coma potevamo. 
Siamo stati costretti a ripie¬ 
gare-e adottare una tattica 
di contenimento suda fascia 
centrate del campo, nella zo¬ 
na dove i transalptnt del re¬ 
sto avevano le taro migliori 
forte, giocatori di slatrò av¬ 
venire^ La vittoria FahUamo 
ottenuta anche grotte al la¬ 
vorò di eetaceiatsoia svolto 
nei snest scòrsi t- ' , ’ 


Siamo.vartiti molto bene, rte- 
seendoJ-a'ihetteire subito bt 


dunaforte U riiultato a no-' 
etro fmore. Però a vantaggio 
ci ha sm ptf franato, l fran¬ 
cesi si sono scatenati, erean- 
.dori dt im problema. Ab- 


'■ Qìwl è ateto 11 reparto più 
elIlcaeeT. r :;.. 

: «Fri complesso - fatta la 
squadra ha reso quanto mi 
aspettavo: abbiamo battuto 
FAsutrIa f2-è),ta Spagna (t-O),. 
la Jugosbtvia (2-0). la Francia 
(3-1). Quattro partita ned giro 
di tota settimana non i cosa 
da poco. Questo spiega ùriche 
ima cèrta sianehàttà dènun- 
data neOa fissata. Ma U re- 
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2 1 
a a 



2 1 
1 1 
a 1 

1 a 

2 1 
1 1 
x 2 
1 1 


Ito più ftMc mi, è sembra- 
qsieUo diferisivo: Montagna 
(Intor)vcónfrò t francési ha 
puràto tutto ri parabOe dimo- 
strando molta. peTSosùtlUà;. 
Bergami (Inter), leardi (MI- 
lari). Bruno (JnventUs); Bi- 
ghétu ' (Bàma) sono stati 
dei difensorimotto scaltri 
ed abili , sia nel gk^ votan- 
ite che con U.p^Jòne a ter-, 
ra Di Marzio (Fiorentina), 
Pari (Inter). Eooni (Milàn) 
hanno coperta ‘.'atlà- niefàvi-- 
gttu il centro campo cdBògnt 
è stato anche Faiitàre ' dine 
due feti decisive ^contro t 
ftancesL ..Evani ' é/im, grosZo 
pèrsonaggió. poiché^ usa en- 
trainbi.i piedi e sài gran tifo 
è sa correre.sp^itamente per 
tutta la partìtà.. Pari, tnveàe, 
inno che sa iicùctìé. che gio-. 
éà tri una posiidòne arretrptta 
mentre. Di Mordo è sm..buan 
tneontrista. óltre che. ottimo 
ideatore di traine, te ménte 
Bolis (Mllan); Galderid (Ju- 
.▼entos),' Farina (Juventus) 
hanno tròvato ossi duri lungo.. 
9 cammino, e sono. statt.Jn 
grado di evpèrqrU, OgJdérisi 
èra in.prOcmto di ri ce ve r e a 
Premio come miglfór.giocato¬ 
re. Sola Che lUBa fintìe' Ita 
trovato 'in Dèr Zatauian un 
vero e . proprio .s mastino s. 
che lo ha picchiato sin dai 
primi minuti, e che to Aa.co- 
stretto àd. abbandonare ri 
éeanpo. ‘Sè qnésia squadra gio¬ 
cherà sullo stesso metro, àn- 
ehe contro Malta, avremo 
mòtte possibnttà df partecipa¬ 
re d Tomeo Uefa». ' 

- - ; Loris /duUini 
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S, Miniato Oasso (Pisa) Tel. 0571/43255 


ora ai a PiaiMica ara 15 OISCQTECA 
at« ai.lO BALLO LISCIO caa 
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^ DAHCIUO CINE ÓISCQt^A 
^ S g l c ril lo (EMPOLI) . TeL 0671/991686 


.STASERÀ 

FavQloBa swòto ' rècèerfònalé campioni 
. . m per Club di ,RÒpC AND ROIL : 

FABIO e PAOLO In Diaeetaca : ^ : 

eoli la^NEWf DiSCOtiUSIC - 






LANCIA AUTOBIANCHI 

" L'USATO Pllf Baio 
: DELLA TOSCANA : . 


La quaKtà 
del 


servizio 



U Dyài^ He una cindra^^^di 60? A 90 km/h conaima sob 5/ 

Etri tó W kHvia àia vetódtà niassina è^di120 km/h. 

Co^ p<x;SQ-^;hpk) e di asà^ È ùna.trazione anteriore con 

soiS&)àoni a gràhde escuRione e nk)tà. jnd^^ 
un tebiPA i)iatt#^n^ 
è raffreddala ad aria edhAiVefv^rtteriòd 
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Sàbato 22 noyembra 1980 


Tewitst ancow torprese agli : Internniloiiall d| Bolopna 


Il movo stop d•ciio 'dài nMMittrati |N1>1ròca^un'ult•rfor• ritardo par stobflira lit mpoim 
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Mal digerita da Adriano Panatta la sconfitta contro l'ameri* 

ma <« capitan » Grotta non si impressiona 



I BORO ha dato forfait negli c Internailonall » Indoor di 
Bologna par colpa di una trachelta 


cano Rick Meyer 


Dalla nostra redaziona < 

BOLOGNA — Colpo di scena 
agli «Internazionali indoor» 
di Bologna: BJom Borg, visi¬ 
tato in albergo dal profes¬ 
sor Nanni Costa, primario 
dell’Ospedale Maggiore, e tro¬ 
vato affetto da forte tia- 
cheite, abbandona il torneo. 
Doveva scendere in campo 
per affrontare il cecoslovacco 
Tomas Srald e invece partirà 
per Montecarlo dove risiede. 
Per Smld, quindi, semifinale 
garantita. Il malanno di Borg 
costringerà molti organizza¬ 
tori a rivedere i calendari 
dei loro tornei. Lo svedese, 
infatti, non sarà presente a 
Milano dove doveva giocare 
nel « Masters Brooklyn ». Ed 
ora torniamo al tennis gio¬ 
cato. ' ^ 

Dopo la brutta : bato¬ 
sta con Rick Meyer (7-6, 
6-3) per raipeoicano, l’altra 
sera Adriano Panatta è ri¬ 
masto chiuso negli spogliatoi 
per circa un’ora e un quarto 
in condizioni di spirito fa¬ 
cilmente immaglnabilU. Le 
frasi pronunciate sono Irri- 
feribiU. Il succo delle cose 
dette da Panatta un po’ do¬ 
po sono pressapoco queste: 
che intanto non si può per¬ 
dere gtiocando bene contro 
un avversario che nelle das- 
sifiche mondiali si trova al 
160. posto. 

Certo, Meyer è stato bra¬ 
vissimo nel servizio e nelle 
risposte alla battuta dell’ita¬ 
liano. Il fatto è che Meyer 
ha avuto l’abilità di estrà- 
^aid dair« ambiente ». Pa¬ 
reva im .pezzo di ghiaccio: 
non se ré mai presa con 1 
giudici, né ha imprecato con¬ 
tro l’italiano quando questi 
l’ha applaudito ironicamente 
per tmo « smash » esagerata- 


mente caricato nel primo set 

Chi, invece, ha sentito r 
ambiente è stato Panatta , il 
quale ha detto < d’aver sof¬ 
ferto per alcune reazioni del 
pubblico. Soprattutto, è an¬ 
cora Panatta che dice la sua, 
quando ha sentito sul se¬ 
condo set (mentre conduce¬ 
va per 3 a 1) un tizio che 
gii ha urlato « svegliati ». Ita 
cosa lo ha innervosito notò- 
vdmente. - In pocne piarole 
la sconfitta non è stata .di¬ 
gerita dall’azzurro. Comunque 
Mèydr .ha continuato la sua 
marcia eliminando dal torneo 
anche lo svedesè Jzn Nor- 
back <7-8, 7-5). 

Comunque nessun allarmi¬ 
smo nel « clan » azzurro, an¬ 
che perché capitan Grotta 
Insiste col sottolineare die 
in-questi ahni.qiiando 1 ten¬ 
nisti italiani sono stati chia¬ 
mati agli impegni di squa¬ 
dra in « Coppa Davis > han¬ 


no sempre risposto con ri¬ 
sultati eccellenti. - 

Si sostiene anche che ades¬ 
so Panatta dovrebbe ripo¬ 
sare un po’ per trovare la 
. migliore condizione psicolo¬ 
gica, ma nel pressimi ideici 
ci sono parecchi impe^ da 
rispettare. 

Intanto ieri pomeriggio un 
sorprendente Bertoluod si 
. é piazzato come semifinali¬ 
sta d^ll intemazionali in¬ 
door battendo l’àmerioano 
Borowlak per 7-5, 46, GA 

Nel doppio Simp^ e Van 
TTioff. che avevano dimina- 
tò Panatta e Bertolucci, han¬ 
no battuto ieri anche So- 
rensen Klrchhubel 7-5. 7-6. 

Oggi p(Hnerlggio e stasera 
si svolgeranno le semifinali 
del . doppiò e dd singolo (con 
ripresa in TV nel « sabato 
sport»). 
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rinviato 


L'assenza del dottor Pipemo, che al tempo della di 3 grazia era medico 
della Brina Rietf, ha costretto il tribunale a! spostaìre II dibattimento 

-'5 •',{ :'1 t Ir'-'i t ■?. li’ i a > i i i flt'.'.li' t »' ■; l'. 1-. i.'. 1 r 


FOIUjI* -t- Rinviato a nuovo 
ruolo dal tribunale di Fori! 
il processo per la morte del 
popolare giocatore di basket 
Luciano Vendémini. : Il 20 
ferraio 1977, al Palasport di ' 
Forli, mezz’ora prima dell'in-' 
contro China Martini Torino- 
Jolly Colombani Forll, Ven- 
demini, giocatore della squa¬ 
dra torinese muore stronca¬ 
to da un aneurisma dissec¬ 
cante deir aòrta. La tragica 
fine del giocatore, tra i pro¬ 
tagonisti . ddla qualificazione 
dell’Italia alle ^ Olimpiadi di - 
Montreal, doveva e poteva ès¬ 
sere evitata. Le rivelazioni, 
il giorno dopo il fatto, del 
prof. Venerando di Roma sul¬ 
la ' cardiopatia del cuoré del 
giócàlore apròno ' la ' strada 
all’inchiesta giudiziaria' con¬ 
dotta dal giudice -istruttore 
di Forlì dottor Rotondo. Ven¬ 


di omicidio, colposo (Venide- 
mlhi fu Venduto alla China 
Martini per 210 milioni dalla 
Brina Rieti): secondo l’accu¬ 
sa il presidente della Brina 
Rieti avuto il negativo re- 
.sponso -clinico cedette il gio¬ 
catore pur sapendolo malato. 
Questo l’elenco dei sette me¬ 
dici: il proL Giuliano e il 
pny. Condorelli, medici pres¬ 
so Villa Bianca di Roma, il 
dottor Borghetti, medicio del¬ 


la Nazionale. il prof, Tuccl- 
méi,’ coordinatore dell’ufficio 
di preparazione olimpica, il 
prof; Venerando, il dottor Pi- 
perno. medico della Brina 
Rieti (è l’imputato assente ie¬ 
ri; non potmdo stralciare la 
sua posizione { giudici del 
Tribunale, verificata fiscal¬ 
mente l’assenza, hanno ordi¬ 
nato il rinvio del dibattito), 
infine il dott. Sobrino . medi¬ 
co della China Martini To¬ 
rino. . . . _ ; , ;. ■ ' „ ’ 


La casa di Rivolta d'Adda rinnova i quadri 

Motoregolarità: la 

dà fiducia ài giovani ; 


demini' soffriva della sindro¬ 
me di Marfam. diagnosticata- 
nel 1976. - ■ • • ó 

Secondo l'accusa molti sa¬ 
pevano e non sono interve¬ 
nuti compiendo ^avl omis¬ 
sioni! Di qui le imputazioni 
per sette medici di omicidio 
colposo.. e per il presidente 
della Brina Rieti. leardi, di 
truffa aggravata, oltre che 

Tris:.14-1^3 
Lire 148417 

BOLOGNA — Con do* «atti p«> 
ràntori C*t Crit ha tatto «oo H 
Prémtó Nleve, atfoUatlMimo han- 
dlcao ' ad Invite, cena Tris della 
aettimana, in preeramraa all’Arce- 
vtflgle. Coablnaaiene ..vincente 
TRISi -14 -17 - 3. Mevimcnte 
«lefaalat . Ù 730.521.500. . Quota 
Triti L.. 148.417 pn 3347 vinci- 
tori. 


La SWM, vincitrice di tre 
titoli europei.(125, 250 e 500) 
e di uno italiano héila rego¬ 
larità, ha rinnovato.' Ulta¬ 
mente la sua squadra, che 
ere composta da ' Brissoni, 
Narlnonl e Andrelni. I tre 
piloti, dopo i'successi ottenu¬ 
ti nella stagione appena con¬ 
dursi, hanno avuto ottime 
offerte rispettivamente dal¬ 
la. Fantlc Motor, dalia Zun- 
dapp .e dalla Maico. Tutti e 

: M8isto confermato ; 
presidente delìUCIP 

L^vvocato Pasquale Mai- 
sto è stato .ricohfènhatO ie¬ 
ri — come previsto — presi¬ 
dente dellTJCiP. Pure ricon¬ 
fermato il segt^rio genera¬ 
le Renato Rocco, mentre'a 
presiedere ■ la Commlssicne 
tecnica è stato chiamato Ma¬ 
rino Vigna. • 


tre quindi hanno dèciso di 
tentare ima nuova strada. 

Cosi, la. casa motociclisti¬ 
ca di Rivolta d’Addà (che in 

S uesti giorni ha Inaugurato 
suo nqòvo stabilimento). 
ha deciso di puntare ancora 
lina volta sui giovani, itigag- 
giando 11 venticinquenne cam¬ 
pione italiano e vicecamplone 
europeo nella classe 1(X) Wel¬ 
ter Bettoni, il 24. enne An¬ 
gelo Croci, vincitore nel ’78 
del titolo europeo nelle 500, 
Franco Gualdi é Fabrizio 
Meoni, entrambi di 23 anni, 
e Lui^no Medàrdo, 21 anni. 

. Ne l.. cross • 1 , colori della 
SWM saranno, difesi nel inon- 
dialé dal belga Laquaye, che 
bèlla passata stagione ha cor¬ 
so come privato neUe 250. 
mentre alle corse naslonall 
parteciperanno quando sàran- 
no, Uberi , Bettoni e Croci. 
Infine la squadra di Trial 
sarà, composta da Laìnpkin, 
Bu’-erat. Tosco, Galeazzi e Rio- 
megiàllL 



Càiràro presìdehtè dei C.O. europei 


LONDRA,— Come ih molti avevano pN4 
vitto, li praaldente dal CONI, Franco Car- 
rarè è diventato lari, tara à Londra prèai- 
denta dèll’AsaoclazIoha .del Comitati Ollni- ; 
pici Eiiròpal . (ACOE). Carraro ha òttéiiuto 
31. voti -favoravoll, più ùn’astanalene (prà- 
àumlbilmenta la aua . paraonala).-Còma al - 
rlcordarà, ia nàtelta dall’ACOE A da còllà- 
gàrai agli stretti rapporti Instaurati fra I 
comitati olimpici dell’Eiiropa occidéntala in 
occasione dalla criài legata^ al «hólcòttag- 
gio» cartarlano: dalla Olimpiadi di Moaca. 
Allora II. CONI avolaa un grosso ruolo di 
médiazione e di ricucitura dal lacerato' 
panorama olimpica Da qui, «on 'ógni pfobà- ' 
. blllti, il consento pleblsèltarto ottahutó ièri 
sera, dal nri>^l(i«nt^ del comitato olimpico 
italiana Carrara ha annunciato che il pri¬ 


mo atto dalla àua presidènza sarà la con- 
vocazione di un-Congrego straordinario dai 
CòmititI Olimpici Eùròpèl nella prossima 
primévera; par .arrivare à proposta comu¬ 
ni da ' presantars- al Congresso - mondiale 
' del CIO, che ai tàtrà In settembre a Badén- 
Badeh. Carràro ha avuto parole di'elogio 
per rppera svolta dal Comitato Olimpico 
: br**anhico o dal 'suo presidenta. slr Dania 
Fc'^óws, par garantire la più vasta parla- 
. clpàzlbna ai- Giòchi di Mósca, nonòatanta 
la forti pressioni. politleha contraria « Il 
•coraggio, del Comitato Olimpico britarinico 

-ha-affermato ha aiutato non poco 

anche' il CONI a prenderà una ftocltioiie 
I che ti presàntava difficile a dalicatà». NEL- 
I LA FOTO: carraro 



Per il «pool» dello sci 






Arrigo Gatta! : cLa valanga azamrra non c’è piài iioil 
usatela come parametro » - Meno premi ai : meno ' bràvi ; 


MILANO — «Non adopera¬ 
te, per favore, il parametro 
della "valanga azzurra”, che 
non esìste ^ù. Vogliate ri¬ 
cordare che il presente è di¬ 
verso i dal passato ».- E* ooa 
queste parole che l’avvocato 
Arrigo Gattài. presidente del¬ 
ia Federsci, ha chiuso l’af- 
fòllatissima e ormai tradi¬ 
zionale conferenza stampa 
destinata ^ aU’apèrtura dèlia 
stagione agonistica. Le'parò¬ 
le accorate ma proposte 
sul pianò di un attento e-ri¬ 
gido reaUsmo — erano ri- 
Toite aUa stampa,' ed erano 
la preghiera di non inetèh- 
dere da una squadra di sci 
alpino in parte nuova è in 
parie « rigenerata » la ripe¬ 
tizióne delle vicende leggen¬ 
darie di, Giutavo ^oenL .. • 
Arrigo Gattài desidera che 
di ' « valanga » - non si parU 
lìiù. O meglio: (die. se ne 
parU solo nella cdiiave dei 
ricordi. Ma nem c’è squadra 
capace dir vivere -di -ricordi 
né esiste organismo attivo 
basato 'euU’agonismo' e sU 
basi più o meno pirofessiona- 
li che possa strofdcciarsl 
della realtà. - - - -- . - -- 
E (juella di ieri al (drcolo 
della stampa è stata una (in¬ 
ferenza-stampa realistica. AT‘ 
Tì^ Gatta! ha ringraziato 
i molti sponsor della FISL 
Li ha ringraziati per aver 
ritenuto lecito U pros^ui- 
mento deU’aiuto a una fedé- 
razione che -vince meno di 
ieri. Ma ha pure fatto inten¬ 
derà, tra'lé virÉide, che s’è 


trattato di una battaglia du¬ 
ra, perfino aspra. 

' Il «pool» drilo sci vorreb¬ 
be che ci fbssero dieci Thoe- 
nL In realtà, per dirla sulla 
base della domanda di un 
collega cl 8 l può addirittura 
domandare se Piero Groa esì¬ 
stè ancora Ci sono alcune 
novità: 1 premi monetari so 
no stati ridotti per Lmaschi 
ed elèvati: per le ragazàe. il 
«podi'» dèi fondo è diventa¬ 
to adulto. Mauro Bernardi 
sembra obe sia diventato 
bravissima. Vediamo le cose 
pèr 'ordine. I premi sono 
(»unbiatL' Chi naviga tea . 1 
primi 15 delle dàssifiche per¬ 
cepisce il 130% in più. chi sta 
nri secondo - poppo (dal. 16. : 
al 30. posto) peroepisoe il 
20 %"lh menorchi sta tra il 
3L • il 4Si( posto, e . cioè nel 
' tèizò grupf», non becoà.uiia 
lira Si ' è quiiidi opeato di 
elevare 1 . valori piuttosto che 
di appiattirli garantendo a: 
tutti, male che vada, prèmi 
pressoché sicurL - . > • 

Lè fag^Èze.percepiscono'Il 
60% di (luel che pèrbepisco- 
; no - i .maschi ■ L’anno scorso 
la percentuale era pari al 
50%.; Perché le ragazze .scao, 
discriminate? Ia responsabi-, 
lità è-del «-pool -» che ha con- 
I statato un minorrltorno pub- 
I blicitario con le sriatrici ri¬ 
spetto al rit orn o ' garantito 
degli sciatori. Le ragazze 
hanno protestata Ma — assi- 
(inra 'CMttai -^ .si è trattato 
dii una protesta su basi di 
piinripio più che dì conte¬ 
nuto. 

^ La domanda è questa: « E* 


vero*tìie l **fan 8 " e le ”fai»** 
della PrOell - Ièri aequUitavà- 
no.|^ sci di Klamnìer a oggi; 
acquistano queUi' di Mueutt 
a di Read? ». 

Se è. vero .è pure giusto, 

-r 'come dice Gattài c-rT;.-cl 
slànò pàrametrl di.vèdutazlo- 
ne idlyèràl Ma se non'fosse 
vero? E ccuDunquè. .'Vistò ciA 
(^ le . ragazze s(m più brave 
dei maschi perriié stàbUiré 
tàbellè che ne . definiscono 
lina infèriorità' che solo. H 
« pool ». pretende di vedere? 
n tenia è arduo. Retide di più 
Sara Simeonl oppure Pietro 
Msnnea? Bende di Piero 
Oros (che non.vtnoé)''oppq- 
rè Daniela Zini (che vin- 
oé?). E ammésso chè sia poe- 
sibilè rispondere a (piestè dor 
monde è . corretto- im> p (Mr rè 
tabèllè.c(xniih(tue dlacriminà- 
tòrte prima ancora déBInl- 
rio di uria stagione agonisti¬ 
ca? n « pool » risponde .die 
essendo, lui a pagare è pu¬ 
rè lui (Àp si è preso la .'bri¬ 
ga di analizzare a mercato 
e di sce^iere.come spdideie. 

. (kinciudlamo: .'.la .‘stagiohè 
agimlstica sta 'per oooiìncia- 
rè. Possono, vincere, .gare 
Berberi Flank e le ragazze. 
Mia abituandoci — una vòl¬ 
ta per tutte .— .aOsservare 
lo'.sci come uno sport, sen¬ 
za. frontiere e ad applaudi¬ 
re n idù bravo:. Stemnàrk. 
Krizaj, Popsngelov. MueUèr, 
Read, Welrather che sia La 
«valanga» non è più.- C'è 
uno sci - alpino italiano che 
cominciadaccapo.- , 

Remo Musum^ 


Si svolgeranno, a Lecce il 29 e 30 n(wembre 

' _ £, _ 


ROMA — Sono stati pVesai- 
tati ièri i secondi campio¬ 
nati internazionaU d'Italia dì 
ginnastica artistica maschile 
e femmìnOe che si svolge¬ 
ranno a Lecce il 29 e 30 no¬ 
vembre. 

Il presidente della federa¬ 
zione, Bruno Grandi, ha sfe¬ 
gato (die i motivi che hanno 
spinto l’Italia ad organizzare 
per la seconda volta questi 
campionati -stanno nella «ne¬ 
cessità di camWare una^rego- 
lamentazione che ormai è vec¬ 
chia e può andare bene sola¬ 
mente ki certi paesi dell’Est». 

«La federazione Memano- 
naie — ha aggiunto Grandi — 
in realtà vice con i fondi dei 
paesi occidentalif .1 quali han¬ 
no 0 id dato dimostrazione di 
avere maggiore fantasia. Ite- 
sli pensare alla Gennania che 
ha orgainzzato un’otlicild na¬ 
zionale di club con VutSiiza- 
none dello "straniero", e àt- 
Vltalia che già a' Montreed 


prantò la proposta di /or¬ 
mare squadre di otto aileti 
dei quali solo cinque avreb¬ 
bero gareggiato ». 

Perdié a Lecix? — è stato 
chiesto a Gran(h. i Prima di 
tutto ci sembra coerente por¬ 
tare al smd la ginnostica ita- 
liona. Poi il Cas Lecce ha co¬ 
struito a proprie spese on 


FennarieOo 
e De Martìno 
Iiib^ìbTV.^ 

: sal^ 

Limsdi allB tra S sulla Ibv- 
a rato RAI-TV noi ooraa dal 
TOH, a ndr à 'Ih adda hh am¬ 
pia ssrvMsUiM mola «Pro- 
oama otto a s tia » al. qàals 
ar to s ip ana II san. Corto Por^ 
marMIo, fon. F i s nosseq Db 
M artifiag ron. Mara Pan* 
Rolla 


pam, 

Que^ i putècipanti ai cam- 
pìonati. Rafia: Amboni (vin- 
citacò ddl’E u co t oraeo dì Wies- 
baden ogfi am^). LazzarkA 
(« v k icèr à ahneno due prove » 
dice (Smnaghi, dir et U ra tec¬ 
nico dd settore masdde). 
Btmdii, Cahmiba B(vlolasa 
PètreOo. Braroboti. Ranella 
Jugoslavia: TiIplMvic. Dyela- 
todc. D(»en. Kavssk, Sou Ma¬ 
rino: Zonzini. Romania: Bo- 
curiu, DoscahL Spagna: Ber¬ 
trand (finafista al torneo in- 
dMduale olimpico di Mooea). 
Sèicr, Gàrdo^ Novàrfo. Svix- 
stta: Hanflìw. Blochlia- 
ar, ffn i e t , Amby. Ungheria: 
Kdemen (il tersa' ghniBSMi 
ungherese dopo Molpr « 'Xf#* 
nath). Passlar, Alòndi,' Kà-' 
tdes. URS S: Prslawilyt-^ : 

nenh aBa rosa naslosS^^ 
vielìoa, saranno protagonisti 
ai mondiali del Msoaico IMI), 


InteriMiiioiiqli di gjiniMiSti^ 
ieri a Roind kr pi^eiit^^ 


Mh sport di IJSm 
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smentisconoi 



sioccusono 


(Dalla prima pagina) 


giudizi ideiiflogici» farebbero 

lellE 


aggio «sulla ricerca della 
verità delle cose >.. i- . 

Per dare la prova che il 
governo intende davvero agi¬ 
re, Forlani è ricorso ad una 
prova > grottesca: quella che 
non è stato apposto il segre¬ 
to di Stato sul dossier intro^ 
vabile negli uffici dei servizi 
segreti ma ì beh < conservato 
nell’archivio di Pecorelli. Non 
apporre ' il segreto - è il • mi¬ 
nimo che il governo dovesse 
fare, gli ha replicato secca¬ 
mente Di Giulio. 

- Solo da parte del ministro 
delia Difésa Lagorio si è col¬ 
to, alméno, qualche accento 
fortemente indignato sull’at- 
tìvifà’ dei servizi segreti, e 
rintenzione di veder chiaro 
nel complesso di quanto è ac¬ 
caduto nel corso di tutu gli 
anni- 70. A tal fine Lagorio 
ha ahhunciàto di aver ilicari¬ 


cato, il capo del , SISMI gen. 
Santòyito. di .effettuare * Una 
« ricpgnizlone ponmleta » nel¬ 
l’archivio <j1 SID, ’ su - tùtU 
gli atti compiuti tra il '70 
e il '78. per controllare se 
.aitili dossier siano per caso 
spàriU o ' siano stati - manipo- 
- laU.' '■ '’-'j ' ‘V , i-' ^ 

\ Ohe tanti''discorsi ■ e tante 
pr^)messe del governo avesse¬ 
ro lasciato- l’amaro in bocca 
perfino in settóri della mag¬ 
gioranza si è visto di li a po¬ 
co, già nella repljca del ca¬ 
pogruppo socialista Silvano 
Labriola. Prudenza nel pren- 
' dere atto ' delle assicurazioni 
dei ministri («le risposte de¬ 
vono essere politicamente per¬ 
suasive non solo per il Par¬ 
lamento ma soprattutto per 
il Paese»); cautela neU’ap- 

} )rezzare il discorso di :For- 
ani («le parole saranno pie¬ 
namente credibili solo se se¬ 
guite da fatti concreti »): sen- 
.sibilità per l’aperto invito di 



Di Giulio a considerare l’op- 
.portunità dfIle dimissioni dal 
governo di chi, comunque, è 
stato chiamato in ^ causa per 
l’affare, ma questa sensibi¬ 
lità è stata poi velata dalla 
preoccupazione che « noti si 
metta in difficoltà ■ l’intera 
classe dirigente ». ^ « Comun¬ 
que è giusto — ha aggiunto 
Labriola — che quando c'è 
un dubbio consistente, chi ne 
è ; investito debba risponder¬ 
ne »: una dichiarazione che 
non ’■ è certo ^ parsa ai ‘ due 
sottosegretari socialisti come 
una testimonianza di solida¬ 
rietà. 

Addirittura esplicite le ri¬ 
serve del capogruppo del PSl 
su alcune oggettive conclu¬ 
sioni cui portavano le dichia¬ 
razioni del governo. Labrio¬ 
la non ha creduto che tanta 
mobilitazione dei servizi se¬ 
greti potesse davvero aver 
preso le mosse da un'indagi¬ 
ne di routine come quella su 


Foligni, il fondatore del « nuo¬ 
vo .partito popoli^ » ed ha 
fortemente dubitato dell'as- 
; senza di inferventi del servizi 
segreti dopo l’assassinio di 
Pecorelli,.: un intervento cui 
. Lag:prio non ha minimamente 
accènnato. Sèmpre nel cam¬ 
po della ’ maggioranza. tra¬ 
sparenti censure dello scena-, 
rio di faide e lotte per bande 
che offrono le correnti de sp¬ 
ino venute -dal ~ repubblicano 
Vittorio Olcese che ha aper¬ 
tamente condiviso i toni assai 
severi usati poco prima dal 
liberale Aldo Bozzi. * Forlani 
è stato riduttivo — aveva det¬ 
to il vecchio e autorevole lea¬ 
der del PLI — in effetti la 
corruzione è diventata una 
istituzione, e persino la più 
attiva. Le garanzie del pre¬ 
sidente del consiglio non eli¬ 
minano nemmeno uno dei so¬ 
spetti che si sono levati in 
quest’aula», ha aggiunto Bozzi 
annunciando che il suo grup¬ 


po proporrà la nomina di una 
commissione di inchiesta, il; 
PdUP, dnveoe, è » deciso ad.; 
imporre che la Caméra si pró^ - 
nunci con un voto su tutto 
. l’affare., 

Sulla portata della qùestio-’ 

; ne morale -aperta 'dal' caso 
aveva insistito Stefano Rodo¬ 
tà. intervenendo nel dibattito 
per la Sinistra Indipendente. 
Dalle risposte di Forlani e 
dei suoi ministri — ha detto 
— non è emerso nulla che 
possa consentire al governo 
di recuperare la legittimazio¬ 
ne morale e quindi l’autorità 
■ politica necessarie per fron¬ 
teggiare la gravissima situa¬ 
zione che abbiamo di frónte. 
Anzi, sono emersi altri ele¬ 
menti inquietanti sul compor¬ 
tamento dei servizi segreti e 
della Prbcura di Roma tanto 
che lo stesso ministro Lag& 
rio ha dovuto ammettere che 
si è di fronte a fatti che deri¬ 
vano da € prassi intollerabi¬ 


li»,* La questione morale al¬ 
lora — ha soggiunto. Rodotà 
— non pud essere riferita sol¬ 
tanto a questo o quell’uomo 
corrotto, ma investe nel suo 
insieme il sistema di pofere 
edificato dalla DC che ormai 
' funziona ^ al tempo stesso da 
produttoi‘e e consumatore di 
^ scandali. B lo questione mo¬ 
rale torna anche a proposito 
degli atteggiamenti dei tanti 
: Uomini politici de che in que¬ 
sti giorni si lanciano 'messag¬ 
gi cifrati e avvertimenti ma¬ 
fiosi riducendo la vita poli¬ 
tica ad una lotta tra bande 

di ticattatori ». .- • -rH, 

. Come ha reagito il gruppo 
parlamentare de a que.sto coro 
di contestazioni? Rafforzan¬ 
do ancora il quadrato intorno 
al partito e agli uomini coin¬ 
vòlti nella vicenda. Hanno 
pàriato in due. perché non 
sembrasse che persino i de 
erano increduli sulla linea del¬ 
la difesa ad oltranza. E si 


sono divisi le ' parti. Nicola 
Vernola hà ^ battuto sul 'tasto' 
dello t scandalismo *. : e si 
è assunto in particolare róne- 
re ingrato della difesa d'uffi¬ 
cio di Toni Bisaglia:-. la let 
tera esibita da Pisahò al Se¬ 
nato, è pràticamenté uh falso 
c. comunque, se .non ,c'è alcu¬ 
na prova che l’attua tè mini¬ 
stro dell'Industria finanziava 
Pecorelli. sarebbe addlrlttora 
« ridicolo » conte-stare a Bi.ta- 
glia di sposare il pubblico al 
privato facendo I'a.ssicuratore 
e, insieme, controllando da mi¬ 
nistro proprio il delicato set¬ 
tóre assicurativo.'Il capogrup 
po Bianco ha'pòi sfoderato co¬ 
me prova della « correttezza » 
6 '. persino - ideila « decisione » 
la. spuntatis.simai arma della 
non appo.sìzione dei segreto di 
stato sul dossier del SID 0)n 
quale : successo e credibilità 
testipiòniaVa , il numero . del 
deputati dò presentì alla spa¬ 
rata di Bianco: cinque.. 




vice primo ministro 


: v'. ^ 


: ècco 1 frutti del sistèma di potere de 


(Dalla prima pagina) v 
ne-chiàve, dicendo su questa]' 
tutta là verità: oppure direù 
iiiolte verità utili con il ri¬ 
schio che quelle minori faè- 
èiano . quasi sparire quella 
principale. E Lagorio, pur 
denunciando alto e forte 
uso strumentale di un pesarf- 
tissimo dossier del SID, non 
ci ha detto chi, come e per¬ 
chè abbia deciso di chiude¬ 
re e nascondere una pratica 
èìie'riddava gravissime .re- 
^onsabilità . del . comando 
della Guardia di Finanza nel¬ 
lo scandalo dei petroli ». ;Di 
Giulio ha preso atto della 
■domina, per questi accerta¬ 
menti, di luia commissione. ^ 
'•Ma lei .— ha subito ag¬ 
giunto rivolgendosi a -I^lio ■ 
Lagorio — «on poteva e 
■non può rimettere a tali ac- 
’eertamenti la risposta su 
■questo punto decisivo.^^ Lei 
ha una responsabilità politi- ‘ 
ea di cui deve rispondere in 
Parlamento: ed. aveva il do¬ 
vere di compiere, prihia di 
presentarsi alle Camere, tut¬ 
ti gli accertamenti seminari 
che erano in suo potere e di 
cui dòvéva riferire al Parh- ‘ 
mento. Ecco percliè dico.che '■ 
c’è ttn*afie- di non' dirè ^ 
verità - dicendone molte via . 
ométtendo - di parlare sài • 
pufito-chiave e déci^vo. Càia ■. 
aberranti conseguènze:. per ; 
eseinpiq].che l’ex capo, dèi' 
SID: Casardi dice ad.uwgiof- : 
nalista -una-partedeUe^eosii^^ 
a suaTeoiipscéhza tih’óro d^1 
po che il ministro della ÌHfé- - 
sa ha' détto in .Parlamento - 
di non sapere, nulla! ». f. 

■ il i-. :■ -:‘,ir 1. ' , - ' : I -b 

L’INVITO.;: A . ANDREO'm : 
— -L’episr^ò > Casardi ha ì 
spinte ir éómpàgrió ; 

Ilo ja òhiàmaré . ìn .'caiisà; 1’ 
on. Andreótti per sottólinéa- 
re .ropportùhRà dì un aiio 
intervento chiarificatóre hel 
dibattito. Andreótti —^ hd ri¬ 
cordate -r- è stato ihiniitro 
della Difesa e sappiamo, .per 
sua dichiarazione, che era ‘ 
stato messo al corrente'del 
momento iniziale dell’indagi¬ 
ne che sfociò helTaccérte- 
mentoV ■delle fesponsaMlità 
del ,gen. Giudice. L'on.V: An- • 
dreotti - è • stato successivà- 
merite ministrò dei Bilàncio 
e presidente del Consigliò, ■ 
giusto mentre Casali va ài 
SID e Giudice al comando 
delle Fiamme gialle. An- 
dreotti sa altre cose, f oltre 
quelle dette a precisazione 
della dkdiiarazione deiraltra 
sera di Casardi? Possibile 
che non gli sia passato per. 
la teste di sapere die fine 


avesse fatto l’inchiesta del 
SID? ‘ € Mi consenta, onore-' 
vale Andreótti — ha detto 
allora Dì Giulio rivolgendosi 
al leader de che prendeva 
appunti — di formularle un 
invitò: non segua la strada 
delle precisazioni o delle 
smentite. Lei è membro del-^ 
la Camera, e qiH stiamo di¬ 
scutendo delle vicende che 
ci interessano: dica dunque, 
oggi e qui,, tutto quello che 
sa .di questa vicenda. In tal 
modo darà un contributo òl¬ 
la chiarezza del nostro, dibat¬ 
tito e anche un contributo 
all’instaurazione di quel nuo- ' 
vo costume politico di cui 
l’Italia ha bisogno: cioè far¬ 
la finita con le frasi mezzo 
dette e • mezzo non dette, 
con i sussurri ad un roto¬ 
calco, con i sospetti in cui, 
si specializzano i dietrologi. 
Questo nuovo costume è una. 
necessità se vogliamo crea¬ 
re quel clima nuovo e di¬ 
verso ormai assolutamente 
necessario . Di' Giulio ' non, 
aveva ancora finito di pro¬ 
nunciare queste ultime pa¬ 
role e Andreótti mandava im: 
biglietto alla Jotti ■ (erronea-, 
mente'recapitato in uh pri* 
mió momento ad un imba-' 
razzato Forlani) per chiederr 
le di intervertirè nel dibat¬ 
tito per • fatto-’ i>e*àohale. 
Quando poi • DI Giulio ha> 

; còndusò ri^rVènto, il 
' àM'èhte deHa'^tfahàèfi Kà àh-' 
^riundató ch^’’^ 
feBel'GàhsigfuòTsàà^^^^^ sta¬ 
ta cóhceésa la paròla* à fine 
dibàttito, in tarda séràta..CId 
che h^ .i^ntenuto accesissi¬ 
ma rattenziohe dei ’ pària-_ 
Untori è dèi giornalisti: ’ 
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LA PROCOBÀ Ì)I ROMA 
fiiteiitò; Li' Giulio, r^licaya 
anche èlìè. rètoiiché dichia-^; 
razioni' .dèi. 'ministro, della] 
Giustizia.Adolfó Sarti. «Par¬ 
lare di quanto è'qccàdutò e' 
accade negli , uffici direttivi 
della Procura rómana rión. 
significa parlar, male della 
magistratura. Anzi,- (^frontor 
re seriamente la questione, 
della direzione della Procii-.' 
ra di Roma è un-modo véro ; 
di difendere il prestigio e l’¬ 
autorità dell’ordine giudizkt- 
rio », ha^ detto R pr«idente 
dei deputati comunisti 
tolìheandò come pròprio per 
quest’uffido finiscano per 
passare tetti o quasi i gràndi- 
processi polrtìd riguardanti 
reati contro la pubblica am-; 
ministrazione e qui si codsu-' 
mino lentézze, coperture, in- 
sabbiamentL < Bostérebbe 
ricordare là vicènda dei fori- 
ài neri della ’ Montèdison, 

! giuhtà a processo sólo quóp-' 
do. ohnai .la questione era 
dei tutto vatiifteaUL O la 
truffa che 'aitfaóeKo.tAssi- 
fin è costata parecchi mUiar-; 
di a una serie di banche: ei 
starno scontrati un paio di: 
volte in quesfaula su que¬ 
sta. storia con l’on. Donai 
Caffm; il procedimento è fu- 
nito alla Procura di Roma e 
U dorme. O il processo per 
Vltalcasse, in occasione del. 
quale è stata applieata la re¬ 
gola che si andrà in giudizio 


quando il principale impu¬ 
tato è morto già da tempo ». 

• A propòsito ancóra del- 
ritalcasse. Di Giulio ha de¬ 
nunciato • gli scandalosi ri¬ 
tardi nelle decisioni che la 
Camera deve prendere da 
troppo tempo sulle autoriz¬ 
zazioni a procedere nei con¬ 
fronti di parlamentari. « Se 
la Camera non sarà messa in 
condizione di decidere prima 
di Natale su . questa storia 
— ha " detto —, il Parla-i 
mento si renderà complice 
dèll’azione di insabtiiamen- 
to condotta dalla Procura di 
Roma. Sappiamo che ci so¬ 
no- in quest’aula posizioni 
divèrse: c’è chi, come nói, 
è favorevole ad autorizzare 
i giudici penali a procedere 
e chi — l’attuale maggio¬ 
ranza di governo — non vuo¬ 
le. Noi chiediamo solo che 
si voti, che ciascuno si as- 
swma di fronte al Paese e a 
viso aperto le proprie ' re- 
. sponsabilità, ' sarà una pro¬ 
va di coerenza con i tanti di- 
■ scorsi sulVesigehza di mora- 
lizzàzióne ». .. • ‘ : ‘ 


‘ Poi, Di Giulio è ««dato al 
; merito di quel che sta ac¬ 
cadendo al vertice dèlia Prò- 
cura di Roma per l’affare 
: dei -petroli. • L’attuale asse¬ 
gnazione. del procedimento 


al sostituto procuratore Sica 
non è accettabile, e anzi sia¬ 
mo stupiti che egli stesso 
non abbia ancora chiesto di 
esser sostituito. Sica ha und 
parte decisiva nel fatto che 
per 19 mesi il dossier seque¬ 
strato tra le carte di Peco¬ 
relli sia stato chiuso in can¬ 
tina! Anche la posizione del 
procuratore capo Gattucci è 
molto discutibile, in questa 
vicenda. Noi.sianio contrari 
in generale ' alle avocazióni 
■ (il liberale Bozzi aveva chie¬ 
sto che l’inchiesta fosse tra¬ 
sferita alla Procura genera¬ 
le, e il ministro Sarti gli ave¬ 
va risposto picche, n.d.r ), 
. ma bisogna misurarsi . con 
questo dato reale: è impos¬ 
sibile y lasciare l’inchiesta 
nelle mani in cui si trova 
oggi. U governo ha il dovere 
di porsi , questo . problema, 
nell’interesse '= degli stessi 
giudici interessati». .: 


I VUO'n DI REVIGLIO — 
Per il ministro delle Finan¬ 
ze discorso ànalogo a quello 
per ' Lagorio. Franco Revi¬ 
glio ':• è. maestro nel dire 
: tante ■ verità ^ interessanti » 

- (persino una sconcertante: 
{che il;funzionario sospetta'- 

to di aver organizzato una 
truffa clamorosa in una raf- 

- lineria del Lazio e per qUo* 


.sto ' messo sotto inchiesta 
dalla Finanza ha noi assun¬ 
to ■ Il controllo di tutte le 
raffinerie delTEmllia. « Tra 
le. tante norme che ci ha 
proposto, bisognerebbe che 
lèi ne formulasse una che 
eviti il ripètersi di simili, 
inauditi casi », è stato il 
sécco commento di Di Giu¬ 
lio), ma tace sul punto fon¬ 
damentale. ' II '■ punto-chiave 
è questo: perchè mai 11 rap¬ 
porto del col. Vitali, nel qua¬ 
le era descritta per filo e 
per segno là meccanica del¬ 
la colossale truffa e indica¬ 
li prove e protagonisti del- 
Io scàndalo, è rimasto lètte¬ 
ra morta dal febbraio del 
*76 alla primavera del *79 
mentre Vitali - veniva addi¬ 
rittura trasferito? 




ASSEGNI E DIMISSIONI 
— Qui un ..altro invito, ad. 
intervenire héj dibattito, ri¬ 
volto da'-. Di Giulio stavolta 
ai sottosègrélari socialisti 
Maria Magnani Noya e Giu¬ 
seppe Di :Vagno, • chiamati 
in càusa, hèll’affàre, dagl! 
assegni < steccati in loro fa- 
voto’ dal ’ pèttoliere latitan¬ 
te Bruno MussellL « Peviglio 
non ci . ha .chiarito, tutto, su 
quesió aspetto della viceh-. 
da,.. Avrei prefmto, « vor¬ 
rei, che. f nostri, due colle: 
ghi. eìtiarissero alla. Came¬ 


ra, cioè nella sede più pro¬ 
pria, la loro posizione. Non 
ci piace il sistema delle let¬ 
tere alle commissioni, delle 
dichiarazioni ai giornali, del¬ 
le precisazioni. Non credia¬ 
mo che questo giovi alla de¬ 
mocrazia e agli interessi de¬ 
gli stessi nostri .due colle¬ 
ghi ». Anche la Magnani 
Noya e Dì Vagno hanno poi 
chiesto e ottenuto di inter¬ 
venire a fine seduta per fat¬ 
to personale. - ;>• - -- 


Ma, intento. Di Giulio con¬ 
testava à Forlani la perico¬ 
losità dell’argomento secon¬ 
do cui'le dimissioni si ras¬ 
segnano solo di fronte ad 
accuse provate. « fi gover¬ 
no non è un tribunale! », 
ha esclamato il presidente 
dei deputati comunisti: « Il 
governo è un organo politi¬ 
co che si compone secondo 
regole di'òpportùnità poli¬ 
tico.- Non c’è nulla di scan¬ 
daloso nel fatto che una per¬ 
sona oggetto di accuse delle 
quali si ritiene innocente, e 
'■ dàlie quali ritiene di ■ aver 
tutti gli argomenti per di¬ 
fendersi, si dimetto. Ò Pi è 
forse un diritto di esser 
membro a vita del governo, 
salvo condanna , passata in 
giudicatò? 

- Infine — con la severa 
denuncia del rifiutò di Por- 


; I 
! { 


lani di affrontare 11 nodo 
politico della questione mo¬ 
rale — una battuta polemi¬ 
ca nei confronti del presi¬ 
dente. del Consiglio che, as¬ 
sai . improvvidamente, aveva 
fatto riferimento alle pre¬ 
diche. di S. - Bernardino e 
alle sue critiche del costu¬ 
me ; di depositare denunce 
anonime nella bùssola del 
Palazzo di : Città, a Siena. 
• Giusto, arìche se . avrem¬ 
mo gradito: un riferimento 
alle prediche di - S. Bernar¬ 
dino contro la eórruzione, 
come espressione — persi¬ 
no per lui! — di un sistema 
di potere e non come atteg¬ 
giamento. di singoli. Ma che 
dire si-.è- chiesto Dj Giu¬ 
lio con traspàrenté ' riferi¬ 
mento a Toni Bisaglia — di 
chi oagi, essendo membro 
del oopcrno va alla televi¬ 
sione - e -^dichiara di essere 
al centro di una faida, e di 
intuire che quella faida è 
opterà di esponenti del suo 
stesso partito, ma - non fa 
nomi I e non porta prove? 

Non è là denuncia di un anò- 
nimó'iihù è la denùncia 'sèn¬ 
za nomi che lascia nell’om¬ 
bra qu^ti, si ritiene riano 
f colpevoli Che avrébUe det¬ 
to, onorevole Forlani, il suo 
S. Bernardino di questo ti¬ 
po di lotta politica? ». ;, 
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prima ;pag|ha) ; 

sardi sia innocente? « EV una. 
ipotesi che. si può^ fare, che 
insomma Maletti- nm gÙ ■ ab-, 
bia ;rìfmto li risultati .deU’ih: 
dagine sui vertici della Guar¬ 
dia ; dì-Finanza. lo sa? Io 
ronò portato a ritenerlo. Co¬ 
noscendo Casardi. che pensa¬ 
va soprattutto a evitare irré- . 
golarità.(^ sevizio.-». Sarà 
per. qtierio . che Casardi af¬ 
fronta còsi trqnquUió U pro¬ 
cedimento disciplinare • on*. 
nunciatò da Icario?. In -ogni 
caso, il ■ ministro deU,’epxa 
ìion c’entra: « Anche] ndl'ipo- 
tesi peggiore, di- un tèspeu- 
tebile politico che voglia na-; 
scondere ■ tutto, nóó esi¬ 
stere un '-minìstro cori stupi¬ 
do che. informato di core co¬ 
ri gravi. Dòn faccia- nulla.. 
Se avesse voluto coprire, a- 
vrebbe quanto meno sostituì-. 
to sùbito . il -càpò .dèlia Fi- 
panza ».. 

i In aula Danesi, braccio de¬ 
stro di Bisaglia, si affanna 
à ripetere di non aver mai 
datò soldi a PecoreUi, anzi 
dice di aver già querelato 
chi ha scritto questo. Lo fi-' 
schiano. scoppia .un •pande- 
motiio,. Rosita - Pecorelli. su, 
bi tribuno, ha ancora gii òc¬ 
chi, rossi di pianto; si è com¬ 
mossa quando il deputato de 
Costamagna, invece di tenersi 
alla larga come i suoi colle¬ 
ghi dail%gombrante fanta¬ 
sma di Mino Pecorili, lo ha 
esaltato, lo ha dqnnfo oddt- 
rìttura come un Dm Chkhkft- 
ie. Le agenzìe hanno già bat-, 
itelo un’intervisia 'del sociali¬ 
sta Mancini à Epoca.* nella 


quale Vj^ 'segretéiriò del PSl 
ridicolizza ì <i^.tici> dt mqp- 
giórànzà: sé-ri 'ocCtìpó^èro 
di .cosè'sefie dice —•nòn. 
saremmo^gìùiiti'fl questo', « ai 
tumulti. -le risse, fa confusìo- 
ne.'.dàllà óùàle' si Uscirà]"nel 
modo più tràùmaticoi' con 
una crisi di-góveniò. 6' addi¬ 
rittura con una - campagna 
elettorale imticipata »: . 

Ecco, lo .spctfro delie ele- 
zicmi è stato dì niiqiJo evo¬ 
cato. Non è vero, del resto, 
che. è la stessè, aula' ad] of-: 
[frire Vimmdgihe dì pina mag- 
' giofanza disgregata, che non 
] crede in., .se. ; st^re?Pochi 
i democristiani. Mó sòprat- 
tutìo assenti, si dùebbe al 
completo,.i. socialisti;'Siti bqn- 
' chi sono rimàsti U capogriip- 
. po.LabriolOj e due diretti, in¬ 
teressati, Di Vagno e Maria. 
Magnani Noya. . Di Craxì.' 
nemmeno l’ombra. '.« E’ ' un 
: segnale ».. dice qùqletatài ~ « il 
PSl p^de le distanze ». Per¬ 
sino Ù ministro Logorio rile¬ 
va che l’intervento di Labrio¬ 
la è stato ricco di riserve 
verso l’esposizime del go¬ 
verno. - --- - —— -- 

« Macdté distanze! »,. sop- 


■ghigna. Eliseo ■ Milani, . del 
PdUP. « Se ■ i socialisti nòn 


ci. sono,. .vu(d dire che si so¬ 
no calmati con la Ireo "cam¬ 
pagna moralizzatrice", ebe 
qualcuno gli ha cortesemen¬ 
te fatto sapere'che per ora 
sono venuti fuori solo gli 
asségni intestati a Di Vagno 
e aUa Magnani Noya; ma 
.die -. neOe ' ina£ del giudice 
nìiliuiere oe lie sono 50 mila 
di assedi cori, e qualcuno 


con nethi. moKo phk gròsri». 

Adèsso alla sbatra deLTran- 
satlantico si' presenta- Fìami-- 
nio' Pieco^. Ostenta iranqml- 
lità. - e Soao' di buonumore, 
malgrado la tempesta di sab¬ 
bia». tenta di rspasgerne un 
po’i ; di bmòmùiaTe, in maio 
a un uditorio'mólto più préoc- 
Cupato. La .situazione .della 
mùggìòrònza? «Molto migliò-, 
re: Coté, abbiamo.’ litigato 
coi socialisti.- tea con' Craài 
ci sianK) già-diiariti, senza 
nroundio aspettare ’ il verti- 
re] di m'art^ prorelmò ». 
Però ri che qùàlcHé 
ddìbio 'è rimaéto; quando gli 
chyèdonò òhe ne petisa dèt-^ 
l’eventuàlHà .di' elezióni ’ an- 
■tierpàte: «Io.non so gli altri, 
ma. certo hd non le. voga¬ 
mo:' là ‘ qttertà ' ampntàzionè 
della fegislatura acooroerebbe 
la vita.' della democrazìa. E 
andié il PCI lìé è convinto ». 
E 'U, PSi? n tono ■ cambìà: 
< Non ha mai detto di vo¬ 
lerle».. 

Aé^so U terreno sì fà più 
minato, e U segretario della 
DC.. p^-prudente, dice - che 
U dibattito gli pare «fiacco». 
perché «non si può sostenere 
'che gli - infortuni (dice vro- 
iprio così. n.d.r.) di qualche 
I personaggio rapfxesentino la 
\provn di una totale degene¬ 
razione del sisteisÉ. A quello 
dembcraUco, ooii spio demo-, 
cristiano». 

Per carità, « il marcio c’è ». 
«Ma .c'è :oaà regì^ non nd’ 
imìo partito (e le tnrinuazkmi 
di SisoqUaJ^ iùd.r.), dbé.pan-. 
ta a d^ un valore generale 


a questi cast Insommà, .com’è 
che certi dossier rimangono 
chiusi I per. due . anni, «^ .ven¬ 
gono tirati fuori/solo; àd^so? 
Perché proprio-in questo mo¬ 
mento? ». Già, onorévole Pic¬ 
coli.-è quello che vorremmo 
^sapere. «Io certe idee ce le 
ho. ma -ié tengo per^ me... ». 
Come cmtributo alla verità. 
a posferiorL'; - • 

Forse perché néttimmediato 
« certe idèe » pòfrèbbero dan- 
neggiaré .1 suoi ’ ifwri. per 
’ l’unità, nella DC. Lui; Pìccoli, 
.'ci- crede. 0 - cosi . «ficéi Sta 
dddirittùra prépàràhdo ini do¬ 
cumento, in vistà' dei' Cbnsi- 
gtio nazUmqlè dei -2T nórem- 
bre, e cetoa ' di sdrommolìz- 
zàrè i contrasti' sul] presiden¬ 
te. « Cominceremò à discute¬ 
re, . poi vedremo... ». Lancia 
un messaggio; a certi rilut¬ 
tanti alleati del e preambo¬ 
lo», ma qualcuno dice che 
allude anche ad attéati ester- 
iri; « La DC è tB grande par¬ 
tito. non può ammazzare la 
minoranza ». Gara lo trasci¬ 
na via. 

- Terzo - atto:—Donai...Cattin,. 
ma in una cornice più riser¬ 
vata e per fare capire una 
cosa sola: che Andreótti : è 
« bruciato ». è meglio che U 
42 per cento tomi a pensare 
a Zaccagninì per la presiden¬ 
za della DC. - - - - - r-t? , 
s^ «E’ il ballo del.’lltenle ». 
fa amaro U sòciaìista' Bds- 
sanini, mentre nel Transa- 
ttiàdico turbinano le nBchia- 
rdzìàni di làgorio. la notizia 
; freschissima che U socialde¬ 
mocratico Longó ha visto Bi¬ 


saglia «io un lungo e disteso 
tocootro ».^ 0 gli ha mustrato 
tanta soUdarietà. dopo aver 
invitato gualche ora pràng. 
in, mattinata,ri i^sonóggi 
coinvolti cà farsi da { par¬ 
te »... Misteri, della manovra 
politicai . -. . 

Dróppelii - di dèjndati discù¬ 
tono l'interventó del comuni¬ 
sta Di . Giulio. Ba colptto mol¬ 
ti, . perfino Piccoli lo ha defi¬ 
nito * un discorso sòlido, che 
pone due ò tre quesiti pre¬ 
cisi ». Peccato che S governo 
non.àbbta risposto. - 
' Èd è, strano che Logorìo 
preferisca U corridoio 'per 
tentare di farlo.. Sostiene che 
ha preferito il procedimento 
disciplìnàièe bipece drild de¬ 
nuncia alta màgistratura con¬ 
tro Casardi e soci « perché 
in questo , modo conto di sa¬ 
pere tutto entro un mese: il 
nome dell’insabbìatòre, e ' il 
resto ». Assicura che il dos¬ 
sier del SID non confieriè 
niente - circa coìnvòlgìmenti 
di paesi stranieri: perciò, se 
U procuratore (joRucci ha ipo¬ 
tizzato U segreto ài Stato è 
sólo perché iron iz za il mi¬ 
nistro — «ha il senso dello 
Stato ». Poi annuncia dì aver 
scelto un generale ideqB ' ci-. 
pini. TJto Corsini, ex presi¬ 
dente del trUnmàle militare 
supremo, per condurre U pro¬ 
cedimento su sCèSardt, Ma¬ 
letti. La Brùnà; Viewer: se 
troverà traccé (fi reati — cE- 
ce — denuncerà i responsa¬ 
bili aBa magisfratura. E per¬ 
ché proprio Corsini? « Perdié 
era qurilo - più kntano da 
Roma ». 
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timanale «Lod» (L*ordine del¬ 
le cose) per il quale si pre¬ 
vede una tiratura di diecimiia l 
copie. La rottura con U vec¬ 
chio gruppo *Znak» é avye- i 
nula circa il mudo di intende¬ 
re i rapporti con lo Stato lai¬ 
co: . per - « Odiss » - è mfatli 
'possibile una targa collabora¬ 
zione. con il potere politico, pra 
sancita autorevolmente dàlia 
elezione di Jerzy Ozdowski a 
vice primo ministro.^ 

: Su questo argomento, di 
particolare significato è. stato 
Tinterventp ' pronunciato .ieri 
in parlamento da un altro de- 
pptato. cattolico, il presidente 
di «Znak» Janqsz-Za^locHi. 

Il deputato] cattolico ha sotto- 
lineato la necessità , dii un 
t accòrdo 'durevole » ■ Ita le 
tre principali .forze che agi¬ 
scono nelja.' society .polacca: 
il partito còmttelsta.',la chie¬ 
sa cattolica, e il teoviteento 
sindacale autónomò/ ... , 

Il rimpasto governativo, re¬ 
so ufficiale dal voto dei Sejm 
è assai ampio. Il Parlamentò 
ha approvato Tesònero del 
ministro del Lavoro Maria 
Mìlczarek, del ministro delle 
Costruzioni Edward Bàrszez, 
del ministro senza portafogli 
Maciej Wirowski. mentre il 
ministro della sanità Marian 
Slìwlnski si è dimesso — a 
quanto precisa l’agenzia Pqp 
— - di sua - iniziativa, ■ Jerzy 
Brzostek. già vice sindaco di 
Varsavia, è U nuovo ministro 
delle Costruzioni e Jeny Obo- 
dowski è il nuovo titolare del 
dicastero deh Lavoro. Resta 
infine ' vacante il; niihisterù 
della Sanità: Io dirigerà'ad 
.interim. .il .vice, primo .mini¬ 
stro Tadeusz Szelachowski. 

Con l'elezione di Ozdowski 
e i mutamenti all’interno dei 
governo, la seduta del Parla¬ 
mento polacco ha dunque ri¬ 
sposto alle attese che in qué¬ 
sti giorni si erano concentrate 
attorno ; allo svòlgimènto dei 
suoi lav(HÌ. Ieri alTapertura 
del dibattito èrano presenti 
tutte le maggiori autorità del 
Paese: .dal primo segretario 
dèi Poup Kania]al (Residente ; 
del Consiglio di Stato Jablon- 
ski; sino ài priibó ministrò Jo: 
zef Pinkowski. 

. Nel dibattito, molto atteso 
era Tintervento di Ozilowski. 
già' indicato nei ^òrni scorsi 
come isropabiJe nuovo vice 
primo mtoistro. Il deputato 
càttolico ha parlato nel corso 
déUa’prima giornata, con Un 
■ dl^^isò tuttd centrato sul póraè 
blemi dell’agricoltura. In que¬ 
sto -sattoro.'r* b®; dettà Tion- 
'è sufflciéitè c^ vi siano pqis- 
'sibilità' uguali tré coltùra .col¬ 
lettiva e coltura individuale, 
ma che vi sia àhebe ugua- 
glianzà -neDteoéèsso ài meizi 
dì produzìòné; .'« 5e'òópliamo 
accettare il principiò di una 
economia pm efficiente, si de¬ 
ve dare la precedenza aR'agri- 
cóltura individuale ». _ 

|Dei ; sindaciitì. delle ; agita- 
riòhi ded làvoratòri. del ràp- 
porto pon la crisi deU'econo- 
mìa.''il-Sejm ha discusso am- 
Imamente ieri, sulla bone del 
disoorao pronunciato in aper¬ 
terii dei lavori dal vice pri¬ 
mo ministro Jagìelski L'espp- 
nei^..governativo, aveva svi¬ 
luppato; un .rairionamento mól¬ 
to critiop sUU’abuao dfd di¬ 
ritto di ntìopera: eVwo nekh 
pero urite tmuàli cond iz ioni 
è doppiamente dannoao ma sul 
pièno detta proàuzhnn che .òri 
làvoro, e in manièro bieòm- 
mensurabile per quanto - con¬ 
cerne Taumento della tensio¬ 
ne... ! la - pace in tema è la 
pròna , condizione perché 2 
rinnovanerao diventi succes¬ 
so ». Nel rapporto non erano 
mancate cr iti die verso «So- 
lidamosc», insìeroe ad espU- 
riti richiami alla. moderBEto 
ne e élla vigilanza: « Esisto¬ 
no aticora persone, alleate al 
ntovauemo opemh, che cer¬ 
cano (fi mdèbólire i fonda¬ 
ménti della nostra sicmezza 


-.nazkmàle e détta nostra esi¬ 
stenza... ma nei U eantraste- 
Iremo effióKemente. ' e càm- 
batteremà ' pótitìCómente ‘ con 

essi... ». 

Méntre Fasaemblea paria- 
mehtaré era in nono, nello 
stessei ^ficìo si,teneva ieri 
là ritsdUae drila 


ggv^tno-episcopato. ’ ■ con la 
partecipazione tra gli altri del 
cardinale di Cracovia Fran- 
cifzek ’ Macharski. del vesco- ^ 
vp Dabrowski. segretario del¬ 
la Conferenza episcopale, e 
del ministrò capo dell’Ufficio 
del culto Jerzy Kuberskì. 

Al termine dell’incontro, è 
stato emesso un comunicato 
nel quale si afferma che < la 
Polonia è in grado di risol¬ 
vere da sola tutti i suoi pro¬ 
blemi», e che «la nazione 
potrà uscire dalla crisi attua¬ 
le grazie agli sforzi di tutti 
i polacchi ». Nel corso, del di¬ 
battito. afferma : il, comuni- 
(;ato, sj è sottolineata la ne¬ 
cessità di rispettare la Costi¬ 
tuzione, in particolare in ma¬ 
teria di libertà religiosa. • 

Da oggi la radio polacca 
trasmette il programma « Ri- 
vhta-sindacale ». .Il ciclo di 
trasmissioni settimanali ha Io 
scopo di seguire ■ le trasfor¬ 
mazioni in atto nel movimen¬ 
to sindacale. Nel campo del- 
Tinfonnazione. un’altra noti¬ 
zia giunco dal Vaticano: ì 90 
mila ' abbonati dell’edizione 
polacca de t L'osservatore ro¬ 
mano » ' potranno ricevere II 
giornale. L’accordo che per¬ 
mette la diffusione del quotl- 
(fiano in Polonia è stato fir¬ 
mato . ieri dall’arcivescovo 
mons. Luigi Poggi e dal mi¬ 
nistro - (mnsigliere Kazimierz 
Szablewski. , .. 
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ro, dopo quella cena VUalo- 
ne sarebbe andato a Palazzo 
Chigi per parlare della còsa • 
ad Evangelisti, che poi avreb -. 
be informato Andreótti. Quin- ; 
di Evangelisti avrebbe telefo¬ 
nato direttamente a Pecorelli, ; 
il quale avrebbe chiesto un : 
aiuto per trovare un contrat¬ 
to p^blicitario da 100-150 mi¬ 
lioni l’anno, impresa davvero 
difficile. A questo punto — ] 
a quanto scrive ancora Pa- ] 
norama — l’allora sottosegre-1 
torto olla Presidenza del Con- ] 
«iqlto avrebbe' telefonato a - 
Gaetano Caltagòone, contnn- 
certdolo ad assicurare Una 
sovxfenzione di trenta milioni 
(t% contanti) per la rivista di 
Pecorelli. , I soldi sarribe- ! 
ro finiti diretUmente al- ] 
Vamministrazione della, tipo- > 
.grafia dove si stampava «OP> 
già creditrice di. 34 milioni 
■ 'hei' confati del gtorna|isfa. ! 

Appresi le anticipazioni del { 
^ servizio di Panorama, iert.se- ; 
' fa Evèntìriisti ha diffuso ma i 
laeonìeQ mnentUa: « Non ho 
mai rilasciato — àìcè — in- ì 
terviste o dichiarazioni che - 
PPSscMio riferirsi a queste te- ; 
léfonate cbè non ho mai fat-. 
te. Non àgriungo altro’pèrebé . 
vincolato oà segreto istrutto- ' 
rio ». Dunque Evangettstì ] 
smentisce le triefonate, ma ] 
non si pronùncia sulla sostati -. 
za. .E* ovviò che U suo interro- j 
gàtorio deS'alfra serà Tìguar- ’ 
dà', p ro p r i o questa vìcendd. ' 
Stilè Procura romana ' si ] 
addensano hèanfo le -nubi i 
déltindègine mbdsterhile'e di 
una everittàlé avocazione prò- \ 
pria degli atti dri < coso Pe¬ 
corili » da parte detta Procu¬ 
ra generale. 

: n ‘ PG PaseaUno ‘ dovrà ; 
dec id e re sé avoc a r e ròidùe- 
sta, eóm’è statò ridesto da più ; 
pcUfi, . mentre prosegue 0 la- 
ooro dei due ispettori dri mi -. 
liisterO di Grazia e Giustiria ; 
incarieati di ac c ertare « ae e i 
per quale motivo c*è stato ri-1 
tardo nel riscontro del oonte- 
nuto del dossier Pecorelli », ; 
come si legge in una nòta : 
dri ministro Sarti, 0 quale • 
ieri ha dichiarato atta Co-1 
mera che 0 procuratore Gal- ' 
lucci e 0 sostituto Ska (ttto- ' 
lare deU’iuriùesta) « haaao re- ' 
so dkhiarazioni che appaio- . 
no non del tutto coincidenti ». 

: li p ro v ve dim e nto di òsoco- 
rione viene chiesto anche Ai 
Ugo Zittètti, vicepresidente dri 
Constgtto superare drila mogt- 
strtOura. Preeisamdo (fi par¬ 
lare a tìtolo personale, egli 
afferma che revocazione ei 
impone «non per sfiducia bi 
Galiucci e Sica», ma dato 
che si dice rité «orile ioAep- ' 
cettezioni del SID figurerebbe 
knébe fl mme «fi GaOinei ». 
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di una guida brillante 


La Renault 18 non si fa notare soltanto per il suo stylirig elegante e. in¬ 
novatone della struttura a tre volumi, Leduemotorizzazioni di cui e dotata 
permettono di ottenere prestazioni brillanti a consuthi sempre più che ra- 
gìonevolL LeTLe GTL (1400cc.) superano i 150 km, orari ehannoun con¬ 
sumo di poco più dì 8 litri ^i 100 km. aOOdlVorà. La Renault 18 GTS 
(1600cc.) (4fre una velocità massima di oltre 165 km. orari e un consumo 
estremamente contenuto. È con la trazione anterion^ la perfetta stabilità 
in curva» rassetto anatomico offèrto dai sedili» il senso estremo disicurez- 
za.dte la Renault 18 riesce a trarferìre» irt ogni cirvosmnzasono assicurati 
sempre potenza, scatto, tenuta di strada, maneggevolezza e qffidabilità. 
' ■ Renault 18 nelle versioni TL, GTL, (ÌTS cinque marce e Automatica. 



■ .ir c. 'H' : 




i -J C.* ;.t i 


*•* ‘-i- "'V < , . y i i.i 




f 

i 


• ' . • J. • , 




in:. 

































I . i'K.* .*... . . 


,v; 0 










f. ! 


. . ., i , '' •■ ■-. 


I*AG^18 l'Unità^ 


Sàbato 22 ; novambrar 1900 




ìlyponaglferé; Iter la pditì^ ^tera 








le sue posizioni 


fra USA e URSS 


Neirincontro con il cancelliere Schmid! il neopresidente ha soprattutto ascoltato - Entro una de¬ 
cina di giorni si conosceranno i nomi dei suoi ministri - Le ultime ipotesi < sull’organigramma 
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Dat nostro corrispondente 

NEW YORK - n viaggio di 
Schmidt, venuto negli Siati 
Uniti in visita privata, è em¬ 
blematico della paradossale 
situazione che il vertice ame¬ 
ricano vive dal 5 novembre 
al 20 gennaio. Una visita di 
, cbrtesia del cancelliere tede¬ 
sco a Carter era inevitabile.' 
anche perché le relazioni tra 
i due sono state sempre pes¬ 
sime. Schmid! aveva colma¬ 
to con la ' propria spregiudi¬ 
cata durezza la ‘ differenza 
di ' peso tra ' Germania occi¬ 
dentale e Stati Uniti e spes¬ 
so aveva ironizzato sulle in¬ 
certezze e sul velleitarismo 
di Carter. Ma ormai il leader 
tedésco aveva ben poco da 
dire ad un presidente ame¬ 
ricano che si considera un 
politico in pensione e. si ac¬ 
cinge a tornare al ' paesello 
natale per scrivere auel libro 
di memorie che è sempre un 
buon affare per un autore 
di rango. D’altra parte, un 
incontro con il futuro presi¬ 
dente sarebbe stato fuori del 
le regole protocollari. Ma 


Schmidt se ne è infischiato e, 
invéce di limitarsi a convo¬ 
care i consiglieri del neoelet¬ 
to si ■ è incontrato per cin¬ 
quanta minuti con Reagan. 
poco dopo aver ' concluso il 
pranzo alla Casa Bianca. ' . 

Schmidt. che ha ottime rela¬ 
zioni con Kissinger. con il ge- 
hérale Haig e con Schultz, 
probabile nuovo segretario di 
Stato, èra ovviamente interes¬ 
sato. a sondare le intenzioni 
di Reagan (che non aveva mai 
incontrato) sui rapporti con 
gli alleati europei e. più in 
generale sul tèma delle re¬ 
lazioni tra le massime super¬ 
potenze. Dalle scarse indi¬ 
screzioni trapelate risulta che 
Reagan ha parlato assai poco 
e che il colloquio non è mini¬ 
mamente sceso sul terreno del¬ 
le intese di merito. Tra i te¬ 
mi affrontati spiccano: la ri¬ 
presa dei colloqui con Mosca 
sulla - limitazione.. delle armi 
atomiche, la crisi energetica, 
la situazione - polacca, ras¬ 
setto del Medio Oriente, e la 
guerra nel Golfo Peréico. Pri¬ 
ma di partire dalla Germa-. 
nia Schmidt aveva manifesta¬ 


to la disponibilità tedesca àl- 
Taumento del 3 per Cento del¬ 
le spese militari, richiesta da 
Washington. Ma questa - te¬ 
stimonianza di buona Volon¬ 
tà è stata accompagnata dà 
parte tedesca dalla sottolinea¬ 
tura della esigetìza'.di Inqua¬ 
drare Tequilibrio delle forze 
militari in un più ampio con¬ 
testo di iniziative diplomati¬ 
che nei confronti dell'Unione 
Sovietica. - ' J 
L’organigramma ' del nuo¬ 
vo gabinetto dovrèbbe essere 
definito entro Uba decina di 
giorni al massimo. Nel frat¬ 
tempo si sta svolgendo un 
serrato braccio di ferro tra 
{ gruppi poh'tici repubblicani. 
Oggi, ad esempio, il bersa¬ 
glio della destra del partito è 
Schultz che fu ministro del 
Tesoro con Nixon ed è stato 
sempre inviso come Kissinger. 
all'ala più conservatrice. Ma 
anche gli altri posti chiave 
sono oggetto di interessate 
indiscrezioni ‘ giornalistiche 
che tradiscono le intenzioni 
dei vari gruppi in lotta. L’ul¬ 
timo bollettino delle quotazio- 
III riguardanti le varie can¬ 


didature presenta questa clas¬ 
sifica. Segreteria di : Stato 
Schultz, Haig. Waimberger e 
William Casey. ■ Difesa: To¬ 
wer. Waimberger, Connally. 
Simon. Jackson (democratico 
falco). Tesoro: Simon. Wal- 
ker. il presidente dèlia City 
Bank, Walter Wriston, Waim¬ 
berger e Alan Greenspan. Di¬ 
rettore della CIA: Casey, 
William Hyland ex vice di¬ 
rettore del Consiglio nazio¬ 
nale di sicurezza e Laurence 
Silberman. ex ambasciatore a 
Belgrado. * / 

Il candidato più quotato per 
Il postò di consigliere della 
slcurezia nazionale, Richard 
Alien, che attualmente dirige 
lo staff dei consulenti di poli¬ 
tica estera, ha rilasciato al 
«Washington Post» una inter¬ 
vista di im certo interesse pw 
le aperture verso l’URSS. Se¬ 
condo Alien la politica della 
nuova amministrazione non 
sarà comoattamente ostile alla 
Unione Sovietica e cercherà 
invece aree di «mutuo inte¬ 
resse » nel commercio e nel 
controllo delle armi. « Non si 
può entrare alla Casa Bianca 


— ha detto — con l’inten¬ 
zione di troncare le relazioni 
con rURSS». Poi ha ammesso 
che alcuni consiglieri di Rea¬ 
gan ritengono che « la via del 
rifiuto permanente è l’unica 
da seguire». Alien, al contrà¬ 
rio. riconosce ' invece ' che 
rURSS è una superpotènza 
dotata di grandi risorse e di 
grandi riserve e che è «un 
mercato potenziale e noi sia¬ 
mo per il commercio paci¬ 
fico». ; : 

Un altro punto interessante 
dell’intehdsta è l’accento al 
SALT: «L’atmosfera che do¬ 
minerà l’approccio dell’ammi¬ 
nistrazione Reagan al proble¬ 
ma della limitazione dell’ar¬ 
mamento nucleare sarà pur- 
tropDO — ha detto Alien — 
sensibilmente influenzata dalla 
retòrica della campagna elet¬ 
torale. Ma questo non signi¬ 
fica che occorre limitare ogni 
cosa del SALT. Reagan crede 
davvero nella riduzione degli 
armamenti e ha aggiunto che 
il SALT 2 non è una riduzione 
degli armaménti». 


La visita 



La soluzione di questi problemi essenziale per una pacifica cooperazione in¬ 
temazionale nel Mediterraneo - Confronto di posizioni e prospettive della CEE 


■f 


Anielló Copiala 


\ -- 



scolari sull'Acropoli 


Segnalate dalla rivista teorica del PCC, « Honqi 3 » 


Rkérye ìàCiM 


Jiabg/Qing ,si‘difenderà da sola, Zhang Chunqiao ha rifiutato Patto di accusa - Chen Bòdà e 
l’ex generale Li Zudpeng colti da malore - Le immagini della TV arrivano solo nelle grandi città 




Dal cotrfspondente ■: 

PECHINO — Le prime pa¬ 
gine dei giormli sóno tnie- 
ramate dedicate al ^océ^- 
so. Qualcuno ripòrta inte¬ 
gralmente l’atfo d’accusa. 

le CTonc^he^ della prima 
ièdiUa sono dbbàs^hza sgrà^ 
dÈftJOli, Jùmg Qing. 

« attrice », col suo attéggià- 
mentg spavaldi e attira an¬ 
cor. . più SU: di sé V < odiò » 
dèi piAblico. Slang Chun- 
qiao .è madido di sudore, 
tiene sempre la testa pie- 
. gala -i lato (e non dritta 
...comequando comandàva lui), 
si àgiia nervoso sulla . se¬ 
dia. Yap Weuguan è « in¬ 
grassato» • — nói diremmo 
gonfio — ma «da quando 
ha ricevuto Tatto, d’accusa 
mangia. meno ». Wpng Hong- 
wep, qiteUfi che .«.ha,’ fatto- 
carriera come, -un : rà^o », ■ 
sia : sempre fermo e muove 
solo gli occhi. Ad uno dei 
poliziotti al sitò ' fianco a- 
rrebbe dello che quél che. 
è ■ contenuto . nel .documento 
che è stato lètto .«è tuUo 
' vero » c che non ■ vuole un 
■ avvocato perché « le accuse 
oo^ispondonp ai miei crimi¬ 
ni ». Tendono a « confessa¬ 
re » • anche - i inflilari, con 
Li Zuopeng che aggiunge: 
«La decisione dì mettere 
Kang Sheng tra gli impu¬ 
tati è giusta: ha un ruolo 
•importante*. Alle note di 


settantasekmhe Chen Soda 
’i e il sessantaseienne Li. Zuo- 
. pénp, si sono sentiti male 
• durante la lettura detratto 
■ d’àccùsa. -Sono intervenuti 
‘ i medici con ossigeno e inie- 
‘ «iòni, prona -r ««nprp se¬ 
cóndo' Ù crónlstà del cQub- 
tìdiàrio.dèl pòpolo à..-r <ÉIlo 
' < spirim : umanitaHó» ; eòn 
cui pii / imputati vengono 
tràttatù 

. Li abbiamo tutti riuisti in 
j televisione in serata: nell’ 
. ossessionante ripetizione del¬ 
la scèna dell'ingrèsso in 
aula é^ in un.filmato di dte- 


ei giorni fa èhé li ritrae 
mentre ricevono la copia del¬ 
l’atto ^accusa. Il sólo a 
rifiutarla è Zhang Chun- 
qìao: dice no per ben due 
volte, non si avvicina nep¬ 
pure al desco in cui dorreb¬ 
be /irmore la ricevuta e U 
filmato si interrompe U. Per 
gli ' altri —■ frailiie ” che 
per Chen Boda .e Li Zuo¬ 
peng, le cut. condizioni di 
salute sono precarie -- si 
ripete con • lentezza -esaspe¬ 
rante la cerimonia della con¬ 
segna, scandita dal guanto 
bianco dèi poliziotto, che in- 


dica dove ' devono ■ firmare 
e apporre la data e l’ora. 
Jiang Qing all’inizio non bat¬ 
te ciglio, sta ritta e quasi 
infastidita. Sorride solo quan¬ 
do le fanne notare che, per 
distrazipne, ha sbraitato a 
scrfòère la .datò: 1^'sorda,. 


quindi si [ difenderà • da sé). 
Yaò Wenpuan dice che àfiU 
avvocati non ei ha pensato: 
«Ho pensato solo a coofes- • 
sare. non ' alla ' difesa a; si 
rimette «alle decisioni della 
corte». 


iren. quarantacinquenne, quo. 
si tutti gli altri sono tra i 
sessanta e t seiianta, e li 
dimostrano. I militari, tm- 
putàti per l’affare Lin Biao, 
sona in òarcerè da quasi die¬ 
ci anni. Chen Bada, al ter¬ 
mine dèU’udienza, viene por- ; 
tato ria su di una sedia a 
rotelle. Le immagini passa¬ 
no,'‘ripassano, si ripetono ' 
per oltre un’oro. Al termine ; 
inizia 9 /9m: . «Il segno del- ; 
le lacrime ». naturalmente [ 
suOe malèfatte dèlia, sban¬ 
da dei quattro 9 . ’ 

■ Ieri non c’è stata seduta. 
Forse si ricomincia la set-> 1 
timana prossima, in due 
sessioni distinte: l’una per 
i € quattro » e per Chen Bo- 
dà, l’àltra per i mSttori.. 
Gli stranieri ci procèsso "non 
accedono; ira I ffiòrnalistiA’è 


' seguibile ». i confini che V i 
amb9o della lotta politica e ' 
dèlio «scontro di linee» che v 

• ha caratterizzato l’esperien¬ 
za del socialismo cinese so- .• 
no comunque mólto labili. . 

• 'Non siamo in ' grado di 
dire quanto ù processo sia , 
seguito dall’opinione pubbli- 

' ca cinese. Gli oltre ottocento 
- che, a turno, seguiranno : le : 
: diverse sessioni, dorrebbero 
;« rif€rirè* e introdi^e una 
discussione nelle rispettive 
■ organiàazioni. ''Il ■ rèrdeflò’ 

' — era stato detto al com¬ 
pagno Càrrtìlo nelle eonvèr- 
sazioni che ha avuto coi di¬ 
rigenti cinesi — «sarà ■ 
nunciato dopo aver sentito 
l’opinione del popolo ». Ma 
le immagini , trasmesse dalla 
televiskmè-privano solo à 
Pechino ~é iictlè altre grandi 


Al vrocusso.-sedùti' tutti w 
-lóVaréèi. Mèèi in flriiiui Rial: coir zi» > occegonortra t gtomeamt e e treenmp e newe aure granai 

naie canipaghé 

ehìo per ^ttre, àlee ^ un i^tmtramm relle • «1 dovè sin. èsàttà- dove vìvono alméno otto ci- 

certo punto che- non ha ca- da cm si ergono 1 mterojo- 


pito bene quello che le han¬ 
no detto. Accetta gli avvo¬ 
cati perché parlino e rispon¬ 
dano al processo, a suo nome 
(ma le verrà negato perché 
deve rispondere da sola; 


ni. nessuno guarda o . rivòl¬ 
ge' fa paroìà all'óitro. . Hanno 
tutti tranne Jiang Qmà 
— Varia piuttosto, provata; 
e anche leggermente inebe- 
. tifa.. Tranne . Wanp Hong- 


Là Pràvflà ; « Vogtìonò salvare la Im 


8 


Dal còrrispondenfa ; ' 

MÓSCA «Avvenimento senza preoedwiti .nei tré^ mmì 
AbUb:R«> nuhbIièa Pooolare cinese»: cotì l’osser- 




di stàrtà della RepubWica Popolare cinese ^ ^ 

vàtoré politico déBa cTass*. MikhaU Yakovlev.jteHmva 
ieri, suDa «PraVda». a.d*rocesso iniziato giovedì scor» 
a Pechino còinio la «lÉ^a dei quattro*. Il comn^to 
'si distìngue da" altri che lo hanno preceduto net gionu 
passati sullo stesso argomento, per la j^ool^ per^ 
tori^ CIMI la quale vengono fàtmulati alcuni gpiud^ Gli 
ortonizzatori del processo, cori argomenU Yakoi^. si 
propongono di « mettere fuori pericolo, in tal la 

: toea politica di ^ Mao Tsedung. di dissipare Jm e^fl 
maoismo e di rigettare su lin e sui Qu»?” 
le atrociti della rivoluzione culturale*. La t^ del giOT- 
nale soviètico è. invece, che i dieci accusa^ now dm 
quali sono — viéne sottolineato — ex-membn de^ffiao 
^litico del CC del Partito comunista cin^. 
abbiano fatto che procedere sulla linea «praticata da Mao, 

. j«_1». ra? iràAif/t mr^m 


• importante*. Aiie noie u. --V™dirieenti cinesi molto vicini a 


Yakovlev nota anche — ed è evidente questo l’i 
,<±e maggiornicnte .interessai U -Crembpo ,d»- Fatto 
d’a^xxisa' formulato nei confron^- degli imputidi inàò,_tocca 
in alciin. punto la pplRica èstera della. Cina il 

pmiedo. della rivoIuzìoDe culturale, « fatto \ <die..:dimostra 
senese secóndo Yakovlev — riie la dìrezioDe' attuale 
pratica la stessa -politica, di Mao e suo ^‘'entoura^” 
.più vicino». La distìnzidoe tra «crimini di-.diritto co¬ 
mune » ed'. « errori politìci ». contenuta pèU’attp. accusa¬ 
torio, avrriibe lo . soopo. « assolidamente Rì dente », di> 
«conferire alle udienze un simulacro.di Je^Uimità». lira 
in realtà in tribunale avrriibe lo scopo di fornire im fCHÌi- 
damento giuridico per ma valu t azi on e «uIHciale» di 
tutta l'attività di BSao che «liberi Io stesso Mao Tse^g 
e la direrioné attuàle dalla responsaMlìtà. di bdtè le 
ingiustìzie di quel perìodo». La tesi è. come si vede, 

■ olbremodo chiara: non si salva nieiAe-e nessuno. L’URSS 
^ nem ba e non cerca iirterlocutori a Pédiìno. . 4 . j 


Giuliofttò Chiesa 


ielle sii " dovè sia > ésàtta- 
mehle la sede. Il portone 
indicato neU’indirìzzo fornito 
daìVagenzia « Nuova Cina » 
è [sbarrato. Comunque non 
dopreb^ essere lontana, in 
pièno qentrò, a. pochi passi 
dalla piazzà Tien Arnheiù 
Attorno nessun, segno di' mo¬ 
vimentò,,: di assembramenti, 
di.-dispòsitipi di sicuream. 

Stando aìl’atto ^accusa, 
al' processo i dieci sono i 
« principali imputati ». E in- 
faitt le vicende che ^vengono 
richbtmate chiàmàno in cau¬ 
sa un nitmèro molto più va- 
stò di j^sonàggi. Che spés¬ 
so. i pòi irono gli esecutori 
màteHali dèi delitti ». Ma 
chiàmàno in . causa anche 
ri pare- evidente — un’intero 
decennio dèlia vita, politica 
cinese, i dieci, anni della 
« rivòlazSone. culturale ». Se 
non Vintero sistema politico 
in cui essa è maturatà. E .in 
qiiàlchè-misura forse anche 
qui^ che ha fatto seguito 
a '^^èsperìenza. Ammu¬ 
so riie lÙ ^prpce^mento rie¬ 
sca a-maniénersi eètra i .li¬ 
miti ; dri « penalmente per- 


dove vivono àlnieno otto ci¬ 
nesi su dieci. 

Nèisiamo in grado, di va-. 
, luiaré se e quanto - 9 prò- 
. cesso si inserisca in una dia- 
llettica e in uno scontro, po- 
’ litici ancora in -corso. L’ul- 
' timo numèro della rivista 
, teòrica del- paritto. « HoO- 
qi». Bandiera ' Tossa. parla 
, espìiritamente di « diffiden¬ 
ze e perplessità negli stessi 
organismi dirìgenti, dei ”ma” 
di coloro die ammettono che 
occorre " liberarsi dall’ideo- 
' Ipgia ”, mà (sottolineato) dì- 
cóno ” non - possiàmo lìbe- 
' rarcì dàlie tràrie dèi nostri 


maestri; rivoluzionarì am¬ 


mettendo che " occorre li¬ 
berarsi : dàli’éstremismo ", 
ma (sòttólineato) " noli ^ col 
metodo della destra che 
non blso^a parlare sempre 
«ièllà lotta ‘di - classe, ma 
’*la produzione deve avere 
tffi cabine su cui ruotare ”;, 
. va bene l’iniziativa privata 
e individuale, 'ma ” non dob- 
Ùamo perdere rorientameh- 
to”».;.., 


Siegmiund Ginzberg 


Inyifando gli integrolirilislqmld od u«q glie scoperto ^ 

~~~~ i avversari interni 


:> ' 


Bani 





thlesta la Ubertà per i « prigUmieri poBflci » è la fine deUe violarioni della legali^ - Fwiori 




n Parlamento enrofM condanna 
il feferendum-fàrsa lo Uro^ay 


anUASBUROO n Pana- 
mento europeo ha condo¬ 
nato U referendum farsa. del, 
30 novembre tndeiio in Un» 
guay sella Costituzione « mes¬ 
sa a punto a dalla Giunta m* 
Utare folplsu che si è irops- 
droniU del potere nel, giu 
ffTIO TJ. 

Il ■ documenta approvato 
airunanlmità. esprime inoltre 
« preoccupazione per ll raflor- 


sivé évvèhntb In Uruguay » • 
rileva che te tmrme eoetltth 
xlabaH approvate Miragtene 
mllttaie • odrano e nm • cesa 
zlone di un regime che non 
garantisce I dIrttU demnecar 
ticl ». 

La rlaotasione esprunc pK 
« compieta solidarietà alle 
fòrte «te roB c r a tfche deBTIru- 
g«ay». t,- \ ' / 


Luiz Cabrai giudicato 
per € abuso dì potere a 


BlSSAU — « Abuso dt pote¬ 
re». è questa l aocusa ri¬ 
volta al d<-i»n.sto presidente 
della Guinea Bissau. Late Ca¬ 
brai. dal nuovi dirigenti In 
una oohlerenza stampe tenu¬ 
ta la - scorsa notte il presi¬ 
dente del Consiglio della rl- 
lohe. Joao Bernardo 


voluzl 


Vieira.! «Ninoa. ed ll/jjfy 


presidente Vltor Saude; 
ria hanno annunciato^ em 
Cabrai • dovrà .presenmnt s 
conti»-per essere «Uto 
nessi'i'ò pres/rtrnfe erf aa pes- 
dirigente di partito ». 


D colpo dt mano — è sto- 
to aggiunte — neii è stato 
organizsato « contro i fra¬ 
telli eapònerdiont » con t qua¬ 
li l'unità sarà fatu « ma nel- 
fuguagltansa ». 

n pras id ént e del Contigho 
della rivolustone, che ha as¬ 
sunto ..tnttl^l^poten; in Ouir 


ntnélM^ 

Iqy lU^ à 

'dritr « yran iislm s 
del Paese», 


TEHERAN-«Chi è contro 

Boni Sadr è contro Khoi^ 
ni», * Libertà per i prigio- 
irieri poHtiri», e Abbasso la 
fertma». Questi gU slogan 
con' cui una' folla dì 2B.OOO 
persane ha accolto il presi¬ 
dente iraniano Bani Sadr che 
ha tanolo ieri un discorso di 
frante a ^ una mòsdiea nella 
p^feria nord di Teheran, 
n presidente iraniano — ri- 
praidendo i temi già svolti 
raltra ieri in un grande 00 - 
anizìo <S massa die ha rac¬ 
colto più di un miliane di 
p er s ene — ha invitato ì rodi 
eppositeri poittìcL da lui de¬ 
finiti, «oppoftnnùtià ad u- 
setre allo scoperto sfidandoli 
ni sn poiiblioo dibattito sul¬ 
le violazioni delia i^lità 
comphite dai trRMinali e sdì’ 
uso ddla. tortura 
Bani Sadk ha anche affron¬ 
tato la q u es t ione del conflitto 
ooB l’Irak ìrivdanda die alla 
rigilia della saggresskme ira- 
fcèisB» erano state intavolate 
trattative tra i due paesi per 
In- ddinteiene dd tr a cci a to 
hNì aona oente- 
idle.-Utett d Arab. 


no I» cor» e. die sma parte 
dei confine era già stala de¬ 
limitata eoa pali, e ne e^ 
stono le prona. Ulràt ha pe¬ 
rù j Virato i 
tonfi • Ito aiMCtnto in 
prreM non atocM eke si 
g ' mn o as e fercórdo ». 

«L'Iitot e fK Stali UWe — 
ha detto ancora Bani 


se « 


R 

i 


flìttg oootìnuano intanto a 
giungere dai prosi dd Golfo 
dopo la proteste del gove r ro 


vera 


detto Bani Sadr — che i 
goetoli in gasi momanlo 


vélena far 
suo paese coma la 
lenza Orila regione" 
cadete dello scià». 

Fùriosi oombettàronU se¬ 
no tatanto io corso od set¬ 
tore nord dd fronte per la 
una catena di 



caHtè iraniane di Gttan ' 
Qar B Storta e 



^ V. 




ne dW GoQe». 

Secondo gH 
la regionn. In 
Saudite petreU 
volte nd oonnitto. L’Arabia 
Saudtta avr ebbe c onsen tito 
per la prìnm vòlte che cari- 

dii di armi e - ^ 

alTkak 

sei sne 

• • • 

BACTUMtD ~ Sìe i a ds n 
oMNAs • 
del 


Il 25/novembre in Giordania 


Alillie lo Siria 



ai vertice arabo 


AIOCAN — La Sfarla parteciperà al vertice arabo previsto 
per U S novembre ad Aminan. in Oiordante. La dedskme è 
state presa aU’nlUmo nwoieoto poco prima deU’apertuia af< 


. - Dal nostro Inviato ■ », 

ATENE — «Il Presidente Ka- 
ramanlts è un uomo che crei 
de veramente * nell’ Europa 
unita, una Europa di uguali^ 
sema discriminazioni e seni 
za Direttori. Questa sede ci 
unisce. Ci siamo abbracciatit 
lialià e Grecia lavoreranno 
assieme »; in questi termini 
Pertihl ‘ ha riassunto ' ieri 
mattina, parlando con i gior¬ 
nalisti sulle rampò iteli’Acro¬ 
poli.; 9 senso del vertice, italo- 
greco, destinato a conduder- 
si poche ore più tardi. « Una 
Europa senza la Grecia non 
sarebbe l’Europa. Perciò noi 
ci siamo sempre . adoperati 
per l’ammissione dì questo 
paese, come pure della Spa¬ 
gna e del Portogallo. Così V 
Europa sarà più forte e potrà 
.svolgerè un ruolo tra le due 
superpotenze». 

Pettini ha ripreso lo stesso 
tema nel brindisi pronunciato 
al tennìne di un pranzo offer¬ 
to dal primo ministro Rallis. 
Dopo aver ricordato gli stret¬ 
ti lègami che si sono svilup¬ 
pati tra Róma e Atene, .egli 
ha detto: € Oggi il collega¬ 
mento, più valido è queUà del¬ 
la comune apparìenenza a: un 
mondo che, per vivere paci- 
ficamentè e prosperare, , frò¬ 
de a unirsi.e che; per difen¬ 
dersi, rnette in ■ comune^ le 
proprie risórse materiali ' e 
intellettuali. L’entrata dèlia 
Grecia nella Comunità euro¬ 
pea costituisce un eoetito sto¬ 
rico porcltd salda in una siir 
tesi " eccezionale valore 
passato e presente'in Europa 
e "unisce U nostro continente 
dàlVAttantico ' àll'Bgeo, dal 
Mediterraneo al Mar del Nord. 
Una grande area in cui i va¬ 
lori di democrazia, libertà, 
eguaglianza continuano ad es- 
sére la base fondamentale 
detta convivenza ■ umana ». 
Queste Europa unita, demo¬ 
cratica e pacifica, estesa al¬ 
la Spagna C : al : Pratogalte. 
e acqmsterà um nuova, più 
vasta : dimensione' medUerror 
neo -è pofrd in / pori 
svolgere . uà ruolo determl- 
nónte' por «oloHmV IM 
problemi politiri, economici e 
spriali cB questa area crucia^ 
le». 

.il Capo dello Stato ha mes¬ 
so pd in;evidenza l’obiettiva 
convergenza tra la « prittiea 
di buon vicinato . e di- eptta- 
boràzìme» avvii^ daO’Italia 
con-là Jugoslavia e le.«bit- 
zìativé convìnte e [ tenaci» 
prèse dalla Grecia'nd Bal¬ 
cani. E. .rìprémtente 'l'acràii- 
nb bièno (fi inquietùdine fatto 
^qyed sera da Karamanlis 
die''! ègrandi tensioni», ‘ d 
« perieli di giterm »' e - alte 
sgràvi incognite » che pesano 
sul MedHmraneo, ha espresso 
in particolare Fauspido che 
la questione di Cipro, «trovi 
sàttecitamente un’equa sotu- 
zkme». .. ■■■: • : 

: Nella seconda e dtìma for¬ 
nata della sua visita dì Sta¬ 
to. Pertìm e Karamanlis han¬ 
no apinofondito, a quanto'sì 
è appreso, il discorso avviato 
giovedì sdla situazione ìnfter- 
nazteoate. gravemente turba¬ 
ta e sulle incognite die pre¬ 
senta Fimminente avvento di 
Reejan alla jMèsidenza d^ 
^ti UnitL I due presidenti 
hanno passato in rassegna le 
diverse àree efi toisìoae, e 
tra le altre. 9 conflitto ara 
bo-isradiano e la vertèràa 
greco-tuira prò (hpro. La A- 
scusskme ha messo a oodfron- 
to. per la questìone medìo- 
oneiitete. la posiziane ìtelia- 
na, coincidente con. la fur- 
mula adottato d «ertioe di Ve- 
fìezia dei paesi industrializ¬ 
zati. e qw^ greca, pM 
vanzate nel senso dd ricooo- 
s chnento «lei frìtti arabi e 

La questione A Cipro, tal- 
tara oggetto di negaziati fra 
Atene e Adtora. p o ti dibe 
sere in futuro mo dei 
là dì pro va ddla «coopero- 
* ebe ai 


rappresentano . il principale 
grup{x) di ojjpósizione e che 
sperano dì diventare maggio- • 
ranza neU’81), la dura pole¬ 
mica anti-europea e anti-atlan-. 
tlea del Partito comunista di' 
Grecia e, .sull’opposto ‘ ver¬ 
sante, i calcoli di riscossa 
dell’estrema destra, inconci¬ 
liabili con la realtà democra- 
tìca dell’Europa, e legati in¬ 
vece ad una interpretazione 
oltranzistica, ed avventuristica 
della « protèzlone » atlantica. 
Aperti verso l’Europa cotou- 
nitarìa sono invece i comu¬ 
nisti «dell’interno». 

■ Pertini, che giovedì aveva 
ricordato in un discorso il sa¬ 
crificio delFeroina greca Le¬ 
te Karajarmi, torturata a noor- 
te e quindi fucilata ad Atene 
dai nazisti con altri 72 pa¬ 
trioti per aver salvato dalla 
rappresaglie i numerosi uffi¬ 
ciali e soldati itàltenì, ha vo¬ 
luto onorarne imi il rìcerdo 
con te più alta onorificenza, 
della Repubblica, in una bre¬ 
ve, commovente cerimonia, 
chè sì . è svolta davanti .«1 
lumento .eretto sul luogo 
l’eccidio. 

Ennio Polito 



ddla Grecia alla CEE e 
a Alene 


una tatetpdtama al min toro dogb aMcrl C olo m bo per chie- 
durgU 'di mgihKiri. nel vertice dd S novurobti a Lnmvni 
^-■-" per sVmpostenle ruolo che VOLP 

dì adoM la àlplomnita ttnltana h 





e la SYP 


«Cl 


» 




in 


i bai nootro inviala < 

VIENNA — sPasit.tndie- 



con cui d definlsoe l’o- 
! ^erno incontro-tra tt Bd- 
ptetro.dcgli Eètari aostrite 

b^^illibald Pahr. la dà- 
legane , della BtÙtiiotac 
yolkiqteriel e qudlà del 
Titolo dd Nora aualria- 
«o, guidata dal capitano 
del Imnd, Wallnoefer. a 
dal ministro dèlia sanità 
i(sodàllste). Spitebrò. 

impréadot» zi- 


calca .ranticipazteoe dra 
giusto ,una settimana te, 
ffece 11 preridente Magiu»- 
go. della SVP.: all’indo¬ 
mani deU’lnoontto di Inn- 
sàrah c<m la Oe^VJP. ti- 


fri sostonm — dice Ma- 
fEORgo —/ le prèsai(m!. dél- 
lal Volkspartd del Sud- 
tiiteo non hanno; trovato 
nei governo di Berna im 
vafido supporto, una spàl- 
la jcappce.di ter muovere 
il governo austriaep. Così, 
i passi di Viróna verso 
Roàia (improntati ad una 
«iribderazione eccessiva»: 
cosi pare dire U es|io dd¬ 
la Volk^mrtd) ikm hanno 
riàcontri . adeguatL Amò , 
in taluni aèttmi.' dè stato 
un regresso. 

L«^ riunione deve essa» 
stata abbastanza turbo- 
tentà- Per chi stava ndr 
antioamera delte sala, do¬ 
ve svolta la riunione 
alhrBàllhaus .(la sedè dèl¬ 
ia Càhcelleria federale) F 
impressione è stete appun¬ 
to queste. 

Gli-argonieRtl In < 
stone:^ rattuaiìone 
pietà qdte nqrine dd « pao- 
chetto» o. quindi, la pie¬ 
na realizzazioòfr dd bllln- 
guismóL anche ad proeo» 
A in mbunale e negli atti 
di polizia. L’attuasioQe 
(tella iezicoe ptovlneialn 
del tribunale di ilnithta 
ammintetrativB con eom- 
petenza- sui problelui dd 
biUngóisDó e ddla 


pomonale. Sor» «netti i 
due problemi erodali. In 


effetti, per 1 quali, in 
Sterna, d tensctoa Hàttnar 
Itone deBe norma gd da 
tempoL 

B* steto dettai 
contro, che il 4 di 
dopo il óolinqoio die 
presidente Hagnaga àvià 
con il prestdeute dd 
agno Mini, 
la 



di giun ger e 
Bd à partilo anchedd- 


nuovaiwep t e. 

andth^ 1 


illustrato una 
ca rorlgliie 
tati che. 
parte saa 
venire di 
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LEI REGIONI 


Sabato 2^ novembre 1980 


La necessità della scelta per un governo di sinistra e laico 

«La centralità» chièsta dalla DC 


è un colpo all’àùtònoihià sarda 

Il PCI rilancia la proposta e ritiene in questa fase utile un incontro tra i partiti che non accettano la discri¬ 
minazione democristiana - Nel confronto si deve partire dalle già raggiunte convergenze programmatiche 


CAGLIARI — Dopo che l'onorevole Mario Puddu ha inviato 
la lettera di dimissioni da presidente della Giunta sarda per 
la impossibilità di dar vita ad un nuovo centro sinistra, la 
OC punta ora a bloccare la elezione di un governo di sini¬ 
stra e laico agitando lo spauracchio della sua « centralità ». 
Approvato solo con il voto contrario dei forzanovisti (sono per 
una chiusura netta e si pronunciano quindi per un centro 
sinistra ad oltranza), il documento del comitato regionale de¬ 
mocristiano accetta di fatto il veto di Piccoli proponendo un 
t governo-ponte » senza il PCI, in attesa di « tempi ragione¬ 
voli ». In altre parole la costituzione di un governo di unità 
autonomistica a partecipazione comunista dovrebbe essere ri¬ 
mandata alle calende greche, nell'attesa che la direzione ro¬ 
mana decida di dare il proprio benestare. 

Arrivati a questo punto non rimane che la scelta della 
giunta di sinistra e laica. La proposta viene ribadita dal 
Pei in un articolo per il nostro giornale, inviato anche ai quo¬ 
tidiani sardi, della compagna Anna Sanna, della segreteria 
regionale del partito, che respinge la pretesa « centralità de¬ 
mocristiana » e chiarisce I motivi per i quali si, deve dar vi¬ 
ta alla giunta senza la De. 

« Per la soluzione della crisi regionale — si legge in un 
comunicata del Pei — si è andata rafforzando in questi 
giorni l'ipotesi di costituire una giunta formata dai partiti 
di sinistra e laici, nel quadro più generale deli'tmilà auto¬ 
nomistica e delle convergenze programmatiche già raggiun¬ 
te ». A questo, fine il Pei ritiene utile s un incontro tra i par¬ 
titi di sinistra e laici per definire concretamente il contri¬ 
buto e gli apporti di ciascun partito alla costituzione della 
nuova giunta regionale ». 


I- documento approvato 
dalla recente riunione del 
comitato regionale sardo 
della DC esprime una linea 
che si dimostra, nei fatti, 
subalterna alle imposizioni 
di Roma. La DC sarda si 
piega al veto di Piccoli, 
creando un precedente pe¬ 
ricoloso che è il ricono¬ 
scimento del diritto al ve 


to, un ritorno indietro 
molto grave dalle conver¬ 
genze programmatiche e 
politiche determinatesi 
nelle settimane passate. 

Il colpo che ne viene al¬ 
l’unità autonomistica è 
molto ■ pesante. Questo 
processo non lo si può in¬ 
tendere infatti come avul¬ 
so dalla esigenza di mar¬ 


care una autonomia anche 
sul plano politico, che ten¬ 
ga conto nel concreto del 
punto di partenza (T,ecce¬ 
zionalità della crisi-che in¬ 
veste la Sardegna) e che 
riesca a coagulare il mas¬ 
simo di forze per avviare 
a soluzione i problemi del¬ 
l’isola. 

Ancora una volta la DC 
tenta di scaricare le sue 
contraddizioni sulle altre 
forze politiche, sui lavora¬ 
tori sardi, sulla Sardegna, 
arrogandosi un diritto di 
centralità che non le può 
essere riconosciuto. Tale 
« diritto di centralità » in 
frange il principio della 
pari dignità dei contraenti 
il patto autonomistico, il 
cui riconoscimento aveva 
consentito di avviare co¬ 
struttivamente il confron¬ 
to politico programmatico. 

Nessuna legittimità poli¬ 
tica può fondare pertanto 
una qualsiasi giunta che 
nasca dal veto di Roma; 
essa romperebbe l’organi¬ 
cità del progetto di rilan¬ 
cio dell’autonomia con il 
concorso- delle forze mi¬ 
gliori della ^ Sardegna', ri¬ 
balterebbe l’ottica dell’uni¬ 
tà autonomistica, ripropo¬ 
nendo non la centralità dei 
problemi deU’isola, ma la 
pretesa centralità della 
Democrazia Cristiana. Un 
quadro politico basato sul¬ 


la « centralità » della DC 
significherebbe l’avallo di 
una arretrata e < tolemai¬ 
ca > concezione dei rap¬ 
porti tra le forze politiche, 
non più tolierabile, pro¬ 
fondamente lesiva dell’au¬ 
tonomia e del gioco de¬ 
mocratico, non rispettosa 
delle posizioni già espresse 
dal PCI. dal PSI. dal 
PSd’A ed anche dal PRI. 

Le adesioni di forze po¬ 
litiche e sociali, di tanti 
enti locali, di giovani, di 
cittadini sardi, che sono 
venute al documento con¬ 
cordato tra tutti i partiti, 
erano adesioni ad una li¬ 
nea. ad un progetto di ri¬ 
lancio dell’autonomia che 
riuscisse finalmente a ren¬ 
dere protagoniste della ri¬ 
nascita le forze vive ed o- 
perose della società sarda. 

La DC ancora una volta 
vorrebbe fare un uso di 
parte di queste adesioni: 
in tal modo non farebbe 
che snaturarle, strumenta¬ 
lizzarle. mortificarle. 

Il veto di Piccoli riguar¬ 
da la DC. non gli altri par¬ 
titi autonomistici. Non vi 
è alcuna volontà punitiva, 
dunque, nel tentativo delle 
forze di sinistra e laiche 
di procedere sulla linea 
dell’unità autonomistica 
per dare un nuovo gover¬ 
no alla Regione. 

Quale futuro si profile¬ 


rebbe per l’autonomia se 
si dovesse bloccare la vo¬ 
lontà di rinnovamento 
espressa con tanta forza 
in questi mesi dal popolo 
sardo? > 

Le forze di ’ sinistra e 
laiche hanno il dovere di 
salvaguardare il patrimo¬ 
nio dell’unità autonomisti¬ 
ca e di perseguire la solu¬ 
zione di governo più coe¬ 
rente, nelle condizioni at¬ 
tuali. a quella linea. 

La DC sarda è convinta 
dell’unità autonomistica? 
Se ne è convinta non può 
ostacolare quapto si tenta 
di fare da parte delle for¬ 
ze di sinistra e laiche per 
uscire dalla situazione, at¬ 
tuale ,in • modi e forme 
nuove, mantenendo al più 
alto livello la tensione au¬ 
tonomistica e lo sforzo 
coerente per uscire dalle 
strette della crisi dramma¬ 
tica che investe la Sarde¬ 
gna. 

A giudizio dei comunisti 
rimane valida la proposta 
del resto avanzata da altre 
forze politiche, di un in¬ 
contro fra i partiti di si¬ 
nistra e laici, al fine di de¬ 
finire concretamente il 
contributo e gli apporti di 
ciascuno per la costituzio¬ 
ne della nuova giunta re¬ 
gionale. 

Anna Sanna 


Realizzati dairiACP nel quartiere Monserrato 


G 


A Sassari case col contagocce 

69 alloggi per 4000 domande 

Tra i fortunati una decina di sfrattati - Una percentuale minima, insignificante - Un finan¬ 
ziamento della Regione di cinque miliardi per costruire case nel capoluogo di provincia? 


Dal nostro corrispondènte 

SASSARI — Per il problema 
della casa si continua con ì 
palliativi. 

L’Istituto Autonomo delle 
Case Popolari ha portato a 
conclusione i lavori di una 
serie di appartamenti di edi¬ 
lizia economica nel quartiere 
di Monserrato. In tutto sono 
69 alloggi per 397 vani. Le 
domande per accedere ad u- 
no di questi appartamenti 
sono numerosissime: i ben 
39. E’ ovvio che una mini¬ 
ma parte dei cittadini inseriti 
in graduatoria potranno ve¬ 
nire soddisfatti. 

Tanto più se si considera 
che una parte dei 69 alloggi 
è riservata a diverse catego¬ 
rie di persone. Ventitré ap- 
partame.nti verranno destinati 
a coppie di giovani sposi o 
pensionati. Altri dieci sono a 
disposizione degli abitanti 
della zona rurale della parte 
alta di via Grazia Deledda, 
questa famiglie, infatti, ab¬ 
bandoneranno le loro vecchie 
abitazioni e le aree su cui 
sorgono verranno concesse a 
diverse cooperative edilizie. 
Un’altra trentina di alloggi, 
secondo quanto previsto dal- 
la legge 25, andranno agli as¬ 
segnatari colpiti dallo sfratto 
esecutivo. B’ ovvio che tolte* 
queste percentuali rimangono 
fiochissimi appartamenti a 
tutti gli altri che hanno fatto 
domanda. Ecco spiegato per¬ 
chè in l'ealtà le nuove abita¬ 
zioni degli lACP sono un pa- 
liativo dall’effetto molto ri¬ 
dotto che non incide in so¬ 



stanza sul problema grosso 
dell’abitazione. 

L’Istituto delle Case Popo¬ 
lari ha comimque deciso di 
non esasperare troppo la si¬ 
tuazione. L’altro giorno, in¬ 
fatti, ha preferito che si ri¬ 
mandasse al 2 gennaio pros¬ 
simo lo sfratto di Marcelllna 
Tedde una giovane madre di 
due figli che occupa da circa 
un anno un appartamento 
degli lACP in via Pietro Mic¬ 
ce. Sì è preferito di comune 
accordo fare slittare lo sfrat¬ 
to per evitare altri motivi di 
tensione. Ad un’altra famiglia 
abusiva che sarebbe dovuta 
essere sfrattata oggi verrà 
con tutta probabilità conces¬ 
so un rinvio 

L’IACP è comunque deciso 


a dare esecutività agli sfratti. 
« Non si può tollerare, dico¬ 
no all’Istituto, che alcune 
famiglie compiono soprusi e 
privino della casa altri citta¬ 
dini che ne hanno bisogno e 
soprattutto ne hanno il dirit¬ 
to secondo le graduatorie ». 
Intanto qualche speranza è 
stata generata dalla notizia, 
non ufficiale e quindi passi¬ 
bile di smentita, che la Re¬ 
gione potrebbe intervenire 
per risolvere il problema abi¬ 
tativo a Sassari. Si parla del¬ 
l’impegno finanziario di 5 mi¬ 
liardi per 12 alloggi di edili¬ 
zia convenzionata e altri 3 
di edilizia sovvenzionata. 

Il contributo di 5 miliardi 
rientra nel finanziamento del 
secondo biennio del piano 


decennale per la casa. Ma la 
voce, lo ripetiamo, per ades¬ 
so rimane tale, e non c’è 
nessuna sicurezza che effetti¬ 
vamente la Regione sia o- 
rlenta a prendere un provve¬ 
dimento di questo genere. 
Bloccata la situazione, alme¬ 
no per il momento, sotto 
ciuesto aspetto, si parla 
i sempre più insistentemente di 
lequisizioni. Una delegazione 
di sfrattati che si è recata 
l’altro giorno al Pajazzo Du¬ 
cale durante la riunione con¬ 
siliare le ha chieste a gran 
voce. 

Il sindaco, il democristiano 
Montresori, ha nicchiato. « La 
responsabilità delle requisi¬ 
zioni ricade interamente sulle 
mie spalle, ha affermato, 
quindi ci vuole cautela e bi¬ 
sogna verificare quali ap¬ 
partamenti realmente si 
possono requisire ». La 
risposta del sindaco non è 
piaciuta molto agli ."Jfrattatl e 
ai senzatetto che ormai da 
parecchie settimane .seguono 
con ansia ì lavori dei consi¬ 
glieri cornunali e l’attività 
della giunta spierando in una 
schiarita. Il fronte favorevole 
alle requisizioni è abbastan¬ 
za ampio. 

L’opposizione comunista e 
socialista le sollecita da tem¬ 
po. Ma anche ampi settori 
della maggioranza vede di 
buon occhio questi provve¬ 
dimenti che in fin dei conti 
sono gli unici che nell’attuale 
situazione che garantirebbero 
di tirare un po’ di fiato. 

iv, p. 


Una lettera 
della Cassa del 
Mezzogiorno 


Riceviamo e pubbli¬ 
chiamo la seguente lette¬ 
ra dal dirigente della di¬ 
visione pubbliche rela¬ 
zioni della Cassa per il 
Mezzogiorno. 

ROMA — Gentile direttore, 
nell’edizione regionale sarda 
dell’d ottobre scorso del suo 
giornale, il corrispondente dà 
Nuoro, occupandosi delle ca¬ 
renze deirapprowigionamen- 
to idrico dei Comuni di Ga- 
voi. Grani e Sarule e della 
stessa Nuoro, chiama in cau¬ 
sa la Cassa attribuendo ad 
essa la responsabilità di te¬ 
nere «letteralmente imbriglia¬ 
ti da dieci ànni i progetti p^ 
il nuovo invaso sul rio Olai» 
che dovrebbero risolvere il 
problema della sete in tutto 
l’entroterra nuorese. In pro¬ 
posito si precisa che, per 
quanto riguarda Nuoro, sono 
già in corso dal marzo '80, 
con finaqziamenti di questo 
ente, i lavori di potenziamen¬ 
to delle opere adduttrici dal 
serbatoio sul rio Govossai. 
L’intervento, che dovrebbe 
essere ultimato entro la 
prossima estate, consentirà 
di incrementare la portata di 
acqua fornita alla città dagli 
attuali 80 a 115 litri al secon¬ 
do. 

Per Gavoi, Grani e Sarule, 
invece, il consorzio dell’ac¬ 
quedotto sul Govossai ha 
presentato alla Cassa il 13 
giugno scorso un progetto 
che prevede dì aumentare 
l’attuale portata, rispettiva¬ 
mente da 4 a 9 litri al se¬ 
condo. da33a8eda3a6 
litri al secondo. Questo pro¬ 
getto, che interessa anche 
altri Cornimi della zona, è in 
corso di avanzata istruttoria 
e se ne sta verificando, m 
particolare, la compatibilità 
con il più ampio schema di 
potenziamento dell’intsro ac¬ 
quedotto Govossai. In tale 
piano rientrano il completo 
raddoppio delle reti di addu¬ 
zione dell’acqua e dell’im¬ 
pianto di potabilizzazione, 
nonché la costruzione di un 
serbatoio di accumulo di 12 
milioni di metri cubi sul rio 
Olat 11 progetto esecutivo del 
serbatoio e quello di massi¬ 
ma delle reti idriche potranno 
essere completati entro l'an¬ 
no. ma il finanziamento delle 
opere potrà essere preso in 
ransiderazione per i prossimi 
eventuali programmi di in¬ 
tervento straordinario delia 
Cassa. Grato se vorrà pubbli¬ 
care questa precisazione, col¬ 
go l’occasione per inviarle i 
migliori saluti. VINCENZG 
GAMBING (dirigente della 
diviàone stampa e pubbliche 
relazioni della Cassa per il 
Mezzogiorno). 


fC. Co.} — La richiesta di 
precisazione inviata al nostro 
giornale ci offre Uopportunita 
di chiarire il significato del- 
Vespressione contenuta nel- 
rarticolo citato. Corre rob- 
bligo innanzitutto di precisa¬ 
re che il primo piano di fat¬ 
tibilità per Vintaso sul no 
Olai venne commissionato al¬ 
la Cassa tramite il consorzio 
per VacQuedotto del rio Go- 
vossasi nel 1969. Questa ri¬ 
chiesta venne approvata dal¬ 
la Cassa nel 1970: il piano 
di fattibilità prevedeva i ri¬ 
lievi topografici per l'tnvaso. 
la consulenza geofisica, gli 
accertamenti idrologici e le 
analisi delle acque. Per que¬ 
ste analisi vennero richieste 
dalla Cassa tre anni di tempo 
per le necessarie e ovtng ga¬ 
ranzie di sicurezza. SI arriva 
1974 con il piano di fatti¬ 


bilità completo per quanto ri¬ 
guardava i punti richiesti, ma 
la Cassa richiede un nuovo 
esame comprendente accerta¬ 
menti geognostici e la pro¬ 
gettazione di massima della 
diga: non si capisce perchè 
a tale proposito gli accerta¬ 
menti geognostici non sono 
stati richiesti insieme a tutti 
gli altri rilevamenti dello 
stesso tipo, consentendo, al¬ 
meno in questa fase, un ri¬ 
sparmio di 3-4 anni di tempo. 

I lavori vennero appaltati 
soltanto nel 75 e completali 
nel 76-77. Ma nel 1978 la 
Cassa richiedeva un supple¬ 
mento di indagini geognosti¬ 
che e la richiesta della re¬ 
lativa perizia suppletiva pre¬ 
sentata alla Cassa nel 78 
veniva approvata dalla stes¬ 
sa nel 79. veniva appaltata 
nello stesso anno e ultimata 
neU’aprile del 1980. Preceden¬ 
temente era stato dato inca-. 
rico anche per la progetta¬ 
zione esecutiva dello sbarra¬ 
mento e si poteva finalmente 
dare avvio alla progettazione 
esecutiva delVopera nel suo 
insieme, la progettazione cioè 
di cui parla il dott. Cambino 
nella sua lettera, e che quin¬ 
di potrà essere completata 
entro l’anno, entro cioè la 
fine dell’80, praticamente ci 
siamo già. e cioè esattamen¬ 
te a undici anni di distanza 
dalla presentazione della ri¬ 
chiesta del piano di fattibi¬ 
lità per l’invaso sul rio Olai. 

E se per una qualsiasi ra¬ 
gione i lavori per il proget¬ 
to esecutivo dovessero subire 
un ritardo si arriverebbe ad¬ 
dirittura a doppiare il dodi¬ 
cesimo anno: un’eternità per 
produrre il progetto di una 
diga e di un invaso, magari 
perfetto in ogni suo dettaalio, 
ma ancora tutto assolutamen¬ 
te sulla carta, perchè, come 
chiarisce lo stesso dott. Gam- 
bìno, per i finanziamenti ne¬ 
cessari se nc parlerà nei 
prossiTP.i « eventuali program¬ 
mi », il che significa, se com¬ 
prendiamo bene, che non so¬ 
no né sicuri né tanto meno 
pronti! E quanto bisognerà 
ancora aspettare, andando al 
ritmo che abbiamo riferito, 
per t relativi appalti, inizio 
e fine dei lavori'^ 

Ora noi non sappiamo per¬ 
chè ci sia voluto tutto ouesto 
tempo per arrivare a questa 
fase, come non sappiamo per¬ 
chè ogni volta che si è pre¬ 
sentato un piano alla Cesia 
c’è voluto di norma almeno 
un anno perchè venisse an- 
provato: infatti, per quanto 
riguarda nuvolo sul rio Olai. 
la grande speranza per la 
sete delle popolazioni del Nv'r- 
rese. per paesi che hanno 
VacQua due ore a atomi al¬ 
terni. come Orotelli. o come 
Nuoro dove anche d’interno 
l’acoua va via alle 14, sono 
i quelli che abbiamo citato 
I Nulla abbiamo da aggiun¬ 
gere circa le informazioni far- 
I nite dal dott. Cambino sulle 
j onere di sostegno, di ammo 
demamento c raddoppio del- 
le condotte e dei piani di po¬ 
tabilizzazione, anche perchè 
non è da lì che verrà la 
soluzione dei problemi: per 
garantire n Nuoro Vacava 
giorno e notte ci vorrà ben 
I più di un aumento di 3.'> li¬ 
tri al secondo che tra Valtro 
sono ancora da venire. Forse 
al dott. Gombina non è pia¬ 
ciuta l’espressione da noi u- 
sata: ci dica lui quale espres¬ 
sione preferirebbe per e- 
semplificare sinteticamente il 
quadro che abbiamo de¬ 
scritto. 


Pesante provocazione delPamminisfrazIone di Lecce 

I ( 

PCI e PDUP occupano il Comune 
e la polizia carica i cittadini 

Pur di non approvare il nuovo piano regolatore la giunta di 
centrosinistra ha chiesto l'intervento delle forze dell'ordine 


Dal nostro corrispondente | 

IlECCE — Una pesante 
provocazione è stata mes¬ 
sa in atto l’altra sera dal¬ 
la amministrazione di 
centro sinistra di Lecce. 
Di fronte alla protesta ci¬ 
vile e democratica del 
gruppo consiliare del PCI 
e del consigliere del PDUP 
che avevano occupato l’au¬ 
la consiliare per protesta¬ 
re contro il nuovo rinvio 
dell’adozione del piano re¬ 
golatore generale, il sinda¬ 
co democristiano Meleleo, 
spalleggiato .dagli altri 
partiti, delia maggioranza 
(PSI, -PRI, PSDI, PLI) ha 
chiamato la polizia per far 
sgomberare l'aula dai la¬ 
voratori e dai.cittadini che 
avevano solidarizzato con 
i consiglieri. '' ^’ - ' ' • 

Così la DC. il PSI (che 
è entrato in giunta per as¬ 
sicurare € la governabili¬ 
tà » a una DC che conta 
22 seggi su 40) e gli altri 
partiti della maggioranza, 
hanno risposto alla richie¬ 
sta di PCI e PDUP di con¬ 
tinuare la discussione sul 
plano regolatore ininter¬ 
rottamente, fino alla sua 
adozione. 

E* chiaro allora, che il 
cèntro sinistra non vuole 


il Piano (come non lo vo¬ 
gliono gli speculatori) e 
vuole che continui la pa¬ 
ralisi del settore edilizio, 
la crisi di tante piccole e 
medie imprese edili che 
aggravano la già precaria 
situazione occupazionale 
della città. 

Ma questo — il collega¬ 
mento stretto tra gli spe¬ 
culatori e le fortune elet¬ 
torali di certi esponenti 
della DC — già si sape¬ 
vano: quello che una cit¬ 
tà civile e pacifica non si 
Eispettava era la brutale 
messa in scena orchestra¬ 
ta dal < colonnello > Me¬ 
leleo. 

Sorprende e preoccupa, 
a tal proposito, l’atteggia¬ 
mento del partito sociali-' 
sta che gettando alle 
ortiche la sua < anima li¬ 
bertaria > — ha avallato 
questa operazione creata 
dai gruppi più gretti e ot¬ 
tusi della DC, dal sindaco 
e dal presidente ' della 
Giunta regionale (nonché 
capogruppo DC al Comu¬ 
ne) Nicola Quarta, che au¬ 
todefinitosi (non si capi¬ 
sce in base a che cosa) il 
più aperto e disponibile al 
« confronto », ha dimostra¬ 
to ancora una volta che 


le parole democrazia, plu¬ 
ralismo. di cui riempie la 
bocca sono solo parole che’ 
usa a secondo delle occa¬ 
sioni per dimostrare dì es¬ 
sere più o meno « apertu¬ 
rista». ma che conferma 
in realtà, una chiusura e 
una arroganza classica del 
capocorrente di piccolo ca¬ 
botaggio. 

Certo questi tentativi In¬ 
timidatori e prevaricatori 
lasciano, come si usa dire, 
il tempo che trovano oltre 
che ricoprire di ridicolo 
«colonnelo> e il «prefet¬ 
to» che pensano di ammi¬ 
nistrare una ~ caserma ’ e 
non una città civile e de¬ 
mocratica come Lecce. - 
’ La mobilitazione quindi 
dopo il comizio di ieri se¬ 
ra in Piazza Santo Oron¬ 
zo, continuerà nei quartie¬ 
ri e tra la gente per far 
sentire la pressióne di una 
città che non permette af¬ 
fossamenti di sorta, pre¬ 
stigi di potere a tutela del¬ 
le forze della speculazione 
e del parassitismo, ma che 
chiede un’amministrazione 
limpida e cristallina che 
difenda 1 suoi interessi e 
risolve i suoi problemi. 

Antonio AAaniglio 


Incontro tra le Regioni Basilicata e Emilia 

Industriali emiliani 
investiranno nel Sud? 

. ' i 

La runione si è svolta a Bologna • SI tratta ancora di appurare la dispo¬ 
nibilità più volte manifestata • Interessati i settori alimentari e meccanico 


ri 


à 


Dal corrispondente 

MATERA — L’inserimento 
fisiologico deH’obìettivo di 
sviluppo delle aree deboli 
del paese nella gestione eco¬ 
nomica e territoriale delle 
aree forti è stato il pimto 
fermo ribadito nel recente 
incontro tra le forze istitu- 
zioneli (Regione, Comuni, 
Ente di sviluppo industria¬ 
le) lucane ed emiliane. Ben¬ 
ché avesse un carattere più 
' politico che tecnico, la riu¬ 
nione bolognese ha avuto il 
merito di portare sulle cose 
concrete il discorso di poli¬ 
tica meridionalista troppe 
volte solo enunciato. 

^ 'ih sostanza si è trattato 
: di appurare quanta della 
disponibUità manifestata da 
alcune forze imprenditoria¬ 
li emiliane ad intervenire 
, con ' invesUmenti nel sud 
possa trasformarsi in pro¬ 
getti realizzabilL La situa- 
- zione non é ben definita. 

Quello che si sa di certo, 
lo ha riferito Tassessore re- 
rgionale- allTndastria dell’ 

. Emilia.-Romagna compagno 
Severi, è grazie alle lottè de¬ 
gli ultimi mesi le forze sin- ' 
.. dacali sono riuscite a strap¬ 
pare ad una trentina di 
aziende l’impegno, nel caso 
di espansione produttiva, 
che questa espansione sia 
dirottata nel Mezzogiorno 
Si tratta di aziende dei 
settori alimentare e mecca¬ 


nico industriale tra le più 
consistenti ed avanzate del¬ 
l’Emilia Romagna che han¬ 
no sottoscritto contratti tra 
loro differenziatisi per un 
diverso grado di intensità e 
potenzialità. Gra il compito 
' assunto dalle due Regioni é 
duplice: in primo luogo ve¬ 
rificare in una serie di in¬ 
contri programmati per le 
pròssime settimane l'impe¬ 
gno delle forze Imprendito¬ 
riali e sindacali,' le propor¬ 
zioni. la natura degù inve¬ 
stimenti e i bisogni che 
queste mettono in moto. 

In secondo luogo, e questo 
é naturalmente compito 
I della Regione Basilicata e 
; dei ^ consorzi industriali di 
Potenza e della Valle del 
Basente», realizzare in base 
a quei bisogni le condizioni 
infrastrutturali più - idonee 
per accogliere questi investi¬ 
menti. L’impegno è insom¬ 
ma qurilo di concretizzare 
gli interventi imprenditoria¬ 
li conquistati dai sindacati 
ed orientarli verso le aree 
* interne del Mezzogiorno 
^postando verso queste zone 
, l’asse fino ad oggi preferito 
' dagli industriali orientato 
- verso le forU e ben dotate 
coste adriatiche. 

AI termine dell’incontro 
bolognese è stato sottoscrit¬ 
to un documento in cui tra 
l’altro le due regioni, per 
realizzare questi obiettivi si 
impegnano a mobilitare ed 


organizzare le risorse econo- . 
miche disponibili insieme a 
quelle imprenditoriali e coò- 
perative e predisporre gli 
strumenti istituzionali ido¬ 
nei a favorire gli investi¬ 
menti e le possibili combi¬ 
nazioni produttive che ver¬ 
ranno individuate. Una sol¬ 
lecitazione é poi espressa 
.verso l’intervento del gover¬ 
no nazionale ed in partico- ' 
lare del ministero per il ' 
Mezzogiorno, per facilitare 
* il processo di riailocazione 
delle risorse economiche e . 
delie strutture produttive. 
Un ^ppo dì lavoro interdi¬ 
sciplinare a livello regiona¬ 
le agirà a fianco delle due 
giunte regionali attivando il 
lavoro di informazione, ana¬ 
lisi, promozione e selezione 
circa le iniziative produttive. 

Infine è stato definito un 
calendario di lavoro nella 
cui prima fase saranno in¬ 
dividuate le specifiche ini¬ 
ziative-progetto su cui sarà 
possibile definire program¬ 
mi di riallocazione indu¬ 
striale; in una seconda fa¬ 
se saranno verificate le con¬ 
dizioni econcHniche e di mer¬ 
cato sulla validità delle ini- 
. ziative; nella terza fase inol¬ 
tre, saranno promossi gli in¬ 
contri con ^ imprenditori 
disponibili ad entrare in rap¬ 
porto di collaborazione con 
gli imprenditori emiliani. 


Michele Pace 


L'ordinanza del sindaco ha colpito solo i piccol i abusivi tralasciando gli speculatori 


Le ruspe a Catanzaro vedono le baracche non i palazzi 

I cittadini di Janò e dei quartieri di Sala e Sant’Elia sono scesi in piazza per impedire Fabbattimento - La questione discussa in Consiglio 


! Dalla nostra redazione 

CATANZARO — L’annlstizio 
tra le ruspe del sindaco de¬ 
mocristiano Cesare Mulé e i 
piccoli abusivi del Cucinino 
é scattato alle 10 di ieri mat¬ 
tina. Anche questa volta, co¬ 
me era già successo in que¬ 
sti ultimi tre giorni, un altro 
quartiere si era preparato al-. 
la guerra di trincea. Si trat¬ 
ta di lanò. un quartiere ad 
est della città, 1 cui conno¬ 
tati precisi norf sono delinea- 
bili. Quando il magma della 
speculazione esplose a ridos¬ 
so degli anni sessanta, que¬ 
sto quartiere da piccolo or¬ 
to cittadino, divenne rifugio 
a mezza via fra la città e la 
campagna. 

Negli anni ottanta, oggi, vi¬ 
ve ancora in questa sorta di 
animazione sospesa; non è 
città, perché mancano l ser¬ 
vizi essenziali, non é campa¬ 
gna perché non produce che 
qualche metro quadrato di in¬ 
salata. 

La città, il suo modo as¬ 
surdo di crescere e di svilup¬ 
parsi senza un programma, 
che non sia quello delle clien¬ 
tele della Democrazia Cristia¬ 
na e del centroalnistra, tro- 
Tà ancora una volta qui, una 


.significativa immagine spe¬ 
culare. Ma torniamo ai farti. 
E i fatti sono questL 11 pre¬ 
tore ha scoperto che la città 
j è piena di abusivi. Convoca 
i] sindaca e quindi Io chia¬ 
ma alla sbarra per omissio- 
ne di atti di ufficio, per non 
i aver provveduto alla denun¬ 
cia di 688 casi di abusivi. 

Questo elenco é una sorta 
di fauna marina; i pesceca¬ 
ni deirabusivìsmo. accanto 
al pesciolino che ha lavora¬ 
to una vita per la casa. II 
sindaco della città, però é 
preso dalla tremarella, e per 
mesi non sa da quali pesci 
cominciare. 

In città ci sono, come ab- 
I biamo detto, i grandi abusi¬ 
vi. quelli che hanno fatto e 
disfatto il volto urbanistico 
del capoluogo. Quelli che 
hanno impedito con la con¬ 
nivenza dei potentati politi¬ 
ci democristiani che la città 
si munisce di un piano urba¬ 
nistico decente. Sono quelli 
dei palazzoni, capaci di fifi- 
gurare il volto di una città 
o di chiudere l’ultima possi¬ 
bilità di. un sistema viario 
ordinato o di uno sviluppo 
capace di dare case e un re- 
tnjtcnm ad un oonteato or¬ 


bano, che vive solo di carta 
bollata e di pensioni. 

n sindaco scarta tutti que¬ 
sti casi di grande abusivi¬ 
smo e invia le ruspe nelle 
retrovie del quartieri. La li¬ 
sta nera di Mplè, infatti, ha 
in cima la povera gente. H 
piccolo Impiegato, l’operaio 
che di domenica ha coperto 
il solaio per ricavare ima 
stanzetta di pochi metri qua¬ 
drati al figlio o alla figlia di¬ 
ventati ormai giovanotti o 
signorine. 

' E’ un ennesimo scandalo 
del potere democristiano, con¬ 
tro il quale si sono mobilita¬ 
ti nel corso di questi tre 
giorni, interi quartieri. Alla 
testa della lotta ci sono 1 co¬ 
munisti. i consiglieri comu¬ 
nali. i consiglieri di circoscri¬ 
zione. Ekl in piazza ad Tanò. 
ieri, ma nel quartieri di Sa¬ 
la e di Sant’Elia gli altri 
giorni, vi erano centinaia e 
centinaia di cittadini. Le ru¬ 
spe del sindaco non sono pas¬ 
sate. Ora tutta la materia 
sarà di competenza del con¬ 
siglio éomunale. La città, 
quella del quartieri, ridotti a 
satelliti senn vita, è invipe¬ 
rita. 

Nel quartiere (H Sala a di 


Campagnella, per esemjrto. 
mancano perfino le strade. 
La mancanza di un piano ré- 
golatore o di uno strumento 
urbanistico efficiente e utile 
per Io sviluppo della città, 
se da una parte ha fatto la 
fortuna delle clientele e del 
partito deir edilizia, ha co¬ 
stretto chi aveva bisogno di 
costruirsi una casa a viola¬ 
re la legge. 

Da anni, intanto, mentre 
rultlmo piano urbanistico è 
affogato negli scandali per il 
mercato che se ne é fatto, 
in città non si concedono li¬ 
cenze edilizie, e anche quelle 
strappate dalia lotta del 
PCI il sindaco le tiene nel 
cassetto. ' 

Il settore è fermo, le im¬ 
prese piccole chiudono. la 
gente é senza cosa, gli sfrat 
ti sono centinaia, le case po 
polari non vengono assegna 
te. In quest-o quadro dram 
malico nasce, seminato pr' 
prio dal malgoverno, anch 
il piccolo abusivo a cui 
sindaco ha deciso o per par 
ra o in malafede di dichia 
rare guerra aperta, invece 
che la sanatoria. 


.1 ’ 
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Restano aperte le lacerazioni de l Protesta dei cacciatori calabresi i Diecimila persone alla manifestazione della Federazione unitaria' a Sciacca 


Ripescato dal vecchio 
centrismo il nuovo 
sindaco di Reggio 


I soldi intascati, 

ma neanche unti lira 

( 

spesa per la caccia 


La futura amministrazione rischia di per- La mancanza di una giunta aggrava le inef- 
dere 20 miliardi per l'edilizia popolare ficienze del vecchio esecutivo regionale 



La chiusura dei cantieri 
per le dighe ha aggravai 
la crisi deirAgrigentino 

Si chiede anche la costruzione di 11 alberghi che creereb 
he posti di lavoro in una zona dove alta è la disoccupazione 


viticoltori, per fronteggiare 
la crisi del settore. 

Il procedimento stanzierà 
per questo scopo nove mi¬ 
liardi. Altri dieci miliard.i sa¬ 
ranno destinati a prestiti ai 
consorzi delle cooperative per 
sostenere la commercializza¬ 
zione del vino e ad aiuti per 
la gestione della commercia¬ 
lizzazione dei prodotti agru¬ 
micoli e dell’ortofrutta. 


REGGIO CALABRIA — Anche al Comune — come aH'AmmN 
nistrazione provinciale il ricostituito centro-sinistra parte 
assai male, con profonde lacerazioni interne, su basi di esa¬ 
sperata lotta per la conquista delle poltrone assessorialì, 
senza alcuna tensione politica e morale, con la pesante ipo¬ 
teca democristiana di imporre daH’alto accordi « globali » in 
tutte le istituzioni democrati¬ 
che rivangando, in tal modo, 

disegni già penosamente nau- In Sirlli; 

fragati nel pasasto. ■ ______ 

‘ Non si è andati oltre Tele- 

zlone del sindaco ripescalo li ÌllBllZlUm61ltÌ 

— nonostante il rinnovamen- __ -, 

to di facciata del gruppo de- pOF 10 millUrdl 
mocristiano — nel vecchio 

personale politico del centri- per 16 COOpei’atlVG 
smo e delle sue successive , 

evoluzioni: Oreste Granillo VÌUICOIG 

ha sostituito ring. Cazzupoli ^ -r, 

scaricato, si dice, dai due de- PALERMO — La Regione si- 
putati reggini democristiani ciliana stanzierà un contri- 

per eliminare un minaccioso buto di 1700 lire per ogni 
Dotenziale rivale quintale di uva ai produtto- 

Il capitombolo dcinng. C 02 Tal™'«mmWoTric’ 

cKclt?'5'™ocr?aHam “t,™ Silo ÌS decisioni c stata 
ha D?rUta- ’ anzi commissione le- 

kL eil ’ gislntiva agricoltura e foresta 

b6n spi consigjliGri U^mocri- cloll*Rss6iTibleft rcErioiifile sici- 

stiani hanno votato scheda Sto la SJ- 

bianca facendo venir meno stanza delle oroooste conte- 
altrettanti vot, al neoslndaeo "nta" in'‘du'dSS di“sge 
Che non ha perso un solo presentato dal gruppo paria- 
istante per accusare il Con- mentare comunista che ave- 
siglio comunale di fare «pa- chiesta di aumentare da 
role anziché fatti ». ijOq lire a 2 mila il contribu- 

Le impudenti affermazioni to integrato dalla regione ai 

del neosìndaco sono state viticoltori, per fronteggiare 

prontamente rimbeccate dal la crisi del settore, 
gruppo consiliare comunista II procedimento stanzierà 
che aveva già avuto modo per questo scopo nove ml- 

negli interventi del capogrup- liardi. Altri dieci miliard.i sa- 

po Pangallo e dei compagni ranno destinati a prestiti ai 

Cornerei, Palcomatà e Canale consorzi delle cooperative per 

di denunciare i profondi li- sostenere la commercializza- 

miti, le gravi preoccupazioni, zione del vino e ad aiuti per 

1 notevoli ritardi che stanno la gestione della commercia- 

a monte delle riedizioni in lizzazione dei prodotti agru- 

negativo di un centro-sinistra miceli e deU’ortofrutta. 
incapace, nonostante cinque 

mesi di estenuanti trattative, _ 

di eleggere la giunta comu¬ 
nale per 1 laceranti appetiti ^ 

della pletora di candidati. TtìfPrrOS'ìì/IO 

Questa nuova maggioranza XlllCl J. 

nasce su un quadro politico — .— - - 

vecchio ed arretrato, senza 
alcuna spinta riformistica, 
nettamente subordinata a 

quel blocco di potere respon- lllgs] 

sabile delle condizioni di ar- * 

retramento sociale e civile ’ 

della città, di palesi dise- . ■ 

guaglianze economiche, di l!9 

corruzione e malcostume, di ■■ 

esasperato potere clientelare. ^ avi 

Questa maggioranza, priva , 

di idee e di programmi, si La QlUflta <^<SCOpra» 
è presentata già divisa al suo ' ^ i. '• ... 

interno e con interpretazioni ITie COndlZlOni igieil 
diverse perfino nel lapidario 
documento che l’ha varata; 

da una parte i democristiani Dalla nostra redazione 
che sostengono Tallargamento . 

del centro-sinistra alle USL CAGLLARI — Che Cagliari 
ed ai consigli di circoscrizio- sia una delle città più spor¬ 
ne (parlando anche di lottiz- che d’Italia è cosa risaputa 
zazione conco^ata); dall’al- ormai da tantissimo tempo, 
tra i com^gni socialisti che, qj- amministratori comunali, 

imbarazzati, negano quella iny™ «are che se np Tendano 

interpretazione lasciando ’ la inv^e, pare cne se ne rendano 

formazione delle maggioran- conto solo m determinati pe- 

ze alle rispettive decisioni riodi dell'anno. E si affrettano 

autonome dei diversi organi ad assumere decine di lavo- 

istituzionali. ratori, a tempo determinato. 

Puerile ,è stato il tentativo per un piano straordinario di 

dei democnstiani e d^li stes- pulizia del capoluogo. Il tut- 

si compagni socialisti di ad- to, manco a dirlo, al di fuori 

■“> -enl lolic. ^ progr^a- 

mesi di ritardo Quando è & ' zione e di Qualstasi elemen- 

tutti noto che ì comunisti tare criterio amministrativo, 

hanno, fin dal primo invito, Aerade in auesH iriomi a 
rifiutato ogni incontro con la _ 

DC reggina il cui sistema di Caghan. L amministrazione di 
potere ha favorito l’estender- centro sinistra ha annunciato 
si della presenza mafiosa in che intende procedere alla 
ogni settore della vita pub- chiamata, per tre mesi, di 170 
blica. Per quanto riguarda il unità lavorative per ripuli- 
programma la maggiorali^ jg città. Una esigenza più 
di centro sinistra — dopo 

mesi di ponderose trattative legittima, visto lo stato 

— ,ha confessato che è quello 

del 1976. v*arato col contri- , 

buto dei comunisti al temi» 
della politica di solidarietà, 

appena appena aggiornato in A r 

quanto tutto ancora da at- ^ V.ailipwija»aw li 
tuare. La posizione del grup- 
po comunista sarà ferma e 

coerente, rivolta alla difesa “■T ^ 

degli interessi popolari, tesa ■ I ^ 

a ricostruire sulle scelte po- III 

litiche di fondo una nuova 
unità, in primo luogo della 
sinistra, ma anche con quel- 

le forze cattoliche presenti Altn trGUlCl prOll 
nella DC e sensibili ai prò- J: T « 

grammi e alle idee di rinno- IIBIICIO Cll JLiBlirB 11 
vamento. 


all'Ammi- REGGIO CALABRIA — 
Ira parte L'immobilismo della giunta 
ii di esa- regionale di centro sinistra, 
sessorialì, l’incapacità dei 4 partiti dì 
ante ipo- eleggere — dopo 8 mesi di 
obali » in laceranti crisi — il presidente 

_ e la giunta regionale hanno 

pesanti riflessi su tutta Tatti- 
In Sicilia vita politico-amministrativa 

- della regione, determinando 

Bnti settore, vivo malcon¬ 
tento, legittime proteste, sfi- 

Brdi dacia e distacco dalle stesse 
istituzioni democratiche. 
’fttlVG Alle lotte dei forestali, dei 
^ 3.500 giovani precari, dei la- 

' voratori minacciati di licen- 

jgione si- ziamento. si aggiungono vive 
n contri- ed allarmanti proteste degli 
oltre 120 mila cacciatori ca- 
l^bresi che, giustamente, si 
to il rac- sentono defraudati per le i- 
è stata nadempienze della ' regione 
sione le- nel ripopolamento faunistico 
e foresta e nella adozione di una legge 
naie sici- organica in materia di caccia, 
to la M- Eppure, la regione Calabria, 
nell’anno 1979 ha incamerato 
po parla- miliardo e 200 milioni 

che ave- di lire di sola tassa regionale 
ntare da che avrebbe dovuto, in base 
contribu- alla legge regionale numero 


to integrato dalla regione ai 27 del 14.12.1978. interamente 


devolvere in interventi desti¬ 
nati a migliorare Tesercizio 
della caccia. 

Sui 491 milioni di lire da 
spendere per il ripopolamen¬ 
to faunistico nella regione, 
sino ad oggi, è stata impe¬ 
gnata una irrisoria cifra. Sin 
dai primi mesi dell'80, presso 
il competente assessorato, e- 


rano state concordate con i 
rappresentanti delle associa¬ 
zioni venatorie, persino la 
qualità e la specie di sel¬ 
vaggina da acquistare per lo 
importo di 491 milioni dì lire. 
In realtà, alla fine di agosto 
scorso, erano stati spesi non 
più di 50 milioni: d’altra par¬ 
te. non risulta che la regione 
abbia finanziato, sotto altra 
forma o pon altri interventi, 
programmi per agevolare T 
esercizio della caccia. Ciò an¬ 
che perché la regione Cala¬ 
bria (conquistando, anche in 
questo settore, un triste pri¬ 
mato) non è stata ancora 
messa in grado di regolariz¬ 
zare — come è stabilito dalla 
legge cornice nazionale nu¬ 
mero 968 del 27-12-1977 — T 
esercizio venatorio in Cala¬ 
bria predisponendo — entro 
un anno, come previsto dalla 
emanazione della legge corni¬ 
ce — i piani per la salvaguar¬ 
dia dell’ambiente naturale, 
per la protezione e T incre¬ 
mento della fauna selvatica. 

Un’altra grave inadempien¬ 
za. lamentata dalle organiz¬ 
zazioni venatorie regionali, è 
la mancata istituzione del co¬ 
mitato tecnico consultivo, pre¬ 
visto dalla stessa'legge 968. 
ed al quale devono far parte 
i rappresentanti delle associa¬ 
zioni venatorie riconosciute, 
delle associazioni naturalisti- 
che e protezionistiche, dei 
sindacati, degli imprenditori 
e dei lavoratori agricoli. 


Dalia nostra redazione 

CAGLLARI — Che Cagliari 
sia una delle città più spor¬ 
che d’Italia è cosa risaputa 
ormai da tantissimo tempo. 
Gli amministratori comunali, 
invece, pare che se ne rendano 
conto solo in determinati pe¬ 
riodi deU’anno. E si affrettano 
ad assumere decine di lavo¬ 
ratori, a tempo determinato, 
per un piano straordinario di 
pulizia del capoluogo, n tut¬ 
to, manco a dirlo, al di fuori 
di ogni logica di programma- 
' zione e di qualsiasi elemen¬ 
tare criterio amministrativo. 

Accade in questi giorni a. 
Cagliari. L'amministrazione di 
centro sinistra ha annunciato 
che intende procedere alla 
chiamata, per tre mesi, di 170 
unità lavorative per ripuli¬ 
re la città. Una esigenza più 
che legittima, visto lo stato 


indecoroso di numerosi quar¬ 
tieri e vie del capoluogo. Ma 
siamo certi che si risolve in 
questo modo U problema del¬ 
l’igiene e della pulizia della 
città? 

Questa domanda viene sol¬ 
levata in una interrogazione 
presentata dal 'gruppo comu¬ 
nista al sindaco e all'assesso¬ 
re al Personale. 

I consiglieri comunisti fan¬ 
no rilevare che un tale prov¬ 
vedimento di ■ emergenza si 
ripete ormai da alcuni anni, 
al di fuori di qualsiasi pro¬ 
gramma e di intervento serio. 
Sono evidenti le responsabi¬ 
lità delle giunte succedutesi fi¬ 
no ad oggi. Nessuna è stata in 
grado di dotarsi di un piano 
dì organizzazione degli uffici 
e dei servizi, con la conse¬ 
guente revisione della pianta 
organica. 


Susciia perplessità inoltre il 
metodo col qualé la giunta si 
accingerebbe ad assumere i 
170 lavoratori. I niMiiinativi 
verrebbero forniti in alcuni 
elenchi stilati dagli assessori 
comunalL '- 

L’interrogazione comunista 
conclude chiedendo se « il sin¬ 
daco e la giunta non ritengano 
opportuno procedere, nel frat¬ 
tempo che si predisponga lo 
espletamento dei concorsi, 
per tutte le chiamate a tem¬ 
po determinato e in qualsia¬ 
si settore, mediante avviso al 
pubblico fissando preventiva- 
mrate criteri obiettivi di se¬ 
lezione da sottoporre all’esa¬ 
me di un'apposita commissio¬ 
ne del Consiglio comunale e 
della quale facciano parte an¬ 
che le organizzazioni sinda¬ 
cali >. 

p. b. 


Nel polo chimico siciliano 

Cresce la tensione 
nel gruppo ANIC 

» « f 

RAGUSA — Si è acuita la questione delle vertenze in corso 
alTANIC di Ragusa, Pozzallo e Gela. Le vertenze in corso 
riguardano due grandi categorie di lavoratori dipendenti dal 
l’azienda di stato, che non siano i chimici. I cementieri hanno 
proclamato uno sciopero articolato per turni di due ore per 
ogni turno. Oltre le due ore attuate ieri, lo sciopero pre¬ 
vede due ore per il turno dì questa sera ed altre due ore per 
il turno di domenica. 

I chimici per la crisi più ampia che investe il settore 
hanno sospeso le agitazioni previste in attesa del risultato 
degli incontri tra le organizzazioni unitarie dei lavoratori e 
i rappresentanti delTASAP, il sindacato dell’azienda, pre¬ 
visto per oggi a Gela. 

Inoltre è stato indetto lo sciopero regionale del settore 
industria per il giorno 25, con una manifestazione a Paler¬ 
mo, che prevede anche le richieste per il risanamento di un 
settore che resta attualmente in grave cris> chimica di 
base, che interessa da vicino gli stabilimenti ANIC di Ra¬ 
gusa e di Gela. 

L’agitazione in corso dei cementieri, dopo la firma del 
contratto nazionale di categoria, è stata messa in atto in 
vista dell’accordo sulla piattaforma avanzata dalle organiz¬ 
zazioni sindacali per il contratto aziendale. Le richieste dei 
lavoratori riguardano i premi di produzione ed alcune que¬ 
stioni di organizzazione del lavoro per le varie fasi produt¬ 
tive del settore. L’azienda rifiuta l’accordo motivando la 
chiusura delle trattative con il fatto che la piattaforma 
delle richieste deve essere unica per le aree di Ragusa, di 
Pozzallo, dove opera TINPICEM del gruppo ANIC. e di 
Ravenna, dove TANIC è presente con un grosso impianto. 
1 sindacati ribattono che se si possono avere piattaforme 
uniche per Ragusa e Pozzallo, le stesse caratteristiche non 
possono aversi per Ravenna, dove i lavoratori del settore 
cementiero partono da posizioni più avanzate e certamente 
diverse. 


Nostro servizio 

SCIACCA — La provincia di 
Agrigento non ha soltanto le 
sacche di miseria di palma 
e Licata o quelle dello scem¬ 
pio e della speculazione del¬ 
lo stesso capoluogo. Ha pure, 
numerosissimi, gravi e com¬ 
plessi, i problemi della sua zo¬ 
na occidentale che si può in¬ 
dividuare nel vasto interland 
di Scdacca, 

Contro questo andazzo che 
rischia di vanificare gli sfor¬ 
zi e le lotte di tanti anni, si 
è svolto oggi a Sciacca uno 
sciopero generale tendente a 
sensibilizzare i governi na¬ 
zionale e regionale perché fi¬ 
nalmente prendano in consi¬ 
derazione 4 numerosi proble¬ 
mi del vasto interland. Allo 
sciopero generale, promosso 
dalla Federazione unitaria 
CGIL CISL UIL, ma che 
ha avuto l’adesione di tut¬ 
te le amministrazioni comu¬ 
nali della zona, dei partiti 
politici e di tutte le organiz¬ 
zazioni interessate al decollo 
sociale della zona, ha pure 
preso parte Guido Abbandes- 
sa, della segreteria regionale 
della CGIL che ha focalizzato 
ì più importati problemi al¬ 
la base delia protesta. 

Questi problemi consisto¬ 
no nel completamento della 
« problematica SITAS ». nella 
ricostruzione delle zone terre¬ 
motate. nella realizzazione 
delle dighe e di tutte le al¬ 
tre opere pubbliche finanzia¬ 
te e da finanziare, nello svi¬ 
luppo dell’agricoltura, dell’ar- 
tigianato, della pesca e del 
turismo. Si calcola che più 
di diecimila persone, moltis¬ 
simi l lavoratori, gli studen¬ 


ti e i giovani, hanno preso 
parte alla manifestazione. 

Dopo un lungo corteo per 
le vie della cittadina terma¬ 
le si è svolto in piazza Scan- 
dallato un affollatissimo co¬ 
mizio nel corso del quale so¬ 
no stati sottolineati i motivi 
alla base dello sciopero citta¬ 
dino. Particolarmente Guido 
Abbadessa si è soffermato 
sulla problematica SITAS per 
la quale sono stati chiesti 
precisi impegni per la realiz¬ 
zazione del secondo stralcio 
delTiniziativa, in pratica cioè 
la prosecuzione di quel pro¬ 
gramma che prevede la rea¬ 
lizzazione di undici alberghi 
termali per complessivi 7500 
posti letto. Si tende cioè a 
dare nuove possibilità di la¬ 
voro alla manodopera che 
sta completando i primi 4 
alberghi e ad eliminare in 
tempo tutte quelle remore che 
fino ad oggi ritardano Tinse- 
diamento degli stabilimenti 
SITAS. 

Altro punto focale è stato 
quello della chiusura del can¬ 
tieri di lavoro della impresa 
Rendo che sta costruendo la 
diga Castello. L’impresa ne¬ 
gli ultimi tempi ha motivato 
la chiusura di questi cantieri 
con alcuni contrasti di com¬ 
petenza tra TESA e l’assesso¬ 
rato all’agricoltura. La verità 
è che la impresa Rendo sta 
tentando dì ottenere ulteriori 
finanziamenti per avere affi¬ 
dati altr ìlavori. Da qui il 
tentativo dell’impresa di esa¬ 
sperare la situazione, per ten¬ 
tare dì ottenere dalla regio¬ 
ne il rifinanziamento 

Umberto Trupiano 


Interrogazione PCI al sindaco di Cagliari 

Per 3 mesi e solo 170 persone 
contro la città super sporca 

La giunta «scopre» che i quartieri e il centro sono in pessi¬ 
me condizioni igieniche e lancia un ridicolo piano straordinario 


Tra qualche mese nuovi monitor alia Maddalena e sulLOrion 

«Spie» contro 1 gas radioattivi 
controlleranno basì americane 

Sono in grado di segnalare fughe di sostanze pericolose 
nel giro di dieci minuti — L’impegno della Provincia 


Fra qualche mese la base 
atomica americana di La 
Maddalena, i sommergìbili 
nucleari e la nave appoggio 


' .Effettivamente troppo po¬ 
co per garantire un margi- 


continuerebbe nella sua ope¬ 
ra di controllo e al tempo 


ne di sicurezza sufficiente, stesso porterebbe avanti al- 


Eppure la passata anunini- 


Orion, che sostituisce la gè- i strazione provinciale si era 


mella Gilmore, saranno 
« spiati » da una rete di mo¬ 
nitor capaci di segnalare 
nel giro di dieci minuti 
qualsiasi fuga di gas radio¬ 
attivi. La notìzia è ormai 


fatta un punto d’onore il 
tenere in vita, a spese pro¬ 
prie,-fra Tindifferenza del 


tre attività di ricerca e di 
collaborazione con l’Istitu¬ 
to provinciale d’igiene e pro¬ 
filassi La salute pubblica è 
quindi più tutelata, anche 


governo e della Regione, il se grossi interrogativi per- 


Centro di controllo. 

■'E il compagno Cherchi, 


certa ed è stata resa nota - che ha presieduto U. Consi- 

^a 1_ __r__ii_ ___ 


l’altro giorno al termine del¬ 
la visita di una delegazione 
del Consiglio provinciale di 
Sassari che si è incontrata 
a La Maddalena con tecnici 
ed amministratori. 


glìo provinciale nella passa¬ 
ta amministrazione, è sta¬ 
to costretto a malincuore a 
decidere di chiudere il la- 


mangono. ‘ , 

Ha arrecato danni la pre¬ 
senza in tutti questi anni 
dei sommergibili nucleari 
nell’Isola senza che venisse 
effettuato alcun controllo? 
E se ve ne sono stati, in 



boratorio quando proprio quale entità possono-essere 


non vi era modo di tirare 


U provvedimento era quel- ■ avanti visto i pesanti passi 


Io sollecitato da diverso 
tempo. In pratica fino ad 
ora i controlli sui rischi cau- 


vi che andava accumulando 
Adesso qualcosa dovrebbe 
cambiare. I lavori per Tiu- 


sati dalla base americana stallatone dei monitor so- 


erano limitati al lavoro di 
tre persone che nella stazio¬ 
ne di controllo della pro¬ 
vincia. situata nell’Isola in 
località La Ricciolina, misu- 


valutati? 

Quale fondatezza - hanno 
le ipotesi fatte tempo fa che 
nell’Isola de La Maddalena 
siano aumentati in coinci¬ 
denza con rarrivo degli a- 


no finanziati interamente mericani. i casi di tumore e 


dal ministero della Sanità 
che dovrebbe anche provve¬ 
dere, almeno questa è la Fi¬ 


le nascite di bambini de¬ 
formi? f 

Un passo avanti è stato 


ravano la percentuale di ra- erogare contributi per il la- 


chiesta della Provincia, ad fatto. Questi interrogativi ri- 


dioattività mensile. 


boratorio provinciale che 


roangono, pero, ancora ir¬ 
risolti. 


A Campobasso ancora un esponente democristiano implicato, dopo un socialdemocratico e un socialista 

Un altro de hello scandalo delle ricette fasulle 

Altri tredici professionisti al di sopra di ogni sospetto coinvolti nella truffa ai danni dell’ENPAS - L’assessore regionale alla Sanità Fer- 
nando di Laura non risponde ad una interpellanza comunista sall’argomento - Ogni giorno emergmio fatti e responsabilità mag^orì 


Gravi preoccupazioni esisto¬ 
no ora per il reale pencolo 
di perdere 20 miliardi di lire 
per Tedilizia popiolare se en¬ 
tro il prossimo 30 novembre 
il centro sinistra — già re¬ 
sponsabile. anche per tale 
questione, di notevoli ritardi 
— non metterà (come pare 
non sia in grado di farlo) 
il Consiglio cemunaie nella 
condizione di i»ter approva¬ 
re i relativi piani e mutui. 
Se le difficoltà esistono. 
Inoltre, anche per Tutilizza 
zione dei 37 miliardi di lire 
disponibili con i cespiti de¬ 
legabili del!*80 perché non 
sono stati ancora sottoposti 
all’esame del Consiglio le re¬ 
lative pratiche e per la man¬ 
cata relazione di numerosi 
progetti nonostante le note¬ 
voli esigenze, soprattutto nei 
rioni e nelle frazioni di ope¬ 
re pnmane di civiltà, 

II nnvzo «a data da desti¬ 
narsi » per l’elezione delia 
giunta comunale (il consiglie¬ 
re socialista Legoteta per 
aver sostenuto che i quattro 
partiti hanno fatto le cose 
a metà è stato pubblicamen¬ 
te redarguito dal suo com¬ 
pagno Curatola), oltre ad es¬ 
sere un’ulteriore dimostrazio¬ 
ne per la furibonda lotta per 
le poltrone assessoriali, co¬ 
stituisce. dunque, una seria 
minaccia per la probabile 
perdita di cospicui finanzia¬ 
menti e da il segno dell’ul¬ 
teriore distacco del centro 
sinistra dai problemi reali 
della città. 

Enzo lacaria 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOB-ASSO — Truffa ai 
danni delTEINPAS; sì va avan¬ 
ti. Non si esclude che nei pros¬ 
simi ^omi il giudice possa 
già pronunciarsi su questa in¬ 
tricata facc^ida assicurando 
alla giustizia i responsabili. 
Intanto altri volti di medici di 
jx'iino piano si aggiungono al 
lungo elenco che noi abbiamo 
pubblicato ieri. Siamo riusciti 
ad averli ndla mattinata di 
ieri, dopo ava- ap^xlrato che 
Telenco in nostro possesso ri¬ 
sultava monco e non per no¬ 
stra volontà ma per lo stret¬ 
to riserbo che gli inquirenti 
hanno avuto ed hanno nel por¬ 
tare avanti le indagini. 

I nomi nuovi sono Nicola 
Pagliarulo. consigliae regio¬ 
nale della DC. Farinaro Ful¬ 
vio Vignone Baardo. De Di¬ 
sio Nicola. Di Rocco Antonio, 
Durante Mark) fu GiuseRXì, 
Palazzo Liborio. Monaco Nico¬ 
lino. Villa Giovanni già consi¬ 
gliere comunale di Campobas¬ 
so del PU, Angeli Enrico Ro¬ 
sario. lacobucci Livio, dipen¬ 
dente delTospedale Cardarelli 
di Campobasso e Trevisonno 
Giuseppe. Sjno altri 13 pro¬ 
fessionisti «1 di sopra dì ogni 
sospetto su coi il giudice si 
dovrà prommeiare nei pros¬ 
simi giorni. La truffa accer¬ 
tata di 18 milioiH dì lire e 
si riferisce «gli anni "IS • "IS. 


Naturalmente chi ha indagato 
si è trovato di fronte a una 
montagna di ricette e pertan¬ 
to solo alcune di queste sono 
passate al vaglio de^ inqui¬ 
renti. 

Se sì considera poi che al¬ 
cune ricette portano bollini 
con somme irrisorie, si com¬ 
prende ebe nessun serio pro¬ 
fessionista avrebbe messo a 
repentaglio la propria onestà 
pa così podi! spiccioli. Ecco 
allora che viene spontaneo 
pensare che la truffa ha di¬ 
mensioni assai più grandi di 
quanto sì immagini. 

Ma noi vogliamo ancora 
una volta sottolineare che esi¬ 
stono ancora altri fatti su cui 
la mifristratura farebbe bene 
ad indagare soprattutto in 
direzione di quei medici che 
hanno fatto ricette per alcuni 
medicinali assai coriosi e che 
la regione ha dovuto rimbor¬ 
sare in questi ultimi tempi. 

Vogliamo ricordare agii in¬ 
quirenti che abbiamo fatto 
nei giorni scorsi riferimenti 
precisi su alcuni fatti acca¬ 
duti nella provincia di Cam¬ 
pobasso, dove un medico, dal 
6 al 26 settembre ’BO ha pre¬ 
scritto dei fannaci in dosi 
roortall pa un solo paziente. 
Quei fannaci. si dice," siano 
serviti pa curare animali da 
carne e non ad esseri umani. 

AHa Ragione Mote di que¬ 


sti fatti ne do\Tebbero sape¬ 
re più di noi, visto che han¬ 
no dovuto rimborzare la spe¬ 
sa al farmacista. Si ha 1’ 
impressione invece die si con¬ 
tinui ad mdagare nella di¬ 
rezione della truffa subita 
dall'ENPAS e dalle case far¬ 
maceutiche e die invece si 
tralasci • volutamente questi 
altri fatti da noi denunciati. 

Intanto ieri c’è stato il con¬ 
siglio regionale e Tassessore 
alla Sanità che doveva rife¬ 
rire su tutta la matoìa in ri¬ 
sposta ad una interpellanza 
del gnq^ comunista, non e- 
ra in aula perchè — motiva¬ 
zione ufficiale fatto pervaii- 
re alla presidenza del consi¬ 
glio — era a Roma pa impe¬ 
gni di lavoro. 

L'assessore Fernando di 
Laura Frattura dovTebbe sen¬ 
tirsi in dovere di portare in 
consiglio tytti gli elementi in 
suo possesso affinchè si fac¬ 
cia piena luce su tutte que¬ 
ste vicende sia a livello isti¬ 
tuzionale che a livdlo di ma¬ 
gistratura. ET importante die 
si vada in questa direzione 
affinchè non venga puntato 
il dito su medici e farmaci¬ 
sti criminalizzandó tutti, quan¬ 
do solo una parte di essi si 
è adoperata pa manovre truf- 
faldinie. 

g. Iti. 


Dal nostro inviato 

BRINDISI — Un’assemblea 
provlndaie di dorme braccian- 
cianti che si tiene a Brindisi 
(altre si sono svolte o si van¬ 
no svolgendo nei centri brac¬ 
ciantili pugliesi in vista del¬ 
la IV conferenza nazlcmale 
delle donne braccianti) ac¬ 
quista una portata ed un ri¬ 
lievo del tutto particolare. A 
Brindisi è in istruttona un 
processo contro i « caporali »; 
di questa provincia, di Ce- 
glie, sono state le ultime vit¬ 
time del ccaporalato» (le 
tre braccianti morte il 19 mag¬ 
gio di quest’anno'in un m- 
cidente stradale), in questa 
provincia (a Villa CasteUU 
si è avuta la più violenta rea¬ 
zione alla lotta delle lavora¬ 
trici per un controllo demo¬ 
cratico del mercato del la¬ 
voro con un’aggressione Te¬ 
state scorsa da parte dei ca¬ 
porali, pistola alla mano, con¬ 
tro tre dirigenti sindacali. 
Qui si sono registrati i suc¬ 
cessi più significativi della 
lunga lotta contro il racket 
della roano d’opera agricola). 

Era quindi evidente che 
buona («arte della relazione 
aU’assemblea provinciale, te¬ 
nuta da Gianni Caroli, della 
segreteria provinciale della 
F^ìerbraccianti brindisina, e 
del dibattito che è seguito 
fosse dedicata alla lotta con¬ 
tro il ecaporalatos, ad un 
esame dei successi conse¬ 
guiti, al nuovi obiettivi da 
raggiungere con un movimen¬ 
to tìm «OQ p«à «vere pause 


In assemblea le braccianti 
del Brindisino fanno 
il punto sulla loro lotta 


perchè in questa si inseri¬ 
scono i caporali per prose¬ 
guire la loro illecita attività 
di sfruttamento della mano 
d’opera femminile. 

I risultati di questa lotta 
— lo sottolineava . il segre¬ 
tario regionale della Feder- 
braccianti Giuseppe Trulli — 
sono iimegabili anche se mol¬ 
to ancora c’è da fare. Non 
siamo più nella fase dell'in¬ 
tervento dalTestemo che riu¬ 
sciva a coinvolgere poco le 
lavoratrici, ma alla presen¬ 
za nella lotta di groppi di 
lavoratrici che rappresenta¬ 
no ampie avanguardie in va¬ 
ri comuni e tali da rendere 
possibile, se si preciseranno 
gli ulteriori obiettivi, una lot¬ 
ta di massa contro questo tri¬ 
ste fenomeno. Hanno funzio¬ 
nato 1 mezzi pubblici di tra- 
sporto in misura maggiore 
dell’anno scorso, sono state 
avviate molto più lavoratrici 
tramite l’ufficio di colloca¬ 
mento, si sono conquistati sa¬ 
lari a volte di 25.500 lire al 
giorno e non meno di 22.000. 
Vi sono, è vero, ancora mol¬ 
te zone d’ombra, modifiche al¬ 
la lene sul coUocamento pro¬ 


messe dal ministro dei lavori 
e non attuate (lo sottolinea¬ 
va il segretario della camera 
del lavoro Fapadia). resisten¬ 
ze varie, alleanze da conqui¬ 
stare, istiturioni pubbliche da 
coinvolgere perchè la lotta 
al «caporalatoB — Io diceva 
giustamente la segretaria del¬ 
la Lega di Ceglie Teresa Bel¬ 
lanova — non si vince con 
una partita a due fra sinda¬ 
cati e padroni. 

L’assemblea non ha discus¬ 
so solo di questa (Sono in¬ 
tervenute tra le altre Nicla 
Margherita di Francavilla, 
Arma Argentieri di Ceglie, 
Rosa Stanisci di S. Vito. Se¬ 
meraro di Cistemino, Galas¬ 
so di Brindisi e il segreta¬ 
rio della Federbraccianti di 
Brindisi. ZuUo). Le giovani 
lavoratrici hanno superato 
da tempi i limiti della dife¬ 
sa del salario ma puntano 
la loro attenzione e si pon¬ 
gono obiettivi di lotta pa la 
difesa della loro salute, pa 
ottenere strutture cimi qua¬ 
li asflt nido scuole materne 
consultori (le 20 mfla lavo- 
ratilct agricole della provin¬ 
cia di Brindisi poMono «su- 


fruire di ajpena 11 consul¬ 
tori). Sotto questo profilo i 
dati raccolti attraverso un 
questioaiario della di 

Cistemino sono impìessio- 
nantL Per mancanza di in¬ 
formazione su 341 donne che 
hanno messo piede nel con¬ 
sultorio di Cistemino nes- 
surui era bracciante. 

Un campione preso in esa¬ 
me pa im’indagine fra le 
lavoratrici svoltasi in una 
serie di comuni del brindisi¬ 
no non è di per sè di gran¬ 
de rilievo perchè si tratta di 
un campione di 100 donne 
ma deve essefe o^tto di 
riflessione. Di queste 100 la¬ 
voratrici ben & hanno di¬ 
chiarato con tutta sincerità 
di lavorare in agricoltura pa 
pa ripiego e necessità e non 
per libera scelta, ma solo per¬ 
chè non hanno possibilità di 
occupiazione In altri settori 
produttivi. Va detto però che 
94 su 100 delle intervistate 
hanno dichiarato la loro di¬ 
sponibilità a continuare a 
lavorare nell’agricoltrira pur¬ 
ché questa, trasformata, dia 
occupazione stabile, qualifi¬ 
cata e qualificante. Sono ri¬ 
sposte che mettono in rilie¬ 
vo ancora una volta la ne¬ 
cessità di una trasformazio¬ 
ne’deU’agricbltura se si vuol 
mantenere l’attuale numero 
delle addette e per un au¬ 
mento déU’oceupaztone più 
In genoale. 

Rato Palasclano 


Assemblee 
tra gli edili 
di Potenza 
dopo la sigla 
del cóntratto 
integrativo 

Nostro servizio 

POTENZA ” Braccianti cu 
edili sono direttomente impe¬ 
gnati in Basilicata in con¬ 
sultazioni, assemblee ed ini¬ 
ziative di lotta: i primi pa 
discutere il contratto integra¬ 
tivo provinciale di Potenza, 
siglato in questi giorni dopo 
tre mesi dì serrato confron¬ 
to e i lavoratori agricoli pa 
la riapertura dei cantieri fo¬ 
restali. Siglando la bozza d’ 
intesa, la FLC ha espresso 
viva soddisfazione pa alcu¬ 
ni punti realmente qualifi¬ 
canti contenuti nell’accordo. 

1 risultati ottenuti sulla pri¬ 
ma parte dei contratti, la 
mensa e il trasporto, oltre 
al carattere innovativo per 
la contrattazione collettiva 
provinciale, hanno anche il 
requisito migliorativo degli 
istituti già esistenti. La pri¬ 
ma parte dei contratti, quel¬ 
la riguardante il sistema del¬ 
le informazioni si concretiz- 
zaà con incontri tra le par¬ 
ti, con scadenze semestrali 
(marzo ed ottobre) e riguar¬ 
derà le prospettive occupa¬ 
zionali e 1 pro^ammì sui nuo¬ 
vi investimenti (abitazioni, in- 
fr^trutture civili ed indu¬ 
striali). 

Questo istituto, se intelligen¬ 
temente gestito, potrà essere 
elemento chiave ^ un reale 
rinnovamento del settore, sia 
nei senso della organizzazione 
del lavoro e della produzio¬ 
ne. sia per l’ambiente e il 
macato del lavoro. La FLC 
si è battuta in questa ve» 
tenza pa l’istituzione nei po» 
sti di lavoro di alcuni servi¬ 
zi essenziali quali mensa « 
trasporto. 

A conclusione della tratta^ 
tiva si può registrare pa la 
mensa: l’abbassamento ' da 
100 a K unità mimao 
dei lavoratori presenti su un 
cantiere pa istituire il sa- 
vtdo e, fatto nuovo, l’intro- 
duzione di una indennità ao- 
stitutiva pari all’uno pa cen¬ 
to da 'calcolarsi su paga base 
e ccmtingenza che saà corri¬ 
sposta qualora motivaziom as¬ 
solutamente l^ittìme impedi¬ 
scano Tistituzone del servizio. 
Per il trasporto, pur rimanen¬ 
do obkttivo primario dei la¬ 
voratori delle costruzioni T 
istituzione dà mezzi dell’im¬ 
presa o idonei servizi pubbli¬ 
ci, cenne indennità sostituti¬ 
va verrà corrisposto un uno 
pa cento su paga base e con- 
tingoiza se ti cantiae sarà 
ubicato dopo i 5 chilanetri 
dal centro abitato e fino ai 
venti chilometri, del 2 per 
cento se ubicato oltre ì 20 
chtiometrL Pa il premio di 
prodtizkme degli impilati e 
l’indennità ' terrìtaìale ' di 
sàtore agli opaai, è stato 
concordato Taumento dà 10 
per cento da calcolarsi sulla 
paga base dà primo gen¬ 
naio ’81. 

Altri àcmenti importanti 
della trattativa sono ristitu- 
zkne di un comitato pariti 
tico i»r la iHevenzkme ia» 
fortuDÌ, Tigioie e Tambien» 
te del lavoro e la stipula 
di un accordo pa Tinsero 
molto nel circuito {stxìuttiva 
delle maestranze qualificata 
con ì casi di famazìoDe isti¬ 
tuiti e gestiti dalla «cuoia 
edile Potoiza. 

Fra le iniziative dàla F»- 
dofaraedanti CGIL pa incal¬ 
zare la giunta regionale sul¬ 
la necessità (ti aprire i caa- 
tieri forestali, si è tenuta ì^ 
tanto ieri a Castelsaraceno 
una assonblea <ti braixìai^ 
ti. con un’ampia parteàpazi»> 
ne di donne. Nel itibattito è 
stata sottàìneata la grave M- 
tuazione occupazkmale in cui 
si trovano i lavoratori a la 
lavoratrici braedantiti della 
zona dà Lagonecrese, in se- 
guito anctie alla insi^fìcien- 
za dei fondi finanziari per 
il settore. Pa ti oon^Kigna 
Antonio (barbone, segretaria 
regkmale dàla Fedabr a o d an- 
ti CXìIL, la grave situazìona 
di abbandono e dì difficottà 
in cui sì trovano i comuni 
delle aree interne è causa 
di una politica assistcnziala 
e priva (fi una seria propo¬ 
sta (ti sviluppo pa l’econo- 
mia montana. 

n segretario dàla Federa 
braccianti ha infine riaffe» 
maio Tiropegno di lotta del 
sindacato nàia b^tta^to per 
evitare Tultaiore ridurim 
dàle giornate lavorative Mi 
settore della forestaziono. 
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GrossòioBe foriuture procedurali durònte l'ultimo Consiglio Q ^ crisi delle fabbriche calzaturiere iìi uu conveono tt Civitauova Marche 
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fare la giunta decisa 
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anche lo statuto regionale 

■ ■ • '. ' ■ I ' * I ' _ ' . ' ' r, \ - ' 'i ■ ' 

li Presidente si è dimésso prima della formazione dei governo 
Per non correre rischi si è proceduto a discapito della chiarezza 


;ì I 


Lo sanno anche i sassi, 
nelle Marche, che la Giun¬ 
ta di centro sinistra, che 
si è formata martedì scor- 
, so alla Regione è stata vo- 
' luta a Roma, Imposta dal- 
resterno. Le forze politi- 
i che marchigiane in mag- 
, gioranza avevano scelto u- 
■ n’altra strada. Forse non 
tutti i marchigiani sanno 
ancora che questo centro 
sinistra, oltre a portare il 
marchio della imposizione 
esterna e della pregiudizia¬ 
le anticomunista (voluta 
: dalla DC ma accettata da 
PSI, PSDI e PRI) nasce 
anche col segno dello 
i stravolgimento statutario 
e regolamentare, impresso 
con rinchlostro indelebile 
degli atti ufficiali della 
Regione. 

Sarebbe infatti stato 
normale discutere dell’ar¬ 
gomento che era all’ordine 
: del giorno del Consiglio da 
qualche seduta e cioè della 
costituzione della Giunta 
i regionale nella Regione 
Marche. Se da tale elezio- 
• ne fossero risultati' ‘ eletti 
assessori il Presidente del 
Consiglio regionale o altri 
, mernbri dell’ufficio di pre¬ 
sidenza, costoro avrebbero 
dovuto rassegnare le di¬ 
missioni. Invece si è fatto 
l’esatto contrario e cioè si 
è convocato il Consiglio 
regionale mettendo all’or¬ 
dine del giorno prima le 
dimissioni del Presidente 
del • Consiglio e di un se- ! 
gretario eletti poche'set¬ 
timane or sono con il con¬ 
senso della stragrande 
maggioranza del Consiglio, 
e poi la costituzione della 
Giunta. 

Per formulare un tale 
ordine dei lavori, si è do¬ 
vuto operare una grosso¬ 
lana forzatura procedura¬ 
le. Lo Statuto della Regio¬ 
ne Marche prevede infatti, 
per il nuovo Consiglio, due 
adempimenti prioritari da 
effettuare in separate se¬ 
dute. La prima seduta per 
reiezione ■ del presidente 
del Consiglio e dell’ufficio 
di presidenza, una seconda 
e distinta seduta per l’ele¬ 
zione della Giunta. 

Si era già stati convocati 
i in seconda seduta quando 
con procedura anomala ed 
1 arbitraria si fissa questo 
ordine del giorno. Non 
siamo, bene inteso, dei 
formalisti, non ci interessa 
tanto Tanomalia procedu¬ 
rale nè l’antigiuridicità del 
comportamento in sé, che 
pure abbiamo < sollevato, 
richiamando inutilmente il 
senso di responsabilità dei 
nostri interlocutori; quanto 
ci interessa rilevare la ra¬ 
gione politica che è dietro 
la violazione della norma 
statutaria. 

La concezione del centro 
sinistra per cui si tratta 11 
problema delle istituzioni 
come un fatto interno ai 
Iiartiti della maggioranza, 
privato. E’ sufficiente, per 
un presidente del Consi¬ 
glio e per un altro membro 
del Consiglio di presiden¬ 
za, la indicazione dei par¬ 
titi del centro sinistra per 
la loro eventuale nomina 


ad assessori; che. ^ questi 
subito si dimettono provo¬ 
cando la crisi dell’istitu¬ 
zione! E che importa in¬ 
formare i marchigiani? Ma 
che dico, che importa in¬ 
formare lo stesso Consi¬ 
glio regionale, i consiglieri 
che li hanno votati alla 
presidenza, delle motiva¬ 
zioni con cui se ne vanno? 
Che importa il rispetto 
della lettera e dello spirito 
delle norme giuridiche? 
Che importa il richiamo al 
senso ■ di responsabilità? 
Basta la decisione del 
centrosinistra! Si è già de¬ 
ciso di spartirsi in un cer¬ 
to modo l posti! Bisogna 
che la DC prenda la presi¬ 
denza del Consiglio regio¬ 
nale e che la divisione 
degli assessorati avvenga 
come stabilito. C’è però 
diffidenza tra i partiti del 
centro sinistra. E se dopo 
avere eletto la giunta cosi 
lottizzata non si rispettano 
i patti per la presidenza 
del Consiglio? No, bisogna 
fare tutto contestualmente, 
non c’è statuto o regola¬ 
mento che tenga, non si 
possono correre rischi! 

Questa è la concezione 
cui porta la strada della 
accettazione dei diktat 


romani, della pregiudiziale 
anticomunista, questa è la 
concezione chiusa del 
centrosinistra 

• E’ una concezione che 
non ci limitiamo a non 
condividere, ma "che com¬ 
battiamo apertamente per¬ 
chè tende a fare arretrare 
tutto il movimento demo¬ 
cratico delle Marche. - 
Sappiamo quanto grandi 
siano nella .società mar¬ 
chigiana. tra i lavòratori 
ed anche aU’interno dei 
partiti dello stesso centro 
sinistra quelle energie che 
avversano tali concezioni, 
che non vogliono marciare 
su questa strada: è - per 
questa che nonostante il \ 
centro sinistra ed il triste 
spettacolo dato ’ l’altro 
giorno da questa maggio¬ 
ranza in’ Consiglio regiona¬ 
le. siamo ottimisti sulle 
possibilità di successo del¬ 
la nostra lotta per dare al¬ 
le Marche quel governo di 
rinnovamento aperto a 
tutte le forze che non han¬ 
no pregiudiziali, governo 
che le Marche meritano e 
che avevano già deciso di 
darsi. 

Francésco Marozzi 



Si cerca una ierapià 
per l'ex séttore-guidu 

Relazione introduttiva di Marcello Guardianelli — Gli occupati nel comparto sono C2 
mila -- Nel 1979 l'esportazione di scarpe ha raggiunto il valore di 312 miliardi di lire 


Si è tenuto a Civitanova 
Marche, con la presenza dì 
rappresentanti di enti locali, 
uomini politici, quadri sinda¬ 
cali, un convegno regionale 
della FULTA marchigiana sui 
problemi del settore calzatu¬ 
riero. ■ 

Dalla relazione introduttiva, 
ampia ed articolata, tenuta da 
Marcello ' Guardianelli della 
segreteria regionale della 
FULT.A, è emerso un quadro 
preciso e puntuale della si¬ 
tuazione nel settore calzatu¬ 
riero, ed anche le linee riven- 
dicative che il sindacato inten¬ 
de. nella fase attuale, portare 
avanti. Gli occupati nel set¬ 
tore delle calzature nelle Mar¬ 
che sono circa 32mila (più i! 
lavoro non controllato) : Ascoli 
Piceno è là prima provincia 
italiana (Macerata la setti¬ 
ma) per quanto riguarda la 
produzione delle scarpe; l’e¬ 
sportazione di calzature dalle 
Marche è stata, nel 1979, del 
valore di 312 miliardi, pari al 
37.9 per cento deU’importazìo- 
ne regionale. . 

.> Sono cifre che, mettono bs; 
;ne in rilievo rìmportanza che 
• il settore ha nell’ècòhomia re¬ 
gionale. Da recenti studi ri¬ 
sulta inoltre, che la maggior 
■ parte delle aziende sono sta¬ 
te avviate da persone senza 


alcuna esperienza imprendito¬ 
riale, e che quasi tutte sono 
aziende singole. Queste cono¬ 
scono una gestione fortemen¬ 
te accentrata (nell’BO per cen¬ 
to dei casi « fa tutto il titola¬ 
re ») e solo il 6 %’ di esse ha 
dei collaboratori, mentre c’è 
un ricorso enorme ai consu¬ 
lenti esterni. Gli imprendito- 
. ri. si caratterizzano con la 
tendenza ad affidarsi all’istin¬ 
to, con un grado di istruzione 
e.stremamente basso e con 
una mentalità spiccatamente 
individualistica. ' 

Esaminate le cause naziona¬ 
li ed internazionali che han¬ 
no portato all’attuale crisi del 
settore, ed i problemi dì or- 


OGGI AD ASCOLl 
MANIFESTAZIONE 
CON CHIAROMONTE 

ASCOLl — Oggi •' pomerig- 
i gio, alle ore 17, manifestazio¬ 
ne del PCI ad Ascoli Piceno 
sul tema: «Scandali e siste¬ 
ma di potere: la'lotta-del 
PCI per la moraliz 2 :azloiie e 
! per. tina svolta politica a li¬ 
vello, regionale e nazionale», 
i Alla, manifestazione, che ' si 
: svolgerà nel cinema Olimpia, 
i parteciperà il compagno Ge- 
I rardo Chiaromonte, della Se¬ 
greteria nazionale comunista. 


ganizzazione del settore stesso 
(particolare rilievo è stato da¬ 
to alla mancanza di adeguale 
reti commerciali — « il setto¬ 
re calzaturiero marchigiano, 
ha detto Guardianelli, è un gi¬ 
gante industriale e un nano 
commerciale » — e al ruolo 
della formazione professiona¬ 
le) sono state illustrate le pro¬ 
poste del sindacato, che inten¬ 
de trovare i suoi interlocuto¬ 
ri sia nell’Associazione indu¬ 
striale e la Confapi, sia nella 
Regione Marche e gli enti lo¬ 
cali. 

Le proposte avanzate (at¬ 
tuare il piano di settore, rea¬ 
lizzare una politica di accordi 
commerciali, sfruttare la 675 
per gli interventi previsti per 
le strutture commerciali, qua¬ 
lificare il prodotto per fasce 
diversificando la produzione, 
creare un centro regionale di 
ricerca, qualificare i tecnici 
e i dirigenti delle aziende, fi¬ 
scalizzare gli oneri sociali so¬ 
lo alle aziende che rispetta¬ 
no i contratti, e via dicendo), 
al di là dei loro contenuti spe¬ 
cifici, si muovono tutte nella 
direzione di una politica eco¬ 
nomica completamente diver¬ 
sa da quella attuale, e cioè 
una politica economica nuova 
basata sulla programmazione. 

E’ stato questo il nodo che 


tutti hanno riconosciuto come 
centrale se sì vuol giungere 
effettivamente alla risoluzio- 
. ne dei problemi. H padronato 
tuttavia, mostra una grande 
ostilità, ed è restio ad un se¬ 
rio confronto con il movimen¬ 
to sindacale (solo il 7 novem¬ 
bre scórso si è riusciti ad 
avere i primi contatti). 

La stessa Lia Lepri, della 
FILTEA CGIL, boncludendo 
il convegno ha detto che è 
necessario « programmare l'e¬ 
conomia nazionale partendo 
dalle potenzialità e risorse che 
esistono» e che in parte si 
tratta di applicare « cose già 
decise da tempo ». Bisogna 
giungere ad un maggiore 
' coordinamento tra le confede¬ 
razioni; far applicare i con- 
j tratti; saper gestire i proget- 
i ti produttivi ed articolare 1 ’ 
j intervento programmatorio 
I dell’economia ai vari livelli, 
I nazionale,- regionale e zonale. 
La FULTA terrà a Firenze 
rU e 12 dicembre un conve¬ 
gno, dove- si preciseranno le 
linee generali di intervento e 
verrà fatta esplicita richiesta 
al mjnistro dell’Industria per 
l’attuazione del piano di set¬ 
tore. . 

Franco Verofì 


Dibattiti unitari sull’aborto ad Ascoli Piceno e a Urbino 

Perché la legge 194 è da salvare 
Ne discutono le donne màrchigiàne 


.. 


Una conquista da difendere per non rientrare nel tunnel della clandestinità 


ASCOLl PICENO. — Carat¬ 
terizzato da un'ampia presen¬ 
za, quale raramente in Ascoli 
è dato a vedere, di donne, di 
esponenti dei partiti, cànpre- 
so quello, radicale, di cattoli¬ 
ci (mancavano solo quelli del 
Movimento per la vita), si è 
svolto ieri l’altro, nella sala 
del Consigliò provinciale, un 
dibattito pubblico sul tema: 
« Aborto: tre referendum con¬ 
tro una sola legge. Perché? », 
con la presenza di Giovanni 
Franzoni. direttore della rivi¬ 
sta Com Tempi Nuovi e di 
Milli Marzoli della Direzione 
nazionale del PCI. . ’ , 

-■ Sono passati appena due 
anni dal maggio ’78 quando, 
con 160 voti favorevoli e 148 
contrari, il Sciato approvava 
in via definitiva una legge 
che negli ■ anni ^ precedenti, 
dopo la sentenza della Oirte 
Costituzionale che dichiarava 
illegittimo l’articolo 546. del 
Codice Penale ammettendo 
l’aborto in caso di pericolo 
per la madre, era stata ripe¬ 
tutamente boicottata dalla De¬ 
mocrazia cristiana; ■ e dopo 
m!o due anni ben tre referen 
dum convergenti, benché ven¬ 
gano da direttrici critiche dif¬ 
ferenti. che si pongono l’obiet¬ 
tivo di affossarla. 

. « Lo Stato — ha detto Fran¬ 


zoni — è autorizazto a" rien¬ 
trare nella latitanza ». La 
legge 194 era stata già attac¬ 
cata durante lo stesso dibat¬ 
tito parlamentare, aprendo 
le porte alle limitazioni che 
si sono ‘ concretizzate con il 
passare dei mesi; dalla que¬ 
stione delle minorenni (il loro 
numero di richieste di inter¬ 
ruzione di gravidanza ' è' di¬ 
minuito sensibilnvente ‘ dalla 
entrata in vigore della legge, 
il che non significa parò che 
le minorenni hanno acquista¬ 
to ima educazione alla con¬ 
traccezione, ma che . si con- 
tinuamo a fare gli aborti da 
privati), a quella della obie¬ 
zione di cosciali che è dive¬ 
nuta. .indiscriminata, ingiusti¬ 
ficata A ^ • 

Obi^tivò è duglie qwéUp di 
lottare per la piena aRilicà- 
zione e la difesa della leg¬ 
ge. attraverso la costituzione 
-di • comitati ':c^ 7 yedoDò via 
partecipazioTO.r delteV'doi)^ e 
• del complessivo "moviménto 
dei lavoratisi. Il dato inte¬ 
ressànte, emerso nel dibatti¬ 
to. è che l'AIED non aderirà 
al referendum radicale e lo 
stesso esponente radicale in¬ 
tervenuto ha dichiarato di es¬ 
sere disponibile alla difesa 
della 194 contro il pericolo 
della sua abolizione totale. - 


. - . . , ;v ;• 

URBINO — Prima di altre Iniziative pubbliche che si pren¬ 
deranno a breve scadenza per la difesa della legge sull’aborto, 
la manifestazione di giovedì pomeriggio al salone Raffaello, 
organizzata dal PCI, PSI, PRI, e Pederazionè giovanile comu¬ 
nista italiana e UDÌ, è stata l’occasione ulteriore per met¬ 
tere a fuoco i problemi politici e le scadenze immediate dei 
partiti laici e democratici e delle associazioni fenuninili di 
Urbino attorno alla grossa battaglia per la difesa della legge 
194. . - 

' Gli attacchi portati avanti dai referendum, e ovviamente 
dagli stessi promotori dèi-referendum, sono diretti à ricac¬ 
ciare indietro una. conquista sociale determinatasi proprio 
grazie alle lotte di 'migliaia di donne dei movimenti femmi¬ 
nili e dei partiti politici, per la soluzione di una grave piaga 
sociale, che • forze retrive volevano ignorare e alla quale 
oggi vorrebbero ridare consistenza. " - • “ ; 

‘ Per questo -7 ha detto la compagna Marinella Topi, consi¬ 
gliere regionale del nostro partito — è necessaria la massima 
mobilitazione a difesa di una-legge che non ha certo creato 
l’aborto, ma che ha preso atto di una realtà dolorosa e ha 
cercato quindi di dare risposte che rispettino la dignità e 
la sicurezza delle donne. • 

Quasi contemporaneamente si è riusciti ad avere la legge 
per l’apertura dei consultori. Due grosse conquiste, dunque. 
Lo hanno sottolineato anche la compagna Sparta Crivella 
dell’UDI provinciale e tutti'gli àltzì partecipanti ài dibattito 
;ìE qual» è'Tobiettivo deU’attaccò che-viene dai referèndum^ 
E' certamente voler ricacciare Indiètro il moviménto'delle 
donne, voler di nuovo far passare sulle donne la mancanza 
di strutture e di leggi che tutelino la loro salute e la libertà 
- di scelta. Ma proprio per questo è .un attacco’all’avanza 
mento sid pianò detnocratico del nostro paése. 

^ Legge 19^ ossia aborto libero e assistito per non morire, 
la difesa di questa legge è un compito di cui si stanno già 
facendo carico i partiti laici democratici ed i vari movìment: 
delle denne con la costituzione dei comitati unitari: 

Contemporaneamente si sono discusse altre iniziative eh; 
dovrrnno essere prese: il coinvolgimento di assemblee elet 
tive locali, la discussione a tutti i livelli, la publicizzazione 
di questa legge la quale metta in rilievo che essa non obbliga 
di certo ad abortire, come alcuni referendisti vorrebbero fare 
credere, ma tutela la donna in ogni sua decisione. - 

■ m, I.' 


La nuova elementare tra S. Margherita e S. Vittoria 

Costa'uiranno una scuola insieme 
i Comuni di Fermo e Porto S. Giorgio 

Primo risultato dell’accordò tra le due giunte ~ Altri progetti in cantiere 


^ ^ / tetterà del PCI alla Regione 

Montelupone: 20 famiglie 
seiizai casa per la frana 


; MONTELUPONE — Relativa- 
' mente all’aggravarsi ded mo- 
i vimènto franoso di Montèlu- 
. pone, il consi^iere regionale 
. del Partito comunista < italia- 
: no, Stelvìo Antimini, ha io- 
; vìato ai presidente della giun- 
' ta regionale delle Marche u- 
na lettera in cui. oltre a ri- 
. cordare che «già nella fase 
i finale della passata legisla¬ 
tura ìl Consì^Ùo regionale, del- 
; le Marche si è. .dovuto inte- 
; ressare .al. grave movimento 
! franoso che coinvolge fl cen¬ 
tro storico di alcune zone a- 
diacentì ^ di .Mooteiupone,. .e 
che» sì decise «un finanzia 
' mento dì. un nnlia^o di lire 
per la realizzazione di una 
galleria sotterranea di circa 
' ;ìOO metri, già in. corso, di e- 
' secuziime », ha- fatto presente 
che « nei giorni scorsi, a cau- 
: sa delia pioggia o pér altri 
motivi da-accertare, si sono 
verificati crolli su strade ed 
l abitazioni che hanno costretto 




Óltre 20 famiglie a sloggiare 
e ’ a sistemarsi in situazioni 
di fmiuna, e che una parte 
assai vasta del centro storico 
è-ora sbarrata e chiusa an¬ 
che al traffico, pedonale ». . 

- « La situazione è ifa-ainma- 
tica soprattutto per le pro¬ 
spettive — continua Antoni¬ 
ni —. Metà del centro stori¬ 
co è in condizioni, al limite 
della abitabilità e continua- 
mente sotto pencolo. C’è bi¬ 
sogno di case, di servìzi; la 
stessa scuola elementare che 
in parte già alcuni anni or 
sono è stata dichiarata ina -1 
Agibile, quest’anno ha dovuto 
dislocare alcune classi in lor ' 
cali di fortuna ». 

AntCHiinì conclude chieden¬ 
do! al presidente della giunta., 
regionale che venga invìatà 
Una : delegazione della regio¬ 
ne per rendersi conto ; della ' 
situazione, - dietro alla quale < 
ci sono «responsabilità stori¬ 
che ». •" ’ ■ . 


FERMO — L’accordo ammi¬ 
nistrativo tra i comuni - di 
Fermo e Porto San Giorgio 
ha portato al primo risultato 
cemereto: le due frazioni con¬ 
finanti ' di Santa Margherita 
e Santa Vittoria avranno una 
unica scuola, al servìzio di 
tutte le famiglie della zona. 
L’accordo in tal senso, già 
delineato dalla - riunione che 
le due giunte avevano avuto 
due mesi fa, è diventato o- 
perativo in sèguito alla rati¬ 
fica delia popolazione. ' chia¬ 
mata. a prpDimciarsi nel cor¬ 
so di una''pubblica assem¬ 
blea. - Nei giorni precedenti, 
la consulta di Santa Marghe¬ 
rita e il consiglio di quartie¬ 
re di Santa Vittoria si erano 
riunite congiuntamente ' per 
• scegliere 4’area e per dare 
indicazioni - di massima sul 
progettò. E’ stata prescelta 
la zona di Santa Margherita 
che. U Piano regolatore gene¬ 
rale dì Fermo aveva già' ri¬ 
servato per strutture scola¬ 
stiche. 

Il comune di Porto San 
GiOTgio, invece, ‘ aveva nei 
suoi programmi di riadattare 
a scuola la villa Murri. pi^ 
sta in buona posizione ma pe¬ 
nalizzata- dalla ' vicinanza di 
akme industrie e dalla limi¬ 
tatezza . dell'area circostante. 


E’ risultato determinante, in¬ 
fatti, la volontà di ricavare 
attorno alla scuola una seria 
di strutture al servizio dei 
due quartieri; ; in particolaré 
è stata avanzata l'esigenza 
di reah’zzare un piccolo cen-^ 
tro sportivo. ■; •... , • ' , - 

- Om la decisione degli or¬ 
ganismi popolari passerà at¬ 
traverso la ratifica dei ri- 
soettivi consìgli > comunali e 
subito dopo inizieranno i io- 
vori, sufia cui celerità sono 
stati avanzati auspici da o- 
gni parte.’ poiché la zona in¬ 
teressata è soggetto a forte 
aumento demografico ' e l’at¬ 
tuale edificio scolastico di' 
Santa Margherita, oltre che 
piccolo è anche insufficiente 
da un punto di ' Vista igienico- 
sanitario. \ , : . . ; 

= La coIlaborazìoDe tra le due 
amnmiistrezìimi di Fermo e 
di Porto San - Giorgio,- colla¬ 
borazione ~ che ' rappresenta 
uno dei fatti politici più in¬ 
teressanti degli ultimi anni, 
sta procedendo anche in al¬ 
tri settori, tra cui quello del 
consultorio pubblico. Proprio 
in questi giorni, a Porto san 
Giorgio, se ne - sta ' aprendo 
la, sede, cosi come in via 
di apertura è quella, di Pe- 
tritoli. ' - • •' 


L’Ascoli ad Avellino 
nella tana del «lupi» 


La trasferta di domani ad 
• Avellino è pericolosa, come 
però lo sono tutte le tra¬ 
sferte. L’Ascoli cercherà di 
mettersi in guardia per be¬ 
ne. di affrontare gli avel¬ 
linesi con grinta, senza pau¬ 
ra, se si può cercheremo 
di imporre, anche il nostro 
gioco che per me rappre¬ 
senta già il 50'^ in più di 
quello che eventualmente 
può venire. Certamente non 
scenderemo in campo per 
subire il gioco avversario e 
sperare che ‘.ulto vada bene. 

Mi piacerebbe conferma¬ 
re la squadra che da tre 
domeniche non prende gol 
e non rischiare in p>arten- 
za con Boldini e Scorsa. I 
due, che pure hanno recu 
perato bene, li porterà co¬ 
munque sicuramente in pan¬ 
china. 

Di fronte abbiamo rivel¬ 
lino. una squadra che si è 
finora comportala nel mi 
gliore dei modi, che ha 
fatto gli ste.ssi punti nostri. 
E’ una compagine giovane 
con dei buoni talènti. I Vi- 
gnola. i Olscimanni, i Jua- 
ry sonò giocatori che si 
fanno rispettare. Perciò 



penso che assisteremo ad 
una bella p^ita. - 

Saltiamo in serie C. In 
programma Fano-Parma e 
Ternana - Sambenedetiese. 
Certamente sono due incon¬ 
tri difficili, n Fano va for¬ 
te. ma il Parma arriva con 
una certa « etichetta ». Il 
Fano lo vedo comunque leg¬ 
germente favorito. Do la 
vittoria ai fanesi al 60%. il 
pareggio al 40%. 

Un pronostico su Ternana- 
Sambenedettese è più diffi¬ 
cile. La Ternana è una 
squadra blasonata, la Samb 


è in testa alla'classifica. Sa¬ 
rà sicuramente dura per 
ambedue le contendenti. Un 
pareggio ci può stare. 

Questa volta voglio parla¬ 
re anche della C-2. II calen¬ 
dario prevede il derby Ci- 
vitanovese-Maceratese. Uno 
dei protagonisti è il mìo 
amico Di Giacomo. Gioca¬ 
vamo ' insieme nella Spai. 
Avera della grinta come gio¬ 
catore. ce l’ha tutt’ora co¬ 
me tecnico e la trasmette 
ai suoi ragazzi. 

G.B. Fabbri 


La Scavolini 
dopo 

Io scivolone 
casalingo 
in cerca 
di gloria 
al Nord 


PES.ARO — Ultime battute 
del girone d'andata che da¬ 
ranno alla classìfica un as- 
setlo e un volto più defini¬ 
ti. non solo ai fini di bilan¬ 
ci parziali ma anche per¬ 
ché non saranno più consen¬ 
titi cambi di giocatori ame¬ 
ricani. 

Tra tre partite i giochi sa¬ 
ranno fatti e fino al termi¬ 
ne del campionato "Ognuno 
dovrà poi lavorare con quel- 
■ lo che si troverà in mano. 

Intanto neH’anticipo di 
oggi il risorto Banco,di Ro¬ 
ma affronta — e certamen¬ 
te batte — la Tai Ginseng, 
morta presunta. La I. e B., 
che domenica scorsa ha vìn¬ 
to bravamente a Pesaro sul- 
l'inviolato campo della Sca¬ 
volini. se la vedrà con la 
Ferrarelle Rieti che altra- 
' versa un buon momento c 



dovrà esprimersi al meglio 
per spuntarla. • 

Lotta àura a Milano fra 
il Billy. scorbutico e .sornio¬ 
ne, e la ormai forte e spa¬ 
valda Sinudyne: i rimbalzi 
e la maggior classe com¬ 
plessiva danno il vantaggio 
ai bolognesi a meno che la 
difesa pressante del Billy 
non riesca a spezzare il con¬ 
gegno di gioco della Sìnu- 
dyne. L'Antonini, con Batton 
al posto di Jamqp, va a Va¬ 
rese a trovare quella Turi- 
sanda capace di vincere an¬ 
che per mezzo punto. Solo 
una grande prova dei senesi 
in concwnìtanza con un leg¬ 
gero appesantimento dei va¬ 
resini potrebbe rovesciare 
il pronostico casalingo. 

La Recoaro. vincitrice a 
Trieste e con un nuovo ame¬ 
ricano tenuto in caldo (Gi- 
vens?) si scontra con la 
Pinti in serie negativa or¬ 
mai da 5 turni dopo un av¬ 
vìo fulminante, ma i forli¬ 


vesi non possono pta per¬ 
dere in casa e i brèsciahi 
devono per forza vincéfe. ^ 
Sarà una partita durissima ; ? 
per entrambi. • > 

La Squibb comincia a gio¬ 
care per quello che può e 
l’incontro casalingo con 1 ' 
Hurlin^am. pur non essen- ' 
do che ordinaria ammini- 
i strazione, dovrebbe consen- 
tiré ai cahturini di salire a 
quota 14, anche perché i 
triestini stanno ancorà cer- • 
cando un nuovo assetto do¬ 
po la partenza dì Barnes. 

Infine la Grinmldi. battu¬ 
ta duramènte M Bologoà dal 
la Sinudyne, " affronta ìa 
Scavolini, ma i pesaresi non 15 
hanno niente da invidiare 
come squadra né ai torinesi 
riè ad altri. Sarà una parti¬ 
ta aperta a ogni risultato 
specialmente se la Scavoli 
ni riuscirà a ritrovare un 
sufficiente gioco dì squadra. 

Franco Bortini 


PESÀRO — Le. iniziative 
artistiche : e. culturali da 
realizzare nel 1981 sono 
state al centro di una riu¬ 
nione promossa dall’asses¬ 
sore provinciale alla cul¬ 
tura Guido Fabbri. La pro¬ 
vincia si fa protagonista 
di queste iniziative attra¬ 
verso contributi finanziari 
e un lavoro di coordina¬ 
mento a vasto raggio. 

. All’incontro hanno par¬ 
tecipato sindaci e assesso¬ 
ri di hninerosi comuni e i 
menibri della commissio¬ 
ne V consiliare della Prò- 
vincià di I^aro e Urbino. 

Là \Telazloné. rdeii’asses- 
soré ha toccato an’ampia 
tematica comprendente le 
iniziative in campo ; tea- 


E il teatro va a spasso 
per tutto il Pesarese 


trale. musicale, cinemato¬ 
grafico fino a quelle con¬ 
nesse con . le arti. figura¬ 
tive : e la aidinazione nel¬ 
le scuole. Nel corso del di¬ 
battito è stata avanzata 
la proposta di acqiuistare 
una. stmttnra teatrale mo¬ 
bile che consenta : di far 
giungere il teatro anche 
in zone sprovviste di lo¬ 
cali- idoneL La proposta 
ha ; trovato concordi tatti 
gà l iniérvehaù. - r - 
Inoltre si è stabilito di 
avviare una accurata ri¬ 


cerca sulle strutture e di 
effettuare un ' censimento 
delle biblioteche e delle 
varie associazioni cultura¬ 
li e del tempo libero pre¬ 
senti-ntì territorio 
L’assessore Fabbri nel 
concludere la riunione ha 
messo in evidenza la ne- 
cessìtA che anche nel Po* 
sarese si proceda attraver¬ 
si interventi pubblici • 
programmati allo allarga¬ 
mento dell’area di fruizio¬ 
ne culturale. 


C.ARTOCETO (Pesaro) — Og¬ 
gi e domani il centro di Carto- 
ceto si anima in modo parti¬ 
colàre per la quarta edizione 
della mostra-mercato dell’oli¬ 
va e dell’olio d’oliva. 

Promossa dal Gxnune c dal¬ 
la Proloco di Cartoceto Vini- 
nativa si propone di valoriz¬ 
zare quella è senza alcun 
dubbio una delle caratteristi¬ 
che e delle maggiori ricchezze 
di quésta zona del compren- | 
sono fanesc. Nella «conca» 
di Cartoceto e al riparo dei 
venti freddi dell’inverno, so¬ 
no gli oliveti a dare fi colare 
a questo tratto della campa¬ 
gna marchigiana. 

' Quest’anno la produzione è 
un po' calata, soprattutto a 


Mostra - mercato 
delFolìvo a Cartoceto 


causa di contraddiziom meteo¬ 
rologiche registrate nel pe¬ 
riodo della fioritura. Si spera 
comunque di ripetere !c ven¬ 
dite (circa K )0 qiuintali di oli¬ 
ve) realizzate l'anno passato 
nel corso della mostra. 

L’iniziativa si sostiene an¬ 
che mediante Tintervento H- 
nanziario ddla provincia di 
Pesaro e Urbino e della regio¬ 
ne Marche e laevede tutta una 
serie di manifestazioni colla¬ 
terali. I bambini della scuola 
elementare del comune di Car- 


loceto hanno realizzato tenri • 
disegni riguardanti l’oliva a 
l'oUo d’oliva; una ventina M 
pittori hanno allestito una mo¬ 
stra estonporanea che fa i|- 
ferimento a Cartoceto e al %vo 
paesaggio; questo pomeriggio, 
con un intervento del sindaca 
di Cartoceto, il compagno so¬ 
cialista Giori^ Ceodd si apri¬ 
rà presso la sala di Palazzo 
Marcolini un convegno «alla 
olivìccdtara. relatore il pro¬ 
fessor Franca delVistlbilo 
agrario di Pesaro. 
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Per lo formazione professionale 


Un piano règionnle 
alia ricercò dei 
mestieri « perduti » 


Disciplina l’attività e i finanziamenti dei corsi per 
rso-'SI ‘ Largo spazio lasciato agli handicappati 


Alla fabbrica 
d’armi 
di Spoleto 
78 nuove 
assunzioni 


TERNI — Assunzioni per 78 
unità lavorative sono in cor¬ 
so alla fabbrica d’armi. I 78 
hanno partecipato a due con¬ 
corsi esterni effettuati tempo 
addietro. Entro breve tempo 
verranno assunti — sempre 
in fabbrica d’armi — 48 al¬ 
lievi del corso annuale che si 
è concluso lo scorso 7 no¬ 
vembre. Per l’Bl è inoltre 
prevista l’emanazione di un 
nuovo concorso. 

Il fatto è particolarmente 
significativo se si pensa che 
in questi ultimi anni il nu- 
. mero dei dipendenti « in for¬ 
za 3> allo stabilimento è anda¬ 
to via via, sempre diminuen¬ 
do. Solo ora. con l’assunzio¬ 
ne di 11 ■ operai che hanno 
freoiientato il corso seme¬ 
strale tenutosi nel 79 questa 
tendenza è stata invertita. 
cUn altro fatto positivo — 
ha dichiarato l’onorevole Ma¬ 
rio Bartolini — sta nella 
possibilità che la fabbrica 
d’armi avrà di stabilire un 
proficuo raoDorto con le pic¬ 
cole e medie industrie del 
ternano ». ■ 

Le possibilità ■ in ' questo 
senso sono notevoli e vanno 
sfruttate fino in fondo per 
rendere possibile, anche tra¬ 
mite lo sviluppo della piccola 
e media impresa, un aumen¬ 
to dei posti di lavorò per i 
tanti giovani in cerca di una 
occupazione. «Si dovrà ope¬ 
rare — ha detto ancora Bar¬ 
tolini — per superare l'attua¬ 
le politica di isolamento che 
circonda gli stabilimenti mi¬ 
litari dal contesto sociale che 
li circonda ». Solo così la 
fabbrica d’armi potrà asse¬ 
gnare i propri lavori — at¬ 
tualmente dirottati verso al¬ 
tre zone del paese — alle 
nostre piccole e medie in¬ 
dustrie che hanno capacità 
tecnologiche e professionali 
per effettuarli. 


Per i braccianti 


legittima 
la mediazione 
dell’Ufficio 


del Lavoro 


PERUGIA — L’Ufficio pro¬ 
vinciale del Lavoro di Peru¬ 
gia ha risposto ricordando al¬ 
l’Unione provinciale agricol¬ 
tori di Agnusdei e Vitali i 
propri compiti di istituto e 
contestando, legge alla » ma¬ 
no. le affermazioni degli a- 
grari secondo le quali equah 
siasi iniziativa assunta, in 
merito al contratto collettivo 
di lavoro per i braccianti del¬ 
la provincia di Perugia, da 
enti, istituzioni, ed uffici di¬ 
versi dalle organizzazioni sin¬ 
dacali è priva di qualsiasi 
validità e attendibilità. 

L’ufficio periferico del mi¬ 
nistero del Lavoro ricorda in¬ 
fatti = che. anche a seguito 
del decreto del ministro del 
Lavoro del 31 gennaio 1976. 
può intervenire neH’ambìto 
degli «affari generali e con¬ 
trattazione collettiva ». « con¬ 
tratti collettivi e dinamica 
contrattuale », « controversie 
collettive». Come si ricorde¬ 
rà l’intsrvento di mediazione 
dell’Ufficio del Lavoro di Pe¬ 
rugia era stato richiesto dal¬ 
le organizzazioni ' sindacali 
bracciantili, dopo il rifiuto e 
le successive posizioni di 
chiusura e intransigenza ma¬ 
nifestate dagli agrari perugi¬ 
ni in merito al contratto pro¬ 
vinciale dei bracciantL 

La piattaforma è stata pre¬ 
sentate dal mese di maggio 
scorso ed ancora l’Unione a- 
gricoltori non lascia intrav- 
vedere margini, anche mini¬ 
mi di soluzione positiva del¬ 
la vertenza. 


Attivo del PCI 
sulPaborto 


PERUGIA — Il piano regio¬ 
nale per l’attività di forma¬ 
zione professionale per l’an¬ 
no ’80-’81 è stato approvato 
ieri dal Consiglio regionale 
dell’Umbria con i voti di PCI 
e PSI; il PSDI sì è astenu¬ 
to. mentre la DC e il MSI 
hanno votato contro. Il pia¬ 
no, die prevede un investi¬ 
mento di 10- miliardi è stato 
illustrato in aula ' da Katia 
Bellino. 


Per discutere del « ridimensionamento » 


Oggi a Roma incontro 
sindacato azienda 
sulla vertenza IBP 



mia, casa mia 



La direzione dei gruppo chiede licenziamenti e 
tagli produttivi - Significative adesioni alla lotta 


PERUGIA — L’iniziativa dei 
cmnunisti in vista del refe- 
lendiun abrogativo della 194: 
se ne discuterà oggi alle ore 
15,30 nei locali della Federa¬ 
zione di . Perugia all'attivo 
provinciale dei comunistL La 
relazione introduttiva sarà 
svolta dal responsabile della 
commissione fennminile pro¬ 
vinciale. le conclusioni ver¬ 
ranno tratte dal compagno 
Ftuicesoo Mandarini segre¬ 
tario della Federazione. 


« Dal punto di vista dei 
contenuti — ha detto la com¬ 
pagna Bellino — il piano pro¬ 
pone come scelte principali 
il finanziamento di corsi di 
riqualificazione e qualificazio¬ 
ne che tendano a realizzare, 
nei diversi settori, un rin¬ 
novamento e un arricchimen¬ 
to dei ruoli professionaìì. Co¬ 
sì pure vengono finalizzati 
quei corsi che hanno come 
obiettivo significativo quello 
di riqualificare i ruoli pro¬ 
fessionali interessati ad una 
modificazione qualitativa ri¬ 
chiesta dalla riorganizzazione 
della produzione. In questa 
ottica si sono privilegiati quei 
mestieri in preoccupante di¬ 
minuzione nel mercato del la¬ 
voro ma richiesti da una sem¬ 
pre più estesa domanda so¬ 
ciale». 

Complessivamente il piano 
prevede una riduzione dei 
corsi, nel passato gestiti ■ da 
strutture private, che hanno 
scarsa o nulla attinenza con 
una impostazione program¬ 
matica. mentre mantiene i fi¬ 
nanziamenti. specialmente nel 
settore agricolo, a quegli en¬ 
ti che «danno garanzia dal 
punto di vista della profes¬ 
sionalità e della serietà am¬ 
ministrativa ». 

Largo spazio è stato lascia¬ 
to al problema deirinserimen- 
to di corsi per handicappati 
che mantiene una esperienza 
triennale gestita dai Comuni 
con i finanziamenti del fondo 
sociale europeo. « Io ‘ credo 

— ha concluso la Bellillo — 
che certi centri di potere og¬ 
gi vadano smantellati lascian¬ 
do operare solo quelli che 
respònsabilmente portano ■ a- 
vanti un lavoro di riconosciu¬ 
ta serietà e professionalità ». 

n dibattito, sviluppatosi do¬ 
po la relazione, è stato poi 
concluso dall’assessore regio¬ 
nale compagno Venanzio Noc¬ 
chi. « Per capire le novità 
del piano di formazione pro¬ 
fessionale e valutarne l’im¬ 
portanza — ha detto Nocchi 

— 'occorre tener presenti i 
limiti e ì condirionamenti na- 
zi<HiaU che esistono nel set¬ 
tore e che ' hanno impedito | 
alla istruzione ' professionale 
di avere' il respiro e la col- 
locazione giusta. Questi con¬ 
dizionamenti sono la manca¬ 
ta riforma della secondaria 
superiore: ’ la mancata rifor¬ 
ma del collocamento; l’inè- 
sistenza nel ' nostro paese di 
una vera programmazime. 

« Pur con questi ^ elementi 
negativi ci pare che il piano 
’80-’8I si collochi in una pro¬ 
spettiva nuova confermata 
per esempio dal metodo se¬ 
guito per la sua elaborazione, 
dall’avvenuto coinvolgìmento 
dell’insieme delle autonomie 
locali come soggetti di iKt>- 
grammazione e gestione, ed 
inoltre per il rigore e la se¬ 
rietà con cui è stata imposta¬ 
ta la parte finanziaria ed am¬ 
ministrativa. 

«Queste novità sono state 
sottolineate e fatte proprie 
da tutti i soggetti che hanno 
\issuto una intensa fase piar- 
tecipativa con alcune neces¬ 
sità di approfondimento e pre¬ 
cisazione, che mi pare ci sia¬ 
no state, e che hanno permes¬ 
so la pr^entazìone di un do¬ 
cumento sostanzialniente uni¬ 
tario. Esistono importanti in¬ 
novazioni anche nei contenu¬ 
ti. in dipendenza di una im¬ 
postazione interdisciplinare 
che la giunta regionale del- 
rUmbria si è data e che per¬ 
mettono di consolidare espe¬ 
rienze importanti. 

« Si a.speUa ora ha con¬ 
cluso Nocchi — un lavoro 
arduo e difficile che, da una 
parte, dew permettere il de¬ 
collo definitivo del decentra¬ 
mento e, daH’altro. deve sti¬ 
molare la regione stessa a 
dotarsi di strumenti che sia¬ 
no capaci di intendere le di¬ 
namiche strutturali in atto e 
i bisogni attualizzati di for¬ 
mazione professionale. E in 
questa fase dovTcmo preve¬ 
dere un confronto ravvicinato 
con la scuola per rendere 
possibile una integrazione 
programmatorìa e di gestione 
del corri ». 

n Consiglio regionale del¬ 
l’Umbria ha poi approvato 
alla unanimità un cattine del 
giorno nel quale ri impegna 
la giunta a presentare, un 
rapporto semestrale sullo sta¬ 
to di attuazione dri piano. 


PERUGIA — E’ fissato per 
questa mattina aU’hotel Leo¬ 
nardo da Vinci di Roma rin¬ 
contro fra direzione IBP ed 
organizzazioni sindacali. L'ap¬ 
puntamento ■ di oggi segue 
rincontro avvenuto, alcuni 
giorni fa e nel corso del qua¬ 
le la direzione IBP annunciò 
le misure di ridimensiona¬ 
mento occupazionale e pro¬ 
duttivo per tutto il gruppo 
IBP-Italia. Queste misure, co¬ 
me si sa, prevedono il licen¬ 
ziamento di 149 impiegati a 
Fontiveggie, di un centinaio 
di operai nella fabbrica di 
Aprilia, la riduzione dei mesi 
lavorativi per circa 400 ope¬ 
rai dello stabilimento di S. Si¬ 
sto. 

Marterdì scorso tutti i di¬ 
pendenti del gruppo IBP-Ita- 
lia hanno scioperato per quat¬ 
tro ore e in coincidenza con 
lo sciopero, nella sala mensa 
dello stabilimento di S. Sisto 
si è svolta una assemblea a- 
perta alla quale hanno par¬ 
tecipato più di 2.500 fra ope¬ 
rai ed impiegati. Nel corso 
dell’assemblea significative a- 
desioni di solidarietà alla lot¬ 
ta dei lavoratori e di con¬ 
danna per il comportamento 
della direzione aziendale so¬ 
no arrivate dalle istituzioni 
locali 

Intanto, con un ordine del 
giorno, approvato nella sua 


ultima seduta il Consiglio 
provinciale della provincia di 
Perugia, « di fronte al gra¬ 
vissimo ; pronunciamento del¬ 
la IBP per la drastica' ed 
ulteriore riduzione dei livelli 
occupazionali, dopo ampio di¬ 
battilo esprime piena solida¬ 
rietà ai lavoratori della IBP 
e alle loro organizzazioni sin¬ 
dacali impegnati nella difesa 
dell’occupazione e dello .svi¬ 
luppo, assicurando totale ap¬ 
poggio e disponibilità a tutte 
quelle iniziative che si ren¬ 
dessero opportune e neces¬ 
sarie ». 


pm piccina e sempre piu cara 


Per un monolocale si arriva a pagare anche duecentomila lire -1 «trucchi » degli appartamenti ammobiliati per 
aggirare Tequo canone e dei contratti con scadenza semestrale - ; Un proprietario che accetta solo donne 


Il Consiglio provinciale del¬ 
la provincia di Perugia fa 
propria la risoluzione appro¬ 
vata aU’unanimità dal consi¬ 
glio regionale dell’Umbria 
nella seduta di lunedì scorso 
e nella quale, tra l’altro, si 
« impegna la giunta regiona¬ 
le a richiedere al ministero 
dell’Industria la convocazione 
urgente, nel rispetto delle de¬ 
terminazioni delle organizza¬ 
zioni sindacali, di un incontro 
fra i soggetti firmatari degli 
accordi per verificare, par¬ 
tendo dagli impegni assunti, 
i programmi a breve e me¬ 
dio termine, gli indirizzi pro¬ 
duttivi e il ruolo del gruppo 
IBP-Italia e in Umbria an¬ 
che al fine del ripristino de¬ 
gli organici e dello sviluppo 
dell’occupazione». - 



t PERUGIA — Un m!niapparfamen|p in affitto a cifre posslbi' 
mente non astronomiche, magari nei centro storico di Perugl 
e con tanto di moquette: come trovarlo? Semplice: rivolgetev 
a qualche agenzìa o a qualche ingegnere, che quei mini¬ 
appartaménti li ha fatti costruire, e troverete quello che fa pe 
voi. Purché...: * innanzitutto nella maggior parte dei cas 
dovrete accettare un contratto 


Una veduta del centro storico d’ Perugia dove più forte è la « fame » di case 


Il provvedimento per 76 lavoratori 


Alla Pozzi altri operai 
in cassa integrazione 
... e il ministro rinvia 


E’ saltato nuovamente rincontro tra Bisaglia e la 
delegazióne sindacale dello stabilimento spoletino 


SPOLETO — Il ministro tut¬ 
to preso dal dibattito parla¬ 
mentare sullo scandalo dei 
petroli rinvia rincontro con 
ì sindacati e alla Pozzi dì 
Spoleto, intanto, .si mettono 
in cassa integrazione altri 
oparai. E’ il ministro della 
Industria Bisaglia che in ben 
altre ' faccende affaccendato 
ha rinviato rincontro con le 
organizzazioni dei lavoratori 
dello stabitiménto spoletino. 

Ieri mattina la direzione 
dell’azienda ha ccanunicato £d 
consiglio di fabbrica che al¬ 
tri 76 operai saranno posti 
in cassa integrazione, oltre 
agli attuali. 112. E come se 
non bastasse, dai primi di 
dicembre ■ tutti i i dipendenti 
della Pozzi usufruiranno di 
due giorni di riposo forzato, 
non dovendosi recare al la¬ 
voro. Come è noto l’azienda 
di Spoleto è ormai da alcuni 
mesi al centro di una grave 


situazione di crisi e coti es¬ 
sa una serie di piccole e me¬ 
die aziende del comprensorio. 
/ Nelmese •<. di ottobre si 
svolse una manifestazione in¬ 
detta ^ da tutti i • consigli di 
fabbrica della zona, che 'vi¬ 
de una notevole partecipazio¬ 
ne dei lavoratori e della po¬ 
polazione. Al centro - della 
giornata di lotta, che espres¬ 
se un secco no ai tentativi 
di far recedere reconomia 
spoletina,. c’era appunto la 
risoluzione . della vertenza 
Pozzi e la rinascita dell’eco¬ 
nomìa comprensoriale. A so¬ 
stegno delia lotta si tenne 
a Spoleto anche un consiglio 
comunale aperto. ■ ' 

A tutt’oggi comunque una 
soluzione positiva della ver¬ 
tenza Pozzi è àncora al di 
-là da venire. Da qui là ri¬ 
chiesta delle organizzazioni 
sindacali ' di incontrarsi con 
il ministro Bisaglia. 


Dopo il listino varato dal Comitato provinciale 


Non ha successo tra i macellai 



a prezzo «trasparente» 


Secondo i rappresentanti della categorìa è inutile control¬ 
lare il mercato al dettaglio e trascurare quello alFlngrosso 


PERUGIA —- La ■ carne ' a 
prezzo «trasparente» non ha 
riscosso finora, almeno a giu¬ 
dicare dalle prime, reazioni, 
successo tra > i macellai di 
Perugia e le ' organizzazioni 
alle quali aderiscono. Come è 
noto, in base al nuovo listino 
approvato dal Comitato pro¬ 
vinciale prezzi, cdie ’ discioli- 
nerà i pne^i si dettaglio dei 
singoli tagli di carne, a Pe¬ 
rugia dal 1. dicembre la car¬ 
ne costerà di più. ’ 


— * A ^e il vero ‘ l’accusato 
numeió uno è il governo, che 

— dicono -alla Confesercenti 

— ha riadottato nel luglio di 
Quest'anno, attraverso il CI- 
PE, una delibera sul coatrol- 
10 dei prezzi'della carne’ e 
del pane. Prima, durante fl 
regime /di. sorveglianza, • i 
prezzi venivano stabiliti in se¬ 
guito ad accordi tra il Comi¬ 
tato provinciale prezzi e la 


categoria dei macellai, che 
presentava i listini, sulla ba¬ 
se dei quali il CPP decideva. 
« Mentre prima il controllo 

— dicono alla ConfesercenU 

— awemva solo su due tipi 
di tàglio, ora avviene su tut¬ 
ti». Risultato: «Il macellaio 
si trova di fronte a prezzi 
hnoosti». • • . ì:. 

' ' «Sianoo favorevoli, comun¬ 
que, ai dontroUi — aggiunge 
Belmonti, presidente provin¬ 
ciale dell’orgaitizzazkne A 
controllo .però deve : partire 
dalla produzione por arrivare 
fino alla distribuzione del pro¬ 
dotto. Inutile imporre il con¬ 
trollo deUa carne al. detta- ’ 
gllo, quando poi airingrosso. 
negli altri momenti della 
commerdalizzazione, il prez¬ 
zo è libero ». 

n nuovo.listino non ha in¬ 
contrato ; neppuro fa¬ 


vorevole nel sindacato ma¬ 
cellai. aderente all’Unione del 
Commercio. Secondo. l’asso¬ 
ciazione la commissione tec¬ 
nica. formata da ìnrofessorì 
universitari, veterinari e dal 
direttore dei mattatoi, avreb¬ 
be sbagliato i conteg^. a- 
vrebbe fatto verifiche listan¬ 
dosi solo ai mattatoi, trascu¬ 
rando ad esempio rincidenza 
che ha sul prezzo della car¬ 
ne tutto a lavoro’di bottega. 

Altro punto ad essere con¬ 
testato dai nóacellai è U si¬ 
stema dì pubblicità, che ^ U 
CPP , ha stabilito debba es¬ 
sere fornito da ogni negozio: 
si tratta dei cartellini die 
dovranno essere posti sopra 
ogni taglio, completi della de¬ 
nominazione di o^ tipo di 
carne e del relativo prezzo. 
Un • modo questo per dare 
roaggiorì garanzìe al consu¬ 
matore ■ ; - 


Da Franco Pacori rice¬ 
viamo questa lettera che 
pubblichiamo. 


Caro direttore,. 


sutia pagina « Umbria » 
dell’Unità dU martedì 18 no- 
vemlR« Giampiero Rasimel- 
li. in qualità di «responsa- 
bàe culturale del comitato 
regionale del PCI », sì sca- ' 
gUa ferocemente contro un 
mìo articolo (Paese Sera. 14 
novembre 1980), sui concerti 
tenuti a Perugia dai jazzi¬ 
sti Dizzy GiUespie e Phii 
Woods. 

Rasimelli, coinvolgendo an¬ 
che le qualità democratiche 
- della testata per cui scri- 
' vo. déf misoe la nùa « tma . 
cronaca distorta, cultural¬ 
mente inconsistente e ambi¬ 
gua nei suoi risvolti politi¬ 
ci ». E per giustificare ; la 
gravità delle sue parole, ti 
responsabile culturale del 
1 comitato oegìonale del PCI 
riassume in quattro punti le 
« tesi » del mìo artìcolo; rie¬ 
spone inoltre alcune mie con¬ 
siderazioni sulla - situazione 
della musica jazz a Perugia, 

' considerazioni scaturite an¬ 
che da due interviste con¬ 
cessemi dàQ'assessore alla 
■ Cultura Enzo Coli e drl re¬ 
sponsabile provinciale ddl’ 
ARCI, Mario Mirabassi. 

Tutto ciò Rasimelli lo fa 
in 66 righe, con tracotanza 
e con incertezza linguistica. 
Colpisce soprattutto (è «pe¬ 
ricolosa», irebbe A respon¬ 
sabile culturale del comitato 
regionale del PCD la diffi¬ 
coltà di Rasimelli a leggere 
il senso delle mie parole. 
Dalla sua falsa intòpreta- 
zione sembrano derivare due 
posizioni politiche, una sicu¬ 


ramente ' giusta Oa sua) e 
' una sicuramente sbagliata 
(la mia). 

. Ora, anche considerando ì 
più larghi margini interpre¬ 
tativi, individuare nel mio ar¬ 
ticolo una tesi « populistica » 
credo francamente che sia 
errato. Restando neUo spa¬ 
zio delle 66 righe impiegate 
da Rasimelli ' per distoreere 
il mio scritto, converrà rie¬ 
sporne almeno una parte: 

«L’eccelsa 'virtuosità di 
PhiI Woods va rispettata, in¬ 
sieme ad un suo ^ buon gu¬ 
sto, che gli permette dì suo¬ 
nare senza ami^icazione, 
come hà, fatto anche merco¬ 
ledì. Ma forse .certa, musica 
sarebbe più ‘ adatta aU’am- 
biente dei club privati; por¬ 
tarla in un teatro come A 
Morlacchi, pieno solo a me¬ 
tà. dopo che la sera prima 
una folla entusiasta aveva 
salutato GiUespie con grandi 
ovazioni, ha voluto dire an- 
. che mettere Woods a con¬ 
fronto con una capacità di' 
tenere la scena, che Dizzy 
ha da vendere e che non 
rientra nelle doli del sasso¬ 
fonista e dei suoi tre distìn¬ 
ti accompagnatori. ■ 

Non sempre A modello giu¬ 
sto, per il jazz, è detto sia 
quello del concerto organiz¬ 
zato alla grande, secondo Y 
idea tradizionale di "cartel¬ 
lone”. Fanno bene gli enti 
locali. Comune c Regione, a 
consideraze in una prospet¬ 
tiva unìUrìa ad organica le 
proposte che p covefa g ono dai 
due centri -jaxzistki perugi¬ 
ni. A "Charlie : 

(ARCI) e A "Jnzz dub”. 

"Per A prossimo anno — 
assicura Eteo Coti, assesso¬ 
re alla Cultura di Perugia 




— costituiremo una commis¬ 
sione musica, in modo ' che 
le proposte culturalmente 'va¬ 
lide siano realizzate su una- 
base di. largo consenso. D 
comune non è disposto a co¬ 
prire nessuna . operazione 
commerciale”, - 
Per (ra, resta la concor¬ 
renza dei due gruppi sud¬ 
detti. Ai programmi del Jazz 
. club (...) r ARCI risponde 
.con altri nemi (...), ma so¬ 
prattutto con un’impo^zio- 
ne diversa, volta ad incen¬ 
tivare, come dice Mario Mi¬ 
rabassi (respo.isabile provin¬ 
ciale). "iniziative in tutta la 
regione. Terni. Spoleto, Fo- 
ligTO. (iittà dì Castello, con 
attività culturaA fuori della 
logica promozionale ' del 
club”. Una cosa è sicura, 
che la spesa pubblica deve 
rispondere, anche per il jazz, 
ad esigenze largamente sen¬ 
tite dalla popolazione. Altri¬ 
menti non sì esce dalle vec¬ 
chie contraddizioni, che han¬ 
no portato a chiudere una 
maiÀfestazione come Umbria- 
Jazz, che pure, sul piano 
artistico, era di levatura in¬ 
ternazionale ». ' 

SuAa valutazione estetica 
di un certo musicista si può. 
benissimo trovarsi in disac¬ 
cordo. R «Down Beat» ha 
Phfl Woods in vetta alle sue 
classifiche. Il < Down Beat », 
còme fa notare Le Roi Jo¬ 
nes. è la stessa rivista che 
parlò di « sconsiderato fana¬ 
tismo» a proposito di Char- 
lie Parker e che poi definì 


c antijazz » la musica dì Or¬ 
nette C(rfeman. • 

Ciò che preoccupa è Putì-' 
lizzazìone politica che sul ter-. 
ritorio rumbro - potrà ' esser 
fatta del feroce attacco de] 
responsabile culturale del 
comitato regionale del PCI 
aA’artìcolo del sottoscritto. 
Infatti, che a Paugia e in 
Umbria esìstano forze rea¬ 
zionarie. pronte a contra¬ 
stare, in campo jazzistico,’ 
progetti ìnnov'ativi e aper-. 
ture strutturati, è un dato 
facUihente verìficabfle; basta 
fare una visitina. ^ . i. 

Le contraddizì(»ii di Um- 
bria-Jazz, è verissimo, me¬ 
ritano un serio ed ' appro 
rondilo dibattito; non è cer¬ 
to Giampiero Rasimelli il 
primo a rilanciarlo. La que 
stione deA’c ordine pubblico » 
è stata il cavallo di battaglia . 
deUa stampa ultraconserva- 
trìcè. -Ma c’è stata anche 
la crìtica d^la sinistra, che 
ha avuto il suo peso sulla 
valutazione della consistenza 
strutturale della manifesta- . 


zione. 

Per quel che riguarda il 
presente, quando il respon 
sabile culturale del comitato 
regionale del PCI dice ch3 
«la scelta di fronte a ri¬ 
si trova oggi l’ente pubbi:-.. 
è quella di garantire alla più 
larga massa di utenti lina 
qualificazione sempre mag¬ 
giore delle iniziative cultu¬ 
rali e insknie una capacità 
crescente di stimolo e di dif¬ 
fusione di tutti quegli inter 
venti che possono raccoglie¬ 


re e consolidare quanto spon- 
taneamente matura nella ag- 
gr^azione collettiva o negli 
altri can^ della struttura 
pubblica Ge scut^, le cizeo- 
scrizìoni, la politica del tem¬ 
po libero)», non mi sembra 
cbé indichi una stirada mol¬ 
to Eversa da qi^Ua ebe, 
sia rAR(^ provinciale sìa A 
còmone di Pern^. sono in- 
temooDati a battere. Proprio 
que^ dovrà essere A senso 
dèlia ' futura . commissione 
musica. e pnqxio in questo 
sta la dìvòsità delle propo¬ 
ste d^ « Centro Chariie Un- 
gtis»’ ricetto alla prospet¬ 
tiva dei «Jazz club» peru¬ 
gino. • 

:Una CKta capacità di coin- 
volgimento, che A 
rìsmo privato riesce ad espri¬ 
mere a anche yerso 

porzioni politiche avanmte.. 
pró aver àttenò^to qudla 
diversità, - in epparen^ L’ 
intervento di lUsimelti. <he 
non accenna ai processi or¬ 
ganizzativi, né di Umbria- 
Jazz né del «cartellone» 
approntato per A Morlacchi 
dal «Jazz club», può es¬ 
sere portato ad esempio di 
tale ipotesi. . 

La discussione sugli aspet 
ti affarìstici ddla vita mu¬ 
sicale non nasce oggi, né 
riguarda solo A jazz. Ma qui 
saremmo già in pieno dìbat- ■ 
tìto, un dibattito più gene¬ 
rale, che moiterebbe forse 
dì essere ospitato in altrì 
spazi. 

Fraterni saluti. 

FRANCO FfiOORI 


semestrale, al di fuori delle 
regole stabilite dalla legge di 
equo canone. E quindi, nel 
contratto d’affitto, al proprie¬ 
tario dichiarare:. « Entrando 
in possesso dell’appartamento 
arredato di sua proprietà, si¬ 
to in Perugia, via..., le con¬ 
fermo che l’uso deU’apparta- 
mento stesso per me è tran¬ 
sitorio, non avendo motivo 
né di studio, né di lavoro 
per U mio soggiorno a Pe¬ 
rugia, pertanto le confermo 
elle A giorno... le riconsegne¬ 
rò l’appartamento stesso, con 
i mobili e gli oggetti che lo 
arredano, come neti'elenco di 
consegna controfirmato... ». 
La spesa in questo caso è dì 
lire 160 mila. «Per la verità — 
dice lo studente che ha preso 
in affitto la casa, nel centro 
storico cittadino — la cifra 
era 190 mtia, ma conoscevo 
/ un amico che... ».. in ^ 

^ i La ' cifra potrebbe anche 
continuare a satire fino a 220 
mila, « come a corso Gari¬ 
baldi — dice il nostro ìnter- 
•: locutore — - dove ^ affittano 
appartamenti di due o ' tre 
stanze ». Se poi si va in via 
Birago, 1 c’è un enorme pa¬ 
lazzo. nuovo di zecca, fatto 
esclusivamente, si dice, di 
mini-appartamenti. le = cui 
porte si affacciano su enormi 
corridoi. Quanto costano 
queste accoglienti gargonie- 
res?^ 

Basta chiederlo, come dice 
lo studente, ad una gentile 
signorina dell’agenzia di ven¬ 
dita e in questo caso anche 
di affitto, al pianterr^ò del 
palazzo che risponderà: « Lire 
180.000 ». -p’accordo, sì tratta 
molto spesso di monolocali 
ma contengono un enorme 
vantaggio: due .bagni. In- 
somma, A colmo d^ scic¬ 
cheria per la sola persona 
che abita U, Con la libertà di 
usare un giorno una doccia e 
quello seguente quella del¬ 
l’altro servizio. 

Cambiare in fondo serve, lo 
sanno bene anche i proprie¬ 
tari di queste piccole confor- 
tevoti case, che pur di gua¬ 
dagnare più rispetto a 
quanto prevede la legge dì 
equo canone, hanno deciso in 
alcuni casi dì avvalersi di al¬ 
cuni articoli della stessa leg¬ 
ge. Tipo: A ixezzo d’affitto 
sale se rappaitamoito è 
ammobOiato. e contiene alcu¬ 
ni cohforts. Basterebbso an¬ 
che due sedie é un letto a 
raggiungere quel coefficiente 
decisivo per stabilire A prez¬ 
zo d’affitto che si preferisce. 

Ma,' ih genere', si va oltre 
éd òliora si mette la moquet¬ 
te, oppure si ristruttura l’ap- 
partamento in modo - che 
ringressO sìa costituito da u- 
na stanza accogliente, da do¬ 
ve si può raggìung^e la ca¬ 
mera da letto al piano supe¬ 
riore attraverso, magari, una 
elegante scala in tegno. £. 
comunque, visto che la casa 
serve e trovarla in affìtto, 
non in vendita, ' è diventato 
semine più difficAe, dove 
cercarla? Vicino aA’unìversità 
per straoierì, naturahiieiite, 
in ctffso Cavour, in 'via dri 
Rosseto e anche in vìa Bon- 
tempi. a due passi da piazza 
IV Novembré. 

Ma. atténzìone, qui c’è un 
proUema: «n proprietario 
accetta solo danne» — dice A 
nostro, interloaitare, che ini¬ 
zialmente, cercando rasa in 
via Bontempi, è stato vittima 
di una discriminaziaDe per¬ 
ché, è uomo. « Le raipaàe so¬ 
no ' più pulìtA ordinate e 

ff w iit w i ’prabieBK» — 

^ disse A proprietàrio di 
qori mira-apiaitsaientL H 
iaezzò andie qui variava dal¬ 
le 120 aOe 2» mfla lite al 
mese. Soiuzìani in ogni caso 
migliori delle camere in affit¬ 
to. . - 

< ^ genere le fanno pagare 
SO.OOO tire a letto, di sòlito 
non ci va mai una persraa, 
ma due o tre, stipate in una. 
sola stanza e Taffitto cosi si 
trìiAica — dice lo studente 
che verificò anche questo ti¬ 
po di qmtesi —. Bb ce ne 
sono anche di migUori: per 
esempio, in pieno centro sto¬ 
rico. si può affittare una ca¬ 
mera. anche qui a 80 mila 
tire a letto, ma in pensione, 
con tanto di cameriera, che 
viene a fare le pulizie la 
mattina, e biandieria 
Salvo poi dover lasciare, a 
conclusione dei sei mesi sta¬ 
biliti in molti rasi dal con¬ 
tratto d’affitto, fl bel mi- 
ni-appartamenlo dal pavimen¬ 
to coperto dì moquette. In- 
seìmna, rasa, dolce rasa, tro¬ 
varti è diffidle. quando ci si 
riesce dopo un po’ ti si deve 
lasciare. A nano che non sì 
abbia tanto di conto in banca 
per acquistarti. 

\ Paola Sacchi 


Storie 
dì licei 

I 

dimezzai 
e feudi de 


PERUGIA — Una storio (ut. , 
democristiana. Sottosegreta ' 
ri di governo, cardinali, no¬ 
tabili de, fumionari statali, 
tutti impegnati nel feudo 
democristiano, piit democri¬ 
stiano dell’Umbria a difende¬ 
re interessi campanilistici, in 
un intricato gioco di pàtere. 
La vicenda si svolge nel reame 
di Assisi, patria del noto ca- 
valier Boccacci; l’oggetto del¬ 
la questione è la permanenza ■ 
o meno, a Santa Maria degli 
Angeli (frazione di Assisi) di 
una sezione staccata con 80 
alunni del liceo scientifico. 

La faccenda ha. avuto ini¬ 
zio nel lontano ‘73, quando 
Vallora rettore del convitto 
nazionale, dove ha sede il li¬ 
ceo scientifico, decise di por¬ 
re il enumero chiuso* per 
cui fu necessaria ■ l’apertura 
della nuova sede di Santa 
Maria degli Angeli. Ma in se¬ 
guito all'approvazione dei 
decreti delegati, e all’istitu¬ 
zione dei consigli distrettuali, 
la situazione si è modificata. 
Infatti le disposizioni legisla¬ 
tive prevedono un unico isti¬ 
tuto dello stesso indirizzo 
professionale in tutta l’area 
comprensoriale ' del distretto, 
imponendo di conseguenza la 
chiusura di una seconda sede 
appunto quella di Santa Ma¬ 
ria degli Angeli. 

Su quésta strada si tono 
mossi oramai da alcuni anni 
gli studenti della zona, chie¬ 
dendo una diversa, program¬ 
mazione dette sedi; ma nei 
giorni scorsi sulla faccenda è 
intrvenuio anche U provve¬ 
ditore Grande con una singo¬ 
lare proposta: trasferire fin¬ 
terà sede del liceo scientifico 
a Santa Maria degli Angeli 

A questo punto è- montata 
la protesta studentesca so¬ 
stenuta da una precìsa posi¬ 
zione degli enti locali e détte 
forze di sinistra che gover¬ 
nano i comuni di Bastia, 
Bettona e Cannara. Studenti 
ed istituzioni chiedono che 
nel centro storico di Assisi 
vada individuata la sede na¬ 
turale per gli istituti scolastici 
del'comprensorio insieme ad 
una definitiva ubicazione del 
liceo scientifico alPintemo . 
della sede del convitto. 

. L’armata democristiana ■ a 
questo , punto ■ è scesa in 
campo, ma con uh evidente 
difetto di impostazione belli¬ 
ca. Infatti la DC di Santa 
Maria degli Angeli, vedendoti 
sfuggire la propria sede, ha 
messo in movimento tutti i 
sui tentacoli, presso il mini¬ 
stero detta Pubblica Istruzio¬ 
ne, ■ il Provveditorato, le 
« segreterie romane ». £* eost ' 
venuta allo scontro con i no- 
tàbtti de di Assisi (nonostan. 
te i tentativi di pacificazione - 
del sindaco cavaUier Boccac¬ 
cia) che proprio in OonMgUo 
comunale sostenevano eoo 
vigore la unificazione iM As¬ 
sisi del liceo scientifico, pi 
sono dunque tutti gli ingre¬ 
dienti per una storia tutta 
aemocristiana che non smen- ■ 
tìsce i caratteri del sistema 
di potere de. 


a. a. 


InterrogazitMie PCI 
sol nuovo 
tabaccbificio 
€ Deltafina a 


PERUGIA — Il progetto del¬ 
la «DeJtafina» di zealiaare 
nella zona dì Ospedaliochio 
(Bastia Umbra), un naovo 
impianto per la battitura dM 
tabacco « potrebbe, oggetti¬ 
vamente, costituire una tur¬ 
bativa per U moncpiAio t»- 
baochi e per le s trutture coo¬ 
perative operanti in Umbria, 
che conferiscono fl imo pro¬ 
dotto all’azienda di Stato», 
Lo sostengono, in una intor- 
rogazione presentata ai ml- 
nistri delle Finanze e della 
.Agricoltura, i parlamenUrl 
umbri del PCI compagni Al¬ 
ba Scaramucci, Ciuffini a 
BartotinL 

Dopo aver soAecitato ua 
«giudizio del governo» e uà 
«pronunciamento del mono¬ 
polio di stato» SUI luogetta 
della «Deltallna», gli in¬ 
terroganti sottolineano la 
necessità che «A namopolio 
di stato, in accordo con • 
consorzio cooperativo tabac- 
chiooltoTi di CoOepepe, le cen¬ 
trali cooperative, la Regio¬ 
ne e l’ente di sviluppo agri- 
colo, prediqionga un proget¬ 
to per UDO stabOiinento Ò 
battitura del tabaooo, veri¬ 
ficando la posaibUità di arila 
vare anche sUa 
ntfmtara». 
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li sindaco e il vicosindaco- replicano alle polemiche 


la ai 


«I 




bilis 
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Néssuhà thè cosa chiède lo Regione per rindustria piihhiica 

-''■4 /■ ». . 

listo."” ■ 
presentato: 
slittano 
le eiezioni 


Gabbugglam; « Chìèmeremò la città a discutere sul piano organico pluriennale » - Mo- 
rales: « i motivi di: consènso o di dissenso con il PCI non saranno miei personali » 


« Ma in fondo — sdramma'^ i 
tlzsa il sindaco Qàbbu^iani 
— nel ,'76 non è stata la stea*, 
sa cosa? Là maggioranza di 
sinistra si era forinata nel 
mese di luglio, e verso otto¬ 
bre, noveinbre. ) pariitl di, 
minoranza cominciavano, già, 
a criticare la giunta e il con¬ 
siglio per un ' preteso immo¬ 
bilismo. Poi venne febbraio' 
"76 e presentammo 11 proget¬ 
to Firenze che è diventato la. 
base di-cinque anni di am¬ 
ministrazione e che ancora, 
oggi rappresenta un punto di 
riferimento. Ora ci troviamo 
nella , stessa situazione. Stia¬ 
mo lavorando, la giunta è 
impegnata nella preparazione 
del programma organico e 
del bilancio triennale. Con 
rinlzlo dell'anno nuovo < si 
vedranno i frutti ». ■ 

Nella sala degli olto di Pa¬ 
lazzo • Vecchio il sindaco. 
Gabbtigglani e il vlce^sindaco 
Morales rispondono insieme 
alle pplemichè , fiorite in 
queste settimane nei confron- 
Ù della giunta e del consi*, 
gllo. E’ chiaro che non si' 
tratta solo di smentire, con 1 
fatti e le cifre • chi accusa 
questi due organismi di « as¬ 
senteismo » sui problemi del*' 
la città; Dietro à quéste oriti* 
che si sviluppa tutto il gioco' 
politico.- lo studio delle pàrtl, - 
si affilano le armi per i (utu- 
rl, ben più còrpòsl confróntL ' 
Ma intanto vediamo come 
il consiglio e la giunta hanno- 
lavorato in quésti 'primi due ' 
mesi é"'meteo. Le sedute'si 
sono susseguite con scadenza ' 
settimànale e anche di più. ‘ 


sono ' stati smaltiti “ un - mi¬ 
gliaio , di ■ provvedimenti ' tra 
quelli arretrati e quellf nuovi,' 
si sono discussi Interpellanze ; 
■e.ordini del giorno: sonò sta- -■ 
tl ' dibattuti argomenti di ' 
gronde: interesse. e. rilevanza :• 
per la cÌttài -come il proble- : 
ma della casa, della scuola, ’ 
della sanità, della situazione ; 
produttiva e dèiroccùpàziòne, : 
della legge,sull’aborto. ■ , 

In calendario attendono il > 
loro turno 1 dibattiti sui temi ■ 
dèirassoclàzlone Intercomuna- ■ 
le, del traffico e del .traspor- , 
ti, rinqulnamentó deH’Arno e ; 
il- Bilancino, dell’urbanistica. 
Certo pesano, hanno aggiunto ; 
Gabbugglanl < e Morales 'le 
pastoie di ima legge comuna¬ 
le e provlrlclale ormai supe* ; 
rata e di uh regolamento del 
consiglio inadeguato. La legge 
impóne di 'perder tempò con : 
affari spiccioli, votazioni se- . 
gréte ché hrbaho ló Spazio a. 
ben altre questióni; ' si' tratta 
di premere per Una rlfoima 
complessiva'dèlie autonomie 
locali, mentre, la' giunta pre¬ 
senterà a dicembre la pro¬ 
posta per una nuova norma¬ 
tiva del lavóri del' consiglio 
« Non si è . pèrso.: tempo 
quindi, ha tenuto a precisare 
il ' sindaco, nè ■ siamo - andati 
fuori tema. - Il ■ consiglio 
comunale deve anche . impe¬ 
gnarsi sui grandi temi nazio¬ 
nali e internazionali. Flren^ 
non è i un’isola ‘ - 

a Nessuno nega un. certo 
malessere- — -hai aggiunto il 
vicosindaco dovuto alle 
cause tècniche di cui . abbia¬ 
mo già parlato e anche ■ a 


càuse di ordine politico:. Ho 
già detto che, occorre che le ' 
fòrze'politiche in cónsiglio e. 
le altre forze sociali:e'i con*' 
sigli di quartiere nella città 
si misurino con un - pro¬ 
gramma organico di respiro 
pluriennale che tracci un di* : 
segno. complessivo di svilup¬ 
po e riorganizzazione della, 
città • nel suo assetto ' territo- ; 
riale. nelle sue-strutture cui* ■ 
turali ed economiche, nelle 
sue grandi.infrastrutture, nei 
suoi servizi sociali. I dibattiti : 
già avvenuti ih consiglio sono 
sérvlt! da orientamento per 
la,giunta e per parte sua la' 
giunta stéssa si è méssa al 
lavorò per elaborare, nel più 
breve : tempo possibile 11 
programma pluriennale ». - 

.Verifica dello stato di - at¬ 
tuazione del Progetto Firenze, 
indicazioni.da part.e del .go-. 
verrio "sulle ihodàlltà da scr. 
guire per l’elaborazione - del 
; bilanci, proposte della giùnta, 
saianno questi gli-elementi 
base della discussione da av¬ 
viare, nella città e tra le forze 
politiche, di maggioranza e di 
minoranza. ,, . .* 

«Stiamo occupando llitio* 
stro, ‘empo nella pre^ràzlo- 
ne del programma, ha conti* 
nuató-il 'sindaco, senza'itighe 
in avanti e senza sottovaluta¬ 
re quello , che è stato fatto e 
quello che si dovrà fare, le 
minoranze.. dicano , la loro.. 
perchè non l’hanno fatto,' 
soprattutto la DC. quando 
l’oocàsloim .si :è -preSentàta,., 
ad esempio sui problemi del¬ 
l’occupazione e della situa¬ 
zione produttiva?»; v •' 


' .E sui contenuti, sulle cose 
dà fare: « Inutile chè io fac*. 
j da l’elenco — ha concluso 11 
i vice-sindaco Morales — mi 
limito a rinviare all'articolo 
di -Lorando Ferracci su'Paese 
iSera con la precisazione per 
inciso ohe non mi riferisco a, 
Valdo Spini - perchè non ha 
scritto'articoli suU’àrgqmento 
•,e perchè . non è consigliere 
comunale, anche se, come 
pairlamentare ' fiorentino 
' (benché eletto In un’altra 
circoscrizione) - continua ad 
occuparsi dei. problemi delia 
città, dei. quali .abbiamo di 
recente discusso trovandoci 
pienamente daccordo. • 

« Un’ultima considerazione. 
La ^unta non è un superper- 
!tito, ma e^ressione di due 
partiti della sinistra, PCI e 
PSI, tra i quali deve-esserci 
confronto. Per quanto mi ri* 
:guarda personalmente 1 mo-' 
tiVi di consenso e di dl^hso 
con 11 PCI non saranno In 
'nessun caso , motivi miei per¬ 
sonali, nè (ritengo di poter 
dire) motivi. personali, degli 
assessori . socialisti. Saranno 
motivi del. partito' al quale 
appartiene la delegazione so- 
.^cialista in giunta, sulla base 
del mandato politico ricevuto 
: dal partito stesso, e dagli e* 
'lettóri. ---‘; ■ , - . 

Ingomma è chiaro, quan¬ 
do si tratterà di discutere le 
; proposte per 11 programma 
la anarò in-viale Rosselli e 
.discuterò ». E a qualcuno è 
" venuto "oontaneo corqmenta- 
re: «Più chiaro di cosi». 

-s. c.- 


universitarie 


• Non si terranno il 10 e 
.VII dicembre le elezioni 
nelVuniversità fiorentina. 
Erano state indette per il 
rinnovo delle rappresentan¬ 
ze studentesche .. . , < 

.. Da più parti , si erano le¬ 
vate delle voci che chie¬ 
devano lo slittamento del¬ 
la data. La Fgci fiorenti¬ 
na aveva inviato , in tal 
senso una lettera aperta 
al rettore, e la stessa ri¬ 
chiesta avevano avanzato 
In un documento comune 
e in incontri con le auto¬ 
rità accademiche, i movi¬ 
menti giovanili. . 

Alla scadenza del tempo 
utile per presentare le va¬ 
rie liste, si è avuta la ri¬ 
prova che le critiche era¬ 
no giustificate, le dlfficolfcà 
reali, le proposte alterna¬ 
tive corrette. Infatti nes¬ 
suna Usta è'stata conse¬ 
gnata, le elezioni, erano di 
fatto «andate In bianco». ; 

Se n’è accorto lo stesso 
ministero della Pubblica 
Istruzione che ha fatto 
marcia indietrò prorqgan- ^ 
do il termine per lo svol- 
rfmento delle elezioni. Un ' 
•decreto del reHore di Fi¬ 
renze ha ouindi reso e.se- 
, cut}vo io slittaménto della 
• scadenza elettorale. Le e- 
lezionl si terranno dunoue. 
probabilmente nel 1981. en- ì 
tro e non oltre U 15 feb¬ 
braio. . 


La relazione del vicepresidente Bartplini alla conferenza della Fortezza da Basso - Una oc¬ 
casione per stabilire confronti tra forze regionali, dirigenti delle imprese e governo 


Presi in ostàggio alle Mura^ un infermièré, uh brigadiere e un agente 


nLEij 






Hanno finto di sentirsi male - Tra i rivòltosi anche Bandoli e Neri -1 sè^nestrati minacciati per 
6 ore con rudimenti coltelli - H mìpìstero Girala e GiustM cambiare dòsiinazione 


Un ittrenntere ' cWavlsdelié altre cellé, 

vizio a)':^arirére hòÀ’tì sòdo riuscKiiTl ( 

un brigadiere , ed uà - agente - gendó un malore, è riuscito noti - dèlia sezione . spe 

di custodia sonò stati'tenuti i ad attirare" nella sua c^a haUno-poi fatto sapere cl 

in ostaggio per sei ore, sotto Vìàfèriàiere Roberto. Pinzani, disgelavano da quanto s 

la minaccia di riidùàéhtali 


tf V' ■ 


chiavisdeDé altre cellé,' irta' 
nòÀ’td sòdo riuscKii''-l"detei:: 
nati-- della sezione . spedale 
haUno-poi fatto sapere che si 
disgelavano da quanto stava- 


coltelli, da tre détendti che ài ' è Vagente di^custodìa -Tobinp. 
rifiutavano di essere trasferì-' - Appena i. tré.-hàhnò messo 
ti aU‘Asinara. Protagonisti piede nella cella deUà sezione 
della . drammatica ; protesta ' speciale sono stati sepraffatti 
sono stati i presùnti terrori- dai detenuti, che àòno riusci¬ 
sti Renato BandoU e Stefano ti ' àd ' immóbUlriùu'li puntan- 
Neri, appartenenti alle Unità : dogU alla gola, tiè pétei di 
(imbattenti comuniste, e Vi- fmo acuminati. I tre .ostag]gi 
tale Corrias condannato per comunque . nom sono -rimasti 
rapina ed autore di analoghi feriti. Da quel nKHnento, do- 
episodi di fivpltà in altri pe- po essersi messi in contatto 
nitoiziari.. : \ , . con' il dirètta del carcere 

-La rivolta ha avuto.termine ed aver'avanzato, la richiesta 
quando dal ministero di Gra-. di. nón essere trasferiti aU'A- 
zìa e Giustizia = è arrivata sihara, ' sono .iniziate ie. lun- 
Vautorizzazi<gie a cambiare la - ghe trattative che si sono 
destinazlóbe; per^ Bandoli ; è protratte per .sei ore. .* 
Corrias, ;n.;N^ sembra si sìa Q carcere è stato circonda- 
unito alla' dràmàiàticà toà'ni- . to dagli agenti e dai carabi- 
festazìóné di. protesta' Isolo ntéri, mentre sul posto arri- 


il brigadière Pèppino Meloni { 'acca^ndo e sono , rimasti 


per solidarietà. Infatti la sua. vayano il, sostituto'procurató- 
destinazicme era ed è rimasta re' della' R^bblica . dottor 


quella di Pianosà-' ' Bandoli è 
stato mandato' v a : Palmi, 
mentre U CJorrias è stato av¬ 
viato al carcere ^ -Novara, 
La rivolta ha aVuto inizio 


Guttàdaùrò.èd il procùràtore 
capo aggiunto Bellitto. .. . 

In . un primo momento i tre 
rivoltósi hanno cercato ' di 
impossessarsi ; ’ anche delle 


nèlle^ lóroi celle. - . 

■ n ; dóttór. Guttàdauro,- 'die 
ha condottò' le trattative, ha 
inviato' una richiesta tirgente 
al ministeró affinché- fosse! 
cambiata la destinazione ptf 
Bandoli e Corrias. Verso le 
13 ò arrivata la risposta del 
ministero- che-accoglieva . la 
richiesta ed inviava Bandoli e 
a Palmi e Gcarias .a Novara... 

Alle 14 un primo furgone 
blindatò^è itedto. dall carcere 
con a bordo II CMrias. La 
rivolta èra'finita ed i tre o-' 
stag^ «'ano stati rilasciati 
senza subire maltrattamenti. 
Un'ora dopo andie fl Bandoli 
ha lasciato tl carcere delle 
Murate sotto scorte • con dé-' 
stinazìone Palmi. Il dottor 
Guttadauro «annientando la, 
drammatica vicenda, ha sfotto-, 
lineato la necessità di. preve¬ 
nire . queste, .situazioni t 

Fièro Benassai 
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Dopo l'assènza del rappresentante dèi inmistra àll'incontro per. ,ld SIME 

Su quale tavolo gioca il goveniO? 

Non erano presenti nemmeno le banche più interessate - H gindizio sa alcone voci di cbaratti» 
Le richieste dei lavoratori e dei sindacati - Presa di posizione dell’amministrazione comunale 


Se non altro 11 mancato - 
contro di ieri l’altro per 
tiime ha ciuarito «alcuni 
■petti negativi ». Non che 
runa di oue giorni la 1 la- 
iratori non sapessero con 
Il avevano a cne luxe. Scet- 
cismo e diitioensa serpeg- 
avano già aa tempo, aum- 
ttura óa ' quando sono co- 
Linciate le ouncoità per una 
àenda che marciava e po- 
iva continua-e a maiciaie. 
[a iasàenza nel rapprescn- 
inte nel governo e oi'queiU 
[ alcune banche ha messo 
ncor pm ih liice cne qual- 
iDo su pescando nel istM 
B Ul Gussta Vicenda giocata 
illa pelle di 600 lavoratcri 
L'azienda lino al ’i9 nVeva 
tili e le commesse di 

ancne naii'tstero con- 
nuano ad esaucL Ma da 
tumuo suua bune ha mesoo 
I rpani Oenghmi sono inco- 
ilncuitl I p.oblemì, le ban- 
(le hanno iniziato a non eon- 
ederé l lidi necessari per 
ndare avantL • ' 
ora 11 problema era tro- 
sre finanziamenti per ripar- 
ire. E nella riunione di gio- 
edi «1 doveva proprio sUp 
U lre chi e come doveva dar- 
Ma il governo non e’enu 
tome perchè mancavano 1 
sppreaentanti di Calvi che 
on 11 (Credito Va-eslno, il 
lanco Ambrosiano e la Cen- 
tale ha U pacchetto aliena¬ 


rlo di maggioranza, sebbene 
in forma di crediti, della 
Sime: 

Le altre banche davanti a 
questa situazione hanno det¬ 
to di non poter fare niente 
«Siamo disponibili, ma se 
non ci sono gli interlocutori 
e i garanti—«..Posizione for¬ 
malmente inconfutabile che 
scarica ancor più responsa¬ 
bilità sul ministro, 

' B intanto circola la voce 
di 'una proposta, quasi sicu¬ 
ramente fatte proprio da Cal¬ 
vi che dovrebbe suonare co¬ 
si C'Viene venduta l’area di 
risulta della Sime in cambio 
ddla costituzione di una. eoo- 
pe'rativa di operai che rile¬ 
verebbero la Sime stessa, in 
im'- altro luogo». E* chiaro 
che si tratta di una ipotesi 
di speculazione per avere un 
terreno di circa 3 ettari, del 
valore attuale di 17-18 mi¬ 
liardi, e forse ài più, una 
volte che U terreno diventi 
edificabUe. 

I lavoratori e 1 rappresen¬ 
tanti aindacali non prendono 
neanche in considerazione ta¬ 
le ipotesi. E (Mio stesso av¬ 
viso è rammlnistrasfone co- 
munalé che In un comunicato 
stampa afferma che «non 
pennetterà manovre del ge¬ 
nere, le quali, peruhto, ove 
sussMessero; avrebbero sol¬ 
tanto l’effetto di allontanare 
o tmpèdlre la soluzione del 


: problema della Urne 

Nel comunicato del Omm- 
ne è anche contenuto il testo 
di im telegramma del sinda¬ 
co Gabbugglanl al sottosegre¬ 
tario alllndustria Rebecchini 
in cui si chiede la convoca¬ 
zione urgente di una riunione 
con tutti gli interessati per 
garantire la « continuità pro¬ 
duttiva ed occupazionale » 

' della Sime. I .lavoratori dal 
canto loro metteranno U pro¬ 
blema della Sime al . centro 
di due iniziative dei prossimi' 
giorni: raseemblea laibbUca 
sulla crisi e le plattafonnè 
locali che si terrà^lunedl al 
palacòngrasri c lo sciopero 
generale di mercolecQ. 

Nel corso della conferenza 
stampa tenuta dai lavoratori 
nel pomeriggio di ieri. Guido 
Sacconi della segreteria del¬ 
la Federazione provinciale u- 
nitaria ha precisato che la 
richiesta dei lavoratori di 
oommisMriaroento . diretto 
dell’azienda non deve awenl-, 
.re per dissolvimento dell a- 
[zienda stessa, ma sa precisi 
[ lmp(^ ' fra governo e ban- 
I che per la ripresa produttl- 
• va. Le soluzioni da qualche 
' parte avanzate di un inter¬ 
vento della Fidi Toa^ana o 
di un ingreSBo delle Parteci¬ 
pazioni stateli non sono rèa- 
listlcha. 


Foise altre sei ore 
di sciopero all’A^f 

Questa mattina riprende la trattativà per la vertenza 
dei lavoratori dcll’ATAF. Dopo le riunioni di 'oanmis- 
sione, che'si sono svolte martedì e mercoledi sai pio- 
; blemà degli ^ organici, delle assunikcii e della ex caaca 
soccorso, oggi la delegaaione sindacale e 1 rap pr e s entantt 
dell’azienfla. affrantennno complessivaioente tutta la 
: yertenxa a comindare dalla richiesta di aumenti, sa- 
iariaU, ' 

L’altra, sera neU’aewrablea dèi tranvieri, 1 lavovmtorl 
e i rappresentanti sindacali pur appressando alcuni ctiia- 
rtmenti e possi avanti che sono stati fatti in questi 
giorni, hanno es pr cs e u un giudizio fenenlmente insodr 

> disfatto. saU’aadaiDcnto della tiattetiva. I dipendenti 
: dell’ATAF ncM’incontro. di oggi abitano risposte pre¬ 
cise da parte dell’aslenda. 

L’assemblea ha deciso anche che l'agltasione del per¬ 
sonale e le iniziative sindacali in atto dovranno prose- 
. guire con maggiore Incisività. I lavoratori infatti hanno 
: ooncotdato un pacchetto di altre sei ore di astensione 
. dal làvoroi OH scioperi potrebbero cseere prodamati dal 
! sindacato sd. là-trattattvm doveeee prèndere una ptega 

> contraria- ano aspettative • del tranvieri. 

Intento è. steto preannunclato che i lavoratori del- 
l’ATAF parteoipenmnc^ in sdfdarietà con tutte le altre 
categorie di lavoratori, allo sciopero generale di merco¬ 
ledì pròsrima .'QU autobus resteranno fermi dalle ore 
’ » Miei 11,*.^ i :- 

Sèmim peé'mereoledl sono attesi 1 lisahatl del dtret- 
. ttvd sfiMaeaif'naaiooale ehm do t rebb a aprire un nuovo 
spiraglio èdOa' vertonaa del trasporto pubbUoa 


- « n punto di partenza per 
individuare nuovi e possibili 
ptbgramml comuni fra Re¬ 
gione Toscana e Partecipa¬ 
zioni statali è costituito dagli 
obbiettivi strategici di pro¬ 
gramma che cl slamo pro¬ 
posti in questi anni e sui 
quali abbiamo registrato U 
consenso delle forze politiche, 
e sóciali: l’utilizzo pieno delle 
risorse, rirro.bustlmento del¬ 
l’apparato produttivo, 11 con¬ 
solidamento dei livelli di oc¬ 
cupazione con nuovi sbocchi 
nel terziario qualificato ». 

E’ que&to forse imo del 
cardini della relazione con 
cui ‘ 11 vicepresidente della 
Giunta toscana Bartolini, ha 
aperto la conferenza su 
« ruolo delle . parteòipazlonl 
statali nella programmazione 
regionale », che ha riunito 
nella «sala della scherma» 
all Fortezza da Basso di Fi¬ 
renze. centinaia di ammini¬ 
stratori, sindacalisti, dirigenti 
delle imprese pubbliche e 
private. ' di cónrigli di fabbri¬ 
ca, esponenti politici. Una 
occasione . importante.. . la 
prima a livello nazionale, da 
cui può avviarsi un diverso 
sviluppo del rapporti fra le 
Regioni ed ' il governo per 
stabilire confronti più Incisivi 
e non solò di « emergenza o 
episodici ». -.. " I ' i' ' 

L’impismto del dibattito — 
che ha in programma un In¬ 
tervento del ministro De Ml- 
chells — é fornito da' una 
serie di relazioni presentate 
. da Qattal della sqpreterla re¬ 
gionale della CGIL; da (tee- 
cozzi direttore della SMI; dal 
vicepresidente ' delI’ENi Di 
Donna, che hanno trovato un 
comun denominatore nella 
sintesi del'professor BaruccL 
Un dibattito che noh poteva 
prescindere dalla crisi che 
percorre il settore pubblico e 
le cui cause vengono Indicate 
da Bartolini; nel mancato a- 
deguamento alle mutate con¬ 
dizioni Internazionali; nella 
caduta di imprenditorialità;, 
in ‘ un ' pàradóssale at^gla- 
mehto m distacco da- parte 
deBo Stato. " ^ 

Ecco allora la mancanza di 
una linea nazionale che Cat¬ 
tai ha sottolineato ed il con¬ 
tributo che, pitpclo dalla 
conferensa può = venire per 
avviare "Uba vlnverslone . di 
t«M«ttsà nei rapporti fra sto 
tor centrale, partecipazioni 
statali e Regbmi, pensando, 
ad un ruolo dell’impreaa pub- 
bUoa funslooale alla crescite 
del livello imprMiditoriale del¬ 
le plocote è niedle aziende, alla 
elevinone del'livellò di for¬ 
mazione professionale; alla 
rieeiea e raerimentesione di 
nuovi livelli mcoduttivl ed or- 
gahbtiàtlvi. di nuove tecnolo¬ 
gie..- : ' 

Bartolini'aveva infatti ri- 
proposto la necessità U una 
I partecipazione delle Regioni 
i alla definizione degli obbiet¬ 
tivi che governo e Parlamen¬ 
to intendono perseguire at- 
. tràveiBO ìm Partecipazloai- 
! statali, vista come condlziane 
per attivare . caperieme di 
programmazione concordata 
e contrattata che, nel pro¬ 
gramma idi'sviluppo toscan o , 
è indicata come «metodo per 
investire le aree e I settori 
interessati «m im ccinples» 
di interventi ». La conferenza 
è qidndi un mmnento impor-- 
tante di quésto prooesso e 
dello stesso raccordo da 
trovare fra impresa pubblica 
e privata consentendo anche 
al sindacato di: trovare l'am- 
Mto ottimale per dare con- 
cretexza alle proprie strategie 
di contnttaitaoe articolate, 
ceganizzazlone del lavoro, 
della saluto dei servizi, del. 
tr^rtL ai ponte, cioè ad u- 
na riqualificazione dell’iqqpa- 
rmto produttivo tradlziónale, 
toecano (piccola .e media 
' iiai»esa), attraverso nuove 
tecnolo^.- 'in grado di valo¬ 
rizzare ~al massimo livelli 
qualitativi e patrimonio cul¬ 
turale e professionale delle 
produzioni legianalL 

Ed è qui uno dei due «te¬ 
mi chia've » individuato da 
Oeccoizi d’altiD riguarda la 
necessità di eritare sprechi e- 
Uminando la duplicazione di 
ióveStimenU) relativo alla 
c pOHBibilità ed auspicabile 
nmlrtUtà» fra industria pob- 
blioa e privata. 

Ed ecco allora la.rtdeMlo- 
ne sulla presenza delle «par. 
tecipeziani » che rlaentono 
anche qui delle diffioottà aa- 
rtonail In partioolare n el ae t- 
tore minerario (isola d’Elba 
e Amiate); nella sktenirgla 
(Acciaierie, Dalmine. di Mos¬ 
sa in particolars); alla Lebo- 
le, nelle telecrmnmlczioni e 
nel loro indotto; senza parla¬ 
re del piobie ml p resenti n^ 
le imprese OEPZ dove si de¬ 
nunciano ritardi nel proces s i 
di risanamento e di riconver- 
Mone. 

Ci sono però anche realtà 
di accresciuta potenzialità. 


tecnotogica 


manageriale. 


d.p. 


X 


come il Noovo Pignone e la 
Broda. D’altra parte enche il 
lavoro svbitd suirAmiata e 
nell’Aretino, quello avviato 
col prog etto m armi, la pre¬ 
senza ddnEIfl attruverso la 
Dsnefoasi ncUe strutture di 
ricérca del tessile e dell’ab- 
Ugliamento, la convenilone 
con l’AQIP nel campo dell’e-' 
rMsgia, isMecMiteno m to; 
Meme di icgemi che ora po-' 
traiuw oOMeMatM, ampOan- 
do anche 1 terreni di con¬ 
fronto e di «illabonhlond ebe 
invectono atiMie fbccapailo- 
ne, coma tmtlmonla la Mèam 
eaperienaa che «parte ci pa: 
« tifcet ». 



Gii stabilimenti dei Nuovo Pignone 


zioni» ' e ' Regióne '' staniio 
compiendo per la formazione 
professionale. 

- In rapporto, all’esperienza 
compiuta si sono ' Indicati 
quattro grandi obbiettivi re-. 
lativi: alla crescita di Im- 
prenditoiialità attraverso le 
conoscenze tecniche da met¬ 
tere a disposizione della mi-.^ 
nore impresa; al confronto,: 
assieme alle altre Regioni e. 


alle autonomie locali, ' della 
possibilità. di contrattazione 
con le imprese pubbliche e 
private della programmazione 
della domanda In settori co¬ 
inè Tedllizia, là sanità, l'in- 
formatica, i trasporti; alla 
corretta definizione del trac¬ 
ciato del nuovo metanodotto 
e del progetto per la meta¬ 
nizzazione dell’intera regione, 
anche per là salvaguardia 


dèU’ambiente; all’esame delle 
proposte e, della progettazio¬ 
ne attivata con la convenzio¬ 
ne Regione-AQIP. 

Ecco-. 6 sul complesso - di 
queste esperienze'e di queste 
proposte ' che si avvia - un 
dibattito che stanianl sarà 
concluso dar Presidente della 
Regióne Leone. 

Renzo GassigoH 


Da lunedì prossimo fino a venerdì 

Pagheretno di tasca 


ìatrì e medici 


• . m 


chiusi gli ambulirtori - Gar«mi':Ì'«bMÌuàiriHàiiciliare lìrgiriie 


. ' Scioperano 1 medici generi- 
èl, ' i cosiddetti «mediei- di 
famiglia » dal 24 al 28 no¬ 
vembre. Insieme a loro .In¬ 
crociano gli stetoBcòpi 1 pe¬ 
diatri ed i medici condotti. 
Chi varrà o dovrà marcare 
vlzita pagherà di tasca pxo- 
prla ronorario. 

• L'agitazione si articolerà In 
modo, differente a secondo 
delle Provincie. A Firenze, A- 
rezzo, .Siena-e- Grosseto-gli- 
ambulatori chiusi 

lunedi 24 è zrartedi 25, solo 
durante 1=^ primi due giorni; 
deU’SigÌtazlons4- a-IìIvoizio la- 
■errata degli ambulatori ' du¬ 
rerà per tutto il perioda dèl¬ 
io sciopero. 'Più* fóHunàti 1 
pisUUeri. niassesl, lucchesi e 
pisani perchè in queste zone 
gli ambulatori saranno sem¬ 
pre KfKXlL . .~i 


sleurato la rtoettazioae 
avverrà rài'moduli regtóhali 
c pertààto le medicine si 
Continuerà a pagare il solo 
«ticket'».'.":/--' ■- 
« Questa dura forina di lot- < 
ta — ha è^léóato il segretàrio.', 
regionale-della' FÌMM" (l'or- 
ganizzazione dei medici gene¬ 
rici) tt dottor'Antonio Fónti 
— vuole' èsscùé' :ùh Avverti¬ 
ménto alle forze poUtiche: il ' 
31 diownbre scade la conven¬ 
zione che 1^ i medici allo 
statò e la vertenza per quella 
nuova è ancora In alto nto 
re «..d-zono molte cose c"he 
non vanào.e creano un lòHm 
«alumorè 

•‘Tnnanri tutto è una questió¬ 
ne di soldL « Per ogni assisti¬ 
to — hanno sjàegato — lice- 
‘riamo , mille lira lorde al me¬ 
se. Una cifra troppo bassae. 


In tutti i casi zarànno.'ca i Inoltre .'— ma' U- fenomeno 


munque' assicurate le visite 
urgenti a domicilio (anche in 
queste eventualità il cittadino 
dovrà ricorrere direttamente 
al suo portamònete)! Le par¬ 
celle che medici genertei- e 
pediatii presenteranno ^ al : 
.Micnto ; in questi cinque gtorr 
nL dovrebbeio essere al ' di- 
.sotto 'dellq IL Uro per le. 
visite ambùìatoriali e poco ' 
meno delle 15.00 lire per le 
préstezloni a domicilio. I 
dottori hanno c(»nuoque as- 


hon riguaida in modo rile¬ 
vante! a iueéana — mbltt 
dòttoti .anema non rieeròrió 
rsàsegna . mensile a caiisa dri - 
.caos bamratico. 

. D secondo motivo che hà 
condottò allo sciopero , «dn- 
.ro» è dl.'tipo-acsistsnslalq»; 
« Dove aii^enio a finire — si-, 
domandano. ^ ucniini in 
camice bianco — se' l’univer¬ 
sità otmtinuèià a sfornare 
medici a -. pieno - ritmo? » 
Chiedono il • numero -pto* 


Ragazzo lóenne muore in classe 


' banco, aanaà più fona. Clau¬ 
dio Zanella, 16 anni, studen- 
fa dall’istituto tecnico Gali- 
lao Oalilei, è morto meiz'ora 
dopo al pronto e o cc orso di 
San Gievannl di Dio. SI ora 
santito mala una prima vol¬ 
ta nalla primlealma' mattina. 
wa T o ra ^d| imii m liiii fW-. 
ca. BsÉjm iasa rioim méplla w- 

Mlmeiila por ehimémm di am 
dare a caca. Tornando ei è* 


rfalzaral.dt oato • tornara In i 
clas a a Qui Pfettocao mortala. ] 
Vano H p ro diga rsi dal com- > 


grammato allò f^ItodliMér 
' dicinà èd li tàgionomento che 
fanno nón 4 oainpóto in atte: 
« CI tÌTóriamò di fronte ód tf- 
ite' rlf(»nisrJ8aaltàrià — dice 
àheora U'^ttòr'Pmhti che 
prograinma ,ìe sùé'esigenze é 
le 'sue attività- D'àltra 'pàrte 
-l’università ptbduòé: làurèàti 
secondo una lo^éa incontrò!- 
lata, n medito '^.'àggiuhge 
:'PantÌ — nóni'èr una figura 
professlona]e:*riconvertibUe”t 
o fa il medico ó rimane di¬ 
soccupato Non vorremmo — 
eooclude — èBe in uh pros- 
,abDO.futuro filaervlzio sani¬ 
tario pióblleo.àeàaBe tanti 
nuovi serviti ~poffettaihenté 
inutili al solo scopo di occu¬ 
pare i giofvani. medici ». 

Terzo motivò della lòtta:'! 
medici vogliono pàrtecipare 
« come tecnici » aUa' gestione 
delle nuove strutture nate 
dalla riformà. : «Abbiamo 
contribuito in modo positivo 
alla nascita di questa rifor¬ 
ina. ore vogliamo partecipare 
alla sua gestione». 

11,26 di quésto mese ni Ml^ 
nlstèro-' deBà Sanità ' è. in ; 
.programma . un. - quovo 

«round» tra Organizzazioni 
medici e governa Ma le 
pro^ttive sono • tutt'altro 
che buone. 

Andrea lazzeri 


2V SETTIMANA 
DI SUCCÈSSO 

EDISO 

là lezione più 
' dhrertwNe èell’anno! 


:Ma . è; 


Ma la co 
di Pto à 


^ n r'-* JP*'^ .tu 
I r iXici II I ». 
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I In piazza " 
i a* Livorno 


TOSCANA 


‘ ':j'e ; - ■ 


runiu PAG. 9 


i in difesa 
della legge 
sulPaborto 

LIVORNO — Le donne gri¬ 
dano no ai referendum per 
l’abrogazione della legge sul¬ 
l’aborto. Lo stanno facendo 
in tutta Italia, nelle piazze, 
nei luoghi di lavoro, nelle as¬ 
semblee pubbliche. A Livor¬ 
no, oggi sarà giornata di mo¬ 
bilitazione, - aperta questa 
mattina alle ore 9 alla casa 
della Cultura dell’assemblea 
cittadina delle studentesse. 
Poi, li pomeriggio, anche le 
studentesse parteciperanno 
alla manifestazione indetta 
daU’UDI, dalle femministe, 
dal coordinamento delle ge¬ 
stioni sociali del consultori, 
dall’intercategoriale donne 
della CGIL e dalle ragazze 
della FOCI: alle 16 un cor¬ 
teo partirà da piazza Magen¬ 
ta e confluirà ancora alla ca¬ 
sa della cultura per dar vita 
ad un dibàttito.. 


TELE ELEFANTE 

: Or* 17: Par mor* a vela; 17,35: 

V Tticsprint; 19,15; Doris ^ Day 
show - Telefilm; 19,45: ’ Car- 
toons; 19,55: Stasera, con noi; 
20: Itelia Due; 20.30: Il tempo 
domani; 20.35: Film: c Chen, la 
furi* ' scatenata •; 20,20: Doris 

Day show - Telefilm; 22,55: Il 
tempo domani; 23: Moovie; 23,30: 
Film: 1 c La battaglia . di Fort 
Apache », • ' =- 

CANALE 48 

Or* 8: Viki il Vikingo Car- 
toons; 8,30: Boys and ' Glrls - 
Talalilni; 9; Il pirata - TeléfMm; 
rinai»;. 11,30: Superclassifica 
10: Film; « Pugni, pupi è ma- 
show; 12,30: FantaSuperMega - 
Cartoons; 13: H grande Mazin- 
gcr - Cartoons;. 13,30: Film: 
«Maria Antonietta di Francia»; 

'15: Telefilm; 15,30: - Film: « I 
giorni daH'irà a 17: Musica Più; 

' 17,30: Marameo • quasi un' po¬ 
meriggio per - i ragazzi; 19,30: 

' Cronach* Toscane; 20: Sabato ■ 
sport: 20,30: Teltfilm; 21: Film: : 
< Cronache di poveri' amanti »; 
22,45: Ispettore Regan • Tele¬ 
film; 23,45: . Cronache Toscane; 
24: Film: < Maciste afta corte . 
dello zar ». 

R.T.V. 

’ Ore 7: La svéglia del ragazzi con - 
Jo* 90, Gli antenati - Cartoons; 
8,30: Film; « Donna .é ■ belio »; 

.'V-10,15: Agente Special*. > 'Tele¬ 
film; 12,20; io* 90 - Talefilm; 


PIOMBINO — Per tutta la t 
giornata di ieri i delegati di 
reparto delle Acciaierie di 
Piombino hanno vivacemente ( 
discusso sulla piattaforma ri- - 
vendicativa e sulla 'cassa in¬ 
tegrazione, ; approvando un 
documento “ che rappresenta . 
la posizione ufficiale del con¬ 
siglio di fabbrica sulla crisi - 
dello stabilimento slderurgi- ' 
co. ■ ■ r-- ;• • - ■ 

Partendo da una serie di ' 
considerazioni critiche nel 
confronti dellatteggiamento 
assunto dairitalia in sede 
CEIE sulla applicazione della 
crisi manifesta per l’allaccio, i 
delegati chiedono al governo; 

1 ) la rivendicazione in sede 
CEE di abbattimenti che nel 
prossimi tre mesi penalizzino 
meno l’Italia; 2) l’applicazio¬ 
ne di un severo controllo sul 
varchi doganali per estirpare 
il fenomeno - della importa¬ 
zione in dumping. 

Il consiglio di fabbrica 
sottolinea il pericolo di un 
uso distorto della cassa in¬ 
tegrazione, che può servire a 
nascondere problemi produt¬ 
tivi e finanziari. La discus¬ 
sione di merito sul provve¬ 
dimento deve verificare la 




bcendio alla Magona: 
ci vorrà un mese per 
I riparare rimpianto 

PIOMBINO — Un incendio ha aerlamenta danneggiato 
un impianto della Magona d’Italia a Piombino. Secondo ' 
le prime stime occorrerà almeno un mete per riparare 
le attrezzature distrutte valutate cautamente dall'azien¬ 
da In 190-200 milioni di lire. L'Incendio è divampato'ver¬ 
so le 4 di ieri mattina nella sala motori del reparto ata- 
gnatura elettrolitica. Si esclude il dolo, 

E* passato qualche minuto prima che la squadra antin- ; ; 
cendio dello etabilimento potesse intervenire sull’lmplan- ' 
ti a causa dell’aria divenuta irrespirabile. Con llaluto 
dai Vigili del fuoco al a quindi riusciti a domare la fiam¬ 
me. Nessun danno alle parsone Impegnate nell'opera di . 

, spegnimento. 


reale incidenza delle riduzio¬ 
ni CEE sullo stabilimento, 
respingendo ogni manovra di 
strumentalizzazione. • ■ 

La cassa integrazione può 
essere contrattata, dicono l 
delegati, solo sulla base ' di 
chiare . condizioni: informa¬ 


zione dettagliata sui dati del- 
la cassa intej^aziono guada¬ 
gni e se l criteri applicativi 
dell’arttcolo 58; verìfica con 
la FLM dei dati sulle ridu¬ 
zioni produttive per evitare 
abbattimenti superiori a 
quelli stabiliti dalla CEE; 


pìombìn^se 


l ' % . il:A 

'' Impegno deU’azlehda ad uti¬ 
lizzare Il periodo eventuale di 
cassa integrazione ed I suc¬ 
cessivi sei mesi per attrez¬ 
zare gli impianti in modo da 
fronteggiare il mercato al te- 
mine della applicabilità della 
crisi manifesta. = ^ 

- Peor il consiglio di fabbrica, 
determinante è Inoltre che in 
questo periodo si rifinanzi le 
Acciaierie di Piombino, si de- 
. finisca la collocazione deli'a- 
zienda rispetto al plano side¬ 
rurgico nazionale, si dia pie¬ 
na attuazione ài programma 
di investimenti previsti o 
siano ripristinate le assim* 
zionl ■ per il reintegro del 
turri-óver e la copertura degli 
organici dei nuovi impianti. 

« Rifiutiamo la logica a- 
ziendale — conclude il docu¬ 
mento dei delegati — che In 
nome della produttività e 
deU'efficienza Intende recupe¬ 
rare gli organici attraverso il 
taglio del personale già pre¬ 
sente nello stabilimento. Ef¬ 
ficienza e produttività sono 
.nostri obbiettivi da raggiun¬ 
gere con forme nuove e di¬ 
verse di organizzazione dei 
lavoro e di utilizzo più ra¬ 
zionale di tutte le risorse a- 
ziendall . 


I programmi delle TV locali 


12,40; Antepriina cinema; 13: Gli 
antencti - Cartoons; 13,30: Gai- 
king - Cartoons; 14: Agente Spe- 
. ciale - Telefilm; 15: Anteprima. 
: cinema; 16: Disco Kim; 17: Gli i 
' antenati • Cartooiis; 17,30; Gai- , 
krng - Cartoons; 18; Joe 90 - Te- 
letHm; 18.30: K.K.R.P. in Cincin-' 
nati; 19,30: Gli antenati - Car¬ 
toons; 20; Gaiking - Cartoons; -. 
20,40; Film: « Son tornate a fio¬ 
rire le rose»; 22,15: Agente' 
Speciale - Telefilm; 24: Film per 
adulti: RTV 38 Non-stop pro¬ 
grammi vari per tutta la notte., 
' TELE 37 i 

Ore 10,30: Agente Pepper - Te¬ 
lefilm; 11,30; Angie - Telefilm; 
12: Il clan di Mr. Wheele - Carr . 
toons; 12,30: Calcio inglese; 13: 
Goleador; 13,30: Charlotte - Car- ; 
' toons; 14: Dlsc Jockey con Vin- 
cento; 15: II clan di Mr. Wheéle ; 
- Cartoons: 15,30: Film: « I due j 
capitani»; 17: L’incredibile Hulk : 

Telefilm; 18: Goleador; 18,30:' 
Gackeen - Cartoons; 19: T37 ) 

giornale: 19.30; Toscana sport; ' 
20: Charlotte' - Cartoons; 20,30: 
Lavarne e Shlrley - Telefilm; 21: 
Washington - Teléfilm; 22: Film: 

« Tramonto di un idolo »; 23,30: 
Film: « Roy ■ Colt a Winchester 
‘ Jack ».•,■■•' -• .. - 


)■ i;--' fi;. ' 

' TELE LIBERA FIRENZE ‘ 
Ore 10,30: Gran sera; 11,30: 
Ciao Ciao • Cartoons: 12,30: Pe¬ 
line Story - Cartoons; 13: Mara-, 
meo - Cartoons; 13,05: L'oplnio-' 
ne di G. Gogglolt; 13,35: Candy 
Candy - Telefilm; 14: Star trek -. 
Telefilm; 15: La . famìglia Adams 

- Telefilm; 15,30: Film: « Una 
regazfà chiamata Tamtko >; '17,30: 
Marameo - Cartoons; 18: Ciao 
Ciao • Cartoons: 19: Peline Story. 

- Cartoons: 19,30: Telefilm; 20: 

Candy Candy - Cartoons; 20,30: 
Gran sera - Tclatilm;' 21,25; L‘ ; 
opinione di Carlo Fusaro; 21,30: 
Film: « L’ultimo safari »; 23,15: 
Gran sera - Telatitm; 0,15: Film: ' 
« Storia di una monaca di clau¬ 
sura ». r •; 

^ TELE REGIONE TOSCANA 
Ora,8,15: Film; 10: Con . Radio 
Fiesote; 10,30: Film: « Quattro 
donne aspettano >; 12: Il piat¬ 
to ride; 12,45: GII amici dal oa-, 
ne; . 13.20: Cartoni ani:nati; 13 a ’ 
45: Telefilm; 14,15; Caccia al 
13 con R. Battaga; 14,45: Ippi¬ 
ca; Corsa al trotto in diretta dal- 
rippodromo Le Mulina; .18: Disco 
Ciao - giochi a cartoons della 
serre ' Gundam a Blrdman and 
Galaxy Trio; 19,30: Redaalona- 
le; 20; Domani Sport; 20.45: Av¬ 


venimento sportivo; 22,45: Tela- 
i film; 23,45: Film. > 

1 / VIDEO FIRENZE 

Or* 13: Film: c La spietata colf 
del aringo >: 14,30: Capitan Fa- 
ì Ihom - Cartoons; 15: Heidì - Ta- 
letiim; 17,30: Film; 19: Nata ti- 
r berrà - Telefilm; 19,30 a 22,15: 

' I tatti della settimana; 19,45: Ca¬ 
pitan Fathom - Cartoons; 20,15: 

- Heldi^- Telefilm; . 20,45: Film: 

. « Dudù ntaggiollno a tutto gas >; 

22,30; ‘ Nata libera • Telefilm; 

. 23: Film; « il mistero della banv 
i boia dalla testa mozzata »; 0,30: 

Film: « Osé* la ragazza pari- 

' gina ». ' • , . 

“• RETE A 

• Ora 13: Pinocchio; 13,30: Nat 

- mondo della pesca; 14: Music 

flash; 14,30: Giochiamo con Va¬ 
lerio; '15: FHm: «La vecchia 

«banda colpisce ancora 16,20: 

I ragazzi della porta accanto; 

. 16,40: Viver* il futuro: 17: Pir . 
nocchio; 17,30: - Henna - a .Bar¬ 
bera; 18,15: Black Beauty • Te¬ 
lefilm; 18,45: Boy Music; 19,15: 
Doctor and dawn - Teietilm; 
20,55: Film: c Odio mortale »; ' 
23,30: tmmortal • Telefilm; 23,40: 

' Nell’obiattivo d! Luciano Salce: 
0,30: Play boy di mezzanotte. 


TELE TOSCANA UNO 

Or* 12,30: Pop Com - Musica¬ 
te; 13,30: Il'mondo di Shlrley 
- Telefilm; 14: Tennis: Borg Me 
Enroe; 15: Film: « Chimera >; 16 
a 30: Film: « Adulterio all'ita¬ 
liana »: 18: Maya - Telefilm; 

19: Pop Coro - Musicala: 20: 
Il mondo di Shirley .- Telefilm; 

' 20,30: Tawey squadra cinque ze¬ 
ro - Telefilm; 21,30: Film: « Tem¬ 
po di vivere >; 23,45: Film; 

« Divina craeaturz » con Laura 
' Antonelli. 

^ , TOSCANA TV * ' 

Or* 16.30: Castagner; 17.10: Dick 
Powall Theatre; 18: Spac* Angal 
• Cartoons: 18,25: Anonimo sot¬ 
to... le mete - Cemmedia; 20,30: 
Spazio notizie; 21; Play Time; 
21v30: balta In concerto; 22: Film: 

' « Ho sognalo il paradiso ». - : 

' '' ■ ’■ .’R-T-L.’ ' : ■ 

. Ora 17: Spage Àngal - Cartoons; 
17,20: Dick Powal Theatre - Tè- 
tetilm: '« Ritaglio di giornale »; 
18,10: Giorno per giorno - Té-, 
lélilm;' 18,40: ABC CastagncrI 
' immagihi e parole in libertà sui 
eamplonali di serie A e B con 
, llario Castagner; 19,15: Cartone; 
19.40: I funghi - Rubrìca; 20,15: 
Spaga Angel - Cartoons; 20,40: 

' Film; « Il , cornuto scontento »; 
22.15: « Dick. Powell Theatre. - 
Telefilm; 23.05: Giorno per gior¬ 
no - Teielilm; 23,30: Film; «1 
re del circo ». . 


àdrianò^ldebaran Successo all' 


PER I BUONGUSTAI DEL CINEMA 
UNA RICEttA..; CHE FA RIDERE 


UN TRIANGOLO TUnO DA RIDERE: LUI. LEI E... LA SCOPA 



\ ‘..fC .À**. Vfl" 


P»Pf^ FDW»GF Pf.NATO 
PRAf«:0 

ZUCCH£AO. 

MiEL£ 

£ 

PEPERONCINO 

StBGUj 


P’A’WIZIA CARG-^^E .-ÌF ‘jlA'.GC 


Cinema C A P I TO Li 

H migiior film dell'anno (NEWVOfKTIMESl 



P6TB? SaiERS • K^^oclÀJNE 

inunfi'mcì HAI ASHB/ ' 


TITiT 


H.GIARDINO 

(asNieTHiiii) 
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■ ■ 

yc< lAPJtDéN - j.'LVt'n colo; 

__ :>»v »■* ' 
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Successo al GAMBRIliUS 

Dopo «NÉLL'ANNO DEL SIGNÓRE » é « IN NOME DEL PAPA 
RE » ; ARRIVANO I BERSAGLIERI e... il papa non hi più re 
. FUMO ujoswin m».»»iMip.i,iiin. eaMjno e owniii ' - . 


0(iGI ài MANZONI 

GRANDE «PRIMA» 

IL PICCHIATELLO COLPISCE ANCORA 
L'Amebica - impa^sce ancora, per JERRY LEWIS. Il 
suo nuovo film, appena uscito a New York,'sia 
entusiasmando il pubblico dai 5 agii . 80 anni 


ce la farete a ridere 
per un ora e mezzo di seguite 



. 'A. 


i W ^ 

ISi 


a ^ * 


* uY “V 





ARRIVANO I BERSAGLIERI 

„ .a.FaM*ueTraaaa.n.MLUIGI MAGNI 


GIOMINNA RALU •OMORETTA COUI 




deci aHIEXCILSIOR 

Più divertente di^un «TOCCO WìClASSE» ; 

Più divertènte di «VISITT A IKJMICIUO » , - . . 

La coppia più simpaticàrì^^ mondo 
infunai scatenata commedia comica!!! 


PROPOSTf PER VACANZE E niRfSAIO 


liniul via M TarnMIf 

VACftnZO Tel. 4f Jf .141 




.A. 

^ScHHO - 

BITIIRIIRI-UN JCQR'e IRnillNRI «fitàmma 

;aSefa niqnneiw4 0WìTaa;r»«1^« ■- 

graijewtReUWlIi —IIP . 

- leZinMuiAéiaeiaHll'A^ieiépVi.'aFMinMRI 
PdaartaNKuVBKBPK. aaMi - 

»iér,àtXii8IBaB 

*iu»*aeaaeiMlMMtaiUW<IMneKMa 
hnaueiRM-IMIiMim ‘ 


fiCiniemà in 
Toscana 

PISTOIA V 

POP. fERRÒVieRI: «Me¬ 
dea » ■ 

LUXt « Poliziotto Buperpiù » 
OLI M PJ A : « L'IncrcMdlblle 

bulk» . ' 

OLOBO: « Delitto, a porta 
Romana » • , r 

VIAREGGIO" 

CENTRALE: «Corpo a cuore» 
EDEN: «Delitto à x>OFta Ro- 
' ■ màna » • 

EOLO: « Odio le bionde » - 
POLITEAMA: « Buco nero » 
8UPERCINEMA: « 4 pomo a- 

miche » .. ' - . ,, .» 

AURORA: . « American '. gl- 
. gelo » : , 

NUOVO: Rasse^, « Mata 
- Karl » 

ARI8TON: «Mia moglie è 
una strega» . • 

MIGNON: «Exlbitlon ’80 » 
ASTRA: « Kagemùsha » 

LIVORNO 

MODERNO: «Candy Candy» 
LAZZERi : « Superbestia » ' 

4 MOR i : - « Il fantasma del 
palcoscenico » 

GRANDE: « Seduttori del¬ 
la domenica» 

METROPOLITAN: « Ho fat¬ 
to splash' » 

GRANGUARDIA: « Kagemu- 
sha » ' ■ ' ' 

ODEON: «Ben tornato pic¬ 
chiatello » ,. , 

CAMAIORE 

MODERNO: « La moglie In 
vacanza l’amante Ih città» 
COMUNALE (Piatraaanta): 

: tdja luna» - Domani;, «1941: 

- Allarme a Hollywood» . 

CARRAI t 

MARCONI : «Odio le blonde» 
SUPERCINEM'A: «Fico d’in¬ 
dia»- 

GARIBALDI: Non pe^enuto 

MÀSSÀ 

ASTOR: «Delitto a pòrta Ro¬ 
mana» ? ‘ -1 ^ 


LUCCA 


ABTRA: « Odiò le bionde » 
MIGNON: « Exbitlon '80 » 
PANTERA: ' « Pico d’india » 
MODERNO: « Seduttori del¬ 
la domenica » 


SIENA 


METROPOLITAN: « Buco 

' h«TÒ»'T "" " • 

FIAMMA: «L’uoiho chiama¬ 
to cavallo » - r . 

pòntépéra > 

ITALIA: «2ucch»o miele • 
pepeToncinò». - 
MASSIMO: « Seduttori della 

k MONtiÒATINi 

':' KÙaSÀL'!.;« 5 lÉà. \ ini^ ; * 

uha - a tr éìHL » ■ - 
ÌXCEt8^K~ >< Capitolo ? 

mi * : - - ; - 

AORiAiìO:; « Mbaker » - 

PÒGGIBÓNSI 

POLITEÀÌÌrÀ:^« Dtt>ah Cow- 
V boy» V :-i 

rosiGnanG' 

SOLVÀV 

NUOVO:- «Ùrban; Cowboy» 

. ITALIA: «Hracclo.tii Féito » 
SOLVAY: « Préstami tua' mo¬ 
glie*...: 


^ la Hvista ; ; 

M . iDìlitante - - 
PBit dttettigliÀ 
O pplh^aì 
CC c ideale « 
apertati " - 

a dibattitp sui 

^ proWemi ; ; 

mtenù e 

;MpN ìntdrmzioDali 


VALORIZZATE I VOSTRI RISPARMI 
ACQUISTANDO Al NOSTRI PREZZI 

SUPERVENDITA 





anfapia 

Pav. smalto al corindone 15x30 V 
Pav» gres rosso antigelivo 7;5x15 1"" 
Pav. monocottura 20x30 T 


Pav. smalto al quarzo 

o 

Pav. smalto al quarzo 
Pav. monocottura 
Pav. decorato 
Pav. tinta unita 
Pav. tinta unita 
Riv. tinta unita 
Riv. tinta unita 
Riv. decorato 


25x25 1" 
20x25 r 
30x30 1 C. 
20x20 r 

20x20 2" 
20x20 3“ 
15x15 3" 
10x20 3" 
13x26 V 


Riv. tinta unita 25x25 1“ 

Riv. decorato a mano al pezzo V 
Riv. tinta unita 20x25 1"* 

Riv. decorato a mano al pezzo 1“ 
Riv, tinta unita 20x20 C. 

Riv. decoro 3'* fuoco al pezzo V 
Riv. tinta unita 20x30 3"" 

Moquettes con fondo gomma 

ir 

Moquettes con fondo gomma 
agugliata 

Moquettes agugliata 

Scaldabagno con garanzia - 80 litri 

\ 

Sanitari serie bianca 4 pezzi 


9.900 
4.690 

10.999 

7.950 

7.900 
10.970 

7.500 
5.655 
3.395 
3.395 
3.395 
7.900 

9.950 
4.000 
9.950 
6.000 
8.550 

1.500 
3.395 
3.705 

2.500 
1.660 

53.990 

75.500 


... e tanti altri articoli tutti a prezzi 
ANTINFLAZIONE...!!! 


VA ESCIA 


\ ia Giumini n. 9 - Dietro la Chiesa 
NAX'ACCHIO- PISA (050)775199 


CB4TRO 



T«L mm wnn 


GIOIELLERIA 

OROLOGERIA 

MATACENA 

CONCESSiONARia 

LORENZ - TIQUA 

QUADRI IN ARGENTO 
DI LIVORNO ANTICA 

ESCLUSIVO ì 



COSTRUZIONE SU MISURA Di MAIERA:>SI 
A MOLLE RIGIDO-ANATOMICi PERSONA¬ 
LIZZATI E BILANCIATI AL PESO DEI CONaJ- 
Gl PER LETTI MATRIMONIALI 


LIVORNO 

Via Fagiuolì 14 
~ ;; TbI. 38.134 

PÀtUICàDOiÀ 


sa. VOI MA.*» 

CONCESSIONASIA 
^aaRuau - me ccuoca 


PROGETTI 
E COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE 


EMPORIO DELL’AUTO 

: CONCESSIONARIA SPEOAUSTA 


S&IVIZIO 
TECNICO B> 
INSTAUAZIONE 


S» a« t n l Ri 
^N tt Ra« 


VNMNt» 


^ DEPOSITAIIlO tATTSRii: 
CEÒNA • TEL M1J41/é84J8$ 


t SeM M e w aa l , Sl-ta 
Tal. 94.0a* 

Q ari M - LIVORNO 
(ra*. Mt. continua) 
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Il dibàttito tra i partiti a Lucca 


a. u.'.: --su J 


. i 5 , < f ( \ ì' 


La DC invita di nuovo la schedina 


TGSGAHffiPORT 


1.:^* 


* {V.J4-» v^V 


il PSI a collaborare 


Per il sindaco è necessario un processo di avvicinamento sui program¬ 
mi amministrativi e sugli obiettivi politici per giungere ad un accordo 


Un grande senso di precarietà — e quindi 
di scarsa rispondenza al problemi che sono ' 
di fronte alla società lucchese, e di immobi¬ 
lismo — sembra caratterizzare questo inizio 
del nuovo mandato al comune di Lucca. Qua¬ 
li sono le prosp^tive, qual è il livello del di¬ 
battito tra le diverse forze politiche? ' 
Abbiamo rivolto alcune domande ai rappre¬ 
sentanti delle forze politiche. Oggi rispon¬ 


dono Francesco Colucci, segretario provin¬ 
ciale del partito socialista e consigliere co¬ 
munale, e il professor Mauro Favilla, sindaco 
della giunta tripartita DC, PSDI e FRI che 
amministra Lucca. ■ 

Pensiamo che dalle loro risposte possa par¬ 
tire una riflessione che impegna in primo 
luogo il PCI e che si apre «1 contributo di 
altre forze politiche e sociali. ■ ^ 


Si ha l’impressione (e so¬ 
no molti gli indizi: a co¬ 
minciare dalle deleghe rila¬ 
sciate ad alcuni consiglieri, 
dalle poche convocazioni del 
Consiglio e dallo scarso rilie¬ 
vo degli argomenti trattati, 
mentre 1 grandi problemi a,n- 
cora attendono) ■ che l’ammi- 
nistrazione da lei guidata 
stenti a orendere quota e sia 
vittima di una serie di pro¬ 
blemi interni che la oaraliz- 
zano. Qual è. signor sindaco, 
il suo‘giudizio su questo ini¬ 
zio del nuovo mandato e sui 
compiti dìù urgenti che il 
Comune si trova di fronte? 

' «L’inizio del nuovo manda¬ 
to, con Consiglio comunale e 
Giunta rinnovati per metà, ha 
richiesto un naturale periodo 
di assestameito e questa fase 
non si è ancora del tutto 
conclusa. C'è una inevitabile 
diversità di giudizi tra chi ha 
vissuto la precedente espe¬ 
rienza amministrativa e tende 
a proseguire sui programmi 
e gli indirizzi già formulati e 
tra chi — nuovo eletto — 
intende rimettere tutto in 
discussione e definire gli in¬ 
dirizzi e i programmi nuovi: 
occorre arrivare alla media- 
zifflie fra le due posizioni, 
che si raggiunge facilmente 
ma lentamente, dopo discus¬ 
sioni, scambi di pareri, nuo¬ 
va definizione di scelte e 
programmi operativi. 

« Problemi interni alla 
maggioranza non esistono: 
c’è soltanto una situazione di 
incertezza ' derivante dalla 
mancata definizione di quali 
p«sone saranno impegnate 
n^li organisnd esterni (As- 
. sociazione intercomunale e 
Unità sanitaria locale, Clap) 
i perriié, a seconda di quale 
decisione verrà presa, po¬ 
trebbero aversi modifiche 
anche nella composizione del¬ 
ia Giunta. 

«Gli incarichi speciali at¬ 
tribuiti a consiglieri costi¬ 
tuiscono un fatto che io giu¬ 
dico molto positivo: l’aver 
in^iegnato alcime personalità 
di rilievo presenti nel gruppo 


consiliare della DC, che non 
è stato passibile avere in 
Giunta, ^permetterà di poter¬ 
ne utilizzare la particolare 
competenza e • di risolvere ' 
meglio e più presto i pro¬ 
blemi particolari 

«I problemi che il Comune 
ha di fronte in questo mo¬ 
mento sono tanti: per di più, 
il vecchio consìglio ha ap¬ 
provato negli ultimi mesi un ^ 
numero enorme di progetti 
operativi su cui sono in arri¬ 
vo i finanziamenti e si tratta 
per ora di importi quasi in¬ 
credibili in quanto nell’ulti¬ 
mo mese si sono avute con¬ 
cessioni di mutui per circa 
miliardi. 

«I settori che richiederan¬ 
no il maggior impegno ri¬ 
guardano: 

1) il potenziamento dell’ap- 
parato burocratico - e delle 
strutture del personale, per 
essere in grado di rispondere 
adeguatamente ai compiti che 
ci attendono: 

2) il decentramento delle 
funzioni dei mezzi finanziari 
e del personale per espletane 
e del personale per es^etarle 
ai Consigli di Circoscrizione; 

3) la definizione degli 
strumenti- urbémistici e ope¬ 
rativi ' sul cetro storico». 

— Nei mesi scorsi si è fat¬ 
to ‘ un gran < parlare, anche 
sulla stampa con una^ serie 
di repliche e contro-repliche, 
di un • ingresso a tempi più 
o meno brevi del PSI nella 
Giunta del Comune di Lucca. 
Ritiene che siano mature le 
condizioni politiche per que¬ 
sto ingresso? Cosa pensa lei, 
personalmente, di questa e- 
ventualità?“La costituzione dL_ 
un centro-sinistra quali cam¬ 
biamenti introdumebbi, a sud 
giudizio, nella vita dell’Ente 
e nella sua capacità di inter¬ 
vento sui proùemi della cit¬ 
tà? , 

' «C’è piena disponibilità del¬ 
la DC ad tm rappOTto di mag¬ 
giore collaborazione col PSI 
e. secondo Quanto mi risulta, 
lo stesso PSI è su posizioid 
analoghe. 


«Dopo anni di distinzioni' 
e di contrapposizione non si 
può certamente passare 
repentinamente ^ all’atteggia- 
mento opposto; occorre up 
processo di avvicinamento, di 
verifica e di affinamento dei 
rispettivi programmi ammini¬ 
strativi e obiettivi politici, per 
giungere ad un effettivo ac¬ 
cordo: da tempo è in atto 
questo processo, ma non sono 
in condizione di dire se esso 
si potrà concludere positiva- 
mente o meno, se in tempi 
brevi o più lunghi. L'ingres-, 
so nella Giunta Municipale 
dei rappresentanti del PSDI 
e ' del. PRI fu U i completa¬ 
mento di una lunga^ trattati¬ 
va. di una limatura'continua 
dei rispettivi programmi ‘ di 
azione politico-amministrati- ! 
va, al termine della quale 
fu concordato un comune do¬ 
cumento ixpgrammatioo. pre¬ 
sentato poi al Consiglio Co- 
mun^e e alla città. ( . 

« Credo che la stessa pro¬ 
cedura debba ripetersi oggi, ' 
se la trattativa si concluderà 
con l'ingresso del PSI nella 
Giunta Comunale. - Personal¬ 
mente, sono favorevole a ta¬ 
le evento e spero che sì rea¬ 
lizzi. Non penso tanto all’ap¬ 
porto di persone nuove e di¬ 
verse. anche se stimo i sin-, 
goK consiglieri del PSI. quan¬ 
to e soprattutto al fatto po¬ 
litico di grande rilievo che 
ringre.sso del PSI rappresen- 
terrfjbe. La partecipazione di ] 
2 ,uesto partito e della pepo- 
lezione che esso rappresenta 
aU’azione politico-animlnistra- 
ti va non avverrebbe soltanto 
nella fase conclusiva quando 
le jdecisioni vengonp„a§suptfe 
in Consiglio Comunale: àv-' 
.v^rebbe invece .-fhi^dalli) la* ■ 
se studio dèi {nrtbleini 

e della impostazione delle so- . 
luzioni. con gli uffici e con 
la Giunta. Tale fatto rafforze- = 
rebbe la vita dell’Ente, il 
consenso dei cittadini, favo¬ 
rirebbe indubbiamente una ' 
maggiore capacità di inter¬ 
vento e la formazimie di scel¬ 
te più rapide e valide - 


...ma i socialisti replicano 
non entreremo in giunta 


Attualmente non esistono le condizioni poliHche e pr^rammaticlie 
per un accordo con la DC - E’ ancora valida l’intesa del dicenibre scor¬ 
so con il PCI sui temi dello sviluppo economico e dell’occupazione 


Qual è il giudizio del segre¬ 
tario Di«>vint:xaie oei t'di. sul¬ 
l’attuale fase di discussione e 
di dialettica interna aua DC 
lucchese e su come questa si 
riflette sulla vita oegu enti, e 
in particolare del Comune di 
Lucca? - ' '' '• 

«Non è mia abitudine en¬ 
trare nella oialduica interna 
degli altri partiti e delle sin¬ 
gole componenti. Ritengo più 
serio e produttivo valutare 
.solo le posizioni ufficiali dei 
partiti e gli d’atti concreti di 
essi. Non ritengo che nella 
DC lucchese vi siano compo¬ 
nenti più progressiste ed al¬ 
tre meno. Ma solo grufai che 
si contendono Tegemonia in¬ 
terna e che nei rapporti con 
le altre forze pobticne non .si 
differenzi un gruppo dall'al¬ 
tro se non dalle esigenze tat¬ 
tiche della DC nel suo cwn- 
plesso, a seconda delle situa 
zìoni politiche». 

Uno dei temi del dibattito 
politico dei mesi scorsi (an¬ 
che se, per la verità, attra 
verso canali non sempre li 
neari) è stato il possibQe 


ingresso del PSI nella giunta 
dei Comune di Lucca. Soprat¬ 
tutto dopo la costituziooe di 
quella provinciale, seno venu¬ 
le ris^fje anche esplicita- 
meote negative 'da pàurte di 
esponenti socialisti. - vorrei 
chiedere a te, in veste- di 
segretario provinciale, ima 
puotualìzzazioDe su ? questa 
vicenda. 

<11 possibile ingresso del 
PSI nella giunta del Comune 
di Lucca nei mesi scorsi è 
una favola politica scritta e 
recitata dai giornali paraco¬ 
munisti. Le mie dichiarazioni 
in Consiglio comunale all'ia-' 
vito della DC ad una collabo¬ 
razione furono e^remamente 
chiare: non esistevano allo 
stato attuale le condizioni po- 
litìcoprogrammatìche ^ un 
accordo. Se in futuro si cree¬ 
ranno condizioni diverse per 
una valutazione differente sul 
rapporto con la DC lucchese 
faremo conoscere questa 
nostra decisione in piena 
tranquillità non avendo bi¬ 
sogno di nascondere decisioni 
che il PSI. se lo vorrà, pren¬ 


derà in piena autonomia ed 
alla luce del soie». 

Sono ancora attuali i punti' 
d’intesa raggiunti tra PCI e 
PSI nel dicembre dello sc»r-' 
so anno, e ribaditi anche nel- ' 
rultimo congresso provinciale 
del tuo partito? Quali svilup¬ 
pi av«e, e quali ' 

precisi deve assolvere, secon¬ 
do te, una polìtica unitaria 
delle sinistre, in particolare 
nel C^une di Lucca? 

«L'intesa raggiunta con il 
PCI. nel dicembre scorso, ri¬ 
guardava essenzialmente i 
temi dello sviluppo economi¬ 
co ' ed occupazionale • della 
nostra provincia. Non vedo 
modificazioni ■ di sorta nelle 
nostre valutazoni ni allcKa. 
Però una politica unitaria 
delle sinistre presuppone il 
rispetto delle posiz'ani e del¬ 
le decisioni autonomamente 
prese da o^i partito e di 
una pari dignità senza la 
quale non possono sicura¬ 
mente crescere rapporti uni¬ 
tari. Non mi sembra che il 
PCI lucchese marci, per ora, 
in questa dìreziooe». 


Più di 2 miliardi 
della Regione 


CASTELLI DII 
GREVEPESA 


per i servizi 
studenteschi 


La Giunta regionale tosca¬ 
na ha approvato e trasmesso 
al Consiglio per le determi¬ 
nazioni di legge una propo¬ 
sta di deliberazione che pre¬ 
vede la concessione ai Comu¬ 
ni di contributi in conto ca¬ 
pitale nella misura del 75*^0 
delle spese sostenute per 1’ 
ammodernamento e potenzia¬ 
mento delle attrezzature per 
I servizi di mensa e per gli 
alloggi degli studenti, tutto il 
plano, che è sUto illustrato 
dall’assessore regionale Tas¬ 
sinari. in base alle richieste 
pervenute dai comuni toscani 
avvierà una spesa di oltre 2 
miliardi e 400 milioni. 




FATTORIE 

RIUNITE 

DEL 

CHIANTI 

CLASSICO 


DEL PRESIDENTE GALGANI 


• o;--. ^ . 

i' -z- • .* 


Il mio nome forse dirà meno agli 
sportivi di quello di Panatta e Serto- 
lucci. anche se, dai punto di vista 
sportivo, è strettamente imparentato. 
Infatti sono da quattro armi il presi¬ 
dente della Federazione italiana del 
tennis, e la mia presidenza ha coinciso 
con il periodo agonistico più bello del 
teruiis italiano: vittorie a ripetizione 
e la conquista dellq coppa Davis, la 
prestigiosa « insalatiera ». ' 

Che tenteremo di rivincere quest’an¬ 
no: fra poche. settimane ci dovremo 
incontrare' in Cecoslovacchia con gli 
atleti di quel paese per la finale, dico 
subito die per essere realisti, ed io 
devo eiserlo per professione, faccio 
l’avvocato, olti'e che ’ per carattere, 
non sarà affatto fàcile, nia anzi estre¬ 
mamente difficile conquistare la cop¬ 
pa. Non nascondo che secondo me 
partiamo‘Con già due punti in meno 
prima di ' iniziare a giocare, perché 
Lendl è attualmente in grado di bat¬ 
tere ! nostri in tutt’e due le partite. 

Questo giovane cecoslovacco è già 
terzo assoluto nelle classifiche mcn- 
diali, ma a mio parere non passerà 
molto tempo perché diventi il primo 
in assoluto: è più bravo di Me Enroe. 
e alla tecnica unisce un carattere 
< teutonico », vale a ' dire un misto di 
costanza e sicurezza, che è componente 
fondamentale per . andare avanti ai 
grandi livelli.. 

Naturalmente il fatto di partire con 



uno 0 a 2 per i cecoslovacchi non si¬ 
gnifica che saremo alla fine battuti: 
vi sono da aggiudicare altri tre punti 
in I palio, e se ritengo che i ceco- 
slovacchi abbiano il settanta per cento 
di possibilità di vittoria non dico die 
non dobbiamo giocarci allo spasimo 
il nostro trenta per cento. Dobbiamo 
impegnarci a fondo coù volontà e de¬ 
terminazione, e chissà che in questo 
modo la perce,.tuale a nostro favore 
non cambi. .o. ‘ 


PARTITE DEL 13-11-tO 


FIGLIA 


N. 1» S»ttdr« 4» - C«n 

1 Avellino , Ascoli , ^ 

2 Bologna ' Nàpoli j X 

3 Brescia .Torino ' ' ^ X 

4 Cagliari Roma X 


C«ncorM 14 ««I : . 


mr: 


s corno ' Rorentina jx 4 1 


6 Juventus Inter ■ ■ x ' 

7 Pistoiese Perugia - X. 

8 Udinese Calanzaro x % 

9 Milan - Foggia. . 

iÓ Spai Genoa A 

11 Verona ’ Catania _ X ,[ 

12 Nocerina Cavese ’x 

13 L’Aquila Civitavecchia q 


.i-.l.. 


Qualcuno troverà strano che io diri¬ 
ga una federatone cosi- importante, 
si contano oggi più di due milioni e 
mezzo di praticanti, non da Roma. , 
ma in gran' parte da Firenze dove 
abito ed esercito la professione foren¬ 
se. Ritengo invece che sia possibile, 
razionalizzando le cose da fare, poter 
fare il presidente da Firenze, andando 
nella capitale, due o tre volte al mese, 
e i risultati della Federtennis mi pare 
mi diano ragione. " . 

n « boom » del mio sport, che ormai 
è praticato a tutte le età, è dovuto se¬ 
condo me alla positiva scoperta degli 
italiani che fare lo sport è più bello. 
che stare a guardarlo, e il' tènnis fa 
bene ed è divertente da giocare. In 
più. e questo è importante, non è uno 
sport costoso: affittare per qualche 
ora un campo da tennis, specie se lo si . 
fa insieme ad amici, non costa molto ^ 
di più del biglietto di un cinema di 
prima visione, ed anche l’attrezzatura 
è alla portata di tutte le tasche. 

A questo punto lasciamo il tennis per 
il calcio. (ìli amici de «l’Unità» mi 
hanno chiesto di fare la schedina di 
questa settimana, ed io ho accettato. 
Ma ai lettori devo precisare due cose: 


che più che di calcio mi Intendo di' 
illeciti di calcio, visto ' che ho difeso 
alcune società e atleti accusati di rea¬ 
ti sportivi*, e che non ho mai giocato 
al Totocalcio. Quindi non è il caso di 
prendere la mia schedina per oro co¬ 
lato. Comunque, tentiamo, con l’aiuto . 
anche di i qualche « doppia ». - : .. 

Avelllno-Ascoli: 1, L’Avellino mi pare z. 
che non vada male, e l’Ascoll dal suo 
canto non è più la squadra dell'anno 
scorso. In più l’Avellino gioca in còsa. 

Bologna-Napoll: l-X. Partita difficile 
per tutte e due le contendenti, perché 
il Bologna è galvanizzato dalla « cura » 
e vorrà vendicare la sconfitta di dome¬ 
nica. n Napoli pare aver trovato il 
giusto passo. Utilizzo la prima doppia. 

Bretcla-Torlno: 2-X. ' Mi sa die il 
Torino vince. Oraziani è in forma e 
al Brescia non credo troppo. Ma per 
cautela uso un’altra doppia. 

Cagliari-Roma: X. La Roma è cal¬ 
lista ma. si trova di fronte un Caglia¬ 
ri che penso sul proprio camp» non 
gli lascerà prendere più di un punto. 
Sono f)er il pareggio. ' ; » 

Corno-Fiorentina: X-l. Spieriamo che ' 
la Fiorentina ‘ vinca, ma parla più il 
cuore che la ragione. Perciò utilizzo 
ancora una doppia. 

Juvèntus-Inter: X. Questi incontri so¬ 
no da tutti i risultati, ma dividersi la 
p»sta può andar bene ad ambedue. . . 

Pistoiese-Perugla: X. Anche qui p>ar- 
la più il cuore che la ragione. Diciamo 
che il pari agli arancioni non è di- 
sprezzabile. 

Udtnese-Catanzaro: X-2. Scontro Nord- 
Sud, con il Catanzaro vivificato da 
Burgnich. Utilizzo l’ultima doppia. 

Mllan-Foggta: 1. I milanesi sono di 
un’altra categoria. Non possono per¬ 
dere. 

Spal-Genoa: 1. Mi piare che i ferra¬ 
resi abbiano dato grattacapi a-parec¬ 
chie squadre, e allora dico vittoria per 
i padroni di casa. 

Verona-Catania: - X. Partita fra due 
squaike per il quale un pMinto è una 
manna. 

Nocerina-Cavase: X. Campo difficile 
Pier la Cavese. Un pareggio ci sta. ' 

- L'Aqulla-Civttavecchia: 2. Gli abruz¬ 
zesi hanno cambiato trop^ voite al¬ 
lenatore, vanno puniti: vìttOTia per i 


laziali. 


Paolo Galgani 




'ir- “ ♦ •ifSSX':. V 
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cacio V— 

Sene A 

(8. giornata di campionato, 
ore 14,30) -L--- 

Pistoiese • Perugia» stadio 
Comunale - 


r - GIRONE A 

Arcala • Lucchese, stadio Co- 
niunile " 


Pallacanestro 


Como - Fiorentina, stadio 
«Senigaglia», ^^ 


Serie B ' 
(11. giornata di campionato, 
ore 14,30) 

Plsa-Pes(»ra. stadio « Arena 
Garibaldi » 


Carrarése • Seregno, stadio 
Comunale Marini - ^ 

GIRÓNE C 

Grosse^ "^'iBaaglovaiinese, 
stadt^lSQiiranite ■ 

' RondindIA..^Ùezzeieae, . Sta¬ 
dio-Due Strade - ' 

< Montevsirchi - Montecatini, 
dio «BilU Peri» ^ . 

Siena - Latina, stadio «Ra¬ 
strello» r---. - - 


(Maechlle) 

^rie A/1 

(11. giornata di campionato) 
Emerson - AbtoninL Falaa- 
, sètto'ddlo Sport 


: - r S«rie À/2 :- - ^ 

(IL giornata di campionato) 
Acqua Fabia - Magnadyne, 


Serie C 

(6; ipórnata di campionato) ' 
AeU'Livorno - Pólisportlva ^ 


. Serie C/T-^ *; 

(9. giornata di campionato, 
ore 14.30) . . 

GIRONE A 

Eh(np»li - Modena, stadio Co¬ 
munale 

Prato • Casale, stadio «Bi- 
senzio » 

' GIRONE B ' 

Livorno - - Arezzo, stadio 
« Ardenza » ^ 


,r.J •' 

fe.^^Sérle'b, -- 


Serie C/2 

(9. giornata di campkmato, 
ore 14,90) 


(11. giornata di campionato, 
ore 14,30) ''> -i . .-"i A 

" ' GIRONE A ' ‘ ' 

Pro Vercelli • Massese stadio 
«L. Rbbbiano» 

Pesci»- CuoipellL stadio Co¬ 
munale _ 

Rapallo - Hètrasanta, stadio 
Comunale M . - 

Viareggio -'Albese, stadio 
dei Pini • 

girone d 

Ruflna - c:ecina. stadio Co¬ 
munale , - . . 

Orbetéllo -^Igleslas, stadio 

Comunale • 

'■ •-=. - * 


Serie B 

(7. giornata di campionato) 

GIRÓNE C , 

^ Centro Baaket PFJtA. - O- - 
limpia Polenghi Lombar- 
- - • do, Palaaetto 
■ Ponterosso TV Kennedy - ' 
. .. Pallacanestro Cagliari, Fa- 
' ' lazzetto 

88 . Virtus Siena - Basket , 
Grifone ItalcaUe, Palaz- 
■* n Sport , 


Paliavolo 


(Macchile) 

ì ^rie A/1 

(3. giornata) ^ 
Polenghi • Cus Pisa. 


-'.Serie C - 
(T. giornata di campionato) 
' OIRONTD 
Eur o éysin et Pesaro - Pana- 
' pesca MfuitrriTlnl. Palaa- 
\ setto 

MMUnti PistoiaCiampi 


. , , Rugby 

. “ SeHe A 

(6. gkvnata) 

Jaffa Roma • Bandtige.Li- 
Voeno . • , . ' 


(8. glorìiata) ; - ' 

Cus Genova - Cur 



DISCOTECA JUNIOR 






Aperta luti* i« sera comprtM 
sabaro « domenica pomenggio 


DISCOTECA SENIOR 
i . E SPAZIAI . 


Tuttt I venerdì ' ihcie con i 

nngiivn cQfTfptwei* 


CHieMNA WXXMIESE (PI} 

rwt, mrn mÉm 

dirixionÀ TRiNaaviLU 


Sabato aor» « .dooionìea pe- 

menggio dìacoleoa. 


^ARIA eCPtOlZlONATA 




Sol 0 dtt.noì troverete questi prezri 



c' - 4 




Sabato 22 novembre <1980 


. . 1 . i . ‘ i 7 


tempo di 


di regali, tegtpo di 

. fteguisii.:^ . 


«Anatl* L«uid r 


Da CONCHIGLIA 
ART 


UN REqALO , 
PIVERSO 
UN RISPARMIO / 
SICURO / ; 


■ cammal, cerini 
eurlositk marini 
avorio, madriDirle 
tuovanlrs 

aicluilvo 
In eH«ttl originali 


TUTTOSPORT 


Via MAGENTA, 21 

FILA - ELLESSE - COLMAR - ROSSIGNOI. 
NORDICA - LACOSTE - ADIDAS - SILVY 


GIOIELLERIA 


VICARELLO 


MEMJCCi 

T. 050/61077 


t.p.e. 


Aziende rìunite 

\ , 

importazione 
torrefazione 
- caffè 


57100 LIVORNO • ' ' • 

Via Prov. Pisana,' 583 - Tel. (0586) 421345 (2 I.) 


MARKET DELLA SCARPA 


CAPRONA (Pisa) 

presso TIRRENIA SHOES 



mm 


GRANDE ASSORTIMENTO INVERNALE 
JTONNA UOMO BAMBINO 
V G. RICCI, 64 F ARDENZA 'Std/ton-' 


Pescla'.(Oggi,ore 22) Pa- 
lazzetto 

GIRONE O 

, Affrico Firenze - Piedone 
Valdamo, Palestra viale 
Fanti . 

Bermalux Pisa - Viareggio 
' £.r,(oggÌ'jB4‘e.22) Palessetto 
-^Akianq Rapallo << CarirarAf 
Palazzetto 

Empolese - Zetagas, Palaz- . 
zo dello Sport 


- -■> . M ’ 7./, . - 


RISTORANTE DA DIVA 


VIA DELL'ARDENZA, 14t - LI • TEL. SDII SS 
Ftane et smiebie • E gn ib uMI «qe «onara • »en «i»m a i 

' (Chiuae II martedì) 

_.J. - a.-'nr _ _J . i . ., . -i_?_^ _ 




(Femminile) 

Serie B ' ' ' 

(6. giornata di campionato) ' 

GIRONE D 

G6 Adriatico Ancona - Pai- > 
lacanestro UlSP Livorno, ,i 
Palazzetto 

Etruiia Basket Jans Pi- ; 

stala - Olimpia Poleghi , 
'' Lmnbardo, Palazsetto 
San Marco Perugia - Ba- >; 
- sket Plastic Forcali» 


FA-riA 




Via'dei Vigna. 224Livorno w Tel. 4101668 s’t't 

PER QUALSIASI ESIGENZA Di REGGITENDE 


FRATELLI: VAÌlLINI 


■' Andrea del-8aito --- 
Virtus Lucca .- 8. Donato > 
Gelax Lucca. Palazzetto ... 
Montecatini - Llbèrtas Gros¬ 
seto, Palasetto 



A TP I. ^ 


OaaOKBlEgKr 




1 : 


57100 LIVORNO 

Via P. Pisana, 589/A - Tel. 424359 


Pn SS. Pietro e Paole 1/7. 
^ Livomo - Tel. 3S026 - 30140 


Conoéssionarìa 


Bóeciaiczata 


Ricambi e Lubrificanti 


' > tlStORANtl UDO di VADA 

VIALUNGÓdARi, 7:4TeL Tn^lg-TMLSBO - TeL aMt. mi31 
Dal io vRoveóibce'apertura domenicale con tutte le spe- 
eiàlità rùarinare -.Prenotazioni per pranzo di Natale • 
Cenone di San Silvestro. 
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I-' ^ 
^I:: ^ 


*■ V** • 


pisa,\'ì: 


CERTKfll 3 P 
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■ff / rend ftori eutorttnS) ‘ 

i FJJJMMMsjlc. 


: vNAi 


VIA frovincialc calcoana M/ee ~ 
TEL. STS.iee - eHEZZANO CFìm) . 

AD 1 KM DAL CENTRO Di SISA t 

QUALCOSA DI PIU' DI UN NEGOZIO 
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, : ■* > Vìa Maggi 7i LIVORNO 
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rv 12** oNeieiitiiHiii mMe . . % . . . /viL. 111. 

TV e eae e eo » see* 
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T^MMEpeai o le. 
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SEDE LEGALE: dì pefslonia, 40 

LABORATORIO:Ò.'tMÌSnGtff, 30 
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CLAUDIO GIACH^rn 
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Ageietenu eorontlta dolio fobbHcbo, anèle ‘ eerUiogele. Pruno e 
faro ocouisti nattortei oonza lioaaun jsipogne. irtgroaae libare 
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Aeroporto . : . : . V .-V \ 

Ibscano compagnia di bandiera sollecitata a prendere una decisione 
Galileo Galilei Le richieste degli amministratori per lo sviluppo dèlio scalo 


l'Alitalia trdKura il icCalHéi 


s; 




Si chiede il potenziamento dei voli ed un’organizzazione più razionale dei collegamenti — Il trasporto aereo 
può soddisfare molte esigenze del pubblico toscano — Le proposte per nuove linee i presentate - dalla SAT 



S.p.Àif 







il‘i : 


l^'T 


L’aeroporto toscano - è ancora trascurato dairAUtalla. 
dalla nostra compagnia di bandiera che avrebbe il compito 
di sviluppare il traffico aereo. E’ una questione che si trascina 
ormai da anni senza che !e alte sfere di Roma abbiano ancora 
preso una chiara decisione in proposito. ? - ' -■ -- 

Il pireaidente della Società Aeroporto Toscana, Ezio Co> 
rucci. ha rotto gli Indugi ed, a nome degli amministratori, ha 
sintetizzato in un breve rapporto le esigenze dello scalo pi- 
sanoi La relazione è stata inviata ail'Alitalia nella speranza 
che qualche cosa si muova. 

• L’aeroporto toscano ■ è collegato ' con 1 ' servizi , Alltalla 
ed ATI in campo internazionale con Londra (volò giornaliero) , 
Parigi (tre volte la settimana), Prancoforté (volo stagionale 
bisettimanale). In campo nazionale sonò sul tabellone voli 
glOTnalieri con Roma,-Milano, Palermo. Alghero, Verona. ■ 

' E' una dotazione di collegamenti gdà ricca ma che certo 
rlsiilta ancora mólto I insufficiente-rispetto alle prospettive 
di sviluppo dello scalo reglorìale é rispettò alle attuali esigenze 
dell’utenza. Per. questo da teinpo la dirézlorté deiraeroporto 
toscano ha aperto unà « trattativa » con rAlitalia. Queste sono 
in sihtesi le richieste’ avanzate alla -nostra compagnia di 
bandiera. - 

VOLI iNtERNAZIojlÀLI 

L’utènza toscana ha sempe maggiore necessità di sgan¬ 
ciarsi dagli scali di Roma e di Milano. La clientela ha biscK 
gnò di Voli glòimalieri per tutto l’arco dell’anno soprattutto per 
certe destinazióni, come per. esèmpió Francoforte,' che non 
sono stagionali ma - hMino xin flussó di traffico tutistico e 
commerciale costante. ; • - -- 

Si può studiare la possibilità che ! voli intemazionali 
possano toccare due scali italiani: in. questo modo si incre¬ 
menterebbero i collegamenti nazionali ed aumenterèbbe di 
pari passo la domanda. Questa soluzione tiene di conto degli 
aerei di grossa capacità che prossimamente dovranno entrare 


in linea • che aumenteranno l’offerta dei posti. Si propone 
pertanto di mantenere la frequenza giornaliera dei volo 
Pisa-Londra-Pisa con partenza da Roma. r . - . — 

*£' ormai accertata anche la costanza, del traffico sulla 
linea Pisa-Parlgi-Pisa: pertanto si chiede'da parte della SAT 
di trasformarlo in collegamento giornaliero. La domanda è 
tale che il volo può essere originato anche a Pisa. Anche 
l’AlRFRANCE in un incontro tenuto presso la Regione To¬ 
scana si è pronunciata favorevolmente alla gestione della 
linea. • . : ■ - - . -.j 

Per quanto riguarda il Pisa-Francòforte non è pensabile 
mantenere questo collegamento con cadenza bisettimanale 
e inoltre stagionale (solo. da giugno à settèmbre).-RUò ès¬ 
sere trasformato giornaliero con base a Catania o 'ùh altro 
scalo del sud. In questo senso sono già stati presi contatti 
con la Regione Sicilia. Le richieste avanzate dalla SALT af¬ 
frontano anche il nodo del cóllegamehtl nazionali.'SI affron¬ 
tano in particolare tre voli, quelli per Roma, per Milano e per 
Napoli. . ' „■ ' 

piSA-ROMA-piSA-1 

' n collegamento del mattino fra Pisa e Roma deve essere 
fatto in un arco di tempo che va dalle 7-30 alle 8. Ciò per¬ 
metterebbe al viaggiatore di prendere a Fiumicino le coinci¬ 
denze per i voli intemazionali. Inoltre la clientela verrebbe 
. facilitata nell’uso del trasporto aereo per recarsi a fare affari 
nella capitale. Già allò stato attuale il mezzo,aereo è sempre 
, il più comodo e veloce per recarsi aU’EUR e nella zona decen¬ 
trata .vèrso il mare dove si trovano la maggior parte dei 
ministeri e degli enti pubblici oltre che le sedi delle grandi 
aziende pubbliche e private Lo spostamento dell’orario, come 
prospettato dallo scalò'pisano, renderébbe Utilizzabile il Gali, 
leo Galilei anche dalla clientela della zona continentale della 
Toscana. Il volo' pep';Roma, attu'élniehte àUè ore 8.30,'non ri¬ 
sponde a nessuno dei criteri «léneàtl^edrè quindi. assi^a- 


[ mente Inaccettabile. Roma dovrà essere collegata.in un’altra 
I ora del mattino anche con Londra: il eollegamento Roma-Pisa 
I dovrebbe avvenire con. due voliC uno nèl pomeriggio ed uno 

■ la sera.- ‘ ■' 

'PISA-MILANO-PISa’ - 

iilnate'è ancora uno degli aeropòrti ohe è. tiella 'città e 
pertanto il mezzo aèreo'è ancora competitivo'aggiungendosi 
al fatto che gli altri collegamenti della Toscana eco Milano 
sono* difficoltosi. Occorrono almeno tre collegamenti in par¬ 
tenza ed in arrivo nelle varie ;ore giornaliere in modo da 
tenere presente ^che delle tratte per Alghero e Palermo. 

PiSA-NAPOLI-PISA 

- ‘ n vólo che prima eoilegava Torino con Pisa,-Napoli, Cata¬ 
nia è stato soppresso già da diversi anni. Questo coUègamento 

■ ora viene riproposto saltando Pisa. E' una'scelta incompren- 
siblle in'quanto la Toscana sente, sempre più la necessità 
di collegamenti diretti con il sud per uh insieme ben indivi¬ 
duabile di fattori ecònomici. Già da teinpo la SAT hi presen¬ 
tato una dettagliata relazione sU questo volo ma fin’ora non 
si è fatta sentire nessuna risposta. - : 

n cartello delle richieste m'isso a punto dagli amministra¬ 
tori deU’geroporto toscano affronta inoltre anche la que¬ 
stione delle merci. • ' ' - ; • . 

- La SAT ha sempre sostenuto che la vocazione del Galilei 
è quella di divénire Ù tèrzo scalo mèrci ttalkmó grazie alla 

. produttività, della Toscana. Su quésto punto si’sono trovate 
d’accordo le forze politiche, economiche, soèlall della regione 
e lo stesso dicastero del trasporti. In questa direttrice sono 
stati finalizzati gli invèstlmènti. • 

E* ormai giunto il momento? che rAlitalia sciolga, le pro¬ 
prie riserve tattiche, espresse piu volte e che passi alla fase 
r operativo.TPotrebba èssere effetxiata^là « tòCcAtà »,del?4umbo 
^'usando Pisa nètì’swcohto trà Alltotìa-é Seabora.-’- : ■ ^ t 


Sono ; stati programmati grassi investimenti ; per 


7 ^ '.. 


V. , - ♦ . - V 


efficienti le sthiitturè 





La pistA principale verrà allungati di 400 metri per ospitare anche gH ae^^ più grossi — E’stata notevidmente amidirà^^ merci 
Automatizzati ì servizi — Il cdlegamenio fèitpviarip tra Ksa e Firenze Una forte presenza delie compagnie - di^s^ 


L’aeroporto cresce. O, 
meglio, si adégua alle 
nuove esigenze À un’eco¬ 
nomia regionale y sempre 
vivace nonostante^ U forte 
vento della crisi che soffia 
sull’Italia. - • . ■ 

La : Società Aeroporto 
Toscano, che vede la par¬ 
tecipazione - diretta ' dei 
rappresentanti degli ^ enti 
locali ed economici della 
Toscana, sta lavorando da 
. tempo a questo, scopo.' Si .è 
dunque messO; mano alla 
moderriizzazióne' " ‘ ■ delle 
strutture dello scalo do¬ 
tandolo di nuovi strumenti i 
e mezzi. 

I finanziamenti statali e 
gli impegni sostenuti dalla 
S.A.T. consentono là messa 
in cantiere dl^r^imérosi in¬ 
terventi. ’ Vediamoli in 
questo sintetico identikit 
dello scalo « Galileo Gali¬ 
lei ». 

I) Piazzali di sosta degli 
aerei. 

Passano dai 25.0(K) metri 
quadri ai 40.000. con agibi¬ 
lità anìdie per l.’wide bodj. 

I pianali :apno' opiMtlvi 
per 3^)00 metri 4UÀilra|I 
ed entro tèmpi breitetmL 
saranno agibili i rimanen¬ 
ti- . r . 

2} Caserma dei vii/Ùt dei 
fuoco. T 

E* stata costruita^ ona 
nuova caserma dove tro¬ 
veranno posto anche le 
attrezzature per il pronto 
soccuesO. L’opera è già ul¬ 
timata. 

3f Piazzali di sosta per 
le auto. 

I Piazzali di sosta a- 
vranno la capacità di ac¬ 
cogliere circa 800 posti au¬ 
to, in parte a pagamento 
con parcheggio assistiti ed 
in parte gratuitamente. 
Anche questa realizzazione 

I iirfw coRUiàLioi . I 
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è pmsòdiè ttltinuita. - 

- 4) - CoOègamento ferro-, 
viario Àeroporto-Firenze. 

- n.. coUegamento veloce 
con U.cspoloogó; di regio¬ 
ne è onnid in costruzione 
e manca solo un manufat¬ 
to per il ripristino della 
viabilità. Nel corso - del 
prossimo anno • questa 
struttura sarà operativa, 

5) Zona Merci. ' 

n Galilei è. dotato di u- 
n’area merci coperta di 
circa seimila metri qua¬ 
drati con una duttilità ed 
elasticità funzionale ala 


per l'export- che' per rim- 
port capace di - adsf tta^ 
alla variabilità di gòesto 
particolare ^ settocej; A 
questo ' scopo sono ' stàtf 
predisposti due 'Capannoni 
metallici prefabbricati .dì 
circa 1.5(X) metri quadrati 
ciascuno, ed un fabbricato 
in cemento dotato di celle 
frigorifere e le necessarie 
attoegzature di una mo¬ 
derna aeieostasione merci. 

6) Palmalna Uffici Mer¬ 
ci. 

Contemporaneamente al¬ 
la nuova aeróstasione 


.merci'è staU costruita u- 
ita;p«lai^Dà uffici a tre 
piani per l’ente di gestione 
dèi settore merci, l’Agenzia 
AlitaUa Merci, gii uffici 
della dogana e delle case 
di spedizione che richie¬ 
dono sempre di essere 
presenti sul GalileL 

7) Piste di.Volo. 

Com’è noto il Galileo 
Galilei è dotato di due pi¬ 
ste parallele. Secóndo un 
progetto già approvato dal 
Ministero dei Trasporti la 
pista principale verrà allun¬ 
gato di 400 metri che per- 




metteranno di avaé una 
pista utile per il decollo di 
due chilometri e 987 metri. 

I lavori sonò stati dati 
in concessione alla Socielà 
Aeroporto . Toscano che 
appalterà l’opera entro la 
fine di quest’anhp. La ne¬ 
cessità di una pista più 
lunga era stato più volte 
sollecitata dalla’ stessa 
compagnia dèirAtltalià. li¬ 
na pista più lunga infatti, 
permetterà di rendere 
commercialmente validi i 
tra^wrti da Pisa per le 
lunghe distanze evitando 


scali intermedi.' ’ * 

Ì}jRistrutturaétóne, scalo 
passeggèri. 

L’attuale . aviostàzlone 
verrà quasi raddoppiata 
nel suo - volume generale, 
n progetto, già finanziato, 
è all’esame del.Ministero e 
si drevèdè'. che' i Avòri sa¬ 
ranno^ appaltati éiitro il 

imosslmó' anno. • " ..- • 

Peraltro già in questa 
iasé'il Galileo GaUlèi è in 
grado ;di' accoglie^' pas- 
.àegteri Tanche \in /fase; di 
■ « pléeo V’'; è ■ con ' àerel -^ di 
grossa capacità, come ha 
dimostrato • l’assistenza ai 
< D.C. 10 > della ; società 
Lakerche sono . stati. assi¬ 
stiti in tutto ll péìlÒdò''e- 

SttVO.^, 

Le ' dotazióni dell’àéro- 
porto. quali il bar. U. risto¬ 
rante, il dufy free, il cate- 
rhig, lè àaie d’àttesa na¬ 
zionale ed intemazionale e 

10 shopping ’ sono > state 
ristrutturate ed adeguate 
alle e'^rehze dèi tràffico. 

91 Mezzi di 'rornpa. \ ’ 

In onesto ultiino perio¬ 
do sono stati acquistati 
due nuovi autobus Inter- 
i campo, un messo' di ' tra¬ 
spòrto «Qpipafgl ed è in 
corso Fordlnazione di un 
nuovo Ioader per il carico 
e scarico degli aerei B747. 

lOì Automaefone dei 
servizi E . 

K in corso TallseelA 
mento dèi Qàlllei. con il 
sistema ARCO Alltalla. Oli 
apparecchi terminali sono 
dà stati acquietati ed en¬ 
treranno in funzione dopò 

11 ■ neceesailo periodo di 
addestramento del per s o- 
naie.' Ssnnno automstlBa- 
te' le prenòtatkml. le in¬ 
formazioni. raeeettaz*one 
ed il bilanciamento degli 
aeraL - 


PISA: TUSCANY AIRPORT 

iNFORMAZIGl^i VOLO; TEL (050> 28088/48219 


VallàMOStìra-iérm^^ 


Alla vòstra 

OXp::?VAl 


u sappiamo cosa significa per 
offrire dei prodótti ad 
prezzo che .non falcidi 
V : il salario, offrire al. cliente 
? . non solo la . convenienza 
^ ma anche ia qualità del 
ÌM 'ù- prodotto 0;: . 


E? STATO APÈRTO AL PUBBLICO 
IL NUOVO SPACCIO ALIMENTARI 

ORARIO: 8,30-12 -^17,30-19 ; ; - 

■ - LUNEDI* E MERCOLEDÌ' POMERÌGGIO CHIUSO 


ÀRÉKÌA MÉTATÒ 






NAIAU 






« « . 1 . .1 . 




PROI^àSTE FiSÌON 


FINE ANNO 


ISTANBUL • . . . i . . ’ • 4 giorni 

-BULGARIA , 3 ■ . -. :8 giorni 

■ LAS PALMAS . . . J. . 8 giorni 

TENERIFE . . . . . . ' 8 giorni 

ATENE •. TOUR GRECIA -CLASSICA; 8 SieiAi - 

MOSCA ... . . . ... ; : 5 gioriU 

LENINGRADOMOSCA . : . . ' 8 giorni 

U5BONA • TOUR. DEL PORTOGALLO ■ 1 giorni 

BANGKOK : . . ...... , . . 8 ^oml 

- CAIRO-LUXOR-ASSWAN in limo . 3 à giorni 

ABIDJAN . . . . . .... . . . 9 giorni , 

BANGKOK-PATTAYA , . . . 11 giorni 

DAKAR . . . . . . . -. 9 giorni 

BANGKOK-PHUKÉT . . . . . .. . . i .11 giónri 

. BANGKOK-HONG KONG-BALI . - . . . . 12 giorni 

- MANILA MONTEMAR.12 giorni 

f MANILA-Zàmboenga^Ccfau : . . . ' . ; ^ 12 giórni ; 

SAFARI nello ZAIRE (Potò Safari)' . . ; 11 giórni 

-RIO DE JANEIROGALVADOR . . . 13 giorni. 

S. FRANCtSCO-Las Vegas-New York .... 11 giorni 

MESSICO - YucatanOnatemala . . ' ? ? 12 giorni 

BANGKOK, Hong Kong, Manila, Singapore, Bali '18 giorni 
\;fERU’4XASIL£ . . : . 3 17 giorni 


V’: 26/12/80 
. 26/12/80 
. 20 • 27/12/80 

20 «27/12/80 Ò; ; 

'27/12/80 ; 

28/12/80 ■ ’ "■ 

. -- ,21 c 28/12/80 
27/12/80 , ; 

1, 29/12/80 ' 

. .25/12/80-• 1/1/81. 

- 21 e 28/12/80 
. 22 e 29/12/80 

21 #28/12/80 ;- 

22 e 29/12/80 

23 e 30/12/80 

. . 25/12/80 . 

25/12/80 t ^ 

29/12/80 " 

. 23.• 30/12/80 
27/12/80 
24/12/80 
80/12/80 

19/12/80 . --- . 


270.000 
495.000 
500.000 
520.000 
545.000 
520.OOO 
590.000 
' 610.000 
850.000 
-870.000 
960.000 
^ 970.000 
1 . 010.000 
1.080.000 
1.480.000 
1.490.000 
1.530.000 
1.530.000 
1.535.000 
1.630.000 
1.850.000 
2 . 120.000 
2860.000 


Rivolgersi a TE-CA TRAVELS 

’TV ; > tEDÉSeW a CAPANI^ / : 

VIÀhCAMÙ, 55 . W UVÒIÌNÒ - TEL (0586> 38841 




Vii Piet n i ia nt i na/ 18 • Tel. 48.'857~ . LADA lÀV 
7;: ; Fona Nuova (PISA) V StomS? 

’ 77 -- • • A>g|gT«g 

^ /CONCESSIONARIA AUTO è é 

Sfri^kii ‘ O iiRpiRea • 8r»Hai ^7^^ 


Imb a ttfeWe nel prezzo: : 3.250.000 

MOSKVICH 4.030.000 

LADA MVA 4x4^^^^ / 9^^^ 

CÒLT MI’TSUBiSHl a 10 marea 
LAFER MH*^ La aporthra anni 30 - - 

AtaitmiZà. RICAMBI garantiti . 
CAPO OFFICINA SPECIALIZZATO: Rag. 
PAOLO FAFERDUE 
Pa g a iwwtl ' SO rata aonxa eambiall . - ■ : 

I arazzi par tutti i modolii aono: 

, - . CHIAVI IN MANO 



Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale emolitico 


UMIA’ VAOIQI 

MltÀNO - Viti» Fulvio TesH, 75 
tei. (02) 6483.557/4488.140 

- RÓMA . Vm dai Twdnl n. 19 
td. (06) 4980.141/4981851 



: è ' Vostra tomi* 


•Ritlil'O l l i iL VÀl lO TERII* 


-■V 1 




DITTA 


- ? .?tS 

ili I #-:i t 


via VHlori* VaMiò, M - mw UVOll^ v 

TiUw S00044 Ghia» I - Talafone 28.314-1S-16 
















































































































































































































































































































































































































































































Sabato 22 novombra 1980 


M1i&:>ffiFIRENZE 


runitd PAG. 9 


In, piazza 
a Livorno 
in difesa 


Nuovo colpo alla situazione critica del polo side riirgico piombinesel l§(jfj£jj[ljll^j i0jl[JSJÌIj^É A FI RENZE 


della legge 
suiraborto 


UVORNO — Le donne gri¬ 
dano no ai referendum per 
l’abrogazione della legge sul¬ 
l’aborto. Lo stanno facendo 
in tutta Italia, nelle piasuse. 
nei luoghi di lavoro, nelle as¬ 
semblee pubbliche. A Livor¬ 
no, oggi sarà giornata di mo¬ 
bilitazione. aperta questa 
mattina alle ore 9 alla casa 
della Cultura dell’assemblea 
cittadina = delle studentesse. 
Poi, 11 pomeriggio, anche le 
studentesse parteciperanno 
alla manifestazione indetta 
daU’UDI, dalle femministe, 
dal coordinamento delle ge¬ 
stioni sociali dei consultori, 
daH’intercategorlale donne 
della CGIL e dalle ragazze 
della PGCI: alle 16 un cor¬ 
teo partirà da piazza Magen¬ 
ta e confluirà ancora alla ca¬ 
sa della cultura per dar vita 
ad un dibattito. \ 


PIOMBINO — Per tutta la 
giornata di ieri i delegati di. 
reparto delle Acciaierie di 
Piombino hanno vivacemente 
discusso sulla piattaforma ri¬ 
vendicativa e sulla cassa in¬ 
tegrazione, approvando im 
documento che rappresenta 
la posizione ufficiale del con¬ 
siglio di fabbrica sulla crisi 
dello stabilimento siderurgi¬ 
co. 

Partendo da una ‘ serie di 
considerazioni critiche . nel 
confronti dellatteggiamento 
assunto dall’Italia in sede 
CEE sulla applicazione della 
crisi manifesta per rallacclo, 1 
delegati chiedono al governo: 
1) la rivendicazione in sede 
CEE di abbattimenti che nel 
prossimi tre mesi penalizzino 
meno ritalia; 2) l’applicazio¬ 
ne di un severo controllo sul 
varchi doganali per estirpare 
il fenomeno della importa¬ 
zione in dumping, 

- Il consiglio di fabbrica 
sottolinea il pericolo di un 
uso distorto della cassa In¬ 
tegrazione, che pùò servire a 
nascondere problemi produt¬ 
tivi e finanziari. La discus¬ 
sione di merito sul provve¬ 
dimento deve verificare la 


Incendio alla Magona: 
ci vorrà un mese per 
riparare rimpianto 


[piombino — Un Incendio ha seriamenté dahneggiato 
^un Impianto della Magona d'Italia a Piombino; Secondo 
\le prime stime occorrerà almeno un mesa par riparare 
! le attrezzature distrutte valutate cautamente daH'azIen- 
; da in 150-200 milioni di lire. L'incendio è divampato ver 
ISO io 4 di Ieri mattina nella sala motori del reparto ita- 
gnatura elettrolitica. SI esclude II dolo. 

E' passato qualche minuto prima che la squadra antin¬ 
cendio dello stabilimento potesse Intervenire sull'lmplan- 
- ti a causa dell’aria divenuta irrespirabile. Con l’aiuto 
dei Vigili del fuoco si e quindi riusciti a domare le fiam- 
' me. Nessun danno alla persone Impegnata neH’opera di 
spegnimento. . 


reale incidenza delle riduzio¬ 
ni CEE sullo stabilimento, 
respingendo ogni manovra di 
strumentalizzazione. ' 

La cassa integrazione può 
essere contrattata, dicono l 
delegati, solo sulla base di 
chiare condizioni; informa¬ 


zione dettagliata sui dati del¬ 
la cassa integrazione guada¬ 
gni e se i criteri applicativi 
deH'artlcolo 58;-verifica con 
la FLM dei dati sulle ridu¬ 
zioni produttive per evitare 
abbattimenti superiori a 
quelli stabiliti . daila . CEE; 


impegno deH’azienda ad uti¬ 
lizzare il periodo eventuale di 
cassa integrazione ed i suc¬ 
cessivi sei mesi per attrez¬ 
zare gli impianti in-modo da 
fronteggiare il mercato al te¬ 
mine della applicabilità della 
crisi manifesta. • =• v ^ 

Per il consiglio di fabbrica, 
determinante è inoltre che in 
questo periodo si rifinanzi le 
Acciaierie di Piombino, si de¬ 
finisca la collocazione dell’a¬ 
zienda rispetto al piano side¬ 
rurgico nazionale, si dia pie¬ 
na attuazione al programma 
di investimenti - previsti e 
siano ripristinate le assun¬ 
zioni per il reintegro del 
turn-over e la copertura degli 
organici dei nuovi impianti. 

, « Rifiutiamo la logica à- 
ziendale — conclude il docu¬ 
mento del delegati — che in 
nome ^ della - produttività e 
dell’efficienza intende recupe¬ 
rare gli organici attraverso il 
taglio del personale già pre¬ 
sente nello stabilimento.' Ef¬ 
ficienza e produttività sono 
nostri obbiettivi da raggiun¬ 
gere con forme nuove e di¬ 
verse di organizzazione del 
lavoro e di utilizzo più ra¬ 
zionale di tutte le risorse a- 
ziendall». v . 


TELE ELEFANTE 

Ore 17: Per mare a vela: 17,35: 
Telesprint; 19,15: Doris Day 
show - Telefilm; 19,45; ' Car- 
toons; -19,55: Staserà con noi; 
20; Italia Due; 20,30: Il tempo 
domani; 20,35: Film: c Chen, la 
furia scatenata >; 20,20: Doris 

Day show - Telefilm; 22,55: Il 
tempo domani; 23: Moovle; 23,30: 
Film: « La ■ battaglia , di Fort 
Apache ' 


I programmi delle TV locali 


CANALE 48* 

Ore 8: Vikj il Vikingc - Cer- 
foons; 8,30: Boys aiid Giris - 
Telefilm; 9: Il pirata Telefilm; 
ritrai»; -11,30: Superclassifica 
10: Film: . Pugni, pupi e ma- 
show; 12,30: FantaSuperMega - 
Cartoons; 13: Il grande Mazirt- 
ger - Cartoons; 13,30: Film: 

« Ma.-ia Ar.tonietta di Francia »; 
15: T 4 ;;!m: ; 15,30: Film: « L 
giorni o^-ii'ira » 17: Musica Più: 

17,30: Marameo - quasi un po¬ 
meriggio -per j ragazzi; 19,30; 
Cronache Toscane; 20: Sabato 
sport; 20,30: Telefilm; 21: Film:; 
« Cronache di pòveri amanti >; 
22,45; Ispettore Rsgen - Tele¬ 
film; 23,45: Cronache Toscane: 
24: Film: < Maciste alla corte 
dello zar ». 


R.T.V. 

Ore 7: La sveglia dei ragazzi con 
' Joe 90, Gli antenati - Cartoons; 
8,30: Film: c Donna : i bello »; ' 
10,15: Agente Speciale - Tele- 
Hlm; 12,20; Joe 90 - Telefilm; 


12,40: Anteprima cinema; 13: Gli 
anlenoti - Cartoons; 13,30: Gal- 
king - Cartoons; 14: Agente Spe¬ 
ciale - Telefilm; 15: Anteprima 
; cinema; 16: Disco Kim:'17: Gli 
' antenati - Cartoons; 17,30; Gai- 
king - Cartoons: 18: Joe 90 - Te¬ 
lefilm: 18,30: K.K.R.P. In Cincin¬ 
nati; 19,30: Gli antenati - Car¬ 
toons; 20: Gaìking •- Cartoons;. 
20,40: Film: c Son tornate a fio-, 
rire le rose »; 22,15: Agente 

Speciale - Telefilm; 24: Film per 
adulti: RTV 38 Non-stop pro¬ 
grammi vari per tutta la notte. 
TELE 37 

Ore 10,30: Agente Pepper - Te¬ 
lefilm: 11,30: Angie - Teletilm; 
12: Il clan di Mr. Wheele - Car¬ 
toons: 12,30: Calcio inglese; 13: 
Goleador; 13,30: Charlotte Car¬ 
toons; 14: Disc Jockey con Vin¬ 
cenzo; 15: Il clan di Mr, Wheele 

- Cartoons; 15,30: Film: « I due' 
capitani »; 17: L'incredibile Hulk 

- Telefilm; 18: Goleador: 18,30: 

Gackeen - Cartoons; 19: T37 

giornale; 19,30; Toscana sport; 
20: Charlotte - Cartoons; 20,30: 
Lavarne e Shirley - Telefilm: 21: 
Washington - Telefilm: 22:. Film: 

« Tramonto d! un idolo »; 23,30: 
Film: « Roy Colt « ’ Winchester 

■ Jack ». - - , : - . . ■ 


TELE LIBERA FIRENZE 
Ore 10,30: Gran sera; 11,30: 
Ciao. Ciao • Cartoons; 12,30: Pe- 
' line Story - Cartoons; 13: Mara- 
, meo - Cartoons; 13,05: L’opinio- 
ne di G. Goggioli; 13,35: Candy 
\Candy - Telefilm; 14; Sfar trek - , 
. Telefilm; 15: Le famiglia Adams 
Telefilm; 15,30: Film: c Una 
ragazza chiamata Tamiko »; '17i30: 
i Marameo • Cartoons; 18: Ciao 
Ciao • Cartoons; 19: Peline Story 
• Cartoons; 19,30: Telefilm; 20: 
'Candy Candy - Cartoons; 20,30: - 
Gran sera - Telefilm: 21,25: L’ 

' opinione di Carlo Fusaro: 21,30:.. 

Film: c L’ultimo safari »; 23,15: 

' Gran sera - Telefilm; 0,15: Film: 

' c Storia di una monaca di clau¬ 
sura », ■ • 

' TELE REGIONE TOSCANA ’ 
Ore 8,15: Film; 10: Con Radio 
• Fiesole; 10,30: Film: c Quattro 
^donne aspettano»; 12: Il piat-- 
to ride; 12,45: Gli amici del ce¬ 
ne; 13,20: Cartoni animati; 13 c 
45; Telefilm: 14,15; Caccia al 
13 con R. Bettega; -14,45: Ippi¬ 
ca: Corse ài trotto In diretta dal- ' 
l'ippodromo Le Mulina; 18: Disco. 

, Ciao • giòchi e cartoons della 
serre ’ Gundam e Birdmah end 
Gaiaxy Trio; 19,30; Redaziona¬ 
le; 20: Domani Sport;. 20,45: Av¬ 


venimento sportivo; 22,45: Tele¬ 
film; 23,45: Film. ; 


- VIDEO FIRENZE 

Ore 13: Film: «La spietata colf 
del Gringo »: 14,30: Capitan Fa- 
ù'' thom Cartoons; 15: Heldi - Te- 
' lefilm; 17,30: Film: 19: Nata ti- 
; berrà - Telefitm; 19,30 e 22,15: 

■ '{ I fatti delie settimana; 19,45: Ca- 
-• pitan Fathom - Cartoons; 20,15: 

• Heidt - Teteiilm; 20,45: Film: 
c Dudù maggiolino a tutto gas >; 
22,30: Nata libera - Telefilm; 
23: Film: « Il mistero della barn-, 

. boia dalla testa mozzata >; 0,30: 

; Film: c Osée -le ragazza pari- 
: giiia ». : . - - 

'RETE A ■ ■ 

Ore ’ 13: ■ Pinocchio;/ 13,30: Nel 
: mondo della pesca; -14: Music 
. flash; 14,30: Glochtemo con Va- 
; lerio; 15: Film: c La vecchia 

• banda colpisce ancora »; 16,20: 

■ I ragazzi della' porta accanto; 

16,40; Vivere il futuro; 17:' Pi¬ 
nòcchio; 17,30: ffenna ■ e Bar¬ 
bera; 18,15: Black Beauty Te- - 
: lefilm; 18,45: Boy Music; 19,15: 

. Doctor and dawn -■ Telefilm: 
20,55:. Film: «Odio mortale»; 

• 23,30: Immortai - Telefilm; 23,40: 
NeH’obiettivo di Luciano Salce;' 
0,30: Play boy di mezzanotte. 


TELE TOSCANA UNO 

Ore 12,30: Pop Corn • Musica¬ 
te; 13,30: Il mondo di Shirley 
- Telefilm: 14: Tennis: Borg Me 
Enroe; 15: Film: < Chimera »; 16 
e 30: Film: c Adulterio all'Ita¬ 
liana »; 18: Maya - telefilm; 

19: Pop Corn - Musicale: 20: 
li mondo di Shirley - Teteiilm; 
20,30: Taway squadra cinque ze¬ 
ro - Telefilm; 21.30; Film; * Tem¬ 
po di vivere »; 23,45: Film: 

« Divina craealura » con Laura 
Antonelli. _ ' < 


TOSCANA TV 

Oré 16,30: Castagner; 17,10: Dick ' 
Powell Theatre; 18i. Space Angel 
' - Cartoons: 18,25; Anonimo -sot¬ 
to..'. le mele - Cemmedia; 20,30: 
Spazio notizie: 21; Play Time; 
21,30: Dalla in concerto; 22: Film: 

' K Ho sognalo il paradiso ». 


R.T.L. . - t 

Ore 17: Spage Angel - Cartoons: 
17.20: Dick Powel Theatre - Te¬ 
lefilm: «.Ritaglio di giornale»; 
18.10: Giorno per giorno - Te¬ 
lefilm; 18,40: ABC Castagnàrl 
immagini e parole Ih libertà sui 
campionati di serie A e B con 
liario Castagner; -19,15: èrtone; 
19,40: I funghi - Rubrica; 20,15: 
Spàge Angel..- Cartoons; 20,40; 
Film: «Il cornuto scontento»; 
22,15: c Dick Powell Theatre - 
Telefilm; 23,05: Giorno per giór¬ 
no - Telefilm; 23,30: Film: e I 
re del circo ». 


ADRIANO - ALDEBARAN SuCCeSSO all' 


PER I BUONGUSTAI DEL CINEMA 
UNA RICETTA... CHE FA RIDERE 


UN TRIANGOLO TUTTO DA RIDERE: LUI, LEI E... LA SCOPA 



V! 'Xfjl OATFi.ttLJzOrf LUC:A»A'' Vi*- 


P‘PP0 

FRAfJCO FENECH POZZETTO 


ZUCCHERO, 

MIELE 

E 

PEPERONCINO 


L‘NO I 


PATRIZIA gabcaneSE Glauco 
ENZO H06UT Ti 

3AGMAP L.ASSANDt^' 


Cinema CAPITpL 

H miglior film dell'anno (NEW Vtme TIMES) 



r PETER SEUERS - Sh-RIEY K'bclANE 

• ' ' ■ irnjnf^md: HAI ASH3/ ' ' 


al GAMBRINUS 


‘ ■ t 


ouiac 

ILGIARDINO 


Dopo « NELL'ANNO DEL SIGNORE » e « IN NOME DEL PAPA 
RE» ARRIVANO I BERSAGLIERI e... il ..papa non fu più ro 


FULVIO LUetSANO 


>.Lr-*jTc? HA,! '• ‘A 

aT?£iG.^O--iD : 

>sOC Wf-icXH ■ C-DJG. i5 


V.V- ^ ; J 

Ltsm 






OfiCI MANZONI 


GRANDE « PRIMA » 

IL PICCHIATELLO COLPISCE ANCORA 
L'America.. impaznsce ancora per JERRY LEWIS. Il 
suo nuovo film, apperra uscito a New York, sta 
entusiasmando il pubblico dai 5 agli 80 anni 
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il nuovissìiTiofilm 
L supercomico di 
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Più divertente di ^ un « TOCCO PI CLASSE 
Più divertente di « VISÌT^ A DOMICILIO * 
La coppia più simpatica ^ del mondo 
in una scatenata commedia comica!!! 




BentornaUi. 

Picchiatello! 
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Unità 

Vacanze 


MMA ’ 

Via dei T anrl n i 11 
Tel. 4f.Sd.141 


PROPOSTE RffR VACANZE C TURISMO 
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CINEMA 


^ARISTON ■ ' ’ • .V:'-'. 

Piazza Ottavlani • Tel, 287.833 

(Ap. 15,30) . , 

Odio I* bionde, - diretto da. Giorgio Ceplftnli 
Ih technicolor, con Enrico ' Montesano.:, lean 
Rocheford, Corinna Clefy, Ivan Dasny. 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) ; 

‘ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 27 . Tèi. 284.332 
(Ap. 15.30) 

Le aegrete eapericnte di Luca a Fanny, In tech¬ 
nicolor, con Julia Perrln, Annia Cerei, Edtl, 
Brigittà Van Meerhaegha. (VM, 18) 

(Ull. Speli.: 22.45) , - 0 

CAPITOL ' ^ ‘ 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 ' 

Il miglior film deirannol Un capolavoro di 
humor di grazia. d'Ironial Oltre II aiardina, a 
colori, con Peter Sellerà « Shirley Mac Laina. - 
(15.30. 18. 20.15. 22.45) ; 

CORSO ' 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizl • TeL 282.687 ■ 

Blue eataai, In technicolor, con Claùdina GIrat, 
Francoise Avzit. (VM 18) . 

(15, 16,25, 18, 19,35, 21,10, 22,45) ’ 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tèi- 23.110 
Ugo Tognazzl, Roger Mpora, Cane Wlldar, 
Lino Ventura In: I aadutfori dalla domanica^ In 
technicolor, diretto da Dino. Rial a . Edoardo 
Molinaro. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22.45) . 

' EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.796 
(Ap. 15,30) 

Due sotto il divano, diretto db Ronald Neamtn, 
in technicolor, con Walter Matthau e Glenda 
Jackson. 

(15,40, 18, 20,25, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Vìa M. Piniguerra • TeL 270.117 . 

L'amante Ingorda, in technicolor, con Carolo 
Lydia, Tante . Bulssetier, Jacquat Mirbauf. 
(VM 18) 

(15, 16,40, 18.15, 19,50, 21.1Ò. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 215:112 . 

(Ap. 15,30) - 

Arrivano I baraagllerf, di Lùlgi Magni, In tech¬ 
nicolor, con Ugo Tognazzl. Giovanna - Ralll, 
Ombretta Colli, Pippo Franco. r 
(15,40, 18.05, 20.20. 22,45) . 

MANZONI - 

Via Martin - Tel. 368.808 . • 

(Ap. 15,30) - ; 

Ben tornato ~ picchlalelle. In technicolor, con 
Jerry Lewis. 

(15,35. 17,25, 19. 20.50, 22,45) ‘ 

[METROPOLITAN : — : ' 

; Piazza Beccaria . - Tel. 663.611 ' • 

Fico d'india, 'direltó da. Steno; ih technicolor, 
con Renato Pozzetto, Gloria Guida - o Aldo 
Maccione. Per tutlil 
(15,30, 17,25, 19 15, 20,55, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavotir - Tel. 215.954 : ' . ’ 

(Ap. 15,30) , ‘ . - 

Palma d’oro al Festival di Cannes 1980t 
Kasemócha l'ombra dal fuatrtare, di ' 'AkTra 
Kurosawa, In technicolor. 

(15,45, 19, 22,15) r ^ 

. ODEON \ . ■ S:' 


Cannes 


Via del Bassetti • Tel. 214.068 ' 

(Ap. 15,30) ' ■ ' . . • 

Mia . rhoflia è una atraga, di Castallano a 
Pipolo, in technicolor, con Renato Pdxzattó, 

' Eleonora Gtòrgl, Lia TànzI è Helmut Bàrgór. 
(15,35, 17,30, 19. 20,50, 22.45) , - 

PRINCIPE 

: Via (3avour. l84/r ♦ Tel. , 57&891- 
Un thrilling divertentissime: Oolitto a Porta 
Romana. Un tilm di Bruno Corbueei, techni¬ 
color. con Tomas Mlllan, Olimpia'. Di Nardo, 
Nérina Mentagnànl. 

(15.30, 17.20, 19.10, 20.45; 22.40) ' 

Frazzo uhicè L 3500 , - 

SUPERCINEMA " ' 

Via Cimatori - Tel. 272.474 = 

■Uh -gtilto' 'tradtzlòhàlimhta awÉiiiqhàhtà ^cftt ' 
bà- acòhvolto'.n'mòndol CrdÉbiéi' a Colórf, cosi 
Al Padnò, ' Kàran Alton. Ragià di WIHiani 
Fradkin; (VM 18) ' 

(15.15, 17. 19. 20.45, 22,45) 

•véRòi.V 

via Ghlbcnina " ^ ^ ■ 

Qiiasta san alla era 21,30. In aatoluta ascht- 
tiva’ par la Tòscaha. R -nuovo ;.ff«iMla tqhcorte 
con OrnNlB/Yanori. -La casse, dal taàtro 'à 
aperta deito 15^ alto''21,30.- v-. 


TeL 210.019 ' . 

sfoiflpie n t». cdMèrtavété, 


ADRIANO : 

Via Romagnosi - TeJ. 483.607 
(Ap. 15,30) - ’ • . ■ ; ‘ " 

Zocchare mieta, e p apa i o ncln o, di Sar^o Mai^ 
tino -in. technicolor, con. Piptrà. ^hee, Edarifo 
Fenech,' Reheto Pozzette a Lino Banfi. ' 

(16. 18.15, 20,35, 22,45) ^ . 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca, 151-- .Tei. W0.007 . 

ZBCdtore Baiala a paparonrtna, di- S^Io My- 
tìnò. In tachnìcelór. con Pippo Francò, RanM 
Pozzette, Edwige Fanach a Uno Banlt.' ' 
(15.30, 18, 20,20, 22,45) ' 

APOLLO - .r 

Via Nasionale - TeL 210.018 ' 

(Nuovo, grandiose.- sfelgein n t». cuMòrtavéia, 
elegante) . 

Eccezionale' emozìonanrlaslme thrìllhn niniM . 
fiato: Satnr 3, a Colori, con Kfrlc Oétiglas -a 
to .bailissima Farah Faweatt: Ràgia ;di Stanley 
Denen. . - - ^ ; - 

(15,30. 17.30, 19.15. 20.45. 22,45) • ' 

CAVOUR 

Via Cavour • TeL .507.700 
(Ap,'15.30). , , . ’l - / 

Laehe d’Ore alla Mostra' .I ri tà mazi onàla di 
Venezia - Cinema '80: ■ Una netta d*anÌBia 
(Gloria), di JolM) Caissavttas. in (nctmlcnler. 
con,Gena Ravriands. Jean Adams. 
COtUMBIA ; I , 

Via Faenza • Tel. 212.178 T 

(Ap. 15.30) r 

Hard Cora rigorosamanta vlatatò minori 18 
anni: in technicolor: Sapersax panMMMla, con 
Larry Daniel a Olga Pólar. ; - \- - 

EDEN 

. Via d'olla Fonderla - Tèi. 225 l<«S , 

(Ap. 16) 

Un film awenliirose a spattacalara; PMI 
pesitiea I g u a nto » ! dalla fu iai ala 1, in tacH- 
nlcolor, realizaàte' dàOscar Orafid; . iama a . 
Davis. Ronald King. Pw- lultil -, 

• (Wt. Soett.: 22,38) ... 

: FIAMMA ■ “ 

'Via P»rinottl'- TW. 30.401 ; 

(Ap. 15,30)' ' ' - . . 

Supcrdlvertentissime: Il -plcclana dl'piaaw San 
Marca, un film' di Gtoiàga -Làuthar; In tàdml- 
celor. con Jean Paul 'SiMÓiido a Gatte Roma¬ 
nelli. (Poste unico L.'2500). i 

(16, 18,15. 20,30. 22.40) .. ^ ' 

• FIORELLA - ^ 

Via D’AimmiMo - TeL 500.240 
(Ap, 15.30) , . 

Spassoso. d T verta h ta taùmtcfl|ot; Sgai apaalr 

Robards a Battere Harrìg. Par tunll • ■ - 
fUit Soett- 22.40) 

FLORA SALA ; 

Piazix Dalmazia - . TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 

Di A. Lattuade; La ctonia. In tachnlcolar. caa 
Vima L’it. Clio Geldsmltti,' Anitiony Francfaaa. 
(VM 18) . _ 

rUn Soett.: 22 45t 4', 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmata - TeL 470.101 
(Ap. 1530) • V.r 

Dìvertantiarimo film di Michela Lupa; ONiB 
aatcM„. capilana tatta a am, tadmìealaP,- aén 
Bud Spencer. .v • - 

(15.30. 17.20. 19,10, 21. 22.49) V ' - 
GOLDONI 

Via dei BeiT8*!l - TeL. 222.437 “ ^ ' 

Na fnlta'aplaab, s cri tte, dirette a MaigMMn 

da Maurizio Nkhanì. In taehnicalar. ' r 

(15.30. 17.20. 19.05. 20.58. 22.45) IV ' 
IDEALE . 

Via Fforencuota - TeL 80.706 . 

Llmaara calaiem ancata, Gaorga' Lnégà,’ hi 
technicolor, con Mark Hamnitl. Harrisah Pard. 
Carr'e Fishar. Par tuttil 
ITALIA 

Via Nazionale • Tèi. 21I.6B0 • X.‘- \ 

(Ab. ora 10 antin.) ' ' ' 

L'iamcia «aMaca a ncatM,. in tachéicalnr. : « 
George Lucas. can Mark Hnmill, ll yr i ain 
Ford a CaiTìa Hshar. j - 

NAZIONALE . 1 ., v>.'. 

Via Cimatori - Td. 210.170 ! i; . 
(Locale di claesa par lamlglto) : ' ?£! 'V 

Prosaguimaht»' prima visioni. Il plà flaìihBI|g' 
nato a scanvalganta palhilaeca dÉR’anÌiMr--V' 
campa di tiaaNa. a Celeri, ean lahn ÌÌÉN|À' 
Jamts Woods. Renny Caz. ' 

(15. 18. 20.30. 22.451 . -< 


(15, 18, 20,30, 22,45) 


ìl. àrtico 

Via CAPÒ .del.Mondò V Tel- 675.030 

Palhlp.d'àfpVBtlFagtlvil'di Canhts .1980 a vinci- 
torà di .«'4 Óàear '80 »: All tÙt iais (Lo 
spettàcolo comincia), diretto da Bob Fossa, 
con'Roy .^Scheydar a Jessica Langa, in tachnl- 
ce|or. ' Par tuttil • ’ 

.- (Ult,< »patt.; 22,30). - ■ . . ./ 

^^^còiN),:' ' 4'- ‘ 

• Piàssa 'Puccini', • Tgl; 363.0è7 r ■ . 

Mirilyn. Monroe,, Jack Lemmon, Tony Curtls 
nel divartenta cépalavoro di Bllly Wildtr: A 
qualcuiia piàsa. caigà,'.con. George .Raft, Pat 
O'Brtàh, Jot’R. Brawn.-Còmico per tuttil ' 
,(15,^0. ;1.8.10, 20.20, 22.^) . , 

VITTORIA' ' : • V : 

Via Paganini • Tel. 480.379 

Hg tétta aplash, ^scritto diretto a intarprelcto 

da Maurizio Nlchatti. Jn technicolor. 

;(15.30. 17.20. 19, ; 20.40, 22,40) - 


CINEM/V D^ESSÀI 


AMTÒR D’ESSAI 

Via, Romane, J13 . Tei. 223.386 
L’ùttimo'-nuovo ' film ' di Ròbért Altman. Friz¬ 
zante,-dlyOrtehte, Ironlcó: . Una coppia Mriàlta. 
Colori, con : Paul Doolay é Marta Htflin, 
L. .1500 

( 15. ' 16.50. 18,45, 20,40, 32,45) 

Alfieri ATELIER > 

via dell’Ulivo , Tel. 283.187 
Il. manifesto surràata i dalla generaiiona punk 
rock: THg Rock ; Horror Pletora .Show, di Jtm 
Shirniar)', con .tom-Curry: à Susan Sarandon. 
Musiche di Richard O’B'rltn. (VM 14) • Riad. 
Ingresso L. 2.500 ràGlS 1.500) 

(15, 17. Ì9, 21. 23) - 

UNIVERSALE 0‘É8SAI 

Via Pisana. 17 Td 226.196 
Un ballissim'o ftlnj di' fchfCKianrc: L'uomo 
vaiiiito ' dairimposàlbita,. a Colori, con MalcOm 
McDowaH. .par tuttil - L. 1200 
(Ult. Spatt.; 22.3Ò) 

SPAZIOiiNÒ 

Via del Sole, 10 ; Tèi 215.634 
« ^ilmVNóIr ». 18,30 Thè^Blf Stoag (Il grande 
sonno), di H. Hawkr V. O; 20,'30/22,30: li 
mistara-dar Falcai di i.‘ Hustor. - 


AUEA----,..;-'.; 

Via E. Vezeanl (Rlfrèdi) f Tèi. 452596 

.(Ap.-iBr^ .-'M ■ ■ , ; ■ 

.1) toaféàfa' ltlàd,), .ragià di'-M. Nlchelt,' con 
or.. Heffnian, A. Brancroft a K. Ross. Colori. 
lUlt. Spàtt.s 22.30) . 

OIÓLIÓ (balhizze) 

'TeL''30L»|.63 .■ r 

(Adì era'.21)’’ 

Altea Amò' In: Bazy Nàtura, Còleri. (VM 18) 
(Ult. Spari.: 22;45) , - 

'LANAVE. 

Via VlllàHnffuma. Ili'- .. 

(Spatt. ora 20,30■-'22,30)*. . 

Un film péri tutti: File-Btaiy,. con -Alain Daien 
a J.U Trihrignant.. L. 900/700. - 

(CIRCOLÒ L’UNIONE 

Pónte a Ema (Bus 21 • 32) 

(Om 16.30) r . ^ ; 

Pdnferlggie Clhamàtbgf 'ati ce. 'dai ragazzi: - Dainr 
Ctacfcatt -a I ptoall;- Film avvanhiréso a colori 
di Walt Dtonfy. ' . ■ : • >. , 

ARfioiANEU;i ' . - 

Via, SerraglL 104 - TeL 225.037 
(Ap. 15.3(>) - ; - 

Entsulaémàhta: JòIm ■trmratta.w - do .ah fiiaollta 
daatihcL'.con; G. Spèzla,-1.3tot(ar a E. Gannb- 
vato, fàehnlcetàr. Par turili* - 
: (Ult. Spari;: 22;40)*. . - j 

Às^o ■. 

piazze .R. 81 mone . 

(Àp. ,1S; dàllà''15'aito-19) ' Dtvartanttnbno: 
La 'bnglm dal p 'adt aà a. Goiòri, 'con E. Mente- 
sano. . (DàU* •19,15’;» -poi)' in English: 
A p a 'cal y p àà May,; .Sberwa ah -7.15-10.30.' 

Via D, .Cod^ikStt] Ctàov. ; j , ; ■ 
Avya ' rt h iroae, banisaiihà:-ll caogdauàw a CeioH’, 
'éóit: Jen Vòifllit,’. Para. P a nawiay.'’ ' 

(14,30, 16,30, *19,38)- - 

farò- 

VIA P. Paolettli SS' . Tet 4661117 


FLORIDA 

Via.Rlsàna. 3W/r 70ÒÌ3Ó " 

(Ap.:i5) .. 

Una preduriona WaH- Dtonoy::rTatfp ac mdd a 
' od vanioNS; ' dhhntàBtlssImà- ttchak'óidr, ''con 
Bàikia Hà^.àiJodia'^FeBtar; Far turiti 
(Ult. Spari.; 22.4Ì5) 1 - ; 

RÒitìtO 

VlÉ del' Ròmlto 

.(^..15)^:*:, - : 

: PtvarMR^mimp:.-fM; :*!' S 'aapààpiadi 'qaaai 
p1iÌlL'''a GalaH.- Far-tatto- ' 

(Uit. Spbtt.:- 22,40) ' 

NUOVO xCtalliin») - 
Vta‘ & FroòiiNléo.'irABiR!, • TAL SOL4SO 
(Spatt: Vaig-.:iS ya ;:37>.s:viàaiadWki MaBc. 
Prnze' anib»- L, ':900'. '(Orò‘20,-30‘al. rlppia'' il. 
prinio'tàmpe):'8R-aaaÉBlÌBÌdl'éal BaimAir, con 
Martòn ^■Htedo."'. ' 

• Dìècàà»!t--Soiaa Filaii^cà. ^ 

ÒMJirrèJ'ÒIJIRIÒO •- ^ 

Via Pf88na.'ffA-^.TeL TDÌjrà 

(Ap^20,30)-:. -n :. ... 


-- 

VÒla lEUIG zVfSITraVI ' 
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COMUNI PERIFERICI 


CASA DB. FOFOLO.ORAtSlNA 

Plazaà dèlia RepobliUeè TeL 640JÓ62 
(Otto 18.30) a P9r I ragaxd a;, n falla va- 
aaià dalla apariàà a. Cetotì. (Ora 21,30) 
tEvartaiinsahdo: -R Igpa « IhàpmiMv’ a Calori. 
Par'kmà 

dOLÒ'ÒÒtÒNIIRTÀV^ -V' ' 

Pillila B a pi z wg B (Sesto Pioreittìne) 

T-I 4422(18 (tatt 28) • ; 

(Orò 15 a. tiO: U Fliia ■aaa... (Ora 
20,30-22,30) Vemia pialogoniala: VMaHo 
aaBiàBa-(Fr. *70) C, ataafal;;caB I. H u ppart. 

CRC. AfCriLUi ' • . ■ ' ■ 
va PoUciùiio, SS :> TeL 046017 
(Ora IT il ad UM B ai l ag mu A aaaaiiilà i a dagR 
aMiii; (A aaàpmé); (Ora 21.30);'TwAara 
« lanA di- VaOmr OHdàadarilt. caa Maria 
Adart a B R aAlir ^ (VM 14) 

JEAIIZONI (SBaNdMal) 

Ptam-plave..-S 


té MonttogagM. O..Ka(àtaa, L. 
(20.40 - 23,30) ' 


(VM 14) 


(8an (Dàaeiaiio VU. di,Pesa) 
(Ora 24). Sceàdaaala ifBeiiMi. Im.ak 
Alfatfè'ii W ààA ; aàà VIraa LM a'tor 
»àcm GSa CaMÉPML «Mari. .(VM.14) 


ÒÉATiU 


Oorao 



VON INATACIC VMMMa: 


■ iii J Haaim 

da.: cianato. 

S pw W . Lata 
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--.MOOOM. OVWfiSBa 


TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato Tel 218820 
Venerdì e sabato alla ore'21,-30, Domenica a 
FesiiVi alto ore: 17 e 21,30. La Compagnia del 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pasquini 
presenta: « Chi disse donna... disse dannol », 

3 atti comicissimi di Igino Caggese. 

5. mese di, successoli! Ultime repliche. 

TEATRO ORIUOLO 

Via dell'Orluoio. 31 Tel. 210.665 
Ore 21,15, la Compagnia di prosa «Città di 
Firenze » Cooperativa Orluolo presenta: « Fra 
to disturne a I canti l'bece sudicio», di A. 
Roster. Regia di C. Cirri, scene a costumi 
di G.C. Mancini. : ; . . 

TEATRO RONDO’ bl BACCO 
Piazza Pitti Tel. 210.595 
Teatro Regionale Toscano Comune di Firenze 
Stagione Teatrale 1980/'81 
Oggi ore 21.15 il Centro di Ricerca per il 
Teatro ■ di Milano presenta; « I cavalieri », 
adattamento scenico di Aristofane, regia di 
Mario Gonzales. 

TEATRO TENDA ' 

(Lungarno Aldo Moro Tol 663132) 

Ultimi due giorni: IL GRUPPO DELLA ROCCA 
In: « L'azzurro non si misura con la menta », . 
dal « Drammi lirici > di A. Blok, regia- di 
Marcello Bartoti, scene e costumi di Emanuela 
LuzzatI, musiche di Franco Piersantl. infor- 
mciionì e prevendita: Gruppo della Rocca, 
Borgo degli Albìzi 15 • Tel. 287298 (ora 
9/13,30 e 15/19,30). Apertura cassa ore 19, 

ATELIER THEATRAL ' 

Piazza Ognissanti - 

Oggi ore 21,15 L'Atelier Theatrat diretto da 
F. Tauzer presenta: « Pompe eiflmere » (1. 

parte) regie di Urbano Sabatelli, dall'opera di 
J. Genet. (Informazioni e prenotazioni presso 
Il Teatro Rondò di Bacco (Piazza Pitti • Tel. 
210595). Riduzioni per studenti e membri 
dell’Istituto Francese. 

TEATRO APOLLO , 

Via Nazionale 41/r 

Prossima apertura con la divertentissima a 
scatenata Commedia musicale: ■ Celestina gatta 
gattina », con Antonella Steni, Gianni Musy, 
Marina Marfogila. Franco Cremonini, C. Gatto, 

C. . PortalurI,' S. Grandi, L. Angelomé, T. 
D'Érrlco, A. Rossi. G. Argini, M. Beigiovans, - 
S. Piacentini. G. Imbrìanl, i ragazzi di Studio 1. 
Tasti di D. Verde. B. Broccoli, G. Verde. . 
Musica di N. Ciangnerotti. Regia di Daniela 
D'Aiìza. Prezzi popolari! 

CENTRO HUMOR SIDE 

(Via V Emanuele. 303) Tel. 480261 
Ore 21,30 La Compagnia c Teatro di Neìla a 
presenta ALFREDO COHEN in: « Una donna », 
di a cdh Alfredo Cohen e Antonella Pinto. 
MUSICUS CONCENTUS 
CARMINE - Sala Venni ; 

Ore .^21,15 Concerto del ciclo < I linguaggi 
della musica contemporanea» Viola: Aldo Be(Ì^ 
nici, pianoforte Gabriella Bartottì: complesso: 
Miisicus Concentus. Direttore Massimo De 
Bémart. Musiche di S. Sciarrino, M. Fetdman. 

MUSICUS CONCENTUS 

(Saia Vanni) Cannine 

Oggi chiuso . 

AMICI DELLA MUSICA 

(Teatro della Pergola) 

Via della Pergola 

Ore 16 Concerto della pianista; Cristiana Ortlz, 
Musiche di Franck, Shumann, Rachmaninov, 
Debussy. ► - - - ■ 

TEAtRO SCRIBE ‘ 

Via delle Seggiole, 4 ' 

Ore 21. > Eccezionale rappresentazione: Com- . 
pagnia stabile lirica marionette: ■ Il Barbiere 
di Siviglia », di Rossini nell’Interpretazione 
rara di Lily Pont, con Giuseppe Di Statane, 

‘ Baocaloni Hines. Incisioni Cetra. > ; . 

ARCI LE BAGNESE ' '' 

(CENTRO DELL’ARTE VITO FRAZZI) 
In eeltaboraziona con 11 Conservatorio dì Mu- 
. sica Luigi Cherubini di Fireiue. Concerto del 
Violinista'Carlo Lorenzinl 'e dei pianista Alessio. 

' Mararii. Domenica 23 Novembre 1980 ore 11. 

: Scuoto Elementare « P. Calamandrei > Via Ci» 
sari La Bagnese - Scandicci (Linea 27), 

, TEATRO METASTASIO 

Via Calroil Tei Ò574/33 047 - Prato ’ , 
Ora 21;:lrPteéolo TealrQ di Milano, presenta; 

' « La vita 4 fógno », di Pedrò Galderon da là 
Barca, regiar di Enrico D’Amato, scena a ce- 
. sfumi- dì. Lorenzo Chiglia. Musiche dt Hc^ 
ranzo Carpi. • - 

. Da-martedì 25 novembre a domenica 30 ne* 
vambra: • Luto Falco dance company, fermata 
eltra ■ che dal prestigioso . allievo di Marta 
Graham a dal suo vice, il ballarìne e coreo¬ 
grafo Juan Antonio, da un gruppo di artisti 
di accazionaia livello a di prodigioso affiata-, 
mento. - - - - >.- 

.TEATRÒ NICCOLINI ? : . 

(Già Teatro del Cocomero) . , —. . 
"Via Ricasoll, 5 - TeL 213282* 

(Ora 20.45). Compagnia II Granteatro: e Anfl- 
triooa » di Molière, regia di Carlo Cecchi, scena 
a eòstumi di Raimonda Gaatanl,. musiche dì 
Nicola • Piovani. 

(Abbonati turno « C » a Pubblico normato) 

TEATRO VERDI V 

Via GhibeUina - TeL 296242 

Questa sera alto ore 21,30 In assòluta aadti* 

siva per to Tosoàna, il tuiovo grande concerto 

con: < Ornella Vaneni ». La cassa dal teatro 

à aperta dalla 15 alto 21,30. , 


DANCING 


cashello " 

Via R OlUllànL 374 m 46L480 
(SpaM-Verà 2030 - 23,30) . 

OapatMkÉ ifi OisnOe Ciérdnf é Èmilto RaveL 
Ingrasaò L.* 1000 TAOS ,700). - * .> = 

AiioReA-. ':^-/ 

Via a Andrea a .ROTemio • TeL 6e(L4l3 
. nRÌsìe..apattacèn'ara 30,45): ‘ . 

Veld vki ai férnp^dl ILiLàstar; con 6; Kaàton 
a 2. MpftaL'.Mt^ -V|L: .1500/1300. , 


DANCING POGGETTO - 

Via Bd. Mercati. 24/b Bus l .- 8 - 30 
Ora 15,15 Diacetcca consomailena gratuita. 
Ora 21,30; BALLO LISCIO REVIVAL ceni 

Midwto o i BarenL 

SCUOLA DI BALLO LISCIO 

Cosa del Popolò Grassina 
• Piazza Umberto. 1 - Tel 640.063 - Bus 31 
Tutti I VENERDÌ* ora 21.30 Scaela di ballo 
llacio. La' iscrizioni si rìcevene aii’inizie dallo 
lazien!. ■ 

DANCING UNO PIU’ 

Campi Bisenzio - Tel. 893.729 - 
Scuola di Ballo stile intemazionato o Itsde 
per tutti. Lunedi e mercoledì. Adulti dalle 
21 alle 23. Bambini dalle 18 alto 19.30. Dir. 
Maestre Barbiara. M. delta Assodaziona Nazie- 
nato Maestri di'Bailo. Sabato a domenica 
.Bailo Uscio. 

CASA DEL POPOLO 
Dì CASELLI NA - (Scandicci) 

Ibazza DI Vittorio (bus 26/b . 27/b) 
FESTA DEI GIOVANI! Stasera alto era 31 
TORNEO DI CALCINO. Quota partadpaziona 
L. 1000'(Premi a tutti i partecipanti). Ora 
31,30 Film (ingrasso lìbero). Domani sera: 
CONCERTO ROCK con: Liiard Cauvaactfoad 

OLAS8 OLOBE 

Vfn Verdi iCamol Bisenzio) 

Questa sera ora 21,30: Balio liscio. In com¬ 
pagnia di Adriano. Suona il complesse « I 
. JuNy ». Scuoto di Ballo ITade. tutti I marce- 
todi era 21.30-23.30. adulti. Tutti I looodl 
ora 17,30, bambini. La lazieni saranno tenuta 
dàn'ishuriora ballerino nazionala campione Fio- 
rantfno; Fox trot 1979 Fessi Giovanni, dri 
Clan Fossi Astaira della FBMI. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano. 53/r - TeL 640267 - Bus 32 

AMPIO PARCHEGGIO 

Ora 21,30 BALLO LISCIO con il eemolasaor 


DANCING IL GATTOPARDO 
(MKie Hall Dancing Discoteca) 
CnstdfloTentlno 

Orò 31;30. In pedana, prosegua il auccasse 
del complesso attraziona: Teleplwno, Music 
dànca in DISCOTECA con I termi<tobìlì M A M. 
AL PIANO BAR, tempre aedamatisrimi GuMver 
• Mr. Piarallil 


Raàil cf ra a cura delta SPI (Sodalà par 
la paàà litm Mi Italia) FIRENZE • via 
MfOrtaEl II. t * T e l e f oni; 387.171 • S11.44B 


PRATO 


POilTBAMA: PolIzìoTte tuperpiù 
■ AARIR ALPI; Fico d'india 
aPBIt: Crusing 
LBWtnA LB; Non pervenuto 
«BMNi Caldi amori in vetrina 


EMPOLI 


ttHlMA UNICOP; Caprieorn ona 
WLAi Arrivano I barsagltori 
f AliOi Giochi eretici 


-> 
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Manifestazione ieri sera con i disoccupati 



Il sindacato alla Regione : 


«No ai corsi assistenziali 


» 




La federazione CGIL, CISL, UIL in un incontro con la giunta ha chiesto la modifica del 
piano di formazione per {'80-81 - Battere l'assistenzialismo mascherato attraverso ì corsi 


Uno striscione spiccava sugli altri: 
« 1DN-RAI3 movim^eoti uniti per il la- 
voro ». E qucst’ultiìna parola, era scrit¬ 
ta a caratteri enormi. 

Cosi alcune migliaia di disoccupati 
hanno fatto il loro ingresso ieri sera 
per via Santa Lucia. Sono andati a 
manifestare sotto il palazzo della giun¬ 
ta regionale insieme alla federazione 
CGIL, CISL, UIL* è una ulteriore tap¬ 
pa della marcia in comune intrapre¬ 
sa dal sindacato e da una parte dei di¬ 
soccupati napoletani per sollecitare 
la riforma del collocamento e creare 
nuove occasioni di lavoro nell’area na¬ 
poletana e campana. 

Oltre alla manifestazione di protesta 
A Santa Lucia si è svolto anche un in¬ 
contro con la giunta regionale. I rap¬ 
presentanti sindacali sono andati a 


trattare avendo proposte ben precise, 
innanzitutto per quanto ■ riguarda la 
formazione professionale. 

E’ questo uno dei punti d’attacco 
della piattaforma di lotta che il sin¬ 
dacato ha messo a punto. La federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL chiede alla 
Regione un progetto di integrazione 
e di modifica del piano di formazione 
pi ofessionaie per l’anno 80-81 in modo 
da mettere il settore in grado di su¬ 
perare l’attuale frantumazione e pol¬ 
verizzazione delle strutture; inoltre si 
chiede di programmare la formazione 
professionale collegandola alla preve¬ 
dibile evoluzione della domanda di la¬ 
voro qualificato proveniente dalle 
aziende. 

La Regione deve realizzare, prima 
ancora della approvazione definitiva 


della riforma del collocamento, !’« os¬ 
servatorio» regionale del mercato del 
lavoro. 

La federazione sindacale, inoltre, 
è contraria all’istituzione di nuovi cor¬ 
si di formazione professionale finaliz¬ 
zati; nell’attuale situazione — secondo 
il sindacato — non solo non si dareb- 
de un’adeguata formazione, ma si spre¬ 
cherebbero risorse, compromettendo 
definitivamente ogni possibilità di ri¬ 
formare il settore della formazione. 

Il sindacato infatti ha detto che è 
contrario a forme di assistenza masche¬ 
rata attraverso i corsi. L’incontro con 
la giunta (presente «uiche un gruppo di 
disoccupati) si è prolimgato fino a tar¬ 
da ora. 


Due conve ffni na zionali in preparazione della conferenzn. dl Genova : 


Partecipazioni statali: Napolitano 
a Poniigliano# Minacci a Caserta 

* , r: 

\ < < * 

Si discuterà del gruppo dell’Alfa Rom eo e del settore della telefonia - Assem¬ 
blea a Pozzuoli su Materferro - Ieri due incontri a Bacolì e Torre Annunziata 


Sono due i convegni che 
si terranno stamani in Cam¬ 
pania. organizzati dal PCI 
nell’ambito della campagna 
sulle partecipazioni statali 
che si concluderà a Genova 
dal 5 al 7 dicembre prossimo 
con ima conferenza nazio¬ 
nale. ^ 

Oggi a: PomìgUano d'Arco. 
con la "partecipazione del 
compagno Giorgio Napolita¬ 
no, della segreteria naziona¬ 
le comunista, e di Bruno 
Trentin della segreteria na¬ 
zionale della CGIL, si svol¬ 
gerà un convegno sulle pro¬ 
poste del PCI per il risana¬ 
mento e il rilancio del grup¬ 
po Alfa Romeo. I lavori co¬ 
minciano alle ore 9.30 nella 


scuola « Leone », in piazza 
Primavera a Pomigliano d’ 
Arco. 

La telefonia e telecomuni¬ 
cazioni saranno di scena in¬ 
vece a Caserta dove sempre 
oggi .nella Camera di com¬ 
mercio si svolgerà il conve¬ 
gno dal tema a l’avvento del- 
Telettronica nelle telecomu¬ 
nicazioni; proposte dei co¬ 
munisti per superare la gra¬ 
ve crisi del gruppo Stet e il 
giudizio sulla ristrutturazio¬ 
ne del gruppo Italtel (ex Sit 
Siemens). A questi lavori che 
avranno inizio alle' 9.30 par¬ 
teciperà il compagno Adal¬ 
berto Minucci della segrete- 
na nazionale del PCI, men- 


S I ! 

tre la'-rel&done-i introduttiva 
sarà ^svolta dai^ compagno 
Riccardo De FUlppo, respon¬ 
sabile della commissione la¬ 
voro della federazione di Ca¬ 
serta. 

Sempre oggi si terrà a Poz¬ 
zuoli un’altra assembtea sul 
problema dellè Partecipazio¬ 
ni statali.-L’appuntamento è 
per le 9,30 nella mensa della 
Sofer dove i lavoratori di 
quest’azienda assieme a quel¬ 
li ddl’Italtrafo discuteranno 
delle profKKte «per sviluppa¬ 
re e razionalizzare l’industria 
del Materferro». 

L’introduzione sarà svolta 
dal compagno Erpete segre¬ 
tario della cellula comunista 


dellltaltrafo,'mentre le con- 
' clusioni ’ déU’assemblea sà- 
ranno tenute dal compagno 
Lucio Libertini, membro del 
comitato centrale del PCI. 

Intanto ieri sì sono svolte 
altre due assemblee ,una a 
Bacoli sul ruolo della Sde¬ 
nta nello ■ sviluppo delTdet- 
tronica, con il compagno Li¬ 
bertini e la seconda a Torre 
Annunziata con il compagno 
Vignola sulla proposta per 
salvare e rilanciare l’appa¬ 
rato industriale di Torre An¬ 
nunziata. per un Impegno 
qualificato delle PP.SS. nel 
settore siderurgico. Di questa 
assemblea pubblicheremo un 
resoconto domani. 

- Sad5 


Incredibile show del presidente delia Fincantieri 


Per i cantieri navali Basilico 
sogna il ^modello giapponese^ 

« I sindacati hanno voluto impianti troppo grandi ed ora che c’è la crisi si 
oppongono ai licenziamenti » > Negata la parola ai lavoratori dell’Italcantierì 


Il presidente 
della 

Conf industria 
ieri a Napoli 

O presidente della C^nfin¬ 
dustria. dott. Vittorio Mer¬ 
loni, si è incontrato oggi a 
Napoli con la rappresentan¬ 
za di vertice della federazio¬ 
ne regionale degli industriali 
della Campania, con la qua¬ 
le ha passato in rassegna i 
principali temi di carattere 
economico, sindacale e orga¬ 
nizzativo. con riferimento an¬ 
che alle problematiche regio¬ 
nali. 

All'incontro ha partecipa¬ 
to. per la Confindustria. il 
vicepresidente al rapporti in¬ 
terni dott. Enzo Giustino. 
H saluto iniziale è sta 
t« porto dal presidente 
della federazione regionale 
Campana, dotL Michele Gian- 
nottàsio. 


I cantieri navali sono in 
crisL Questo è noto. Ma 
meno note sono le cause. 
Ha provveduto ad illustrar¬ 
cele Rocco Basilico, ieri ospi¬ 
te di un «confronto a più 
voci» deirisveimer (la serie 
di dibattiti organizzati da 
Ferdinando Ventnglia con la 
partecipazione dei professori 
Amatucci e Quagliariello). 

II presidente della Fincan¬ 
tieri (gruppo IRI) nonché 
della più modesta Vesuviana 
(anch'essa gruppo IRI) ha 
speso gran parte della sua 
lunga relazione per soste¬ 
nere che la crisi c’è perché: 
1) i giapponesi hanno ormai 
conquistato il 50 per cento 
del mercato mondiale; 2) in 
Italia si è perseguita una po¬ 
litica di gigantismo indu¬ 
striale voluta e imposta dai 
sindacàti. 

Per i giapponesi Rocco Ba¬ 
silico ha un’ammirazione 
smodata; non Io ha detto 
esplicitamente ieri sera, ma 
lo ha lasciato capire: vor¬ 
rebbe fare il «manager» Il 
nel paese del Sol Levante. 


Ci ha raccontato anche un 
illuminante aneddoto sul¬ 
l’attaccamento al lavoro dei 
giapponesi: pare che alcuni 
dormano addirittura in 
azienda per non fare tardi 
la mattina. Perciò se ora 
controllano la metà del mer¬ 
cato mondiale della cantie¬ 
ristica se lo meritano. 

In Italia, come si sa, ci 
sono i sindacati. Ecco perché 
costruire navi è più difficile. 
I sindacati addirittura negli 
anni scorsi hanno preteso e 
imposto la costruzione di 
cantieri navali troppo grandi 
e ora non vogliono che si 
licenzi Cosi il settore ha 
33 mila dipendenti, mentre 
ce ne sarebbe bisogno di 
molto meno. 

Rocco Basilico, da buon 
democristiano qual è. non 
ha mai parlato di licenzia¬ 
menti Tull’altro. cl dipen¬ 
denti per me sono come 
figli e tra i figli non si 
possono fare preferenze », 
Dunque gli operai dell’IUl- 
cantieri (Ieri sera c’era una 
loro delegazione alla quale 


prima sono state fatte dif¬ 
ficoltà per entrare all’Isvei- 
mer, poi non è stato con¬ 
sentito di parlare). Possono 
stare tranqijdlli, c’é papà Ba¬ 
silico che ci pensa! 

Scherzi a parte, la confe¬ 
renza del presidente della 
Fincantieri è stata davvero 
deludente. I problemi della 
cantieristica ci sono e non 
vogliamo negarli, ma ci sa¬ 
remmo aspettati una rela¬ 
zione meno superficiale e fa¬ 
ziosa. n piano nazionale di 
settore è stato presentato In 
questi giorni dal ministro 
Compagna, ma perché si so¬ 
no persi quasi due anni pri¬ 
ma di stilarlo? Basilico lo 
ha dovuto ammettere: in 
Italia non esiste una pro¬ 
grammazione. 

Siamo d'accordo. Ma lui, 
nei dieci anni in cui ha pre¬ 
sieduto la Fincantieri, dove 
stava? Vuoi vedere che alla 
fine qpesto « grand «mimis » 
deirindustria pubblica tor¬ 
nerà alla carica con la ri¬ 
chiesta di un po’ di miliardi 
allo stato? 


Al San Paolo le avevano rifiutato l'intervento perché incinta di oltre tre mesi 

in uno studio privato 

’ ' L ' . ^ • t ' ^ ' ‘ ' ' ' ' 

Ha rischiato di morire a ventitré anni 

L'hanno operata d'urgenza, ieri mattina, gli stessi medici dell'ospedale - Uno di loro, il dottor Volpicelli, se¬ 
condo la versione della giovane, le avrebbe praticato il rischioso intervento per un compenso di 200 mila lire 



ì i 


Ieri affollata assemblea in federazione sulla sanità 



«Avrei voluto abortire le¬ 
galmente. ma al San Paolo, 
dove andai per farmi ricove¬ 
rare, mi dissero che ero al 
terzo mese e che non potevo 
abortire più. Allora l’ho fatto 
privatamente e sono stata 
molto male quasi subito do¬ 
po. Sono ritornata al San 
Paolo, al pronto soccorso, e 
mi hanno dovuto operare di 
nuovo ». 

Paola Di lorio ha il volto 
stanco. Parla a fatica: l’el- 
fetto dell’anestetico e pas¬ 
sato da poco. Ha rischiato di 
morire, per un aborto fatto 
senza alcuna assistenza — 
come ha raccontato a poli¬ 
zia e giornalisti — in uno 
studio privalo di un glneco 
logo di Cardilo, il dottor 
Voipicelli. Ha pagato 20U.U00 
lire per quell’a borio. 

«Le ha volute prima del¬ 
l’intervento» racconta Paola. 
Sposata, madre di Marco un 
bambino di cinque mesi, por¬ 
ta sul viso 1 segni della brut¬ 
ta avventura che le è capi¬ 
tata. 

Si presentò al San Paolo 
diversi giorni la (lei stessa 
non ricorda esattamente la 
data) chiedendo di interrom¬ 
pere la gravidanza. A visi¬ 
tarla fu il professor Sergio 
Sonnino. Per il clinico, pe¬ 
rò. non lu facile stabilire 
con esattezza di quanto tem-’ 
pO''*Paola fosse Incinta. Ave¬ 
va avuto un bambino da po¬ 
chi mesi, e questo creava 
delle difficoltà, per un. re¬ 
sponso medico preciso. 

Il professor Sonnino, In¬ 
sieme ad altri clinici, stabi¬ 
li che la ragazza era incin¬ 
ta di tre mesi, per cui l’abor¬ 
to non era più praticabile. 
«Non era praticabile non so¬ 
lo da un punto di vista le¬ 
gale — spiega lo stesso dot¬ 
tor Sennino — ma anche per 
la sicurezza della stessa pa¬ 
ziente. Con un parto prati¬ 
cato da poco tempo, inter¬ 
rompere la gravidanza oltre l 
tre mesi, diventava estrema- 
mente pericoloso ». 

Paola Di lorio, però, deci¬ 
de di abortire ugualmente. 
Nello stesso espiale San 
Paolo, il giorno stesso della 
visita di controllo, incontra 
11 dottor Volpicelli, che lavo¬ 
ra come ginecologo nello stes¬ 
so ospedale. «Fu lui a dirmi 
che se volevo abortire, pote¬ 
vo andare da lui, in una cli¬ 
nica privata, dove lui lavo- 
-lava^»^ 

Secondo II racconto di Pao¬ 
la, il dottor Volpicelli, le 
diede U numero dì telefono 
del suo studio, dicendo di 
chiamarlo dopo qualche gior¬ 
no. Lui stesso avrebbe prov¬ 
veduto «ma a pagamento» 
— sottolinea Paola — a far¬ 
la ricoverare. Invece l’ap¬ 
puntamento fu fissato per 
il giorno 17 nello studio del 
medico, a Candito, in piazza 
Amendola 20. 

« Quando arrivai — rac¬ 
conta Paola -r mi chiese due¬ 
centomila Urè.- Poi andam¬ 
mo insieme nel suo studio 
dove mi fece U raschiamen¬ 
to». Paola tornò accasa, alla 
salita Midariello 13 ' (a Ca- 
podimottte).' e cominciò qua¬ 
si subito ad avvertire do¬ 
lori alla pancia. Non vi pre¬ 
stò importanza; pensava che 
fosse normale, dopo il tipo di 
intervento t che aveva subi¬ 
to. Il giorno dopo i dolori 
aumentarono, e in un gabi¬ 
netto ^pulse qualcosa che 
somigliava a un feto. - 

I dolori però continuarono 
ad aumentare. Ieri mattina, 
una disperata corsa al San 
Paolo, dove arriva alle 12. 
Viene portata urgentemente 
in sala operatoria e le vie¬ 
ne praticato un altro raschia¬ 
mento. n dottor Volpicelli, 
intanto, ieri sera è tornato 
tranquillamene al lavoro, 
nello stesso ospedale -San 
Paolo. 

SuU’episodio stanno ora in¬ 
dagando anche i carabinieri. 
Se le indagini dovessero con¬ 
fermare il racconto di Pao¬ 
la Di lorio il dottor Volpi- 
celli avrebbe delle responsa- i 
bilità gravissime. Non solo 
avrebbe praticato l’aborto il¬ 
legalmente, facendosi paga¬ 
re, ma Io avrebbe fatto co¬ 
noscendo il rischio grave cui 
si sottoponeva la sua pa¬ 
ziente. 


Assemblea 
di Rinnovamento 

Domani alle ore 10,30 nei 
locali del Circolo della stam¬ 
pa in Villa Comiziale si terrà 
l’assemblea generale dei gior¬ 
nalisti aderenti a «Rinnova¬ 
mento sindacale ». 


fipartHD*^ 

ASSEMBLEE 

Porta Grande ore 18 Impe¬ 
gno; Stella «Girasole» con 
Geremicca; Crispano, ore 18 
con Ponnica; Afragoia, ore 
19, con Minopoli; Colli Aml- 
nel, con Visca; Acerra ore 
18,30 81. circolo via Cupa Car¬ 
bone, ore 17 con NlUi. 
DaMAMI 

Pociiioli «Casa del popo¬ 
lo» auemtùea di sona del 
comitato centrale e tessera¬ 
mento con Nàpolltana 


L’impegno 
del PCI 

per attuare 
appieno 

la riforma 

» 

Ormai un punto fermo 
nella attuazione della ri¬ 
forma sanitaria anche nel¬ 
la provincia di Napoli è 
stato messo. Quasi ovun¬ 
que. infatti, sono stale 
elette le assemblee genera¬ 
li, l’organo sovrano di ge¬ 
stione delle unità sanita¬ 
rie locali. 

Entro il 1. dicembre sa¬ 
ranno eletti i comitati ese- -» 
cutivi delle USL, e ■ cioè • 
{'cernitati di gestione. Di 
questi primi atti ammlni- 
stlutivi concreti che sono 3 
il necessario preludio a'da 
reale attuazione di quella 
« rivoluzione » che certa¬ 
mente è la rifornoa sanità- : 
ria si è discusso ieri nel 
corso di una affollatissima ' 
assemblea che si è svolta 
nella sala «Mario Alicata» 
della federazione napoleta¬ 
na del PCI. 

Ad introdurre è .stato 11 
compagno Nicola Imbria¬ 
co, capogruppo regionale. ■ 
E’ stata una lunga ed ar¬ 
ticolata informazione sul- 


E’ convocata per lunedi 
alle 10,30, a Palaóo S. Gia¬ 
como. la quinta commissione 
consiliare del Comune, quel¬ 
la che ha avuto il compito 
di occuparsi — insieme con 
la conferenza dei capigruppo 
del "caso De Rosa”, delle vi¬ 
cende, cioè, legate ail "racket” 
nei cimiteri. 

Dopo gli sviluppi dì questi 
giorni — le ’ comunicazioni 
giudiziarie emesse nei con¬ 
fronti di cinque ex assessori 
e dei loro segretari e dopo la 
formalizzazione dell’istrutto¬ 
ria sull’operato del socialde¬ 
mocratico. Salvatore De Ro¬ 
sa — il Comune ha deciso 
di accelerare i tempi dell’in¬ 
dagine amministrativa.- ‘ 

Al pimto in cui sono arri¬ 
vate le cose è auspicabile, 
anzi necessario, /che anche 
la magistiatuia moltiplichi 
gli sforzi per completare al 
più presto le indagini e* i»r 
far piena luce su questa in- 
garbugliatissima vicenda. I 
colpevoli > devono essere - al 
più presto individuati e con¬ 
dannati; ma nello stesso 
tempio gli innocenti devono 
essere messi in condizioni di 
far valere le loro ragioni. 
Altrimenti c’è il rischio — 
di giorno in giorno sempre 
più probabile — di creare un 
clima generale di sospietU e 
di "voci” in cui tutti, in 
ugual misura, potrebbero ri¬ 
manere coinvolti. 

Già ieri, del resto, il com¬ 
pagno Luigi imbimbo ha re¬ 
spinto ogni addebito e ha ri¬ 
cordato che durante il suo 
assessorato sono state intro¬ 
dotte una serie dì impxirtan- 
ti misure risanatrici, tra cui 
il decentramento ai consigli 
di quartiere delle decisioni 
relative all'attnbTirioae dei 
loculi. 

E' proprio per contiifndre 
a far chiarezza e p>er evitare 
il rischio di un inutile e dan¬ 
noso ^Iverone che Tanmii- 
nistrazione comunale ha da¬ 
to il via al lavoro della quin¬ 
ta commissione. 

«La nostra principale fina¬ 
lità — dice il compagno Be¬ 
rardo Impiegna che della 
commissione è il presidente 
— è di studiare tutte le mi- 
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la fase attuale che è di 
transizione e quindi neces¬ 
sariamente confusa, a tut¬ 
ti i compagni che si trove¬ 
ranno a dover direttamen¬ 
te gestire sul territorio la 
riforma, nelle singole e di¬ 
verse realtà. Sì è parlato 
quindi dei «bastoni tra le 
ruote » che gli affossatori [ 
della legge, DC In testa, ‘ 
hanno tentato e cercano 
ancora di mettere. 


sure che devono essere adot¬ 
tate Pier risanare questo de¬ 
licato ed impiortante servi¬ 
zio e di individuare quel 
meccanismi e quelle incro¬ 
stazioni che lasciano spazio 
all’arbìtrio soggettivo o dei 
funzionari, o dei dipendenti 
comunali, o degli uomini pio- 
litici ». 

'Quella di lunedi sarà la 
prima riunione "operativa” 
della quinta - commissione. 
Qual è il programma di la¬ 
voro? ' ■"* 

«Abbiamo intenzione — ri¬ 
sponde Berardo Impiegno — 
di ascoltare in primo luogo 
tutti i re^nsabili degli uf- 


per 

Le anìministrazioni ed i 
consigli comunali della fascia 
costiera vesuviana, opiereran- 
no insigne pier affrontare il 
dramma della casa e scon¬ 
giurare la minaccia sempre 
prtù reale e concreta che cen¬ 
tinaia di sfrattati finiscano 
sul lastrico. 

E* stato deciso martedì se¬ 
ra nella assemblea congiunta 
dei consigli comunali di San 
Giorgio a Cremano. Portici. 
Ercolano, Torre del Greco. 
Torre Anmmtiata e Castel-' 
laminare. ^ ^ - 

Mal prima di ieri si era 
avuta in Campania una as¬ 
semblea co^ numerosa e rap- ^ 
presenfativa di eletti M po- - 
polo. Nella vasta aula magna 
dell’istituto tecnico di via 
Buongiovanni a San Qionio 
a Creimno, presente un folto 
pubblico, vi erano sei sìndad 
e vice sindaci. una sessanti¬ 
na di assessori e 130 consi¬ 
glieri comunali. 
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Della necessità di supe¬ 
rare la sfiducia dei citta¬ 
dini verso di essa. Del bi¬ 
sogno che da piaxte di tut¬ 
ti ci sia una partecipiazio- 
ne reale e non solo for¬ 
male alle diverse indica¬ 
zioni e proposizioni della 
riforma. Dop» gli inter¬ 
venti dì numerosi compa¬ 
gni (Cali, Lucia Valenzi, 
Esposito, Nasti, Calesi. 
Mangonl, Arenella) ha poi 


fici e tutti gli assessori che 
si sono succeduti in questi 
annL All’analisi del fenome¬ 
no, però, aggiungeremo, con- 
tempioraneament^ anche una 
serie di iniziative tendenti a 
migliorare lo stato attuale 
delle cose ». - - - ~ 

Tra l’altro, si è già decìso 
di attivare immediatamente 
la delibera p>er l’illuminàzìo- 
ne dei cimiteri (il servizio, 
che attualmente viene foml- 
' to da un privato dovrebbe 
diventare di compietenza del¬ 
l’Ente Autnomo Volturno) e 
quella pier la realizzazione 
del nuovo Ipxigeo. Saranno i 
cioè costruiti e messi a dl- 


Almeno duecento rappre¬ 
sentanti e amministratori 
pubblici, chiamati pier la pri¬ 
ma volta a discutere e e deci 
dere insieme della urgenza e 
acutezza con cui si presenta 
nella popiolisissima zona, il 
problema della casa e prima 
di tutto, il problema . degli 
sfrettL Una situaakioe che 
— oome-ha rilevato l’aasesso- 
re Vitolo di San Oiocgkt, 
la relazione — si riassume 
orila più grossa c ontr addizto- 
ne del' momento ‘ebe > vede 
centinaia di case wote e cen¬ 
tinaia di famiglie senza una 

Amministratori. è coniglie¬ 
li dei vari co mun i e delle 
varie porti poU ttfebe phe ai 

sono succeduti pier alcune ore 
a pxarlare. hanno indistinta¬ 
mente sottolineato la gravità 
e la pxirtata del problema e 
l'urgenza di prevenire i « me¬ 
si caldi» die si prepiarano 
se non si adottano misure 


I 60 ANNI 

DEL COMPAGNO 

PALUMBO 

» * I ^ 

Il compagno Nicola Paliun- 
bo. vice sindaco di Villaric¬ 
ca' che da anni svolge impwr- 
tanti compiti di direzione nel 
piartito. compie oggi sessan¬ 
ta armi. In questa lieta ri- 
correnia gli giungano gli au¬ 
guri più affettuosi dei com- 
piagni della fedeiazlone napx>- 
letana del PCI, del comita¬ 
to regionale e della redazio¬ 
ne napedetana dell’Unità. 


concluso i lavori il compa¬ 
gno Eugenio Donise, se¬ 
gretario della federazione 
che ha esortato tutti ad 
un lavoro più costante ed 
attento in questa fase in 
modo da poter raccogliere 
la sfida lanciata dagli av¬ 
versari della riforma e ri¬ 
solverla a favore delle for¬ 
ze democratiche che per 
essa si sono sempre At¬ 
tuto, 


sposizione circa 10.0(X) nuovi 
loculi, im numero consisten¬ 
te che permetterà di riequili¬ 
brare quel rapporto estrema- 
mete sproporzionato tra do- 
mada e offerta entro cui è 
riuscito a incunearsi il racket 
Come 61 può notare — 
conclude Impegno — obietti¬ 
vo principale del nostro lavo¬ 
ro non è quello di individua¬ 
re probabili responsabili; ma 
è indubbio che imsriaino for¬ 
nire ai magistrati, attraver¬ 
so una serie di incontri che 
sollecitiamo, tutta una serie 
di informazioni e materiali 
che potrebbero risultare utili 
per le indagini». . 


rapide. 

Misure e solurioni che. d’al¬ 
tra parte, i comuni da soli 
non sono in grado di portare 
avantL E’ questo uno dei mo¬ 
tivi che ha portato all’assem¬ 
blea imitaria che si annun¬ 
cia come rinìzio di una spin- 
I ta più compatta nei confron¬ 
ti della Regione e del gover- 
I no affinchè il problema casa 
venga affrontato con mezzi 
adegoatL 

' Le proposte avanzate dalla 
assemblea vanno in diverse 
direzionL Al governo è stato 
chiesto la modifica dell’equo 
canone, misure fiscali per gli 
appartamenti sfitti, gii sfrat¬ 
ti ammissibili solo quando 
c’è una concreta alternativa; 
maggior potere ai comuni nri- 
la gestione degli sfratti e II- 
nanziamoiti per Vacqoisto d| 
alloggi. L’Istituto Case Popo¬ 
lari dovrà essere obbligato ad 
assegnare case agli sfrattati 
prendendo a riferimento il lo¬ 
ro reddito. Alla Regione s| 
sollecita la definizione del 
piano decennale, a predispor¬ 
re i meccanismi tecnico-am¬ 
ministrativi. a incentivare ]% 
politica di recupero del patri¬ 
monio edilizio nei comuni. ^ 
è parlato di ineoraggiainentt 
alle cooperative edilizie, eco. 

Ma si è anche insistito sul¬ 
la necessità che, di fronta 
allo spettro incalzante degU 
sfratti per centinaia di fa¬ 
miglie, «i metta mano a prov¬ 
vedimenti immediati. In pro¬ 
posito saranno messe a pun¬ 
to delle iniziative. Ma fin da 
ora è stata posta con forza 
la questione della requisìaio- 
ne, sia pure come ultima 
istanza a - 
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Il Comune dà impulso oll'indagine amministrativa 

Lunedì riunione a S. Giacomo 
sul racket del «caro estinto» 

Alle 10,30 è stata convocata la quinta commissione consiliare - Saranno attivato alcuno 
importanti delibero - E' necessario evitare il rischio di un inutile e dannoso polverone 

^ I 


L'assemblea dei sei Cemuni vesuviani martedì sera 

I — 

Nulla rimarrà ìntèntàto 
evitare gli sfratti 
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NAPOLI-CAMPANIA 


1 unita rMv* y 


leriad Aversa si è svolto lo sciopero di zòna 


^ ^ 


Palinuro E' rimasto in carica appena 30 giorni 


Tremila Operai in corteo: 

*- '•'''(f'ti'.', ( ' i 

rindesit non deve licenziare 

Sono in gioco duemila posti di lavoro - E* una questione che riguarda tutto l’Agro Aversano - Le 
responsabilità del governo e della Regione - Interventi e proposte dei sindacati al comizio conclusivo 


CASERTA — I metalmecca¬ 
nici dell'Aversano hanno dato 
\m «saggio» della loro forza 
e del loro peso politico. Con 
lo sciopero e con la manife¬ 
stazione di ieri, cui hanno 
preso parte in più di 3 mila, 
ha fatto un balzo in avanti 
la loro «strategia» delle al¬ 
leanze: penetra sempre di 
più tra la gente la consape¬ 
volezza che la vertenza In- 
desit non è una questione 
che riguarda soltanto questi 
lavoratori o tutto al più la 
classe operala della zona. 

« Quando sono in gioco 2000 
posti di lavoro — commen¬ 
tava un operaio In cassa in¬ 
tegrazione — allora è l'intera 
economia di una zona a pa¬ 
garne le spese: in pericolo 
sono migliaia di salari che 
rischiano di non circolare 
più ». 

Ecco il «segnale» politico 
che proviene dalla manifesta¬ 
zione di ieri. Dei fatti stanno 
a dimostrarlo: la gente, non 
spazientita per gli inevitabi¬ 
li disagi, ma che chiedeva e 


si informava sullo stato del¬ 
la vertenza. E cosi anche i 
commercianti, gli studenti, 1 
f>ensionati. «Insomma se la 
direzione vuole arrivare al 
braccio di ferro » ha detto Ni¬ 
cola Russo, segretario CGIL 
di zona nel commentare que¬ 
sta prova di solidarietà — 
deve sapere che si troverà 
contro tutto il popolo di que¬ 
sta zona ». 

Gli operai si sono ritrovati 
nei pressi della variante fin 
dal primo mattino; poi, il 
corteo, formato dal lavora¬ 
tori della Indesit, della Texas, 
della Lollinl, le delegazioni 
di quelli del trasporti si è 
avviato percorrendo le stra¬ 
de del centro cittadino. Gli 
slogans, i cartelli e gli stri¬ 
scioni innalzati dagli operai 
hanno richiamato le questio¬ 
ni-chiave davanti a questo 
grande complesso industriale 
degli elettrodomestici, come 
lo sviluppo della ricerca, la 
ripresa del comparto dell’elet¬ 
tronica civile, la definizione 
del programma generale col¬ 


legato a scelte di governo, 

Questioni che hanno trova¬ 
to un’eco • nel discorsi di 
«chlu-sura» della manifesta¬ 
zione. « Questo non è , che 
l'inizio di una battaglia — ha 
affermato Orsola Sepe, una 
operala Tn cassa Integrazio¬ 
ne che ha preso per primo, 
la parola in piazza Munici¬ 
pio — per l'occupazione e lo 
sviluppo in cui unificare i 
vari punti di crisi nella zona 
e che avrà il suo culmine 
in uno sciopero generale del- 
l’Aversano ». 

E il punto importante — 
come ci ha tenuto a preci¬ 
sare Silvano Ridi, segretario 
regionale della CGIL — è di 
definire per questo comples¬ 
so una proposta produttiva 
che pari i cVpi della crisi. 
Critiche aH'indirlzzo del go¬ 
verno e deH’azienda, infine, 
sono state lanciate da Mucci, 
della segreteria nazionale del¬ 
la PliM. . 

m. b. 


Risolto il caso deiromicidio a Terzigno di un mese fa 

Ieri ucciso per vendetta 
un facchino a S. Giovanni 


Il centoquindicesimo omi¬ 
cidio avvenuto quest'anno a 
Napoli è nato forse per una 
vendetta. Il fatto di sangue 
è avvenuto ièri mattina alle 
6,30 a corso Protopisani nei 
pressi di una fermata del" 
tram. Un facchino della dit¬ 
ta « Doraenichelli », Vincenzo 
Carbone, è stato ucciso da 
sconosciuti killer mentre sta¬ 
va aspettando il mezzo per 
recarsi al lavoro. 

L’uomo, che aveva quaran¬ 


tacinque anni, era sposato e 
padre di quattro figli, è stato 
raggiunto da numerosi col¬ 
pi di pistola (in ospedale ne 
conteranno ben sette) e no¬ 
nostante sia stato prontamen¬ 
te portato in ospedale — al 
Loreto Mare — vi è giunto 
cadavere. 

• L’unica testimone è stata 
la moglie della vittima, Te¬ 
resa Ardimentosa, che però 
ha potuto solo fornire pochi 
dettagli al dottor Vecchione, 


capo della squadra omicidi, 
inviato sul posto dal capo 
della mobile dottor Bevilac¬ 
qua. « Ho udito il rumore di 
molti spari — ha detto la 
donna — e mi sono affac¬ 
ciata. Mio marito era a terra 
in un lago di sangue ed una 
macchina si stava allonta¬ 
nando, verso Portici, a tutta 
velocità. Ho urlato, abbiamo 
soccorso Vincenzo, ma tutto 
inutilmente... ». 

Nonostante queste scarne 


Attivo della 
Plana del Seie 
oggi ad Eboll 
con Bassolino 


SALERNO — Questa - sera 
alle 17,30 nella Sala Glnetti 
di Eboli si terrà una manife¬ 
stazione indetta dal Centro 
di zona della Valle del Seie 
del PCI, alla quale prenderà 
parte il compagno Antonio 
Bassolino delia direzione na¬ 
zionale del PCI. 

Il tema della 'manifesta¬ 
zione è: «La proposta dei 
comunisti per la Valle del 
Seie ». 

- In particolare saranno di¬ 
scussi 1 problemi dell’agri¬ 
coltura, del trasporti nonché 
quelli posti dal càporalato. 


Indicazioni la polizia è riu¬ 
scita a individuare un pos¬ 
sibile movente per questo o- 
mlcldlo. Vincenzo Carbone, 
assieme al fratelli Armando 
e Pasquale rimase invischia¬ 
to nell'inchiesta relativa al¬ 
l'omicidio di Pasquale Gajo- 
la, di diciassette anni, appe¬ 
na uscito dal Filangieri dove 
aveva scontato tma pena per 
rapina, avvenuto il 21 dicem¬ 
bre dello scorso anno. 

Il ragazzo, guidando a folle 
velocità una macchina aveva 
rischiato di - investire una 
bambina; era nata una di¬ 
scussione fra i fratelli Car¬ 
bone e il ragazzo. Poi avven¬ 
ne l’omicidio. Vincenzo e Pa¬ 
squale, in seguito, sono stati 
prosciolti dall’accusa (venne¬ 
ro arrestati dalla polizia) in 
quanto il loro fratello Arman¬ 
do si costituì dopo qualche 
giorno e confessò di essere 
l’autore materiale del delitto. 


Quel commissario prefettizio 
non è amico della DC, silurato 

Luigi*Rizzo aveva «addirittura» bloccato una licenza edilizia al fratello dell’onorevole democri¬ 
stiano Scartato — Sospese anche alcune assunzioni ciientelari — i motivi: serve a Salerno 


Lo «scandalo dei 
petroli »: domani 
dibattito 
con Marrazzo 


SALERNO — Scandalo del 
peteoli, sistema di potere, 
questione morale e diritto 
aH’informazione. Su questi 
temi si muoverà la discus¬ 
sione della manifestazione 
dibattito prevista per le die¬ 
ci di domani mattina all’ 
Azienda Autonoma di sog¬ 
giorno e turismo di Salerno. 

La manifestazione è stata 
indetta dalla federazione pro¬ 
vinciale del PCI: ad essa 
prenderanno parte Giuseppe 
Marrazzo, inviata speciale 
del T02, autore della inchie¬ 
sta televisiva sullo scandalo 


Il ragazzo proviene da una 
famiglia di «pezzi da novan¬ 
ta », due fratelli sono in car¬ 
cere da tempo (imo dal ’54) 
i per omicidio e il padre era 
. stato assassinato. 

Non viene escluso che prò- 
-prio romlcidio di Pasquale 
Cajola sia aU’origine di que¬ 
sto fatto di sangue. Negli am¬ 
bienti della mobile c’è un cer¬ 
to ottimismo per quanto ri¬ 
guarda la risoluzione 

Ad un mese di distanza dal- 
ruccLsione di Vittorio Ciasil- 
lo avvenuta il 20 ottobre scor¬ 
so i carabinieri della com- 
iragnia di Torre Annunziata 
hanno identificato i presunti 
responsabili. Gli uomini del 
capitano Merenda hanno ar¬ 
restato perché fortemente in¬ 
diziati i fratelli Luigi e Pie¬ 
tro Falco di 32 e 25 anni ri¬ 
spettivamente, di S. Giusep¬ 
pe Vesuviano, che avevano 
contratto debiti con l’ucciso 


SALERNO — E’ rimasto a 
Centola (il comune di Pali¬ 
nuro) solo per trenta giorni. 
Il tempo di iniziare a lavo¬ 
rare, di mettere le mani su 
carte e delibere bollenti, di 
bloccare una concessione edi¬ 
lizia nientemeno che al fra¬ 
tello dell’on. democristiano 
Scarlàto e poi via. Richia¬ 
mato a Salerno d’urgenza dal 
prefetto in persona, Luigi Riz¬ 
zo '— commissario pi'efeLti- 
zio « lampo » di ' Centola — 
ha dovuto fingere una ma¬ 
lattia per giustificare la sua 
improvvisa destituzione. 

La motivazione ufficiale ad¬ 
dotta per far tornare a Sa¬ 
lerno il commissario ■ parla 
di « improrogabili impegni in 
Prefettura ». Lui, aggiunge di 
essere ammalato e di voler 
tornare ad un lavoro più tran¬ 
quillo. Gli altri, tutti gli al¬ 
tri, parlano invece di un col¬ 
po di mano bello e buono, di 
una punizione per aver osato 
indagare su come andavano 
le cose nel feudo de di Cen¬ 
tola. • ' ' ' 

' Luigi Rizzo era arrivato a 
Centola il 16 ottobre. In pre¬ 
cedenza, per 4 mesi, ■ demo- 
cristiani e socialdemocratici 
(10 consiglieri per uno) si 
erano dilaniati pel tentativo 
di trovare un. aòcoido di po¬ 
tere che permette^ la'for¬ 
mazione di tm qualche tipo 
di amministrazione. Tutto, pe¬ 
rò, era'fallito soprattutto per¬ 
chè la DC — già scossa dal 
risultato dell’8 giugno che a- 
veva visto corrose, almeno 
in parte, le basi del suo stra¬ 
potere — non intendeva mol¬ 
lare un millimetro delle po¬ 
sizioni di privilegio da sem¬ 
pre tenute. Il PSDI, da parte 
sua. animato dalle stesse am¬ 
bizioni democristiane, ha te¬ 
nuto duro fino in fondo. Ri¬ 
sultato: è arrivato Luigi Riz¬ 
zo, il commissario. 

- Appena il tempo dì prende¬ 
re visione dei documenti e 
delle delibere in sospeso e. 
poi, le prime iniziative. Tan¬ 
to per cominciare il blocco 
di una serie di assunzioni 


ritenute irregolari e, quindi, 
la decisione di indire alcuni 
concorsi per procedere alle 
altre chiamate al lavoro. Una 
specie di piccola rivoluzione 
In un comune dove da decen¬ 
ni veniva assunto solo l’ami¬ 
co del sindaco e dell’asses¬ 
sore; ' • • - . 

■' Ma il commissario, prose¬ 
guendo nel suo lavoro, va 
oltre: si incontra con le for¬ 
ze politiche, con delegazioni 
di lavoratori edili e loro rap¬ 
presentanti sindacali per di¬ 
scutere ' della questione ' del 
cottimo; l’« incentivo » adot¬ 
tato dal titolari delle ditte 
edili che hanno in corso la 
costruzione di grandi opere 
pubbliche nella zona. Luigi 
Rizzo si esprime senza mez¬ 
zi termini contro questo me¬ 
todo. Col cottimo, sostiene, 
bisogna finirla, è ima pratica 
da abolire. 

Poi, qualche giorno dopo, 
il suo « colpo » più grosso: la 
sospensione di una licenza e- 
dUizia rilasciata dalla vec¬ 
chia e compiacente giunta a 
favore del fratello dell’on. 
Scarlato. La licenza riguarda 
la ristrutturazione di un an¬ 
tico edificio che si trova pro¬ 
prio sul promontorio di Pali¬ 
nuro, uno dei posti più belli 
della ' zona. Quelredinclo ' il 
fratello dell’on. de vorrebbe 
trasformarlo in un superlus¬ 
suoso ristorante. Per il com- 
;missarlo, però,, l’operazione: 
non va fatta: quell’antico pa¬ 
lazzo è tm pezzo di storia e 
va salvaguardato. Perciò 
blocca la licenza. 

Nemmeno qualche giorno e 
arriva la lettera: il commis¬ 
sario viene richiamato in tut¬ 
ta fretta a Salerno. Le mo¬ 
tivazioni sono ' quelle già 
dette. - 

Difficile sfuggire aU’impres- 
sione che Lui^ Rizzo sia sta- 
to allontanato da Centola per¬ 
chè ha dato fastidio ai de¬ 
mocristiani del paese. Tra 1’ 
altro _si mormora anche che 
il nuovo e più accondiscen¬ 
dente commissario, il rag. 
Tondini, sembra essere dispo¬ 


nibile a favorire la Dc an¬ 
che in un’altra questione che 
le sta molto a cuore: la da¬ 
ta . delle nuove elezioni. In¬ 
fatti la Democrazia cristiana, 
spaccatissima, vuol prendere 
tempo e rinviare tutto a epo¬ 
che migliori, mentre gii altri 


partiti — PCI in testa — 
sostengono che bisogna vota¬ 
re a gennaio per dare subito 
un nuovo governo al Ck>mune. 

Anche il vecchio commlt- 
sario riteneva si dovesse an¬ 
dare alle urne al più pro¬ 
sto... 


Grave episodio alla Provincia di Avellino 

Ora tra gli assessori 
volano anche i pugni 


AVELLINO — Mentre la 
giunta provinciale di centro 
sinistra rischia, a qualche 
mese dalla sua elezione di 
entrare in crisi, il suo presi¬ 
dente, il socialdemocratico 
Silvestre PetriUo, si è reso 
promotore di un’iniziativa de¬ 
magogica che rischia di in¬ 
debolire il fronte delle forze, 
sindacali e politiche, che si 
battono per la riapertura del- 
rimatex l’azienda tessile di 
Avellino i cui 450 dipendenti 
sono stati licenziati. ■- 

' - Nell’incontro, infatti, ' ’ tra 
il cdf dell’Imatex e le forze 
politiche irpine, tenutosi lu¬ 
nedi scorso. Si era convaia¬ 
to di costituire una delega¬ 
zione unitaria dei gruppi con¬ 
siliari che. assieme ai rap¬ 
presentanti sindacali, si sa¬ 
rebbe recata a Roma per 
chiedere ai responsabili del 
Mhiistero deU’industrìa e 
alla GEPI una sollecita e po¬ 
sitiva soluzione della verten¬ 
za. Si è saputo, invece, pro¬ 
prio ieri, che Petrillo non 
intende costituire la delega¬ 
zione e che si recherà da 
solo a Roma per discutere la 
questione. * 

«Evidentemente — ha di¬ 
chiarato il compagno Nino 
Grasso, capogruppo consiliare 
comunista — il presidente 


della provincia e il PSDI 
ritengono di poter risolver© . 
da soli il problema dell’lma- 
tex e si recano con il «cap¬ 
pello in mano» dal sottose¬ 
gretario Corti. La demagogia 
e la pratica del clientelismo ' 
hanno II sopravvento sulle 
decisioni delle forze politiche, 
del sindacati e del consiglio 
di fabbrica dell’Imatex ». - 
« Queste iniziative perso¬ 
nali d’altra parte, sono pos¬ 
sibili — conclude Grasso — 
grazie anche alla più com¬ 
pleta inefficienza dell’ammi¬ 
nistrazione provinciale In cui 
si registra ormai un clima di 
divisione e di'caos enorme».. 

' A t^tiihoniaiiza di ciò ci 
sono l tanti provvedimenti. 
approvati dalla giunta e poi ’ 
rapidamente ritirati sotto 
rincalzare dell’opposizione 
delle commissioni. consilar* 
che ne mettono in discussio¬ 
ne la opportunità e la legit¬ 
timità. - - 

Tra l’altro. In seno alla 
stessa giunta 1 contrasti, so¬ 
no divenuti esplosivi, al pun¬ 
to che, in una riunione di 
questo organismo, due asses¬ 
sori hanno discusso tra lo¬ 
ro prendendosi a pugni. Non 
si conoscono ancora le ra¬ 
gioni di questo sconcertante 
episodio. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 


« Il laureato » (Cine Club) 


TEATRI 

CORSO 

Alle ore 17,30/21: c Papi a, 
con Mario Trevi. 

DIANA 

Alle ore 17,30-21; Luigi De Fi¬ 
lippo e Pietro De Vico in: < Un 
albero dagli occhi azzurri >. 
SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea- 
tro S. Ferdinando - T. 444.500) 
Ore 21,15 Pupella Maggio pre¬ 
senta: c II volo a, di Salvatore 
Di Giacomo. 

SANCARLUCCIO (Via Sao Pasqua, 
le a Cbiaia. 49 TeL 405.000) 
Ore 21,30. il T.L. dell’ETC pre- 
senta Franco levarono In e Al¬ 
to mare >, regìa di Ludo Al¬ 
locca 

CILEA Tel. 656.265 

Oggi alle ore 17-21: « Mise¬ 
ria e nobilti s, con Dolores Pa- 
lumbo. 

POLITEAMA 

Alle ore 21,15 Pino Mauro 
presenta: e 'O fuorilegge a. 
SANNAZARO (Via Oliala • 
Tel. 411.723) 

Ore 17,30*21: Lulsa Conte e Ni¬ 
no Taranto presentano: e Arezzo 
29... in tro aiaoti a 
teatro della TAMMORRA (Via 
Caldieri, 63) 

Il Teatro CT.H. di Milano pre¬ 
senta alle ore 21,30 * La mar¬ 
gherita e le bugie del signor 
P.K.a. 

TEATRO LA RIGGIOLA 

Alle ore 18-21: c Do Riva a, di 
Msrrolini. 

CINE TEATRO CLUB (Piazza Ce¬ 
sarea. 5 • TeL 348854) 

Alle ore 18,30: « Naairfaena ha 
fatto ruove a. Regia di Nando 
Russo. 


AUHONE 


Premio Pasinetti al 
Festival di Venezia 
1980 per la migliore 
interpretazione 



PER TUTTI 


Spett. 18 - 18.10 - 30,20 • 22,30 


fiamma (Via C Pomfm, 
Tel. 416.988) 

Cmising, con Al Pacino 


TEATRO TENDA 
PARTENOPE 

Fronte Peiaiport t#i ’6tX),j33 

GRAZIAMI 

ku5minac 


'.ABATO 29; ere 18 • ora 21 
domenica 30: ore 18 


D D i. , f n ■ ,*. 

BP ■ ■ f ^ 

L 3 SOC 


I CINEMA OFF D'ESSAI 

I cine club (Via Orazio - Ttlo- 
fODO 660.501) 

Il laureato, con A. Bancroit • S 
INSTITUTE GOETHE (Rinara di 
Cbiaia) 

(Riposo) 

àAAXIMUM (Via A. CraasKl, 18 
TeL 682.114) 

Oltre il giardino, con P,. Sellar» • 
OR 

MICRO (Via 4al CbiOBlro • Tak 
320.870) 

Cui da sac, con O. Pleascnca - 
SA (VM 14) 

NO KINO SPAZIO 
Chiusura estiva 

RITZ D’ESSAI (Tal. 21U10) 
Gigolò, con D. Bowia - DR 
SPOT (Via Mario Ruta, 5 • Vo- 
mero) 

I duellanti con K. Caindine - 

A : . 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PaiaMIo C l aod iw • 
T#L 377.057) 

Ho fatte splash, dì a con M. Nl- 
chelti - C 

ACACIA (Tal. 870.871) 

. Arrivano 1 bonagliari, con U. 
' Tognazzi • SA 

ALCTONK (Vio t omoaaco , M • 
TaL 406.175) 

Vivere alle grande, con G. Bums 
SA 

AMBASCIATORI (Via Crfapi, 22 
Tel. 683.128) 

Brabaker 

ARISTUN (TeL 277.8S3) 

Taglio di diamanti, con 8. Rey¬ 
nolds • G 

ARLECCHINO (TaL 416.731) 
Taglio di diamanti, con B. Rey¬ 
nolds - G 

AUCUSTEO (Piazza Osco 4’Ao> 
sta TeL 415.381) 

The Mack belc - Fantascienza 
CORSO itorse ManOiooaia T» 
lelono 339.911) 

Vedi Teatri 

DELLE PALME (VkOtO VotNriO • 
TeL 418.134) * 

L’aereo piò pazzo dal mo n do , 
con R. Hayi - 5A 
EMPIRE (Via P. G i o rda M - Tal»- 
fOM «81.900) 

La locandicra. con A. Cclcntano 
EXCELSIOR (Via Milano row- 
fono 268.479) 

1 giganti dal west, dì R. Lang • 


PILANOIIRI (Via ni—g iail, 4 • 
Tal. 4l7w«37) 

Roadir 

nORENTlNI evia R. ■ wceo , B - 
TaL 210^483) 

Arrivano 1' bartagllarl, con U. 
Tognazzi ~\SA 

METROPOLITAN (VIo Chialo • 
Tal. 418.880) 

Zucchero, mlelo o paporondno, 
con E. Fenech - C (VM 14) 

PLAZA (Vie Kerbokae, 2 • Tol» 

fono 370.S19) 

Oltre il giardino, con P. ScIIera - 
DR 

ROXY (Tal. 242.149) 

Ho faHo spiarii, di o con M. 
Nichetti • C' 

SANTA LUCIA. (Via S. Lwia. 69 
' Tri. 415.S73) 

-Mia megliè è una atra^ con 
E. Giorgi • S 

TITANUS (Corso Nasata, 27 • T»- 
lafono 268.122) 

Krimlnal love 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aogasta Talaf»- 
ne 819.922) 

Fico d’india, con R. Pozzetto • C 
ADRIANO (ToL 212.005) 

Oltre 0 fiardino, con P. Sei- 
lers • OR 

ALLE ginestre (PiaBo Sao VV 
tela TaL 616.302) 

Ho fatto splash, di M. Nichstti • 
C 

AMEDEO (Via ' MatraccL 69 • 
TeL 680.266) 

Non U conoaco più aaiera, con 
M. Vitti - C 

AMERICA (Via TRa AaBrilal, 2 • 
TeL 248.982) 

(16,30 - 22,30) 

Inunacolsta a Concetta, con M. 
Michelangeli - DR (VM 18). 
21. Rassegna Teatrale: L'ina»- 
dibno Znlò 

ARCOBALENO (Via C CareOL 1 
Tal. 377JBS) 

Zucchero mialo o paptioaclao. 


AMERICA 


COH1MIM LA SNCA M 





con I. Fenech • €,(VM 14) 

ARGO (VM A. P«atlA 4 • Tri» 
fono 224.764) ‘ 

Un calde darida ri o eretico 
AZALEA (Via OlWSBi. 23 • Tal»- 
tene 619.220) 

Urban Cawboy, con J, Travolta • 
DR 

ASTRA (Tel. 206.470) 

Chi vive le quella casa, di P. 
Walker -, Horror (VM 14) 
AVION (Viale degli Astronauti • 
TeL 741.92.664) 

Ho fatto splash, dì e con M. 
Nichetti • C 

WLLINl (Via Conio di Bave, 16 
Tri. 241.222) 

Chiuso 

BERNINI (Via BamlnL 113 - T» 
fono 277.109) 

Polirietto suparpiò 
CASANOVA (Corso Garibaldi • 
TaL 200^441) 

La pomo libidini di mia mogli# 
CORALLO (Piazze G. B. Vico 
- TeL 444.800) 

Fke d’india, con R. Pozzetto - C 
DIANA (Via L. Glocdùw Trio, 
feoo 377.527) 

Vedi teatri 

COEN (Via G. Sanfelico Tal» 
fooo 322.774) 

Le pome libidini di mia moglie 
‘ EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tal. 293.423) 

Urban cawboy, con J. Travolta • 
DR 

GLORIA « A • (Via Arenaccia, 250 
TaL 291.309) 

La città dei mortt viventi 
GLORIA « B ■ (Tei. 291.309) 

I co n trabb a ndieri di S. Lucia, 
con M. Mcrola - A 
LUE (Via Nkolara. 7 Taiet. 
414423) - 

. La amgOa in vacanza raaunte 

in città, con E. Fenodi • Sexy 
(VM 18) 

MIGNON (Via Armando Olai 
Tri. 224492) 

Un caldo dscl d srt e In corpo 
VITTORIA (Via PIscllolR. S • T» 
lefoo 377937) 

Wisgam, con M. Monroe • S 



ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tri. 612651) 
Ratataplan, con M. Nichetti • C 
LA PERLA (TcL 760.17.12) 
Greose, con J. Travolta - M 
MODERNISSIMO (Vio Cistarw 
TaL 310.062) 

U csmariws iidncn I sBlaggiantì 
PIRRROI (Vta Prévincwie Otto 
. «ta»o FcL 75.674021 
^ - La IHB atta par mìa NgUo, con 
'' M. Marola • DR 
POSILLIPO (Vis Posnno 66 
Tel 7644.741) 

Ormai non A piò sc a m po , con 
' P. Nawmsn • DR 
OOABRIKKiLIO (Vis Csvanagaen 
. Il lita fo daRa 5 dRa d*acririo 


ITALIAmSS (Via Verdi, 16) 

Per il ckio dedicato al 63. An- 
. nnrersario della Rivoluzione d’ot¬ 
tobre alle ore 18 verrà proiettato 
il film; Onarticrc di Viborg, di 
Leonid Trsuberg. 


teleselezione Napoli/Stati Uniti 

Un 


Orrr 


hallo 



con lo 001 parli direttamente con gli U.S. A. e... risparmi. 

Grazie airimpegno congiunto dei gestori telefonici formando il PREFISSO OOH IL NUMERO INDICATIVO 
italiani (ASSI, SIP ed ITALCABLE), ogni utente INTERURBANO STATUNITENSE (cfr. tabella*)+. ILN.ro 
del distretto ora può chiamare direttamente gli U.S.A. . ^ DELL’UTÈNTE DESIDERATO. 
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Enorme successo ai cinema 

FIORENTINI e ACACIA 


^ 111-* 




• Washington D.C. 

ALABAMA 
ARIZONA 
ARKANSAS 
CAUFORNiA ' 


• SanOwgo 

• SRorFrancìBOO 


OOLORAOO 

CONNECTICUT 

06UWARE 

FIOROA 




■W 


202 IDAHO 206 

205 lUiNOiS 

602 •Ccntraiia 618 

SOI eChicago 3i2 

• PMJria 309 

805 •RockfO’d 815 

208 OSpringfimd 2i7 

213 INDIANA 

916 OEvaniviil© 6i2 

714 • indianapoiiB 3i7 

415 • South Btnd 2i9 

408 lOWA 

707 #€000811611/6$ 712 

303 •DtsMoirws 515 

203 •Dubuqu© 319 

302 KANSAS 

• TopBiiB 913 

804 «WlCtMi 316 

305 KENTUCKY 

813 •Covingion 606 

• LOUBVil© 502 

404 LOUISIANA 

§12 •NBwOriBRnt 504 








(*) Indicaiivì Inttfurbtn! Statuniftns! 


• Snreveport 318 

MAINE 207 

MARYLAND 301 

MASSACHUSETTS 

• Boston 617 

• Spnngfìeid 413 

MiCHKèAN 

• Detrai 313 

• EscanBba 906 

• GrandRapids 616 

• Laaing 5i7 

MINNESOTA 

• DukJth 218 

• M mn iBpo iii 612 


MISSISSIPPi 

MISSOURI 

• KanissCdy 

• SpdngtiBld 


• St. Louis 314 

MONTANA 406 

NEBRASKA 

• Norttt Piatte 306 

• Omaha 402 

NEVADA 702 

NEW HAMPSHIRE 603 
NEWJERSCr 

.201 

• Trvnton 609 

NEW MEXICO 505 

NEWYORK 

• Afeany 518 

• Binghamlon t 607 

• Buffalo V 716 

• Hampattad Si6 

• Nbw York City 21Z 

• SyraeusB 315 

• WhlMRBins 914 


• NORTH CAROLINA 

• Chedotte 704 

• Raltigh 919 

NORTH DAKOTA 701 
OHIO 

• C(ncinnati 5i3 

• CitvBland 216 

• Cok/mbus- 614 

• Tolvdo 419 

OKLAHOMA 

• Oklahoma City 405 

• TuIsr 918 

OREGON 503 

PENNSYLVANIA 

• Anoona 814 

• Harrfiburg 717 


• Nashviiit 
TEXAS 

• Amaiino 


• ForthWorth 

• Houaion 

• San Antonio 


UTAH 

VERMC3NT 

VIRGINIA 

•Arfington 

w 

WASHINGTON 



italcable 


• PttBburgh 412 
RHOOEISLAND 401 
SOUTH CAROLINA 803 
SOUTH DAKOTA 805 
TENNESSEE 
l•M•mph^• 801 


WESTVMQMA 
WIS00N8N 
• EauOèk^ 






































